BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

Greci, e Latini Volgarizzati, 

Che abbraccia la notizia delle loro edizioni : nella quale fi efamina 
particolarmente quanto ne hanno fcritto i celebri 

Maffei, Fontanini, Zeno, ed Arcellati. 
INFINE 

Si dh la notizia de’ Volgarizzamenti delia Bibbia, del 
MelTale , e' del Breviario . 

OPERA 

V 

Librario -Litterario-Critica, 

0 

V 

Necefiaria a tutti i Bibliotecarj , e Libra) , ed utile a tutti 
gli amatori della Letteratura Italiana, 

- j — 

JACOPOMARIA PAITONI C R. SOMASCO. 
Tomo Secondo. 
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IN VENEZIA MDCGLXVI. 
CON LICENZA DE* SUPERIORI ^ E PRIVILEGIO, 
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A’ BENIGNI LETTORI, 

CEDITORE. ' 

* i 

S Ono appena paflati fei mefi , da che fi pubblicò il To- 
mo Primo di quella Biblioteca, che vi fi porge il To- 
mo Secondo , Se quello ebbe la buona forte di meri- 
tare il voftro aggradimento, non ho a temere, che non fia 
per eflere lo fteflb di quello . Quello in fole quattro lette- 
re A. B. C. D. è compollo di quaranta fogli e mezzo; e 
quello in fette lettere E. F. G. I. L. M. N. ne abbraccia foli 
trentaquattro. Ognuno vede onde nafca la diverfitli, cioè dal- 
la quantità maggiore, o minore degli autori volgarizzati, de’ 
loro volgarizzamenti , e delle loro edizioni . Avrei potuto ' 
rendergli eguali nella rriole , col dividere la lettera O. ma 
quella ‘divifione non mi parve cofa nè bella da vedere , nè 
comoda per leggere; e ringroffare il volunle colla llampa 
di tutta la lettera Ó, che avrebbe portato 1’ accrefcimento 
di circa dieci fo gli t qe avrebbe anche accrefciuto il prezzo, 
cofa che avrebbe” difgullatò piu d’^unò; dove per vederlo 
diminuito, nefluno fiaterà.. 

A propofito' del qual prezzo ho' fentito elTerci chi fi que- 
rela come di troppo eccedente . Chi però s intende di llam- 
pa non dira cosi . Un libro , del quale , per non eflere di 
materia comune^ ed univerfale ^ ballava che le ne tiralTero 
500. copie, per foddisfare il genio di altrettante centinaja 
di perfone letterate ( fe pur fono tante nel mondo lettera- 
rio ) appalfionate per fimile fpezie di erudizione; di fatica, 
che anche i meno intendenti ponno comprendere quale e 1 

quanta far^ Hata, da doverfene premiare l’Autore; non po- j 

teva venderli a minor prezzo . Se io vi dirò che a me colla i 

prelTo che il doppio di quello collato farebbe ad un Mer- | 

* * canta 


Digitized by Google 



cante Libra jo , non dirò fenon la verità . Ho voluto dare 
all’Autore queftq teftimonio di cordiale arnicizia nel fargli 
ftam;>are quella fua Opera a fpefe mie ; perchè io era cer- 
to, che per la qualità della materia , che non intereffa fe 
non fe pochi , non avrebbe trovato Librajo , che a tutte 
fue fpefe l’avelTe voluta {lampare: onde il benemerito Au- 
tore della fua fatica avrebbe dovuto comperarli la gloria a 
contanti . Di tanto ho voluto rendervi informato , perchè 
non vi lagniate più del prezzo Aabilito aqueA’Opera; del- 
la quale li Tomo Terzo è gik fotto il torchio. 



N o. 
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NOMI DEGLI ASSOCIATI 
A Q. U E S T A 

BIBLIOTECA 

Alfaheticamcnte difpojìi per ordine di Città, 


Belluno. 

Rmo Sig. Canon. D. Graziofo 
Bella . 

Berg o MO. 

R. D. Jacopo Califto. 

Sig. Frane. Locateli! Librajo . 
111. Sign. Co: Bartolommeo 
Suardi.' 

Bologna. 

111. Sig. Francefeo d’ Araya 
^ per copie due. 

Brescia. 

S. E. Co: Giovannadrea Gio- 
vanelli Pod. e Vice Gap. 

Rino Sig. D. Jacopo Pinzoni 
Cancell. Vefe. 

' 111. Sig. Àb.Aiiiuiiìu9ambcie* •- 
Chioggi A. 

Rmo Sig. D. Giufeppe Gregori 
Can. e Cane. Vele. 
Friuli. 

Rmo Sig. Niccolò Niccoletti 
Canon, di Udine. " 

111. Sig. Co: Ottavio di Pol- 
cenigo. 

Rmo Sig. N. Trento Canon, 
di Udine . 

Motta. 

R. Sig.D.Bartolomraeo Sabbio- 
natto . 


Padova. 

Rmo P. F. Michelangelo Car- 
meli M. O. Pub. Profeff. 

111. Sig. Antonio Dente. 

Sig. Carlo Scappin Librajo. 
Parenzo. 

111. e Rmo Monf. Gafparò Ne- 
gri Vefe. 

Pesaro. 

Rmo Sign. Carlo Ricci Can. 
per copie tre. 

Roma. 

P. D. Giufeppe M.* Pujatti G 
R. Somafeo per copie dieci . 
Todi. 

III. e Rmo Monf. Francefeo M.* 
Torino. 

111. Sig. Ab. N. Venier per 
copie due. 

Trivigi. 

111. Sig. Co: Rambaldo degli 
'Azzoni Avogaro Canon. 
Verona. 

Sig. Marco Moroni Librajo. 
Venezia. 

111. Sig. Co: Bon Algarotti . 
HI. Sig. Giufeppe Arcaini. 
Rmo P.D. Luigi Barbarigo C. 

R. 
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VI 

R. Somafco Rettore del Se- 
minario Patriarcale di Mu- 
rano per copie due* 

S. E. Agoftino Barbaro* 

S. E. Paulo Bembo* 

111. Fratelli Buratti. 

Ili* Sig. Giam battila Carefa- 
na per copie tre. 

R. Sig. D. Marco Cafatti. 

111. Giangiacomo Comiani. 

111. Maria Corniani. 

Rmo D. Gaetano Depoutez 
Canon. Teolog* 

S. E* Francefco Dona q. Nic- 
colò* 

111. Sig. Giambattifta Fanello. 

S* E. Commendat.Tommafo- 
Giufeppe Farfettì. 

P* D. Domenico Francefchini 
C. R. Somafcò * 

Rrao Sig. D. Giambatifta Ga- 
fpari Pievano di S. Angelo. 

Sig. Geremia Geremia Libra jo. 

S. E. Pietro Gradenigo q. Vin- 
cenzio Proc* 

111. Sig. Giovanni Grapiglia. 

S.E. March. Jacopo Grimaldi . 

111. Sig. Giulio Landò Nun- 
zio di Verona . 

Libreria de’PP.Domenic* Off. 

Libreria de’PP. Serviti. 

Sig. Giambattilia Lucadello* 


S. E. Piermaria Longo . 

111. sig. Pietro Malanotti. 
S.E* Lorenzo Marcello di Vit. 
Ant. Alvife . 

R. Sig.D. Adamante Martinelli 
111. Sig. Ab. Federico Mengotti. 
P. D. Giufeppe M.MeratiC.R* 
111. Sig. Francefco Mometti 

M. F* 

S. E. Vittore Molino q. Dom- 
Sig. Giambattifta Novello Li- 
bra jo per copie quattro . 

Sig. Simone Occhi Librajo.' 
IH. Sig. Matteo Perofa. 

S. E. Francefco Pefaro. 

Sig. Maffeo Pinelli Stamp.Duc. 
S. E. Giorgio Pifani. 

S* E* Tommafo Quirini Cav. 
e Proccur.. 

R.Sig. D. Lorenzo Rinaldi*. 
111. Sig. Angelo Sabini. 

R. Sig. D. Giovanni Schiop- 
palalba . 

111. Sig. Giufeppe Smith. 

111. Sig. Felice Sola. 

S. E. Francefco Vendramin q* 
Niccolò. 

Sig. Antonio Zatta Librajo. 

S. E. Co: Carlo Zenobio. 
S.E. Antonio Zen diRenier. 
111. Giovanni Zon. 

IH. Aleffandro Zuccato. 


Gli altri fi not eranno' ne* Tomi fuffeguenti fecondo 
che fi ajfocieranno . • ' 


AG- 
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VII 

AGGIUNTE. 

GIOVANNI CASSIANO, 

Di Giovar\pi CaflTiano de Accidia. 

Quefto trattato , che forma il Decimo libro dell’ Opera dì Giovanni CaJJìan» , 
«illa pag. 108. riferita , fi contiene, nel Libro intitolato Tacile eft inventis addere, 
nei quale /f trattano molte co/e utili a gli huomini nelle lor oper adoni , & moti . 
'^Compojìa per M, Filippo de Niccolò Capponi Nobile Fiorentino . Stampata in t'ene- 
tia con Grada & Privilegio . Nel MDLVI. ( in fine ) per Domenico de’ Farri ec. 
in 8. Quello che pofib dire di quello libro , da me veduto nella Zeniana carnal- 
mente dopo llampato il foglio Ó. dove doveva aver luogo , fi h che elfo h di 
traduzione diverfa da quella del Buffi: non ardirei perb dirla del Cappone , non 
trovandone nel libro ilteflb alcun indizio . Dirò inoltre che quello trattato delT 
Accidia fi vede elTere unito al Libro intitolato Facile ejl inventis addere , folamen- 
te perchè nel fine d’ eflb fi legge : Il /ine dell' opera intitolata Facile e/l inventis 
addere. Per altro la llampaè talmente diverfa pe’ caratteri tutti in corfivo picco- 
li , laddove quello del Facile e/l è tutto di carattere tondo piuttollo grolTo ; con 
regillro particolare. Finito quello Trattato leggefi uno fquarcio Cavato da un* 
capitolo Meledi Philofophi de Natura /ìruSura que Hominis opus. 

3 . GREGORIO MAGNO, 

Il Paftorale di San Gregorio Papa volgarizzato . Opera 
da leggerfi con profitto non folo da chi ha cura d’ Anime , 
ma da ogni Criftiano , e maflimamente da chi foprintende 
al governo delle Famiglie. In Verona MDGCLXVI. Nella 
Stamperia Momnl ■ T «fpnva AaL_<;npprinri in 8. * 

Dopo pubblicato il foglio Z. , dove avrebbe dovuto aver luogo la relazione di 
quello volgarizzamento, elTo comparve alla luce ; e potendo qui accennarlo ho 
creduto bene anzi collocarlo fuori di luogo che di tralportarlo a\V Aggiunta, che 
ho promelTo di fare a quell’ Opera . Elio è tradotto dal P. F. Giovanpiero Ze- 
viani Veronefe, dell’Ordine de' PP. Domenicani OlTervanti ; che lo dedica al no- 
ftro Monfis. Patriarca Giovanni Bragadino , protellandofi d’ averlo con quella ac- 
curatezza che ha potuto maggiore volgarizzato , . - . a foto fine di fpargerlo a comun 
prò de' Fedeli . Nella Prefazione , accennati i pregi di quejlo aureo opufcolo per giu- 
dizio degli eruditi ( avea detto il volgarizzatore ) tra te opere di S. Gregorio ... il 
piti utile ed eccellente, foggiugne : Avendo pertanto i Galli , ed i Greci, e per fino 
I Sa/foni tradotto ne' linguaggi loro que/i’ opera , toma a poca lode degli Italiani non 
a-jer fatto anch’ effi lo Jlejfo , tanto più che il prez'ofo libro più propriamente ad effi 
fi appartiene i e fe adornarono la nativa favella con le belle traduzioni , che fi fono 
fatte de' Dialoghi , delle Omelie , e de' Morati di San Gregorio , /Irano fembra che^ ar- 
ricchita non r abbiano colla traduzione del Pa/lorale , accennando una traduzione 
MS. del Secolo XIV. che dall’ Argel lati T. II. pag. zjj. viene mentovata; ellen- 
dendofi fui fine circa il tradurre da una lingua in un’altra, e circa il modo per 
lui olTervato . L’ Indice de’ Capi colle loro rubriche è dopo la Prefazione . 
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LUCIANO. 

Delle Opere di Luciano tradotte dalla Greca nell’ Italia- 
na favella Parte Seconda. Londra, i'j66. in 8. 

• 

QucAa Parte Seconda , ,\ 3 . fetttmana prefeote, della quale non ho potato 

a fuo luogo dame notizia , i dedicata dal traduttore Spiridione Lu/ì a Sua Eccel- 
ienza il Signor Aìvife Inalare ffo Senatore ampliffimo. La Tavola delle Opere contenu- 
te^ in quefla Seconda Parte i ouefta . Il Cinico ; Il Tilopfeude , ovvero «* Incredulo i 
L'Eunuco,^ ovvero Panfilo ; U Armonide } Il due volte Accufato.^ ovvero i Tribuna- 
li ì Ermottmo j ovvero delle Sette j dove Confutato. 

LUCREZIOCARO. 

Di Tito Lucrezio Caro della Natura delle colè Libri fei 
tradotti da Aleflandro Marchetti. Dati nuovamente in luce 
da Francefco Gerbault Interprete di S. M. Cnìa per le lin- 
gue Italiana e Spagnuola. In Amfterdamo a fpele dell’Edi- 
tore T.» P.o M.DCC.LIV. — T.o S.o in 8. 

editore con lettera data In Parigi, dove fi tiene eflere fegnita quella nobl. 
r Shn^r AM Francefco Poìffon ai Vandietts^ Qon* 

Jighere di S. M. Cma ne' fuoi configli ec. A voi folo , dice , poteva dedicar/! la ri- 
Jìimpa della traduz’one Italiana del Poema di Lucrezio, ornata come ella ì di Ra- 
"ifegnati ed incifi da' piU eccellenti nell Arte ... e perché fra le altre cofe la 
noflra lin^a a fegno , gli dice , favorite, che al ■ pari della materna re fa famigliare ve 
lafiete. Nel refto l fimil? alla prima edizione. Veggafi la relazione deH’edizione 
leguente. ^ - 

Tito Lucrezio Caro della Natura delle Còfe Libri fei tra- 
dotti da Alelfandro Marchetti con le .olTervazioni dell’Abate 
Domenico Lazzarini Tomo Primo . In Londra MDCCLXIV. 
— Tito Lucrezio ec. Tomo Secondo, in 8. 

In quella nitidifiìma edizione , feguita in Venezia per le flampe del noftro 
Ciambaitijia Pafquali precede la Vita di Aleffandro Marchetti, tratta dal domale 
^ Letterati ' d' Italia Temo il, pag. 21 j. Al pàflb dove fi parla , di quefia cele- 
■ aggiugnefi in una noterella , che fu poi Jìampata per la prima volta 

tn Londra da Giovanni Ptkard P anno 1717. in 8. Quindi in Parigi net 1754. (ed 
è la fopraccitata colla data di Amflerdamo ) con rami difegnati dal celebre Signor 
Cochtn tn belliffima carta et Olanda, ma con infiniti errori, i quali ne diminuifcono 
il pregio. In Laufanna a fpefe di Francefco Craffet 1759. di nuovo in Londra 
r Laufanna fj 6 \. a fpefe di Domenico Dertgni, col titolo che promette 

I Antt-Lucr^io elei Card, di Salignac ( Polignac ) tradotto da D. Francefco Maria Ricci f 
*na non V è r Anti-I^crezio , nè lafua traduzione, li de fiderio de' Dotti per la tra- 
uztone del Marchetti ha^ fatto nafeert P idea all' Editore di fame quefla nuova riflatnpa 
ricorretta, aggiungendovi la Vita del Marchetti , e le o/flrvazJom de! Lazzarini. 
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BIBLIOTECA 

DEGLI Autori antichi 

‘ .. C R ECIy£ LATINI 

VOLGARIZZATI. 

^n..’ \ 

-liir je, ./ , ■ . 

• ’ . . '1 r 

EDINERO. Vedi S. BERNARDO. 

' ' ■' S. E F‘ R E M. ■ ' ' 

S Ermohi devotifllmi del Beato Efrem Mojiaco della Chie- 
fa di Edefla Citta di Siria. Nuovamente dal greco nel* 
la volgar lingua a confolatione de pii 8c religioli chrifliani 
tmdotti. In Venetia Al fegno del pozzo. MDXLV. (in jì- 
m )‘ Finiftè li' fermóni di' fanto Efrem firo, monaco, & dia- 
cono della chiefa^ & citta d’ Edefla, della provincia di Si- 
ria, alli quali ne fono aggioriti duoi belliflimi, ultimamen- 
te rirrnvafi^ Rr .m-ti — vnlgat lingua tradotti. 

Aggiontoli anchora nelli margini le annotatiòni delle con- 
cordantie della -facra' fcrittura. Stampati in Vinegia . Nell’ 

anno del fignóre). ‘MDXLIIII. in' 8. * 

' ' 

_ Nella; decalcato ria ranoaimo Canonico Regolare editore all* nohilijf\mt , & ^ 
facrate ffofi iìì CìésU Cirijìo òenedetio la reverenda madre fuora Coflantìa , 
tneritijfxmà priora, tir’ tàttt'-U fima del fmcro-,tT venerando Virgineo di fanto Spiri- 
to di Ugubio , dice ; Tra Lodovico dtJli Orci nuovi di Brefcia dignijftmo priore 
del monajìerio , di fan Secondo dtlli regolari canonici di effa prefata vojìra citta , . . 
fra G ntcdii dhion ty fpirituali libri i quali ... vi haveva in commune lingua efi>oJìi , 
ritrovando diiùtto ./èfmpni del beato E/reni Ediffeno, dal greco in latino dal reverendo 
padre fraj Arnbro/io pfime del Camaldulenfe ordine .... tradotti . .*. . Et vedendo . . . 
non poterà effere utlìb tid ogniuno , Ó" mt^me alli femplici & ignoranti la latinita- 
de , rrtoffo per gelo della falute delle anime , prefe quefla providentia di tradurli mede- 
fimaniéntt dalla lingua- latina nella materna , «vero volgare ... dedicando ... partico- 
larmente y infieme con le altre fue molte, queft' altra Jua fatica a voi reverende madri 
del prefato /aero monajiério - . . Coppo ejjendo lui . . . rivocato da quefla mifera tem- 
porale & Jr^eliee, alla ioeoitda , eterna , tS' felice vita, accade per molti armi que- 
Tomo 11. \ fla 
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t Biblioteca degli Autori antichi 

jia fua fantd & dcgnk dHìgehttk ^ f^oìtà n^lla^ude Tdfanlfi^deìU prima Copta rima- 
nere , fino dt moderno nmpo ♦ Nel 'donale, daf un* altro iellt^ tnpdejtdta canonica congre- 
gai ione ^ ma molto'df*ogni K'fyttt tacitano cfje it hteacfimo minifterfo' del fervitio voflro 
per fette atfni havendo occupato ... defiderofi ... di^ gccuptt^are^qtialche alpra fua affettttOm 
f^t opera pavendo ad efii fermoni , jl decimonOno &\:u^efiinp aggìontfi . óiccio da piì^ 
potejfero commodamente e fiere letti , ridotti in uno accommodafo volume . . . gli ha da- 
ti ad e fiere jìampati . A, q^uefU >fegue V Epijìola del Reverendo. Padre frate Ambrofia 
eremita Camaldutenfe , nella tradotiione delli fermoni di fanto Ffrem al fuo Cofmo 
di Medici huomo clartfixmo , con cui gli manda la fua latina verdone dal Greco di 
ouedi Sermoni . Indi fuccede un Brrje Epilogo ^tld vka del beato Efrem . . . come 
fuccintamente deferivo il beato Girolamo , nel fuo catalogo delli fcrittori ecclefiaftici > no» 
tandofi che piti diflfufamente. la deferive il Vefeooio diCefarsadiCap- 

padocia contem per anco & domejlico fuo . Quindi fi legge ìsl Tavola de’ XX. Sermo» 
ni , e d(^ tre pagine afTatto vuote feguono i Sermoni . 

Le diftèrcnti date del principio e de^ fine, hanno tratto in errore VArgellati y 
che riferifee come due edizioni diverfe quella dei 1544. e quella del 1545» 

;''i7 . o ' *1 . : • • '■ 

La Vita di Abram Romito- feri tta da S. Efrem. 

vi. u • ti* 

St4 nel delle Vite de* SS. Padri . Fiorenza. di cui S, Cirolamp^ 

«* . - • > ,- • I ! • • • • - , , . • ' / 

• ». i. ,1 i , t I . - -• 

t » ^ ..»>.- 

■■■ Succinto' difeorfo di"S. Efrem della Virginlt'a. ’’ ' ‘ 

» f. 

•In S. BafiJio T,l. pag. 148. ho riferita quella traduzione. EflTa ^ dedicata alle 
timorate Vergini nel Monajìerio di S» Gofimo e Damiano ò.2kD,hìilarione ,fSenovefeCon- 
fefiore fuo y che dice d’ averla tradotta dal Latino. Dei tra‘dutróre‘nori' ho ttovA* 
te altre novelle notizie da àggiuaheré.' 1 - • • ' j’-' • > l'I - 

Vedi anche la Selva 0 rafani p. 4?: f. L;. ‘ ‘ . .. , ' 


- .E G E S I P P O. 


*.••■• I 


H lftoria d’ Egefippo tra-^ i Chriftiani Scrittori, antichifll? 

mo de le valorofe irnprefe fattejda. giudei ne HalfeT 
dio di Gierufaleme , e come fu abbattuta quella città , e 
molte altre del paeÌe,;Bre^fe Tp'rnmà/deLméqefi^ 
to è comprefo ne T opera . Tradotta di latino* in Italiano 
per Pietro Lauro Modonefe.' Tri Venétia. M.D.XLIIII. Col 
Privilegio del fummo Pontefice. .Paulo IIL & dello lUuftrifs. 
Senato Venetiano per anni dieci. Iil'yenetià; per MU 

chel Tramezino ne rannò.di noftra Salute . M.D.XLniLÌn S.* 

, , ...<*■? . 1 »,^ •• v"> V. , 

i^de- 
mof- 
^faatifiima 

^ gU anni cento e fedeei da Pincamatiene 'ài Chriflo ^'vicino d 

.1 'gli 



yGrcci'^ c JUttìni volgarizzati 3 
gtì Afùfitiit C«it ratto cib «Uc*..U 2 r»o T. II. p. 28;. n. ( b) parlando di quella 
autore, e di queda opera : jQttmto tgU è inttrtoy cbt il Qrtca fcùtton dt’ V. Uhi 
delh ruirut di GertifaUmme , 9 pik tofto il Greco oiheviatare dr’ yil. libri di Flayio 
Giuléppe delÌM Gnirra Xjindmtay fi Egetìppo,^ a Giofippo, o GiuCeppe , 

e. ìh qttal tempo vive fi ; e quanto i iattrto ohe Santo Ambrogio ne fofi P interprete la- 
tino , il thè centra r Mimone del Uartìo fi Jofliene dal ec. Alla dedicatoria fuc^ 
detta fraoe la Tavola per al&beto, fegnìta da l» Vhta £ Egeftppo tratta dei Li- 
heo di fan GiroUmo degli huomiai ilhfiri , h\ Quinto libro fuccede la Replica di Ege- 
fippo di tutte le: cofi dette ne. i libri di /opra eerca la rovina. di Gierufaleme e fi fi- 
nilce il volume con le Tavole de le concordantie £ E gefippo de la rovina di. Gie- 
rufaleme con Giofefo de la guerra Giudaica, e dell' antichità , L’edizione i divifa 
in capi numerati , ma fenza rubriche , con pofiille al margine . 


— Ed ( ivi per lo fteffq Stampatore ) 1548.. in 8- Ar- 

gèllati, ’ > 

É * * * • • 

II ^uale attefta averla veduta tanto in Milano, quanto in Bologna nella libre- 
ria de P P. [Minori Conventuali , ed è , (eque, la fleffa flefiifftma , com; la riferita di 
fopra , quando non fofi un femplice cambiamento di fronttfpizio . 

E poiché nel Tontanini in ben dUe luoghi fi accenna quell* opera di Egefippo , 
fatta latina da S. Ambrogio , come T. I. pag. 50. all’ articolo di quello Santo fi é 
per noi accennato , e fattU poi itunana Oa Mttteo Bandella , che non fu mal vol- 
garizzatore del pretefo Egefippo , non polT» dilpenfàrmi dal qui recare quanto il 
Zeno ferì ve confutando il profifimo abbaglio , ed equivoco di Monfignore nelP 


yy Ambrogio abbia tradotto in latino il greco ^g^fippo * Lo niegano aflolutamen- 
,, te i dotti Padri Maurin'i, né gli han dato luogo nella loro edizione di tut- 
te l’‘ Opere genuine d i quel Santo Dottore , e nemmeno nell’appendice del- 
yy le fpurU y. ed tu li IH , M ll « g li U fa l fill iwin ih» il i ff nn i' i ^ii abbia volgarizzato 
5, il pretefo Egefippo latino di Santo Ambrogio, L’opera' del Bandello , che pub 
rt aver dato corfo a cotella falfa credenza , nella quale il (''ofiio ( De Hiftorie. 
„ latin, pag. 677.), e qualche altro inciamparono , non é, a mio fentimeiito, fe 
M non là traduzione, eh* e'i fece dalla, volpar lingua nella latina della Novella di 
„ Tito e GISIPPO riferita dal .Aocmcc/o nel Decamerone, ed é l’V-III. dellaGior- 
,, nata X. la qual traduzione fu H.-impata \n Milano Gottardo Ponzio nel 1509. 
,, in ottavo , riportata dal Padre Eehard ( Scriptores Ord. Pradteator. tom. IL 
,, p, i^ò. ) nella tiamerazlonc' dell’ opere del Bandella, fra le quali però non 
,) fi fa punto jTiepzione del volg.arizzamento à'Egepppo latino di Santo Ambrogio . 
jy 11 titolo di ijucU* opofcolo é il fegoertte r Titi'^Romam EGESIPPIque Àthe- 
,, vMfie 'amkeruni hijìori.t in LAPINUM ver fa per MATTH.EUM BANDEL- 
„ LUM Caflronovenfem Ordinit Pnedicatorum , nominatim dicara clariffimo adolefeert- 
,, ti Philippo Sauto Genutnfi , juriscefarei atqut pontifici j alumno ; Ex eedibus Gra- 
,v tiarum Id. Sept. M. D. TUl. Se Monfignor Fontaaini avelTe piò attentamente 
,, confiderato cib, che ne fcrllTe Fra Leonar.-io Alberti nel luogo niedefimo ( De 
„ vhrii illuflrib. Ordin. Pred. ìib. Ib'. pag, igy. 2. ) donde egli trafcriflTc i titoli 
„ dell’ altrsiopere dei Bandella , non avrebbe meSb in campo quello grofib fpFo>> 
„ pofito : Efus fcripta ( cosi del Bandello 1 ’ Alberti ) totum tllum efingunt JEGE- 
ni SIPPUS futa hATWVS, ymm aiiqu«ldo y£RNACULUM LATlfl£ <& eritdi- 


te 


\ 
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„ te loquì fecerat . BaAa fap«re un poco di graiuatica per giugnere'a capire cb« 
„ V^gtfippOì tradotto dal Bantiello non era latino^ miveigare', yERNACUl.US ^ 
„ e che quivi di tutt’ altro fi parla, che della Aoria de! greco Egefippo, Che ' mi 
„ r Alberti foAe appieno informato della fuddetta verfione del BamUllo , 1* amr* 
„ ma incontraAabilmente an epigramma di lui , che in lode di quella Aa ima 
„ prcAb nel fnddetto opufcolo del traduttore . Sicché per conclvdere qneAa An. 
,, notazione , ciafcnno oen vede con chiarezza , che tutto all’ oppoAo di qiuntó 
„ nc aAerl Monfignore, il P. Bandella di volgarizzatore Italiano diventa' tra* 
„ dottore latino, e non più traduttore del AippoAo Egefippo dX Santo Ambrogio ^ 
„ ma del vero Cifippo del novelliere Boccaccio. „ ■ -i . l. • - 

• "• ■ 

E L I A N O . 


I Quatordici libri di Eliano di varia hiftoria , tradotti dal 
Greco in Italiano per Giacobo Laureo . Con Gratia Se 
Privilegio. In Venetia. MDL. (m Ji»e ) In Venetia MDL. 
Appreffo Bartholorfieo“ Celano . in 8. * ' - “ ■ 

Il traduttore nella dedicatoria a Marletta Giufliniana Conforte del Clatijfima 
M. Giovanfrancefeo , havtndo io , le dice , a i giorni paffati dalP Idioma greca 
nel latino tradotto Eliano delP hijìoria varia • < . . Pbó , . . voluto tradurre nella lin- 
gua volgare & dedicarlo a lei , j) perch' ella partecipe fujft di .tutti quei fatti & 
detti de gli antichi Poeti, Oratori, Pbilofophi , Capitani , & altre honoraie perfone 
tanto huomini , come donne , delle quali in detta hijìoria fi fa ricordanza ; effondo qui 
brevtmente raccolte tutte te cofe ferme da Platone , da Xénofonte , da Plutarcho , & 
da diverfi authori, che ragionano de Greci, Aomani, Francefi , Scythi , Indi , & 
Perfiani . , 


Eliano del modo di mettere in ordinanza tradotto per 
Francefeo Ferrolì . In'Vinegia appreffo Gabriel Giolito ;de 
Ferrari e fratelli. MDLI. in 8. * f . - 


Al valerofo Capitano Nicolo Paffèrini da' Cortina Io dedica H Ferrofi , Nel fino 
c’h la Tavola de’ Capitoli. > ' 


— Ed ivi per lo fteflb Giolito 1552. in 8. Atgultdti, 

Che aggiugne. „ QueAa edizione , che h nella Libreria del Signor Martbeji 
„ Rofales, non à altro di più della fuc«;ennata di.fopra fe non una Tavola, più 
» copiofa . • , . . , 


Eliano de’ nomi & de gli ordini militari tradotto in Gre> 
co per M. Lelio Carani . In Fiorenza appreffo Lorenzo Tor- 
rentino impreffor Ducale, Con privilegii . MDLII. in 8. * 

» ' 0 

Sebbene queAo libro h realmente una porzione d’ un libro di maggior vo> 

lume > 
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’ Circi , V L/uifii volgarlìszatt * y 

Iume|«ime in Po/<^'o duerno ; j>ecchi Mrb, avendo f itolo ^ rej^ra ,>e fegiiatiiro 
fotaimente indipendenti dal reftante del volume, pu^ prenderli come un libro a 
parte , c perfettamente intiero y perciò ne do qui un feparato ragguaglio . II Ca~ 
rum lo dedica*' a Ptindolfo Pucci con lettera data A Pi. di Novembre MOLI. Itr 
Fiorenza . ( Oflervifi che dopo la pag. 88. fono per errore malamente numerate 
le pagine fegnenti, onde' non fì creda il libro 'mancante ) .' Aliai pag. loi. li 
leggono I Fr/mmenti de' nomi militari di Leone Imperadore . tradotti i di greco per 
Me/fer Lelio ^Carani ; .divifì in due parti, la prima riguarda lepeifone, hi fecon- 
da gii .Aruuienti « A queAi fegue una lettera dello Aeffo Corani a Giovambattifio 
Sanmorino A. XXP. di Novembre. MDLL di Fiorenza , nella quale * voi 
bavere pregato, gli dice, cb' io voieffi rapportare in lingua Tofcana Eliano de' nomi 
& de gli ordini militari .... e veggendomi voi tutto occupato in quefia traduttitne ; 
mi cominciale a fpronare anche i quella di Leone imperadore , la anale è con quejìa 
accompagnata Dove troverete le parole ferrate "fra due parentefi , f oppiate quelle 
non ejfere altramente nel tcpo Greco . .. . ma io, . , . P ho meffe per non bavere a di-, 
chiarore di poi nomi Greci , i quali per necejfitù mi fi convenivano interpretare. Dopo 
una p^na vuqta fegue in un quaderno d> quattro fogli fegnato H la Tavola di 
tutta la contenenza con in fine gli errori . la poca aggiuAatezza del Fontaninì , 
forfè ricopiata dal Maittaire , nel citar queAo libro , li manifeAeri quando par- 
leremo del Polibio , a cui va unito . 

'■ i ' ^ , 

ELIO LAMPRIIDIO, ed ELIO SPARZIANO. 

. ■ '. Vedi CAPITOLINO GIULIO.’ 

. ;5.' ' • • . Il .fi' r' I ' . l ,l .. i .! • j ■■■ ' 


" E L I O D O R 0.‘ ‘ ' ’ 


H lftorla di Heliodoro delle cofe Ethlopiche. Nella qua- 
le fra diverfi, compaflìonevoli avenimenti di due A- 
jmanti‘,tG conte ngono ab battimenti, difcrittioni di paefi, e 
molte altre cole utili e "dilettévoli a Teggere%‘ 'fradottà dal- 
la lingua Greca nella Thofcana^ da. Mefler Leonardo Ghini. 
Con la Tavola di tutte le cofe notabili . Con privilegio. In 
Vinegia apprelTo Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLVI. in 8.* 

Del volgarizzamento di queAo nobilillìmo Romanzo ( di cui fi può leggere^ il 
Quadrio Vof. IV. p. ^tz.')* non' boi Veduta rrovoi riferita edizione più antica 
diqucAa, dedicata mtP lliuflriJfiMq e Peverendifsi Wlonfìgnore , il S. Conte Michele de 
la Torre, Vefcovo di Ceneda dal traduttóre* 'Lfo/ii/rf/o Chini : nella, quale:, effendo- 
mi io meffo , gli dice, forfè temerariamènie a- tr.idurre di Greco in volgitr lingua P 
Hiftoria Ethiopiea di Heliodoro ; Ó* ejfendone , non fo fe felicemente , venuto à fine 
mi è paauto ec. Nella Cappqniana fi riferifer queAa edizione , ma con errore fi 
traferive il cognome del traduttore Glinci per Chini , come veramente in queAa, 
ed in altre impreAioni i Aampato . Alla fuddetta dedicatoria fegne la Tavola 
chiamata nel front i fpizio . ' ' 

Nota M^Fontarfini , che il Chini,, che fu da Cortona ... fu profeflbVe di elo- 
„ quenza in Siena ..., e che dedicando il prefenie libro al noAfo Conte Michel 
„ della Torre Vefcovo di Ceneda, pqi Nuntio Api^ieolh FrancU, e-Qardìnqlet 

„ e al- 
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„ e allora Govemator di Perugia, dice di avergli recitata .nna Oràzfené inteM*’ 

po, che Paob III. andb a Perugia . „ Due fvifte io fcnopro in quelle parole del 
Fvtramm : la prima, che allora quando ilGi&iw dedicò quello voif^rizzamentoa 
Monf. delta Torre , quelli non era Coventatoe di Perugia , ma che lo era flato 
qualche tempo addietro . La feconda che la Orazione che il Tontanlni quivi ac* 
cctina recitata dal GAini, fu da lui recitata al Papa Paoh III. non a Menfit, 
delia Torre. Ecco le parole della dedicatoria , che mi fanno ragione. Vertendo Im 
Satttità di N. S. Pt^a Paulo IH. /anti£ima memoria a Perugia , io moffo da gio^ 
•aJtnil deftderio Mèi ardire di rerìtatle una da me ntai'tOmpofta Óratione : Nona Mon- 
fignor dunque , ma al Papa recitò il Chini 1 ’ accennata Orazione : e piò fotto : 
Sannole ( le doti de P animo voftro ) i Perugini che fino di Voi flati governati e ret- 
ti , in guifa , che mai non fi fatìano , rte fatieranno di lodarvi celebrarvi & hono- 
torvi fempxe . Dunque Monfìg. della Torre non era piò Govemator di Perugia . Poi- 
ché il Zeno a quelle due frille del Fontanini non vi fa nota alcuna , mi fono 
io creduto in debito di farvi quella annotazione. 

— Hiftoria ec. In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de’ 

Ferrari . MDLIX. {in fine) UDLIX. in 8. * - . • >i 

— Hiftoria ec. MDLX. ( in fine) MDLIX. in 8. * 

_ Quelli due efemplarì , copia efattiUbna della prima , non fono che una fola edi- 
zione , ommelTa la I. tra la L. e la X. nel liontifpizio del fecondo . Oltre il con- 
fronto per me lattone , la data nel fine ferye di ficura fpia de 11’ impollara del 
Giolito . 

— E ivi per lo fteflb in 8. Argellati. 

% ^ 

— La dilettevole Iftoria di Eliodoro , nella. quale oltre 

diverfi compafllonevoli avvenimenti di due Amanti, fi con- 
tengono abbattimenti ec. tradotta dal Ghini . In Genova 
1582. in 8. Argellati, - , • ’ . . 

Che aggiugnej „ Edizione, che flava sella Librerìa Aliptandi. 

— Hiftoria ec. da Mefler Leonardo Glinci. di nuovo ri- 

corretta, & riftampata. Con 'privilegio . In Venétia ' appref- 
fo i Gioliti . MDLXXXVI. in 8. * ' 

. . V - 

Edizione fimile alle altre da me vedute , colla flefia dedicatoria , e colla Ta- 
vola , benchò nel titolo non fia nominata . 

— E ivi per lo fteflb {Giolito) 1587,,^ 8. (^nel fine) 

158^. in 8. Argellati. • , 

io temo della lealità di quella edizione i ~ u. > ' ■■ ■. v . 
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s — • EivI per i Gioliti. 1587. in S.' Argellati , 

Che fo^giugne : „ Quefta edialone , che H legge nel Cataìoto della Capfmiafia , 
,, in cui h pure il cognome del Traduttore Cllnel, in vece ai Chini , che fi vuo- 
), le eflere uno sbaglio, oppure. un dialetto Cer/o»^, come taluno fuppoue, ef. 
„ fendo , . . . « il fuo vero cognome Chini . ^ 

■ — Hiftoria ec. (come i^S 6 .). In Vinegia appreflb i Gio- 
liti 1588:^10 8. (nel fine) Argellati . 

1 

Che aggiugne : „ Quella volta i dotiti fi fono burlati da fé medefimi , non 
oCeivando, che nel fine hanno lafciato l’anoO i(Sò. e rìfiampato micametite 
la prima cartoUa del titolo coll’ anno i$S8. „ 

— Hiftoria ec. da Mefler Leonardo Glinci . Con la- Ta- 

vola di . tutte le cofe più notabili , che nell’ Opera fi con- 
tengono., Con Privilegio. In Vinegia, MDCXI. preflp,^ An- 
drea Baba in' 8. A ■ i . - • < » • jìi • 

'-• Edizione che non ha la dedrcatoiia . ' ■ i' ' '' ' 

. •• -i. > ■ 

— Hiftoria ec. (come /opra) In Vcnetia, M.DC. XXIII. 
appreflb Ghirardo, & Ifeppo Imberti fratelli, in 8. * 

• J* .1 . » , 

— Hiftoria ec. (come /opra) In Venetia , M.DC.XXXVI. 

appreflb Ghirar do Imberli, i n 8. * _ • -- 

Quelle due edizioni, realmente diverfe, fono copie di quella del Baha . 

■\ Lo sbaglio prefo dal BailUt I, c. p. ^66. di dire che H Chini abbia tradotto in 
latino Eliodoro , e fiato corretto dal Sìg. de la Monnoye nella nota appofiavi « , ^ 

> Delle cofe Etiopiche d’ Eliodoro Libro Primo 

\ t . 1 ■ . . ■ 

Nel Tomo Seflo delle Opere $• veefi e in profa del Signor Conte Gafparo Cozzi 
Veneziano dedicate a Sua EfCtllenza il Sig. Daniele Fnrfetti . In Venezia MDCCLVIII. 
apprejfo Bartolommeo Occhi in 8. pag. 6 i, fi contiene quello primo libro di ^iio~ 
«ero, preceduto da lettera d’eflb Sig. Conte Gozzi alla Sig. Conteffd E. C, n.', 
nell^ aoti\e ì' Parecchi anni fono gid pajfatT , le dice, che feci la traduzione del primo 
libro aelie cofe Etiopiche d^,EHodoro per mio efercizJo ^ In quefio ifieflb T'omé Seflo 
alla pag. ej, fi contiene Votazione di San BaJiUo in tempo eP una ficcità , diretta 
3 .W erudii iflìmo P. M.Gio: Tomfnafo de A)«r/Agoftiniano , con lettera , nella qua- 
le: -volgarizzai , gli dice, quelP Omelia di S.Baftlio il grande^ che fu ^feritaela 
luì in teni^ di ficcità e careftia , -e quefta fatta da me Italiana^ ora ■■ qtd flampata la 
jnrefento , Di quello volgarizzamento io doveva far menzióne nel -Tomo Primo, 
ma fupplifco prefentemente . Alla pag. loj. dello fteflb Tomo Seflo, il Sig. Conte 

Cozzi 
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Gozzi ci dà la, traduzione cotftro. xht per bÌ0jimafjQ Jo ckèamavd 

, preceduta da lettera all ’ Signor Santorto Santorio: dicendo^ 
gli :• ^uejìa Jcrtttura^le invio-^y ,pppr4 ehl-SofiJìa LiòaniOy. e.da .me in Italiano tras^atata • 


. Teàgene Poema, dcil' Gavalier Gioì Batti fta Bafitó Napolita- 
no. Conte di Torone all’ Eminentmo & Révmò Sigi il Sigè 
Card, Antonio Barberino i In: Roma apprelTo Pietro* Anto- 
nio Facciotti con licensa de’ Superiori. L’anno 


m 4 

f ( ’i 


n 


1.J 


1. - 


i ^ a* Lettori : Per far prova 'y ( dice parlando 'dèli* autore ; àncJ^ 

tn jo^etto grave del fuo flile y fi propofe. di'-' ridurre in Rimk Tojàana il racconto delle 
^oje th^ptche dt Phodoro y Autor Greco; il che adempiè felicemente y accrefcendolo di 
P^^P^f^Pv°df y e riducendolo y come qui vedete \ à' forma' di Eroico’ Poema y- cp^l ti» 
0 0 I Teagenete ben dee crederfi y che, fe la morte non l* havejft così prefio ritolto 
f *•’ FM^^^'f^obbe anche aggiunta perfeetione y ed ornamento maggiori» Il P4>emà 

- in ;XX. Canti in ottava rima, co’ loro argomenti , La^edicatoria data 

:n Komaa 'io. di Marzo lùp. 't Adriana Bafile Baroni, fdrella dell’ Autore'. 
Olendovi nella copia, che io tengo, dopo ogni canto un foglio, o almeno una 
pagina vuota, mi nafce fofpetto che vi manchino le figure. Dopo varj compo- 
dell’^^A^urore dell’opera e dell’autore , è le Approvazioni fi vede il ritratto 

^ * 'i * ’ 

I primi cinque canti cT Eliodoro m ottava ^rhna^ di M# 
ec. Milano per Gio. Antonio Borgio, 1557* 
Voi; IV, pag, ^16. ' ..... - . 

Che COSI ne .dice. „ Jeronimo Bojfi ^ Mllanefe, aveva con alta idèa intrapre- 
ìì o di portar tutta 1’ Opera in ottava- rima ; 'ma non pot^ compiere il fuo dì- 
5, egno . Reftano però ai lui i primi cinque Libri di tal Romanzo così lavora» 
>» i. „ Negli Scrittori d* Italia V. II. Part. III. p. 1855. 'pàriandofi di queAo Bof 
JOy li accenna quello Poemetto, e il fi dice con Dedicatoria all' Imperador Carlo V 


ELIODORO. :LAR.ISSEÒ . Vedi 'EUCLIDE 
LA PROSPETTIVA.’ 


» I , 

> .à. 


I f 

. 


1 <J. 


S, E L I S'A B E T T A. 


L ibro della Spiritual Grazia delle 'Ri v.eìaziona, è > Vifioni 
della B. Metilde Vergine , divife”in cinque 'libri*; ne’ 
quali fi contengono mirabili lecreti della dólce., pietas di.;Dio 
ec. raccolto dal Santi fs. Giò. Lanlpergio e nuovamente tra- 
dotto dal Latino in lingua. Italiana* dal Ré D..' Antonio Bal- 
làrdinlt Aggiontovi in fine . il terzo Libro delle maraviglìofe 

Vi. 


Greci , e Latmì volganzuari p 
Vifioni della B. Elifabetta Vergine Monaca nel Monafte- 
ro di'Scanaugia nella DioceG Trevirenfe , tradotto dal La- 
tino per il medefimo. In Venezia apprelfo i Gioliti. 158P. 
in 4. ( p poi di nuovo ) In Venezia appreflb Niccolò Maf- 
ferini 1606, in 4. MazzucbeUi, ' ■ ’ 


Se mi verrà di poter avere fotto gli occhi ia feconda di qaeile due edizioni 
accennate dal MazxttcMli Voi. Il, Par. I. fotto la parola Baliardini, ( la quale 
mi dovrebbe capitare ) , dirò qualche cofa di elTa fotto un altro articolo , che me 
ne fomminillrerà fra poco l’ occalione . 

EMERIO, ed EMILIO SPAGNUOLO. 

Vedi A G A T O C L E. 

* « 
EMILLO- PROBO. Vedi CORNELIO NIPOTE. 

ENNIO.- 

I frammenti degli Annali d* Ennio tradotti da Bernardo 
Filippino. * 

Queflo Volgarizzamento i a pag. 705. delle Poejie d’ eflb Filippini citate alù 
pag. pi. T. I. 

ENRICO MONACO. 


V iaggio d el Pozzn dì Patri zio, nel <jual luogo fi ve- 
de le pene- del Purgatorio, 8c- ahres'i le“gioje del Pa- 
radifo. Milano per il Ramellati. ih 8. Argeìlati. 

t / I ’ 

Il QiMdrio T. IV.p. j8o. parla di quedo,- da lui chiamato Row<n»za , di cui ci- 
ta un’ edizione di Napoli , ed altrove ; di Enrico Monaco Saltereyenfe delT Ordine 
del Cijìelto f il quale vijfi fino al ii8o. 


S. 


E P 1 F A N I Ò" ”a’r G ì V E S C. 


DI CANTUARIA, E 


S. EPIFANIO ARCIVESC. DI SALAMINA . Vedi S. ANSELMO . 

E P I TT E T 0 «' - 

L a Morale Filofofia Brevemente defcritta due Filo- 
fofi; Epitteto Stoico, Ariftotele Peripatetico : dove fi 
infegna tutta quella perfettione , alia quale fi perviene col 

Tomo IL B lume 


Digitized by Google 



IO Biblioteca:^ degli Autori antichi 

lume della 'NiUura é Et il Trattato di Plutarco deir amor 
de’ Genitori verfo i Figliuoli. Opere nuòvamente di Greco' 
ridotte in Volgare da M. Giulio Ballino. In Venetia , per 
Gio. Andrea Val valTori. MDLXIV. in 8. * ( ed in alcuni 
efemplari MDLXV. ) ;i 

Due efemplari, che io ho di quefh) libro, hanno fanno MDLXV. ed tJtìo da 
me veduto ntWz Zmìana ha l’anno MDLXIV. Eflbh dedicato .a Monjìgnor Car- 
ttffeethi ( che fu quel Phr Carnefecchi , il quale due anni dkpo fin) ^uei fine in- 
felice , al quale la giujtizia divina, ed umJna , dice \ì‘ Zeno T. II. p. ^ 48 . n. (t) 
/’ ian condannato ) , a cui parlando il Ballino di Epitteto , Filofifo itoico : Di co- 
flui meraviglie inetadibili, dice , dall' altrtd brevi natvatiote heavenda io raccolto ; ve- 
duti pofeia gli altijfimi fuoi fcritti , incertvnoiai. d porgere orecchie , e credenza d quan- 
to ne udiva , e così lui , CP” il niaejìro di lui ( Socrate ) per fione prefi nel perigliofo 

afpero prregriaaggio delta vita mia .... fr, accih (he fopggjfite {.tetifiia ) me n' 
aweniffe .... m' è piacciuto appreffo di ridurre nella nojìra lingua le ammotionì del 
più giovane , /) per impadronirmene , come hò gid detto , più ; sì per fare altrui par- 
te ... . di quel teforo .... Con quejìa tradotttone , altra che io farò per avventura 
più famigliare d gli huomini così eccellente perfinaggto, da pochi , per quanto d me 
ne pare , conofeiuto , gioverìi apprejfo non poco d coloro ', /' quali non intendono tutte 
quelle lingue , che nodrite ci hanno tante nobili fetenze • La data i di Venezia « 
M. D. LXIIII. Indi fef^ue la Tavola de' Capì contenuti nella Maral Filofifia di^ 
Epitteto colta loro rubrica , alla quale l'egue la Vita di Epitteto . Il Trattato di 
Ariftotele gii da noi riferito alla pag. i sj. T. I. , è dedicato con lettera del 
Ballino fegnata di Venetia, MDLaIÌII, u. Carlo Giorgio , coi cWinmi fratello carif- 
fimo'f accennando come da lui follecitato fi raife alla prefente traduzione . La 
Tavolai puma, della dedicatoria . '11 Trattato di Plutatco, che non effendo divi- 
fo , non ha Tavole di fòrte, è dal Ballino dedicato con lettera , fegnata come- 
'(òpra, a Pietro Cailo . , 'i ^ ' 

Il Mazzuchelli V. II. P. I. degli Scrittori d* Italia pàg.' i 8 p. dove parla del 
Ballino, nota la feconda , e la terza operetta che in quello piccolo volume fi 
contengono, come fe anche feparatamente fi potellèro 'prendere ( il che certo non 
i , effendo feguentc la numerazione delle pagine , lolftefTo il Regifiro , e comin- 
ciando la feconda, ch^è il Trattato d Aricele ec. dal foglio H.i. e la terza, 
440Ò il Trattato di Plutarco ec. dal foglio K }. ) ‘ ■ ' ' 

. .V . 

— E in Roma (^feiiic.a nome di jìampatore) i6$p, in 8. 
Mazzuchllli iJc, e Argellatì T.’ IP^, p. iSói 

I . ' y - [py. t. 

Che aggiugne : „ Senza flampatore ..... mancante della Lettera dedicatoria 
„ al Carnefecchi ... La Tavoja > alquanto copiofa . „ 

Commentari di' Simplicio ’fopra'TEachiridio’ d’ Epitteto , 
Filofofo Stoico . Arte di correggere la vita humapa fatta 
Italiana per M. Matteo Francefehi Cittadino Vinitiano. In 

< ■ Vi- 


; ny Coogle 
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Vinegia, appreflb Angelo Bonfadio j 1582. Con Privilegio 
per. anni XV. in 8. * 

^ Arte di corregger la vita humana, fcrittada Epitteto 
Filofofo Stoico, & commentata da Simplicio , Tradotta da 
M. Matteo Francefehi Cittadino. Vinitiano . Nella quale fi 
comprendono maravigliofi precetti & coftumi alla religione 
Chriftiana, per lo viver retto e clville delle perfone . Con 
privilegio,. , In yenetia appreflb Francefeo Ziletti 1.583. 
in 8. * ' :• ‘ ■ *' . ■ ■ ■' ■ '! • 

Bafta aprire le due copie, che di quefU'due libri abbiamo, per conofeere chf 
fono una fola edizione . AvefTe almeno il ZiUttì ommefla nel fine la lunga lifla 
d| errori, che non farebbe flara così sfacciata la fua impoftura, di dare col cam- 
biamento del titolo, e colla fola riftampa di tutto il primo quaderno, per nuo- 
va_ edizione , o forfè anche per un libro nuovo , il libro e l’ edizione che T anno 
prima aveva dato il Bonfadio . Fatta quefta neceffaria olfervazione dirò elfere 
quefio libro ( che parlando d’ uno parlo di tutti e due ) ^ dedicato dai Franai- 
Jchi traduttore a Lodovico Iffoero facondijfimo Orator} con lettera , la quale com- • 
prende la foìnma di tutto il contenuto nell’ Fnchiridio di Epitctio , e ne’ Com- 
mentari di Simplicio : tante cofe, e’ dice , tanto utili ^ e di conofeere tatuo nectffarieec. 
onde diverfi dotnjftnii homini alla humana , Ci?" pia mente de gli autteri di quelle 
fomminiftrando , dalla Greca lingua nella Lattina , piìt volte le riportarono ; ma nella 
Italiana ( che fappia io ) non mai ; fi ben /’ Enchiridio alcuna volta .... Latonde , 
,t!ftto che poco ittetudener do fia ^ mi puofi in animo di dire e PEnchiridio. & li Com- 
menti fovradetei-f Jdiow noylre i La data di quella dedicatoria InVinegia 

et tj. d' Agoflo fa ten ere per fonpofta l’edizione , che di quefto libro 

<ol tkoio Jirte di correggere ec. trovo riférlS dair.,fr^//a»ip^ J»yntexia, perFran. 
.ceffo Ziletti 1580, in 8. febbene vi foggiunge : Quefta è P edizione che noi abbia- 
rio veduta ^ e che fi ritrova ancora nella Biblioteca Imperiali pag. 5^2. (551. dee 
leggerli ) . Alla, dedica fegue la Tavola prima dell’ Ephetto, e poi del Simplicio ■, 
colle rubriche. In fine l’errata. ì Commentari di Simplicio fono a capo per ca- 
po dell’ Enchiridio , > 

~ Arte ec\ Venezia., appreflb Francefeo Ziletei 1587. 
in 8. 

'.M. j 

, Non contento il Ziletti della prima impolìura, quattro anni dopo , riftampa- 
To il primo quaderno, volle far pafTare per nuova lanca fua prima edizione del 
Bonfadio del 1582. Perché però in effe u legge nel titolo Con Privilegio per an- 
ni XP. convien credere che tra MBotrfadio ed il Ziletti folTe palTata intelligenza, 
la quale però non falva il fecondo dal marchio d’ impofiore . Non fovvenendo- 
mi dove 10 abbia veduta quefia edizione , che trovo ne’ miei memoriali , non 
verrei aver prefo qualche errore . 

Ma- 
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) Manuale d’Epitctto Filolofo o vero Arte di correggere T 
umana Vita con alcune confiderazioni fatte da Stefano Mal- 
fati: alla Reai Maeftk della Regina Aleflandra di Svezia , 

Goda, e Wandalia. In Roma:, per Angelo Bernabè 
in li» anelli Voi. IIL pag. 245. • . • ■’ ; . ’ 

Che aggiagne : „ Nella lettera a’ Lettori dice il Malfati d’ efferfi molTo a far 
„ qocAa fatica e promulgarla a cagione di non rinvenirli piti queAa profinevole 
„ operetta, benché . affai divulgata non foto in lingua, greca, latina , fpagnutv i 

„ I^, e francefe, ma affai più nella noAra italiana, in guifa tale ch’era molto ' 

„ deCderata , onde confiderato il Profitto' , che rende ah mondo la corretzione 
„ della vita umana , l’ induffe a darla di nuovo in luce , con la giunta d’ un lor 
„ dice d’ alcune confiderazioni , che più comunemente poffono rifvegliare rin* 

„* rendimento umano al proprio vantaggio . „ Se anche la traduzione fia dolio 
ftelfo Malfatti, o d’altri, per non aver veduto il libro, noi polTo dite. 

•y Manuale di Epitetto Filofofo Morale, overo Arte di 
correggere l’umana vita. Con l’ Indice, in cui. s’ cfpri mono 
le fentenze de Capitoli. Dedicato all’ Illuftrifi:. & Eccellentifs. 

Sig. Daniel Barbaro fu de f. Marco. In Venetia’, MDCCIV. 
per Domenico lovifa a Rialto. Con Licenza de’ Superiori , 
in id. * . ■ . V. . 



Da quanto Dom. Ant. Patrhto ai Cortefi Lettori dice , dopo la dedicatoria detto 
Stampatore , e dalla relazione che il Cineiii ci dà dell’ antecedente edizione , io , 
mi fono deterininato a credere quella, nna tiAampa di quella , e come tale rife- 
xiria in qucAo luogo. Dopo le parole deìPatritio, dice UTradutton della lingua Gre- 
ta à i lattni : Io m' imagino c 6 e ad ogm’ uno debUa ejftr tare , H veder tradotto dal 
Greco nel aoflro volgar idioma , il Manueda tf Epitteto Eil^àfo .’. . prineipalmmu 
però ... a ««#/ giovani, thè per dono di Dio fi fenteno inclinati alt acquifio delle vir- 
lù, a ben^cio de' totali particolarmente fi ì kavuto riguardo mila preftnte tradotti^ 

TU . A quefii fard nobilijfima /corta il gloriofo San Carlo Arcivefeovo di Milano^ , il 
quale nella fua gioventù fu molto fludiofo di quejlo Autore , e ne cavti non pkciot 
f rifitto , per divenir poi così gran fama , come nella vita fua fi legge - Succedono 
quindi le approvazioni date in Nap. ij. Giugno i 6 S 6 . di D. Dom. Ant. de Spe- 
ranza , che dice: non poffono meglio impiegati le /lampe, eh' in riflamparlo, ft così 
CC. e poi Stante fuprajeripta relatione imprimatur J unii ió8o. (forfè dovrà leg* 

gerfi i68é. ) Tran. Perde Pie. Cap. e più fotte: Reimprimatur die iq. Menfis lumi 
i68d. Corrilo Ree. e più fotte Montecorvinum . La licenza de’ Reformatori e de’ 
é. Luglio 170^. 1 / Indice, chiamato nel titolo, in cui s' efprimono le fentenze de* 
Capitoli', hnel fine \nùlo\a.to Indice delle Confiderationi -, cofe che molto più mi con- 
fermano eAere queAa una rìAampa dell’ antecedente . 

tir' Trad. Ita), citali queAo libretto, ma male ', come fe foffe traduzione del 
T rance fthi , H che dal confronto fi conofee . 


U 
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La Politica Morale d’Epitteto* porta in quattro delle piùr 
celebri Lingue dell’ Europa , Diftinfla in 77. Regole , e de- 
dicata airillmo & Eccmo Sig. D. Franceico Fio di Savoja 
Principe di S. Gregorio ec. Stampata in Einfidla neU’Hel- 
vezia per Henrico Ebersbach . L’ anno i dp4> Con licenza de’ 
Superiori, in 12. * 

Nel predetp frontirpizio fi legge il titolo anciie Tedefco ; e nella prima fao 
eia ( poiché il frontifpizio accennato è nella terza ) fi legge il tirolo in tutte e 
Quattro le lingue, Tedtfca^ S^pagnuola , Francefi , e Italiana. Nella dedicatoria 
lotrolcritta da Ci»v. Batt. T^majfini ; io prtfo l'ardire , dice al fuo Mecenate , 
di porre in fronte di quejlo libretto il Nome dell' E. V. alla quale le quattro lingue 
thè contiene fono perfettiffimantente note . La Prefazione a coi legge , efia pure, in 
Quattro lingue, finifee cosi '. Avvertirà però il Crifliaho Lettore che effendi) quefte 

maffime puramente fiumane e Politiche non vengono propofie al Chrifiiano per 

unica norma della fua vita , la quale deve regalar fi fecondo li Dogmi della S. Fe- 
de .... ma folamente per guida delle azioni puramente fiumane che non concernono la 
Fede , Di chi fia il volgarizzamento Italiano , io non lo pofTo indovinare . So 
che non h quello del Ballino, nt quello del Francefehi, quando non fo fife del Tè- 

tnaffini ilteflo, che n’^ l’editore, ~ 

* • • * * ‘ 

La Morale d’ Epitetto. Argellàti. 

! 

Che agglugne : „ Stà unita al Libro del feguente titolo : Paralello della Mo- 
y, rale Chrifliana eoa quella degl' antichi Filoffi del P. Michele Mourgues della 
jj Compagnia di Gesù. In Venezia, preffo Andrea Potetti lyop. „ ' 


.1 Caratteri- *l’ Im it te t'o- oc»- portati d^ ^Greep in Francefe 
ec. e dal Francefe nel Volgare Italiano dalìWbb. Nicola 
Felletti ec. In Venezia apprelìb Girolamo Albrizzi ec. in 12.* 

Di quello libro fi % parlato in Cehete , T. I. p. 207. dove fi ^ riportato il fron- 
tifpizio , e fi ^ detto quanto balla . 

Manuale d’Epitteto; * ^ , • 


Si contiene nc’Difcorfi Accademici del ^alvini riferiti T. I. pag. 299. Di quella 
tradnzione dell’zf^^ Anton-Alaria Salvini nella Prefazione p. ix. parlandoli . X<« 
prima Traduzione ( che in quello filtro fi contiene ) è il Marmale tf Epitttto Fi- 
iofofo divifo in molti Capitoli , contenente molte fentenze , e fentimenti , e maffime af- 
fai giovevoli all'uomo da bene, e al buon Fitofofo neceffarie. Fu quefto celebre Scrit- 
tore tradotto più volte in varj Idiomi , e pubblicato in vari tempi alle flampe 1 ma , 
per quanto ravvi far fi può dagli intendenti , fimo quefle più tofto Parafrafi , che Tra- 
duzioni , e CIÒ credo io pure a beilo ftudio, per ifchiarire in qualche parte il Tejìo , 
•/curo alaina volta anzi che no . Il nofiro Traduttore , che come perfetto paffeditooè 

della 
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JellM lìngM Greca ^ ha cercato Jèmprt di effigiarla, quanto egli ia potuto, nel Talea' 
no LmgMggio .... ha meffo anche in quefla Opera ogni ft^io, ed arte poffìéile, 
imitare t Attica breviloquenza ; e ciò gli ì Jortito felicemente .... J luoghi of^* 
Greco gh ha tradotti, cime egli era di patere, ofeuramente ; imitando P ofeuritì 
deli Autore , e non fi curando di fare da ingegnofo interprete ; perciocché nel volerli 
talora fchiarire , diceva egli, fi porta pericolo di far dire all'Autore ciò che non ha 
mgu penfAto . Il di piu veggafi all’ articolo di Diogene LaetzJo T. I. p. app. foprac. 


La Filosofia Morale d’Epitteto fpiegata nella Lingua Ita- 
liana, ed illuftrata con vane Oflervazioni Morali dal Con- 
te Valerio Zani. Argellati, Voi. V, Addiz. e Correz, Seconde , 

„ foggiugne . „ Così apprendiamo dalle .... Schede del Signor Dottore 


E R A S T O. 

E Rafto , e i fuoi compaflionevoli avvenimenti , Opera 
dotta e molto morale, di Greco tradotta in Volgare. 
In Vinegia per Venturino Ruffinelli 1541. in 8. Argellati. 


Il Zeno perb T. II. p. 
«iano ,, che aveva (lampe 
1, torva delTe fudri quefi’ 
« Gonzaga. „ 


1^7. n. ( * ) così ne dice . Venturino Ruffinello Vene- 
ria mVenezia, ed in Mantova , fa ’l primo che in M^w- 
opera Verfo il iJ4z. dedicandola al Duca Francefeo 


— Avvenimenti del Principe Eraflo. Venezia per il Gio- 
iito 1542* 8 . Quadrio Voi. IV. p. 452. 

e ivi 1550. in 8. Bibliotb. des Romana. T.II.p, 158. 

Eraflo doppo molti fecoli ritornato al fine in luce . Et 
con fomnia diligenza dal greco fedelmente tradotto in Ita- 
liano. In Vinegia . Appreflb Giovanni Andrea Valvaflbrio 
detto^ Guadagnino. M.D. LI. {infine) In Venetia per Gio- 
vanni Andrea ValvafTore detto Guadagnino. Nell’Anno M. 
D.LI. in 8. * 

Quella ^ la più amica edizione, che io abbia veduta, la quale anche noi ab- 
bino , dedicata da V. R, S. ( Venturino Ruffinello Stampatore ) a Tr. Gonz. Duca 
« Mantova: March, di Monferrato con lettera, te quale , M’ è capitato, comin- 
cia , 
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Ct4| novanteutt un libro che già qualche centinnaja d'anni fu ferino in Greco , & per 
quel che fi può vedere dalla bellezza di che egli e , dovrà effer in pregio ; Poi 
nella gran perfecutiom che da Coiti, & altre nationi Barbare hebbero univerfalmen- 
te borni libri, fS" le altre cofe degne di memoria eterna, fucojìretio el poverello, fe do- 
vea'fulvarfi la vita, rinchiuder]! con altri compagni in una forte Torre , della quale 
non ha potute ufeirt prima di adeffe , tutto tonfumato dalla Unga prigionia , (ir così 
mal in amefe, che fi è vergognato di lafciàrfi vedere nell' habito in che era di pri- 
ma ; onde con P aiuto di perfine amorevoli , riverito al meglio che fi e potuto alla 
Italiana, fi e ridotto in qu^a vojhra Citta, della quiete & buon governo della qua- 
le vola la fama per tutto il mondo, facendo capo alla mia Jlanza , a fine che per 
me gli fia procacciato dì ricapito . Nel che non mi ho voluto rifoivere , prima che da 
ftr/^ faputt & che fe »' intendano meglio di me io non lo hall la diligentemente fat- 
to esaminare . ... Lo indrizzo a voi. Signor mio .... Piacciavi eP accettarlo ..... 
e trattenervi dimefiicamontt con lui che ne trarete ricrtatione , & utile infieme . H© 
creduto bene riportare tutta quad quefla dedicatoria, la quale per quanto leggo 
nel Zeno T. II. p. 1^7. n. ( a) ) la flelTa che quella della prima edizione, da 
lui traferitta, la quale ha P aria di romanzo, e’ dice , non meno del libro medefi- 
mo, del cui tejlo Greco non fi ha ]a minima traccia. Chi però vuole una Aiffìciente 
notizia di quedo Romanzo, legga il Quadrio Voi. IV. pac. 451. e feg. e il Ze- 
no I. c. Alla fuddetta dedicatoria feguc V Argomento, che ha per conclufìone : Il 
fine del Prologo. Finito il Cap. Ultimo .) del Libro VigefimoTerzo Pi legge la 
Tavola di tutta POpera , che contiene le rubriche di tutt’i Capitoli, quali nel 
corpo. dell’ Opera all^ teda d’ognuno lì leggono. 

/ 

— Erafto dopo molti fecoli ritrovato al fine in luce , & 
con’ fomma diligentia, dal Greco fedelmente tradotto in Ita- 
liano. In Vinegia appreflb di Agoftino Bindoni l’anno 1552. 
8. yfr geli ali . 

Che aggiugnej .. Af^tM-lanì e Correzioni fatte dal 

„ Signor Abbate Bifeioni a.' Traduttori Italiani del SX^OT Mnreéefe Maffei , edizio- 
„ ne rariffima, non veduta citata da altri . Noi pero abbiamo avuta fra le nia- 
„ ni la feguente in queda Ambrofiana , ma edendo mancante d‘ tutto il primo 
,, quinternetto , non podiamo dirne di piti. „ 

— „ Erafto ec. {nel fine) In Venezia, per Gio. Andrea 
„ . Valvaflbri , detto Guadagnino 1552., in 8. „ 

I compaflTionevoli Avvenimenti di Erafto Opera dotta 
8c morale, di Greco ridotta in volgare di nuovo con fom- 
ma diligenza corretta & rillampata, con nuova Tavola del- 
le cofe degne di memoria . In Vinegia , appreflb Gabriel 
Giolito de Ferrari & fratelli 1534. in 12. Argellatì . 

Che atteda aver veduta queda edizione,, varie volte tolta dedicatoria dei Ruf- 
„ fìnclli a Francefeo Gonzaga Duca di Mantova . „ 


I 
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— Erafto & i fuoi compaflionevoli Avvenimenti, che gli 
fucceflero : Opera dotta & morale di Greco tradotta in vol- 
gare nuovamente riftampata, & con diligenza corretta . Con 
ia Tavola ec. In Venezia, predo Gabriel Giolito de Ferra- 
ri. MDLVIII. in 12. 


Comincia dalla dedicatoria del ( come l’edizione tyji.) La TavotaCix 

in quaderno a parte dopo un foglio bianco . Sta nella Zeniana , Di efla parlando 
i’ ArgtUatì ageiugne : „ Quella edizione , che farà la terza „ ( almeno la quarta 
anche per riltelTo Argellati , che le tre altre riferifee: opiuttollo la fettima, fe 
tutte le altre per noi full’ altrui fede citate realmente fi trovano ) „ viene rife- 
„ tita dal Forìtamtii Eloquenza Italiana , .... ove dice che Claudio Touchet nel 
„ Libro II. des anciens Poetes Fraiifois chiama quello Libro -in fe Italiano, fa- 
„ cendolo prefo in follanza dal Romanzo Francefe de’ fette favi di Erberto. ,, 
A quelle parole del Fontanini nota il Zeno T. II. p'. 158. n. (a) ,, Il Fquchet 
„ non chiama quello libro IN SE Italico, .altrimenti contradirebbe a fiellb, 
„ non potendo il libro medefimo eflere IN SE’ Italico e infieme prefo IN SU- 
„ STANZA Aa\ Francefe . Dice egli bensì che TUTTO il fug^etto del libro Ita- 
,, li.ino, intitolato, Erafto, ^ prefo dal Romanzo Francefe dei Sette Savj intito- 
,. lato Dohfathoi , cui accederò i medefimi avvenimenti, che Erafio Italiario, 
„ Il Fauchet ne dà per amore , non già Erbetta , come lo chiama il Fontanini^ 
„ ma il cherico Eberto , il quale credefi aver telTuto il fuo Romanzo fopra l’ori- 
„ ginale latino di Giovanni monaco d’ Altafelva , che a detto di Monfignor Ue- 
„ zio nel Trattato dell’ Origine de' Romanzi , anche al prefente fi conferva in 
,, Francia .... Il tello Francefe non fu feonofeiuto al Boccaccio, che di là tra- 
„ fportò nel Decamerone alquante delle fue Novelle, indicateci del Fauchet , e da 
„ Antonio Verdier, e dietro loro dal Fontanini in altro luogo avvertire. „ 

Non farà fuori di luogo accennare qui , come anche nelle novelle di Fran- 
^feo San/ovino , più volte llanipate , egli ftelTo attella elTervene di Erajh . Leggati 
U Zf»o 1 , c. p. 185. n. ( a ) . 

— Erafto ec. Venezia per il Giolito 15^0. in 12. 
drio Le. 

— I compaftìónevoli Avvertimenti (così) diTrafto. Ope- 
ra dotta & morale, di Greco ridotta in volgare. Di nuovo 
con fomma diligenza corretta, & riftampata. Con , nuova 
Tavola delle cofe degne di "memoria. In Venetia , appreflb 
Gerolamo Cavalcalovo. MDLXV. in 8. * 

Quella edizione che ricopia quella del i^jt.ommeira la dedicatoria, comincia 
dM' Argomento . In fine, oltre la Tavola de' Capitoli , come in quella, ha la T«- 
vola chiamata dal frontifpizio , delle cofe degne di memoria . 

- Era- 
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— Erafto ec. In Venezia, per Gabriel Giolito 'de Fer- 
rari 1^66. in 12. 

Quefta edizione l rfgiftrata ne’ miei Traduttori Italiani poÀillali dallo Sforza , 

— Avvenimenti di Erafto ec. In Venezia 1583. in 8. 
Argellati Tom, V. Addizioni e Correzioni Seconde. 

Che aggiugne . „ V. Biblioteca Dubaefiana^ edizione incognita al FonTanini , ed 
„ agli altri che fono allo Aeflb fucceduti . „ 

I corapaiTionevoli Avertiraenti ec. In Venezia appreflb 
Pietro Marinelli, MDLXXXV. ki 8. * 

Similiflima a l’edizione ijdj. ‘ ' 

-..1 - ^ . *1 ‘ C - ■ 

— I compaflìonevoli ^c. (come 1554.) nuovamente rl- 

ftampata & con fomma diligenza corretta;, con una Tavo- 
la dei Capitoli di tutta l’Opera. In Vinegia , preflb Alto- 
bello Salicato . 1 5ptf. in 8. Argellati : ' •' v 

Che aggiugne : „ Non v’ h ni dedicatoria , ni Lettera al Lettore , ni altro , 
» e fi ritrova' nell’ Ambrogiana , ,, • 

— I ConipàTfiibnevòir'ècrTri Venetla,' appreflb Pietro Far- 
ri. MDCX. in 8. * 

Qnefia edizione aflai cattiva, comincia àaXY Argomento ^ e nel fine ha la fola 
Tavola di tutta P opera , ciol de’ Capitoli . 


— - I compaflìoneyoli ec, nuovamente ftarapata , e con fom- 
ma diligenza corretta da me Gio. Suenzo profelT. dell’ Im- 
mane lettere, & Corr. app. Con la Tavola ec. In Venezia, 
MDCXVII. Appreflb Cornino Gallina, in 8. * 

t 

Il Suenzo con lettera data Di Venetla li y. di Feb. 1617. al Sereniffimo Prenci^ 
Alberto Duca di Saffonia , Angria , e tVeJìfalia prefenta quella edizione : Non ao~ 
veva , dicendogli^ la prefente Hijìoria, che trattd de detti e fatti de Imperatori^ Re, 
e Prencepi Romani-, & in particolare delle flupende e meravigliofe prodezze eP Frafto 
figliuolo de! P Imperatore Dlocletiano effere dedicata ad altri che a V. Altezza, come a 
Prencipe nato di auella Serenifs. Cafa .... la anale io principalmente ho battuto , 
Tomo IL t ho da 
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ho citi queir hora In qui che F. A, dirnorh molti mejt così incognitamente , . . qui i 
Venetia in cafa mia ad imparare la lingua Latina , & Italiana , tn continua rive» 
renza C 3 * viva memoria ... Le mando la Leti ione , poco dopo fenile, del prefente 
Libretto JÌ per esercitare la lingua To/cana , come per invitarla alt' heraiche pedate , 
noiilijfimi cofiumi, immortali virth e gloriofe imprefe eP Erajlo, e fuggire quelle della 
malvagia A/rodifia , di lui matrigna, che, come leggefi neW Argomento ( a tutte P 
edizioni da me vedute premeiTo ) acc.fa dell' amore di così bel giovine fatto color di 
\)olerh far parlare ( poiché per fottrarfi dal pericola manifefto dì lafcìar vituperofa- 
mente la vita in Roma , dove era llato chiamato dal padre , avea propoAo di fior» 
fcnc fette giorni fenza parlare ) , cerca di trarlo alle fue perverfe vigile . Alla dedica- 
toria fegue la Tavola , e poi l’ Argomento . - _ - 

. a ■ i • 

— I Compafflonevoli ec. di nuovo riftampata e con fom- 
ma diligenza ec. ( comefopra) In Venetia, a S. Domenico 
MDCXXXXVI. preflb Francefco Miloco . Con licenza de’ 
Superiori in 8. * 

_ Quella edizione, niente più bella dell’antecedente, benché la bellezza del fron- 
tifpizio la prometta più bella , febbene nel titolo porta il nome del profejfore ec. 
e Correttore ec. Suenzo , non ha però la dedicatoria di lui . Comincia dalla Ta» 
vola , ' ■ 

. . * I 

f . » 

— - I compafTionevoli ec. di nuovo con fomma diligenza 
corretta, & riftampata . Con nuova Tavola delle cole de- 
gne di memoria. In Venetia, M.DC.LXXXVII. appreffo li 
Prodotti, in 8. * 

I»* • '» J ' I ■ ' ~ 

Edizione, che oltre eflere cattiva, promette nel frontifpizio cib che poi non 
mantiene né nel fine , né nel principio dell’ opera , perché la Tavola che nel 
fine fi legge ( cominciando il libro dall’ ) e quella de' Capitoli ; non 
delle cofe degne di memoria, quale fi legge nell’edizione del ijdV 

Aggiugneremo finalmente col i 2 «<rd«o I. c. p. 45 j. che ,, Mario Telluccinì fopran- 
„ nominato il Bernia , volle anche arricchire di si fatta Opera la Volgar no/lra 
„ Poefia . Perciò un Poema ne lavorò , col titolo di Eraflo . Sono Canti IX. : e 
)j fu ìmprenb in Pefaro per Girolamo Concordia 1566. 1114. „ 

ERINNA LESBIA. Vedi ANACREONTE. 
eritrea SIBILLA. 

\ I 

L a vera, & faraofa Indovinatione della Sibilla Eritrea fat- 
ta a inifanza de’Prencijpi Greci, quando gli domandaron 
configlio intorno all’ imprela di Troja , nella quale non fo- 

lo fi feopre il fucceflb della rovina di Troja , ma molte al- 
tre 
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tre cofe vi fi dichiarano ancora appartenenti alla grandez- 
za del Chriftianefimo, & di diverfe altre parti del Mondo, 
particolarmente del Regno Turchefco, fuo principio , mez- 
zo, Se fine,, ove chiaramente vi fi vede quantp pretto da. 
Chriftiani debba, efler diftrutto , Se annichillato ; cofa vera- 
mente degna d*^ efler letta. Se ben confiderata , di nuovo tra- 
dotta di Greco in Latino, Se di Latino involgare. In Ve- 
netia, appreflb Cornino da Trino. 1^70. in 4. Argellati. 

• i ‘ » 

[ ,, Giovanni Cartmio preferita l’ Opera 3. .T^ancefea. Ciujiiniano^ con Lettera, in 
cui' dice d’aver egli tradotta (juèfla Indòyi/iaaione di Greco m Latino, & in- 
„di in Italiano, , e parla eruditanienre; degr lndovini , & ufo loro preffo varie 
Nazioni. Sono molte figure in legno fparfe entro quello Libro. „ Così \' Ar- 
gcìtati . 

' j 

ERMOGENE. 

I n E idee , ovvero forme della Oratione da Hermogenc cori' 
u fiderate , Se ridutte in quetta lingua per M. Giulio Ca- 
millo Dilmìnio Friulano- A quefte s’aggiunge l’artificio del- 
la Bucolica di Virgilio f^iegato dal detto Giulio Camillo . 
Opere nuovamente date in luce da Gio. Domenico Salomo- 
ni al Sig. Andrea Saflb fuo Compare . Co i Privilegi) del 
Sommo Pootefice-; xltl Rè Gathoiicor'Sc-cen pena di feom- 
munica. Con licenza de’ Superiori. In Udine, M.D.XCIIIL 
Appreflb Gio. Battifta. Natolini, in 4. * 

, 

— Artificio s'i dello Icrivere , Se giudicare le ben fcritte 
Orationi, come anco dell’ orare , per la via delle Idee di 
Hermogene,. .di M. Ganrillo Delminio Friulano. Con alcu- 
ne bellifllme confideradoni dell’ ifteflb fopra la Bucolica di 
Virgilio. Opera nuovamente mandata in luce da Gio. Do- 
menico Salomon i . Con licenza de’ Superiori . In Venetia , 
appreflb Bernardo Giunti: M.D.CIL in 4. * 

•' — Modo del ben orare . Se del comporre le orationi , * 
cavate dalle Idee del dottifllmo Ermogene, del Sig. Giulio 

C 2 Ca- 
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Camillo Delminio Forlano, con l’Aggiunta di molti bellif- 
fwni penficri deirifteflo fdpra la Bucolica di Virgilio. Nuo- 
vamente polla in 'luce da Gio. Domenico Salomoni . Con 
licenza de’ Superiori . In Venetia , MDCVIII. appreflb Ber- 
nardo Giunti, Gio. Battilla Ciotti, & Compagni, in 4. 

Tre libri difTerenti , e tre edizioni diverfe in apparenza , ma in reai iti un li- 
bro iilelTo, e una iliefla edizione, con varietà di frontifpizio , e rinampata la 
metà del primo quaderno folamente . ImpoAura veramente turpe, ed indegna d* 
im Libraio onorato -, benché creduta neceflfaria per fupplire al poco Tpaccio che 
incontrò il libro per la morte del fuo autore dì molto [caduto, dice il Zeno T. I. 
p. in. n. (a) da quell' aito credito, in cui lo [oflennero, quanti era invita, ì fuoi 
artifizf , e i fuoi partigiani. Quello ‘dunque che diremo d^uno d’eflx libri, s’in- 
tenderà detto di tutti e tre, il primo e il fecondo de’ quali fono predo di noi, 
ed il terzo nella Zeniana . L’ editor Salomoni con lettera data di Udine , il dì zom 
di M.tggio. M. D. XCIJII, al Saffo dice : da poiché fui fatto boffeditor di due [an- 
tiche del noflro divino Giulio Camillo Delminio ; P una cioè delta traslatione in que~ 
Jla lingua delle Idee della oratione da Hermogene fcrittor greco efpojie y P altrd 
delP artificio ufato da Virgilio nello fcrivete la fua Bucolica , di cui ten- 

go io P originale di mano propria di lui .... non havrei indugiato tanto à puilieatle 
étl mondo , fe dalla incommodità delle ftampe , & da alcun' altra cofa non fuffe fiata 
impedito il mio buono proponimento. Mora veramente, che quefia magnifica, &‘,illu- 
flre Communitì , poffedendo tutti gli altri ornamenti, éf f^ogative , che una priva- 
ta Città poffono rendere nobile, Cb* pregiata, ha voluto di nuovo dopo molP anni ba- 
vere anche quefio tP una bella , Cb* honorata fiamperia : non ho patito ec. Alla dedica 
fegue l ’ Indice di tutto ciò , che nel prefente volume fi contiene per alfabeto j indi 
breve indice & dichiarationi delle voci greche, 

. lA 

1 * 

L’Idee, overo Forme defl’Eloquentia fcritte da Filiberto 
Campanile fecondo la Dottrina d’ Hermogene , ed altri Re- 
tori antichi . In Napoli , appreflb Gio. Battifla Sottile 
MDGVI. Con Licenza de’ Superiori . in 4. 

Per non elfere vera traduzione balla averla accennata . Sta nella Zeniana - 
ERNALDO. Vedi S. BERNARDO. 

E R O D I A N O. 

H lftoria .d’ Herodiano dello Imperio dopo Marco Tra- 
dotta in lingua Tofeana 8 c con diligentia flampata . 
( tn fine ) Imprelfo in Fiorenza per gli heredi di Philippo 
di Giunta . Nellanno del Signore M. D. XXII. adì x. di 
Ottobre, in 8. 

L’edL- 
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L’ editore Antonio^ Franctno dice a Zanabi Bartoìini Patrizio Fivrentino nella de- 
dicatoria : Havtndo preffo di me , Heroàiano fcrittore eloquemijjimo tradotto in lingua 
tefcana da huorm certamente eruditijftmo , ma à me incognito , mi farebbe parfa tofa 
aliena da ogni humanita^ tenerlo afcofo i guifa eP avaro ec. Su nella Zeniana. 


Hifto'ria 'ec. ( in ) . Impreflb in Vinegia per Gre- 
gorio de Gregori. Nel anno del Signore. M.D.XXIIII. adi 

23. Marzo, in 8. * ; 

• — • Hiftoria ec. (in fine) Impreflb in Vinegia per Gre- 
gorio de Gregori . Nel anno del Signore . M. D. XXV. adi 

24. Aprile, in 8. * , 

Qiicfte due edizioni ( quella del 1514. piìi bella alTai dell’altra del ) 

fono una copia efattiffima della prima Fiorentina ijsz, 

* \ 

I -r- E ivi per lo fteflb 1528. in 8. Haym. 

' — - Vita di duodeci Imperatori defcritta per Suetonio . • 
Nuovamente tradotta in volgare'. Hiftoria di Herodiano de 
lo Imperio, Dopo Marco tradotta in lingua Tofcana & con 
diligenza ftampata. MDXXXIX. (in fine) In Venetia, per 
Venturino di Roffinelli, del mefe di Febraio MDXXIX.in 8. * 

Poiché la parte di quello Libro che riguarda Suetonio l: affai piccola , ed ol- 
tracciò non e verfione del tello di lui , come nell’articolo di Suetonio vedremo, 
perciò lo regillriamo in quello articolo, afficurando i lettori che la traduzione 
della Hijìoria eP Herodiano in elTo contenuta ila llefla flelTìlTima che la precedente 
fenza il Proemio dell’Autore. Ciò ci crediamo in debito di fpecificare , perchi dalla 
maniera , onde nelle Aggiunte , e Correzioni T. IV.p. zzS. n. (p) deiv Argellati Ir 
parla di quella edizione, pare di traduzione diverfa dalla precedente, piìi volte 
flampata , e della quale lo fteffo Argellati tre edizioni ne aveva riferite. Net f 
ne del libro fi legge la Tavola, prima, di Suetonio , c poi de la Hiftoria d' He- 
rodiano, Quanto % poi alla diverlità delle date, una net frontifpizio MDXXXIX. 
r altra nel fine MDXXIX. io credo che lìa facile il decidere che in un lungo a 
nell’altro ò corfo errore, e fia in arbitrio d’ognuno il crederlo corfo anzi in quello 
che in quello luogo. Non elfendoci Dedicatorie, Prefazioni, o Avvilì di torta, 
non polliamo dire di piò di quella bella edizione in carattere corfivo. 

I 

' Herodiano delle vite Imperiali tradotte dal Greco per M. 
Lelio Carani . Con Privilegio. In Vinegia .apprelTo Gabriel 
Giolito de Ferrari e fratelli . MDLI. in 8. * . 

' Con 
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Con lettera data Alti XI^ di Luglio MDLL Di Tiemtza , il Carni a Già. 
van NaUini , dona qurfia mia lunga , e’ dice , ma ( /’ io nm erro ) mbil fa^ 
tica : cio^ la traàottione di’ Herodiano hiflorico delle Vite Imperiali dal greco idioma 
velia volgar lingua per me , già molti mefi fono , recata . Edizione che febbene non 
ha altri abbellimenti , fe non che nel corpo della Storia fi fpectfica tratto tratto 
con breviflìma rubrica la materia onde fi parla ; h però bella quanto ogni altra 
de’ doliti . 

— E ivi per gli ftefll 1552. in 8. Argellati. "• 

Che foggiugne eflere la edizione ifteflìflìma che l’antecedente colla data in fi- 
ne (come di fatto h anche in quella) 1J51.- 1 • 

ERODOTO. • , ' 

* \ - * « 

H Erodoto Alicarnafeo Hiftorico delle guerre de Greci 
& de Perfi , Tradotto di Greco in lingua Italiana per 
il Conte Mattheo Maria Boiardo , non più ftampato ma 
nuovamente venuto in luce . MDXXXIII. cum Gratia 8c 
privilegio,' ut ex decreto Veneti Senatus apparet . {infine)^ 
Stampato in Vineggia per Giovano’ Antonio di Nicolini di 
Sabbio. A’ inftantia di. M. Marchio Sefla . Anno Domini. 
MDXXXIII.. in 8. * 

• • . !.. ' • 1 * 

A terga del frontifplzio il Prirllegio del Senato 'h dìe XXVII. Septembris In~ 
aklione VII. MDXXXIII. Indi fegne la Tavola la quale contiene hrevemenu la 
fomma di tutta l’opera libro per libro. Alla Tavola fegue LI Prologo nella TrMUt~ 
tìone di Herodoto Haiicamafio padre della JHyfloria per Matheo • M. Boiardo Cweta 
di' Scandiano , alP llluprifj, & eccellentìfs*. Principe . Dm Hercule Duca di Ferrara m 
In quello : Dijficile cofa è veramente, dice» il feguitare lo Idioma ò vero linguaggi» 
come fi dice d'altrui, con parole diverfe r & ilfervare infieme lo ornamento , e proprie- 
tà de vocabuli con la fede de! fuggietta, per la quale cagione non fi maravtgdera ta 
cclfitudine voftra Illuftrifs. Principe fe Herodoto tra i Greci reputato eloqMntiffiino pot 
che Italico 4 divenuto, parlerà rozzamente con la lingua mia , E^ verfo il fine . 
dera adunque la Ecc. V. quefìa nuova- traduttione al fio nome dedtcata , ^be la 

lingua Italica fapia bavere tra affai altre maggiore, quejìa obbligano^ anchora a V, 
Ecelen. che come Dione Cb* Dyodoro & molti altri hy fiorici intefi fono dalle gmtt 
nojìre per opera di V.S. Così Herodoto padre della hyfloria bora nella voftra prefentta ra- 
gionerà Italiano. Io non fo perchè {'Argellati nel riferire a uefta edizione col iron- 
tifpizio accomodato d.a lui come fi dovea ( il che poi non e tanto vero ), aggiun- 
ga che in fine fi legge preffo Giovanni Bariletto ', il che certamente è fallo , non 
leggendoft in fine altri nomi che quello dello Stampatore Nicolini^ , e_ quello del 
Sefia a fpefe di cui fi (lampò . Cercando io. come pofla elferfi così all mgroiro in- 
gannato V Argellati , mi avvidi che egli appropriò a quella prima_ edizione del 
■*55:5. ciò che it Zeno T. I.. p. 278. n. ( 1 ) appropria a quella che in terzo b’®" 
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go> dal Totttantni regiflrata di Lelio BariUtio : in fine della quale leggefi , come 
ora diremo il nome di Giovami Bariletto, 

■ — E ivi per lo fteflb 1538. in 8. Librerìa Sagredo. 

— " Herodotxj ec. di nuovo riftampato, & con funima di- 
ligenza revifto & corretto. Cura gratia ec. {in fine) Stam- 
pata in Venetia per Bernardino de Bindoni Milanefe , Ad 
inftantia de M. Marchio Seda. Nel Anno del Signore. M 
p. XXXIX. in 8. " 

. » - Vi 

Edizione Cmile alla prima del 15 jj. ma affai inferiore di bellezza , con In 
fine la Tavola^ che in quella abbiamo detto effere nel principio . Argellati , 
non è fimile ^ dice, quejla edizione alla precedente, corrie /impone il P». Paitoni, men~ 
tre è affai piU corretta, come noi abbiamo efattamente offervato ( io non^l’ho tro- 
vata duella correzione ) ’ta Tavola , che è nel fine , e più diligente dell" altra ; E 
la Aelfa affatto . 

— E ivi per lo fteflb 1553* 8. Fontaninì Eloq. Ital. Ve- 
nczia' lyzj. in 8. 

— Herodoto Halicarnafeo Hiftorico delle guerre de Gre- 
ci, & de Perft tradotto per il Conte Mattheo Maria Boiar- 
do. Nuovamftn fe flampa.tn Se corretto. In Venetia, appref- 
fo Lelio Baiilctto 1555. (in fine) Appreflfo Giovanni Ba- 
riletto 15^5^ in 8- * 

Edizione fimiUfTìma alla prima del rjjj. fenza il Privilegio del Senato . Of. 
ferva il Zeno T. II. p. 278. n. (i) che Lelio Bariletto farà fiato forfè fratello di Cto- 
vanni ; edizione foggiugne , riputata la meno cattiva . 

— Erodoto Alicarnafleo Padre della Greca Iftoria, dell’ 
imprefe de’ Greci e de’ Barbari, con la vita d’ Omero, nuo- 
vamente nella noftra lingua tradotto dal Signor Giulio Ce- 
lare Becelli Gentiluomo Veronefe; La vita dell’Autore de- 
fcritta per Tommafo Porcacchi: con le Poftille , e con due 
Tavole copiofliflìme : I’ una de’ nomi delle cittU e de luoghi 
antichi ridotti a’ moderni, e l’altra delle cofe notabili; la 
Cronologia di Tommafo Gale , con dieci Tavole di Geo- 

’ grafia 
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grafia antica. A S. A. R. Il Sereniflimò R; Infante D: Car- 
lo di Borbone Duca di Parma e Piacenza, e Gran Principe 
ai Tofcana. Parte Prima. ' E' quello è il fecondo Anello del- 
la Collana, Illorica Greca. Con Privilegio. In Verona ap- 
preflb Dionigi Ramanzini MDCCXXXIII. — Parte Secon- 
da cc. in 4. * • , . . : , 

La dedicatoria data da Verona U ip. Maggio i7j;. ^ a nome dello , Stampa* 
tore Dionigi Ramanzini a nome del quale fegue a chi legge lettera , nella 
quale difapprovata la traduzione del Bojareio non tanto per empa di lui, quan- 
to per la inancauza de’ tefH perfetti , mette in villa il merito di quella che pub- 
blica , fatta fuir efeniplare Greco e Latino ftampato in Olanda C anno 1716. nel qua- 
le la verjione latina"è di Lorenzo Valla con le annotazioni di Jacopo G r oetovio ed 
altre fatiche di Enrico^ Stefano^ del Camerario ^ e d'altri. Ognuno de’ nove Ubri è 
intitolato da una delle nove Mule : e alia Aoria fegue il Libro del nafeimento tP 
Omero . , I • 

L’ Erodoto tradotto per Remieio Fiorentino • promelTo dai Poroatchi' li'i lilKt _ 
veduto . • . li: • • ' 

E R O N E. 

• - • t ^ ' 

• 0 . • t a- • 

D I Herone AlelTandrino* de gli automati’: overo Ma- 
chine fe moventi. Libri due, tradotti dal Greco da 
Bernardino Baldi Abbate dì Guaftalla . Con privilegio . In 
Venetia apprell'ò Girolamo Porro 158^. in 4. 

A Giacomo Contarin! , con lettera data di Venétia a dì primo di Febraio tfSpé 
il Baldi preferita l’ opera fua divifa in due libri , il primo deUe Machim fe mi- 
"venti^ (e Mobili), il fecondo delle fe moventi Stabili. In fine, prima delle 
notarìoni , ( che vi fa il Baldi , ) li legge : Il fine delle Machine Se moventi imbi- 
bi li e Stabili di Herone Aleffandrino Tradotto dai Greco dal Signor Bernardino Bal- 
di del 1576. Alla dedicatoria fegue un lungo Difeorfodi chi tradace fopra le Mac- 
chine fe moventi , 

e nuovamente riilampato e con ogni diligenza rico- 
retto. In Venetia appreflb Gio. Battifta Bertoni Librare al 
Pellegrino M. DCI. in 4. • 

Non > vero che nuello libro fia nuovamente rijlampato ec. perchb l quella la ' 
Acffa edizione che r antecedente , tratti i primi fogli. Sta nella Zeniana. , ; 

Il Mazzuchelli : „ Altra edizione fe ne dice fatta : Ivi i 66 i. in 4. 

Gli artifitiofi & curiofi Moti Ipiritali di Herrone tradot- 
ti da M. Gio. Battifta AJeotti di Argenta- Aggiuntovi dal 

mede- 
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medefimo Quattro Theoremi ‘.non raen belli , & curiofi de^ 
gli altrj. Et il modo con che fi' Ta artificiofamentc falir un 
Canale ,d’ Acqua viva, ò morta, in cima .d’ ogn’ alta Tor- 
re.' Al Serènifs."'® Signore D. Alfonfo II. Duca di Ferrara fuo 
Signore . • In Ferrara.. MDLXXXIX.^ Per Vittorio Baldini 
Stampator Ducale . ( in fi?te) In Ferrara , apprelTo Vittorio 
Baldini , . Stampator Ducale . M.D.LXXXIX. Con Licenza de‘ 
Superiori •' in * ' ' 

■ . ' ' • « . . • . > 

Nella dedicatoria: T pefchh^ dice It traduttore , V arm 9 paffato MDLXXXl’l, 
fui opprejfo da infermità .... mentre nella convalefcenza io non poteva esercitarmi 
ne gli atti di Prattica , mi pofi intorno à quelli della "teorica , traducendo in nojìra 
favella il Libro delli Spiritali di Herone eccellentiffxmo Matematico , la qual opera , 
havendo io trovata cofa eccellente . . ho rifoluto darlo alle flampe ec. Seguono tre 
Sonetti il primo del Cavalier Luigi Zenobi Anconitano , 1 ’ altro di Rifpojìa dell* 
Aleottiyt il ter7o dello fteflb Zenobi di Replica» Succede la per pagine. 

Precede all’Opera il Proemio dell’Autore con un Trattato del Vacuo nel libro del- 
a spiritali per intelligenza dell' Opera, al quale fegue vat Aggiunta dét Aleotti in- 
torno al non poter effere alcun vacuo , nè poter lo Elemento delP Aria Jìar compreSo . Al 
Tini delli Spiritali d* Herone , dopo una pagina vuota, feguono i Quattro Theo- 
remi ec. con frontifpÌ2Ìo particolare, ma con numerazione di pagine, e regiftro 
feguente j a’ quali luccede un Sonetto al Sig. do. Battijla Aleotti di Giulio Na- 
ti . Ottime fono le figure in legno . ' ' 

Qui dobbiamo far avvertiti i lettori, che nel Voi. I. Part. I. degli Scrittori it 
Italia pag. ^04. fi cita quello libro' , come volgarizzamento di Giambattijìa Al- 
herti \ il che dee perdonarli all* Autore per elTere flato ingannato da un errore 
di.ftarnpa, anzi da due, di qu ella xxoiìrdL Biblioteca la prima volta ftamjpata, do- 
ve m vece di Ateenr,~TTSvl^ AWmi . Non li petb , lotto T aatfcolo dell 
Aleotti non fla ^giuftatamente riferito alla pag. 455. dove fi dà piena noti- 
zia di quello celebre Architetto.. ^ 

— Gli , artificieri , e curiofi moti fpiritali di Herone ec. 
In Bologna , MDCXLVII. per Carlo Zenero . Con licenza 
4 e’ Superiori.* ih 4. * 

In vece della dedicatoria àtW Aleotti il Zenero ne foflltuifcc una fua, data di 
Bologna li iz. Luglio 1647. a D. Scipione Gonzaga Duca di Sabtoneta , e Principe 
di Bozolo , alla quale fegue il Proemio dell’Autore , le approvazioni , e dopo una 
faccia vuotil la Tavola dei Theoremi, tanto di que’ d* , quanto degli r^giun- 
ti ; e a quella (tutto .fuor d’ordine) il Difeorfo del Vacuo di Prone, e V Aggiun- 
ta dell’ Aleotti come nella prima . • 

Spiritali di Herone Alefifandrino ridotti in lingua Volga- 
re da Aleflandro Giorgi da Urbino. In Urbino appreflb Bar- 

Tomo li. D tholo* 
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tholomeo, e Simone Ragufij fratelli . Con Licenza de’ Su- 
periori. I5pi. in 4. * 

A Trancffco Maria Teltrìo della Rovere Duca VI. d' Urbino con lettera data di ^ 
Urbino il dì j. di A/^ojìo . 1592. il Giorgi prefenta la fua f>er altro di lei indegna 
fatica , dicendogli , ( quanto a quella parte che da me ritiene ) , la quale , come che 
già è molti anni, e fino da quel tempo, che il Commandino je ne ^afsò d miglior 
vita , fìi fatta da me à prieghi de gli hcredi fuoi ; nondimeno hà indugiato fino al 
prefente à venir in luce , perche per alcuni rifpetti non fi poterono mai bavere prima che V 
anno paffuto , nè le figure , nè alcuni tefìi antichi rimafli nella fua heredrtà : accen- 
nando che molti luo^i di quefto Autore erano parte ofcuri , parte fcorietti . , . tanto 
nelli tefli greci di Roma e Bologna ; come anco nelP ijlejfa traduttione del Commandi- 
no ; poiché per e fiere egli fiato dalla morte prevenuto , non le haveva potuto imporre V 
ultima mano . Oltre che hò tardato volentieri , perche Hermolao Barbaro dopo havttt 
accennato in alcuni luoghi del fuo commentario fopra Vitruvio, tè ejfrre in Jienfiero , 
di fare intorno a Herone quejla madefima fitica fatta da me , finalmente net Commen.. 
tar/o del cap. XUI, del Uh, X, dijj'e apertamente , che haveva poflo in lingua nofir* 
quejl' opera iftefia ; oneP io Je tale fua traduttione fujfe comparfa nelle mani de gli huo» 
mini , non Leverei piermejfo che quefla mia , fi lajciajfe altrinfenti vedere., amando me- 
.glio che fi Jiefie occulta, che venifir in paragone.- di quella di tam' huomo <; fi come 
non mi ha poi punto ritenuto di darla fuori , ma pih lofio acerefeiutomi f animo , 
baverne veduto un' altra, flampata già due anni yéno,. Non ho Cjreduto Inutile que- 
llo fquarcio . Succedono ,tre Sonetti di Gio. Battifla Fatto al Giorgi , ed uno di 
Rifpofia del Giorgi . Segue quindi Breve deferiti ione della Vita di Herone Ahffan- 
drino , nel fine della quale accenna le Vite de Biptematici iltufiri, d^tritte .atnpia- 
mente , e con molta diligenza , e Jludio di Bernardino Baldi , di icui (opra abbiamo 
parlato. Al Proemio ai Herme il Giorgi fa precedere utia iiu lunga latroduttùtne ì 
e ad ogni capo dell* opera fa feguire le Tue Annotationi , ■ 

Li Spiritali di Erone Aleflandrìoo . In Venezia i 5 P 5 * 

4. Argellatiy Addizioni e Correzioni Seconde. \ 

Sulla fede della Bibliotheca Exotica , Ceorgii Draudif, fenza fpecificate di qual 
traduzione . 

* * t t ' ' * ' 

Li Spiritali d’ Erone di Gio. Battifla Porta . Napoli 1(^05. 
in 4. Cateti, libri dell' Argellati p. 274. 

ERONE TIBERIO. Vedi ANACREONTE. 

E S C H I L O . 

A 'ktkùKh rpoeytpVicc Il/jo/jtutì’fwf ^tTfjLur^s ( cioè ) Prometeo 
Legato, Tragedia d’Efchilo, volgarizzata, e con An- 
notazioni fui Tefto Greco illuflrata da Monfignor Michel 

Ange- 
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Angelo Giacomelli. In Roma. 1754^. 4 * . Ar^ 

gellati . T. IV. p. 2 pOi " ' 

Cb* aggiugne. ,, Il Libro l dedicato »][' Smnenti/j. Signor Coràìnale Cìhfeppe 
„ Colonna, e farebbe, nn gran difpiacere fe ’l Prelato Autore non continuafTe una 
sì nobile imprefa i così nelle Immorie per Jervire alP I fiori a 'Letteraria J’ hd. 

,f Ha «ci Tertw terzo, Parte t'I, per il Meje di Giugno J754. pag. 16. ,, * ‘ * 

Prometeo legato , Tragedia di Elchilo trafportata in Verfì 
Italiani. In Padova, per il Conzatti. 1754, in8. 

Addizioni e Correzioni Seconde. • 1 ; . ■ ; 

■die aggiugne. „ Il Sig, Abate Merebiorre Cafarotti , per fuo privato efercizlo, 
„ avea da molto tempo rrafportata dal Greco in metro Italiano la prefenreTra- 
„ gedia, e forfè il noovo^ ed eguale fentimento fatto in ciò da Monfignor Ciaco- 
„ melH l’ avrebbe didolto dal penfar pili atlamedefima, quando ftimolato dava- 
„ rj amici fuoi, e fpecialmente- dal gentilifTìmo Brazoto, a cui b dedicato il Li* 
j, bro con Lettera in Verfi, ci dona Ora il piacere di leggerlo , e fe ne dà un 
„ faggio in 25. Verfi nel fbgHo num. 2p. aéWe- JQovelU Letterarie di Venezia zWì 
„ 20. Luglio 17^4 ed altro piti acconcia nell’altro Giornale , fenza pararone 
„ migliore, che ci viene ogni fettimana , compoflo da Valentuomini e dotti 
„■ Letterati in forma di Lettere , che fi fingono fcrltte da varie Città , con Code 
n Itiflefiioni , e ‘Critiche eraditififime , e faviflìme : „ aggiugnendofi poco dopo 
che tra le Operette raccolte da Monfìgnot Girolamo da Sommala in un Codice 
Cartaceo della Maglìabecchiana ^t^ 6 . a tergo leggefi r Tragedia tP Efchilo Poeta. 
Pìthia Profeteffa , Apollo , Ofefle , Ombra di Clitemnejha , doro delle Eumenidi , 
Minerva , Precurfori . Il Prologo per la Profeteffa Pithia . 

' VotptmP-iT g m ght n 

Il Prometeo d’ Efchilo tradotto da M. Antonio Cinuz- 

2i MS. ■- • ^ ^ ■ 

Viene citato dal Fontanini, che dice ttovarfi nella Vaticana.. 

. -.E. S. C. H., 1 ,U E.'i 

Un^ Orazione d'Efchìne contro Tefifonte. 

dii i • 

Sta nelle Cinque Oratìonì di Demoftene citate alla pag. 2^. T. I. e nelle Due Qra^ 
•ioni una d’ Ffciine ec. e C altra di Demofiene riferite ivi alla pag. z 86 . 

Orazione d'^Efchine a eli Atheniefì. 

° . . Il 

Sta nella Bettoriea. di Giafoit de Norei pag, ipd.. con argomento ed artificio 
•tatotio . 

. . I> X ES IO- 
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-ESIODO. 

H V<o^« AVxjoaa» 'tv. wpisx.é[/,tvci ^ ^ Tìpoìtht ^t 7 \oròp^ 

Tfxrot . Hefiodi Afcraei qux extant , Orphei & Proeli 
Philofophi Hymni . Omnia ab Antonio Maria Salvini in 
Italicam Linguam translata , cum breviflìmis Annotationi>' 
bus 'ex probatifllmis Auftoribus excerptis . Accedit Paforis In- 
dex vocabula lingula Helìodi compleélens. Accurante Anto- 
nio Zanolini I. U. D. & in Seminario Patavino Linguarum 
Orientalium Profeflbre . Ad ufum Seminari) . Patavii , Ty- 
pis Seminarii, MDCGXLVII. apud Joannem Manfrè . Su* 
periorura permiflu, 8 c privilegio, in 8. 

La bella Prefazione latina dell’editore al Lettore, verta piti Tulle lodi dello/* 
vini che fopra qualunque altra cofa. L’edizione h bella affai.. 

r» AsKpouH Qfoyoria . La Teogonia ovvero la Ge- 
nerazione degli Dei d’ Efiodo Afereo tradotta per la prima 
volta in verfo Italiano dal Conte Gianrinaldo Carli Giufli- 
nopolitano con Annotazioni, e tre Lettere Critiche. In Ve- 
nezia MDCCXLI V. preffo Giambatifta Recurri . Con Licen- 
za de’ Superiori e Privilegio, in 8. * 

Nella dedicatoria data di Vemv» *ddi ij. Ma^io 1744. ’al Cavaìitr e Proc» 
curatore di S. Marco, che fu ptoi Doge di Venezia , Marco Fofearmi , il Conte 
Carli verfa nelle giufliflìme lodi dei Tuo Mecenate . Indi io Stampatore a ehi 
rà dice ; Ffiodo Aferro non ha vedétta per anche la luce in Italiana favella : ed in que- 
ilo aveva ragione ; ma non per quello aveva ragioue di Dorre nel titolo ; trmior- 
ca per la prima volta in verfo Italiano , £e altronde ( da’ Trad. ItaL ) Cipevafi che 
il Salvini r aveva molto innanzi tradotta in verfì Iciolti . Il ttflo ^rco , foggiu- 

S ne , è fecondo la miglior lezione dei Clerc interamente uguale all' emzàeme èf Ani- 
erdam 1701. in 8. La traduzione , per quanto fpero, fari fedele ; e le brevi anno- 
tazioni appiedi pojìevi , niente importune. HtlV Avvertimento dell' Autore, che vien 
dietro , h rende conto e delle tre Lettere che di lui fufTeguono , e delle maniere 
di dire per lui ufate . La prima d’effe Lettere, data Dalla Mira 2. Giugno I74;« 
widiritta a Padova al P. Michel' Angelo Carmeli , che dovrà da qui a non mol- 
to effere nominato, \ intorno la difficolti di ben tradurre •. la feconda intorno ad Efia- 
do \ zW Ab. Girolamo Tartarotti a Venezia, data di Padova addi ry. Agoflo 17JJ. 
e la terza al Sig. Girolamo Gravifi Marchefe di Pietrapelofa a Capotiiftria h intor- 
no alia Teogonia- 

ESO. 
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ESOPO. 

A edi Zuchi Summa Campaneae Veronenfis Viri , eru- 
ditifllmi, io .®)fopi Fabulas Interpretano per Rhyth- 
mos in Libellum Zucharinum infcriptum Gontexta fselidter 
ìndpit ( verfo il fine) Impreffum Veronae die xxvi. Junii . 
M.CGGe.LXXVIIII. in 4. * 


Benché , come ofTerva con tutta verità il QuMàrio Voi. IV. p. 102. non fìa 
quella una Traduzione, perchì non ha tolto P Autor dagli Antichi altro , che il yó» 
/"ggftfo , non i fuori di propoiiro che di efla ne parliamo nella noftrà Biblio- 
trea, cominciando dalla più antica edizione, che fu giunta a noftra cognizione ; 
della quale avendone noi un bell’ efemplare ne darò un ragguaglio piu diAinto 
di quanti ne hanno di eflTa fatta menzione. Elfo principia per un Smietto , il 
quale giudico bene di qui in parte trafori vere . 


Sapi chio fon Efopo 0 tu lettore : 

A cui gli detti miei di Icggier piace . 

Già latino e vulghare fui fallace 
E mendofo per colpa del fcrittore . 

Mora fon flato in man di correttore : 

Che in latino e vulghar con mia gran pace 
Efler me fa : come già fui : verace ■ 
Efopo Accio Zuccho translatore . 


E dopo i due terzetti feguono immediatamenre quefti due verfi che indicano il 
nome dello ftampatore. ^ < ' 


( 


Da Gioanni alvife e da compagni fui 
Con diligentia bene impreffo fui . 


Per le quali pardo efponendolì a chiare note tl nome della Aampatore, male 
mW Haym fi dice , fenza nome di flampatore . Sotto quello diftico fegue un eia- 
ftico latino, che fpiega preflb a poco quanto dice il primo quaderno del fuddet- 
to Sonetto . A tergo di queÀa prima faccia vedefi l’ effigie di Efoto , rappre- 
fentato per un vecchio ledente-, che porge ad un giovane inginocchiato un li- 
bro.. La terza faccia prefenta il fopra riferito frontifpizio Aedi Zuchi ec. lutto 
in caratteri majufcolt, e a tergo il Proemio in due Sonetti, il fecondo de’ quali 
occupa la quinta faccia, a tergo della quale leggeli dentro un ornato Lppidijfinti 
oEfopi Tabula in caratteri maiufcoli ; come pure in caratteri majufcolt comincia 
la prima Favola. Sotto l’ultimo Sonetto che ù alla pag. ^09. ù la data fopraddetta 
in caratteri majufcoli j Impreffum b'eronie die XX^I. Jtinii . M. CCCC.LXXVÌllI^ 
A tergo, pag. jio. comincia una C.wc/£w«r< , alla quale fuccede un^ Canzon Mo- 
rate , la quale comincia : 


Qid fe conclude cl fin de lopra mia ec. 

L.I t]ua( vsharizando ho poflo in tinta ce. 


Et l/i 


\ 

\ 
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Et in Vklgnr iho tf.rtta dal latino 
Et bolli fojh nome Zuearino ', 

e finifce : 

Tu hai canzjon ben perfetto nofiglio (così) ec. 

Si el nome mio alcum faper voleffè j ' 

Digli che Accio t il proprio nome mio ec. 

Coi del pronome mio faper fi lagna , ^ ^ 

Refpondi el Zuccbo da fummacampagna i ^ 

A quefla Canzone fegue V Ave Maria fatta per lo anteditto Accio in Sonetto. Tef- 
minando il volume di j2o. pagine colla Tavola de le preditte Fabule . Al mio 
efemplare ( oltre il foglio p. i. ) manca il corrìfpondente vitimo, perciò non 
pofTo dire che nel fine H ripeta U data del luogo , dell’ anno ; e dello Stampa- 
tore, come pare che dicano il Crefciwdiem^ il Quackioj eVArtellafi ^ che di Nie- 
llo libro danno notizia . Finirò la mia relazione con dire , che ogni Favola , e' 
lono in tutte LXVI. ( o forfè LXVII. ) ò prima in verfi elegiaci latini , e poi 
ridotta in due Sonetti , uno Materiale , r altro Morale , ognuno colla coda di due 
verfi endecafillabi , e con figure in legno ad ogni favola , per que’ tempi non affat- 
to difpregevoU . 

— ^r^us. (infine) Impreflum Venetiis per Manfredum 

de monteferrato de fuflrevo . M. cccclxxxi. a di ultimo de 
Zenaro . in 4. . . v.i 

^ A tergo del brevilTìmo titolo JEfopus leggefi : Aedi Zuebi ec. come nell’ edi, 
zione antecedente r alla quale > fimitc * be^ò di Aamna men bella . Sta nell» 
Zeniana. 

“ • » * 

— .$fopus ( in fine) come fopra MCCCCp3. Adi 17. 
Ag 'fto . in 4, Note al Crefeimbeni VoL V. p. 22 f. 

— Lo fteflb ( nel fine ) Impreflum Mediolani per Ulde- 

ricum Scinzenzeler, Anno Salutis Domini MGDXCVII. die 
XXIII, Decembris. in 4.. Saffi pag. DCL • ■> . - • 

N 

Che nella nota (f) appoHav? aggingner „ di carattere gotico , minuto, con 
n. figure rozze nel principio e nel corpo del libro ...i e dal noma del fqo att- 
f, tote j^nefi’ opera s’ intitola Ziucherinus. ,, " * 

• r • i 

— Efopo hiftoriado ( in fine ) Stampado in Venetia' per 
Maeftro Manfredo de Bonello de Strevo de Monfera nel 
anno del Signor M.,cccc. Ixxxxvii, adi xvii.. zugno. in 4. 

■■ ■ .. ì 

Quefta edizione,, che (la nella Libreria de* PP. Serviti , ricopia la prima . 

Ifopa 
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Ifopo {infine) Impreflum Mediolani per Dominicum La- 
zarum de Turate, Anno Domìni 1502. die 23. Decembris 
in 4. Ar gellati Tom. IV. pag.z^o. 

\ 

Dalla relazione che egli ne dà lì vede elTere quella una rìHampa del Li^n 
Zuccarino : ù conrerva , dice , nella Ubrtria de' Monaci dì T. Bernardo dell’ Or- 
dine Ciftercienfe , alla Madonna di Loreto , fuori di Porta Orientale di Milano . 

• — Favole d’Efopo Volgari in Verfi e Profa con fue bel- 
le moralitk ridotte ih lingua Tofcana. Impreflb in Firenze, 
per Jovanni Stephano di Carlo da Pefcia , nel- 1530. adi 
XXVIII. di Marzo . in 8. Argellatl Voi. V. p. 52. 

..Io la fuppongo una tiflampa del libro Zuccarino. 

— E in Venezia per Agoftino de Bindoni 1542. in 8. 

Quadrio Le, • ..... 

— Le Favole Latine e volgari ( in Sonetti materiali e 

Morali ) di nuovo corrette e riftampate . In Venezia per 
Francefeo da Lecco con fig. in 8. Capponiana.. 

Favole d’Efopo tradotte in Italiano da Francefeo Tuppo. 
In Napoli '1485. In 

E nell’Aquila 145? 3. in fol. Taffuri. 

Il Taffuri ( a ) parlando di Francefeo Tuppo : Cotnechì avea ( il Tuppo ) fra lo 
altre lingue intera cognizione della latina, e delta greca, volle arricchite la volgare 
eP uno degli Scrittori Cr^i . Fu quefii Efopo . il quale non folamente lo trafporth in 
nojhra lingua; ma, vi^ volle aggiugnere del fuo alcune Allegorie ^ e la vita tPeffo Efo- 
po. Ufcì queff Opera alla pubblica luce per mezzo delle flampe di Napoli co//’ accen- 
nato titolo .... Fanno menzione di Francefeo e di quejìa fua Opera do: Antonio 
Summonte nel Tom. i. Hb. 2. cap, X. delP Illoria de la Città e Re^no di Napoli colP^ 
^preffo parole-. Francefeo Tuppo, il quale ridufle in volgar idioma le Favole di 
Éfopo, e Vi fè le 'Allegorie, ed in quallìvoglia Favola aggionfe un efempio in 
confermazione. Sin qui il'T<»^r/, Comntte quelle atieftazioni però , e con altro 

che 

. ■ ‘’i,. ’ 

_(a^ Tom. II. P. II. p. 2J4. àtW Iflorta degli Scrittori nati net Regno di Napo- 
li . della quale fin ora le ne fono veduti. fette Volonfi . -f/apoli ntlla Stamperia 
del Mofea in 12. ' 
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che ponno trarfi dall’W/»^m , dove pure vengono riferite amendue le dette edizioni I 

1485.-6 140;. come contenenti non folo la ^^«4 , maanchc le f-n/o/ed’iyi»o, io fono 1 

di parercene nb nell’una, n^ nell’altra fi contengano le f^vo/e', ma folamente la 
l'ita. Di fatto dall’ p. lap. e fulla fede di lui dal M.iittairt fi cita la pri- ' 

ma delle due dette edizioni come contenente la fola Fira, non già le Favole . 

l'ita j^fopi Jal/uLatoris icptdijfinii traduéìio materno fermont fieieiijjinia Francifei Tuppè 
l'arihonoptcì J. U, DoEiorit die xili. Ulen/. Februari'f cum figuris . Neapoli 1485. «* I 

f<rl. e nel Maittaire Tom. i. pag. 554. fullaTcde della Hohendorf.p. tip. fi cita 
l’ita jFfopi Latine & Italìce a Francifeo del Tuppo 'tieapoìit ano % cuna fiRuris Venct. 

1492. in 4. dove non fi fa cenno alcuno delle Favole. Noi pure aU>iamo nella | 

nofira Libreria due edizioni della fiefia Vita, fenza le Favole; una di Venezia \ 

per Manfredo di Monferrato 1495. in 4. l’altra pur di Venezia per Agofiino Rin~ \ 

doni 15J5./» S. latine ambedue ed italiane, riferite anche dal Ti»^r/, comedella 
fola Vita, dove per errore ìeggeù Biadoni pci Bindoni . Tutte le antiche edizioni 
delle Favole che io ho trovato riferite fono rifiampe del Libro Zuccarino , non 
di traduzione del Tuppo ^ che non l’ha mai fatta, 'avendo fatta fol tanto la 
traduzione della Vita d’ Ffopo fcritta da Majftmo Pianude, il quale come vifluto 
alla metà del fecolo XIV. efee de’ confini che io mi fono prelcritti in quella Bi- 
blioteca ; perciò non ne faccio menzione alcuna . , 

Ciò che ho detto delle edizioni 1485. e 149J. riferite dal Taffuri , io ripeto i 

della edizione ; Le Favole eP Ifopo tradotte dal Greco in Italiano'da Franeefeo lup- 
po Napolitano . In Natoli, MCCCCLXXXIL in fol. riportata nel Tom. V. p. 5*» 
dM' Argellati fulla lede della Colò ertina T. II. p. 80. 

Le Fabule d’Efopo volgare e latine hiftoriade impreflutn ■ ' 

Mediolani per Magillrum Petrum Martinuin ‘de Mantega- 
tijs ad inftanttiam Gottardi de Ponte . MCCGCCIIII. die 
VII. menfis Augufti in 4. Jnd. T.Lp, 13. » 

Le riferifeo in quello luogo ; non fo però fe a ragione ; fupponendo che la fc- 
guentc ne fia una rillampa . 

- , • 
f ■ ’ ' r» . » 

— iFfopi fabula: cum volgari interpretatione & figuris 
acri cura emendatae. Apud Ludovicum Britannicum. Anno 
M.D.XLV. Brixie. ( in fine ) Brixia: apud Ludovicum Bri- 
tannicum Anno MJD.XLV. Menfe Novembris. in 4. 

. - — - , ■' i. 

Comincia quello libro, veduto da me nella Libreria de’ PP. -Terv/r/, per una let. 
tera latina a tergo del frontilpizio , la quale ha quella falutazione • Vincentius Me- 
telltis cirrata Addolefcentia . In efla dice di prefentare 1 ’ Ffopo , vitiis . . . ih aut 
eniendatit a Battholomao Mafchara vìrocum perdiligenti utm bene doSo ; aut expun- 
£ìh: qua indobìa nimh : C)" vitiofa inoleverunt torum imperitia . II tello ^ in verli 
elegiaci, il volgarizzamento, che^a favola per favola nelle margini , b a verbo: 
ed ha dell’ illulTrazioni ad ogni favola. LI carattere i femigotico . L’Indice del- 
le favole che nel fine mollra che fono 64. con la giunta di tre altre , le 
quali , per quanto fi legge nel fine : nulhu adhuc atius Imprrjftrum in lucem dedit . 

Favo- 
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Favole d’ Ifopo Greco degan tilfirae , e de molti altri , 
tradotte nuòvamente di latino in lengua Italiana . In Ve- 
tietia . M.D.XLIIII. co’l Privilegio del fummo Pontefice Pau- 
lo III. & deir Illuftrifs. Senato Venetiano per anni dieci . 
( in Venetia per Michele Tramezino. Nel’ anno di 

noltra falure M.D.XLIIII. in 8. 


D«^ i Privileg)i : Al gentiU t fiudìùfo eiovanetto H nugmjuvmifer BattiJUMo- 
rofini , dei magiupee mifer Franctfe» , Mìthei Tramezzino dice nella Dedicatoria 
data in Viaegie ( fenza data di tempo) à'\av\zt%\\ ijaefi' operetta de le favole iC Hi- 
fopo nuovamente in lengua Italiana y nella quale non mi parve haver perduto lafati- 
ta , fe vedo vefira mognifcania aecmare benignamente il pieciol dono . Benché que- 
ile parole poflano in nocca del Tramezzino confìderarfi proflerite da lui tanto co- 

. Stampatore ^ quanto conte Traduttofe, io inclinerei a prenderle anzi come di 
Un Traduttore che di uno Stampatore , tanto pili che certamente quella h una 
traduzione divetfa da quella, che oca rifetiiemo piti volte rillampata. Sta nella 
Zeniana ' 

e t , ^ -.j 

Favole di Efopo Frigio , prudente & faceto Favolatore , 
alle quali di nuovo fi fono aggiunte molte altre di alcuni 
belli Ing^ni; ora in grazia delli ftudiofa ■ gioventù illufira- 
te con r interpretazione 8 c figure & con diligenza corrette 
& purgate*. In Vinegia per il' Giolito 1545. in* 8. ^adrio. 

■ _ Di quella «d altre edizioni che pili fotto folla fede dello llelTo Qitadrio rife- 
riremo : Quejie fa — | i* | -t e f à- yf^.in nii— f n . ir£rtpmrt^rrrriV»fr r/iT/^rr yita df 
Tfapo tradotta ed ornata, come fi dice nel titolo dal Signor Conte Giulio Landi , 
di cui fono molte altre favole annelTe a quelle d’ Efopo , che da lui pure fi di- 
cono in profa italiana tradotte . NelTuna però delle edizioni da me vedute dicono 
quello: ma folo dicono, che il handi ò W traduttme della Vita . 

I 

. Le Favole di' Efopo, tradotte dal Conte Giulio Lau- 
di'. In Venezia per Donrenico Farri- 15(^7. in 8. Fontaniai, 

Ciò , che ho detto nella ràlazione dell’ antecedente edizione , fa conofeere , che 
io credo che il Jo»r«»ijn s’ inganni nell’ attribuire al Landi quella traduzione , 
che nel Quadrio trovo citata come rillampa di quella , e perciò come tale anch’ 
io la riferifco. vero che il Zeno T., II. p. 158. non vi fa alcuna oflervazio- 
ne , mollrando in quella maniera di menar buono al Fontanini il fuo fentimen- 
;o ; ma ioj certo non^ pe fono perfuafo . 

Vita dì Efopo Frigio, prudente, & faceto. Favolato- 
re. '^Tradotta dal. Sig. Conte Giulio. Laudi V Alla quale di 
Téme II. E nuovo 
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nuovo fi fono aggionte le Favole del medefimo Efopo, con 
molter altre d’ alcuni- elevati ingegni', .afcendenti.'ajja. forn- 
ma. di 400. Hora in gratia' della, ftudiofà gióventù;, iUuftrj^ 
.te con la interpretatione., & figure; con' diligenza, .coir 
rete , 8c purgate . In Venetia , apprelfo Francefco Ziletti , 
1575. in 16.* ~ . ; 

♦ « 

La Efopo tradotta dal L;?W/ avèa pili volte 'vediita. là luce per via del- 

le ftampe, ma lenza le favole . Ma perchè efla>^ lavoro dì' Majfimo PJamttie \ 
autore del fecolo XIV; ^rciò ci fiamo trattefilitì dal farne^; 'menzione alcuiià> 
Benché anche le Favole abbiano il loro intiero, frontilpizio' coslj: F^olc'di Efop 9 
Frigio^ prudente^ Cb* faceto favolatore /die quale-' di nuovo ea colla data di Copra; 
ciò non oflante , peravere il regiftro e la numerazióne delle' pagine feguenre non 
t TOflbno prenderli come nn libro a parte . Alle ^00, Favole fegu© la Tavola.-^ 
Edizione bella, e con buone 6gure - " 

• •••♦«%<»« *.#'*•* •• 

I 

— e Ivi per Altobello Salicato 1588. in 8. ^adri'ò 

e l\i i^fenza nome) -i6oy^ in, 8* ^adrioi^ ^ • j; . 

— e Ivi per lo Salicatò 1^07. in 8. Argellaiif^' " ' ' ■ 

-Vità^ec. {come 157^.')^ del nfedcfimo, coti molte ec. 

alla fomma: di. quattrocento ec. .con. le fue. interpretationi , 

Se corrette . In Venetia, , MDCXXI. Preffo Gib." 'Battila 

Combi. in 24. * • . •..» . 

' • « * ’ . ' . ' ** * 

Quella non drfpregevole edizione ha efattamente ricopiata <juella 'del I 575 »ij 
ed ha anche efla il frontifpizio intiero premelTo alle \Favole ec. Con licenza de* 
Superiori^ ec. ma fenza le figure, Tutta .la diverlrtà- collide, che in q^uella le Fa- 
vole fono’ in carattere corlivo', e le moralità o Sentènze' in carattere tondoT è in 
quella le Favole, fono in 'tondo, e le Sentenze' tn- corfivq • !ticlV,-<trgellari c^ta.fi 
quella impreflione , ma per errore di llampa fi dice in 4.' e nel Quadrio in iz. 

— Vita ec. {come’ 1575. ) In Trevigi ,,^per il Righetti- 
ni. 1660, Con* Licenza: de’ Superiori .'in 12. *" 


{V ■ . - . 

, .'5 


Quella cattiva edizione, tutta di carattere' tóndo , ^ irfhiile a'^'quellà dèi’ 1577* 
ma nel frontifpizio Favole ec, facetto favolatore ec, porta l’anno M.DC.LIX. 

" • * . •' T" ^ » C'i'M. - . ' / — 

- — * - Le quattrocento Favole di . Efopo . Frigio , • Pruden te. > 

.11 arguto,. 
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arguto, '& "faceto Favolatore . Alle quali ec. in 'gratta del- 
la fludiofa gioventù abbellite, 8 c illudrate , con figure bel- 
le, & grandi, tratte dal naturale. Nuovamente riftampate, & 
con. diligenza ricorrette . In Venetia appreflb Aleflandro de’ 
Vecchi. M. DC. VII. {in' fine) In Venetia prelfo Lefandro 
4 e’ Vècchi M.D.CVII. in 8.'/ ' - , 

Le figure fono tolte dalle Cento Tavole morali del Verdlzzotti*, delle cjual! tra 
]^p parleremo : La traduzione delle Favole è la fteffa delle antecedenti edizio- 
ni, da me' vedute, ina con ordine diverfo difporte ; fenza neffuna Tavola’. Non 
fo' |ierdM ncirA^.'/Atf/' ^ quella edizione in 4. quando è veramente in 8. 

‘-' — 'La Vita- ec. {coyne I5;:^5..) alla fumma di quattro- 
cento'. Hora in 'grana ' della nònorata , & ftudiofa gioventù 
abbellita Se illuftrata con l’interpretationi delle Favole, Se 
le' figure .al naturale . Nuovamente riftampata Se con dili- 
genza ricorretta ...In Venetia, M.DC. XIII. appreflb Alefiaii- 
dro de’ Vecchi. ( fine delle Favole) M. D. XII. in 8. 


. La' F'/'m ncopi.a l’imprelTione 1575. e le Favole, le quali hanno il Joro fr*n- 
tilpizio : Le quattrocento ^ec. Prudente ié)' faceto Favolatore ec. ricopiano l’edizione 
antecedente • E, poiché, in quella edizione le Favole hanno rcgiflro, enumerazio- 
ne di pagine particolare , come ,l’ antecedente , onde fi ponno prendere per un 
libro, da i io mi do » credere che alla nolìra copia antecedentemente citata 
ina^ichi ,la^ ,.i. 


, Cento Favole Morali dei più illuftri antichi,' Se moderni 
autori Greci' Se 'Latirii , fcrelte,"Sc trattate in varie maniere 
di verfi volgari da M. Gio. Mario Verdizzotti: Nelle qua- 
li oltra r, ornamento di varie e belle, figure,. fi contengono 
molti precetti "pCTtinetv^i alla- prudenza' della vita virtuofa Se 
(iìvile. Con, privUegiò Venetia , apprefib Giordano Zi- 
letti, & coi^agni . 'MDLXX. in 4. * ’ ^ 

La data della dedicatoria dì Venetia il xxv. giorno di Marzo M. D. LXX. colla 
qudle G/o; Mario (che anche Giammaria fi chiama 'da alcuni;) Verdizzotti pre- 
wnta quello UhfO al Conte Giulio. Capra , del Gio, Battijìa . Dottore (Cava- 
liere , tm conoicere éflere queflaila prima edizione di quefte Favole j delle ciuali 
JKMi polTo omhiettere la. relazione , per contenerne irpolte tratte da e da. altri , 
come il^ frontifpizio accenna ; benché dalla maniera, onde parla .»/’ L«ror/ lo Stam- 
patore in 'altra Lettera pare , che fiano prefe dal Iblo Faerno, Le bellilTime figure, 

E a che 
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che precedono ad ogni Favola, fono pure del Verdizzmì ■, come lo AeAb Stampatofi 
Ziletti lo dice . Così egli ( il Verdizzetti) ha fatto elettione di quefle' cento ( Favole ) : ' 
k quali per efire fua fatica , egli di db da me ricercato & pregato , fi ì contentato . 
di ornar delle figure à loro pertinenti difegnate nel legno di fua propria mano , ’ 

dofi egli dilettato fin da fanciullo per fuo diporto td difegnare fenza farne proftffione . ' 
Di modo che quelli, che quefto lioro leggeranno, havranno da un mede fimo autore tm' 
poefia & la pittura .... £ perchè quefto vdume è' di cofe morati, i primi , che do» 
po quefto , à Dio piacendo , fon per dare in luce , faranno quattro libri moralidi Plutarco : 
cioè gli avvertimenti civili, che tertengono al governo della Repuilica ; gli avverti»- 
'/nenti matrimoniali : un libro della creanza de' figli-voli ; Ó” un altro della quiete detP 
animo. Oltra di quefti faranno P Enchiridio di Epitetto filofofo Stoico delP inftitutimte 
dell' humana vita ; li caratteri di Teofrafto .... Et quefti .... mi fon rifoldta 
di dar alle ftampe fotto la forma di quarto di foglio], come e il prefente volume . Dell* 
Epitetto qui promelTo, come comparve alla luce per le Hello Ziletti, ma folo in 
8. non in 4. fe n’ h detto a fuo luogo . Degli altri libri a luogo proprio parlerei 
mo . Alle Favole , dopo nna pagina vuota , in quaderno a parte col regiHro V . 
c’ i la Tavola di tutte le Tavole, con le moralità fotto eiafcuna , il numero delle 
faccie delle carte ove eiafcuna comincia. Edizione in carattere corlìvo aflai bella; 
le Moralità perb fono in carattere tondo, ' 

— Cento ec. varie materie (così) di verfi ec. Verdizotir- 

Et di nuovo Riftampate, nelle quali ec. In Venetia Appref- 
fo Bolognino Zaitiero, M. D.LXXV. in 4. * - " ^ 

Quella edizione non h altrimenti nna riftampa dell’ antecedente , fenOn nel pti-^ 
mo quaderno : per altro i la fteffa flelTiinma che l’ antecedente . Il Verdizzotti 
contuttociò nella dedicatoria ( diverfa dalla precedente folo nell’ultima parte ) ad 
Alberto Lavezuola CentiPhuomo Veronefè data dt Venetia Pultimo tPAgofto M.D.LXXV , 
Venuta P occafione, dice, di riftamparla, {^quefta mia faticai, ho voluto compiacere 
me fteffo in donarla a V.S, ec. U errata nel fine fcuopre l’impollura che or» 
ho accennata. 

— E ivi per* lo Zlletti ec. 1 577.^ in 4. — e per lo Z^- 
tiero 1585.-6 i5pp. in 4. 

Edizioni tutte tre citate dal Quadrio 1 . c. pag. loj. che aggiugne : 
no quefto libro di belliffimi intagli in legno , lavorati dal medefpno Autore ; molti de* 

f uati furono tratti dai difegni del celebre TizJano. Il Zeno però p. lo6. n. 

* ) • Ciée le figure firn venute da Tiziano ( come Io. accenna anclM il 

Tontanini ) , non lo dice il libro in veruna^ parte , e fe cib fejf Iq Statppatore Zilet* 

ti non lo avrebbe paffato in filenzio per riputazione e vantaggio dell' opera fua . 

— Cento Favole belliflime de i pii! illuftri ec. Scielte 
da M. Gio; Mario Verdizotti ec. In Venetia, M.DCLXf. 

Preflb Gio: Pietro Brìgonci • Con Licenza de’ Superiori 

in 8. * 

- Cen- 
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— Cento ec. {come /opra) pertinenti alla previdenza ec. 
In Venetia , per Gio: ec. M. D. C LXXVII. ìn 8. * 

Picclola l la varietà di quelle due «dizioni , che hanno ricopiata la prima } 
eflendo le Favole in quella del i66i. in carattere corfivo, e le Moralità in ca- 
rattere tondo i e tutto airoppofito in quella del \6jj. le Favole fono in tondo , 
e le Moralità iu carattere corfivo . In amendue nel fine c’ à la Tavola come nel- 
la prima. 

• J ' 

— Vita C. Favole d’Efopo Venez. ìrxZ.Bibliotb. Hulfian, 

Cento Favole jJ’Efopo, e di altri autori ridotte in veril 
Martelliahi a Sua Altézza Serenifllma la Sig.” Principefla 
Ereditaria di' Modena. In Modena, per gli eredi di Barto- 
lomeo Soliani Stampatori Ducali . Con licenza de’ Superiori . 
175^. in 8. * 


AgghiMgo' fol dì volof che rie' giambici tierfi ‘ 

'Le favole tP Efopo pria fero a noi vederfi . ' . - « 

1/ qual parlar già nacque tfa P Eroico , e la Prefa , ' ' ' ' . 

I E m quefla poi fi videro qual diffòrmata eofa , " 

Dunque ben riflettendo a quel vigor primiere 

Del verfo , in cui già nacquero nel loro fenfo intiero : 

Di rtflituirt a Efopo il verfo in qualche forma , 

In penfier pur mi cadde , con nuova legge ^ e norma. 

Nei Martelliani ver li per tanto mi propefi ' ' . . 

n.‘, I • I III * ■». I ^ p, ■ fr-fi ; , J 

Ed a voi dedicarle; ec. 

, 1 

Cosi il traduttore , che 'fi fottofcrlVe P.A. ( che altronde fi fa efiére il celebre 
Dott. Carlo Goldoni ) alla Principefla fuddetta nella dedicatoria dichiara il fuo in- 
tento nella prefente traduzione di quelle Cento Tavole , le quali fono le flelTc 
che quelle del Verdizzfitti Tavola delle Tavole , che h in fine , fegue.un 
Sonetto, per lo quale terniina il libro, alla ftefla Principefla fotiofcritto day^. C. 
tra gli Arcadi 2, acinto. W t ^ ' ' . . 

* •«.• ‘■ f ' * i } 

. ■ ì \ » * •• 

Cento e cinquanta Favole '/tratte .da- diverfi Autori an- 
tichi , e ridotte in verfi , e rime da M. Pietro Targa . In 
Venezia,- per Gio: Chrigero in 12. Argellati.- 


vcduf9 fjoft foUmrnte Libro* 


uizione fuddet- 
« M 
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M f*f li mijejbni, ma Je/P anno ancora IJ 77 - 4 - l« fipire.y eie fom^iata- 

„ nUate in Ugno' ienijfimo^ Vo Verdizzotti , dicefi fopra difegni di uomini illuAriy 
„ fra ouali moki di Tizrano: „ dirò, che io temo che \' Argellati abbia confo-' 
le qiierte Cento e cinquanta favole del Targa colle Cento Favole del Verdizzotti : 
primo perché citando redazione del i!T77* it 4- dice per' li medefimi , il che 
JTOii può verifkarfi del'C^^m); che i numero del menoi ma bensì dello Z/'/ef- 
ei e'comrvgni , che % rhimero del più - in fecondo luiego perché- del 1577. in 4. 
prr lo Ziletti e compagni ‘ trovo' nt\ Quadrio y come ho detto , Aarhpatè le fuddet-^ 
te Cento Favole del Ferdizzotti : finaTmente perché i difficile che un libro in 12. 
fi riduca alla forma di 4. fenza grandi aggiunte , le quali lo fsmno diventare un 
libro totalmente diverfo. • ^ , 

; 7 II Targa dove fi contengono le cento e cinquanta fa- 

vgjte tratte" da diverfi' Autori antichi , e ridotte in Veffi , 
e rime italiane da Celare Pavefi . ‘ Impreflione tèrza. In Ve- 
nezia appreflb Francefeo Ziletti 1575.' in j2. ^adrio l. ci 
P - 103. ' ■ . . ^ 

Il (juale aggiugne : „ Nelle prime due imprefltoni l’Autore s’era coperto fot- 
j, to li finto nome di Pietro Targa. In queAa terza tì fu il 'veto nome foflitui- 
rt to di Cefare Pavefi, e alcune di dette Favole vi furopo ampliate i e raccon- 
„ eie . Il favolatore fu Aquilano di Patria ; e fa uomo di buone lettere . Le fa- 
3, vole^ fono_ in ottava rima, avendo ciafeuna il fuo rame avanti': n^ fono im- 
5, meritevoli d’ una giufta lode . La più parte di effe perù i «tratta da Efo- 
« po* j, 

— Il Targa ec. In Venezia per gli Eredi di Francefeo 
Ziletti 1587. in 12. 'Tiiffuri^.-Toìn,. IJL Par, HL ^ 

Che aggiugne pag. ly. quarta impteffiaae - Io noa trovo citate fe nop qae- 
ne.tre . ■ V. . - . c. > 

- -j ..’7 

* ' • • . I ‘ . r ‘ . I . I - ^ - 

Apologhi' e Favole raccolte da Giulia Cefare Capacela 0 
fatte in verfT volgari . In Napoli ', appreflb Gip. p^conlo 
Carlino 1602. in 8. — ed in Venezia appreflb Barezzo Ba- 
rezzi idip. in 'è,. Argellati fulU fedé del QmàtrÌQ /.jf* ./ 

. ' ■ ' ' . , , ;,i ; 

/ -a a ' . ' ^ . 

Infalata Melcolanza di Carlo CafFarelli d’Ogobbio , Gen- 
tiluomo Romano , che contiene Favole , Efempj , Facezie , 
e Motti , cavati da diverfi Autori , & ridotti in ottava ri- 
mà, i^ivifi in fétte; Centurie, con la Giunta, Se con alcune 
Rime in onore "delli Sereniflimk Principe d’ Urbinoy c Prio[- 

^ cipeffa 
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cìpefla fuà Spofa. In Bracciano, per Andrea Fei 1^21. 104. 
^adrio Le. • 

Le Favole Greche d’ Efopo volgarizzate in Rime ■‘Ana- 
creontiche Tofeane da Angiol' Maria Ricci Lettor'e di let- 
tere Greche nello Studio Fiorentino . Con alcune Operette 
del medefimo , utili per lo ftudio della Lingua Greca all’ 
111 .™*» e Rever.“® Monfig.” Francefeo Maria Riccardi Proto- 
notario Apoftolico . In Firenze . L’ Anno MDCCXXXVI. 
Nella Stamperia di Sua Altezza Reale Per li Tartini , e 
Franchi Con licenza , de’ Superiori . Ad inflanza di -Girola- 
mo Bolli Librajo dalla Condotta, in 8. * . . 

Quefla i la pili bella traduzione , ebe fia mai ufeita in Italiano delle Favole 

E/opo^ nella quale dopo i la dedicatoria del traduttore fegueurt {\xo Ragionameitr» 
/òprji Efopo y, le di lui Eavofe . e la preferite traduzione : quale dopo di aver par- 

lato di Efopo y e additati i fonti, a' quali può andar a dijfeiare la fua curiofttà chi 
bramaffe di ejfere pienamente informato di quanto è fato fcrttto* fc/pra Efopo, (-ciob^ 
oltre la vita ftritta da Majfimo Pianude , quella di Monti. Meziriac flimata motto 
più veritiera, e riflampata all' Aja l' anno 1715. nel primo tomo nelle memorie di let- 
teratura , il Cupero nel libro, e capitolo quarto aelP Offerv azioni ; il-Boffornio 
nelP orazione fppra la fapienza d' Efopo , e la vita ferina in latino dal Camerario ) i 
fard meglio , foggiligne , che noi pamàmo a parlare delle Favole Efopiche appellate , 
giacché ^di quejìe non fi mette in- dubbio che almeno quanto alla fofianza tuttavia efì- 
flano ... rryfairjent.- ne fu P invetifoTe fenpn di tutte, almertodella 

maggior pane, (^tivdi parla della fuà*traduzlone renilimaoj^inna>, perché ha ufa- 
to il metro Anacreontico , che tP ogni altro è il più dolce . . . riftringehdàfi al foto ftA- 
timento deli' Autore e- mn ifvolazzando liberamente col proprio penfiero dovunque vo- 
glia ... ufando idioti fini della lingua ... fparfi qua e Id ... propriiffimi , e adatta- 
tijfimi alla maniera piana e tenue. E più lotto; iofo effervi fiati altri, che ab- 
biano tradotto Efopo in poefia Tofeana , fuorché do: Mario Ferdiz.zotti che feri ffe 100. 
Favole parte d' Efopo, e parie cP altri, ora in verfi fciolti , ora in fofteni , ora in 
madrigali fertZjt fiate "attaccate al aefio. degli autori', ma con una piena e total liber- 
tà , e per quanto a me pare non molto felicemente . . . Avendo in altra mia Operet- 
ta , fegue poco dopo , promeffa trilingue ( quefia edizione ) , cioè Greca , Latina , e 
Fofeana, il tefio Latino non ce P ho poi ‘altrimenti mejfo' . . . ejfendo quello (_che già 
correa ) un Latino non puro .... talché bifogpnava rifarlo tutto da capo a pié , Jptt 
qual nuova fatica , effentlo carice di molte- altre occupazioni , non m' é fiato lecito d* 
intraprendere ,• t piuraltre cofe dicendo. J 1 Belli a chi legge rendc'per ragione. dfel 
non ;aver decor<U.i quefla edizione colle figure intagliate in Ranfe , la ec^dente 
fpefa , Segue quindi Vindice delle per alfabeto , che fofio'in tutte 149. 

quante fono quelle della Raccolta di Majjfimo Pianude . Nel fine vi fono aggiun- 
te in latino quelle Favole che Fec/ro , eAAvieno hanno tolte da Efopo ', terminan- 
doti il libro' colle Operette, chiamate nel frontifpizio : le quali fono tre , e ver- 
fano fullo iludio della Rngua Greca. Alla traduzione precede il teAoGreco. U 
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''"'■? /"■"“?• i»"*- 

Tuperfluo , ma anche^dS. "*“® ® 

•% 

*p A/«twt 8 MtJ 9 (M. iEfopi fabula!. Le Favole d’Efopo voi- 
ec. Grew. Prima edizione Veneta, nel- 
^ quale s è aggiunto il tefto Latino, e s’è porto il f ofea- 

Domani Venezia, MDCGXXXVII. Per 

eio Tabacco. Con Xicenza de Superiori , e -Privile- 
510. in 12. ^ ' 

addMw^Hwfo fi precedente edizione, oltre ciò che nelP 

lettera al Lettore del r tr* * *d‘catoria del traduttore , la 

principio. * e I eflerv, P W 0,/ic f We nel fine , non nel 

Grazzinf™^ in verC Italiam da Cofimo 

cate dal V' -i f^ll^ fede delle Addizioni a lui comuni- 
cate dal Sjg. Canonico Bifeioni. : 

Ee^R,ffÌ!i‘’A‘*Ì''"n & grav«s.parGeorl- 

MOCefr rv 1?'"%. A Vanife ; 

Derieu^ ^ D Permiffion des Sa- 
le ed inrif j ^nccolta di varie Favole delinea- 

mò si-lf Archiretto ec. To- 

ri rio o “ «• - Tomo Quarto 

ec. — Tomo Quinto ec. — Tomo Sedo ,ec. in 4. 

li i! *" lulùiu e Ftancife di due ««■ 

“voie , perew m effe ce ne fono molte di autori antichi. 

E U C H E R I o. 

T ^•.T“'=l'=rio Vedovo di Lione di Francia , 

Joii? iUuftrr nell' n Valeriane fuo Parente, Ba- 

do ed rde’fid •“ 3 “m ® n* diPpregio del Mon- ■ 

tbo t lin T“ beatitudine: Sradotta dal La- 

vanni Gio'^^i?" neiritaliano: da Gio- 

Che 
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Che agglogne : „ Sta nella Parte II. del libro intitolato Setina di Pittatati ec> 
„ dalla pag. fino alla 4^5. Precedono VII. ottave Italiane S Alfonfo Ra. 
„ fpmgiari , alcetiche , e la Filomena di S. Bonaumtara ... La (lelTa Tr^uzio- 
~ ^ ne del Óioiito fi ritrova nel libro intitolato : Litro della fpiritHal Grazia delle 
Rivtiaziew t Vifimi della B. Metilde ( Ven, per li Gioliti ij 8 p, in 4. ) 

Del difprezzo' del Mondo, Lettera di S. Eùcherio Vefco- 
vo di Leone a Valeriano Tuo parente trafportata dal Lati- 
no nell’Italiano da D. Carlo Giacinto Gariboldi , Chierico 
Regolare di S. Paolo , Barnabita . In Milano nella Stampa 
di Giufeppe Pandolfo Malatefta. 1725. in .Argellati. 

' Che aggittgne: „ Dopo la dedica del Traduttore alta nobile, ed ingenua Glo- 
„ ventìi delle Scuole di S. Alefiandro de’ PP. Barnabiti , legue una breve Lette- 
„ ra al Lettore , e l’ Indice de’ Capi tanto in Latino , che in Italiano ì in fine 
„ evvi una breve Vita di S. Eùcherio, tolta dal Martirologio, ■> 

‘ ^ » 

E U C L .1 .D E.. ■ 

E Uclide ' Megarenfe Philofopho : folo introduttore delle 
Scientie Mathematice : diligentemente realTettato , & 
alla integrità ridotto per il degno Profeflbre di tal Scientie 
Nicolo Tartalea , Briiciano,' fepondo le due Tradottioni: & 
j)ef commune commodo & utilità di latino in volgar tra- 
dotto. Con l in a « mpt» o fp i^i * ioBe d e llo -iileirQ- tradottore di 
novo aggionta. Talmente chiara , che ogni mediocre inge- 
gno, fenza la notitia, overTulTragio di alcun’ altra fcientia, 
fera capace k poterlo intendere, {in fine) Stampato io Vi- 
negia per Venturino Roffinelli ad inflantia e requifiiione de 
Guilielmo de Monferra, & de Pietro di Facolo da Vinegia U- 
' braro, & de Nicolo Tartalea' Brifciano Tradottore: Nel me- 
fe di Febraro . Anno di noftra falute M. D. XLIII. Con gra- 
na ec. in fol..* 

A Gt^biitle Tadino f da Martlntgo, Citvalier ìllerofolimitano ^ & Prioe di Bar- 
letta dignifs. prefenta il Tartalea nuefia fua Opera con lettera , dove parla dell’ 
Autore e delle Scienzie matematicne . Nel primo di tre Avvilì, chefeguono, in- 
fegna come ka contralfegnate le due traduzioni , ciob quella del Campano iz ^el- 
la di Bartholomeo Zam^to : nel fecondo dinota la ditl'erenza che pafia tra Pro- 
blema e Tedrema, ed il terzo lo premette Agli Errori . I fogli fono numerati co’ 
numeri romani , e col regillro dove fi fuol porre il richiamo . 

Tomo II. F ~ Eil- 
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— Euclide ^Zi 'i^come /o^r// •) > 1 54LJ.; fol. Argdla^i^ - 

’ ■* ••• V* * '.C- «* 

^ • ì . V .. . \ .• 

BuzYiàt tc, ^(^còme ■J'opr a) Argellati * ' 1 .. 

Euclide ec. raflettato ec. In Venetia, appreflb Curtio 
Trojaao , ( In fine ) In Venetia , apprelfo. Curdo 

Troiano M.D.LXVI. in '4.-V 

. Ix> ftampaforé dedica Jquefta edizióne a Fran'cefco Laèìa 'y‘( non Caùht coinè neì\^ 
Atgellati') ^ ed alla dedica fegue ima Lsttione de Nicolo ^Tartalea Brifciano^ [opra 
tutta la Opera di Fucìide èc. la qual iLcitione ^ quali là cofa iflelTa eie la fua de- 
dicatoria al Ttìdini accennata nella relazione della edizione 154^* .11 noftro 
efemplare è mancante dell’ultimo foglio; ma abbiamo fupplita la data che ^ nel 
fine , coll’ efemplare che confervafi nella Zieniana . ' .. ‘ . 

Euclide ec. In Veneda,' appreflb Giovanni Bariletto'. 
{in fine) M.DLXIX. dn . 4. * 


■ : Quefta edizione ^ una copia talmente efatta dell’antecedente che ha per fino 
la ftefla dedicatoria dedicatoria dello • Stampatore Curtio Trojano , non però al 
habia y vcrx^di’Bertetto ,ZorzÀ del Clarijjprm M. Alvi gì , ■ ’ ' 


•— -Euclide, ec.. intèndere 5 .di nuovo con. ogni diligenza 
corretto e riftampato. Venetia per gli heredi di Trajan Na- 
ve alla libreria del Lione 1585. in 4. . .• . 

* . * * , ' * 

Gli Eredi fuddetti dedicano al Prpccurator di S. Nlèxc.Q Federico Contarmi que- ' 

Ha riflampa, fimile all’antecedente. L’ho veduto nella Zeniana* 

• ♦ * y . 

I Quindici libri de gli ‘ Elementi di Euclide ', ^di greco 
tradotti in lingua thofcana’>^ in Roma , M.D.XXXV. Con 
gratia e Privilegio del S. N. S. Paulo Terzo Se della Sere- 
niflima -republicà Venetiana per cinque anni. ( in fine) Stam- 
pato in Roma per Antonio Biado Afolano MDXLV. in 8. * ^ 

La data di Roma alli xx. di Settembre, M. D, XLV, del traduttore Agnolo Ca~ \ 

jani allo eruditidfkmo Giovane Meffer Antonio Altovito , cì fa conofeere ,che nel 
frontifpizio è corfo per errore MDXXXV. per MDXXXXV. ciò, che, non avver- j 

ri il Zeno T. II. p. 585. n. ( z )» dove accenna molte, di quelle edizioni degli 
Elementi di F,uclide volgarizzati , Lo fielTo affatto in greco colla Dedicatoria me- 
definu in latino fegue alla còpia da noi veduta prelTo il N» U. Vhttre Molino 4 

• • - De 
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De gli Elementi d’ Euclide Libri Quindici con gli Scho- 
lii antichi. Tradotti prima in lingua latina da M. Federi- 
co Commandino da Ùrbina,' & con Commentari j illuftrati, 
& bora d’ordine dell’ illefib traCportati nella noftra lingua 
vulgare, '5c da lui riveduti. Con Privilegio. In Urbino, ap? 
predo Domenico Frifolino. M.DlLXXV.- Con licenria j eie’ 
Superiori, (^infine) In Urbino in Cifa di Federico ec. in fol. * 


: Qarfa,“ nohiliffinia edizione co’ njarshil interlineati , ^ dedicata a Trancefio 
jiJaria II, FeJtrio della -Roojvere Ducagli, a' Urbino à\ Valerio Spaccinoli', il eguale 
flopt) T^ver lodato Pn(b di trafportare i libri da lingua a lingua , < diftmta-- 
niente .dal C^reco, e que’ particolarmente chV infegnano le matematiche , delli qt>a* 
li il primo , che fi deve Jiadiare , & Jenza il <jnale è impojf\bile iT impararle , ^ il libro 
de gli Elementi d'Euclide : 'Qtiefto foggiugne ; poco fJ M. Federico Commandino mio 
fuoeero' (jmmo in^Urbma fua patria ai iii. di Settembre nel 1575. dice il Zeno T. li. 
t. j8j. n. ( 2. ), terminata appena quejia edizione ) per ordine di V, E. traduffe in 
lingua latina ... Ma, poiché tal lingua non è inreja da tutti quelli, che fi fervono 
del le mathematiche i effendo venuto all' orecchie del Commandino, che l'Italia dejide- 
rava ( poiché ha quafì nel fuo Idioma libri di tutte le feienze ) godere ancora le fati- 
chi fatto da-Jui inumo a librOf •. fi rifolfe ( Lafclata la pratticadi medicina) 

di.ejfnrcitore.-aicum fuqi fchoiarg, Cr di valerfi delle fatiche loro nel tradurlo, Ù" di por- 
tare egli poi il pefo di correggerlo con ogni diligenza .. . . , 


. — Degli Elementi ec. antichi. Volgarizzati già d’ordine 
del famofifTimó Matematico Federica ec. & hora con dili- 
genza revifti y- > rìftai 'r i p flù .--Pectt ettti -AL,.Sereniinmo Don 
Federigo Feltrio della Rovere Prencipe d’ Urbino. In Pefa- 
ròj appreflb Flaminib Concordia, MDCXIX. Con licenza de’ 
Superiori. Ad inftanza di Gio. Antonio Ingegnieri da Fof- 
fombronc. {infine) In Pefaro. M.DC.XIX. Nella Stampe- 
ria di Flaminio Concordia Con licenza ec. in fol. * ' 


• • ; 

In vece della dedicatoria dello Spacciuoli fi legge altra dedicatoria al Mecena- 
te fuddetto di Gio. Antonio Ingegnieri , con lettera data di Foffombront gli 8. di 
Luglio i6ip. nella quale dice,, parlando di quelli Elementi,' che hebbero bijogno d 
effere trafportati in tutte lingue j che fu feliciffimamente effegtiiio dal Commandino ntlr 
la latina , e nella noftra volgare . . . havendo io rifoluto per comune comodità di fie 
riftampate queft' Opera , che altre volte fu dedicata al Scrtnifftmo Signor Duca , P adr- 
dcll' Altezza Vaftra . . 

Aurum probatur igne, & ingeniunt Mathemaricis .1 pri- 
mi fei libri de gli elementi di Euclide ridotti alla Prattica' 

Fa <1* 
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da. Pietro Antonio Gataldi Lettore delle Scienze ;Mathenia- 
tiche nello Studio di Bologna: Dovè fi modrano le inven- 
doni delle Regole Geometriche, & Algebratiche ncceflaric, 
& di. continuo ufo. All’ 111.*"°, &,Nobilifs. Sig. il Sig. Gre* 
gorio Malvezzi . In Bologna , per Sebaftiano: Bonomi , 
M.DC.XX. Con licenza de’ Superiori , — Tolle numerunx 
in rebus omnibus, & omnia pereunt. I tre Libri Settimo,' 
Ottavo, 8c Nono de gli Elementi Aritmetici d’ Euclide ri- 
dotti ec. Dove fi moftrano le invendoni di molte Regole 
Arithmetiche, & altre neceflarie . ec. M. DC. XXI. —‘Ad 
Dominum cum tribularem clamavi, & exaudivit me. Deci- 
mo. Libro degl’ Elementi ec. Dov^ fi moftrano le inventio-' 
ne , & regole di operare nelle quantità irrationali , come fo- 
no li Binomii, Refidui, Radici Legate, & altre. -ec. In Bo- 
logna, per Nicolò Tebaldini. M. DC.XXV. ec. ià fòl.,* . . 

1 •' y k ' ♦ • V'« tw 7 

Ognuna delle tre Parti di quella Opera ha la faa dedicatoria del C^addi ', he 
feconda fola però ha la data di Bologna alti z8. di Luglio lóri. Credo fuperflua' 
piò partitamente parlarne , poiché i titoli defcritti dicaiarano quanto balla l’ in- 
tenzione dell’ Autore , e l’ ufo che può farli del libro . 

Euclide reftituito overo gli antichi Elementi Geometrici 
riftaurati, e facilitati da Vitale Giordano da Bitonto . Let- 
tore delle Matematiche nella Reale Accademia ftabilita^dal 
Rè Chriftianiffimo in Roma. Libri XV. Ne i quali princi- 
palmente fi dimoftra la compofidone delle proportioni fecon- 
do la definitione datane dal fuo antico Autore . In Roma , 
per Angelo Bernabò. M. DG.LXXX. Con . Licenza de’ Supe- 
riori. in fol. * 

Nella dedicatoria a Lodovico XIV. il Giordani accenna effergli rìufcito di com^ 
porre alcune Opere , che partitamente la Machina tutta di così alta fetenza ( delle. 
Matematiche ) difeuoprono . Contiene la Prima , in cui le fondamenta fi gettano , gli 
JElementi di Euclide da me , dice , nella primiera lor giacitura reftituiti ^ e conferma., 
ti con quelle pruove , di che fpecialmente i principii delle Parallele , e delle Propor- 
tioni haver btfogno fin qui fi è creduto , Con lunga Prefazione al Lettore 1’ editore 
Stbajìiano Mattel parla delP ordine e qualhi delle materie, che in quell* Opera ^ 
trattano , la quale per commUIione del Giordani ha riveduta attentamente piU 
volte prima di conjegnarla alla fiampa . 

Eie- 
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Elementi Piani, e Solidi d’ Euclide agl’ IlludrifTimi Sig. 
deir Academia de’ Nobili . In Firenze , Da Cefare , e Fran- 
cefco Bindi. idpo. 'Per ii Carlieri all’ Infegna di S. Luigi. 
Con Licenza de’ Superiori Quinto Libro degli Elemen- 
ti d’ Euclide, ‘^ovvero Scienza Univerfale delle Proporzioni 
piegata colla dottrina del Galileo , Con nuov’ ordine dirte- 
la, e pubblicata da Vincenzio Viviani ultimo Tuo difcepolo. 
In Firenze per .Celare ec. e li vende, all’Infegna cc. in 12.* 


» » ^ ^ , 
Jacopo Carlieri f ( non C/W/Vf/ come nellMrwWtff/) Stampatore degli 

fuddetti, loro dedica quella Opera, no\{ 3. quafi affatto , dice, ò feguitaio Por- 

tiine e v^garizzamenro dei Commandino , per ejfere tP efpo/ìzione e di traduzione comu- 
nemente ricevuta per la migliore . U' b inclufa la Scienza Univerfale delle Proporzioni 
del yiviaui fpiegata colla Dottrina del noflro gran Calilea ec. La data ì 'di Firenze 
ti 2j. Ottoire tòpo. Quindi fegue la DigreJJione del Viviani ferina in commendazione 
delta Geometria cavata dal Ragguaglio delle ultime Opere del Galileo a tp. la quale qui 
k preceduta da breve avvifo tP Noiili principianti. La Parte Prima (che così nell’ 
antiporta li denomina ) termina col libro V. tradotto come gli altri . La Parte 
Seconda comincia di nuovo dal libro V. fpiegato colla dottrina del Galileo, il 
quale b di pefo tratto dalla prima edizione 1674. che piu fotte riferiremo ; al 
quale feguono gli altri fino al numero di dodici. 


- — Firenze 1718. T. II. in 12. Argellati. 

I * "i , U 

- I Primi fe^LibrLdlEuciiie ttatti_in volgare . Dedicati 

all’ 111 .*"» Sig.*" Conte Vitaliano .Borromeo 'Generale dell’Ar- 
tiglieria, e del Configlio -Segreto di S. M. Cattolica, e Gom- 
mertario Imperiale della Maerta dell’Imperatore in Italia. In 
Milano, Nella Stampa di Lodovico Monza. 1571. Con li- 
cenza de’ Superiori, e Privilegio . ( /» Milano pc. 

MDCLXXI. ’in , : ■ , " ' . t 

I. I • i * ' * J ■) k * I ^ 

11 Monza nella dedica apertamente dice dutore di quella traduzione Pietro Pao- 
lo Caravagi , figliuolo di altro Pietro Paolo Profeffore delle Scienze Matematiche nel- 
le Scuole Palatine di Milano .... celebre per tutta Europa . Il jjuale ( Pietro Paolo 
figliuolo ) benehì non pajji , dice il ^Tonza , ancora P etì> eP anni dodeci ha però co- 
fi ben fornita P imprefa che io ,’rdlfco di filmare quefla ftut puerizia non leggiere argo- 
mento delle prandi fpcranze , che dalla fua educazione, e aal fm ingegno Jt panno ri- 
trarre . Mando dunque alla luce un' Fuclieie volgarizzato , e ridotto a forma , brevità , 
e chiarezza rnalto pih atta all' ufo de' Soldati , che per la militare Architettura vor- 
ranno valcrfene . 


! ■ 
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— E ivi 1^7^. in 8« Argellaii , 

. ’f . ^ - 

. De gli Elementi di Euclide Li Primi fei Libri tradotti 
in lingua Italiana» All'Illuftrifs. Senato di. Bologna. In^Bo» 
logna^ preflb Gio. Batt* Ferroni zd^t» Con Licenza.de Su- 
periori. in 8. * 

— E in Bologna,: per GiofefFo Longhi. i^8d. ec. in 8.T 

— E per lo fleflb (^fen% armo) in 8. * 

t 

- Tutte a tre qneAe edizioni, diverfe, benché fitnigHantiffime , cotniociaoo per 
la dedica del traduttore F. Gio. Ricci Carm, Puilico MMtetnatica C0H‘ lettera le* 
gnata Di Camera li 8 . Marzo lóji. nella quale C Opere tP dice, m _ 

liano . . . eJfenOo .. . fiate confumate dal tempo, ho io rifiampati li fei primt l*hn 
d" Euclide in urta forma, che farà nuova in juefia lingua, con efpofnioni alfuarOuim ^ 
verfe dal te fio, à fine di accommodare piU facilmente i fentimtntt dell Autore al tu 
capacità de' Principianti et, '• , 

Quinto Libro degli Elementi d’ Euclide , ovoro Scienza 
nniverfale delle Proporzioni fpiegata colla dottrina del Ga- 
lileo, Con nuov’ ordine diftefa , e per la prima volta pub- 
blicata da Vincenzio Viviani ultimo fuo Dilcepolo. Aggiun- 
tevi cofe varie, e del Galileo, e del Torricelli; i Raggua- 
gli deir ultime Opero loro , con altro , che dall’ Indice fi 
manifefta . All’ Altezza Serenifs.™» e Reverendifs.'"* del Signor 
Principe Cardinale de’ Medici. In Firenze, alla Condotta . 
M.DC.LXXIV. Con licenza de’Sup. in 4. * 

La data della dedicatoria del Di Firenze, il dì io. Agofio id74* moAra-ailè- 
le quefta la prima edizione , della quale l’ accennata folto l’ anno i<po. e una 
riflampa . Ha luogo quefto libro nella noftra Biblioteca per contenere la tradu- 
zione del V. Libro degli Elementi di' Euclide . - 

Elementi Geometrici piani e folidi di Euclide podi bre- 
vemente in volgare dal Rino P. Ab. D. Guido Grandi Profefs. 
di'Matemat. neU’Univerfith di Fifa. Firenze nella Stampe- 
ria di S.A.R. per Gio: Tartini e Fratelli. 1731* 

La Prefazione del traduttore verfa intorno la Patria e la vita di Euclide . 

~ Ivi 
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— Ivi per gli ftefli 1740. in 8. Argellati. 

Gli Elementi di Euclide fpiegati d’una maniera nuova , 
facile con l’ufo di ciafcuna Propofizione per tutte, le parti 
della Matematica dal P. Dechales della Compagnia di^ Ge- 
sù . Riveduti , corretti , e accrefciuti dall’ Ozanam dell’ Ac- 
cademia Reale delle Scienze Tradotti dal Francefe t In Ber- 
gamo MDGGIL. Appreffo Pietro Lancellotti . Con Licenza 
de’ Superiori, in 12. * 


Precede la Prefavone dclV Oza>um ; e a quella fegue lettera di Ucofo Cahfio 
a chi legge , la quale termina per quelle parole . Intanto gotti i prejmtt tiemenn 
degni^imi di comparir» nella noftra favella, e dopo di avere aggradito le mie cor^ 
zioni . . . compatifei i miei difetti eie non faranno podi , , non per mancanza <- 
ligenza , e fatica , ma per neceffuà deila nojlra debolezza . 

* ’ * i ' ». 

Elementi della Geometria piana comporti da Euclide Me- 
garelè , tradotti in Italiano ed illurtrati da D. Pietro di 
Martino. In Napoli . 1751* Novell, Letter. 'di Fit, 8. Nov, 

^ 754 - 

-' Chi fta alla relazione dell’ T. V. j». 54- crede che Ila mjol. XIF. 
queir opera, perché ha malamente traferitto il pàffo delle Novelle Letter. ^ 

- Gli Elementi di Euclide a migliore, e più chiara maniera 
ridotti, arricchiti per la maggior parte di nuove dimortrà- 
zioni, premerti gli Elementi dell’Algebra , con Tavole m 
Rame dal Padre Fr. Giulio Acetta Profeflbr di Matemati- 
ca nella Reale Univerfità di Torino. 1753 * 

T. V. Addizioni e Correzioni Seconde p. 54. fulla fede de^ 
Memorie per fervire alla Storia Letteraria T.IV.P, Vh 
(leggafi P. V.) 1754. 


Chi volefle regiflrare tutti gli Elementi di Geometria che ^biam * 

no, potrebbe di molto aumentare in quella parte la prefente ' j. p. 

abbian»o voluto riferire fe non quelle Opere , che s intitolano da 
elide, e che procedono coll’ordine da lui oflervato. 


La Profpettiva di Euclide, Nella quale fi tratta di quel- 
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le cofe, che per raggi diritti fi veggono: & di quelli, che 
con raggi reflefli neÙi Specchi apparifeono. Tradotta dal R. 

P. M. Egnatio Danti Cofmografo del Serèn.' Gran Duca di 
Tofeana. Con alcune fue Annotationi deTuoghi pià impor- 
tanti: Infieme con la Profpettiva di Eliodoro LarilTeo ca- 
vata dalla Libreria Vaticana, e tradotta dal medefimo nuo- 
vamente data alla luce . In Fiorenza . Nella Stamperia de’ 
Giunti. MDLXXIII. Con licenzia 5 c Privilegio, - in 4. * 

Aìli tVioho Magnifici Noflri Offer. gii Accademici del Di/egno di Perugia nella 
dedicatoria dicono gli Stampatori Filippo e Jacopo Giifnft : Japendo che $l Re M» 
Pgnauo Danti^ vojìro Cittadino havtva n,idottó in quefla nojhra lingua la Profpettiva , 
e Spccularia rf* Euclide , & ne' luoghi più importanti fattovi utili annotationi . , . ag- 
giuntovi /« margine quelle prM)cJùioni della Geometria ufate prefupporfi eiiare ne* 
tempi ^ che P Autore quefle fcrijje s le quali fiamo ctrtiffimi che Jcuferanno un hello y e 
J^go commento . Hora dandole in luce, per conformarci con la votontèt di~S. 

^talché fegno di gratitudine alla fua cara Patria, & alla voflra no- 
hiajfima Acc^emia y ci pregò., che dovendofi pur Rampare , non fimandajfino fono al- 
tro nome, che vojfro , La data ^ Di Fiorenza II di ij. di Giugno . lyyj. la qoa- 
le ci fa tenere per falfa la edizione di qucA* opera delii^ò^. citata duV Areella- 
tt nelle Addizioni e Correzioni Seconde T. V. p. J4. fulla fede degli Scrittori Pe- 

>1 ( opera del Signor Don P/ncenzo Cavallucci Segretario dell’Accademia ^ 

li // *^T**j* Perugia ) . Nel titolo premeflb a un Difeorfo , per cui comincia il libro, 
delle Lodi della Profpettiva leggefì : M, Egnatio Danti Perugino Frate di San Dome- 
, Cofmografo del Strenifs, Gran Duca di Tofeana , Alla Specularla d’ Eucli- 
/ K frontifpizio a parte , ma con fegnatura de’ quaderni fegnente P. 

( benché fenza numerazione delle pagine ) : La Profpettiva di Eliodoro Lariffeo, 
tradotta dal Reverendo. Padre M.Jpgnatio Danti Cofmonafp^ del Sereniffimo Gran Du- 
ca di Tofeana , con alcune brevi annotationi del medefimo , Cb* di nuovo data in lu- 
In Fiorenza , Nella Stamperia de' Giunti MDLXXIII. dedicata dal Danti con 
uctera fegnata di Firenze alti ii. di Giugno IJ7J. alP III. & Rever. il Cardinal 
di ; nella quale lo mando hora à lei ( il trattato della profpettiva di Eliodo- 

ro Lariffeo ) gli dice , tale quale io P bebbi dalla Libreria Vaticana , & la tradur- * 
itone appreffo , che io ne ho fatta per accompagnare la Profpettiva tP Euclide tradot- 
ta' fimtlmeme da me. AI fine fi ^giugne : Dominici Boninfignii E lo. Somnium ad 
Egnatium Danteni, in verfi Eroici. A’ lettori poi : per più voftra commoditd , in 
meve Avvifo dicefi , habbiamo volfuto Jìampare non foto tradotta in Tofeanb , ( la 
Profpettiva di Eliodoro ) ma Greca Or Lalina . Di fatto fubito fegue con titolo a 
Ef T /^Stiitura fegnente R . Hxiotupe Aapiaoetm KtpuXuiu Tur Orrixie . 
ìieLiodwt Lmiffmi Capita Opticorum . Florentite , ex Officino SanSia . MDLXXIII. 

Privilegm. Fimfce il Libro colla Tavola delle cofe più notabili chenelPOpc- 
Ta ^ <jt Eucluie ) fi contengono , ' 


' I 
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EUGENE. Vedi ANACREONTE» ' 
EUMELO. Vedi AGATOCLE. 

I * * 

EUMENIO^Vedi PL;INI0^ 


EURIPIDE.^ . . .. 

’Tpec’yfoVicu T«A«a< Amili. KxoSTKi^iriec , 
EV<roX«i. Cioè Tragedie di Euripide intere XIX. Frani* 
menti, ed Epiftole, Greco-Italiane in verfi. Illulirate d’ An- 
notazioni al Tefto Greco, ed alla Traduzione Con la Vi- 
ta di Euripide; Con un Trattato fopra l’ utilità, ed il pre- 
gio delle Tragedie del medefimo; E con la Storica Narra- 
zione di ciafcuna Tragedia . Opera del P. Carmeli Accade- 
mico di Padova. In Padova,, MDCCXLIII. Nella Stampe- 
ria del- Seminario . Appreflb 'Gio: Manfrè . Con licenza de* 
Superiori, e Privilegio, in 8. * 


Non occorre che io qui efalti i! merito del celebre traduttore , die il primo 
ebbe animo d’intraprendere, e ^on tanta bravura compiere la traduzione ai tut- 
to quello che ci reità di Euripide . Quanto ha promelTo nel titolo ha attenuto nel 
corfo dell’opera in tutte e ciafcu na delle Tragedte . Quella Prima, che eVEcuia, 
( le altre di volta 4ii tutCì afi.eiuneli a «In ftiim ■indirUt e 1 è-pwfeotata si Se- 
renijftmo Doge Pietro Crlmani , In breve Awifo d chi legge, porto fperanza , ( dice 

V Autore di quello nobile volgarizzamento), che gii uomini di fono guflo, 

e di purgato giudizio prenderanno in grado quefla mia non leggiera fatica di 

aver pubblicate Greche infume e Italiane le Tragedie di Euripide in guifa^ fenon rrP 
inganno, che P una Lingua non fia tradita, P altra non cantra fatta . . . e con laTra-^ 
dazione Italiana non per parola a parola , ut interpretes indiferti foleot, al diredt 
Cicerone lib. g. de Einibus ; ma efprejfa per modo, che abbia nella fua vera fembian- 
za Euripide Italiano chi il Greco o non cerca , o non intende . 

Orefte di Euripide. Tragedia Seconda del P. Carmeli. lu 
Padova ec. in 8.* {ni Cavai, e Proc. Marco Fofcarini , che 
fu poi Doge di Venezia, ) - ' 

— ■ Le Fenifl'e di Euripide Tragedia Terza, ec. MDCCXLIV. 
ec. *{ al Senatore Giampiero Palqualigo ) 

Tomo IL G Me- 
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— Medea di Euripide Tragedia Quarta ec. MDCCXLV. 
ec. * ( 4/ Qavaf, e Proc. Daniello Bragadino ) 


— Ippolito Coronato di Euripide Tragedia Quinta ec. 
MDCCXLVII. ec. al Proc. Giovanni Emo) 


— • Alcefte di Euripide .^Tragedia Seda ec.* (<* S.E. 5 /g. 
Giannalvife II. Mocenigo. ) .. 

' \ 

— Andromaca di Euripide Tragedia Settima ec.* (al Proc. 
Giovanni Quirini. ) • ' 


— Le Supplici di Euripide Tragedia Ottava ec. * 
MDCCXLVIII. ec. (al Proc. Barbon Morofini. ) 

» 

— Ifigenia in Aulide di Euripide Tragedia Nona ec. 
(al Cav. è Proc. Alelfandro Zeno. ) 

— Ifigenia in Tauri di Euripide Tragedia Decima ec.* 
(al Cav. Pierandrea Cappello. ) 

— Refo "di Euripide Tragedia Undecima ec.* ( al Cav. c 
Proc. Giovanni Mocenigo , ora Doge regnante. ) 


Le Trojanc di Euripide Tragedia Duodecima ec. 
MDCCLI. tz. * (a S.B. ora Cav. Piero Correre . ) 

— Le Baccanti di Euripide Tragedia Decimaterza ec. * 
( al Cav. Niccolò Tron . ) 

— Il Ciclope di Euripide Tragedia Decimaquarta, o fia 
Componimento Satirico del P. Carmeli . Si aggiunge in fi- 
ne una DifTertazione Apologetica ec. *( ^ Sue Eccellenze li 
Signori Piero, e Girolamo Gradenigo fratelli. ) 

Gio- 
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Giovami di qui accennare come nella N-irraz:o»t Storica premelTavi il P. Qar- 
meli vi ha inferito il voiearizzamento in profa di quali tutto il Libro Nono dtlP 
OHiftea d' Omero , dove parlafi de’ Ctciopi , da cui h tratto P Argomento di que- 
fla Tragedia di Ft-.ripide. 

La DilTertazioae 'ircenmra unita al prefente Componimento Satirico, acciocché 
efji-ndo di poi hi •v’rji , ji ponn.iffe con effa un Tomo corri ffonL.it e apli altri anrtce- 
denti. Cosi to S'tamratove a chi leptc in breve avvifo meffo in lire del Componi, 
tnenro t'tddtno. Li Differiazione per altro fi pub prerulere da si: fenararamente 
dal reflo del libro, a cui lolo accidentalmente b unita, ed ha tale frontifpizio . 
i rò Euripide C novo ejus Italico Interprete Differtatio P. C, irmeli Sac. Theot, Do. 
Scrii & in Cjrmnafìo Patavino Pubi, Projtfforit . Fatavi p , \IDCCL, ex 
fòia Seminari). Apud Joannem Manfrè. Stiperiorum Permiffu . 


■ — Gli Eraclidi di Euripide Tragedia Depimaquinta cc. 
MDCCLII. ec. *( al Cav. Luigi Mocenigo. ) 

— Elena d’ Euripide Tragedia Decima Seda ec. * (al fu 
Sercaijjimo Doge di Venezia Francefeo Loredano. ) 

— Gione di Euripide Tragedia Decima Settima cc. 
MDCCLIII. ec. * (al Senatore Flaminio Comaro. ) 

« 

Ercole Furlofo di Euripide Tragedia Decima Ottava 
del P. Carmeli. Si aggiugne Aóyor h.TÒt\oywrixÌA Ka/jjaA» . 
Orario Apologetica Ca brine li ec^ !L( oL Cav. Lorenzo Mo- 
rofini. ) ' 

Anche In quella occafione awertirb il lettore , che la Orazione accennata II 
pub prendere da $b , febbene non ha per frontifpizio fenon quell’ antiporta ; 

Aoyof AvoKayttTixit . Carmeli Oratio Apologetica ^ per avere il re^ftro e 
1 % numerazione delle pagine diverfa dal redo del lioro . ÉlTa b dedicata al Sig. 
t). Antonio Stralicila di cui alla pftg. 54. parletema.. 

I ■ I 

— Elettra di Euripide Tragedia Decima Nonaec.* Pfoc 
Luigi Pifani . ) 

.. r— Frammenti y ed Epiftole di Euripide Tomo XX. Del 
P. Girmeli. In cui fi contengono Aggiunte, Correzioni, ed 
Indici di tutte le Tragedie ec. MDGCLIV. ec.* (i?/P. Gio- 
vanni deeli Agoftini. ) 

^ G 2. L’Eca- 
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I/Ecuba Tragedia di M. Lodovico Dolce tratta da Eu- 
ripide . Vcneiia appreflb Gabriel Giolito de’ Ferrari . 
MDXLIIl. in 8. 

• . * 

li "Dolce la dedica a Crlfìothoro Canmle . Ella non i veramente una pura e pret- 
ta traduzione , ma 1; non pertanto tale , che ra{;ionevolmente potendo aver luo- 
go nella noflra BibUo:eai , ne legnerò le ridampe che fo elTerne date dit- 
te. „ Dopo il quinto ed ultimo Atto „ foggiugne \' Argellati „ fegue un Poe- 
„ metto in Rime Iciulre intitolato La Tragedia a chi legge che \ aflai graziofo 
„ in cinque pagine. „ So d’averla veduta nella Ztniana fenza farvi queAa of- 
fcrvazione . 

— L’ Ecuba, Tragedia d’Éuripide, tradotta da LodòvI- 
co Dolce di nuovo riftampata . In Vinegia , per lo fteflb , 
I54p. in 12. Argellati. 

» . ’ * * 

II quale aggiugne ; „ Ridampa da noi veduta con la delTa dedicatoria a Cr^ 

,, ftoforo Canate , in data di Padoa delli i6. Giugno JJ4J. „ 

— Tragedie di M. Lodovico Dolce, cioè, Gfocafta , M&- 
dea, Didone, Ifigenia, Thiefte, Hecuba. Di nuovo ricorret- 
te e riftampate . In Vinegia appreflb Gabriel Giolito àci 
Ferrari. MDLX. in 12. * ' , 

Ognuna di qnede Tragedie , che già feparatamente avevano veduta la luce p 
avendo il Tuo trontifpizio intiero , la fua particolar fegnatura , e numerazione 
di pagine , fi potrebbe prendere da sh , fuorché la prima . Il libro i dedicato 
al Senatore Marc' Antonio da Mula con lettera data ai Venetia a xi. di Gennaio . 
MDLIX. dal Dolce-, il quale gli dice : Havendo io alquanti anni a dietro compojie 
le prefenti Tragedie, togliendo te inventionì , te fentenze, e la tejìura dagli antichi j 
per dar toro riputar ione {^quello, che nette altre imprejjioni alle medefime mancava^ 
ho voluto honorarle del nome di V. S, L’ultima, ( in grazia della quale io riferì 
fco quedo libro in quedo luogo ) s’intitola': La Hecuia Tragedia di M. Lodovi~ 
co Dolce . Di nuovo ricorretta e riftampata ec. ed ha la dedicatoria del Dolce al 
• Canate colla data fopra riferita di Padova: A fedeci di Giugno. MDXLIIl. 

— Le ftefle in Vinegia per Domenico Farri i'$ 66 . in 8 ». 

Il Zen» T. I. p. 475. vi nota che l’ antecedente i pili bella di nueda feconda 
edizione . E henchi , fegue , in quella del Giolito fi dica nel frontijpnie ^ quefle 
VI, Tragedie di nuovo ricorrette e ridampate , non pertanto fi dee arguire che a 
quefta edizione altra rie fia Meceduta : Dlleno furono prima del ijio. Rampate , ma 
feparatamente . Unite infieme non fi erano per mtco vedute • L’ Argellati , che 

dice 
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dice di Averla veduta , benché citi la fede del Fontaami , la chiama in 12. non 
in 8. Per non averla veduta, non fo chi s’inganni nel riferirne la forma. 

\ 

— e Venez. ì^ 6 p. in 12. Aliaci (a). 

— Ecubà Tragedia di M. Lodovico Dolce tratta da Eu- 
ripide. Venezia, appreflb Agoftino Savioli . MDCGXLVIII. 
Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

A quella va unita per una fola antiporta , dopo tre pagine vuote , la Giocnjìa 
del medefimo Doice , la quale però avendo regiflro , e numerazione diverfa fi po- 
trebbe prendere feparatainente . Anzi il Savioti vi ha unito anche V Edipo Ti- 
ratino di .fo/èc/e . tradotto dal Bargeo^ di cui a fuo luogo. 


L’Hecuba d’ Euripide novamente tradotta da Giovanni 
Balcianelli Vicentino. Al M. lUuftre Sig. il Sig. Conte Ber- 
nardino Porto . In Verona , MDXCII. Nella Staniparia di 
Girolamo Difcepolo. Con licenza della Santa Inquifitione . 
in 8. 

La prefente Tragedia i tradotta, come dice il Balcianelli nella dedica data di 
Verona il primo Gtnaro ( r’ /o non erro) affai felicemente fe fi havrà riguardo 

a fenfi, e con qualche licenza- di parole. Oltre l’argomento di tutta la Tragedia 
premelTovi , ad ogni Atto precede il fuo proprio . Sta nella Zeniana . 

' Hecuba tragèdia TEiniplde iraTolia^hr-wlgare per Giam- 
batifta Gelli in 8.1 : , 

Quella rarillìma edizione ci h palTata, anni fono, fotte gli occhi nt\\a.Ze»la- 
na . Ha il frontifpizio a foggia a antiporta , e benché non porti il nome dello 
Stampatore, del luogo, e dell’anno, il Fontanini T. I. p. 4pi. la vuole (lampara 
in Firenze, e il CreJ'cinihcni Voi. IV*. p. 42. la dice ufcita in Venezia . Il Celli 
la dedica a Filippo dei Migliore aHermando di averla trafportata all’ Italiana fa- 
vella dal latino di Erafmo . 


Ecuba Tragedia d’ Euripide, in 8. * 

II nobile traduttore di quella Tragedia in profa cl viene feoperto dal Quadrio 
T. III. pag. iip. nella perfona del Senatore Zaccaria Valore ffo ; e la (lampa , 
che f» (4 elTere feguita in Venezia, foggiugne , elTere Aata fatta nel 1714. forfè 

^ appog- 

( '^ ) * 7 y* della Drammaturgia di Lione Allacci accrefeiuta e continuata fino 

alP anno MDCCU^, Venezia 1755. prejfo Ciambatifia Pafquali in 4. 
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appoggiato al Cìvmalt Lettet. f hai. T. V. pag. 414. dove fi riferirce V 'Edipt 
di Solete tradotto dal Piovene di cui a fuo lu^o . Anche l’ Atgeilati riferifee que- 
fio volgarizzamento, fulla fede del Quadrio. T. III. pag. 110. ( leggali iip. ) 
dell’anno 1710. in vece del 1714. 


Ecuba Tragedia d’ Euripide tradotta dall’ Ab. Mario Guar- 
nacci Gentiluomo Volterrano e Accademico Fiorentino con 
alcune annotazioni. Firenze per Domenico Ambrogio Verdi 
1725. in 4. 


All’ Ab. Anton Maria Sàivini dedica il Guamacci queflo fuo volgarizzamento* 
Nella Prefazione dandone conto protefla d’^averladivila in Atti e Scene , irvee 
attratto in neffuna parte a quella fedeltà thè per fuo p fine i tal fine fi i prefiflb in 
tal traduzione . Le note fono a pi% delle pagine . L’ ho veduta , ha molti anni , 
nella Zenìana.. V Allacci 1 . c. la dice del 1715. e forfè bene. 


Ecuba Tragedia di Euripide tradotta dal Greco nell’ Ita- 
liana favella da D. Antonio Straticò Cretenfe Cittadino Ori- 
ginario Veneto Rettor, e Maeftro del Collegio Cottunio di 
Padova, umiliata dallo fteflb a Sue Eccellenze Gio: Fran- 
cefeo Morofini Cav. Riformator, Andrea Soranzo Procurator 
Riforraator, Pietro Grimani Cav. Riformator. E a tutto 1 ’ 
Ordine Ampliflimo degl’ 111 uftriflimi , &, Eccellentiflimi Si- 
gnori Riformatori. Rapprefentata nel medefimo Collegio da- 
gli Alunni li 8* Febbraio 1733. In Padova, MDCGXXXIII. 
Per il Penada . Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 


Nella dedicatoria il traduttore chiama quella fua Opera una Pianta . . . . h 9 ~ 
velia in fe jìeffa, rie mai veduta in tale afpetto . Cofa egli qui fi voglia fignifica- 
re forfè molti non arriveranno a capirlo : quando non vogliali riferire alla qua- 
lità e varietà de’verfi per Ini ufati, come fi fpiega nella lettera al benigna- ift- 
tare : nella quale ho voluto , dice , per lo fpazio di pochi giorni trafpottare dalla 
Greca nelP Italiana favella quefla Tragedia d' Euripide .... In tale mia traduzione 
tmfejfo. tC aver procurato'^, per quanto tra pojfthile., di mantener ferma , ed incorrot- 
ta la tejfxtura^ non diri Jolo dei fentimenti Grecia ma anche delle parole .... Se poi 
ai ver/o Greco fi uniforma in qualche modo il verfo Italiano , di cui mi fono fervi- 
lo y non ofo dirlo . Quindi dà notizia della varietà de’ verli ufati da’ Greci , a* 
quali egli folUtuifce P endecafillabo , il quinario, il fettenario e lo fdrucciolo , fer- 
vendomi, dice, alcune volte ancora del fenario ed ottonario, col variarei verfi a ca- 
priccio y nella maniera , che variati pure nel teflo. Greco fi trovano ... Ho finalmente 
dtvifa quejla T ragedia in tre Atti foli , e non in cinque , parendomi di offervar fw) 
meglio, la fua proporzione f promettendo quando lia almeno benignamente aggradita 
( quefi» fua faùca ^ come una pura , e fedek traduziene .... di dar quanto prima. 
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alla luce tutta la Opeta -ili Pindaro • * , da lui in £mil guifa tradotte e comsntate • 
Alla Tragedia precede V Argomento , e a pi^ delle pagine vi fono delie anno* 
tazioni . • 


Eccuba Tragedia d’ Euripide tradotta in verfi tofcani dal 
Slg. Stefano Pailavicini. 

• m 

Nel Tomo Terzo pag. xlxx. delle Opere del Signor Stefano Benedetto Pallavicini, 
Venezia MDCCXLl^. preffo Giambatifìa PafjuaTi in 8. in Tomi quattro dìVife 
legeefi quella Tragedia di Euripide da eflb Pallavicini tradotta, come Topr^, il 
quale in breve lettera al Lettore premeflavi lì protella così : Avendo io la di/gea» 
zia di non fapere la lingua Greca ^ fono molti anni ^ che per concepire una idea pih 
che fuperficiate delle Tragedie de* Greci pref a leggere P interpretazione latina eP al» 
cune ai effe ^ data in luce P armo 1567. da Errico Stefano . . Volli provarmi a ri» 

voltare in verfo Tofcano P Eccuba d* Euripide mi riufcì di condur P Opera fin a 
quel verfo d* Agamennone , eh* è il ( tutta \ di verfi iji8. feconao quella 
verfiohe ) 


. - „ Sieno t malvagi , e bene avvenga ai buoni . 

Nè la ripigliai fe non diciafsetPanni dopo ^ (nel 17^ notali nel margine) • 

Prima di terminare la relazione delle traduzioni llampate , a me note^ , dell* 
Ecuba di, Euripide , mi credo* in debito di avvertire i lettori dello sballo prefo 
àa\\* Argellati y dove riporta: L* Ecuba d* Euripide , tradotta da Gio: Giorgio Trif- 
fìno , In Vinegia y Erancefeo Lorenzini , 1500. in 8., la quale, foggiugne, non 
pub rigorofamente dirfi una Traduzione da Euripide y ma bensì una Tr/^edia campo» 
fia ad imitazione dell* Ecuba eP Euripide ; non avendo mai il TriJJìno fatta nelTuim 
Ecuba ; il che rileviamo dalla elegante c difTufa Vita che ' di lui ne pubblicb il 
Signor, Ab. CafìelH , ( a ) . E j)OÌch^ l’ Argellati cita T autorità di 'Leflio Gregorio 
. Ciradi ( leggali a {nrU ^ -p—nfn ne* fuoi D/yZror7?) quel- 

la di Scipione Ammirato y e la mia; deTF altrui non parlandtr>-n<m credendomi in 
debito di prendermi tal briga in cofa falfa ; dirò della mia -y che fono cer- 
to ( come può rilevarli dalla prima edizione di quella mia Biblioteca) che io non 
ho mai detto quello • Se però quanto l’ Argellati dice della fuppolla Ecuba del 
Trijfinoy fi dica della iva, Sofonisba y in queir anno 1560. e più volte e prima, e 
c dopo fiampata, (come nella citata Vita fi può vedere, ) fatta ad imitazione 
dell’ Alcefli di Euripide , tutto gli menerò buono , come tra poco vedremo , full’ 
autorità del Parifotti, 

Le Feniciane Tragedia d’ Euripide, in 8. * 

Di quella traduzione in profa > autore il fopraccitato Senatore Zaccaria Vaia» 
rejfo , Non porta nome di luogo, llampatore, ed anno, in cui fu pubblicata ; ma 
.faranno gli fleffi che que* della Ecuba fopra riferita dal meaefimo Senatore 
volgarizzata . 

• E poiché nel Crefeimbeni Voi. II. p. jp8. fi cita ìnGìocafìa ^Euripide dal Dol» 

’ - ^ . ce ri- 

(i) La Vita di Giovangiorgio TriJJìno Oratore y e Poeta ferina da Pierfìlìppo Ca- 
Jìelli Vicentino, In Venezia per Giovanni Radici, MDCCLIII, in 4. 
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ee rìnrvata (la prima volta ftampata, dice il Voi. IV. p. 70. 

li figlinoti d* Aldo i54p. in 8. é poi nelle FL-Tr/fgfdit fopraccitate ) la quale ver- 
rebbe ad elTere una traduzione aelle Feniciane' dì Euripide^ eflendo troppo altera-' 
ta.j noi non ommettiamo di accennarla, che ^ quanto bada. 


r Venezia per 


U Ippolito Tragedia del Greco Euripide trafportata- in 
verfi fciolti nel noftro idioma da Benedetto Pafqualigo* Ve- 
nezia per Angelo Geremia MDCCXXX. in 8. *"■, 

Edere queda traduzione dal latino Io afferma lo dedb traduttore nella lettera 
premefla a quattro Tragedie di Seneca da eflb tradotte , che a loro luogo riferi- 
remo , alle quali va unita , potendofi perb prendere anche da per avere il 
frontilpizio , e il regidro, e la numerazione delle pagine didinta. .. ^ 


' Alceile Tragedia d’ Euripide, tradotta dal Màgi Hieroni- 
mo Giuftiniano nella' morte della Moglie. In Genova, ap- 
prefTo Giufeppe* Pavoni , T Gon * Licenza de’ Superiori . 
in, 8. ■ . • • , ; . . 

Non vi precede cbe T Argomento in undici verfi . Sta nella Zeniana . 



fo Tofcano, e dedicata all’ Eminentifs. e Reverendifs. Prin- ' 
cipe Lodovico Pio della Mirandola , Cardinale di> S.* Chie- 
fa. in 12 , * -'■ * 


Ha queda il primo luogo nel.Towd Pnodecimo della Raccolta d* Opufcoli Scien- 
tifici etnologici^ dampato nel 1755. U* Ab. Giovamòattifia Pari fotti, autore di que- 
da traduzione, nella lunga ed enidita dedicatoria data di Roma li zz. ^ Maggio 
T75«r. dopo di aver I. addotte le ragioni perché tra tutte le Tragedie ha icelta 
queda ; II. dimodraro come il Trijfino per ben comporre la fua Sofonisba fi pro- 
pofe unicamente T imitazione di queda Tragedia , dalla quale prefe- pih più 
lentimenti .• III. difciolte alcune oppofiziom fatte da Pierjacopo Martello contro 
^eda ideda Tragedia: vengo ora, mee, a dire a V. E. qualche cofa di quejiamia 
Traduzione Italiana, Prima ho procurato d’ eJJ'ere fedelijjimo al greco efemplare , non 
aggiungendo, nc levando cofa alcuna, conì^ è obbligo d un buon traduttore .... Sono 
fiato di poi molto avvertito nel tradurre in noftra lingua la forza , la dilicatezZA , l<* 
fpirito , e la proprietà ■ del greco fentimento . . i . “alla fine ho fcelto nel tradurre , il 
verfo di fette, e d* undici fìllabe mifchiato inficine .... come molti Valentuomini P. 
hanno nelle kr Favole praticato ec. Tratto tratto a pii: delle facce ci fono delle 
-Annotazioni , didintnmente per contradegnare dove il Trijfino ha tolto da queda 
Tragedia i fentimenri , e le parole. Nella più fopra manfovata del Trijfino 
fi potevano dal Sig. "Ab. CaficlU mentovare quede riflefdoni del Parifotti . 

Nel DifcorJ'o Poetico fopra lo Jcioglimento della Tragicomedia per Mufica'in- 
' ' ■ * titolata 
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tinléas TAIeffandro in Sufa, nel quale fi dimofira P imitazione frefa dalla Tra- 
tedia famojd di Euripide nominata 1 ’ Alcefte . Feneva ^ Girolamo Albrizzf 
1708. in 8. fi legge trafportato in profa Italiana tutto P Èfodo delP Alefle tP Eu- 
ripide . 


Tragedie trafportate dalla Greca nella Italiana Favella 
da Monfignor Criftoforo Guidiccioni Lucchefe Vefcovo d* 
Ajace in Corfica . In Lucca MDCGXLVII. Nella Stampe- 
ria di Filippo Maria Benedini . Con licenza de’ Superiori . 
in 4. * 

• 

Benché la prima Tragedia , che in quello libro fi contiene, fia VEletttadi 
* foch , per la quale forfè parrebbe a tafano luogo pib acconcio che fc ne parile 
fotto l'articolo di lui ; per eflerc però quattro Te Tragedie che à^Eurifide in elfo 
fi leggono, come ora diremo, farà piU a propofito che fotto il nome di 
diamo il folito ragguaglio. Il libro dunque comincia per la dedica In verfi fciolti 
ìndiritta al NobiPuomo^ ed infigne letterato il Signor marchefe Scipione Ma^ei da 
Domenico Felice Leonardi Lucchefe fra gli Arcadi Ildofio Foloetico > nella quale a 
pih delle facce fi van numerando le Opere di lui . Indi feguono le M^me fpeu 
tanti alla vita di Monfignor Criftoforo Guidiccioni , tratte , per quanto fi dice alla 
p. XIII. dagli Scrittori j e Letterati Lucchefij Opera del P, Alejfandro Pompeo 
ti della Congregazione della Madre di Dio , che fi foljpira da tutti vedere alla 
luce, con delle annotazioni affai profittevoli alla Stona letteraria, 

Bernardino Baroni j che in effe Memorie ha avuta parte , come ivi dicefi . l-c 
quattro Tragedie di Euripide^ che z\V Elettra di Sofocle feguono, fono: le Baccani 
## , i Supplicbevoli P Andromaca f e le Trofone: ad ognuna delle quali precede il 
fuo Argomento. ^l!a edizione, col ritratto del Traduttore. 

Le due Ifigenìe d’ Euripide in Aulide, e in Tauri tradot- 
te in Verfo Tofcano fciolto dal Padre Don Giambattifta 
Caracciolo Cherico Regolare Accademico Etrufco : col Te- 
fto Greco ; E coll’ Annotazioni del medeftmo . In Firenze 
M.DCC.XXIX. Nella Stamperia di Sua Altezza Reale fwr 
li Tartini, e Franchi. Con Licenza de’ Superiori . in 8. 

Non fo quanta fede meritino gli Stampatori , dicendo a chi leg^e : efftndoei ptrve- 
nutt nelle mani quelle belle ed eleganti Traduzioni ... P abbiamo divulgate ; non 
do credute per quefio punto contrifiare^ o in minima parte offènder P Autore , Jèfia- 
mo fitti arditi di metterle alia luce fenza punto efièrne lui fiato conjdptvole i fe m un 
Ammonimento , che fegue ad un fuo lunghiffimo Proemio , che verfa particolarmen- 
te intorno P Arte di penfar bene , e quella di ben tarlare, corregge qualche co- 
fa delle Note, che fono a prt delle pagine, citandofi'le pagine iftefle di queiu 
medefima edizione. In eflbci avverte che la verfione della Prima {Ifigenia) ètn 
parte, majfimamente in alcuni luoghi , per parafrafi fatta e condotta: e chela Seconda 
è vera interpretazione in tutto : Abbiamo peri , ^ce, già fatta della medefima {jmma) 

Tome II. H Tre- 
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Tragedia tutta la letterale Traduzione intera ancora . , , . la quale in altra rijlamp» » 
di quefla Traduzione fi patria berte aggiugnire all' altra attcora . Indi fegue la iua 
Protefia circa le voci Fato ec. e poi le Approvazioni . Nel fine fi dan- 
no alcuni cambiamenti , e varie lezioni promelTe neW' drntnonirnrnto , oltre rer- 
rata nelle due ultime pagine. Ad ognuna di quelle due Tragedie tra l’argomen- 
to Greco e l’Italiano Ha in mezzo l’argomento in latino ; e il tefto Greco a 
pagina per pagina Ila dirimpetto alla traduzione Italiana. 

La Ipgsnia di Ludovico Dolce , e l ’ Orejìe del Ruatiai , già piìi volte pubblica- 
te , non pofibno prenderfi a nefTun patto per traduzioni della Ifigenia in Aulide 
di Euripide per non aver prefo dal Greco autore fenon l’argomento, o la Favo- 
la . Piuttofio per traduzione potrebbe palTare , bcncbl: con molta alterazióne la 
Ifigenia di Euripide, cioi quella in Tauri, la quale leggefi nel Torno Secondo del- 
le Opere di Carlo Maria Maggi citate in Anacrcome . 

Il Ciclope d’ Euripide, in 4. * . ■ " - 

i. 

Sebbene quella traduzione ha la fua antiport a , invece d’ intiero fròntifpizio » 
e il regillro e lanumerazion particolare delle pagine,, non potrebbe prenderfi da 
!>è fepararamenre dal libro, a cui b unita, per avere nelle due ultime pagine le 
Approvazioni che chiamano il libro fiefib , ed i quello. Di IfaccoCafaubono deU 
la Satirica Po~fia de' Greci , e della Satira de' Romani . Labri due T radetti dal La~ 
tino in lingua Tofeana da Anton Maria Salvini , E il Ciclope di' Euripide Tradotta 
dal Greco dal medefimo . Dedicati alT lllufirifs.' Sig. Conte Erancefeo Guicciardini 
Gentiluomo della Camera delC Alt, Reale del G, Duca di Tofeana , e dell' Altezza 
Elettorale della C. Principeffa Palatina del Reno . In Firenze • M. DCCXXVlllm 
arpreffo! Giufeppf Manai all' Inf. di S, Già: di Dio . Con Licenza de' Superiori . in 4« 

E’ planfiblle la ragione , per la quale a quello Trottato ' del Cafaubono tra- 
dotto dal Salvini , vt fi aggiunge anche la traduzione del Ciclope Euripide , 
cioi perché anche il Cafaubono nel fine del fuddetto Trattato, v’ unl la traduzio- 
ne, o piuttofio Parafrafi latina d’efib Ciclopc (atta in verfi latini da Q. Settimio 
Fiorente Poeta Crifliano , come neW Avvertimento della traduzione fegueqte ci ..av- 
verte il dottifiìmo autore della medefima . 

• • 

• Il Ciclope Componimento Satirico di Euripide. Q rpixd- 
•& 7 uoi «r«m? ot tpurwvTtf Lep ìoojtoh [x^yce. Men.ap. Stob. Ili Pa- 
dova . ciDiDccxLix. appreflb Giufeppe Cornino . Coo-Li- 
cènza de’ Superiori . in 8. * 

A.S.E, M.D.M.S. il traduttore con dedicazione in verfi fciplti prefenta qtie- 
flo volgarizzamento corredato di Annotazioni, a pii delle pagine. In erudito 
vertimento parla di quello Componimento , c delle fue verfioni in altre linOTe . 

E quanto c alla Italiana; lo non fono tuttavia, dice, il primo che fiafi arrifehia. 
to a fomigUante itnprefa . Il celebre Anton Maria Salvìni , nome gid famofo parti- 
colarmente por le fedeli ffime fue Traduzioni dal Greco , in fondo a’ due fibre del- 
la ... Opera del Cafaubono ( De Satirici Poef. ec. ) da lui ttafportati da! Latino in To- 
feano, aggimnfe il Ciclope trafportato dal Greco in noflra volger favella con alcune 
brevi Artnotazàeni . Del rimanente , fegne poco dopo , ( oltre al Tefto Greco , da 
me quanto pih bo potuto efattamente ojfervato ) di tutte le mentovate Traduzioni ho 

io 
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io fatto alcun ufo , e da tutte alcun vantaggio ho ricavato , trattane la fola del XF- 
landro .... Due ragioni m' indujfero ad aggiungere a quefla Traduzione le Annota- 
zioni che fi veggono appiedi : La prima fi fu , per rijchiarare alcuni paift , i quali 
mal potevano interamente fpiegarfi nella Traduzione ^ ftnza dipartirji f avere hiamente 
dair Originale . . . La feconda poi , per render ragione eP aver io tradotti alcuni paffi 
piuttojlo in un modo che nell' altro, e tP e (fermi talvolta fcojìato notabilmente dalle Tra- 
duzioni Latine , talvolta dalla Italiana del celebre Salvini , e talvolta ancora , quan- 
tunque però affai di rado, da tutte; accennando i fonti, onde ha attinto , cioV 
Ciofuè Barnes, Cafaubono , Brumoy , e Salvini. A quello Avvenimento fuccede : 
Difeours fur le Cyclope eP Euripide & fur le Spehlacle Satyrique , du P, Brumoy ec» 
Al Ciclope fegue P Orfeo Tavola di Mejfer Angelo Poliziano , diligentemente corretta e 
ridotta alla fua vera lezione -, la quale nel l'uddetto Avvenhtento il traduttore di 
ragione perché abbia unita ^1 Ciclope . Sootn del qual Orfeo a me non tocca dir 
niente , come cofa non appartenente alla mia Biblioteca . Non polTo però di- 
fpenfarmi dall’ accennare , come elTo fi trova anche feparato da quello Ciclope , 
con frontifpizio particolare, ficcome lo ho io ftelTo , con in fine l'Egloga eie- 
gantiffima di Bernardino Baldi intitolata Celeo e PjOrto 1751. Altro non mi rella 
fenon di feoprire II dotto Autore di quello volgarizzamento . Egli ci viene .ad- 
ditato nella Librerìa de' yotpi pag. 528. per lo Sig. Girolamo Zanetti, Veneziano ; 
e le iniziali alla dedicatoria premefle ci vengono ivi fpiegate : A Sua Eccellet*- 
za Maria Da Mojìo Sanudo . 


EUSEBIO. 

L ’Hiftoria Ecclefiaftica di Eufebio Cefanenfe tradotta dal 
Latino nella lingua volgare . Co’l Privilegio del fom- 
mo Pontefice Paulo III, & dell’ Illuftrifs. Senato Veneto per 
anni X. ( jfz/t’X-I^-Vgnetìa DgiJSlicliele Tramenino Nel 
MDXLVIT. in 8. * 

1 ** .• • 

Dopo il Privilegio del Pap» , e quello «lei Senato dato 1^47. die 1+. Apri- 
ifs im Rogaiit ( nel quale fi fa menzione , tra gli altri ‘ libri , delle oratio- 
rù di Cic, contra Vefrem tradotte di Latino in volgare per M. Antonio Renullo 
accennate a loro luogo T. I. p. izy. che mai però che io fappiaiKw fi fono vedute ) 
'fegue la dedicatoria del Tramezzino a Monfig. Geotgio Cornato eletta di Trevifo : 
fetfta dli'coprirci il traduttore , il cfUale ancora ci è ignoto : quando non fofie 
onci Benedetto Egia citato con quelle parole dal Eontanini T. II. p. J15. Ci ^ 
fi'ie r Iftoria Ecclefiallica di Eufebio della veifione e continuazione di Rufino 
vofgarirzata da Benedetto Egio da Spoleti fenza juo nome . Alla fuddetta dedica - 
' tofià fegu^ la Tavola per libri e pagine . *■ 

L’ A^gellati Tom. IV. nelle Aggiunte e Correzioni pag. joo. ’ cita un Eufihio 
Cefarienfe IJìoria Ecclefiaftica tradotta in Volgare Italiano , In Venetia , per il Tra- 
* 7 ' 'uS. agglugnendo : Ci mancò la notizia di quefta edizione allorché 
meairt^ Particoh di EUSEBIO : e il Libro era netta Biblioteca Aliprandi ; ma la- 
Privilegio de! Senato fopra riferita, IJ47. rtiollra ad evidenza l’ertoru 
di Ilampa corfo nella Bibliattca Aliptandi » 

H » Euf«' 
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Eufebio Pamphilo della Preparatione Evangelica . Go’l 
privilegio del fommo Pontefice Julio III. & dell’ Illuftrifs. 
Senato Venetiano per anni XX. ( in fine ) In Venetia per 
Michele Tramezzino . MDL. in 8. * 

La data del Privilegio del Senato , dopo quella del Papa , l i$4p. aie. 
OSobris in Conf. Rogatorum. Alla Tavola per libri e capi fegne la dedicatoria 
del Tramezzino , alla Reverenda y fSr illujlrt Madre fsear Laeretia Borgia , nella qoa< 
le tMe il nome del volgarizzatore , che tuttavia rella incognito . 

Di quello Autore Ti parlerà anche in FiloflratOy e in S. Girolamo. 

V. Selva (P Orationi ec. T. I. pag. 40. Berefo ivi pag. 172. S. Cipriano Ivi 
f»g. 261. 


EUSTAZIO. 

G Lì amori d’Ifmenio comporti perEurtathio Philofopho^ 
& di Greco tradotti per M. Lelio Garani . In Fiorenza , 
.MDL. ( in fine) Il fine degli amori d’ Ifmenio tradotti per 
Lelio Garani . Stampati in Fiorenza appreffo Lorenzo Tor- 
rentino Stampatore Ducale , a di xx. del mefe di Settem- 
bre. MDL. Gon privilegi di Papa Giulio III. di Garlo V. 
Imperatore & di Gofmo Duca di Fiorenza, in 8. 

e 

Al Mircbefe di Polignano coti lunga lettera data A etti d* Agojio , M. D. L. Il 
Carani accenna , come dal Magnifico , & dotto M. Arnoldo Arleni efortato a vo- 
lerfi mettere all’ imprefa di rapportare gli Amori d’ Ifmenio in quefla noflra lingua 
volgare .... con ifperanZA di felice fucceffoy non Rimando ne la mala fcrittura di 
quello , ne la quantità degli errori, che Jpeffo gli fiparavan davanti ... gli recai, di- 
ce , in quefla noflra favella Italiana . Dopo confiderando il foggetto amorofo ci’ in effi 
fi contiene , con quell’ honeflì peri che fi deve , .. . per mezzo dell’ officiofo M, Mot- 
eo Antonio Paffero ( che ne jeriffe allo Eccellente Signor Luigi Tanfillfi mentre ch’egli 
era a diporto . , . nelle diliciojè contrade di Pozzmlo in un tempo di fo- 

disfare all’ amico fuo, Cb* defiderofo cheli nome della nohilijjima famiglia Torrida 
fujfr qui da noi tutti riverito , come colli è da ciafeuno honorato ; mi pr^fe dman~ 
ti gli occhi l’ Illuflriflima S. V. per le cui vtrtU manifefle , la chiariAma patria fun 
meritamente fe ne vi lieta , & fuperba i lodando di poi il fuo Mecenate per la 
Mufica, Humanitd, e Poefia . Alla dedicatoria feguc un Sonetto di M. Filippo 
Cheri , a M. Lelio Carani ,* il quale fi legge anche nelle fegnenti riitampe ( in. 

S nella però del 156^. fi legge per errore Cheri ), benchh dalla maniera , onde 
fpiega il Quadrio Voi. IV. p. 421. paja che folo in quella del 15^0. ^ 
nelle (eguenti vi fia quello Sonetto . L’efemplare di quella edizione fu da me ve- 
duto tra’ libri del N. U. ora Comendatore Farjetti piò volte legato . Dt 
quello Euflazio , e del merito dell’ Opera , fi legga lo lleflb Quadrio ; il quale di 
erta parlando fopta la mediocriti non fi leva , e’ dice , è fenza verifimigUanza ,, e 
ftnzu condottai e in poche parole è una Storia nojoja debile e fredda . 
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■ Gli amori d’Ifmenio, Compofti per Euftathio filoCofo & 
di Greco tradotti per M. Lelio Carani . In Venetia , ap* 
preflb Domenico, & Gio. Battifta Guerra , fratelli, M.D.LX. 
in 8 * * , V . I . • - 

é * i ' f r ■ ■ ■; ■ ■ ' ' , ' 

' Gli amori ec; ìn .Venetia, Appreffo Andrea Mufchio, 
M.D.LXVI. in 8 .’ * - • ‘ ‘ 

Edizioni imendue fomigliautiflime , ma realmente diverfe , che hanno rico- 
piata la prima di Firenze • 

EUTOLMid A VWl- ANTOLOGIA. 


EUTR-OPIO. 


L ’Hiftorie d’ Eutropio de le vite, Se fatti de tutti gl 
Imperatori Romani , nuovamente tradotte di Latino 
in lengua Italiana. In Venetia. M. D.XLIIII. Col privile- 
gio del fummo Pontefice Paulo III. & dell’ Illuftrifs. Senato 
Venetiano per anni dieci. ( in fine ) In Vineggia per Mi- 
chele Tramezzino, Nell’ anno della noftra Salute. M.D.XLIIII. 
in 8 . * . .. ■ 

“ ** . V 

Dopo il PtivifègTó^ del PapàrpT" t^uelTO del Scnato~<fcUU 'tX.'XLIIU. Die v. 
Mai) in Rogati! , fegue la dedicatoria del Tramezzano a Philipo Mocenigo , che fu 
del Clarijfimo Meffer Piera , che non ne manifelta il traduttore y reftato un ora 
incognito . ‘ ' _ 


— E ivi 


per lo ftelTo 1547* 


in 8 . CataL MS, Soli ani. 


L’Hiftorie d’ Eutropio, tradotte ..in Italiano . In Anyerfa 
1551. in 8 . Argellati Tom, V, Addizioni e Correzioni Se- 
conde pag, 58. 


Che aggiugne : „ Cosi vedefi nella Biblioteca Otndorfiaaa . „ 

Le Vite, i coftumi, e fatti degl’ Imperatori Romani par- 
te tratte da Aurelio Vittore , parte fcritte da Eutropio , e 
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da Paulo Diacono novellamente' dalla lingua latina in ita* I 

liana tradotte. Venezia per Comin da Trino di Monferra- | 

to 1 544. in 8. I 

^ i 

Eflb \ dedicato da Andna Artìvabene editore ad Andrea Cornato di Marc* An- 
tonio : e la vcrfione \ d’incerto* Per comodo di quefta faccia, regiftro q^ui quello 
libro, febbcne ho incanirne di regiftrarlo di nuovo, riveduto che lo abbia- nella i 

Zeniana , dove fo di averlo veduto , ha parecchi anni . Intanto dirò , qualmente ’ 

negli Scrittori tP Italia ^ V. I, P. IL p. 1157. dove fi parla di Andrea Artìvabene , 
non fi fa memoria di quella edizione da eflb proccurata egualmente che le altre , 

ivi mentovate .. 

. 

« . « • « I 

I 


I NE 


DELLA lettera 
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DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI, E LATINI 
' VOLGARIZZATI. 


F 


FABIO. Vedi B E R O S O ; 
e DITTE CANDIOTTO. 

F A L A R I D E. 

E Piftole de phalari , traduéle da Francefco Aretino di 
Greco in Latino , e di Latino iti Volgare da Bartho- 
lomeo Phontio , Fiorentino , ( fenza Stampatore e luogo ) 
1471V ìa '4, Argellatiii. , ‘ -.'. i.-.ì .. . .. . 

Il qnale fogelnène : Ouetto libro di una magnifica edizione, fatta incarat- 

yj tere iiih|;<wt ~ita.fHnift'T«tliifn n«lhr' V** 

„ PP. Domenicani di Bologna, onde polliamo dire che il Proemio di Bartolomeo 
Fontio a Francefco Baroncini incomincia così*: Bende io fuffe Francefco mio da 
,, le facendo, or familiari & domefiiche al fcriver molto impedito ec. Dopo il fud- 
,, detto^ Proemio li legge : Incomincia il Proemio di Francefco Aretino tulle Fpifto- 
„ le di Phalari traduae da lui di Greco in Latino , allo Illuftre Principe Malatefia 
„ Novello di Malatefli di Latino in vulgate da Bartolomeo Fonti» Fiorentino , 
rt ed in fine. (là (ìainpato come fegue : Pialarh , Epijlolarum Opus nobilifftmum a 
„ Bartho. Fontio Flottino -e Latino in vt dg aee m firmdne'm tradu&um felicìter finift 

„ MCCCCLXXL-,, ' 

— Proemio di Bartholomeo Phontio Francefco Baronci- 
ni nella traduftione delle Epiftole di Phalari. ( in fine ) 
ìmpreffo in Firenze per Ser Francefcho bonacorfì & per An- 
tonio di Francefco venitiano nelanno M.CGCGLXXXVIIL 
Adi XVII. di maggio, in 4. 

Quella edizione ricopia 1* antecedente , fe ^ vero, come non pollo altrimenti 

fofpet- 
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fofpettare, quanto' di efla ne dice' V ArgfUati , e perciò non ho niente da afigia- 
gnere ; fenon’jche efla i in bei caratteri tondi lenza numerazione di fogli, e 
lenza richiami 'col folo regiflro. Sta nella Ztnianu. ~ 

‘ ' ' ’ ' ! ‘ i' ' • ‘ . ■- ; ■ 

“ Ed ivi Fabrìt. Biblioth.' media (DI' infima latinità 
T. II. p. ^^2. 

-- E fenza luogo, anno \ e ftampatore,. Argellati fulla 
fede del Maittaire T. IV. P.I.pag. ^02. 

. — Proemio di Bartholomeo Phontio a Francefeo Baron- 
cini nella traduflione delle Epiftole di Phalari . ( in fine ) 
Impreflb in Firenze ad pétitione di fer Piero Pacini da Pe- 
feia adi ii. Daprile. MCCCCCVI. in 4.,* 

Potendoli appropriare anche alia edizione prefente, la quale comincia , fenz* 
altro fronti fpizto , dalle piatole riferite Pro«»»o ec. tutto ciò, che ì'AìgtlLtti dice 
della (prima, io non ho che aggiugnere . Dì Bartolommct FonzJo, o Fonte, o det- 
ta Fonte , fi può confultare il Ne^r/ degli Seritmi Fiorentini y e il Voi. II. della 
Biblioteca Volante pag. jjo. e feg. 

Le Pillole di Falaride , tradotte dal Greco in Latino da 
Francefeo Accolti, ed in volgare da Anonimo in Fiorenza 
{Jen%a fìampatore') 1525. in 8. Argellati fittila fede del Qte- 
Icimbeni T. III. />.a83. . - ' ' ' 

Le Bellifllmc e fentenziofe Lettere di Falari Prencipe d’ 
Agrigento in> Sicilia, di nuovo tradotte nella favella Tofea-, 
na. Con Privilegio. In Vinegia , per Curdo Trojano de i 
Navò. M. D. XLV. {infine) Stampato in Venetia per Ven'-. 
turino Roffinello. del 1545. in 8. * 

Front. Sanfovino al nobilifs. M. Giovanni Santuliana dedica il prefente volarne 
di lettere compofle e raccolte da Falari Tiranno tP Agrigento : dicendo ; 'impedì, 
ti da firani accidenti non ho mai potuto mandar d eSfetto il mio defiderio ( dt mo- 

f ^i P éfirema aff'ettionr che io porto alla gentilezza vofha ) : Ora di nuova mi i’ 
oferta occafione , feno't tal qual io defiderava , almeno qual per me fi puh ; di wo- 
jìrarvi qu inta rivei cnza io vi porto , Et qutJP c il prefente volume di • lettere campo. 

fr. QMflo adunque apprefemo fotta al voflro hoaorato nome tc. Ho fperanza che 
egli vi fletterà , il eoe effondo baro taro di havrt in qualche parte fmisfatto alla 

mia 
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mìa vtiontà fatta tcctfa di compiacervi ec. Ho riportato que(U tre pafll , da* 
quali, febbene pub giudicarfene traduttore \\ Sanfovtno , da quanto ora foggi ugne- 
rb , appare folamente editore di quello libro , del quale due cofe mi credo in 
debito di notare : la prima che per rifcontri fattine poflb accertare i lettori , 
che le prime lettere fono quelle del Tonzio, non così le altre, che hanno pib 
confìdetabile varietà ; la feconda , che i due primi quaderni A B fono certa- 
mente di {lampa diverfa da quella degli ultimi fette ; ( cofa da me rilevata in 
altri efemplari ) ; anzi aggiugnerb che al richiamo Non mi, per cui termina il 
fecondo quaderno B non corrifponde il principio della feguente pagina 
onde comincia il terzo quaderno C ; ef^ndo nove i quaderni , che compongono 
tutto il libro, che termina alla Tavola, la quale non corrifponde a* due primi 
quaderni efattamente. 

In un Catalogo di libri AtW Argellati fi cita ; Fallaridt . Lettere tradotte dal 
Sanfovino. Fenez. 154J. lo non fo come fidarmi nell’ enunciare quello libro, nb 
quanto b al traduttore , il quale certo per la nuniera d’ efprimerfi nell* anzi det- 
ta dedicatoria non pare autore di efla traduzione; nb quanto b all’anno 
non avendone altri rifcontri ; percib , non volendolo ommettere , lo accenno in 
quella annotazione . 

' ^ • 

L’Epiftole di Phalaride tiranno de gli Agrigentini, tra- 
dotte dalla lingua Greca nella volgare italiana . Con T In- 
dice delle lettre porto nel fine. Con Gratia & Privilegio . 
In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLV. 
in 8. * 

Il Giolito certo a Giovan. Vincentìo dal Carretto delti Signori Marciefi di Sa-- 
vena, nella dedicatoria data di Finepia, Adi xx, di Ottobre . MDXLF. dice di 
aver fatte tradurr e ( quefie FpiPote at P halari de ) nella lingua Italiana à utile &■ 
comodo di coloro che neo hanno coghitìone aella ijrcCa nf~'^itiLa.LaeimT , Vedafi la 
relazione, che ora daremo della rillampa di queAe lettere del 156;. La data de’ 
XX. ottobre mi fa tenere quella per una edizione pofieriore all’ antecedente , ben- 
chb amendue fieno del MDXLV^ 

' ' ' t .. 

‘ — L’Epirtole cc. ( come fopr a') MDXLIX. in 8. • i - 

- , ^ ' i' * . 

Edizione, che ho veduta nelle libreria de’ PP» Serviti, Cmiliinmaj ma reaU 
mente diverfa dall* antecedente . • • 

■ ' - , ? . i 

Lettere del Gran Mahumeto Iqaperadore de’ Turchi 
fcritte a divérfi Re, Princìpi, Signori, e Republiche con 
le rifpofte lord; ridotte nella volgar lingua da M. Lodovi- 
co Bolce . Infieme con le lettere di Falaride Tiranno de 
gli Agrigentini . Con Privilegio . In Vinegia . appreflb. .Ga- 
briel Giolito de’Ferrari MDLXIII.'ia 8. * < - ‘ ' 

Tomo Jl, .1 • .J • : Non 


I 
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' Nojj fi f», { dice il Zem T. I. p. 22<;. n. (i) parlando di queAa edizione ) shi 
abbia volgarizzale /e Lettere /// Falaridc . U laro volgarizzamento , fatto far dal 

Giolito , fenza informarne del nome del loro interprete , ujcì la prima volta dalie fue 
Jìainpenel i<i45. Ottavo. (Quello eli che io pofTo accertare il Lettore fi che 
le prime fono di traduzione diverfa da queila che fu pubblicata dal Sanjòvine , eie 
altre fono la traduzione medefima : il che ognuno' vede che fi riferifee anche alle 
altre due edizioni del Gio//'» 154^. e 1 549. riferite , delle quali quella i una copia 
Egli dt poi le un) con quelle , che corrono fotta nome di Maometto II. non meno Jofper- 
te di quelle di Falaride, e le fece volgarizzare, 0 corregger dalDoice. (Il Dolce pe- 
tò nella fua dedicatoria a do. Tbomafo Ctjìanzo figliuolo deli' llluflre S. Seipio di- 
ta. In ICenetia av, di Novembre, MDLXII, attella di aver ridotte nella noflra vol- 
gar lingua alcune lettere di Muhumeto per conimiffione del prefato i'c/p/o Cojltfn:;» . ^ 
Alle lettere di bJaometo precede V Argomento , il quale finifee : Scriffe queflo Ma- 
humeto molte lettere a dtverfe nationi ; parte dettate nella' lingua Soriana, e Grecai 
* parte nel lingu.tggio de gli Scithi : Le quali furono portate nel Latino da Monfignor 
làtudmio , Cavaliere GerofoI imitano , Anche alle lettere di Falaride precede in 
quella edizione il loro Argomento, che termina : quefie lettere .... vanno intor- 
no fatto il nome di Falariiie : benché Erafmo le giudicaffe finte , In fine ci fono 
le Tavole di tutte le lettere. Terminerò la relazione di quelle Lettere di Fala- 
ride coir oflervare , che non andando del pari la idea che ci hanno lafciata di 
Falaride gli Scrittori che di lui favellano colla idea che ci fomminillrano quelle 
lettere, non fi pofibno certamente tenere per opera di lui, tanto effe fono fag- 
ge , prudenti, ,e lontane da ogni fentimento di crudeltà . Di fatto leggo nell’ 
ìlaym pag. 157. che il Poliziano vuole, chi quejle Epijiole fìano di Luciano. 

Il Fraytag (a) pag. 190. e feg. riferifee così qiuello libro Lettere de! gran 
Mahumetto IL Imper. ec. ( come fopra ) Agrìgentint , tradotte dal Greco dal me- 
defimo . In Venezia in 8. e qui chal'Haym p. ipj. ( mi figuro della 

edizione di Londra, perchb nella noUra alla pag. 157. fi rilerifcono le Lettere del 
Gr. Mthumetto'con le rifpofle loro. In Ven. per il Giolito 156J. in 8. e niente di 
piò. ) Il medefimo , fulla fede di Niccoli) Baffeo accenna lo lleilb libro del 

157J. della qual edizione io non ne ho^ neffun .altro indizio.. 

FEDRO. 

L e Favole di Fedro Liberto d’Augufto, tradotte in verfi 
volgari da Giovan-Grifoftomo Trombelli , Canonico 
Repolare del Salvadore . In Venezia appreflb Francefeo Pif* 
teri , in Venezia all’ Infegna della Fortuna Trionfante , 
MDCCXXXV. Con licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 8.* 

— Le Favole ec. Seconda edizione ec. MDCCXXXIX. 
ec. in 8» * 

. , . . -Le 

(a) T. 1 . Apparatut Litterarlus , ubi libri partim antiqui , pattim tari tecen- 
fentur , eotleEtut a Frider, Gwhilf, Fteyfag S, C. Upfitc ex officina fV tidnumnia. 
na 17 j a. in 8. Voi, III. 
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■ — Le Favole ec. Terza edizione ec. MDCCXLIX. in 8 .* 

Al Senatore, che fu poi Doge, Cian-Pìfttfo Grlman! dedica la fua traduzione il 
V.TromMIi ; in propolito della quale egli dice ne\Ì' Avyertimfuto al Lettort : fincya- 
menti cor.ftffo che avendo io ritrovato Vedrò affai più difficile di quello' chi io cre^^ t 
non P ho f.ipiito in ogni luogo in tal guifa rivolgere nella nojìra lingua , che corrijpon- 
dj parola per parola , anzi nè pure alle volte Jenfo per fenfo , o periodo per periodo: 
perciò più che ho potuto, fono flato attaccato aiP Originale . . . Altri rnigliori di we , 
meglio ancora lo tradurranno , e a me baflerd P averlo tradotto .... il primo er. Al 
foli’to fuo premette il Traduttore Favoletta proemiale intitolata il Vermicello da 
Seta. 11 tedio a pagina per pagina corrifponde al volgarizzamento fatto tn verfi 
endecafillabi . Alle Favole i aggiunto l’Indice di tutte le voci ufate da Fedro. 
tratto dall’ efeniplar di Parigi ad ufo del Delfino di Pietro Danet ; ed m fine 
fine P Indice delle Favole . Tutte e tre quellé edizioni fono fimili , falvo che nel- 
la terza npii c’ è la dedicatoria , n% la Favola Proemiale . 

— Phaedri Augufti Liberti Fabula? cura adnotationibus 
ec. Le Favole di Fedro Liberta d’Augufto tradotte in vojr- 
fi volgare dall’Abate D. Giovan-Grifoftorao Trorabelll Ca- 
nonico Regolare del Salvatore» In Milana MDCCLIL Nel» 
la Stamperia della Biblioteca Ambrofiana appreffa Giufeppe 
Marcili» in .12» . 

Quando io ho detto, che le annotazioni in quella edizione aggiunte, fono Quef- 
le cKe ad ufo del Sttminario di Padova ivi fono fiate pili volte pubblicate » ho detto 
fatto ciò che al riportato titolo manca '. Ciò fi rileva dalla lettera premenavi 
Ad Semirrarij Patav ffp Ti F i f T aenhut F arrin laf us ) , nella 

tefi che -le dette annotazioni fono aelr Hoogoftratano . In Ilne'c'l: 1 Indtce delle 
Favole , come nelle riferite edizioni di Venezia .■ ■ 

Corpus ec. Raccolta di tutti gli antichi Poeti ec. Tomo 
Decimo Contiene li cinque libri delle Favole di, Fedro -tra- 
dotti da un’Aoonimo Veneziano, e l’Etna di Comelicf 
vero tradotto dal Dottor Claudio Nicola' Stampa P.'A. Mi- 
lano, MDCGXXXV. rNel Regia Ducal Palazzo» Con licen- 
za de’ Superiori» in 4. * ^ / ... 

ri.' * '> r , . ■ 

Giufeppe Richini Malatefta Stampatore* con lettera data' di Milano U 28 . Gei^ 
najo i 7 j 6 . dedica quefio Decimo Tomo della prefentei Raccolta , della quale «1- 
tre v«(te abbiamo parlato, .e-piìi volte ancora dovremo parlare , Jla Marcheja 
D. Fulvia derici nata Marcheja Vifeonti Grande di Spagna ec.'Dopo la dedicato- 
ria , e le Approvazioni al Corufe- Lettort dandoli conto di quefio Autore ^ e del 
pteieute volgarizzataento dicefi : diftgnammo infin da printipio dtiP inttaprefa nih 
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Jlra ( di pubblicare quefta Raccolta ) di procurarne ( di Fedro ) una Traduzione ^ 
che per quanto [offe f oljihtle corri fpandeffe al candore detP oripinate . Laonde venterò in 
quejìa Città ( di Milano ) di qu:l tempo un letterato di nazion Veneto , che vuol 
niodejlatìtfnte u.ifcondere il fuo nome ( feoperto poi pel Sig. Ab. Luigi Giufii ) , lo 
prepan.mo di apj licariàfì , com'egli fece ... ma frattanto ... vedemmo comparire 
T altra ben compojìa traduzione del P. Abbate D, Gio. GrI/oflomo Trombe! U , . . Vo- 
leva pertanto il nojhro Anonimo che foppreffa la fua , fi rifiampajfe da noi quella y 
eh' era di già divulgata . . . . , pure noi non abbiamo voluto cedere alla di lui mode- 
razione ; Anzi perchè fappiamo e/fervi altri Poeti che hanno volgarizzamenti diverfiy 
abbimi voluto nella noflra Raccolta quejì' altro pregio della varietà , e novità ...Ol- 
tre a cih le fpiegazioni che il noftro Anonimo aveva fatte , non fi dovevano appiccare 
alla verfione del P. Abbate Trombelli , che in. alcuni luoghi non le farebbero fiate 
adatte , come fi conveniva . Sono elleno contenute nelP Indice , fecondo -la maniera ufa-^ 
ta da noi , e potrai da quella offervart la diligvtza, ed erudizione del nofiro Tradut- 
tore . Dell' Etna parleremo altrove . Intanto diciamo che dopo di quella lunpa 
Prefazione fi leggono le Vite e di Fedro., e di Severo fcritte dal Signor D. Filip- 
po Argelati , co’ giudizi eteflimonj in latino, tra l’una e l’altra, di chi parla di 
Fedro . Non mancano nel fine dopo l ’ Indice fopraccennato le Favole ritrovate da 
Marquardo Codio, in latino e in Italiano; precedute da breve Avvifo al Lettore. 

• 

Le Favole di Fedro, e d’Aviano, e la Batracomiomachia 
d’ Omero tradotte in verli volgari dal Signor D. Antonio 
Migliarefe Patrizio ed Accademico di Tropea . In Napoli , 
MDCCLXIII. Nella Stamperia Abbaziana. Con Licenza de’ 
Superiori . in 8. * 

• ... ■ . 

, t » . T 

il Traduttore a ehi legge dando conto di quella fua fatica dice a me pia- 
cque .... nella Traduzione , .... delle Favolette di Fedro, e d’Aviano, . ... . 
a imitarne lo flile , ed e fiere in quello piti familiare , ed , alquanto più poetico ito 
quefio , e fervendomi nell' uno del yerfo endecafillabo fdruceiolo , che a capello rajiprt-^ 
fenta il Senario Jambico de' Latini, e nelP altro della terza Rima, che più d ogni 
altra maniera di verfo è acconcia ad efprimere P Elegiaco . . . Tradufit in ottava Ri- 
ma la Batracomiomachia , ed in ifiile Eroicomico , perchè alla materia più adatto « 
ma volli ufeire qualche volta dal Tefio ec. Quello che i degno d’oflervazionc fi Ì 
che ^ rillretto il numero dP vtrfi volgari a quello de' latini nella Traduzione di Fe* 
dro diilintamente . A quella Prefiizione feguono piìi componimenti , e Italiaiù • 
Latini di più Autori , ed uno del Traduttore. In fine c’i l’I»d/Ve d»He Fa- 
vole . Se quello Libro mi fofie fiato noto prima di pubblicare il primo To- 
mo, ne avrei fatta menzione in Aviario. Supplifco ora. 

La prima Favola di Fedro fu trafportata in Sonetto da Antonio Gatti , come 
fi i accennato in Avieno . • 

Bifogna , che prima di terminare quefio articolo io avverta i miei Lettori , i 
quali s’ imbartelTero mai a leggere la Biblioteca de' Volgarizzatori , come trove- 
ranno malamente citato quefio libro: Le Favole di Fedro, tradotte da Angelo Ma- 
ria Ricci, In Firenze, per li Tortini e Franchi in 8. colla feguente annota- 
zione : Stormo colia Traduzione di mtelle tP Efopotc. Imperciocché L Favole di Fe- 
dro ( come 'dure alcune di Avieno) che ftanno colla Traduzione di quelle tP Efopa 
della citata FMiwiróra edizione , cdanclM oella edizione Vijtizima, a loro luogo ri- 
ferite » 
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feriti) fono alcune Tavole àXTedro latine in detta edizione riportate , tolte di pc- 
fo da EfopOy le quali perché fono de Efopo , fono tradotte dal Ricci come di E- 
'fopoy non come dì Tearo i e perciò non fi’poflbno riferire come una traduzione 
a parte fattane dal Ricci . 

FENESTELLA. 

I L Feneftella d’ i Sacerdotii e d’ i Magiftrati Romani , tra- 
dotto di- Latino alla lingua Tofcana, Al Magnifico M. 
Angelo Motta . Con Grana & Privilegio . In Venetia Ap- 
prelTo Gabriel Giolito di Ferrari. MDXLIIII. {in fine) In 
Venetia per Gabriel ec. l’Anno MDXLIIII. in 8. 

♦ ♦ • • s * . ' 

• — Il Feneftella ec. Con Privilegio . 'In Vinegia appreffo 
Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLVII. in 8. * 


Benché fimiliflTime fono però due edizioni realmente diverfe quelle due che 
ora accenno. Ad ognuna precede dedicatoria di Fràncefco Sanfovino al Corte feM. 
Aneélò Morta Spirito Chiaro y data di Vinegia 11» xiii. di Mitt'zo ' M. D, XLlIll* 
nella quale parlando di quello libretto di Imcìo Tenefiella huomo affai dotto , e Chri~ 
fitOTto y mi parve , dice y che e fuffe degno di venir al cofpetto de gli’ hmomini in lin^ 

f ua Tofcana », » ho voltAto dalla latina trasferirlo a quefla nojìra dolci ff\ma lingua . 
Jel fine c’é la Tavola de i Capitoli. Benché fia ad ognun noto , che non*e'quci 
fìa l’opera intorno a’ Sacerdozi, e a’Magillrati dell’ amico Feneftella , che vilTc 
intorno il leccio' quarto , ma che é lavoro di Domenico Flocco vilTuto quali mil- 
ie anni dopo , cioè nel 1400., per. portare contuttociò- il- nome dell’ antico fe- 
neftella ho rrrrliifn hana r«gtftrirlii ili qiiaft» mìm non Ib 'cOrrte 

tutti que’ , *e non fono pochi , che citano o 1’ una o l’ mirandi quelle edizioni 
vogliano- far autore della prefeme traduzione \\ Motta\ invece <ìe\ Sanfovino, Co- 
5Ì il Fontanini Brhlioth. Imperiali p. ',’Clomale letter. Irai» tomo xi. pag. 558. 
Maffei Trad, Irai, poflillato dallo Sforza y è BibL'Sagrèdo , Il Fabrizio nella Biolio- 
theca med. infim. latinit, citando l’edizione 1547. ne fa autore e il Sanfovino y 


<e il Motta: e. nella Capponiana citandofi l’edizione *544* il Sanfovino ». 
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yn Epigramm.i di lui ridotto in Sonetto da .Carlo .Maria Maggi Ha nelle we 
Rime yarte citate nel T. I. p, In Anacreonte . V, Antologia. 
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FILIPPO MONACO. Vedi S. BERNARDO. 

\ 

FILODEMO. Vedi ANTOLOGIA. 

FILONE. 

L a vita di Mose ( fcritta da Filone ) volgarizzata da, 
Sebaftiaiia Faufto da Longiano. Venezia per il Valgrifi. 
1548. in 8. ZenO' T^IL p. 147. ».( i ) 

La Vita di Mose, Comporta eia Filon Giudeo in lingua 
Greca, e tradotta da Giulio* Ballino in volgare Italiana . 
Con gratta , & privilegio » In Venetia , appreflb ^ Nicolò Be- 
vilacqua. 1560. in 4. * 

Al Molto Mjtg. Ecctllntte M. Tìlippo Terzo il Ballino dedica quella Aia tra» 
duzione con lettera data oì xx. di Settembre, M.D.LX. nella quale, efpode tetre 
vie, che lì fogiiono tenere nel tradurre , cio^ parafratàre , o tiare attaccato 
alle parole, o.non allontanandoli troppo dal fenfo tulio autore s »e meno riduetn- 
do- fotamente- le voci in altra lingua , ferbar quello fteffo ordine nel ridurlevi , 
chello autore fervò nel' con^iungerU infieme, e di quelle formare l'opera fua i.... 
i^Mfla Jìrada , protetta, mt Cono io sforzato di tenere , riportando la Vita di Mosè , 
dejcritta da Filone Giudeo fimmo filofofo , fommo oratore, O* hiftorieo, nella nofir» 
lingua volgare Italiana.. Mi giova riferire le parole del Zeno T. IL p. '147.0. (i) 
io propouto di quello libro. ,, Giulio Ballino, che tra ifv'wwvrfo Veneziano, 

„ dirizza il fuo volgarizzamento a Filippo Terzi, Oratore aneh' effo di prima buf- 
„ fola net noflro Foro , fotto‘ la cui ombra il Ballino aflerifee , eflerfi dijpofio a fe» 
„ guire la fua profetlìone , afpirando arditamente a quel grado ^ ove< coir aiuto * 
„ & col foAenimento di tale e tanto huomo dee ciafcbediino perfuaderti di po> 
I, ter arrivare ; dalle quali efprtjjtoni fi può arguire la giovanile età del Ballino net 
„ tempo , in cui qxeJU tre libri della Vita di Mosi , compojli da Filone in Greco 
,, furono da lui felicemente tradotti, ,, i quali non hanno argomenti , divifioni, o 
Tavole di Torta. UArgellati ne! riportate quello libro appropria alla dedicatoli 
del Ballino ciò che alla dedicatoria del Ferentilli, premelTa alla Cerez/Bw def man- 
do di Filone da lui tradotta' , come ora diremo , ti dee riferire . Onde fia nato 
quefto sbaglio non lo faprei indovinare. “ 

Il ritratta del vero e perfetto gentiluomo efpreflb da Fi- 
lone Ebreo nella Vita di Giufeppe Patriarca, e fatto Vul- 
gate da M. Pietro Francefeo Zini, Canonico di Verona. In 
Vinegia, preflb il Giolito 1574. in 4. Argellati T. JZ. Ag- 
giunte e QorteTÀoni pag, 30^. 
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10 temo che fia corfo sbaglio nella forma di 4. e abbia a leggerli m 8. o 
in 12. Di farro nel Tomo II. pag. pj, eira una edizione di Vmeva ( fin» 
Jiampatore ) in 8. 

— Ritratto del vero e perfetto gentiluomo , efpreflb in 
Greco -da Filone Ebreo ec. In Venetia prelTo Bolognin Zal- 
tiero 1574. in 12. {in fine) In Venetia preflb Criftoforo 
Zanetti ivi. 

11 anale aggiugne : £* curiofa l’edizione di qneflo Libro di dueSrampatoii 

nello llelTo anno , e luogo . „ Non h però cola tanto ilraotdinaria . 

— Il ritratto del vero & perfetto Gentirhuorao, efpref- 
fo da Filone Hebreo nella- Vita di Giofeppe Patriarca : e 
fatto volgare da M. Pier Francefeo Zino Canonico di Ve- 
rona : La forma del perfetto ChrifUano deferitta da S. Gre- 
gorio Vefeovo Nifleno fratello del Grande Bafdio . In Ve- 
netia Appreffo Francefeo Rampazetto. {infine) In Venetia 
appreflb Francefeo Rampazetto, MDLXXV, in 8. * 

A Giulio Pellegrino il Zino nella foriera data di Venetia il f^imo di Germarm 
MDLXXV. dice : Havendo il ClariJJimo Signor Zaetaria Contarmi veduto il Ri- 
tratto del gentiP che P anno paffate mandai in luce fatto il gtaziofo rto- 

me di V. S. non feria male , mi di Jfe , xhe vi fi aggiongeffe la forma del per- 
fetto Chriftiano fatta. da_jutii jfti . Ji er eco latina . & p oi volgare dalla fe ; Jdn- 
ta memoria di Monfignor Lodgi Ltpomano ~3egniJjtmo Vè ft o w oli -terrena . Io ... * 
agevolmente -A. ciò fare mi ho lafciato indurre . Et così lo mando d V. S. con 
Jf^anza , che fe -prima quel Ritratto le piacque , molto pih fenza duhio fia per 
piacerle , Cf ejferte grato con t) bella gionta . Per qwPe parole li vede che nel 
X04. era ufeita la traduzione del primo -de’ due Òpnfcoli xontenuti In quell» 
libretto . 

• L' oirgellati vuole che io folla fede d’un Indice del noPro Pajbaali, abbia ri- 
forila una edizione di'‘quello libro fotta dal Giolito 1575. in 4. Io certo non fo 
d’ avermi mai fognata quella cofo. ~ • - 

La Creatione del mondo deferitta da Filone Hebreo , & 
tradotta da M. Agolfino Ferentilli: Aggiuntovi un difeorfo 
univerfale: nel quale fi raccontano rhiftorie di tutte l’Età, 
Imperi), Regni, & Nationl, cominciando dal principio del 
mondo , fino all’anno, MDLXIX. comporto dal medefimo 
Ferentilli. Con Privilegio. In Venetia appreflb Gabriel Gio- 
lito di Ferrarii. MDLXX. in 4. * 

-La 
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— La Creatione ec. Ivi per lo fteflb , MDLXXII.;in 4.^ 

— La Creatione ec. Ivi per lo fteffo. MDLXXIIII. in 4. * 

— La Creatione ec. Ivi per, lo fteflb. MDLXXV. in 4. * 


— La Creatione del mondo/ deferì tta da Mosè, dichia- 
rata da Filone Hebreo: Tradotta da M. Agoftino Ferentil- 
li, &’ nuovamente riftampatà. Aggiuntovi ec. comporto dal 
medefimo Ferentilli, & di nuovo riftampato . In Vinegia /' 
apprelfo lo fteffo. MDLXXV III.,, in 4. * • „ , 

La difJèrenza di quefle cinque edizioni per altro realmente diverfe , confile 
nell’ avere le tre ultime alcune pofUlle maq^inall , là doye. le due prime non le 
hanno . Ognuna comincia dalla dedicatoria' del Tnentilìì a Fabritìo Im/'*YÌ.ilì Gen- 
ti P. huomo Genovsfe data .dff I^inegia ^ A xxvi dì Lupjio ,'.M.DL,XX. quale do- 
po di aver lodato Fiìons per la fomiglianza eh’ egli vi fcuopre col divino Plato- 
ne : Quejìo libro d;t!a creatione del mondo) foggi ug'ne, da me infiems con 
ti'i di Filone^ per volere con ejfi dare alcuna chiarezza al mio Difeorfo d: tutti t Re- 
gnij che d <juefta tradottione farà congiunto^ riducendolo nella nojlra lingua Ita- 
liana ; non mi pafve ec. feguendo a parlare della pena per lui durata in tra- 
durlo . Avvertali che febbene tanto il (opra riferito titolo della Creatione i quanto 
quello del Difeorfo che e tale ; Difeorfo univerfale di M. Agoftino Ferentilli : 

^uah difeorrendofi f>er le fei età ^ le quattro Alonarchie ; fi raccontano tutte P Hi- 
ftorie , Ò* r origini fi tutti gPlmperif^ Regni ^ (^nationi, cominciando dal principio 
del mondo ^ fino al T anno MDLXIX. Nel fine del quale fi moftra con diligente' calco- 
lo dP tempi , .quanto habbia da durare il prefente ferola y fepuitando in cih P opinione 
d^ Elia Rubino , ^ di Lattantio Firmiano . Aggiuntovi la Creatione del mondo , de- 
fcritta da Filone Hebreo , ^ tradotta dal me^fimo Ferentilli : fi chiamino l’ uno 
l’altro; la data della dedica ciò non oAante della Creatione ^ che ^ tP xxv. di Lu- 
glio , e quella della dedica ' Difeorfo a Oratio Naro che b a* xv. di Agofto j 
amendue MDLXX. ; e il Regiftrò di tutto il volume* che ò dopo il Difeorfo'.; 
moflrano che dee precedere la Creatione al Difeorfo, Eppure In tutte e cinque le 
prefate copie precede' il Difeorfo aX\x Creatione » Vuoili finalmente notare * che 
ficcQme nella Creatione il, titolo .dell’ edizione 1578. h diverfo , così lo ò aPfh® 
nel Difeorfo 'y del quale non farà fuor di propofito che qui ne riporti il dfvario. 
Difeorfo ec. Ferentilli . Di nuovo riftampato , Nel quale ec. MDLXIX- Bt per mag- 
gior intelligenza v* è aggiunto il calcolo de* t^mpi , d)* / nomi perfone piit ilìu- 

ftri che viffero à quel tempo in diverfe profejfioni , Et net fine un difeorfo del mede fi- 
mo Autore , intorno alla creatione del móndo , CJ)* degli- huomini illuftri fino alP iftejfo 
temj o MDLXIX, Nuovamente revìjìay & ef purgata da* fuperiori ^ con loro licen- 
za riftampata . In Vlnegta ec. Quello di che poflb accertare i lettori fi ^ che in 
queA’ ultima edizione 1578, -vi manca nel fine del Difeorfo il breve calcolo de^ 
tempi della durazione del mondo a fei mila anni,. col quale^ terragna il Difeorfo 
medefimo nelle altre edizioni," ’ . 

E ivi per- lo rtelfo 1577. in 4. Argellatr- 

. . .. F I- 
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F I L O S T R A T O. 

F lloftrato Greco fcrittore elegantiflimò della vita del 
mirabile Apollonio Tyaneo tradotto in lingua Fioren- 
tina, per M. Giovambernardo Gualandi, Prete Fiorentino, 
& nel fine il medefimo abbreviato. In Vinegia per Comin 
da Trino di Monferrato , L’ anno M. D. XLIX. ( in fine ) 
In' Vinegia per Comin da Trino di Monferato T anno 
ivi. D. XLIX. in 8. * 

. . ì . ( 

Bench> 1» dati della dedicatoria del CMlandì, (e non certamente dello Stam- 
pata come vuole V Atgtllati , che dice aver veduto piti volte queflo libro ) a 
Cojimo Data li. di Firenze Ha : di Firenze el x. di Luio M. D. XLI, a me non i 
noto che vi fìa altra edizione che la prefente . Niente pih abbiamo da foggia- 
gnere circa ‘'di efla , non fomminiilrandoci materia alcuna la dedicatoria , che 
tutta, quanto h lunga, ‘di ben otto facce , verfa circa il frutto che dee trarfi dalla 
lezione di ^efio libro, circa le qualità di , e quelle del Mecenate. In 

fine c’h il Proemio /opra Filoflraio abbreviato aal medefimo traduttore ; che comincia 
dai foglio zip. a tergo, e va fino al foglio Effendo mancante di quelli fogli 
ttltimi il mio efempjare , ho fuppUto con quello della Zeniana . 

Filoftrato Lemnio , della vita di Apollonio Tianeo tra • 
^otto pef Mefler Francefco Baldelli, Con una Confutatione 
Overo Apologia di Eufebio Ccfarkfe , centra Hierocle , il 
qua|e fi. sforagvy~^èT~TTii^ di ' FilufV f=atQ_dl-ftflbmig!lare 
Apollonioik Chrifto, Tradotta per il medefimo. In Fioren- 
2a : Appreffo Lorenzo Torrentino MDXLIX. Con privilegio. 
{infine) Stampato in Firenze per Lorenzo Torrentino Im- 
preflbr Ducale, a» di xxv. di Settembre Tanno MDXLIX. 
'Con privilegi di Papa, Paolo III. ,di Carlo Quinto Impera- 
tore, 8c del Signor Duca di Fiofenza . in 8. * 

A Gmvan Semfaeio Marchefe di Oria con lettera data A XX. di Febraio MDXLIX, 
pi Cartona il Baldelli prefenta quella traduzione . La Vita h divifa non fole in 
libri otto, come la precedente j ma ogni libro in Cap. con lunga rubrica alla te- 
ila d’ ognuno . .Dopo due facce< e mezza di Errori^ che. feguoho al Trattato di 
Eufebio, fuccedono le Tavole prima della Vita, e poi Eufebio. Quella tradu- 
zione, detra del P. Negri Storia degli Scrittori Fiorentini pag. à. e ZJ4. è dal 
J-atinp d' Alamanno Rinuccini y come pare la feguente del Dolce, 

’ - l • 1 . , . 

La Vita del Gran Philofopho Apolloniò Tianeo, compo- 

< ;T»)wo li. K fta 
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fta da Philoftrato ^Utor Greco tradotta nella lingua 
volgare da M. Lodovico Dolce . Con privilegio . In Vine- 
gia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLIX.*. ( /» 
MDL. in,8. . 




’ Dedica il Dola con lettera data di Vinegìa il dì primo di Aprile^ MDÌlfIXt 
c^cHo volgarizzamento a Bfmdeno Agnèllo Ambafdaton delP EccrllentiJJi'mo S. Du^ 
ca di Mantova apprcjjo la .[llujtriffima Signoria di l^megia , Terminato .il liito 
lavo fegue I. la Vita di Apollonio atpreffo'^ Snida , IL- quella dello di S, Gi^ 
rolamo a Paolino Prete. III. lettera' di Lodovico' Dolce ad Anton Giacomo Gor{ò_ . 
nella quale parla della difficolti del tradurre, e didintàmenta di quella, cli’'e4lC 
ebbe nel prefente volgarizzamento; perciocché, oltre che gli imprejfori cominciaro^ 
no a darlo -alle flampe prima che io , dice,’ havejfi pofto fine' ai primo libro i onde 
ne fu hifopno di compartire il lavoro dì per dì . .. da che ne .^iiócgue^^^\io non^Jie^ 
tcva rivederne carta ec. confefTando in progreffo cTie la iraduttìone .,♦ delle Hi^ 
Jlorie ì'initiane del Sabellico non è Tua non hayenfo io , .feetie^ come molti fanno , 
fatto altro che la prej'attione , alcune pocfìe catte tradotte mI principio del P opera .. 

La data i Di Vinegia il di primo delP anno . M.D.L.Dopo tjà. errori, termina jil 
libro colla Tavola per libri e pagine . , L ;,i. »• ; i • 

— Philoftrato , Vita di ‘Appollonio Tianeo ' tradotta dàt 
Dolce. In Venezia, per il Valgrifi . 154^. in 8. Argellati, 

t 

t * 

Che fogglugne : „ Stà nella Biblioteca Archinta , edizione fimiliinnia all’ ante» 
„ cedente . „ ‘ ' 

L' Argellati comincia quello articolo dalla feguente relazione . Filoftrat», deifl 
innamoramento di Troi/o e Grifeide . In Milano, per Ulderico Scinzenzeller . ‘I49P* 
in 4. , fulla fede del Saffi ')). DCVI. Ma e’ non badò a quanto il medefimo Sa^ 
fogginnfe p. DCXVI. dove, ci (cuopre chiaramente edere quella un’ opera così 
intitolata dal fuo Autore Giovanni Boccaccio fcritta in ottava, rima , non un 
volgarizzamento dell’antico Filoftrato autore della Vita di Apollonio Tianeo. ' 

, , • - 1 ' ' tl. ^ V , • » 

■ .. F I L a T .E O. . . 1 

T Rattato Elegiàftico di Filoteo Monaco ^fopra la Vita.c 
coftumi del gloriofo Padre S. Bernardo', primo Abbate 
di Chiara valle , parafrafato 6 volgarizzato per ' op&ra di Don 
Ugone Caflano e Abate Ciftercienfe , e da quello confegrato 
al Reverendifllmo Padre Don Severino della Pqrta, Cifterden- 
fe. Abate dell’ imperiai mpnillero di S.' Ambrogio manie- 
re di Milano, Conte di Ci vena , Li monta e Cempione cc. 
In Crema , per Mario Carcano 1720. in 8. Giornal. letter. 
S It al. T. XXXII I.p. 3^2. 
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Cosi nel detto Giornale ; „ Fra le opere di San Bernardo da’ moderni colletto* 
„ ri fuol inferirli un componimento poetico molto elegante , che porta il nome 
,, di Filoteo Monaco , intorno alla vita e a’ collami di quel Tanto Abate , e che 
,, dagli ftellì collettori vien chiamato Carmen encomiajìicon iongt elepantl/fimutn , 
,, Ora il Padre D. Ve one Caffano, Abate de’ Monaci Ciftercienli di San Bernardo 
„ di quella Città ( a\ Crema), religiofo di bontà eleniplare, e a cui l’età avan* 
„ zata non ha punto ammonita la vivacità de’ Tuoi fpiriti , avendone fatta una 
,, parafrafi in verfi lofcani , dettata in uno Pile chiaro e fenz’ affettazione , ne 
„ na voluto far dono al pubblico , imprimendola unita a quel poemetto lati- 
j, no col titolo riferito. „ Anche V Arjieilati lo riferifee fulla fede di detto Gior- 
nale ; chiamando il detto Trattato Eccle/iaflico per errore, da lui poi corretto in 
Trattato Encomiaflico ( Tom. V. Addizioni e Correzioni ) dove riporta l’edi- 

zione, che dopo la feguenre riferiremo, trattane la notizia dal Quadrio, che di- 
ce : Quefi' Opera è divifd in fitte Capi , cioi Canti , oltre ad uno , che ferve d In- 
troduzione . . ■ 

■ Trattato Encomiaftico ec. In Padova per li Fratelli 
Sardi 1721. in 8. ^adrio. 

— Trattato Encomiaftico ec. In Padova 1723.108. 

gellati , 

^ % 

Che aggiogne : „ Quella ^ la III, edizione del prefente Libro . 

* l i Lev »F* L O JL O* 

L Ucio Floro dyjatti de’ Ro mani dal principio della Cit- 
tk per Tnflno aT^ùguftd Celare TTradotfò nella no- 
ftra lingua, per Gioan Domenico Tharfia di Capo d’ Iftria 
M.DJ.XLVI. (in' fine) In Vin^gia, Appreffo gli heredi dì 
Pietro de Ravani , & compagni . Nel anno del Signore . 
M.D.XLVII. Nel mefe di Genaio. in 8. ■ ‘ - 

1 , - r- - . ■ . ■ 

La idedica del Tarfia a Mario Savorrgrumo , data In lametta il dì ultimo di No- 
vembre , M-D, X IVI- fi aggira nelle lodi della famiglia Savorgnana, e di 
fuo Mecenute.. I Libri fono divifi in capitoli con un piccolo cenno per rubrica;, 
al margine vi fono della pofiille j ed in fine dopo la oou rHtrita, c’b la Tavo- 
la de’ libri e de* capitoli. Sta prefio S-E* Farjetti- 

• ..lì ’k V. ■ . V ■. V. • • ' ■" 

. "^^E Venezia 1548. in 8. ( fenxa Stampatore) 

, L’^Hiftoria Romana di Lucio Giulio Floro , diftinta in 
quattro Libri, di Latino in Italiano tradotti da Santi Con- 
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ti della Rocca Contrada, coll’ aggiunta alle margini de nu* 
meri Cronologici cavati da Giovanni Stadio, e l’indice de’ 
Capi di ciafcun Libro . In Roma appreflb Pietro Antonio 
Faccioiti . id34. in 12. Argellati. v / 

Che aggiugne ; „ Se fi dovefle attendere a'cib , che fi legge nella Lettera dedi- 
,, caloria di qiiefio Libro, colla quale Girolamo Conti, nipote di lo dedica 

„ al Cardinale Trancefco Barberino , fembrar dovrebbe , che quella folTe la prima 
,, edizione , mercecchb egli dice di aver ritrovata quella Opera fra gli ferini del 
,, Zio , fatta nella di lui gioventìt ec. ma leggendoli nel frontifpizio , colP aggiun- 
„ ta alle margini de numeri Cronologici ec. ragionevolmente rafleinbra elTer una 
„ riflampa .... Sta ntW Ambrofiana , e ne\V Archinta . „ Mi farò lecito olTer» 
vare, che il fondamento, fui quale appoggiato, mette indubbio V Argellati l’ef- 
fere quella la prima edizione di quello volgarizzamento , ciob il leggerli nel 
frontilpizio , col P aggiunta ec. non b fondamento valevole a follener il dubbia 
moflb, potendo a ijualunque prima edizione farvifi qualunque aggiunta , la quale 
elTendo particolarmente di cofe che alla integrità dell’ opera non fono necelTarif- 
fime, a tutta equità fe la dà il nome di aggiunta. Io pinttoHo metterò indub- 
bio la realità di quella edizione 16^4. fui londamento alTai più valevole e forte 
della edizione feguente. 

<• • 

— L’Hiftorie Romane da Lucio Giulio Floro e le, No- 
tizie del Mondo di Lucio Ampello. (in fitte ) Ad inftanza 
di Pompilio Fotti. Con Privilegio. In Roma Appreflb Vi- 
tale Mafcardi . MDGXXXIX. Con licenza de’ Superiori . 

• . ‘♦r* « * 

in 12. “ - . 

La data del Privilegio di Urbano 1 ^ 111 . che dlllefamente fi riporta, DatumRod 
otta ec. die a8. Februarif lójp. a favore di Pompilio Tetti, di potere flampate 
éirjuum opera Hifloria Romana , Lucif Fiori a S'anSe Conti in Idioma Italicum tranf-, 
tatf ec. , e la data della dedicatoria del Torti a Mattheo Sacchetti : Di 
Giugno ì 6 ^p, mi fanno fofpettare della realità della edizione 16^4. fulta frae dell* 
Argellati fnpraccitata . Nonòper tanto che io alToIutatnente la neghi, molto pii 
che nell’ Approvazione del P. Revifore , e nella licenza del Maeflro del Sacro 
Palazzo non t efprelfa la data , la quale forfè toglierebbe ogni quillione . Chi ò 
in Milano fe ne pub chiarire con facilità , attellando egli che nell* ^tbrofiana e 
neW Avch,nta fe ne trovano efemplari . Ora venendo a quella noflra imprellione^^ 
dirò, che .alla dedica CvLccdc Breve Paffagio (l’ Argellati nella relazione della edi- 
zione 16^4. legge Affaggio) al Lettore fipra la Vitae P Htftoria di Lucio Floro; il 
quale Paffaggio comincia : Non fi sà per qual confa poffa ejfer avvenuto , che P Wfto~ 
rie di Lucio Fioro non ftano prima di bora fiate portate in Italiano, com' è fucceffo ,Ji 
ptìb dire hormai non pure di tutti gii altri Scrittori antichi. Greci, Latini, Hebrei ^ 
Sir Arabi , ma de' moderni mede/ìmi , che hanno fcritta alcuna cofa di buono tulle proprie 
lingue . O fe pur fìano fiate tradotte , non ftano fiate applaudite ec. per le quali parole ar- 
guifce giuftamente {'Argellati che „ convien credere .... cne Santi Conti „ ( fe 
però di lai , e non phittoflo d’altri, come dalla contlanazione d’elTo Ptifidgg'O 

a me 
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S.ipe pare, eflb ^ lavoro ) „ non avelTe veduta la Traduzione di L. fioro fatta 
,, ^conie, fopra. da G/o. Domenico Tarfìa ». ,, Segue il Paffagjtio a rilevare i pregi 
Latino Storico; accennando qualche cofa della Aia Vita. OlTervaA il Tra- 
duttore ha filmato '( nelle multipli c'uà, di' varie Unioni di Floro ) di fiar, con. 

r imprefiione piìt eommune fiampata in Roma del l6z6, eccetto' in alcune pochijfime co-, 
fe j nelle quali hà feguito Qiovannì Stadio^ come hd anco fatto nell' interpretatione de* 
luoghi, piu ofeuri , Dal, mede fimo Stadio fi, fono anche cavati i numeri Cronologici po- 
lii alle margini del Libro ec.. A quefto Raffaggio fegue l’ Indice de' Capitoli d’ Ogni 
libro. Voglio anche accennare, che il titolo riferito L' Hifiorie Romane ec. ^ a 
foggia d* antiporta ; che alle margini vi fono anche i nomi moderni de' luoghi 
corrifpondenti agli antichi; e che alla tefta de’ capi, dove fono neceflarie , vi fo- 
no, le medaglie . ^Quanto è poi alla traduzione di JLucio Ampelio delle cofe mira- 
bili del mondo j e particolarmente de' Romani ^ io ho detto fotto l’articolo .di Que- 
llo autore pag. 52. T* I. che non aveva allora fondamento da decidere fe^folTe 
lavoro .dell’ , alla cui Officina Ifiorica dell’ edizione 1542. va unito , 0 del 
Conti ^ al cui., P/oro 'va. parimenti accoppiato.. Quello che trovo di certo fi che 
nell'Approvazione di Jo.^ Ottavio Tronjarelli leggo: D'Ordine ec. ho letto e con- 
fiderato l', Hifiorie Romane di L, Floro , e le Notizie del Mondo di Lucio Ampelio 
tradotte in lingua Italiana dal Sig» D. Santi Conti , nelle quali ec, e che nel Fa- 
brizio B,L. T. I.'pag. 6^1. leggo parimenti : Ampelius Italice cum Floro & Ruffi 
Fefii^ libro il qual libro però di Sefio. Ruffo in quella edizione non c’ ò certa- 
mente) prodiit Santo Conto interprete Roma ló^p, iz, e che dal titolo del libro 
feguente fi dee arguire eflere lavoro del Coarti, , . . .. 


— Delle Hiftdri'e Romane' di Xiiclo Anncd. Seneca Fio-, 
ro Libri quattro. Con le notizie di Lucio Ampelio Tradot- 
te già da Santi Conti da Roexa ‘Contrada. Aggiuntovi in 
quella corre ttifTima imprefTione il, Riftretto delle. imprefe de’ 
Romani di atr a; Cbr oftologia^ delle "*cofe 

fuccedute "nel. Móndo, dalla fondatiòne di Róma fino alT 
Imperio di Valéntiniano. 'Di Domenico Bènedetti’ da Trevi. 
A Monfìg. Illuftr. e Rev. .Girolanio^ Cafan^te . In Roqia, , 
MDCLXXII. à rpefe di ..(jregorio , .e Giovanni . Andreoli . 
( ' In- Ron^a. peì^’F^àffCefció* Tizzoni. ió 7 z, in ^12. '• 


.t 1* I .1* 


(Jt 


. GM" Andreoii. nella dedica^ ’dt qùefta rlftampà y>cosl ampliata , a Monfig. Càfa-> 
nate dicono X 'effèndoci capitata la.verfione in Idioma Tofeano delle Hifiorie di Luciti 
Floro ^ gli habbtatho unito ' , U Notitie^del Mondo, di Lucio Ampelio ^ il picciolo^ 
Rifiretto di Fefio Rufo : con una breve Chronologia ec, Q^fie Opere dunque , e quefie 
picciole fatighe nofiTe , f anzi fatigh'e ' del Benedetti vqfiro Segretario , di cui par- 
ticolarmente è la Chronàlogia ^ e la. Tradutt ione 'di Fefio Rufo):,,, bora mandiamo 
alle, fi^tape.ià. neffun^altro giudichiamo tiC. A' quella dedicatoria . fegue Vindice de* 
Capitai. deUe. Storie ;(}} ^ :Nel j][Uale come ■ altresì, in Ampelio gli Andreoii han- 
no affatto ricopiata l’edizione antecedente : ma quanto e al rellante io 

aggiugnerò ciò che ne dice il Mazzuchelli Voi. II. P. II. p. 815. „ Benedetti 
‘n {.Domenico') da Trevi ha compoila una Cronologia delle coje ec. fino all' Impe- 

/TA " » • j, 
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„ fo di VaUntiniatH) Primo ^ la quale fì trova ftampata colle Iflerie Romatu ditM- 
„ do Floro ec. Col Rijiretto delle intprefe de' Romani di Sejlo Rufo . ho Roma ec. 
„ i6jz. in 11. Di queft’ Opera fi pub leggere Tefiratto nel Giom. de’ Letterati 
„ di Roma del 1672. a car. 77. e feg. da cui fi apprende che il Berresti, ne fia 
,, il Traduttore. „ Dal leggere quèfio pafib del Mez^«crAr///non refiandòio infor* 
mato di quale delle diverfe opere che fi contengono in quello libretto fia tradotto» 
re lì Benedetti f confultai il Giom. de’Letter. di Roma, da lui indicatomi, e da efib 
ricavo quanto «jui credo bene trafcri vere . Quanto foi alla Traduttione Italiana ella 
è di Santi Conti : nella matiine fi^ notano i nomi moderni de' luoghi antichi nominati 
da Floro: e dentro l’opera r injèrifcono a' fuoi luoghi varie effigie e medaglie , comedi 
Anco Man io. Bruto, F«ó/oCunAatore, Scipione , Marcello , Pompeo , Catone , Mario, 
Cefare, Antonio e Cleopatra con !' infcrittione Reginx Regum filiorum Regum Cleo- 
patrx . In fecondo luogo fi mette L. Ampelio , che alcuno hi creduto effere quel mede- 
fimo , di cui fa mentione Sidonio Apollinare In excufatoria ad Feticem . E ])OCO do- 
po : Octipa P ultimo luogo Feftof ì> com' altri vogliono , Sefio Rufo, Huomo confotare, 
che il Biondo e Marliano credono auttore della defcrittione della Cittì di Roma , ed 
ejfèr viffuto al tempo di Dioeletiano , e Filandro pretende che la defcrittione di Roma 
fitto nome di P. Vittore fia di Fefio Rufo , il qual peri hi molte cofe che non fino 
nelP altro , e Vittore ne contiene altre che mancano in Rufo ... Il Traduttore che è il 
Signor Domenico Benedetti ha mejfi nelle marffini tutti i nomi moderni delle provincie, 
cittì , e altri luoghi mentovati da Rufo j e di piò ha a^iunta nel fine la Cronologia 
delle cofe principali riferite da Floro e Rufo con gli anni avanti e dopo la findatio- 
ne di Roma , e nafeita di Ciesò Chrijìo : infirendovi ancora diverfe particolaritì ca- 
vate da altri libri particolarmente dell' Hifloria Sacra . Servirà quella lunga relazio- 
ne anche per Sefto Rufo, dove un’ altra diverfa traduzione riferiremo. L’edizione 
di cui fin ora ho parlato ila prelTo S. £. Farfitti . 

FOCIONE. 

I Dialoghi di Focìone. Quid leges fina moribus Van* pro- 
ficiunt ? Oraz. Od. 24. lib. 3. In Roma MDCCLXIII. 
per Francefeo Komarek. Con lic. de’ Superiori, in 8. 

II traduttore nella dedicatoria a Sua Fccellenza il Signor Balio Bretuil Imbafiia- 
tore di Malta prrifò la S. Sede , data Di Roma ti ji. Dee. 176^. fi fottofenv» 
A. M. F. In elTa dice che quello libro da per tutto fptra l'antica femplicitì : Al 
Lettore poi : Io ti do , dice , la traduzione dal Francefe di' un libretto in quefP a»n» 
medefimo e f cito alla luce c^ ha per titolo: Entretiens de Phocioit fur le rapport de 
la Morale avec la Politique, tradnit do Grece de Nicocles, avec des remarqnes . 
Potrai da te flefio facilmente giudicare fi queJP Opera fia o no vemttt a a noi dalla Gre- 
eia. Benchb nella bella Prefazione di chi pubolicb quell’ocra, in francefe fi vo- 
glia far credere, che fia ella nata in Greco, con tutto ciò comunemente fi fa» 
che e fuppolla . Avendo io altre ppeie limili , benchb foppolle , riferite , non 
&rà degno di rinmrovero , fe anche di quella ne do relazione - Nel fine dei 
Quinto ed ultimo Dialon ci fono delle annotazioni alTat buone . Fu riptodoaa in. 
Venezia,, ma a me balta, aver accennata, quella prin» nitiifima edizione . 

.•j'r'Ti *;■ 1 
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S. F R A N C E S C O. 

Egola unica del Serafico S. Francefcoj con la dlchìa-, 
rasdone fatta da diverfi Sommi Pontefici , 8 c la Re- 
délla B. Vergine ’S. Chiara d’Afifi , con refpofizione 
deir una, e dell’altra, con i avvertimenti per li Morienti, 
& altri divoti difcorfi . Tradotta e compilata dal Rev. P. 
F. Gregorio Capuccino , e da lui chiamata fecondo parto 
deir Enchiridio Ecclefiaftico. In Venezia, apprelTo Girolamo 
Polo. 158^. in Argellati. , ' r •. 

Che ^giugne : „ Al R. in Cirijto Pad, nojhn F. Hleronimo da Polizzo , di 
Sicilia, Generale della Religione del Serico P. S. Trancefco, detti Capnccini , de- 



y, fazione per lor ufo. Indi al Lettore dice, che ha fatta quella verfìone mimi» 
j, antico Italiano Ù* mn Tofcano , nè Ortiografico moderno Napolitano parlare £e- 
„ gue U Bolla 4“ Nonorio III. Papa. < < ' ' , . . . 

,V Argellati qui foggiugne la Regola del Padre S. Francefco.per li Frati Minori , 
tradotta in Italiano, e commentata dal P. Gio: Maria Bruni, Capuccino, in 8. fùl- 
la fede del Monitore, Bibliot. Stenla, T. I. pag. Jja», ma h corretto dal Maz~ 
zuchelli Voi. II. P. IV. pag. aipj. con quella parole ; I” è ingannato ( l’ Acrilati ) , 
poiché il Mongitore nella Btbl. .clt. non dice che firivejfe in Volgare la efpojizione di 
detta ma aiietidola mentovata in Latino, foggiunge di poi che Italice etiam 

fcripfit Quadeagefimntrr-^ - •• 

ì 

Regola de Frati Minori di San FrancefeO , tradotta , e 
fpiegata dal P. Santo Tefàuro , Romano. In Roma, preflb 
Egidio Spada, 'i (fi 4. in 4. Argellatt^' ^ ' 

-'‘Che aggiugne : ,,'Vedt Biilioth.’ FF. Capucùee*. Difqilli Geiraenlìs, & Ber- 
nardo -a Bononia auQa Venetiu , 1747 . tn fol, pag, laz. jNon pag. laz. m* 
ai7, ’ . I. . ' ■ ■ 


Regola de FF. Minori di San Francefeo , tradotta , e 
fpiegata dal P.' Silveftro Bartólucci, d’ Afllfiu ìa Perugia , 
per" if Saccioppa . r 1^15» Argdlatt, •. ; - • 


Che 
'Voi. 


1 - 


he a^tugne: „ Vedi il Franchini, Bibliofofia >, pag. ^Jt. „ V. MavcMcbeUì 
. II. P.I. dove chiama lo Stampatore 
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-r- Ed in Venezia, per il Guarifeo. 1517. Argellati» 

_ Che eggii^ne: ^ Vedi Comt fopra, „ i y ' .] f ~ 

■* i, • . , ' . ■ ' 

La Regola ,di San Francefeo; , tradotta in Italiano", ed‘ 
illuftrata con Commentar) dal P. Luca da Monteforte , Mi- 
norità. In Napoli^ preflb il Beltranm." i 6 ^ 6 Ì Argellatii 

Che aggiugne : ,, Vedi Toppi y BibliaietM ik Scrittori Pfapoletrmi , pag. ipe. n - 

' ! 1 , 1 . ■ 1 ; . ‘ ... 

Regola di San Francefeo , con' le Conftituzioni per le! 
Provincie riformate Cifmontane . In Napoli , per Francefeo 
Savio. 1^43. in 4. Argellatt. . 

' Che aggiugne : Vedi Indùt della BibUcteca Imperiali y in Roma i7ii.p. ipo.. 

' ■ j > ■> , I, .<• A 

. Regola del Serafico P. San Francefeo tradotta , e.. fpi.ef 
gata in forma di Dialogo dal P.- Gio; Batti fta da Monza , 
Minor Olfervante Riformato Teologo , e Predicatore . In 
Napoli, per Francefeo Savio. 1^47. in 4. Argeliati»' ; 

»* » • . ' • . r • 

.Che aggingne : Vedi Biblìoth. Scriptor. Mediai., T. IL pag. Ove dieitt-, 

,, mo' le occorrenti notizie del foccentiato dotto Rdìgrofo . „ • » 

, Regola del terz’ Ordine de . Penitenti , inftituito . dal Se- 
rafico Padre -S. Francefeo, e confirmato da Sommi Pontefi- 
ci. In Milano, per Lodovico Monza idd3. in ii, Argellatt, 

a. • 

' La Regola del terz’ Ordine del Serafico 'P. Sari 'FraTfee- 
feo &c. tradótta da F. Angelo Auda, da Lantolca. In Mi- 
lano, per Lodovioo Monza. in la. Argellatt, 

, Regola del .terz’ Ordine del Serafico P. San Francesco , 
con l’efpofizione di elfa,. Brevi, Decreti , Privileg)' Pon- 
tificj, ed altre cofe al detto terz’ Ordine fpettanti , raccolte 
con diligerite fedeltà 'dal M*.R*P* Girolamo Còmboni, 
Salodienfe , Lettore Teologo , e Predicatore de Minori 

' OfTer- 


Digitìzed by Googl 


Greci ^ e Latini volgarhizati. 8 i 

Oflervantì Riformati, gik Penitenziere Lateranenfe di N. S. 
Papa Urbano Vili. In Milano , appreflb Lodovico Monza .. 
i 6 jp. in 12. Argellati. 


■ Che aggiugne; „ Al Signor Carlo Maggi dedica Io Stampatore quella Tradu- 
„ zione , quale dopo un infulfa narrativa deU’ origine della Cafa Maggi dal tem< 
,, DO delle guerre tra’ Romani , e Cartagineli , palTa pofcia a Berardo Magio , che 
,, fu Vefcovo e Signore di Brefcia , L’anno 1275. coi titoli di Duca, e Murchefedl 
91, *S“ 1 non meno che Principe della fattione Gibellina , e di cui riferifce l’ Elogio 
,, fattogli iiW Ughelli . Va indi formando la\ìeneaIogia della famiglia fteflatra- 
„ piantata da Brefcia a Milana, regnante Carlo y. Imperatore. Il Comboni poi 
,, alli fratelli, e forelle della Regola del Terz’ Ordine dice, che dodici anni era- 
„ no palTati, da che aveva pubblicata la fua Opera divifa in II. Libri, nel pri- 
,, mo de’ quali Aa la Regola di elfo Ordine , con la dichiarazione , Brevi , De* 
M creti Pontifici &c. Nel II. CLXXX. Vite de’ Santi , e Beati . Vi aggiugne un 
» Orazione di San Girolamo, detu da lui quand’era in agonia . La data dei!» 
}, Lettera % di Bergamo 16. Gennaro 1640. „ 


— Regola di S. Francefco per li fratelli e forelle del 
terz’ Ordine, comprefa nel Breve di Papa Nicolò IV. in Ca- 
pitoli XX‘. Argellati, 

Che aggiugne : „ Stà nel Libro fuddetto intitolato : Re^la del Terz' Ordine 
,, del Serafico P, S. Francefco con P efpofitione di effa. Brevi, Decreti, Cr Privilegi 
„ Pontifici, altre cofe tSrc. La Regola h cavata dagl’ Annali Francefcani del 
,1 P. Luca Vadingo , volgarizzata dal fuddetto P. Comboni , ed in fine v’ h il Bre- 
y, ve di Papa Urbano yill. intorno del portar l’Abito di detto Terz’ Ordine, ri- 
y, dotto, in lingtuJltaliaB^^lal Religiofo . „ 

Regola di S.Francefco in Latino, ed involgare, in 12. 
Argellati. 

Che aggiugne: „ Vedi Catalogo dell’ Opere ftampate del Ginammi , che filej- 
y, ge al fine delle Parafrafi dei fette Salmi Penttenzìali , Aampatc dallo flelTo Gt- 
yy nammi , in yenezia , 1*27. „ 

Regola, di S. Francefco , tradotta dal P, Giufeppe An- 
tonio Marchefelli, Conventuale ec. 

Che aggiugne : „ Sti nel Libro feguente. Manuale deFrati Minori Conventua- 
li per jftrutione di S. Francefco de' Novizi , e Profeffi Chierici, e Laici &c. In Pe* 
y> zia , ^(fo Ciò: Battijìa Recarti . 17 in 12. Vedi Novelle Letterarie di yene- 
„ zia delP anno »7??. fag. ip4. Abbiamo voluto porre in quefto articolo di S. 
,, Francefco que’ Ioli Libri, ne’ quali fi legge la Regola di detto Santo tradotta 
yy io liugoa volgare col teÀo Latino, mercechh fe avelfimo voluto aggiugnervi 
Temo II, L „ tutte 
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„ tutte le altre edizioni, nelle quali leggefi unicamente la detta Regola in no< 

„ (Ira lingua , non avrelTìnio giammai avuto £ne . „ ■ 

Regola e Teftamento del P. S. Francefco con li fette Sal- 
mi & altre devotioni come fi può vedere nella Tavola. Vc- 
netia MDCLXXXX. per Nicolò Pezzana. in 32. * 

— Regola e Teftamentp del Serafico P. S. Francefco. In 
Venezia MD.CCV. per Nicolò Pezzana in 32. * 

Per averle tra’ miei libri accenno ancora quelle due edizioni, che, quanto t 
alla Regola e al Teftamento , fono rillampa una dall’ altra . 

V. anche S. Agoftlno T. I. pag. ja. e S. Benedetto ivi p. .154. e S. Bonaveir- 
ttita ivi pag. i8j. e feg. 

F R O .N T I N O. 

A Stutie militari di Serto Julio Frontino huomo confo- 
lare, di tutti li famofi et eccellenti Capitani Roma- 
ni, Greci, Barbari, et Herterni. MDXXXVII. Con Privile- 
gio da lo Illurtrifs. Senato Veneto per anni. xii. concerto 
corno in quello . ( in fine ) Stampato in Vinegia per Gio- 
van’ Antonio di Nicolini da Sabio, ad inrtantia di M. An-, 
drea Arivabeni MDXXXVJ. in 8. * 

Con tutto che V Argellat! mi riprenda perché anche nella prima edizione di 
quefta Biblioteca io abbia detto, che quello libro porta nel titolo I 5 J 7 * follenendo 
che nell' efem[ilare da lui -veduto , anzi in -varj altri , chiaramente fi legge l' anno 
MDXXXl'I. e che lo fteffo d fcritto il Signor Canonico Pifcioni nelle Jue Note 
ed Addizioni a’ Traduttori Italiani del Signor Marchi Maffei ; Aia certo il 
lettore che nel noAro efemplare, e in quello della Zeniana la cofa h come *0 e 
allora, ed ora riferifco. Fatta queAa oAervazIone , dirò che il libro ha alla tefla 
della dedica queAa falutazione . Alto Jlluftrijfimo et Tccellentijftmo Signore Francefco 
Maria , Duca ^ Urbino ^ (S* di Sora^ Prefetto di Roma, & dello Inclito Senato P'eni~ 
tiano dignijftmo Capitano : Francefco Lutto Durantino Solfile et perpetua felicita gli di- 
ce. In elTa cosi fi efprime : (quantunque moltijftmi dignijftmi fcrittori habbiano coplofa. 
mente delti Capitani , C/ Aftutie Militari netti lor libri trattato &- fcritto , nondimeno 
Cornelio Fronttno huomo Con folate fecondo il mio giudicio') mi pare il piu bello, il piu 
, fcelto , & il piu regolato ... Il che fovente confiderando fra me fteffo , col mio rézzo Cr 
poco lodevil Stile di Lingua Latina , in Volgar Sermone P ho tradotto . E peAt , verfo 
il fine foggiugne , Eccellentiffimo Prencipe& Signor mio Invitto, h avendo il Durane 
tino ....dedicata L'opera fua volgare delie Aftutie Militari alla Itluftriffima Signoria 

Voftra, quella con animo lieto, iy ferena fronte digneraffe di accettarla . Alla dedi- 

' ca 
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ca feguono i Titoli di ogni capo de* quattro libri ; ed ogni Capo \ fuddivifo in 
pib lezioni. Non mi retta da notare fu qucAa edizione fé non che 1* ultime tre 
pagine ( eifendo 1* ultima vuota , o bianca ), per una fordida economia dello 
nampatore , fono (lampare in carattere più minuto di tutto il reAo del libro • 


— Aftuzie Militari di Sello Giulio Frontino ec, tradot- 
te in Tofcano. In Vinegia. 1^^^, Argellati, 

Che non riferifce la forma del libro; ^ edizione,, ag^iugnendo „ da noi .ve- 
,} duta nella Libreria. Magliabecchiana y ben quaranta anni fono . „ 

— Frontino, Alluzie Militari ec. In Venezia , per Co- 
min da Trino. 1541. in 8. Capponiana^ 

• , * _ 

— Aftutié ec. Hefterni . In Venetia Per AIovife.de Tor- 

tis M.D.XXXXIir. (infine). In Venetia Per Alovife de Tor- 
tis. Nelli anni del Signore M.D.XXXXIII. in 8. * 


Edizione che ha ricopiata efattamentè la prima i^^6. 

Nelle OJfervaz. Letter. Voi. II. forfè per errore di ftampa fi cita un* edizione- 
di Frontino volgarizzato del 164J. per 154J. 


U 


• Stràtagemi militari 'di Sedo Giulio Frontino tradotti 
in lingua Italiana, et novanaentc 'mandati in luce da Marc 
Antonio Gandino r~coir;wid aggitmra dell’ illeflb dopo Giu- 
lio Frontino, tratta da moderni hiftorici; Con due Tavole; 
l’una de’ capi del libro, l’altra de’ nomi propri) di coloro, 
i quali hanno ufato gli Stratagemi. Con Privilegio. In Ve- 
netia apprelToBolognino Zaltiero M.D.LXXIIII. in '4.* 

Comincia dal Proemio dell’Autore ; Ad ogni Cap. di Frontino il Ganzino vi fh 
feguire le fue Aggiunte. Nel fine fi dì* la'Tavola degli Hiftorici, de' quali iìGan- 
dini fi è fervilo nel raccorre infìeme gli Stratagemi dapoi Sefto Giulio Frontino : indi 
V Indice df' Capi principali, che nell'opera fi contengono , e finalmente Vindice dt 
tutti i nomi dt coloro , che nell' Aggiunta fi contengono , c' hanno ufati i Stratagemi 
raccolti da moderni Hiftorici. Il mio efemplare ^ veramente mancante del primo 
quaderno, ma ho fuppllto il frontifpizio con quello della Zeniana , il quale dal 
Kegiftro del libro, che in fine, fono certo che ^parimenti mancante di due car- 
te dopo il frontifpizio . 


L 2 S. FUL- 
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* é • 

Uattro Sermoni’ di S. Fulgenzio, Arcivefcovò Africa* 
no, tradotti da Rafaelle Caftrucci . 


Sono nell’Opera intitolata: Lìho tfrzo dì varj Sermoni di S. Agojììno ^ ^ al^ 
j,’ tri Catolici , ea^ antichi Dottori , utili alP intelligenza fpirituaìe delia Sacra ScrittUm 
,, r.7, raccolti infume^ e fatti 'volgari da D. Ra^'aelto Caftrucci ^ Monaco della Ba- 
dia di Firenze , ad imitazione del Reverendijfimo Monfìgnor Galeazzo , Vefcovo di 
,, Sejfgy con alcune Homelie delP Autore non prima date in luce. In Fiorenza ^ prejfo 
,, / Giunti , 1 572. in 4. : Il primo Sermone ^ diretto alli Jludio/t della natola di 
,, Dio, Il fecondo parla delle due Natività del Salvatore y una eterna dal fupremo 
„ Padre , e P altra temporale, dalla Vergine Madre . Il ter20 , nella Solennità di S, 
fj Stefano ^ primo Martire , e della convcrfione di S, Paolo Appojìolo , Il quarto 9 
„ delP Epifania , della morte degP Innocenti , ^ de doni de Magi . ,, Ho trafcritto 
quello articolo dalla Biblioteca de* Volgarizzatori T, il, p. loé. n, per'elTere 
Ipecifìcati i Sermoni di S, Fulgenzio , che fi Contengono in quello libro , accenna* 
to folamente in S, Agojìino T. I. pag. 17. 

^ a , • r ' I ; * 

Vita di S. Fulgenzio Vefcovo di Rufpa fcritta da un fuo 
■difcepolo. 

Sta nelle Vite di tredeci Confejfori ec. del V,Maffeiy c loro rillarape riferitene! 
T. I, pag. idó. e.feg. Regillro qui quello libro , perchb come di autore anoni- 
mo, non faprei in qual luogo pib acconcio riferirlo. 


FINE DELLA LETTERA 
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' ' G A B R I A . Vedi B A B R I A . 

' GALENO.' 

D I Galeno delli mezzi, che fi poflono tenere per con- 
fervarci la /anita ./Recato' in quefia lingua noflra da 
M. 'Giovanni Tarcagnota . Co ’l 'privilegio del fommo Pon- 
tefice Paulo III. ’& deir Illuflriirmio Senato Veneto per an- 
ni X. ( 'in fine ) In Venetia per Michele Tramezzino . 

MDXLIX. in 8. ^ i . 

. < 

AI Priviicgto del Papa , legue q^uello del Senato V-en«7Ìan» <Iato 1548. die 
XVI. Tebmarij . in Rogntis , nel quale fi proibì fce di llaqipare , 0 fiampata altrove 
.vendere P opera di Galeno de fanftate, tuenda & de,curandis morbis animi tradota 
in volgare. per M, Giovanni Tarchagnota Gaetano', dal qual luogo inferifce il Ze- 
no T, II. pag. 2Z5. n. ( I ) la patria del Tarcagnota eflere Gaeta , di che fi pub 
leggere il Taffuri T. III. P. IV. pag. pp. Offerva inoltre il prefaro Zeno 1 . c. , 
che nb il Toppi , . ni il Nicodemi unno menzione di quella traduzione del Tar- 
cagnota. Lo fiampatore a Domenico Veniero del clarijfimo M. Andrea : Havendo , 
dice , nella dedicatoria, intitolato a Uofhra- Magnificenza P opera di Marfilio Ticino, 
e poi quella di Arnaldo di TiUa Nuova di con/ervarfi la fanita , non mi pareva , 
che fujfe ecnvtnevole inviare ad altri P opera di Galeno pur à mantenimento della fa- 
nita co fuoi precetti accommodata .... Tigli dunque Vojìra Magnificenza Galeno , il 
quale pur bora facciamo parlare in Italiano à commune beneficio de' noftri ec. Al Li- 
bro y . fegue : Di Cornelio Celfo . Come fi debba governare chi è /ano ; che non i fe 
non il Gap. primo della fua opera ; il quale non viene ad occupar quaranta li- 
nee . Eppure l ’ Argeìlati mi riprende cosi : Il P. Paitoni che à riferito quejio Li- 
bro con poche parole (nella prima edizione di quefia Biblioteca') non dice che alla 
fine di effo fi legge un altra Operetta di Cornelio Celfo , come fi debba governa- 
re chi e fano ; e certamente i fiata veduta da noi anneffd come dalle nofire antiche 
Schede, fenza però aver notato , fe fia P Operetta ftampata a parte, 0 no. Finifeo que- 
lla 
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Ù3. relazione col notare come nel primo quaderno , oltre una pagina vuo> 
ta dopo il Privilegio dei Senato , tie feguono cinque ratte vuote dopo la dedi< I 

catoria : alle quali fuccede il principio dell’Opera divifa io V. liba , ed ogni * 

libro in pib capitoli colla fua ntbnca ognuno . 

Del confervare la fanita libri fei di Galeno. Compendio^ 
e Traduzione del Filofofo , e Medico Giufeppe Galeano ai j 
Signor Antonio Frignone . In Palermo , Per Nicolò Bua . 

1Ò30. Imp. Salerno V.G. Imp. prò Sp. F.P. Francifc. Me- 
roldus. in 8. * 

1 

Il Galeano nella dedicatoria data di Palermo il i. di Aprile i6$o. Ho , alla 
firn , dice , compendìofamente tradotto temi i fei libri di Galeno ( ne* quali fi tratta 
di confervar la foniti avea detto di fopra ) , rijhingendo in eff il midollo della 
dottrina di quel gran maeftro quanto piit brevemente ^ e con chiarezza ho potuto, la 
fine c’i la Memoria delle cofe piò notabili . Non credo che verrò rimprovera- 
to , fe tra le traduzioni Italiane di Gakno fonami lecito regiftrare quello Com- 
pendio . 

Galeno della .natura et virtù di cibi in Italiano. Tradot- 
to dal Greco per Hieronimo Sachetto Medico Brefciano . 

Opera ad ogn’ uno per confervarfi in fanita utililTima , e ne- 
celTaria. Con gratia Se privilegio. In Venetia per Giovan- 
ni Bariletto . MDLXII. ( in fine) In Venetia apprelTo Joan- 

ni Bariletto MDLXII. in 8. * 

• , » 

A Mon/ienor Cefar Gambata Vefeovodi Tortona, tSr Vieelegato della Marea \ in- 
dirizzato il Proemio, per lo quale comincia quello libro lenza fpccificarfi il no- 
me di chi glielo indimza ; ma dalle feguenti parole h fpecificato quanto balia . 

Hello qual traduttione ( di Greco in Italiano della divitd opera di Galeno dell» rtatu» 
va e vertk d* i cibi intitolala ) , in vero non mi fon obligato alla Thofeana faveU 
la , ma ho ufita la commune ^ come a fio fuggetto , al parer mio , piU conforme . .' . 

Alle volte fiamo fiati cojhretti ad ufare i nomi ifiejft greci , & ciò non pm altro, che 
per effere i fignificati loro appreffo di noi per la antiquiti homai difufati i fi- 

gnificati ep i quali non fènza lungo giro di parole , e fottìi congetture fi potrtbbono in- 
vefligare , & applicare r la qual cofit ^ii non farebbe di traaottete, ma ptU tofto di 
commentatore ec. dando in feguito l’idea del contewttO in queft’ opera . A que- 
flo Proemio fegue la Tavola per alfabeto . Ognuno de’ tre Libri ò divifo in ca- 
pi con breve rubrica alla tella . 

• t 

Della Theriaca Libri due, dì Cl. Galeno Pergameno. A 
Panfiliano & \ Pifone. Tradotti da Michelangelo Angelico , 

Vicentino. Dedicati al molto Illuftre Signore , il Signor Con- ) 

tft 1 
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te X^nardo 'Valmaràna ; In Vicenza , appreflb Gioan Pie- 
tro Gioannirii . i 5 o 8 . Con licenza de’ Superiori, in 8 . * 

Alla dedicatoria dello Stampatore data Di Vicenza il dì io. di Marzo idoS. fé- 
gue breve Avvifo A ^lì Studiofi Giovanetti di Paolo ^Angelico , nel ^uale , J>arve , di- 
ce , « mio fratello dt tradurre neW idioma nojhro quefti duo Labri di Thertaca , d ho* 
ra vi dono : così vendicando P ingiurie iP infermità longa ^ che m' impedì lo Jìudio di 
lingua latina .... S' in grado P havrete , darò in luce la traslatione de^ duo labri de 
' gli Antid^i , & altre peraventura opere pih gravi , eh* egli prepara ec. Segue là 
Tavola per- alfabeto 11 Trattato à' Andromaca che \ inferito prima della metà 
del fecondo libro o C\z.Trattato(^c\kt Trattati e non libri fono denominati) col ti- 
tolo : T beri ac a di Vipere^ il cui nome è Tranquilla di Andromaco il vecchio^ primo 
Medico di Nerone ; ^ in quaderni rimati . Di quello libro , o piuttoAo di quella edi- 
zione non fa menzione il Mazzuchelli dove nel Voi. II. P. II. pag. 741. parla 
deXV Angelico ^ regillrando bensì P opera ed edizione feguenti. 

L’ Antidoto di Claudio Galeno Pergameno Interpretato 
da Michelangelo Angelico Vicentino . Nel quale fi conten- 
gono i due Libri de gli Antìdoti, quello delia Theriaca a 
Panfiliano, il Trattato di efla a Pilone , & il Difeorfo de* 
Sali Theriacaii • Con l’ Indice delle cofe più notabili. In Vi- 
cenza, appreflb, Domenico Amadio. MDCXIII. Cori licenza 
de’ Superiori . in 4. * 

Il traduttóre dedita quello librò a Milan Milani dilettante oltre modo di Mfl- 
fica. Merita la non lunga, -letteci, dedicatoria d’elTer brtw per 1’ enumerazioni dì 
molte inferjaoità guarite col fuono df~glt inumèn^ muficali. l^a jLjda«« di Vi 
cenza il dì Marzo i6i^, A gli Amici lattari brevemente parlando lo llélTo 
traduttore : ho ... voluto io , dice , far vedere quejìo Antidotario dì Galeno , c* bora per 
obera mia parla nelP idioma nojìro , non falò à miei famigliari y per cui P haveva tra- 
dotto y ma à .chiunque fi compiacerà di leggerlo ec» A* due Libri dell* Antidotario 
feguoiio i due fopraddetti dma. ,The.riaca , Notifi che ne* libri degli fi dà , 
oltre molti fonarci di Damocrate in verfi quafi tutti fdruccioli , anche il prefato 
carme di Andromaco in quaderni rimati, il quale poi lì ripete nel Trattato deìì^ 
Theriaca diretto a Fifone. IP Indice V in. fine- - 


' Recè tarlo de Galìeno Optimo e probato a tutte le infer- 
mità che achadeno a’ Homéni ‘et a Donne de dentro et di 
fuori li corpi. Tradurrò in Vulgate Per Maeftro Zuane Sa- 
racino Medico Excellentiflimo Ad inftantìa de lo Imperato- 
re. Cum Grati^ & Privilegio. ( infine ) Stampato* in Ve- 
netia per Georgiò de rufeoni Milanefe adi. 15. de Aprile 
1514. in 4. * 

Co- 
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Comincia qneda edizione che fuppcngo la prima, dalla Tubila del Rtcftario. 
de Galieno translatato di Latino in t'oliare. Il carattere i tirante al gottico . Sta 
nella Libreria de’ PP. Serviti . 

\ 

— Rccettario di Galeno optimo^’ e probato a tutte le infer- 
miti, che accadono a homini , e a donne di dentro e di 
fuori li Corpi. Con rimedio di conlèrvar la faniti, 8 c prcr- 
longar la vita . Con molte recette contro la pelle k altre 
cofe nove aggionte, tradotto in volgare per Maeftro Zuane 
Saracino, Medico dignilTimo, ad inllantia del facro Impera- 
tore. Siegue Tabula del Rccettario in due Libri, [infine) 
Stampato in BrelVa a Santa Gada per Domenico de Turli- 
ni, nel anno del Signore. 1537* in 8. Argellati. 

Il quale foggiugne : „ Quella ^ l’ edizione da noi vqJuta nella L/irerwrf»’ Pi*. 
„ Canonici Lateranenji di Novara, e difficilmente altrove li ritrova. „ 

— Ricettario ec. prolungar la Vita, Se con molte altre 
cofe che ne li altri prima ftampati non erano, -& con mol- 
te belle altre Ricette contra la Pelle tradotto in volgare per 

10 Eccellentiflimo Maellro Zoane Saraceno ec. [in yf»^) Bref- 

fa a Santa Gada, per Maellro Damiano de Turlini, nell’ an- 
no del Signore. 1545. in 8. Argellati. . , • 

Che foggiugne ; „ Nel principio evvi U Tavola dell’Opera. „ 

— Recettario di Galeno Ottimo e Probato a tutte le in- 
fermiti, che accadano a gli huomini & a Te donne di dentro, 
& di fuori li corpi. Con rimedio di confervar la fanita e 
prolongar la vita , e con molte altre cofe nove che in gli 
altri prima ftampati non erano , e con molte altre recette 
contra la pelle . Tradotto in volgare ^rTo eccellentiflimo 
maeftro Giovanne Saracino medico ad inllantia de lo Impe- 
ratore. [in fine) Stampata in Vinegia per Giovanni Andrea 
Vavaffore detto Gaudagnino [così) M. D. XXXXVII. in 8.* 

Querta edizione comincia dalla Tavola delle cofe diverfe contenute in tutto 

11 Libro . 
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Ricettàrio di Galeno. In Venezia , lenza nome dello 
Stampatore . 1571. in Ar gellati ^ fulla fede S un Indice 

del Baffaglia. 

» 

— Recettario ec.' riflampato- ec. in lingua ec. 
guente i 6 ]o.) In Venetia appreflb Lucio Spineda. i 5 ip. in 
8. Argellati, 

Il quale ;^glugne ! In fuejh Libra fono anche alcune Ricette fecondo Guidone dm 
Cualiaco . Quelle però ci fono anche nelle due edizioni 1547. e 1670. che noi 
abbiamo e mi figuro che vi faranno anche nelle altre da me non vedute . Non 
V* è dedica^ nè Lettera al Lettore: Così le due fopraccennate ; e probabilmente 
tutte le altre : folamente evvi una congruente Tavola : £ quella pure li legge nel- 
le altre da me vedute , e forfè anche in tutte • 

— Ricettario di Galeno approvato e molto utile alle in- 
fermiti, a cui fono fottopofti li corpi Immani . Con rime- 
di) di confervare Ja fanita, e prolongar la vita , con altre 
nuove ricette,- che non erano ne gl* altri prima ftampate , 
& altre da prefcrvarh centra il mal contagiofo . Tradotto 
il ( cosi y lingua volgare , per T Eccell. Giovanni Saracino 
Medico, ad inftanza della Cefarea Cattolica , e Reai Mae- 
11 ^ deir Imperatore,. In Venetia , M.DC. LXX. PrefTo Gior 
Pietro ' Bri^nci 7 Con Licenza ~de*~Superiori ^ e Privilegio • 
in 12. • 

Edizione vIlifTìma, che ha iicopiata quella del 1547., colle tavole in fine. 

f 

> 

Il Libro di Galeno dei buoni , e trifti Cibi , tratto dal 
Greco per M. Francefeo Imperiale, a beneficio di ciafeu- 
no , che , defidera di viver fano, mandato in luce in lingua 
volgare. In Genova, appreflb Antonio Belloni. 13^0. in 8. 
Argellati, ' 

Che aggiugne : ,, Al Molto Magnifico Signor Nicolh , che fu delt ìlluftrijjint» 

,, Cardinale Boria ^ dedica V Imperiale la fua Traduzione con lunga Lettera , che 
,, fervir pub 4 i Prefazione . Bella edizione , che b nell* Ambrofiana » „ 

^ Il Libro di Claudio Galeno dell* efercizio della Palla , 

Tomo IL M nuova- 
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nuovanlente tradotto dalla lingua Latina nella noftra .vol- 
gare, & fìampato. In Milano, appreflb Francefcho Molèhe* 
ni. 1552 . in 4. Argellati. . . 

Che aggiugne ; „ Al Signor hJicùlh M4rim dedica il Mofcbeni , ed accenna fol- 
I,, tanto che il traduttore non vi ba voluto il fuo nome . „ 

Di Galeno a che guifa fi poflano , e conofcere , e cura- 
re le infermità dell’ animo. Repto in quella lingua noftra 
da M. Giovanni Tarchagnota * Co'l privil^io del Sommo 
Pontefice Paulo III. &: dell’ IIluftrifTimó Senato Veneto per 
anni X. {in fine) In Venetia per Micliiele Tràmezzinò. 
MDXLIX. in 8. C jà. • ; 

A Trancefco Gatto! a àlee nella' dedicatoria il Tarchagnota •. per tranfnJliarr^’ ani- 
mo ^ e calvario da Quelle tante pafftoni y che lo pertarbano , ne etano fiate da Gaietto 
anco non meno eccellente medico de gli animi , che fi fufiè de' corpi humani, alcupe 
cofe fcritte affai acconciamente , mi havete in modo afiretto à dover/ovi recar* ntUta 
lingua nofira c/À mi pareva diventar gran difeortefe d -negarvi così picci’ola y & ho- 
nefia dimanda . 

Trattato di Galeno, {w fine) In Roma appreflb Valerio 
Dorico. MDLVJII. in'^S.' ' ' ! ^ '• 

• ' '-•• fi ■ I 

■' 1 ' M •' . ^ ■ * ‘ 

Quello libro, da'me veduto bella , nel' frontlfpifeio non porta altro 
titolo che il riferito, e l’ infegna d’un uomo a cavallo col motto Imperai Nifi. 
A ter^o fi leggono Tei verfi latini efametri ; e quello foglio h unico, al quale 
fecondo ’l R'egifho che legge!! Mtl bue , e dall’ errata che è nell’ ultima faccia , 
lì vede_ che derpiono feguire o Prefazione , o altra cofa che abbracci cinque 
^adernl di otto fi^li ognuno ; ( forfè l’ opera , di cui nella relazione feguente . ) 
Dopo il il frontifpizk) , comincia il predetto Trattato col regillro A per quello 
titolo : In che modo fi f affano conofcere & emendare , gli affetti ^ vitij delP ani- 
mo j dlvifo in X. capitoli colla loro rubrica ; e dopo leggelì in caratteri tutti 
majufcoli : Fin rjti ha intefo il Ittrore-, come poffa fecondo il parere da' FHoPfi y afie- 
nerfi da’ vitij CS" diventar buono, Refia ch'egli ( effendo Chrifliaao ) fi ricordi della 
grada di Dio, dalla quale deriva ogni hene'y 0“ femctt'là quale ogn' opera & dili- 
genza nofira, O" op^ni cofa alla fine in quefio mondo è vana. Indi leggelì un Capì- 
tolo di XIX. terzine, e di poi una lettera a Monlignore Pompeo Piccolhuomim di 
Annibaie Firmano’: nella quale : -havendo a quefii giorni , gli dice , per paffare il 
caldo riveduta qucji' operetta di G aleno >, che traduffi già molti me fi fono i P ho voluta 
indirizzare a Sua S. Illujhift, Cif Reverendtfs. (il Card, di Napoli) perchè (fog- 
giugne tra le altre cofe ) pcfi'a F.S. compiacerfi piu delle virth C»' rare qualità fue . 
Forl’e ne’rnolti fogli , che mancano., vi farà fiata la dedicatoria, come nella fe- 
guenre edizione li vedrà . La data il di Lenza efprefilone di tempo . Nell’ Arget- 
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/ari^ fulja fede delle Note ec. del Bifcionì chlamaft Tirmiam , npn Birmano il tradut^^ 
tQre ’di quella oraiione-; ma per errore di {lampa.. 


C/ Venetla per Lorenzo PegMò 1.574. in S. 

> .. • • . ir I • 


'./Fu riprodotta quefla • traduzione ^ fecondti : noli opera del fedente 

titolo : „ Delia Gìoconilità deli' animo ee, 4 el R. P-D. AmtOaJe Rirmcni , da Tana , 
delia Compagnia di Ciestt ec. In l^cnezia per Lorenzo Pegoio 15 '-4. in^. Nou el- 
fendevi, che la dedicatoria del Traduttore ^Mon/i^ror lornellmo ^ Arcivejcoyo 
,\'di Palermo, ed abbenche non fadciafi di quella Traduzione di Galeno., m 
„ efla, altrove alcuna menzione, feguitando il numero delle pagine pv»o ere, 
„ deiTi eflere dello fleffo Firmani , perchè differente d.a quella del Tarchacagnota 
„ fecondo il confronto da noi fattone . Sta tieW A mèro/ìana . „ pi 
1558. conferma quanto qui dice V Arge/lati : e quanto qui egli dice di quelo i- 
bro deila Giocotuìitiì deli' animo ec. mi fa fofpettarc , che i cinque quaderni 10- 
to fogli ognuno, che mancano ney* efemplare della Zeni'aaa fopraccitato , contc- 
neflero quello Trattato della Ciocctidiià deli' animo ec. . ; . . . . 


Cl. Galeno da Pergamo del* modo di conofeere e medi- 

in 


care le ^proprie paflioni dell’ animo recato in volgare per 

Fràncefeo^ Betti Bafilea per Corrado Valdkirc 1 587 . 8 . Foit- 

tamni é Chicli t F» I: p. l’^o, 

* * * ♦ > * ** 

' Il titolo di queao libro è tratto da apienduc i prefati Fontanini, eCinelli : i] 
fecojiQo' de’,quali aggiugne-: „ è tradotto benifTìmo con grandillima proprie a 
,, lingua, onde per non trovarfi ho di farlo ridampare con alcune 
„ zioni deliberato. „ Io non ho cognizione che tale deliberazione fia 
guita. Veda il VqL XIì e dejtU^^Smttort d Italia cm qeii- 

dera informazione di quello Betti , apoftata della Religlona rarr oitea . 

Órationc di Galeno , helU quale' fi efibrtano, ì giovani 
alla' cognitlone delle buone Arti. Tradotta per M. Lodovir 
-co Dolce. Con Privileoio 1 Tn Vinegia apprefiò Gabriei Gio-' 
litò ' d è Fe rràri’. MDX L V lì fi i n_J_z . ^ ■ » * • ‘ 

• *• 't •* ^ 

• • Nella aWicatoria allo eccellentiffimo delle Ani & di Medicina Dolore M, Frmu 
cefeo Longo legnata Di Vinegia Alli vin^.eT Afrih MpXLVIlI.xl Dolce dice, per 
giovare a maggior quantità di hiiomlni , >.<ffendo, voi dalle vofìre pitt imporranti ^^**7 
Ó* occupationi impedito , m' havete impoRo eh' io iraduceffi nella nojtra /avella^ a cun. 
morali operette del vojìro Galeno . A che non polendo io ne dovendo non obedire , }o 
j a. i. ’ /_ .... . vnt Antt.t tìv* utile effortatione a 


laquate Jegutrà quell' altra, onde s'' impara a cono] cere ^ a guarar. taj-ìau 
animo, finalmente i fei libri , nei quali ci infegaa a conservare la fami a • ■’* 

TvX z. hoy»^ 
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tota ufcirà fuori I0 ^ima intitolata al nome di V.E cagione, che io P hidtbi a 

ridotta à volgare infume con le altre che doppo quefta fi publicheranno . Nel i ^49. i vero 
che abbiamo veduto eflere ufcite amendue c^uefte operette, ma però tradotte da( 
Tracagnotta, e per le Aampe del Tramezzino -, nè io poflo aver creduto ( come 
mi accufa VArgellati) altrimenti, leggendovifi fchiettamente il nome di lui. 
Nella Raccolta di Diverfe Orationi fatta dii Sanfovinodeì 1561.6.1569. fi legge 

S aetti Orazione di Galeno tradotta dalJ)e/<e cont^uefto breve argomento alla tefia » 
aleno Medico eccellentiffimo recitò la prefente orattone : nella quale fi contengono belli 
Cb" honarati difeorfi in efopar i giovani alla cognitione delle buone arti . Lat fece vol- 
gare M. Lodovico Dolce . 'U Argel^i riferendo l’edizione del 15Ó1; di quella Rac> 
colta , male attribuifee al Sanfovino la traduzione di quella orazione di Galeno ^ 
quando è certamente del Dolce, come anche ivi li nota. 

GALLO. 

Deir Poema ufeito anche folto il nomp di quello Poeta, fe ne parlerà iit 
Cornelio Severo . 


G E B E R. 

L a Efpofi tiene di Geber Philofopho di mifer Giovan- 
ni Bracefcho da Jorci novi, nella quale li dichiarano 
molti nobiliflìmi fecreti della natura . Con Privilegio del 
Sommo Pontefice Paulo III. , & dello Illuftrifs. Senato Ve- 
neto , per anni diece . In Vinetia apprelTo Gabriel Gioli- 
to di Ferrarii . MDXLIIII. ( in fine In Venetia appreflb Ga- 
briel Gioii di Ferrarii . M. D. XLIIII. in 8, * 

Il Bracefeo ( degli Orzi nuovi ) dice nella dedicatoria a Bartholomeo Martinen» 
gèo da Villa Chiara : dagli efcurijftmi ferini ( di Geber ) con longbiffmo ftudio ^ 
Cr continue fatiche , ho feoperto quel poco di luce , che fatto P ombra di V. S. lllu- 
flrijfima heggi forge infra le tenebre di quefa occultijjima feientia ( de minerali, avea 
detto in principio, dagli antichi phitofophi per reverenza chiamata fecreta philofo- 
phia . ) Segue la Tavola della Efpoftione ai Geber , la quale contiene tutto cib 
di che fi tratta in detta Efpoftione , per pagine , nella quale in un Dialogo tra 
Demogorgen , Ó" Geber il Bracefeo e^ne la dottrina di Geber . A quella fuccede 
altra Tavola del Legno della vita', (altra operetta di Geber, ) Dialogo tra Demo- 
gorgon Cr Raimundo del Bracefeo, nel quale fi dichiara qmat fu ffe la medicina per 
la quale gli primi padri viveano novecento anni. Sta nella Zeniana , 

— La efpofitione ec. di Mefler Giovanni Braccefeo ec. In 
Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli . 
MOLI, in 8. * 


Qu(s 
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Quella noftra edizione ricopia 1 ’ antecedente ; colla fola varietà che 
bSo il traduttore . Benchì: il libro non Ca una pura traduzione ; per elTe- 
re di fomma rarità ho voluto riferirlo, come cofa non aliena dal mio propofito. 

• — e ivi per lo ftelTo 1552. o 1552. in 8. Ma^zuchdli 
Voi. IL P. IV. pag. ip66. 

Il quale, nell’ articolo di Bracefco {Giovanni ) degli Orzi J 

quattro quelle edizioni, aggiugnendo, come anch io ^ jjj! 

primo Dialogo \ tra D^mogorgon nipoti di Maometo, e Ceber . il che fi ricava Uai 

le prime parole del Dialogo medefimo • 

De la Geomantia dell’ Eccel. Filofofo Gioamli Geber • 
Parte Prima. Con una bi;eviffima Chiromantica PhiGonomia. 
Novamente , dal nobil huomo M. Gnofio Piceno^ , A co a 
no tradotti : e pur bora dati in luce . In Vinegla , ap^e - 
fo Giovita Rapirlo . MDLII. {In fine) la Vinegia per Bar- 
tholomeo Cofano, MDLII. in 8. 

La Geontantla di Cioan Geber, Re Indiano, divi fa in tre Uhi, 
tradotta . Quello ^ il titolo premeflb al Libro Primo , al quale prece e 
ria dello Stampatore Rapirlo a Framcefco Melchiorl da Oderzo-, a cui ‘ . 

rendemi bora a dar in luce la prefente opera di Geomantta , tratta a e g ^ .7 
famofift. Philofopho Giovanni Geber da! C arabico flile al noftro rnatnno t 10 , 

nobil huomo M, Gnofio Piceno , Afcolano , infieme con uno breytfs. ra 
cbiromantica Phifionomia ^ cofe per quanto intendo delettevoh : ) però 0 et 

GEMISTIO PLETONT:.' 

Di lui parleremo nelle Storie di Tucidide. 


abate GIOACHINO. 

P Rophetia dello Abate Joachino. circa li Pontefici, & Re. 
In Venezia. 1527. in 4. Argellati. 


11 quale foggiugne : „ AlP AmpJiJfimo Antijìite Signore Me fiere fuliaao de 

„ dici, della Santa R. Cbiefa Cardinale digni filmo . & de Bologna ec. Legato F. 
„ Leandro delli Alberti, Bolognefe, dell' Ordine de* Predicatori , (che ne e il Im- 
„ dottore ) dedica quella fua fatica . ( in fine ) Stampata in Genetta rulPanno de 
„ Signore 1527. cavada da una altra flampada ne lalma Ó* inclita ^itta di Bologna 
„ per Magiflro Hiironymo di BenediEli , Cittadino Bolognefe , nelli annidi Sinon 
„ (così) 1515. odi 15. de Luio Regnando Leone X. Pontefice Majfimo . Quello Li- 
„ oro ... (là nella Biblioteca di S. Giujlina di Padova , „ • 


/ 
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Vaticinia ec. Vaticinii, overo Profetie dell’Abbate Gioa- 
chino, & di Anfelmo Vefcovo di Marfico , Con l’ima°ini 
intagliate in rame, di correttione , & vaghezza maggiore 
che gl’ altri fin hora ftampati,-par l’aggiutodi molti exem- 
plari ferirti K penna , & per le pitture , difegni di varie 
imagini. A’ qualli è aggionta una Ruota,' & un’ Oracolo 
Turchefeo di grandiflTima confideratione . Infieme con 'la 
Prefatione, & Annotationi di Pafqualigo Regifelino. "Vene- 
tiis MDLXXXIX. Gum Privilegiis. Apud Hieronymum Por- 
rum » in 4. * 

Quella edizione , che non h la prima per quanto appare dalle parole del fron-- 
tifpizio , h tutta Latina e Italiana , fuorché n^la dedicatoria del Regìfelmo data 
Venetijs x. Kal. Novembrìi, fenz’anno, Franàfeo Cormlio Epifeopo Tarvifino, che 
i folamente latina. Nella Prefazione al Lettore parlando di quelle Proferie, delle 
quali, dice , ^avendone Aavute di jeritte à peana otto,' & Jiampate felle , tì tra 
loro era la diverfità , che molte volte ci ftamo difperati' poteri" in alcun modo raffer- 
tare , che poteffero comparire in puh li co , Indi efaminàndone, pii autori : tutte, fog- 
giugne , alfermatamente elTere dell' Abbate (^Gioachino') nudefìmo, A quella Prefa- 
zione fegue Ji,a Vita dèlP Abbate Gioachino compojìa per Gabriele Bayrio Francifea- 
»o. Di quello Gabbriello Barri, Prete Secolare, che per elTere nativo di Franci- 
ca. Terra nella Calabria , fu malamente creduto delP Ordine Francefeano , veg- 
gafi lì Mazzuchelli V. II. P, I. pag.4Zj. JcwVtor. d' Itaì. Il libro termina coìle An- 
notationi del Regi filmo. 


— Profezie , overo vaticini ec. con le loro Imagini in 

difegno intorno a’- Pontefici, paflatì,, e che Anno a venire, 
con due Rote figurate fopra fimile materia, & un Oracolo 
Turchefeo di gran confiderazione . Revifti, e corretti, con 
aggiunta d’ alcune maravigliofe Profezie non più ufeite alia 
Stampa , e con le annotationi del Regifelmo . In Ferrara , 
per "Vittorio Baldini. 15^1. in 8. -Argellafi.' ■ • • i' " 

Il quale loggiugne : „ Segue la dedicatoria del Baldini al Conte M'ppolitoVif- 
,, domini ,, e proìeguendo adire il rello , che b tuttocome nella precedente , fi- 
nilce . „ Stampata in Venezia, in 'Napoli , in Vico Equenfi . Revifie-^ anpmbate 
,, dalli Molto Reverendi Padri Frate Pietro Roberto da Santo Martire, Teologo dell' 
„ Ordihe Minor Offervante . Marjìro Policalo Faroldo , Carmelitano . Frate Paolo 
„_Terranova , dell'Ordine di Santo Francefeo Offervante , & riftampata in Ferra- 
,, ra per Vittorio Baldini, iSpi. Sta ndìì' Ambrofiana . 

— Profezie dell’Abate Gioachino, e di Anfelmò, .Vefee* 

VQ 
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vo di Marfico ec. In Ferrara, per Vittorio Baldini. 15^3. 
in 12. Argellati. 


— vàtLcinia ec.. Vaticini) ec. {come 1585?.) VenetijsMDG. 
cuin privilegiis apud Joannem Baptiftani Bertonum fub in(i' 
gne Peregrini . in 4. * 


Quefta edizione ha così efattamente copiata quella del 1589. che a 
fta pare, la ftefla, benché realmente diverfa : anwndue hanno U ftelTe 
Porro, 



Vaticinia ec. Vaticini overo Predittioni d’ huomini illu- 
ftri,-.Gomprefe' in fei Ruote intagliate in rame della Suc- 
ceflìone de i Sommi Pont. Rom. Con le dichiarationi , & 
annota rioni di Hieronimo Gioannini, Con Privilegio, ^ 1 ^* 
cenza dei Superiori . In Venetia Appreflb^ Gio. Battifta' Ber- 
toni Libra ro al Pellegrin . M. DG. in 4. * ^ , 


La dedicatoria del Bertoni ad Alvifi Mocenìgo del CUrIfr. f/J 

lUuftr. Sig. Nicolò \ regnata Di Venetia il dì zo. dì Settembre dei lóoo.A teno- 
re amico fra le altre cofe fi dice : Mora comtmaue fta , quando quefle 

alche, gufio troppo delicato, non aggradifehin , lafcile gare , poichì no)> /!■ i; 
cuna di pregarle fede, ò riprovarle ec. Il primo luogo hanno quelle _e » 

,;e il fiondo M 


alcuno 

càmìncìa da SixtollìJ' *1 quar- 
to da“quèlla '*/ B. Giudoco Palmerio ''de xvi. Futuri PontepcT:} il quinto da 
quella delle profetie del B. Giovanni Abbate de Somi Pont. Rom. che comincia da 
Martino V. (le quali Profezie fi leggono anche nel fine 

verte nell’ ultimo foglio, così fono gate gampate dai Porro : il fello da quella del 
P. Fgidio Polacco Francefeano fotnra li xxvi. Pontegci dt Roma , ^ 

“ L’edizione del Serro»/ 1 do j. fulla mia fede citata dall Argellati imi errore di 
llampa nella impreffionc di quefta Opera, in vece di 1605. che leoUe 

■' M ,v.. 1 ■ . 


V^iticinia ec. Vaticini ec. di Girolamo Giovannini , 
eflendo ftato Teftituito -il tutto nel fuo luogo in ..quefta le- 
conda edizione. Con Privilegio, e licenza de Superiori. In 
Venetia appreflb Gio. Battifta Bertoni Librare al Pellegrin. 
M.DC.V. in 4. * 


Quefta edizione , chiamata feconda relativamente all’ antecedente , cjie h 
ma del Bertoni , ha la flelfa dedicatoria , ma fegnata d, Ptnetta 'l dì ultimo 
Marzo 16Ó7. ( la licenza però de' Capi delP lllugrifsimo Conf. di X. i 
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Marzo 1^92* ^ quella del Magidr. della Bedem. è izz.Ottoi.) colla giun- 
ta di poche righe verfo il fine : fi come già cinque anni gli dedicai la prima volta ^ 
ck: fu mandalo alla (lampa e publicato da me qucflo libro , così ancora in queJP altra 
editione ; nella quale con verità poffo dire di havetlo quafi tutte rinovellato per ha- 
vergli refa la prozia fua vera forma , la qual haveva perduta , torno un’ altra vol- 
ta a dedicar ec. Indi lo defTo Libraio humano Lepori dà conto in lettera latina 
come aveva comperati gli efemplari di quedi , aggiugnendovi fol tanto al- 

cune figure in rame che vi mancavano. In retiquh autem , foggiugnendo , nibil 
ab «X, qua à Porro iam effitBa videbam^ difcedendum putavi . Maavvifato che vi 
erano corfi moltidìmi errori , e difordini , ha cercato di rimediarvi il meglio che 
d pot'ì . ( Di fatto nella edizione antecedente fi veggono moltidìmi fogli ,con car- 
tucce dampate, e incollate, per coprire e correggere cib che prima era con er- 
rore dampato . ) Confeda però che chi confronterà un’ edizione e l’ altra ne 
conofcerà la diverfità. In queda edizione mancano con tutto ciò le Profezie del 
Beato Giovanni Abbate da Martino 

Profetie dell’Abbate Gioacluno. & di' Anfelmo Vefco- 
vo di Marfico, con l’imagini in dilTegno, intorno a’ Ponte- 
fici paflàti, e c’hanno Evenire. Con due Ruote, & un’Ora- 
colo Turchefco, figurato fopra fimil materia . Aggiontovi al- 
cuni maravigliofi Vaticini) , & le Annotationi del Regifel- 
mo. Confecrati al Molto Reverendo Padre Maeftro Pietro 
Martire Rufca nella Cittk, e Diocefe,iii Padoa Vicario Ge- 
nerale della Santillìma Inquifitione , e Teologo dell’ Emi- 
nentiflimo é Reverendiflimo Signor Cardinale Cecchini . In 
Venetia, preflTo Criftoforo Tomafini . MDGXLVI. Con Li- 
cenza de’ Superiori, in 4. * 

I 

Queda non molto bella edizione , di cattive figure accompagnata , ricopia quel- 
la del 158?. falvo che vi manca nelle Annotationi, che fono dopo V Oracolo Tur- 
chefco, il tedo latino, in vece del qusde vi tono i, PronofticadeSuccefforibus Peni a 
lanino ufque ad Antichrijlum , ex libro Joan. Abbati:, *. Ex Prvnoflicis Pincen- 
rii , in antiquiffimo Libro Viterbii repertit . ExnaSa ex Libro antiquifiimo , Fratrie 
E^idif Poloni . 4. Rota B. Jodochii Palmerij ; e ciò tutto latino folamente . Nella_ de- 
dicatoria data di Uenetia li i. Novembre 1646, il Tomafini dice che quedq Libro 
ha ricevuto dal Mondo tutti gli aPplaufi •, ’nò vi precede altro che la Vita di Gioa- 
chino fcritta dal Bani detto anche qui Francifcano , pet Fnmcìcano , 

G I O S E F f'o. . . 

J Ofepho della Iftoria della guerra hebbeno i Giudi) & Roma- 
ni ec. {infine) Impreflb in FirenzeperBartolomeoP. adi 
VI. di Luglio MCCCCLXXXXIII. in fol. Argellati, 
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Il anale aseìnene : eflere qnefta Miiffima edizione , e ratijjima in due 
uch ài in quella de’PP. Cammei ^goL^i dellaCongregaztcne 

nana di S. Salvatore, e in quella del Siptor Catnmco Roderieo Zanchtnt ; e dalla 
relazione che e’ ne dà , fi vede aver fervilo di originale per le rifUmpe da me 
vedute , t che ora fono per regiftraré • 


Giufeppe Ebreo . Iftoria della guerra Giudaica libri 

VII. tradotta in lingua Xofeana da Incerto . In Firenze y 
per Filippo Giunti. 1512. in fol. Capponiana, 


— Jofepho della guerra Giudaica tradotto in lingua to- 
feana & nuovamente , con diligentia ftampato . ( in fine ) 
Stampato in Fiorenze dalli heredi di Philippo di Giunta nel- 
li Anni del Signore . M. D. XXVI. adi . v^i. di Novemb. 
Clemente. VII. Pontefice Maximo. in fol.* 


II. p. 28?. n, (a) dice ; In un bel teflo a ptma inembtMaceo 
,nfo la fine del fecola xv. e fregiato nel pf marno di 


Il Zeno T, 
gl io , ferino yerfo 
arme Ducale ~ ~ 
gii mentovati 

ma io non avendo alia mano lo ftampato 
fe fia lo ftejfo , che il manoferitto , il quale. 


con 


je j.a .ojicno, eoe » manoj.T.^u , .. -cciocchè altri « 

giugnerò che così comincia: Perché alcuni feguitandq a ufo d 
lare di queflo e di quello ec. E cosi a punto comincia il nofiro ^ ® P , 
1526. fubito dopo il Proemio in laude delia hiftoria: ^ del opera, o v. 

Jofepho hiftorico preftgntU fi ’' — i * * » Jsutime^n d if i . & dUigentia impelo ne ^ 
cJ Citta in Firenze-, dal quale non fi vIFtiTiirMÌrun moda_^Lla»p*«« « volga- 
rizzatore. Edizione affai bella in caratteie tondo. 


— Jofepho della guerra Judaica tradotto in/lingua Tho- 
feana & nuovamente con diligentia ftampato. ( 

Vineggia per Vettor. q. Piero Ravano, della Serena & C^- 
pagni, Nei anno del Signore-'M.D. XXXI. Del mele di De- 
cembri in 8. * 


Edizione che ha ricopiata I’ antecedente . 

—..I Libri di GiofefFo Ebreo tradotti in noftra lingua . 
Venezia, per Giovan Maria Bonello . 15 3 ^* Lettera del P* 
Zaccaria Hanoi citata alla pag. 276, T.L 

Tomo IL N “ G‘®- 
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* — Giofefo Nel qual fi tratta delle guerre de Giudei , 
la oflldion , è deftruttion de Gierufalem , dal vero efempla- 
re latino nella volgar lingua tradotto, con gran diligenza 
è fommo ftudio nuovamente riftampato. {infine) InVeneg- 
gia per Vettor. q. Piero Ravano, della Serena & Compagni , 
Nel anno del Signore M.D.XXXV. in 8. " 

— Giofefo ec. ( come /opra) nuovamente Stampato, & 
Corretto. ( in fine) In Veneggia ec. M.D. XXXXI. in.&. 

Quelle due edizioni hanno ricopiata quella del 15;!. , alia quale fono forni- 
gliamiflìme , benché tutte a tre diverfe . 

— Giofefo il quale , con memorabil’ efempio della divi- 
na giufiitia , contiene l’ alfedio , & ultima deftruttione di 
Gierufalem, & tutto ’l Regno de gli Hebrei , fotto Vefpa- 
fiano, e Tiro: dal Greco, nell’ Idioma Tofeano tradotto: ul- 
timamente con diligenza corretto, Se in ‘molti luoghi di non 
poco momento migliorato . In Vinegia , per Giovanmaria 
Bonello. MDLII. in 8. * 

Il Bonello al Lettore ( ommefTo il Proemio delle antecedenti edizioni ) parla di 
quello libro, e termina! Hor noi non •vogliamo tenore imirar quelli^ thè portano /e» 
p^e al bofeo , C?* acqua al mare co'l eommendarti P incredibil folietìtudìne , ^ diligen- 
za , che per condurre quejìa opra à perfettione , giorno e notte habbiamo ufato : dopo 
che quejìo per lo fplendore di già o/curijfimi , & quafi innumerabil luoghi di quefla 
hiftoria , ridotti à luce ; & dalla greca nella tofeana lingua puramente interpretati } e 
chiaro^ aperto, ^ manifeflo à tutto il mondo, Pochiflfimi cambiamenti però di pa- 
role fanno tutto il miglioramento tra quella e l’ edizioni antecedenti da me vedute . 

— Giofeffo , il quale contiene 1 ’ alfedio, ed ultimar "do- 
ftruzione di Gerufalemme , e tutto il Regno degli Rbrei fot- 
to Vefpafiano , e Tito, In Venetia a553-'in 8. Argellati 
fulla fede Ullìana . 

Il quale nel riferire (nelT. IV. p. J17. n. ( f) Aggiunte e Correzioni) un’edizio- 
ne : Giofefo, il quale tc.{ come nella precedente ) In Venezia, per Franccfco Ram- 
pazjetto 1 545. in 8. aggiugnendo : Quefia edizione fu da noi foltanto accennata , nel 
Tomo II, pag, 148. ( leggali ij8. ) tmane la breve notizia dalla Biblioteca Ullia- 
na, (o piuttollo da me che fulla fede dell’ Hulfiana l’avea riferita ) : ma dopa 
nella piìt volte ricordata Raccolta del Signor Dottore Sonzonico , abbiamo veduto il 

libro X 


Digitized by Google 


Grecia e Latini volgoh’i-zxatì . pp 

libro: mi fa credere, che qui abbia a legaerfr 1555. non 1545. cornee ncll’Hw/- 
fiana\ e alla pag. i;j8. T. II. avea detto v Argcl lati medefimo. E poiché fegue, 
che i\ Libro farà forft divifo in due Volumi y non ejfendovtne , che uno fola, che com- 
prende li VII. Libri di Giofedo , e vi fi legge un fcmplice Avvifo a Lettori , eh' al- 
tro non là dire fe non l' utilità da ricavarli da queJì'Opera , effendo piuttojlo una di- 
ceria afeetica y nulla partandofi del Volgarizzatore: voglio avvertire, che tutto quan- 
to dice circa il dubbio chenioflra d’avere, edere quello libro forfè divifo in due 
volumi ec. fi potrebbe dire di tutte l’ edizioni e antecedenti , e della feguente . 
In fecondo luogo rifletto , che la diceria afeetica ( come egli la chiama ) farà 
quella, che leggefi nelle prime edizioni. 

— Giofefo della guerra Se ultima deflruttione di Gieru- 
falein Se del fuo Regno, folto VefpaQano I.mperadore . Dal 
Greco, nell’Idioma Tofeano tradotto, Se ultimamente con 
fomma diligentia corretto . In Venetia , per Baldaflar Sal- 
viani. 1570. in 8. * 

Quefta edizione comincia dalla lettera dello Stampatore , che non 11 nomina , 
tolta di pefo dalla edizione del Bonello 1551. fopraccitata . 

Antichità, e Guerra di Pier Lauro , Ven. 1544* i 54 P* 
Trad. hai. 

Queflo folo cenno trovo ne’ Trad. hai. dove effendo corfo qualche errore , o 
certamente confullone, con ciò che ora noterento verrà corretto, *e dilucidato. 

— Giofeffb Jelle AnticRita Giudaich®-^ -tradotto Ih Ita- 
liano per M. Pietro Lauro Modonefe . In Vinegia , appref- 
fo Vicenzo Vaugris, al fegno d’Erafmo. 1544. T. II. in 8. 
ArgdUti T.IV. Aggiunte e Correzioni. 

Il quale nella n. ( e ) aggiugneodo quanto della edizione ry4p. ora diremo ; 
mi fa, credere che le abbia fervito di originale , atteflando confervarfl nella Rac- 
colta del Sig- Dottor Sonzonico . . 

— Ed ivi per Francefeo Rampazzetto , in 8. Argellati. 

Il quale regifirando quella edizione tra quella del 1544. che ora fulla fede di 
lui ho riferito, e quella del 1549. che da me veduta ora riferirò, mela fa cre- 
dere una riftampa delle Antichità c delle Guerre - 

Giofelfo de T Antichità Giudaiche , Tradotto iti Italiano 

N z pet 
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per M. Pietro Lauro Modenefe . Con Privileggio . In Vine- 
già. ApprelTo Baldaflar Conftantinì al fegno di fan Giorgio. 
MDXLIX.— - Li. X. ultimi libri di Giofefo de le Antichi- 
t'a Giudaiche . Con privilegio de lo Illulrriifuiio Senato 
Veneto per anni dieci, ec. in 8. * 

Alla Parte Prima precede dedicatoria del Latm data di Venf.ìa ad 'Eleonora 
Conzaga de la Rovere Duchejfa eTUrbino , nella quale , Havendo io dice , tradotto di 
latino in volgare , à conimttne utilità di tutti i pij quelle hijiorie di Flavio Giofefo 
dov' egli fcrijfe delP antichità de gli Hehrei eC. e poco dopo : nel quale leggendo el- 
la ^ coni' io /pero, troverà con affai diligenza raccolti tutti i paffuti gejìi , tutte le an- 
tiche attioni del popolo Giudaico dalla creatione del mondo in/ino alt’ anno decimo di 
Nerone ec. Da quelli due palli, e pib chiaramente dal rellanre della lettera fi rac-' 
coglie , che Laturo le fole Anùchità ha tradotte . Indi fegue la tavola degli Autto- 
f/ co’l cui tejlimonio parte accettato , e parte confutato , Giofefo conferma la fua hifloria . 
Succede pofeia la Vita di Giofefo dal beato Girolamo feruta ; alla quale fegue la 
Tavola di tutto cib che fi comprende ne i venti libri de l’ antichità Giudaiche di Gio- 
fifo > ! libri fono divill in Capi colle loro rubriche, ed hanno delle pollille mar- 
ginali. Noi non abbiamo di quella edizione che li X, ultimi libri : ma de’ pri- 
mi ho confultato 1’ efemplare della Zeniana . 

•—Giofefo Delle Antichità Giudaiche Parte Prima . Tradot- 
to in Italiano per M. Pietro Lauro Modonefe. In Venetia 
appreflb Giovanni Bonadio . MDLXIIII. — Giofefo ec. Par- 
te Seconda*. Tradotto ec. In Vinegia ec. MDLXIIII.— Gio- 
fefo il quale con memorabile efempio ec. ( come quella del 
1552.) In Villeggia, ec. MDLXIIII. in 8. * 

Alle Antichità da .1 Lauro fìxhìkite , comefopra, ha voluto aggiugneryt 

ìt Guerre, che già erano ftate llampate pili volte , come lì ^ detto . Quella percib 
. può confiderarfi perda prima edizione ai tutto Giofeffo (eccetto de' due libri can- 
tra d' Appione, e di quello delP Impero della Ragione, che non furono tradotti fe 
non molti anni dopoi dal Baldelli , come nel fine di quello articolo diremo ) 
ed avrà fervito di efemplare a tutte le feguenti . Le Guerre nel titolo fono, i«na 
TÌllampa della edizione fopraccennala del Bonello IJJ2. e nel rello una rillampa 
dell’ edizione del Salviani 1570. avendo alla tella la llelTa lettera «WIo Stam- 
f alare a’ lettori fenza fpecificame il nome. __ 

— > Giofeffo Flavio Hiftorico, delle Antichità, & Guerre 
Giudaiche, nuovamente raccolte tutte infieme , & da mol- 
ti errori emendate & con molta diligenza ftampate . Agr 
giuntevi due Tavole, unà de’ Capitoli , & l’altra delle co- 
le notabili, acciò il Lettore facilmente poITi ritrovar i luo- 
ghi 
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ghl defiderati. In Venetia appreflb Giacomo iVadàlu- 1574.' 
in 4. Argellatì. 

11 quale aggiugne : „ Edizione venduta nella Biblioreca df PP. Cappucam dt 
„ Pma Orientale . „ La feconda Parte delleXnf/f^//<} , che di quella 
ho prelTo di me , mi fa notare 1 ’ errore di Pampa corlo nell 
gnome dello Stampatore. Eccone il titolo. Li dieci u-t,„u 

Antichità Giudaiche . Seconda Parte . In Vinegia , AppreffoJ aconto I tdalt . MDLXX.ll . 
in 4. la quale "è una copia dell’ antecedente . 


Giofeffo ec. — Li dieci ultimi libri di Giofcffo Flavio Hi- 
florico Huomo clariffìmo delle Antichità Giudaiche. Secon- 
da Parte. In Venetia , appreflb Fabio & Agoftino Zoppmi 
Fratelli. MDLXXXI. — Di Flavio Giofefo Hiftorico, Huo- 
mo clariflimo Le guerre Giudaiche divife in^fette libri. Le 
quali ec. {come 15^4.) In Venetia ec. in 4.* 

Poiché al noPro efemplare manca il primo quaderno della Pf‘^^ élmi* 

perciò non poflb recarne il titolo), comincia dalla Pnfatione dell au o 
le alla fuddetta 1564. - * 

‘Giofefo ec. (cow^ 1574.) Aggi on rovi ec. i luoghi da lui de- 
fiderati. In Venetia, appreflb Giacomo Cornetti . ^ 5 ^ 5 *"“ !’ 
Dieci ultimi Libri ec. ( come fopra ) MDLXXXV. ec. • * 
Flavio ec. com»~ Xdg Venetia, appreflb Giacomo Cor- 
netti . MDLXXXV. in 4. * ' 

Alla noPra copia manca il frontifpizio : 1 ’ ho però fupplito coll efemplare , 
che tiene S. E. il Sig. Cav. e Proccuratore Sono talmente u- 

mili , benché diverfe quelle due edizioni i^fU. e 1585. che in am^due mane 
per colpa degli Stampatori tutta la prima linea alla pag. 57. nelle CwWf. 
maniera , onde terminano le Antichità : Il fine del vigefimo libro , ^ ultimo t ^ 
delle Antichità Giudaiche diJla-vioGiofiefoc e da quella onde, terminano 
Il fine delti -uentìfette libri di Flavio Gicife fo ; ( cioè venti delle Antichità i, t 
fette Guerre) fi vede che deggìono precedere le , tapto in qu» » 

Quanto nelle altre edizioni . Quefto avverto , perché mi fono imbattuto m pi 
a* un efemplare mal ordìniuo daMegatori. 

— Giofeffb Flavio Hiftorico ec. (come 1574.). Con due 

Tavole ec. In Venetia, appreflb Giovanni Griffio 1585?.-^ 

I dieci ultimi libri ec. (ctwwc .1581.) Seconda Parte . In.Ve- 

netia ec.— Guerre Giudaiche di Flavio Giofeffo' Hiftorico , 

Huomo 
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Huomo ckriffimo. Le quali ec. ( come 15(^4. ) Dal Greco 
nell Idioma Xofcano tradote , e con diligeiHia corrette . In 
Venetia ec. in 4, * . 


Quefta bella edizione ^ una copia delle antecedenti , fenza la mancanza delle 
due ultime. Anche I Argellau riferifce quella edizione, ma non fo perché inter- 
ponendovi , lenza traduttore , non fpieghi poi , che le Antichità, /ono le tradotte 
dal Lauro , apertamente manifeflato in altre edizioni , delle quali quella 'e tutte 
le altre fono copie . ' ■ ^ ^ . • . > - 


^ ^ GIofefFo Flavio hiftorico delle Antichitk , 8c Guerre 
Giudaiche divifb in XXVII, Libri . In Venetia j apprefìfo 
AlefTandro Vecchi. 1(^04. in 4. A)gellati. 

• « 

Il q^Ie aggiugne : „ Riidampa veduta da noi in <\\xefÌ3, Biblioteca de* PP. Mi» 

S, Francefco y la quale ^ dedicata dallo Stampatore a Tha» 

j> dea Ttrabofco^ 


' — Giofeflb FJavio Hiftorico delle Antichità, et Guerre 
Giudaiche divifo in Venrifette Libri. Nel I. fi tratta della 
creatione del Cielo , & della Terra ; & dell’ opera de’ fei 
di; & del ripofo del fettimo. ( Nel) II. Deferì veli la par- 
titione di Giacob da Efaù, & perchè Efaù è detto Edom, 
& la feliciti di Giacob . ( Nel ) III. Moisè conduce il po- 
polo fuori d’ Egitto- al monte Sinai. (Nei) IIII. Gli Hebrei 
centra Cananei felicemente combattono. ( Nel ) V. Giefu ro- 
vina Gierìco confervando folamente Raab, Achar è uecifo, 
Aim pigliata fi Taccheggia . (Nel) VI. Caftigo de’Paleftini 
per haver, pigliata l’Arca. (Nel) VII, David primieramen- 
te è creato Re fopra una Tribù, lafciato l’altro principata 
^ i figliuoli di Saul; della guerra di Gioab con AbnerS^& 
Isbofeth; & come Abner fu da Gioab k tradì mente» ucci fo. 
( Nel ) Vili. Salomone punifee i feditiofi. (Nd ) IX. del- 
la religione di Giofafat, & la fua vittoria centra Moabiti. 
(Nel) X. La guerra di Sennacherib centra Gierufalemme, 
& la beftemmia di Rapfàce .. Parte Prima. Con Privilegio. 
In Venetia’, appreflb AlefTandro Vecchi. M.DC.VIII. — I die- 
ci ultimi Ijibri di Flavio Giofeffo Hiftorico Huomo da- 

riffima 
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TlfTimo delle Antichità Giudaiche . Nei quali fì tratta XI. 
Del tornare de i Giudei in Gierufalemme per concefllone 
di Ciro, 8c la edifìcatione del tempio . XII. Dello flato de’ 
Giudei doppo la morte d’ Aleflandro . XIII. La morte di 
Bacchide poiché fu uccifo Giuda . XIIII. Il Regno di Ari* 
Ilobolo, & come Hircano vivea privato. XV. Dell’avaritia 
di Herode, 8c della morte di Antigono. XVI. La legge di 
Herode, & de’ furti, 8c come tornarono di Roma i fuoi fi- 
gliuoli . XVII. I pefllmi portamenti di Antipatro verfo il 
padre' & altri . XVIII. La defcrittione della Soria fatta da 
Cirenio al tempo della Natività di Chrifto. XIX. La cru- 
deltà & malvagità di Caio , & la congiura fatta per am- 
mazzarlo . XX. Della difcordia fra Giudei , Se Filadelfi , Se 
della Stola facerdotale. Parte Seconda, ec. — Guerre Giu- 
daiche di Flavio Giofeffo Hiftorico , Divife in fette Libri . 
I. Si trattano delle guerre che hebbero gli Hebrei con Ro- 
mani. II. S’intende gran follevatione de popoli, molta uc- 
cifione per nuova Religione , Se fentenza data da Cefare chi 
dovefle Regnare . III. Del dolore che hebbe Herode della 
rotta havuta da Giudei, Se del nuovo Capitano, Se quanti 
Giudei furono morù/j[ni. Della defcrittione della Città di 
Gamala, Se délfuoaSeHloT v. Della’ crudeltà grande ufa- 
ta da ladroni zeloti in uccidere ogn’uno. VI. Di uno chia- 
mato Simone , che causò diverfi combattimenti . VII. Di 
tutti i bofehi tagliati per fare argini Se diligenza ufata per 
loro guardia. Con Privilegio ec. in 4. * 

EfTendo quefll tre titoli il funto di tutti ! vmti fette libri di Giofeffo , noff» 
mi fon* fatto riguardo di tutti intieri trafcriverli , benché così lunghi . Quella 
edizione , che fari una riftampa dell’ antecedente , ha la dedicatoria del Verchi a 
Thadto Tirabofeo data di ytnrtia li 24. Ottobre 1604. cui loda per eccellente Ora- 
tore al pari del Padre fuo , e del fratello Gio- BattiffM ; e per io fplendido fiio 
trattamento . Seguono due Tavole : la prima per libri e Camtoli ; la feconda per 
materie difpofta per alfabeto , divifa in due , una per la Wima 1’ altra per la 
Seconda Parte delle Antichità . Quindi fuccede la Vtta , e gli Auttori ec. come 
nell’edizione 1585. La Pampa prefente (forfè lo farà anche l’antecedente ben- 
ché r Argellati non 1 ’ accenni ) h adomata di figure non difpregevoli : e non 
folo nelle Antichità , ma anche nelle Guerre ci fono delle poflille margina- 
li . Nel regiftro , e nella numerawone de’ fogli > per dir anche quello , fo- 
no 
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no corfi degli errori per colpa degli lUmpatbri , .ma non per taàtO U libro 'b 
perfetto . , . • • : • , 

♦ • • ./ I * O . » ■ • ^ 

— Giofeflb ec. in ventifette, libri. Compartiti’ in tre par- 
ti, nella 'prima A tratta della Creatione del Mondo fino al- 
la guerra di Senacherib, nella feconda del tornar che tenea 
li Giudei in Gierufalem fino alla difcordia fra Giudei e Fi- 
lèdelfi , nella terza delle Guerre , che .hebbero gli Hebrei 
con Romani. Nel I. fi tratta cc. {come idoB.) di Rapface. 
Tradótto in Italiano per M. Pietro Lauro Modonefe . Ag- 
giontovi di nuovo le fue Tavole , per ordirle h ciafcedun 
libro. Nuovamente con diligenza ricorretto, & riftampato. 
In Venetia, MDGXIX. Appreflb Giovanni Alberti k Santa 
Fofcha. •— I dieci ec. {come idoS.) facerdotale. In Vene- 
tia cc. MDCXVIIII. — Guerre ec. guardia . In Venetia 
ec. MDCXIX. in 4.* 

Quella edizione b migliore dell’ antecedente , della quale per altro ( tratte le 
figure che in quella non ci fono) b una copia, (avendo per fino la fiefia dedi- 
capria col nome del Vecchi, ) perché ha di piti due Tavole per le Guerre , la 
prima per libri e Capitoli, la feconda delle materie per alùbeto difpoftc . An- 
che nelle poflille c’ b della diverfità tra quelle due edizioni . . ^ , 

Giofeffo ec. {comeióoB-) Rapface. Et con una nuo- 
va Aggiunta di due Libri uno del Martirio de’Macabei, & 
l’altro dell’Antichità tra i Greci, & i Giudei . Tradotto 
Novamente nella lingua volgare dal R. P. M. Andrea Berna 
Min. Conv. In Venetia, PrelTo Alelfandro Vecchi. MDCXX. 
Con Privilegio. I dieci ec. — Guerre ec.]( come ido8. ) Per 
Alelfandro Vecchi ec. in 4. * 

Quella imprellìone b una riflampa dell’edizione ido8. a per pagina , 

colle flcfle figura, colla iflefia deoicatoria (la da*»'perb ^ 1605. ) colle flefle 
Tavole, e cogli flefiì sbagli nét regiflrò . Io pertanto non pwfib capire come nel 
titolo fi chiamino i. due Libri, l'uno del Martirio ec. quando certamente , .alme- 
no nella noflra copia , non ci fono . .Quanto h poi al dirfi Tradotto Nuovarnen- 
te . . . dal ... Berna, io refio poco meno che ftrabiliato : Poiché ella é certo 
qucfla la traduzione tante e tante fiate flampata , e da noi tante volte fin ora 
riferita. E pure come Opera del Berna la trovo annoverata nel Voi. II. P. II. 
pap. 958. degii Seri. tori d' Italia , dove fi parla di lui , c le fuc Opere fi riferifeono . 
Quello che può dirfi in giufiificazionc e del titolo , e di chi al Berna 1 ’ attrU 

• buifee , 
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buifce , fl b che forfè al Bm,i debba attribuirifi , non tutto il VolgariKamenta 
di Giofeffò, che in quella edizione fi contiene , ma Quello folamente de dueUbn^ 
nel titolo indicati, i quali forfè vi faranno in qualche coma, che io ancora non 
ho avuta la fortuna di vedere . Intanto io non poteva difpenUrmi dalla prele*^ 
te olTervazione . Quella edizione h anche citata dall’ dicendo : 
dell' adizione delP armo 1J71. della qual impreflione non veggo nh nell ifleflo Au 
gellati, nh in altri menzione alcuna. 


— Gioreffo ec. ( come 1619. ) Tradotto in Italiano per 
M. Pietro Lauro Modonefe . Aggiuntovi ec. In Venetia , 
MDCXXXVIII. appreflb li Guerigli. in 4. 


Quella edizione da me veduu in mano d’un artigiano, che in tutto h fimile 
a quella del idio. non ha nel titolo : Tradotto il tutto in Italiano ec. come la 
riferifce V Argellati, il quale vi ha cacciato quell’ // tutto di fuo capriccio, non 
eflendovi certamente nella ftampa, dovendovi ragionevolmente > 

del Lauro non h ienon la traduzione delle Antichità , e quella delle Guerre 
dell’ anonimo , come in tutte le altre edizioni . 


— Giofeffo Flavio Hiftorico, delle Antichità, e Guerre 
Giudaiche divifo in XXVII. Libri _^ec. tradotto in Italiano pr 
M. Pietro Lauro Modonefe. In Venezia, appreflb li Milochi. 
1661. in 4. Argellati. 


Il quale aggiugne : „ Non vi h nh Lettera , nh Prefazione - Libro 
„ duro nella*L^rt-w de' PP. de' Servi di Maria , in Bologna . Quella «dimn^, 
„ che b la ftelfa-a^no^tampTnTg All./» . ■ — (^<=1 quaj anno^^MB 

ne dà nefiuna edizione) „ viene dedicata a Mon/ignor < cosi ) Gira, 

„ Pefcovo di Feltri, annoverando tutti gli Uomini illuflri di Cala Gira. „ 


— Li dieci Libri ec. [come ido8. ) In Venetia, apjircf- 
fo Domenico Milocho i6jo. in 4. Argellati, 

Se vi fono quefii Dieci Libri dell’ edizione ora accennata _, dee 5 **® 

vi faranno anche i Primi Dieci, tanto pili che per attefiazione vt 
fono le ài<Ff*c dell’anno fteffo | come ora foggiungo fuUa fede di lui . 

— Guerre Giudaiche ecT^ cdmf'~i 3o8. J . In Venetia ap- 
preflb Domenico Milocho it>70. in 4. 

— — Giofeffo Flavio Jftorico ec. In Venezia ld8i. in 4* 
Argellati fulla. fede . delf Indice Ottoboniano . 

Tomo II. I . ' ® * 

. l ■ , 
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Ha avnto tanto di credito , e tanto di fpaccio quella traduzione Jtatte del' 
Lauro , e parte d* anonimo , fopra quella dei BatdtUi , la quale ora fono per ri. 
ferire , cne oltre le tante edizioni già regilirate ( e chi (a quante volte me ne 
fono fuggite! ) fi fegulta ancora a riflampare continuamente. 

Di Flavio Giufeppe, deU’Antichitk de’Giudei. Libri XX. 
Tradotti novamente per M. Francefco Baldelli . Dove s’hk 
piena notitia di quafi tutto il Teftamento vecchio; e di tutte 
le hiftorie defcritte da Mosè nel Genefi . Con Privilegi . In Vi- 
negia appreflb Gio. 8c Gio. Paolo Gioliti de’Ferrari . MDLXXXI. 
— Di Flavio Giufeppe, della Guerra de’Giudei. Libri VII. 
Libri due contra Apione; e dell’ Imperio della Ragione; tra- 
dotti, nuovamente per M. Francefco Baldelli. Con Privilegi. 
In Vinegia ec. in 4. * 

— Di Flavio Giufeppe dell’ Antichitli ec. MDLXXXIII. 
cc. — Di Flavio Giufeppe della Guerra ec. MDLXXXII. 
ec. in 4. * i 

Effendo quelle due, una fola ed iflefia edizione, colla fola varietà dell’anno, 

( febbene nel frontilpizlo della prima dopo Appiont vi fia un punto e ^virgola ^ 
e nella feconda non vi fia , folo divario , che no potuto fcopnre tra 1’ una e 1 
altra ) , il che non pub metterfi in dubbio per lo confronto da me efattamente 
fauone, quello che dirò d’ una farà detto anche dell’ altra. 

A Gahricilo 'Tofì in lettera Z)/ Ctortr^ym . AÀì jwmm. Ottolrr» . B 4 DLXX 1 X» il - 
Batdrlti dice : Havcndo in animo di publicare al mondo P antichità de gli Hebreì da 
Giufeppe Flavio fcrittore dotiiffimo y O" antichijfimo defcritte , & à richiefta di chi 
da me potea difporre in quefta nojìra lingua da me tradotte ; eC. Alla dedicatoria 
feguono due Tavole , una de’ libri c capitoli , l’altra delle cofe notabili. Anche al- 
le Guerre precede dedicatoria del Baldelli a Nicolò Caddi data Di Cortona . Adi ul- 
timo Febraro . MDLXXXI. a cui dice , Havendo già cinqu' anni fono tradotto in 
in quefla noJlra lingua à richiefta ^alcuni amici miei y & à beneficio di coloro che 
non hanno della Latina contezza quella così lun^a e, pericolafa guerra y che con P oftina- 
tijfma e perfidijfima natione Hehrea hebbcro t Romani Imperadori y dir à Vinma al 
mollo Mae. Sig, Gabriello Giolito , che la doveffe con le fue bellijfimt fiampe al 
mondo publicare all' bora inviatala ; Succeffe in quel tempo ( come ■> OÌ<> piacque ) 
quella tosi horribil pefte ec . . . Per la qual cofa non potei aUrcinenti^ il mio difegno co- 
iofift-j. f P Opfra Jt è fiata fOff per fi nn à bora Come AormendoTy rifpetto alla morte , 
che poi feguì eP ejfo Sig, Gabriello di felice memoria , Flora poi che (^mercè delta de- 
lhenz.a etelli Magnifici Signori Giovanni , e Ciò. Paolo di ejfo Sig. Gabriello figliuoli) 
fi è ritrovata e data alle ftampe ho voluto adempire ec. . . E tenga per cefta*te , di- 
ce dopo , quello che in effe ho folo havuto quefto intento di rendere in quefta noftra 
lingua fedelmente di quefto Auttore te parole , e mi perfuado eP bavere in ciò il fine 
propoftomi confepuito , e di non m' cffere mai in alcuna parte datP ufficio del fedele in- 
terprete fcoftato . Seguono le Tavole come nell' Antichità , J^uanto b alle due al- 
■ tre 
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tre Operette , cio^ a’ due libri cantra Anione , c al libro de’ Macabe! overo deU' 
imperio della Ragione non ho altro da dire , fe non , che , per quanto io fo , que- 
fta % la fola traduzione che ne abbiamo . La copia delle Antichhìi coll’ anno 
MDLXXXI. l’ho veduta preflb S. E. Quìrirti . Edizione, che ha delle po- 
fiille marginali . 

I 

— E ivi per gli fteiTi 158^. in 4. CataL di Libri pref- 
fo del nojiro Lihrajo Coleti ^ 

Ptlma di terminare quefta artìcolo parrebbe da notarli chi veramente fia l’au- 
tore del teAo latiuo, dal quale furono portate alla lingua italiana quelle Iftorie 
di Giofeffa . Ma liccome di tanti valentuomini , che ne hanno ferino , non 
% ancora da nelTuno fiata fciolta la quiAione , mi contenterò riferire quanto ne 
dice il Zeno Tom. IL pag. a8j. n. (a) contra il Fonranìni , che in queAo 
ìAeflb luogo vuole, che queAi libri VII. della Guerra Giud^iica volgarizzati eftam- 
pati in Fiorenza per Rartolammeo P. 149^^.. in foglio ( da me in primo luogo re- 
si Arati, e poi tante volte riAampati) ìvasia prefi dalF edizione latina del Platina, 
ge»ir,dmente ^ ma folfamente attribuita al (ao j^amofo Kuhno , che mai non traduce 
alcuna opera di Giufeppe come a luogo proprio avea provato. Il Zeno dunque nota» 
„ Con la feorta di quanto il noAro Monfignore ha alTerito in altra fua opera 
5, poAuma ( Hiftoria Utterarta A^uilejenfis l. V, cap. XVI. ) , fi viene a capire 
,1 quello ^ che ha voluto dirci in queAo luogo della fua Biblioteca Italiana ; ed ìt 
„ che il volgarizzamento di Giufeppe della Guerra Giudaica , Aampatq in Firen- 
„ ze nel 149?. in foglio, \ Aato fatto fopra la traduzione latina antica, emen- 
n data dal Platina, e Aampata in Roma l’anno quinto del Pontificato di Sifto 
ìì V. appreffo Arnaldo Pannartz in cafa di Pietro de Majfimi , Gentiluomo Roma- 
j> tiq , nel 1475. in Joglio : la qual traduzione latina fu da molti , ma , fecondo 
„ lui , falfamente attribuita al Tuo Rufino Aquile/efe, cui egli contra la fede de^ 
j. Codici, e autori di credito , si antichi, come moderni, contende, eniegaogni 
„ vexllone di Flavio Gìi ^rppm ^ fj io Ja San Girolamo vien denominato il Greco La- 
,, V io . ^Ctiifadario frittoti piti viniTò àr templ ~ ne~* quali fu fatta».-e-t«ntO fperi- 
n mentalo nella conofeenza degli ferini, e degli autori, che TI precedettero , la- 
y, feib detto (De Injìitut. Divinar, litterar. cap XVII. ") che al fuo tempo era in 
contefa, fe la deua verfione foffe di Girolamo, o ò\ Ambrogio , ovvero di Rm- 
,, fino^ : quie dum talibut adferibitur , ompino diéiionit tximut merita, declaramtar .. yy, 

. . * . ^ 

, G I O V A N l.,C A S S t A N O» . . 

. l 'r. . ,»•••'■* • ■ ' • 

O P<ira (H Giovanni CafTiano delle Coftitutioni et Origli^ 
de Mcnaachi et de remedij et caute de tutti li 
dove fi recitano ventiquattrn rKgtonrnrenrt de i noflri antiqui 
padri y, non meno dotti et belli ^ che utili & necelfarij U fa- 
perc. Tradotta per Fra Benedetto Buffi Heremita, dell’ or- 
dine di Camaldoli, di latino in volgare. Col privilegio del 

fommo Pontefice Pia lUL 8c dell’ Illuftrifs. Senato Veneto 

a i p«r 
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per anni XX. {in fine) In Venetia per Michele Tramezzi- 
no. MDLXIII. in 4. * 

Prlnvi di dare al folito la relazione di queAo libro , voglio riportare cib che 
ne dice il Zeno T. II. p. 475. n. (? )• I' trMjuttore ài qMjìe opere ài CafTiano 
ì flato Fra Benedetto Buffi, non Run, fotta il qual nome corrotto bifogna ezianàio 
cercarlo nella tavola ài quefla Eloquenza àel Foncanini , che nemmeno ivi fi è rav- 
veàuto àel fallo , Anche Lodovico Jacobilli àa Foligno, Protonotario Apoflolico, ha 
florpiato il nome àel Buffi in quello ài BafTo nella fua Biblioteca dell’ Umbria pag. 
70. Il Padre Buffi fu Fremita Camalàolefe dell' Eremo ài Pafcelubo nel àiflretto ai 
Ugubbio , cosi lui flejfo chiamandofi in capo alla lettera , con la quale inàirhxa la 
fua traduzione a Pietro Panfilio . Ella è flata però cenfurata e proibita nelP Indice 
Romano , infino a tanto che fia ripurgata , e corretta ; e quefla proibizione i flata 
la cagione del fuo effer poco nota , e affai rara , Ne fu fatto un vecchio volgarizza- 
mento ,■ da me veduto fcritto a mano, ma non fo fe mai fia flato mejfo alle Jflom- 
pe . Venendo ora alla relazione del noAro efemplare , eAb comincia dai Privi- 
legi , quello del Senato Veneto \ dato MDLXIII. die primo Maij in Rogatit , 
dal quale pare non effere Aato Aampato prima di queu* anno ijdj. Nella let- 
tera dal Zeno indicata , Fra Benedetto Buffi Heremita ne P Heremo di S. Flie^ 
rtmimo di Pafcelupo nel deflretto di Ogobbio al magnifico M. Pietro Panfilio , 
efortandolo a ritirarfi dal Mondo ; perché vedo , dice , eh’ alle parole mie fia 
qui non havete dato orecchie , cofa che a me rincrefeie affai , non voglio mancare di 
nuovo con quefle quattro righe , & con quefla opera del beato Caffìano che ho fat^ 
Ta Volgare per utilità delle religiofe perfone , amonirvi , effortarvi, & pregarvi à vo- 
lere darvi tutto à Giesìt Chriflo ec. Il medefimo Heremita et Servo di Giesti Chri- 
fto alU pif lettori parlando della utilità , che pub recare la lettione del beato Caf- 

finno m' è parfo , dice , di metterlo in volgare , accio ogni perfona H pof- 

fu leggere O* mterùdere , ne ho ricercate parole tofeane , perche queflo nau conviene 
alla mia profeffione', ma P ho fcritto nella lingua propria ec. Segue quindi breve 
7 avola aeile cofe principali , che in queflo libro fi contengono , la quale comprende ì 
titoli , 0 le rubriche aellc cofe medefime . I Raaianamentl fono meffì in bocca 
di diverA Eremiti , ma non pertanto fono tutti di Cajpano . Cosi di fatto fi con- 
chiude . Sono finiti li XXIIIL ragionamenti delli padri ; ferini da Giovanni Heremi- 
ta , chiamato Cajpano . Per qucÀa ragione degli autori , in bocca de’ quali fi 
fìngono queAi Ragionamenti , non ne no fatti articoli a parte , come gli tia fat- 
ti , non lo quanto ragionevolmente , l’ Argeliati . In fine c’ i un teAo di Cafpo- 
dortp fopra il frutto di queAo libro . 

L’ Argeliati fulla fede del Giacobini Catalogus^ Scriptorum Provincia Umbriat 
pag. z 6 , cita un’edizione di queAo libro ,^In Firenze ijjo. ma il MazzucheJli 
Voi. II. P. IV. pag. *177. degli Scrittori tP Italia dopo di aver corretto l’*^to- 
te , in cui era corlo nel Voi. II. P. I. p. }8.- trattovi dallo AefTo Giarrhilli àx 
chl»mare Buffi l’autore di queAo Volgarizzamento ofTerva, come .» fi Giacobini 
» pel Catal. cit, dell’edizione di Foligno 1658. non ^c* Aato Aampato 

,, in Firenze il detto Volgarizzamento , ma fcilve eoe 1 ’ autor di ellb Floruit 
» «n. ijjo. „ 


S. GIO. 
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S. GIOVANNI CLIMACO. 

I N nomine Domini noftri yefu crifii amen . Incomencia 
cl prologo nel libro chiamato Climaco . ( in fine ) 
M;CCCC:LXXVII : Die:XIX Septembris. :M:P: :Z: :C: 

:L: ;S: :M: :Deo:Grarias: Amen: Finis: Quello libro fo 
fatto in cala del reverendo mifier prè Lunardo longo re£lor 
de 'la giefia de mifier limilo Lorenzo da rorc de bel Vefin. 
adi fopra fcripto. &c: Amen. :S; :Z: :L; ;S. 

Di quefta edizione mi diede notizia un noftro Religiofo , a cui non fovviene 
donde r abbia tratta , n% la forma del libro . 

S. Giovanni Climaco. in 4. 1478. 

In un Catalogo di molti Libri mtovamtnte veàdihili in Padova appreso Ciufip- 
pc Cpmhto , pag. xxy., trovo reglArata quella edizione , con quanto uà in fine 
dell’edizione lopracccnnata . Queflo Ubro fo fatto ec. dt bel Vejin , 

-7- Scala del'Paradifo di S. Giovanni Climaco, tradotta / 
da incerto . Venezia pere Matteo da Parma i4pi« in 4. 
Capponiana . ' ' ' _ 

■< ^ ^ ^ ... 

— e Venezia per Crifloforo da Mamlclta-T4p2. in 4. 
Zeno T. I. p, 153. u. ( 1 ) 

"Il quale aggiugne i ( volgarizzamento antico ) fatto da un Frate anonhpa , che 
non ha voluto renderne informati ni del fuo nome , n^ del fuo iftifuTo religiofo . 

— Incomincia el libro chiamato Climaco over Scala Pa- 
radifi el' quale compofe uno deli fallili padri antichi el cai 
nome fu joannì abbate del monallerio del monte Synai . 

El quale libro fcrifle ad inftaiiiid flc-petitiorie di fanfto Jpan- 
ni abbate del monallerio di Rayti & de gli foi monaci: el 
quale monallerio e apiedi del predillo monte fynay . ( 
fine ) Stampato in Venetia per Gulielmo da Fontaneto de 
Monferrato del . ‘ M. D. XVII. adi nove de Aprile. 104. 

D*i 
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Dal feguente Proloeo dell’ autore d’un volgarizzamento che MS. lì conferva I 

nella noltra Libreria legnato num> ^85. , rlIevaBdofi elTerna quello nollro una co« I 

pia Hampata ; giovami riportarlo pre^och^ tutto , in elTo additandoci mohe noti* '' 

zie , che nello Itampato in vano fi cercherebbero ; poiché in elTo é flato ommef^ 
fò non fo il perché, lo frate che 0 'preffo a translatare (jueflo libro 4 ^ latino in vol- 
gine .... per fatisfare alle petitioni ae fervi di xfo^ li ^uaii non intendono lo parla- 
re URerato ... e dico che in quefla opera non intendo difeguitare atutto lordine delle 
parole del libro fcripto in gramatica pero che in quefto modo non fi dichiarerebbe be- 
ne, pero che ce grande diferentia dal parlare volgare al parlar per grammatica . Ma 
intendi) di ponete le fententie delle parti e depatagrafi delubro quanto Dio mi fataitf- 
tendere come piu chiaramente potrà . Et alcune parole cbio vi porro delle chiofe de fan- 
Ri per piu dechiaratione , e compimento del tefto p>er non impacciare le margine delli- j 

irò fcrtvero fraltejlo fegnando col filo . E del non potere ne fapere ben dichiarare fi | 

maccufo pero che degli vocahuli volgari fono molto ignotante perche loglio pocho ufati , 

Anche perche le cofe f pirituali e atte non fi poffono fi propiamente ex prentere per pia- 
tole vulgati come fi fpriemono per latino e per gramatica , per la penuria cioè p>er la 
povertà de vocabuli volgari . E pero che ogni contrada e ogni terra a fuoi propri f vo- 
cabuli volgari diverfi da quegli dellaltre tette e contrate . Ma la gramatica ellatino 
none co fi, pero che uno a po tutti latini pierò vi pregio che mi perdoniate fe io non 
dechiaro perjeRamente le fententie elle veritadi di quejio libro . None dellibrq e del_fan- 
So che Jcrijfe , ma e il difeSo dello ignorante translatore . Prendete del povero quello 
che puotete e per carila vi piaccia pregare iddio p>er me . A <mello Prologo del volga- 
rizzatore italiano precede altro Prolago corno quefto libro fi rrattslato di greco in la- 
tino da un venerabile religiofo frate angnolo de frati minori , nel quale li ^iega co- 
me per divino miracole aroia ricevuta lanotitia della lingua greca gratiojamente ; e 
come oltre quello translato pienamente e con grande follecitudine di greco in lati- 
no un libro di fanQo baxilio & e per modo di regola , ed uno di fanRo matbario 
correndo gli anni domini MCCC 9 . Al tempo di papa bonifatio . E di quello par- 
lando: Il fecondo, dice, ( che quello FrA^n^e/e traslatb dì greco laìaùtm ) fi chia- 
ma il climaco il quale compuofe fanRo Giovanni feolaftico abate duna ntomftero del 
monte fynai . SanRo giovanni de£lo cSmpuofe due libri ; Uno della vita aSUva laltro 
della contemplativa quello della vita contemplativa trovo chera tanto prefondo daltez- 
toa che non fi meffe atratlatarla trattato quefto della vitaaRèva. Di quello F ti. An- 
gelo parla aliai eruditamente l’ora Arcivefe. d’Udine, Monfig. G/«>i^»ro/rfmo Gra- 
denigo nel Ragionamento Iftorico-Critico intorno alla Letteratura Greco-Italiana (a), 
cui chiama del Cingolo . Quello dignilTtmo Autore perb mal fi appone là dove 
pagina 104. fiimgiiigne, che io nella prima edizione di quella Opera ( b) ho det- 
to che tra' Codtoi della Libreria Somajea di Verteva trovafi una traduzione in lingua 
ITALIANA de' Sermoni di S. Giovanni Climaco fatta da un Fra Angelo } quando io 
ho allora detto : Una traduzione di queft' Opera MS. parte in membrana e parte in 
carta, tutta dello ftejfo carattere però, fi ritrova nella Libreria de' Pathri Somajehi-dd- 
Salute di Venev'a tradotta da una verfione LATINA di un Fra Angiolo, cìy mira- 
colofamente apparò la lingua greca p>er quanto leggefi nel Prologo pnernejF’^t • Quello 
ifielTo 3bagUor4vea prcio il Mazzudaelli Voi. I. .P. II. 

flato ingannato Monfig. CraJ*»ign . Indi io allora lòggiunfi : Oltre auefti ^o. 

Sermoni v’ è nello ftejfo Codice anche un altro Sermone di S. Giovanni al Paftore', 
e ia Vitetdi ejfo ferina da. un Daniello , e tradotta in. Italiano , precedendovi i 


(a) Brefiia prejfo Giammaria Rizzardi t’JSp. in 81 pag- nr. e feg. 

(b) Ivi p-ias-Tcm, XXIIU Cleggafi XXXIIL) p. 50. ( leggafi 509.) dell*. 
Ràteàfia Calegerana - 
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XX. Sermoni attrlbuiii a 5 ’»»» Agoftino, mì fratrts in eremi, e fono quegli 
che fotto l’ articolo di quetto Santo abbiamo riferiti pag. ij. pubblKati in Fi. 
reme nel i-?!. da Fra Ageftino dalla Scorata volgarizzati . Premeflo tutto ciò 
che certamente non % fuori del noftro iftituto , pafferb a defcnvere il noAro 
efemoUre , che mi ha fatto eflerc forfè pili proliflb che altri non vorrebbe . 
Comincia queAo dal Prologo, il quale altro non \ che la tavola de xxx. gradi, 
onde h formata queAa Scala Paradifi colla rubrica d’ ogni grado . Finito 1 ulti- 
ino grado : Incomencia el ftrmone de fanBo Joatme cUmaticho al poflore ( CMl ; : 
con queAo finimento. Exfhcit /ermo ad pajhrem : beau Joanms citmaa . Ad lau- 
dem fanBiff\me mnitath O’ tatius eeleJUt carie, Deo gratias Amen. 


Sermoni di S. Giovanni .CUmaco , da correttiffimi efem- 
plari Greci e Latini nella volgar lingua fedelmente tradot- 
ti. Aggiuntavi la Vita di S. Onofrio. In Venezia per Gio: 
Farri , e fratelli y e Gio: della Ghiefa Pavefe I54S* 
Capponiana» » 


— Sermoni di S. Giovanni Climaco Abbate nel Monte 
Sinai': ne’ quali dilcorrendofi per la fcala di trenta ^ > 
fimili a gl’ i anni della pienezza dell’ eth di Giesù Gr/fto , 
fecondo la carne ; s’ inlegna il modo di falirc brevemente 
alla pcrfettione della vita Monadica, Keligiofa , & banta . 
Gon l’allegationl della Sacra fcrittura : Et le dechiaratio- 

ni di tutte le cofe-puL-.nqtabili , che fi contengono 
prefente opera. A Monfignor de Patti. In Viodgb MDLXX. 
apprelfo Francefco de’ Francefchi Sanefe . in 8. 


Della dedicatoria data di Vinegia il primo di Agoflo MDLXX. . 

rentilli , al NobiliJ/xmo & Cenero/ijfir^o ’i ^''*T ^^Trance^o d^ 

ove dice , fendo caduto nella mente ^ X F 

Francefchi , di volere ritornare in luce tl prectojo Folume de Sermoni di S. 
Climueo : i quali erano di maniera allontanati da gli occhi di molti , che pareva 
no affati, fepolti nelle tenebre; egli come quello, c^ C’ f X 
dimeno più che !,uomo di età matura inclinato alla publica utilità, 
quella opera dianzi pocu finitamente tradotta nella noftra lingua > n ; 

lai Jttata da gli errori , che fogUoni nella ^ ^ ^ 

Ra, & in molti luoghi da me raffettata con quella 

Jia flato pofféile ; Da queAa dedicatoria, dico, raccogfiendofi che 

i altrimenti novello fraduttore di queA’ opera, ma folo 

duzlone di altrui , allontanata da occhi dt molti, e quafi fp> edi7Ìoné 

io mi èra figurato cAere queAa una riAampa , *Wamna del 

del Frate anonimo , di cui io ho riferito ’l ÌAS. che abbUmo , e a t 
1517. dopo le più antiche fulla fede altrui rcgiArate . Ma fattone il cpnfropto 
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10 le trovai talmente differenti, che affblutaraente di autori affatto ffivec/i fi 
deggiono confiderare . Quindi trovando nella Capfoniana riferita la fopraccennata 
edizione it4V dal cui titolo non fi può dedurre effere una riftampa. ma ^tut- 
tofto un’edizione di un nuovo volgarizzamento, mi fono indotto a riferir qne- 
fta come una riftampa di quella, rafftttatane dal Fer«ir/ 7 f/ la traduzione . Cercan- 
do poi da qual latino fia tratto il volgarizzamento di quefta noftra edizione , 
oltre che una Epiflola del^Rmrr. P, F. Ambrofio CamatdiUtnfe nell» fu» tradotti»- 
ne di S. Giovanni Climaco , di Greco in Latino . Al molto venerabile Ò" amantiffimo 
Padre F. Matteo Ambrojto monaco , ne potrebbe fervir di non debole fondamento ; 

11 confronto da me fattone full’ efemplare latino , che nel Tom. V. delia Ma- 
gna Bibliotheca Veterum Patrum ( a ) , fenza timor di reftar ingannato , mi 
affìcura effere quefta , della qual parlo , una traduzione italiana dal latino del 
celebre F. Ambrogio Camaldolefe . Il quale parlando in quefta Fpiflola dell’ anti- 
ca traduzione latina , che gii fi aveva ( fiami permeffb fare quefta piccola di- 
greffìone ) : Allegando ( dice a F. Matteo Ambrojto ) poco la prtma interpretatìone 
f.nisfarti , parendoti effer da intendere molto dijficile . . . Che colui ( qual fi fia fla- 
to ^ che io non lo voglio temerariamente determinare ) fe fia troppo alla lettera acce- 
flato , e'9' cantra li precetti de' antichi dotti P habbia a parola per parola tradoto ; e di 
sò parlando ; non mancaranno chi me riprendine, come un certo jfuperfiuo ( ma.eiP.dt 
ancora più grave CSf molejlo ) come temerario & arrogante m' accujfino , che habbia prefo 
ardire , di novo ejfa opera dopo il primo interprete trMurre , quello , forfi più pertinace- 
mente che confiderai amente àjjìrmando effer fiato dal Spirito Santo ìnfufo & tnfpirat» . 
Alla fuddetta Fpiflola del traduttore latino F. Ambrogio , fegue altra lettera di 
Cìo-ianni Abbate del monaflerio di Raichu a Giovanni abbate di Monte Sinai , chia- 
mato bcolajlico , nella quale lo eforta a fcrivere quefta Scala-, indi la Epifl. di Gio. 
Scolaflico Abbate del Monte Sinai , Refponfiva al prefato Gio. Abbate di Raichu. A 
quelle fuccede 1 ’ Ffordio di Daniele hitmile Monaco del monaflerio di Raichu : nella 
vita qual lui fcriffe di S. Giovanni Climaco , detto Scolaflico , Abbate de! Monafle- 
rio di Monte Sinai , quale a fimilhudine di Aìosè in effo Monte fcriffe le due 'Favole , 
cioè la fama Scala , compofla di trenta gradi , ne' quali conjifle la perfettione della 
vita Monaftica ; e a qnefto Ffordio fe/^uita la narratione di' effa vita . Dopo tutto 
ciò fi legge ['Argomento del libro. 1 erminata la Scala, fegue il Sermone del pire- 
fato S. Giovanni Scolaflico Abbate nel monte Sinai , a Giovanni Abbate di Raicu , 
della paflorale cura : &- come deve effere il pajìore delle rational pecore . Indi un’ F- 
piflola Refponfiva di effo Giovanni Abbate del Raichenfe monaflerio , p>er la quale mot- 
to commenda fÌT laud.i effo Giovanni Scolaflico , & figuratamente , & con brevità al- 
ludendo alla hifloria di Alosè , di Giofuè , & di Chriflo , quafi tutto il fuo fopra 
fcritto libro efpone . A quefta fuccede la Vita di S. Onofrio, premeffbvi il filo Ar- 
gomento , ove dicefi da uno antichijfimo libro di Padri fanti traffonta . Il titolo al- 
la vita premefTo l; quefto . Pannunjfio , (in margine overo Pafuntio ) di 
Chr'flo, fervo , q" de dal venerabile CS* fantiffimo Padre Honefrio Anacdrita t*dt la 
Via fica, tir viridi il fine di effa i a tutti li fervi di Dio, per F unii -"fi mondo , 
faluu ^ vacr.gsr fanitade ; ed in fine fi legge: Finiffe la vit- det gloriofo Anacori- 
ta S. Honofrio Jìglh.olo del Re di Peyfìa , Teniiina il libro colle Dechiarationi di 
alcune cofe più notabili ec. fttte dal medefimo Auttore intorno a cia/cun Grado , o 
alla Vita , Mi corre debito di notare che quefte Dechiarationi fono non già dell’ 
autore della Vita di S. Onofrio, come dal recato titolo apparifce , fatte d'I me- 
defiiiio Autiere : ma di quel Giovanni Abbate dei Raichenfe monaflerio , di cui i l’ 
Fpiflola refponfiva in commendazione di S, 'Giovanni Scolaflico . Quefte Dechiara- 

tioni , 

(a) P ari flit , Sumptibus JFgidù Morelli Avchitypographi Regii 1^44. ì» fot. 
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tiont ^ intitolate fi leggono, ma più diflfufe nel fopraccitatoT. V. p.7jp» 

della Magna Bibliotheca Veterum Patrnm ; dove apertamente fe ne fa, autore il 
precitato Giovanni. Termino la lunga relazione di quello libro col notare , che 
in quella belliffima edizione fono numerati XXXI. i Sermoni di S, Giovanni CA*- 
macoy perché; il Sermone Terzo t divifo in due, Terzo y e Quarto, 


— Sermoni di S. Giovanni Glimaco ec. In Vinegia • 
MDLXX. Appreflb Pietro Dehuchino Franzefe. (infine) la 
Vinegia MDLXX. in 8. 

Quella edizione, da me veduta nella Zeniana^ "h talmente firaile alla f<^rad- 
detta, che fenza dubbio dee tenerli per la medefi ma, variato il nome dello Stam- 
patore ; il quale ^ anche variato nella dedica del Ferentilli in quello di Bernardo 
Giunti : fendo caduto in mente del .... Signor Bernardo Giunti ec. Per dir quello 
che ora mi viene in penfiero circa quella non così frequente mutazione di nomi 
di Stampatore , di una iftefla edizione , ( murazione che in quello cafo ^ più Ura- 
ni per portare nella lettera un nome diverfo dajq^uello del titolo ) , io credo che 
il trancefchi e il Giunti fiano flati gl’ imprenditori per metà della llampa , a'I* 
quale il Trancefchi raife il nome fuo , e il Giunti quello del Deuchino. Cb? noti 
vuol fottofc riverii a quella mia conghiettura , fe ne difpcnfi , che io non me ne 
avib a male per niente. 


— Sermoni di S. Giovanni Glimaco ec. nella prefente 
Opera. Di nuovo con ogni diligenza revifti & corretti . In 
Vinegia appreflb Pietro Marinelli . MDLXXXV. ( in fine ) 
In Venetia MDLXXXV. in 8. ^ 


L.a differenza <ll quella edizione dalle precedenti lì t CW® iw vece della 

dedicatoria del Ferentilli , lo llampatore ne foftitulfce una fua, data di Venetia y 
il dì 7. Agofto , MDLXXXV. alle Madri del Monaftero di Santa Caterina di Ma- 
morbo ; nella quale determinai nel mìo penfiero , loro dice , ( dopò P haver ragio- 
nato co ’/ loro Predicatore il P. F. Francefco Fauni da Cagli , degno d* o^i con- 
Jideraùftne e molto mio famigliare y quanto le piaccia te cofe fpirituali) dedicarle un 

Libro de* Sermoni di S. Giovanni Climaco ricapitato alla mia Stampa , 

5Ò cert i filmo y che la farà di gran giovamento , Avvertali che febbene nell* edizioni 
I J70* h numerino XXXl. c in quella l* ultimo fi dica trigefimo , c 4 ù nafee , per- 
ciò il Sermone Nono e Decimo fono amendue numerati Nono, 


~ Sermoni eg. In Milano, appreflb gli heredi di Simon 
Tini. 1585. in 8. Argellati, 

Il quale foggiugne : „ L>a dedira ^ alla MolP Jllufire Signora Margarita Simo- 
yy netta y Gal/arata y fegnata, Francefco Tini B, Luglio IJ85. „ c tutto come nell’ 
edizioni antecedenti. 


' Tomo II, 


P 


— Ser- 
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— Sermoni ec. {come i^yo.) Opera. Di nuovo con ogni 
diligenza revifti, & corretti. In Venetia MDCVII. Appref- 
fo Pietro Bertano. in 8. , 


Quefta edizione ftapure nelln Zeniana , ed % la fola citata dal Fontanini, li qua. 
le, ingannato dalla dedicatoria del MarinflJi, cbe tolta dall’edizione anteceden- 
te è prerneHa anche in quella imprelTione , dice di quefti Sermoni , eflere tradotti 
da Pier Marinelli . Viene perciò a ragione redarguito dal Zeno T. I. p. lyj, 
_n. ( * ) non olTervandoli , dicendo nella lettera di lui ... alcuna efprejjione che la 
pojfa far credere traduttore delT opera : aggiugnerò io , che anzi le fue efprejfioni 
\ non polTono non farnelo credere lo Jìampaiore : determinai ^ e’ dice, dedicati* un JJ- 
bro de' Sermoni di S, Giovanni Ciimaco . . . ricapitato alla mia fiampa . 

Vita di S. Honofrio, cavata dalle Opere del B. Giovan- 
ni Ciimaco, In Milano , per gli heredi di Melchior Mala-.' 
tefta. 1^23. in 12. Argellati, 

Vita di S. Onofrio , tradotta dal Latino di S. Gio: 
Ciimaco da Gio: Andrea Pionno. In Milano. 1523. in 12. 
Argellati . 1 ' 

Così V Argellati cita quelli due libri, i quali io credo che fieno un libro fo- 
lo, e che l’ edizione fia rifielTa. Veggafi quanto diremo del libro feguente . 

— Ed ivi predo Filippo Ghlfolfi in Argellati. 

Nella Biblioth. però Scriptor. Medioì. T. 11. P. n.'cOTT ipoi. fi citacosl: Vitadi 
S. Onofrio, cavata dalle Opere del B. Giovanni Climdco : Alle Molto RR. Madri di 
S. Maria Rofa in Abbià Graffo , di Gio: Andrea Pionno , Gentiluomo Milaneft , 
Qavalier J erofolimitano , e Protettoft di detto Monaftero . Milano i6zj. & iteruna 
t6jp. pertes Piilippum Ghifulphum , in iz. Il qual Pionno , foggiugne V ArgP‘la~ 
** , ,, non dice di averla tradotta egli dal Latino , ma confrontata noi colla 
„ TradUiione, che fi legge tra quelle di detto Autore, i ver>«*ic”te affai diffe- 
„ rente .... Al Lettore poi dice di aver cavata quella Vita da quanto fcrifle 
„ S. Panrtufo Monaco , e comincia col feguente titolo : Paruntfio di Giefu Chrijìo 
,, Servo, quale dal venerabile , & Santijfimo Padre Honofrio Anacorita udf lavitafua, 
„ &■ viddi il fine di ejfa p a lutti li Servi di Dio, per P unrverfo Mondo, Salute , 
„ & Sanitadt ec. ^ ' 

— • Et ivi per lo fleflb 1^45. in iz. Ay^Hati , 

Che foggiugne „ Edizione fimilifllma all’antecedente ( idjp. ), in cui fi tace 
,j '1 nome del Pionno , „ 

.. Vita - 
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, W- Vita ec. In Milano, per Antonio Malatefta . i 66 j^. 
io 12. Argdlati. 

Che aggtugne : „ Per malizia dello StaiMatore fi tace il nome del Pionno * 

„ e la dedica di un Ignoto fi fa alla Beatifiima Vercine , ma la Prefazione e 
„ tutto il reflo è lo ueflb, come nell’ antecedenti edizioni. „ 

S. GIOVANNI DAMASCENO. , • 

\ 

S uppliche affettuofe alla Beatiflima Vergine Madre di 
E>io . Opera di S. Giovanni Damafceno, chiamata da i 
Greci Paracletica ; Tradotta prima in lingua latina , e poi 
in Italiana dal P. Lodovico Matracci , Lucchefe Chierico 
Regolare della Congreg. della Madre di Dio » In Roma , 
per il Komarck Boemo 1^87. in 24. 

Il P. Marracci dà conto di queft’ Opera dicendo: Q^flo llbtetto. picciolo di vo-^ 
lume mà grande per il /oggetto , che contiene , è un' EJiratto del cuore di' uno w ptu 
fvijcerati che Ibaihia heeomto la Gran Madre di Dio ver/o di ; dico di S, Giovan- 
ni Damafceno Monaco deli' Ordine di S, Bafìtio il Grande , di cui fi porrà'^ qui ap- 
preffo la Vita , ( la qnzle fegue dopo quefta Prefazione ) . Il titolo , foggiugne do- 
poi , delP Opera è Paracletica , voce Greca del nutner* del pi& , la quale /ignifica , 
Invocatorie f Avvecatority e Confolatarie ..... Si divide feccfndo lo ftile ufato ne 
/acri Uffici della Chiefa Greca, in Sticheri , cioi verfetri : in Canoni , cioì re- 
gole ; in Odi , cioè cantici ; & in Catbifmi , cioè Seffioni : in vece delle quali jt pon- 
gono nell' ultimo Canone Contal^ij ^ C3* E ki j che fono alcune preci 
Seffioni . Parte -di quejte voci Jt lafcia'no qui Greche, come jiùta^a -i-'^t ' • altre 
yj pongono Ticilu ^ gO* f'n ftafXJ pA aicrw^ fftf dtllc ^U^lt ^ oJcUffZ 

fignificatione ; hò poflo Verfétti, e Refponforij .... ( e qualche còfa fi omette ) 

Devo perfine avvertirti, mio Lettore , che nella traslatione Italiana non s' è potuto 
Pare in tutto jk 'I rigore del parlare originario Greco , il quale per efser legato à metro 
Ecclefiafiico , e molte volte conci fo , & ofcuro ; per poterfi intendere , e gufiar da tut- 
ti ... hà hi fogno di qualche aggiunta , b variatione dì parole . . . Oltre che nè an- 
che tutte le niitci Greche potevano portarfì col loro rigorofo fignificato nella nojha favel- 
la con decoro del parlare^ , ì> con gradimento de i Lettori .... Del refe fi è fempre 
confervata la fentenza intiera i fi che con la vefiitura del parlare Italiano , non refia 
punto diminuita la bellezza e leggiadria nativa dell' Idioma Greco , le quali in quefi' 
opera del Damafceno i periti del medefimo Idioma fi godono. Al Compendio della Vi- 
ta, feguono le Approvazioni con lode del P. Marraccì. ‘ 

— Suppliche affettuofe alla BeatiiTima Vergine Madre di 
Dio di.S. Giovanni Damafceno tradotte dal Greco prima 
in Lingua Latina, e poi in Italiana dal P. Lodovico Mar- 
sacci, Lucchefe,, Chierico Regolare della Madre di Dio, e 

p 1 . t’on- 
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Confeflbre della Santa memoria di Innocenzio XI. In Luca, 
per Jacinto Paci . idpo. in 32. Argellati , T. IV, Aggiun- 
te e Correzioni p. 324. 

Che agglugne r „ Ora abbiamo veduta la rìdampa di fopra accennata la qua- 
li le viene dedicata dal P. Lodovico Matracci nipote del Traduttore e della uef- 
„ fa Congregazione della Madre di Dio , alla Signora Cattarina Mootecattino , 
Il Tranciotti. ,, 

— E Padova 1743. Sartefchi. (a) 

Storia de’ SS. Barlaam e GiofafFatte ridotta alla fua an- 
tica purità di favella, coll’ ajuto degli antichi tefti a pen- 
na. Air Altezza Reale di Carlo Odoardo Principe di Gal- 
les. In Roma appreffo Giovanni Maria Salvioni Stampator 
Vaticano MDGCXXXIV. Con licenza de’ Superiori, in 4.* 


Pare ormai decifo tra gli eruditi eflfere quell’ Opera lavoro di S. Giovanni Da- 
mafctno Perché j>erb avefllmo da regiflrarla fotto quello articolo, ci bafterebbe 
che venifle comunemente ad elfo attribuita. Molte edizioni vi fono anticamen- 
te fatte di quella traduzione , e infinite modernamente fe ne vanno facendo ad 
ufo de’ fanciulli che cominciano a leggere • Noi con tutto ciò non ci liamo prelì 
^ra di far ricerca delle antiche , come di quelle che alteravano di troppo la 
Storia dell’ Autore . Sieno perciò contenti i ÌLettori. che una ne accenni , della 
quale ne conferviamo un efemplare in quella nollra Libreria . La vita di fan 
Ctofaphat convertito per Barlaam . ( in fine ) Qui finiffe la vita del Cloriofo font» 
Jofapiat convertiìu far Barlam , Stampata in Venetia per Augurino Bi*uLni . fJel an- 
no del Signore, ijjp. in 8, eff illt'aTrra 'Uct tOoo. 'I n 9.~Venez7d per Daniel Bi (fac- 
cio citata nella Capponiana pag. 427. Ora venendo alla nobilillima edizione , 
che ora prendo a defcrivere , dirò come dopo la dedicatoria del Salvioni al pre- 
fato Principe di Galles, nella quale lì .chiama , divota, e Sella, sì M 

P unzione dello Spirito Santo , che in effa fi ravvifa , sì per lo celebre nome del ^a- 
rnafieno , al qu^e fi afcrive, sì per la leggiadrijftma eleganza, e purità y^sira cui nel 
Tofcano idioma fu trafportata , sì finalmente per la molta fatica itufttgatavì da un 
Accademico della Crufca nel ridurla alla fua primiera lezione . Il qual Accademico 
delta Crufca , cioò il celebre Monfig. òiovamti Bonari avendo in fua lettera al 
Molto Reverendo Padre Maeftro Fr. Agoftino Orfi Cattedratico della Cafanatienji », 
( che fu poi Cardinale') eruditamente parlato e dell’opera, e della traduzione.; 
non ha mancato il Salvioni di premettere elTa lettera dopo le approvazioni , o 

un 

(«) pag. del libro ; De Scriptorìbus Conmgatioai*'<^fricorum Regulariunt 
Matris Dei Aurore Fridrrico Sartefebi Ltamfi rjtqdem Congregationis ReSore Genera- 
li ec. Rom/e MDCCLllI. ex Typographia Angeli Rotilii & Philippi Bacchelli ito 
J^dibusMaximarum . in^, cui può confnltare e circa qneA’ Opera , e circa amen- 
due l prefati PP. Marratei chi vuol averne notizia . 
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tin fuo Awifo «’ L?«or/ . In detta lettera adunque , lunga ventitré pagine , elamt* 
na I. la verità della Storia, accrefciuta di quelle tante difpute^ e di que' tanti ra^ 
gìonamenti mrffi in bocca a Ciofa fatte: 2. chi ne fia l’autore, fe quel do: Sinai~ 
ta detto anche Gio: ScoJaJìico , e Gio: Climaco : fe un'altro Gie; detto Sibaita , fe 5 ". 
Giovanni Damafceno , attribuendola a qued’ ultimo ; j. V antica traslazione in Un. 
gua Latina , che non vuoili lavoro di Giorgio Trapezunzio , fenza fpecihcarne l’au- 
tore; e 4. finalmente il prefenteTofcano volgarizzamento, difcorrendofi affai erudi- 
tamente della diverfità de’ telU a penna da lui veduti ; finendo così : Credo per- 
tanto , che quefta fcrittura fia lavoro piu antico di quello ( del IJJ5-) che reputi il 
Cavalier Salviati : affermando di elTerfi fervito per fondamento di ^uejla edizione d* 
un teflo che conferva il Signor Abate Niccolb Bargiacchi , con fupplire a qualche di- 
fetto del medefimo. In margine vi fono le varie lezioni fegnate B. per difegna- 
re il Codice Bargiacchi , e C. il Codice degli Accademici della Crufca . Quella mo- 
derna edizione e citata nel Vocabolario. 

1 \ Quadrio Voi. IV. pag. j8o. dopo di avere parlato dottamente di quella 
Storia , e citate le due predette edizioni ijjp. e 1754. foggiugne : „ Attilio 
»> pP*Zzinghi , Cavaliere Palermitano , P ha voluta ancor mettere in vetfo volgare e 
„ formonne il feguente Poema, Della Vita di San Giofafat convertito da San Bar- 
„ laam Eremita Canti V. conmolli per D. Attilio &c. In Palermo per Gio: 
>, Francefco Carrara 1584. in fi, ,, Se lìa quello Poema una traduzione | 0 no, 
io noi polTo dire per non averlo veduto . 

Vedi S. AgoJUno T. I. pag, 17. e 40. 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO. 

O Razioni dell’ eloquentiflìmo S. Giovanni Grifoftomo 
volgarizzate. In Venezia àppreflb Paolo Colombani . 
MDCCLXIV. in 

Al nollro Mon/lgnar cityuxwnt j>,ttitarca ‘di Venezia eC, tl traduttore 

D. Antonio^ Pantani , della Chiefa di S. Silvellro , prefenta quello fuo volgariz- 
zamene di alcune Orazioni di S. Giovanni Grifofomo con lettera , nella quale gli 
diw di averla foflenuta ( quella fatica ) onde apprendere lo file , di cui ne fiete voi 
^ 1 ) » * per cut P eloquenza del Divino Grifoftomo nelle voftre Omilte 

glorluf^„f„tf rifplender veggiamo . Nella Prefazione il Traduttore a chi legge zr» le 
altre cole confìglia a leggere i Dialoghi di Monf. di Fenelon tutti coloro, ebe efer- 
cttarjt dejtderano nd Minijìero della Parola , Intorno poi , foggiugne, atta mia Tra- 
auzjone , fe fia buona 0 cattiva , voi ne farete il Giudice ... In fine poi due ne ho 
aggiunte compofle ( dicefi ) da Teodoro Maeflro di vari) pezzi tratti quà , e là dall' 
opere del Santo , e che fra le fue opere vanno inferite , le quali potranno moflrare la 
maniera di valerfi prudentemente delle cofe , che fcritte ci lafciarono i Santi a comune 
,*®’’tt>ina coll’ df//f ( XXIV. ) Orazioni contenute in queftó Vo- 
lume, àe\\a quali eccone l’argomento . La I. Della Detrazione , II, Ringrazia- 
mento al Siglare la liber azione delle dlfavventure cc. e dello aflenerfi dai giura- 
menti . III. Per ritrovare i colpevoli nella fovverfione delie fatue . IV. Della sèdizio- 
I ^'*cl detto delP Apoftolo : Godete fempre nel Signo- 

^ Vefeovo ec. VI. Della memoria de' peccati, e del Giudizio . 

. ,VU. DH nfpetto all» ChiefaK.e dei Mifierj . Vili, DelPEtemofina e della MiPni- 

« ‘ COiiiUf % 


Digilized by Google 


i 1 8 Biblioteca degli Autori antichi 

evràìa . IX, Dtl Livne , e delP Invidia . X. Della privazione del Regno di Dio ► 
XI. Del Digiuno e dell' Elemofina . XII. Della Donna , e delP Avvenenza . XIII,. 
Del Gtndizio, e de IP Avarizia^ e di quelli, che non credono le pene delP Inferno 
, XIV. Contro P Uhbriachezza y e delta Refurrezione di Crifto . XV. DelP Opere di Mi. 
fericordia . XVI. Dei Giuramenti y e che fi dee render grazie al Signore, /ebbene fia. 
mo in povertà. XVII. Del tremendo Giudizio di Dio , e del fuo Amore . XVIII, 
Della Umofina. XIX. In lode di S. Giuliano Martire. XX. Sopra la Santa Pafqua . 
XXI, Nel ricevere Severiano, XXII. Nel ritorno del primo efiglio . Della Su. 

perbia e della Vanagloria . XXIV. De! futuro Giudizio . 

Di altre Orazioni di S. Giovanni Grifonomo fi ^ parlato nella Raccolta Tlo. 
rimonziana in S. Agoftino pag. 15. id, 17. in S. Bafilio pag. 145. 14^. in S. Ci- 
priano pìg. 262. 

Trattato di S. Giovanni Chrifoftomo, come ninno, potè- 
effere offefo , fe non da fe medefirao . InVinegia, MDXXXVf, 

Lodato fia Gefu Chrifto crucififlb . Amen . Trattato di 
San Giovanni Chrifoftomo , come rivoca & invita a peni- 
lentia un fuo amico, che bave va nome Dimophilio , che- 
era difuiato, & foleva eflere molto perfetto , Se e dìftinto* 
per gli infraferitti capitoli . ( in fine ) In Vineggia per Ste- 
phano da Sabio , ad inftantia de M. Marchion ( così ) Sef- 
fa, nel anno del Signore. 1531^. nel mefediZugno. in 8. * 

Di quelli due Trattati, che fono un libro foto, non pofib dir altro fe nonché 
il primo ha un tal finimento : Tinifcic il libro di fatuo Giovanni grifaflomo Che 
ninno po^ effere offifu, Ji.nonjJa femedefimo. Deo gratias -, e che il fecondo comincia 
al foglio 17. regifirato Dui. cor rtroto xiferto-j-drt ornate XXVI. fono i Capi- 
toli , e termina ; Compie/! qui la Piflola la quale mando fan Giovanni grifoftom» 
ad $tn fuo atrtico , il quale avea nome Dimephilo , per revocarlo a penitenria , pero eh* 
era difviato , Cc falca effer molto perfetto . Il quale poi per la gratin di Dio , & por 
quejia piflola a lui mandata, divento perfetto C 9 * buono homo , & Chriflo per la Jàa 
pietà dopo il fine de la fua vita , allogo la fua anima nel fuo fantijflmo reg^ > 
quale conduca noi per la fua tnifericordia quando fora fuo piacere^' gratiar,. 
Amen. 

Epiftola di S. Gio: Grifoftomo a Cefario rapprefentata 
come fta nel Codice Fiorentino dal Marchefe Scipione Maf- 
fei. In Firenze, nella Stamperia di Sua Altezza Reale 1721.. 
in Argellati. ' ^ 

Che aggiugne . „ Sta nella Biblioteca di S. Giuflina di Padova . „ Io aggiogne- 
tb che farà la Aefla che fti inferita Greco-Italiana pag. 41. P. II. nella Ifloriu^ 

Teolo- 
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^toìogicM te. della Grazia dello AefTo Majfei pwblicata in Tttnt» MDCCXHL 
per Ciambattifla Parane infoi. 

Sermone di San Giovan Grifoftomo , il quale ci eforta 
k pacienza; e tratta de la confumatione de’l fecolo, e del 
fecondo av;enimepto di Jefa Ghrifto , de la gioia eterna de 
giufti, de la pena, e dannatione de rei; e d’altre cofe ne- 
celTarie ad ogni Chriftiano, per ben vivere, e ben morire, 
in 8.1* 

Quando io fperava di poter parlare , come T. I. pag. 2^2. ho promelTo y £ 
un libro intitolato Simolacri ec. che fo di aver veduto nella Libreria di qaefti 
PP. Serviti, non avendo potuto più rivederlo, bifogna che mi contenti di rife- 
xire _ quanto poflb . Quefìo Sermone il guale ci eforta a pacienza ec. h a tergo del 
doglio regidrato N.del libro intitolato: Simolachti (così lo riporta VArgellati), 
Aifiorte e figure della Morte ,• ove fi contiene la medicina dell' Anima , il modo di con- 
folar gl' Infermi ; un Sermone di S. Cipriano , della mortalità , due Orationi a DiOy 
l altra a Crijlo , un Sermone di S. Ciò, Crifojìomo che ci eforta a pazienza ■ _ In Ve- 
netia per Vincenzo Vaugni , (leggali per Vaugrh') 1545. in '8. Di quello libro io 
non ho che quella parte che abbraccia il Sermone di San Cicilio Cipriano intitola. 
tOy de la Immortalità . Summarìo de V prefente Difcorfo. Quejio Sermone ci eforta, a 
iafciar quefla vita , mojìrando che i glujti , e gl* ingiufli fenza differenza fi muoiono 
ma che non bifogna perii penfare , che tale fia la Morte de'l buono , come de'l reo. 
Perchè il buono è chiamato a follazzo , e ripofo ; & il reo è rapito à pena e danna, 
tione -, il qual Sermone conSlncia al foglio fognato L , al quale fuccede il Sermone 
IP^^tto di S. Giovanni Grifoftomo col titolo già riferito ; per Io quale termina 
li libro col quarto foglio del quaderno O, il quale non contiene che quattro fo- 
Jgu I mentre gli altri ne alibràccTàno uno . ■ 

— Un Sermone di San Gio. Grifoftomo che ci eforta a . 
pazienza. Lione 1549. in 12, Bibliotb, Hulftana , 

Ivi dicendoli unito ad altre Operette e diftintamente al Sermone di S. Ci, 
priano della mortalità mi figuro queAa ima riflampa dell’ antecedente libro . 

ì 

Homelia, overo Sermone di S. Gio.- Grifoftomo, che Chri- 
fto N. Signore fia il vero Dio; tradotto in volgare Italiano, 

& ftampato d’ordine di Monfignor Illuftriffimo, & Reveren- 
diffimo Cardinale Paleotti, Vefeovo di Bologna , per Gio: 
Rolli. I57p. in 12. Argellati, 

Il quale foggiugne : „ Seguono poche righe al Lettore dell* utilità da ricavarfi 
,, dalla lettura di quello Sermone poi la Tavola delle cofe notabili „ . 

Omì, 
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Omilia di S. Gio: Grifoflomo ad iftruzlone degli Eccle- 
fiadici melTa in Italiano da Monfig. Michelangelo Giaco- 
melli. 1 

Di aueda tradazione , pubblicata in Roma ne venni informato dal P. D. G/k». 
francejco Baldini, morto, non ha molti meli, con lettera del i. Luglio I7i8t , 
mhimamtnte , mi diceva , Jlampata . 

Libro di S. Giovanni Chrifoftomo della Virginità tradot- 
to in lingua volgare. Con Privilegio. In Venetia, per Do- 
menico, éc Gio. Battifta Guerra, fratelli. MDLXV. in 4 . * 

Con lettera data Di Vtnetia . Il btimo giorno di quarejima del LXV. Silvejìro 
Gigli Decano a Suor Vittoria Cottifreai fua Sorella Cugina dedica quello volgariz- 
zamento dicendole : effendomi venuto alle mani il libro di S, Giovanni CérijoJiomo 
della Virginità tradotto dal Greco in Latino, io lo lejji nel leggerlo ...è av» 

venuto a me , che nel vedere foto il titolo della Virginità , che i il voflro cibo prin- 
cipale ... fi acccfe nell' animo mio . . . gran defiderio . . . che voi potefle leggere que- 
flo libro} non vedendo miglior modo di poter far eih, mi cadde in penfierodi tradttr- 
lo nella nojira comune lingua volgare , per mandarvelo : profeguendo « parlare di 
quello Trattato. In margine vi fono aelle pollille numerate, che fono le rubri- 
che di ciò che ivi contienfi : le quali fono raccolte nel fine in una T/rvo/a de' Ca- 
pitoli (^ 8 ^') coti ordinati e dijpofli da S. Gio. Chrifoftomo', alla quale fesue 'altra Ta- 
vola de' luoghi della Scrittura Sacra allegati & dichiarati^da S. Gio, Chrifoftomo . L’ 
Argellati riferifce un’ edi'zione di quello libro àxVeneztapor gli lleffi llampatori in 
4. Libro veduto da noi , aggiugnendo , ma con la data della ftampa dell' anno 
venendo riferito dal P, Paitoni coll'anno 156^. e lo fteffo dalToalìLmm , e a logo 
Capponiano p. 102. non fappiamo percih fe in efto fia errore di ftampa , o no , La data 
della dedicatoria' lxT.—déa_Jàx credere certamente che l’ei:ror*-«« in lui, non ne- 
gli altri . Errore forfè di fiampa lì fu quello nella nota del Zeno alla lettera 
XXV. del Bonftdio (a), dove li cita un^ edizione di quella traduzione fatta in 
Venezia per gli fuddetti Guerra in 4. MDLXIX. nella qual nota 11 chiama que- 
Ilo Cigli , Decano di Lucca , Letterato di vaglia . 

Il modo purilTimo di fupplicare Iddio di.5- Grifo- 
flomo al tutto conforme all’Evangelio.* aggiuntovi dal me- 
defimo autore un libro del frutto della limofma. {'infine^ 
In Venetia per Comin de Trino di Monferrato 1’ anno 
MDXLIIII. in 8 . * 

Di 

( a ) pag.' 75. delle Lettere Famigliar^ J* fecyo Ronfadio di Gazano fulla Ri- 
viera di Salò con altri fuoi Componimenti in profa ed in verfo , e colla Vita del- 
P Autore feritta dal Signor Conte Giammaria Mazzuchelli ec. Edizione feconda ac- 
ctefciuta ed illuftrata con Note . Parte Prim.i , Brefcia per Pierantonio Pianta , 
1758. in 8. 
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Di qnefto libro, dicuifo di averne veduta altre volte, e nella noAra Libreria , 
e nella Zenitma la copia , non mi venne di poter averla ora fono 1 ’ occhio per 
tralcriverne il fincero frontifpizio . Tra’ libri a mio ufo ne ho una aflat maltrattata , 
pcrchi: affai mancante nel principio , e da quefta trarrò quanto farà neceffario . A 
Mti i Fedeli in ChrifloGiefu , dicefi in lettera, che dal contefto fi vede effere del 
traduttore : Habbiamo . . . iaccolto in un Volume tutto quello che 't Beato Chtifoflo- 
mo ha parfo ne fuoi Libri d 4 modo di pregar Dio : della qual cofa -voglio piu tofto 
lodano la eloquenza di Chrifojìomo bocca doro , che la mia roza favella . Di fatto 
( io l’ho detto altre volte ) ella ò quefta una traduzione di molte cole di J". C/o. Gr/- 
fojtomo, ed anche di qualche parte di quelle Opere, le quali fi dubita fe fieno fue . 
Tale per efemplo è la prima Orazione de Precatione , che nell’ edizione di Pari- 
gi V alla pag. 78. del Tomo II. la quale fomia il primo capo di queft’ opera. 

Alla predetta lettera fegue la Tavola d: tutti i capitoli dtll^ o^sra per alfabeto» 
prendendo la prima lettera , per la quale cominciano le rubriche , che fono polle 
alla teAa d’ognuno. Quefta prima Parte, che tratta del pregar Iddio ( che tale 
i il titolo premelfo alle facce) abbraccia XVIII. (leggali XVll.) Gap. 1 ulti- 
mo de’ quali ha quefia rubrica: Cormnciano alcune Oratiani particolari tratte dalla 
[Sera fcrittura. Al fine di quefto leggell : Il fine del Primo Labro . ^ fogli® fe- 
guente Q. numerato 61. Comincia il fecondo libro di S. Giovan Crifoftomo d^e/t 
tratta della Elemofina ^ è della mifericordia , E’ divifo in due parti : la feconda ha 
per titolo : Che la Elemofina è un arte ^ la quale da molto piò guadagno de fune e 
altre arti. L' Argellati , dice parlando di quefta edizione : la Jìampa è ^Hijpma 
più di quant' altre abbiamo vedute del Cornino y ( e dice l^ne ) , alt infegna eP un Oro- 
logio a pendolo y fcrittovi /oprai Veggio di e notte mia fatica. 

I fei Libri del Sacerdozio di S. Gio: Grifoftomo, dov egli 
ragionando con Bafilio Magno dipinge il vero Ritrato d un ^ 
Paftor Chriftiano, e fcuopre quanto fia grande la dignità del 
Vefcovo, nuova^ iucnre u ad o tti in lùagua Volgar^da ^Cipioae 
Afflitto, Napolitano con la Tavola delle cole piu fcelte 
In Piacenza, appreflb Francefco Conti l'^j^. va.i^.Argellati. 

Che aggiugne : „ Al Cardinal di Piacenza dedica ilTraduttore .fuddctto.il fu® 

», „ 

1 • ' 

Di S. Giovanni Grifoftomo Arcivefcov’o di Coftantinopo- 
li Libri III. della Previdenza di Dio a Stagirio Monaco . 
Trattato del medefimo che neffuno può effere offefo fe non 
da fe medefimo. Epiftola a Teodoro efortatoria a peniten- 
za. Tradotti nuovamente in lingua Tofeana da M. Crifto- 
faro Serrarighi. In Venezia, appreffo il nobil Uomo M. Fe- 
derico Torrefano ( benché l' Infegna delt Ancora ed i Caratte- 
ri ftano di Paolo Manuzio). 1554. in 8. Argellati. 

Temo II. Q 
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. Il quale afgiugne ; „ A M. Jacopo Pellegrini Canonico di Verona dedica quefia 
„ fua fatica^ il Traduttore dando conto della prefente Opera di S. Gio: Grifofto- 
„ mo, dell’ occafioni , per cui la fcrifTe, e della fua Traduzione dal TeftoGre- 
„ co , che dice aver avuto prefló di fe aflai buono , aggiugne d’ elTere ftato con- 
„ fortato a ciò da M. Rocco Cutaneo , Le due feguenti cofe , cioi che nejfuno pub 
»* rffere ojèfo fe non da fe nude fimo ^ e P Epiflola a Teodoro, dice , fumo in lingua 
„ volgare mandate fuori molti anni fono tanto ifcorrette di fenfi , & di parole, che 
„ appena fe ne poteva^ trarre il vero fentimento , la colpa del cui errore , credo piìt 
„ prefio fia fiata degli Stampatori, che del Traduttore, de quali io non bòrei mejfo 
,, mano , fe non fojfi fiato sforzato da diverfi amici ai quali non ho voluto mancare. 
„ Non ha però alcun Indice fe non degli errori occorfi . „ Sull’autorità dell’ 
Ah. CirolamoT art arotti (asinài foggiugnefi , che febbene „ il Serrarighi dica di aver 
]) fatta quella verfione nella mia lingua materna fenza altra fuperfiiziofa offervazio- 
,, ne di Vocaboli ec. Egli ^ in buona lingua Italiana e con buona Ortografia , 
]> non punto barbara, ed ^ lavorata fui Teflo Greco, non fopra verlìoai Lati* 
„ ne, come molt’ altre delle noflre Traduzioni Italiane. ,, 

Orazione di Santo Giovanni Chrifoftomo , fatta fotto la 
perfona di Flaviano Vefeovo, che andò a Theodofio Impe- 
ladore per dimandarli grana, che perdonafle a coloro, che 
haveano gittate a terra per difprezzo le ftatue in Antiochia . 

Quella Orazione, che leggelì nella Rethorica del Noret pag. 274, preceduta dall’ 
Argornenta. ed artifizio Oratorio , fi làrebbe riferita più volentieri addietro : ma 
;ion fui a tempo , che il foglio antecedente era ufcito del torchio . 


S. GIOVANNI GUALBERTO. 

L Ettera .ad Erimanno per volontà di Dio Vefeovo '*’di 
Volterra , Gtovaiuii indegno- fervo dè* fervi di Dio , 
con tutti i fuoi Monaci e Frati. 


Giovanni Abate a tutti i Fratelli feco uniti in amore di 
Fraternità falute, e benedizione. 

Di quelle due Lettere di S. Giovanni Gualberto ho traferitti i titoli quali fono 
uarnpati alla pag. j, e 6, del libro : Lettere di Santi e Beati Fiorentini raccolte ed 
ifluftrate dal Dottore Antommaria Bifeioni . In Firenze, MDCCXXXVL Nella Stam- 
perla di Francefeo Moucke . in 4. II Sig. Doti. Bifeioni dopo la dedicataria fe- 
piata Di Firenze il dì i. tP Ottobre 17J6. premette dotta Prefazjone^ nella qua- 
le così di eflc lettere parla : Occupano il primo luogo di auejla Raccolta due Lete ce- 
re di S, Gio; Jjualberto , Infiitutore del P Ordine Valfim&ra/!tno, il quale morì tP an~ 


(a) Lettera intorno P Eloquenza Italiana del Tentaninì inferita nel T. XXIII. 
Raccolta Calogerana . 
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Ut 8j. 11# <// Luglio del 1075. e riportando qttelk cofe , affatto di quefle 

Lettera appartengono , 0 che in qualche maniera fono con effe concatenate : Le lettere ^ 
dice, di S. do: Gualberto^ comecché furono da lui dettate in Latino ^ lingua prati» 
ca ne* fuoi tempi ^ fi fono Rampate f condo la traduzinne , che fi ritrova nella Vita 
del Santo fcrìtta dal Loccatelli impreffa in Firenze appre ffo Giorgio Marefcotti nel 
in 4. dove la prima è a c, \oi. e la feconda a 125. Ma perciocché fe ne legge' un^ 
altra verfìone affai diverfa , pure nella l^ita del Santo fcriìta dal Franchi , ed im» 
preffa ancor ejfa in Fiorenza appreffo Gio, Batijìa Landini nel 1640. in 4. dove la 
prima é a c, ^p8. e P altra a 496. ed ambedue anno il te fio Latino nel margine ; pet 
foddisfare alP altrui curiofità , nella maniera che quivi fi leggono , ho voluto riporre in 
quejìo luogo y dove di fatto fi riportano , cominciando dalla pag. xiii. fino alla 

S ag. XXI. col tefio latino di rincontro ; il quale fi ommette nella traduzione I 
el Loccatelli, inferita nel corpo del libro , • - 

GIOVANNI da MILANO. Vedi SCUOLA SALERMITANA# 
GIOVANNI de SACROBOSCO #. Vedi SACROBOSCO ^ 

^ G I R O L A M O .. . 

E Piftole de San Hieronimo vulgare •• ( in fine ) Imprefla- 
e la prefente opera cofi con diligentia emendata como= 
di iocunde cara£lere & figure ornata ne la inclita & fio- 
rentifiìma cita de Ferrara: per Maeftro Lorenzo di RolTi da 
Valenza : ne gli anni de la falute dii mundo.M.CGCC.XCVII. 
A di. XII. de Oclobre. Regnante & iuridicamente ^ cum 
fiumanita el fe Hce ' ft c reUgìoIìinm a. Principe melfer 
Eden le Duca fecundo. Spechio de infranglBile IFdé .• in fol.* 


Benché la copia di quella rarlffiina edizione’, che noi* abbiamo*, fià afiai male' 
confervata , balla non pertanto per darne una fincera relazione . Comincia elTa 
per lo addotto titolo in- caratteri gottici nel primo foglio, ed a tergo ha, in let- 
tere majufcole rinchiufe. in un Ornato- intagliato in legno , quella ifcrizione ; nel' 
frontone-.' Dea.- invifibili : immortali \ e nel corpo' d’ elfo : E leonorae S- EJÌen-- 

fis , Ducis ,■ Ferr. ac Lifabellae ,■ eius filiae'y Mantuae .• Reginae , Munificen.- ac •• 
Liberalitate .. Divi .. Hieronymi , Divinum, hoc , opus , in lucem . prodi it , Ann,x^ 
M. CCCC, LXXXXl^. Il fecondo foglio con altro Ornato- intagliato, parimen- 
ti in legno, ha nel frontone in caratteri' maiufcoli D/'-uo . tìierony. Die, nei mez- 
zo delle due colonne IHS. XPS.- e in uno de’ due- piedellalli M.CCCCL. e nell* 
altro XXXXIir.^con due figure- una rapprefentante- 5*#r« Girolamo, l*‘altra S.Da- 
mafo Papa, .e di lotto hai argomento' della* prima' lettera' del Santo' allo fielTo' 
S. Damalo, c così, lo ha ogni lettera col numero d*'elTa, ed una* figura intagliata 
in legno . Le.lèttere xxxvi.-e xxxvi i. al foglio- xli.- e feg. contengono' due Omelie 
\traduBe da Origene ; la prima* in la expofittone del cantico Epithalamio de li' cantici _/e-- 
condo Origene \ là feconda a quello luoco el quale e fcripto el mio nardo' ha dato el 
fuo odore- infinO' W quelló' luoco dovì^ dice perche la tua noce e fùàve' e la forma' ^a- 

CL a- 
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Jfckf/t , La xIpiii. fogl. xeni. <; quella, nella quale èxhorta'Eufiochio a'cinfef- 
yure et fanEio profopto della vtrfinita : la Ixvill. fogl. clxvill. 5 : ad Athleta del 
mna^’PraeedelaPgttuola. Nel fine dellacxr. fog. ccxxxxvi 1 1. : Qpd fiaiffe la Fita di 
fvpio Hieronynio cum le fue Epiftole . Et de la cura de morti de Auguftino . Et de la 
ohjetvatione del (ulto de la vera reitpkne extraHa da /cripti del beato fanBo Hierony- 
nio . Con qual ragione qui fi accenni contcnerfi in quefio volume la l^tta di P. 
Girolamo j io non lo fo : l’Operetta la cura de morti de Augu(ìino quivi accen- 
nata sì, che a tergo della pag. ccxxiii. la trovo con quello titolo : Libello di 
/andò auginflio { così ) a paulino epijcopo de la cura de morti . Quanto è poi al 
trattato de la Ob/ervatione ec. quivi pure accennato, eflb non comincia fe nona 
tergo del foglio fuddetto ccxxxxviii. contai titolo rinchiufo in un Ornato fimi- 
le a quello del principio, in caratteri majufcoli . Dela. O b/ervat lotte . del. culto, 
dela . vera, religione, extrafìa . da. /cripti: de. S. Hieronimo . e con altro Orna» 
to fimile a quello, onde cominciano 1 ’ Epiflole , comincia parimenti queiìo Trat- 
tato , il quale non è altro fe.non fe la Regola di S, Girolamo data ad Eufldehi» ^ 
della quale più fiotto parleremo , citandone più edizioni . Anche in quello Ornato 
Jeggefi nel mezzo delle due colonne IMS. XPS. e ne’ piedellalli MCCCCLXXXXIII. 
Nel fine leggefi : Quefta /opra/cripta regula de /andò kieronymo fu finita di /crivere 
& da vulgarigiar da me /ratte b/latheo da Ferrara povero ie/uato . Pregio voi divoti 
leSori che pregate idio per me o vivo o morto che fia. Et /e alchuna co/a vi trova- 
ti non bene pofìa : prego voi dodi che prima diligentemente veduta & examinata cum 
rniglioTe exemplo che io non hebbi la coregiate . Con che ci viene feoperto il nome 
*1*1 traduttore di quello libro ; il quale termina colla tavola de le epiftole dei divo 
Hieronimo CSt di tutto quel fi contiene ne la pre/ente opera ; la quale nell' ultimo fo- 
Ijlm ha il RegiUro . La edizione ù bellilflma, fenza richiami colla numerazione 
de’ fogli in grolTi numeri romani: e tale Ha efatta relazione del noflro efemplare . 

• Epiftole di S. Girolamo Dottore della Cliiefa , fcritte a. 
diverfe perfone, mentre ch’egli era nell’Eremo, nelle qua- 
li, oltre alla cognitione di molti luoghi importantiflimi,»& 
belliflimi della ^acra.,.fcrittura*_ s’ imparano colè molto utili ^ 
& neceflarie per quelle perfone , che vogliono vivere reli- 
giofamente, & da veri Chriftiani. Con una Regola del Tem- 
porale , e Spiritual vivere per le Monache ne Monafteri . 
Nuovamente tradotte di Latino in lingua Tofeana per Gio- 
vanfrancefeo Zeffi Fiorentino. Con tre Tavole . La Prima 
de Titoli delle Epiftole . La feconda delle cofe Notabili . 
Et la Terza delle Sentenze contenute nella nella prefente 
Opera. Con privilegio della Illuftrifs. Signoria. In Venetia 
nella Stamperia de Giunti. MDLXII. {infine) ftampàte in 
Vinegia, nella ftamperia de gli heredi di Lueantonio Giun- 
ta nel MDLXI. in 4. , 

Lucaruonio Giunti cUian» quelle Epifite di S. Girolamo ^ Miijfima , da 

/an- 
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fjvtijjirno , & àottì{ftmo /juomo compojìa ^ e da huomo non ni:n dlvoic , chi dotto neh 
la noftra lingua nuovamente traport.ua e pur bora ftampata nella nojìra jìamperìa : co- 
sì nella dedicatoria a Domenico Balani Vefeovo di Èrefcia , di cui nota , che di 
Podtflà ne era divenuto Vefeovo cre.atovt da Paolo III. Le tre Tavole precedo- 
no rEpiftole, ognuna delle quali ha il fuo argomento. Nel fine fi legge: 1 ! fi- 
ne delle Piflole di San Girolamo , & di molte altre fue operette , nuovamente tradot- 
te , nella lingua Pofeana , per Mefier F rance feo Zejfi cittadino Fiorentino . Tra le 
operette , che in qucdl.t bella edizione fi contengono , hanno luogo , oltre la Re- 
gola per le Monache ad Euflochio , già accennata nel titolo , e per la quale ter- 
mina il prefente Volume , al foglio i6. la lettera a Leta del modo di allevar la 
ftia figliuola : al fogl. 47. la lettera ari F.uflochio de! confervar la virginità ; al fo- 
glio 171. la vita ai S, Ilarione : al fogl. 167. la vita di S. Pagalo primo romito : 
al fogl. 181. la vita di Malco : e al fogl. J55. e fegg. due Sermoni di Origene fc- 
pra il Cantico de' Cantici . Giovami accennare come al traduttore Zeffi bifogna 
che noto fofle il volgarizzamento dell’antecedente edizione , incontrandofi di fpe fi- 
lo grande uniformità tra 1 ’ una traduzione e 1 ’ altra . Accennerò di pili che leb- 
bene V Argellati riporta due edizioni una del 1561. e l’altra del 1562. fono pe- 
rò una fola, che nel principio ha il MDLXII. c nel fine MDLXI. come abbia- 
mo riferito. 

L’ Epiftole di S. Girolamo Sdrignefe fcelte , e divife iti 
tre libri per opera di Pietro Canifio Teologo; tradotte dal- 
la Latina nella Tofeana favella da un Sacerdote Profeflbre 
di Teologia, e Parroco nella Diocefi di Nonantola. In Ve- 
nezia, MDCCXL. preflb Francefeo Pitteri Con Licenza de’ 
Superiori, e Privilegio, in 12. * 

ArgelUti Tom. IV. pag. n. fi?) fulla fede del Cianfran- 

cefeo Muratori, ci fcuopre il nome dell’ Anfore -di nucfto nobile volgarizzamen- 
to, nel Signor Cian-Maurizio ^lanfredini , Bolognefe, Propofto di Crevalcore ; il qual 
prefenta al Cardinale Alejfandro Albani Abate , e Perpetuo Commendatario dell' Au- 
gufla Abazia di Nonantola , quella , qual ella Jiafi , dice, Traduzione delle no- 
lilijfime Epiflole del Majjimo Dottore S. Girolamo , fatica di buon grado da me in- 
traprtfa , perchè al poflo di Parroco . . . affatto confacente . Ogni lettera ha un aliai 
inrtruttivo argomento. 11 primo libro contiene quelle, le quali fono le famiglia- 
ri il fecondo quelle, le quali non fembrano tanto fami gli ari come le precedenti, ma 
pare che contengano certe cofe pih fublimi , t più degne : il terzo quelle , le quali 
elegantemente trattano di vere Storie, e di c/empf di Santi, Nel fecondo fi contie- 
ne la lettera a Leta fopra P educazione della figliuola , ed ì la XV. pag. jop. e 
Quella ad Eujìocchla fopra il cuflodtre la verginità, che b la XVII. pag. JJJ. e il 
Libro Terzo comincia per le tre Vite di L Paolo Eremita , di S, Ilarione, e di 
Malco Monaco ridotto in fchiavitU , 

— L’Épiftole ec. In Venezia, MDCCXLIX. éc. in 12.* 

Quella edizione b una copia dell’antecedente fenza la dedicatoria, 

Epi- 
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Epiftole mandate da fanéìo Hieronymo ad Euftochia no- 
biliflìma Donna de Roma . ( in fine ) In quello Libro fe' 
contiene le Epiftole mandate da Sanélo Hieronymo ad Eu- 
ftochia nobililTima Donna de Roma , infieme con la Rego- 
la, & modo de vivere per le Donne Religiofe, le quali fo- 
no da eflere domandate Spofe de Crifto, obfervando la Re- 
gola fopradiéla. Imprefla in Milano per Magiftro Ulderico 
Scinzenzeller nel MCDXCVII. die xv. Junii . in 4. SaJJì . 
^ag. DCI. 

Dalla relazione che ne dà il Sajfi ricavo > 'che la prefente opera \ fimile alla 
fegoente , che Ha prelTo di noi - 

J 

Al nome del noftro falvatore mifler ihefu Chrifto dulcite 
fimo> fpofo delle fanfte virgine . Comincia il prologho devul- 
garizato di quefto libro mandato dal venerabile 8c fan£lo 
doflore theologho mifler fan£lo Hieronimo ad Euftochia no- 
biliflima virgine di Roma inducendola alamore dela fan£la 
verginità, (in Stampata in Vinetia. per Maeftro Man- 
frino de Monte ferrato da Suftrevo deBonello. Del mefe de 
aprile Del . M. CCCCLXXXXVIIL Finis . in 4. 

Col fopraddetto meifo .ajja teda del^ accennato Proleglo delV Monimo 

traduttore, comincia la prima pagina di queOO libro ; il quale non lo intende- 
re perché prima della riferita (fata cosi termini . In queflo libro fe contiene le ept- 
jìole mandate da fanEio Hieronymo. ad Eujlocbia nobilijjima donna de toma infieme core 
la regola & modo, de vivere per le donne religiofile quali fono da ejfere domandate 
fpoft . di chrifio obfervando la regola fopradiSa : Dico che non fo intendere untai 
animento,, per lo quale viene indicato contenerfi, oltre la piflola ad. F/^ochio o 
Eujìocbietta y, come vuole il Maffei , Trad. Italiani pag. 54., qualche altra delle 
piftoh di quefto Santo alla ftefla Vergine ; e fenza dubbio la Resola di S. Giro- 
lama per le Monache , della quale più volgarizzamenti , e molte edaiom tra poco 
riferiremo colle predette parole efpreftamente fpecificata. Se avelli adire quanto 
mi fa fofpettare un tal finimento ci’ un libro, che per altro ct^patifce intiero , 
e fenza mancanza , direi , che prima di quefta piftola vi doveue effere la prela^ 
ta Regola con regiftro a parte come fi ufava , f e tutta via fi ufa ) di unire in 
un foFo volume più opere 0 di uno fteffo , o di più autori , e per poterle Ipac- 
ciare anche da.sù , mettere ad ogni opera il fuo regiftro Moprio . Accrefce il mio 
fofpetto. il vedere nel volume iftelfo che contiene quefta efifiola ad Eufloebto^ 
legato infieme anche il Tranfito di S.. Girolamo , del quale poco folto parle- 
Bwno ,. pubblicato' r anno iftelTó ', benchh due meli prima , dall iftelfo ftamparo- 
u ..Cka ripigliando la relazione d i quefto volgarizzamento , diro come nel i’ro- 
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hgho , per Io quale comincia il libro l' anonimo traduttore ( come nella reiaz io- 
ne dell'edizione antecedente riporta anche lo volendo, dice, per humi~ 

lità ( forfè huttlità ) dalquante donne religiofe & altre virgìne Jbonefle & altre per/o~ 
ne che gramaticha non fanno rechare in vulgate , quello hello libro il quale janSo 
Hieronimo mando ad Heujìochia nobilifftma virgine di Roma inducendola ad amare 
bene guardare la fanBa virginità . & bene renunciare el mondo in tutto dando adin» 
tendere a ciafchuno che ci leggie perche fanSo . Hieronjimo dittando il diBo libro u fa- 
ve in alcuni certi motti proverbii & quafì certe parole mozze de prophetì & del- 
le iftorie della ftcra fcriptura delle quale poniamo che ogni grande iitterato in tbeolo- 
gia habbia intendimento . nientedimeno in vulgate non venghono quafì a dire nulla 
eioe che non fe na perfeBo intendimento O* non fuonano bene & pero io nelli ditti 
paffi & crefciute & minuite parole & mutato lordine della lettera per dare piu htt- 
milmente ( forfè hutilmente ) Ó" chiaramente . ad intendere la fententta & olla diflinr 
Ba per li infra fcripti capìtuli ; i quali di fatto a tergo di quello primo foglio fe- 
gnono in numero di xiii. Mi piacque riferire tutto intiero quello Proloeho , 
parendomi non affatto fuperlluo, ( benché ad altri parrà diverfamente) , per la di- 
verlìtà che palTa tra queno ed altri volgarizzamenti che di quella lettera abbia- 
mo. Circa r autore di elfo mi parta per mente poter ertere il celebre Fra Do- 
menico Cavalca , dell’Ordine de’ Predicatori , fondato full’ autorità del Crefcimbe- 
ni, T. Ili, pag. ^42. che artérifce trovarfene MSS. e per altra parte venendo cer- 
tificato da perfonaggio per virtù e dottrina cofpicuo , che erto Cavalca nel Sim- 
bolo protellafi di aver tradotte alcune cofc di S, Gregorio, e le yite de' SS. Pa- 
dri come a luogo proprio diremo. 

Epiftola di S. Girolamo Dottore, del confervare la Vir- 
ginitade, ad Euftochia Vergine Romana nobilifllma. In Bref- 
la, per Damiano di Turlini 1537. in 12. Argellatì fuUa fe- 
de della Biblioteca di Parigi. 

Pillola di S. Girolamo ad EuHochlo , del modo di con- 
. fervare la Virginità. * 

° . r 

Sta nel libro intitolato : Methodo di Confeffione , cioè arte o ver ragione, & una 
certa btteve via di confeffdrjt , nella quale pienamente fi contengono i peccati , & i 
loro remedi, con una pia, & dotta dtchiaratione de' XII. Articoli della fede, & al 
fine un picciolo & bel trattato delP arte del ben morire, con una Epiflota di S. Giro- 
lamo del modo di confervare la yirginitd. Tradotto dal Latino per M, Lodovico Ga- " 
brielli da Ogobbio . Con Privilegio , In yinegia appreffo Gabriel Giolito de' Ferrari . 
MDLXI, in 12.* Sulla fede del Giacobini, Catalogut Scriptorum Provincia Umbria 
p. 184. V Argel lati cita quella come tradotta AdXGabrielli , e llampata in 

yenezia dal Giolito del 1562. in 4. Con tutto quello non pertanto io non porto 
fenza grande elìtazione attribuire al Gabrielli il merito di quella traduzione . Di 
fatto nella lettera al Lettore dice bensì di aver' ufato di leggere alcuna volta que- 
fla bella operetta del modo di confejfarfi , e delT arte del ben morire &. fempre per be- 
nignità di Dio con qualche utilità delC anima fua : per la qual cola a laude tP effo 
Dìo & per commune utilità del projfimo prefe volentieri la fatica di traslatore il 
prefenie trattato di latina in volgar lingua ; ma niente dice circa la prefenre Pi- 

flola. 


, Googic 


1^8 Biblioteca degli Autori antichi * 

jìola , la (juale certo niente ha che fare nb col mono di confeffarfi , n^ coll’ arte 
del ben morire» Qualche cofa aggiungo nella relazione della feguente ridampa > 

— Epiftola di S. Girolamo ad Euftochio dei modo dt • 
confervaro la Virainiih. * • 

Nel T. I. p. 169. Torto S» Bernardo ho già accennato contenerli queda Èpìfiola 
negli Avvertimenti Monacali ec. del qual libro ivi ne ho data lunga relazione . 
Ora difeendendo a queda Epiflola , oflervo che nell’ Argomento premeflbvi , cosi 
. dice^ il Gonzaga alla fua honorata Sorella in Cbrijìo Madonna Suora Filerida Rufpa~ 
giart Monaca in San Thomafo di Reggio ; Io fin qui forella honorand * , vi ho dati 
alcuni avvertimenti ^ ejìratti da varj Ó* diverfi Dottori Chrijìiani , con i quali pof~ 
filate rettamente governarvi ùn cotefìo vofro fiato delta Verginità . Imparate bora da 
qttefio padre Janto non men divoto che dotto maefiro quanto Ji appartiene à voi y tlnr aU 
le voflre fare l le . lo fon j olito dire y che ogni creatura , che babbi defìderio di rimanct 
Vergine y & di fatti y ^di pen fiero y doverebbe metter fi à memoria quefia Epifiola y 
di continuo haverla avanti gli occhi come fpecchio della vita fua,,.» in fomma non 
fi può dir più in fentimento intorno alla fanta , & facrà Virginità di quel che dice 
S, Gerolamo in quefio^fuo procejfo di parole, Ù hò mejfa qui à voflra infianza , ad 
utilità delf anima vofira Ò" à fine ec. Per quede parole hoii male (o m’inganno) 
li potrebbe dedurre che poda efler autore di un tal volgarizzamento anzi il Gpn^ 
zaga (come ivi ho accennato) che il Gabbrielli (come vuole il Gicobilli') • 
la data dell’antecedente libro 1561. e quella o degli Avvertimenti Monacali del 
^577*> o degli avvertimenti nella vita Monacale del 157^. che formano, co- 

inè T, I. p, 169, abbiamo riferito, un folo volume, o qualche altra antecedente 
che trovo citata nel Fontanini del 1568. o quella regiurata dal Zeno T. II. p« 
46^. n. (*) del 1575. (non 1555. come per errore ^ corfo nel T. I. p. 169. 
di queda mia Biblioteca , e che ora qui correggo ) mi fanno edere anzi dubbiolo 
che no: tanto pili che la data del Gonzaga y come al luogo accennato (T. I. p. 
169. ) ho già detto b de’xviii. di Febbraio MDLXX. Più decifivamente noncre- 
do di dover lentctiaUre^ e perciò ne lafcio il decidvo giudizio a ^ ha 'maggio- 
ri', e più fodi fondamenti. ' 

t 

Regula Comporta per il Beato Hieronymo : E data ad Eu-. 
rtochio : Dove fe Infiegna el modo e la via : che tenere de- 
biano le Sore nei fuo Vivere, (in fine) Finifle la^utile e 
ian61a Regula del beato Hyeronymo cum la Epirtola con- 
tinente la vita de A fella vergine vulgaregiata per Antonio 
Maria Vifdomino : E diligentemente Imprefla in Bologna 
per lo accuratiflimo impreflbre Caligala de BazalecU Ci- 
tadino Bolognefe regnante lo illurtrio Signore ^Mefer Joan- 
ne Secondo de Bentivogli au61ore Confervatore de la pace 
e Concordia: a di xxviii.de Marcio. M.CCCC.LXXXXVIII. 

in 4 . 

* . 

• N* 


In 


• Grfci, e Latini ihlgarixxati ^ ti^ 

In BoUgna adì. xxiiii. de Dicembre. M.CCCCLXXXXIIII. h U data della' 
^dicacorìa di Antoai» Maria Vifdomìna a ia charijfuna e dileBiJfima Magdalena 
fua Sore del Tertio Ordine de Sanno Dominico : nella quale lo non dubito , le dice , 
che tanti belletigimi precepti utiliffime admonitione frunuojijfimi configli : e fanBijfimt 
exbortatione : quante fono in quefta reeula non puono fulvo zovare : n(>n dico folameute 
a voftre pare e fimile a voi: ma anchora a feculari homini e donne: ... . e de queftt 
ne rendo teflimonianza mi : che Iho traduSa de latino in lingua vernacula fola a tu* 
petit ione : e per fartene uno prefente ... A ti adoncha fpofa de Chrifio e vergane fa~ 
tra in facro giorno de la natività fua dono & oferifeo quejlo facro mununfcolo ... E 
mn guardare ala rudita groffeza & infacundia del dire mio : ma a la utilitade de 
quello ; perche non tanto curato ho la ellegantia quanto tradurlo de parola in parola z 
e quelle co fe che coti fe trasferì fieno non tuono bavere grande ellegantia. Preterea cer- 
chando la utilitade e non la pon^a ne fumi nel parlare me fino sforzato quanto ami' 
r fia pofiibile dire chiaro : & effer intefo : e quefto reputo che fia lo^io di colui che 
vulgareza : perche non ad altro efieBo fe accingemo a quejìa opera falvo che ti lUite~ 
rati intendano quello che a pena percepino li doBi : E vero che coloro che vulgarezano 
de verbo ad verbum e necefiario fieno alchuna volta da li ignoranti male intefi : e 
guefio accade per li longi ordini e iunBure che fono nel latino : & anche per vatii v0~ 
cabuli: lì quali male fe pono vulgarezare : La mia traduBione precipitada e non re- 
vifla : e tuta per queflo mio male : il qual me ha tenuto : e tene anchora come tu 
vedi aggravato : fi cognofcero che a te fia fiata grata e fruBuofa : cum laustilio ^ 
Dio mediante le tue oratione exequiro quello che in animo haveva , Io haveva in 
*ntnio de redurte fimilmente in lingua materna molte dignijfime epiftole fcripte dal imo 
SanBo Hieronymo a varie e diverfi perfine de Servanda yirginitate ec. La qual fati- 
ca a me non i noto che abbia mai mandata ad effètto . In capi XLI. i divipi 
l’opera, de’ quali la Tavola fegue dopo il Prologo del fanto Autore . Al foglia 
regiffrato g a tergo fi legge l’ Epifiola de Hieronymo a Marcella : ne la quale bre- 
vemente nota la vita di Afilla : e le fue laude provocando le altre ad exemplo de 
quella. Belliffìma \ la ftampa per ogni verfo feaza aumerazioae de’ fogli » e len- 
za richiami . ^ ' 

La Regola per. le Religiofe mandala ad ‘Etiflócliia Ver- 
gine di Roma ( volgarizzamento d’ incerto ) Venez. per Mae- 
ftro Manfrino da Monte ferato daSuftrevo de Bonello 14^8, 
in 4. Libreria Recanati, 

% 

V eggafi quanto abbiamo detto fopra pag. 


Regola delle Monache fcritta da S. Girolamo , tradotta 
da Gio: Battifta Prediera. In Bologna, preflb il Longhi 171^. 
Argellati falla fede del Catalogus Bibliothecas Archiepifcopa- 
lis BononinC ec, fenza fegnarne la forma. 

Norma del vivere a Dio , prefcritta dal Maffimo S, Gi- 
rolamo ad EuftocchiO) e alle di lei Compagne. In Venezia, 

Tomo IL ^ MDCCXLV. 
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MDCCXLV. apprelTo Simone Occhi . Con licenza de’ Supe- 
riori. in 8. * 

> 

Il traduttore a ehi legge : lo non di/fimulo , dice , Lettor divoto , dì avere ammeffe in 
quella Traduzione alcune poche cofi , le quali non erano tuttavia ni le pili foflanzjali , nè 
le p iò neceffarie, e a parere ezJandiodi perfine piò favie di me fino di tal fatta fem- 
hfate , che ficcarne il Santo Dottore pensò di porte a fuoi dì , cw) a quefii giudiche- 
rebbe finza dubbio di ammetterle , fi viveffe . Di piò egli fcriffe con certa ampiezza 
di periodo di lui propria^ la quale y firupolofamente figuita nella noflra favella y avreb- 
be q>er avventura reja difficile P intelligenza di non pochi tra gli elevati t graviffitni 
fuoi fintimenti ec. Il traduttore , chevienmt fatto fupporre euere il P. Tom>i»i»yò f'iV- 
Jari Cefuita, ha divifa l’opera in XXVIII. Capi eoa breve cenno per rubrica, e 
con ^ucAo titolo premeflb al Prologo : Cojìituzioni delP Efimio e Ms^tmo Dottore 
S. Girolamo preferitte ad Eujiochio , ed alle Compagne . 

Regola per le Monache nella quale fi contiene il modo 
del vivere fpirituale , e temporale , cavata dall’ opere di S. 
Girolamo ad Euftochio Aia Difcepola , & all’ altre fue fo- 
relle, e compagne; con alcuni divoti , e falutiferi difeorfi 
fopra ogni Capitolo di efla, dove s’adducono molti efempi 
di Santi, e Sante, e tre Brevi Trattati, cioè della ConfeA 
fione, dell’ Indulgenze, e del SantilAmo Giubileo . Del R. 
P. D. Giovanbattifta de’ RolTi Clerico Genovefe de’ Padri So- 
mafehi; Utile non folo ad ogni forte di Monache, ma an- 
cora a qual A voglia che deìldcri far profitto nella vita fpi- 
rituale. Con Tavole de’ Capitoli, e delle Colè ■ più notabili , 
che nell’Opera A contengono. Con licenza de’ Superiori , e 
Privilegio. In Venetia, M.DC.XXIX. appreflb li Heredi di 
Giovanni Guerigli . {in fine) Angelo Cantini Correttore, 
in 4. * 

Il P. Riffi prefenta quella fua fatica al Cardinale di S. Chiefa e Vefeovo diVi- 
tetbo Tiberio Muti con lettera fegnata Di Venetia a dì Maggio 1628. chiaman* 
do qucH’ Opera P acuiiffima Regola delle Monache . Egli la divide in 45. capi 1 ad 
ognuno de’quafi, di carattere corfivo , fegue il' difcorfodel P. Raffi di caratte* 
re tondo. 

Lettera. Parenetica fcritta da San Girolamo a Leta, per 
iAruirla a ben educare la fua Figliuola . Tradotta dal lati- 
no nel volgare idioma ^ e dilucidata con alcune brevf no. 

te 
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te da Pietro Maria Puccetti Chierico Regolare della Con- 
gregazione della Madre di Dio in S. Maria in Campiteli! 
di Roma, dedicata all’ IlludrilTima Signora la Signora Ma- 
ria Francefca Spada Muti. In Roma, MDCCXXXXII. Nella 
Stamperia Zenobj dirimpetto al Seminario Romano . Con 
licenza de’ Superiori, in 4. * 

Di S. Maria in Portico in Canditela 22. Gennajo 17; 2. ì data la dedicatoria 
del P. Puccetti , nella quale alla Dama , a cui la indirizza dice : Ciacea da molto 
tempo nafmjìo fMto la polvere queflo rozzo parto della mia penna tra gli altri abban- 
donati miei ferini y per tema ai comparire agli occhi altrui y e Voi riputandolo 

p^ttevele al privato , ed al puhlico bene , lo chiamale alla luce . Dopo di effa de- 
dicatoria parla al Benigno Lettore della prelénto lettera , moftrando 1 ’ ufo che fe 
ne dee fare da ognuno che % Capo di famiglia . Alle licenze ed approvazioni 
fegue eflx Lettera, col tefto latino dirimpetto all’Italiano , ed i numerata 57. 
e fecondo altra Edizione 7. Le note fono a pii delle facce . 

Tra le Traduzioni MS. di quella Regola giovami accennare quella , della qua- 
le fi fa menzione nel Cintili T. IV. p. 5^4. da luL fatta nella Libreria del Gran 
Duca di Tofeana . 

^ * V 

La Vita di S. Paola Romana, deferitta fpiritofamente in 
Latino dal P. S. Girolamo in una eruditiflìma Epiftola a. 
Santa Euftochio Vergine , figlia della medefima Santa , e 
tradotta in Italiano ad inftanza della Signora Baronefla Pao- 
la Schadin , Contefla C^omis ec. dal Signor Girolamo Meaz- 
za , Gentilhuomo MilanèlèTTn "Monaco pac-Luc» Strautio 
iddz. in 12. — Milano y. ArgeUati. 

L* Argellati , che prima nella Bibliotheerr Scriptor. Mediolanenf. T. II. P. I. col. 
avea cirate quelle due edizioni , ( la prima però per lo Siraubio ) atrri- 
huendo l’opera al P. Girolamo Meazza C.R. ora l’attribuifce al Genitore di lui 
che parimenti Girolamo fi chiamava . Non trovandola nel Silos (a) fra le ope- 
re del P. Girolamo / al genitore , non al figliuolo , pare che debba eflere at- 
tribuita . 

Incomincia il primo libro de le vite de fan£H padri com- 

K 2 “ pilato 

( a ) Hifloria ^ Clmricorumr Regularium a Congregatione Condita Pars Prior Autote 
Joftpho Silos Bitumino e/ifdom Congregarionis Clerico' Regolari -■ Ropne Tppif Vi- 
talis Mafcardi . Anno Jubiler M, DC. L, in fol. — Pars Altera . Roma Pypn He- 
redum Corbelletti MDCLV, — Pars Tertia. Panormi eie Typographia Petri de In- 
foia MDCLXVI. nella qual Terza Parte alla pag. 575. fi parla del P. Girolam». 
Meazza , e le fue opere fi riferifeono . 
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pìlato da fanflo Hieronymo : e prima di fan£lo Paulo pii-' 
mo heremita come laffo il mondo . Capitulo primo . ( in 
fine) Finifcono le vite de fanali patri : con ogni diligentia 
imprefle da maeflro Gabriel di Pietro da Trivifio : in Ve- 
netia : ne gli anni dii Signore currente . M. cccc. Ixxv. 
regnante miffer Pietro Mozenico principe di Venetia , in 
fogl. * 


In foglio certamente , e non !n 4. come vuole l’ Orlandi , ^ qneda edizione » 
due colonne, in bel carattere, la quale mi duole che non abbiamo perfetta , man> 
candovi due fogli nel principio , c perciò il titolo recato ò quello, che leggefi al- 
la teda della prima Vita al foglio terzo. Dell’autore di quelle Vite, e del tra- 
duttore qualche cofa diremo nella relazione , che in ultimo luogo daremo della 
edizione di Firenze. Intanto di quella impreflìone polliamo dire elTererarilUma, 
e certamente per prima la trovo qualificata da chiunque di elTa fa menzione » 
Di ellà può leggerfene l’ efatta deferizione , che ne abbiamo data nelle Memorie 
P^firvire alla Storia Letteraria T. XII. pag. 88. e fegg. la quale per elTere aflaè 
diflufa , abbiamo creduto bene di qui omettere , contentandomi ora di aggiugnere 
come i divifa quell’ opera in fei libri . Il I. ha nel fine : Finiffe il Primo li^ 
de Vita patrum compilato dal venerabile DoBore fanBo Hieronymo. Il II. comincia: 
Seguita il Secondo libro de Vita Patrum compilato da Eradio: il quale vidde per gran- 
de parte le infraf cripte cofe e chiamafi quello fecondo libro ( vi .manca vera- 
mente la parola , ma dee leggerli ) Paradtfo . Nel fine : Finiffe la feconda par- 
te di la vita patrum ; la quale jff chiama Paradifo compilata da Eradio monaco a 
Laufo propoJÌQ de limperatore . Quindi • Incomincia la terza parte di la vita patrum : 
e quello termina col Finis . Del IV. non pollo traferivere efattamente il tito- 
lo per elTere flato llrappato dal noflro efemplare , per levarvi la bella Iniziale 
dorata: lo riferirò quale 11 legge nell’ edizione i$42. che piti fotto regiflrere- 
mo . Comincia il Quarto Libro della vita de fanti padri f raccolto da Leonzo Vefeo- 
vo di Neapoleos de Cipri. Non pollo riferire il finimento di quello IV. nò il prin- 
cipio del V. libro per elTere mancante il noflro efemplare d^un foglio . Nell* 
edizione 1542. cosi leggefi : Finifce il quarto libro della vita de fanti padri compi- 
tato da Leonzo vefeovo di Napoleos di Cipro. Comincia il quinto libro della vitati 
fanti padri , compofto da Tbeopbiloy Sergio , CS* Elchino monaci . Senz’ altro, ^ni- 
mento che Amen al V. fegne il VI. che non ò altro fenon fé il Prato Spirituale 
per una lettera con tale falutazione : Pheo Beicari ( come quivi leggefi ) al re- 
verendo in Xpo padre Egano Bolognefe : tV a gli altri poveri per Jefu Xpo diBi Je- 
fuati . La quale terminata : Incomincia il Prato fpirituale de JanBi padri : compo- 
flo da fanBo Ioanni Everato : e mandato al fuo in Chriflo Sophronio fopbijìa . E nel 
fine del cap. cc. xxv. Finito di translatare di latino in vulgate il di di la tranila- 
tione di fanBo Zenobio . a di xxvi. Zenaio ; currente gli anni delfignor. M.cccc.xli * 1 1* 
E frate Ambrofio di heremiti di fanBa Maria de gli angeli de firenze lo^ eraduffe di 
greco in latino ne lanno . M. cccc. xxiii. Indi feguono fedici altri coitoli col ti- 
tolo : alquante fofe aggiunte al prato fpirituale . Le minute diflèrenze di quella dall* 
edizione moderna di Hrenze fi veggano nelle Memorie fopraddette , le ijmIi da q^n- 
to ora ho detto in qualche mancanza ivi corfa vengono fupplite . E benché in 
quello Prato fpirituale non ha dato luogo nella fua «dizione delle Viu de' Padri 
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il SIg. Manni^ fi ricava però dalla fua Prefazione del Tomo ILpìg, 15* autore dt 
efso elTere Giovanni Mojco Everato . • • di cui ragiona Fozio nella Biblioteca Greca y 
ed il Cardinal Bellarmino l 
\ 

r 

— Incomincia la tabula fopra il primo Libro de le Vi- 
te de Sanéli Padri per numero de charte : fono Libri IV. 
ed il Prato Spirituale di Pheo Balchari ad Egano Bologne- 
fe. ( infine) Finifcono le Vite de SanRi Patri con ogni 
diligentia impreffo da Maeftro Antonio di Bartolomèo- di 
Bologna . In Venetia negli anni del Signore', corrente 
MCCCCLXXVI. regnante Miflère Pietro Mozenigo Princi- 
pe di Veniélià ( così ) in foL Ar gellati TAL p, 187. ». (r) 

t 

Il quale aggiugne : „ Il carattere \ tondo femigottico, ed in colonne, c fia 
» nella Libreria del Sig, Conte Donato Silva . „ f 

» • • * 

• — Incnmincia (còsi) la Tabula fopra il primo Libro del- 
le Vite de’ Sanéli Padri ec. ( in fine della Tavola ) Finiffe 
la Tabula de le Vite de’ SS. Padri ftampite ( così ) in Mi- 
lano per . Domenico de Vefpolate a di XII. de Julio 
MCGCGLXXVL in fol. Sajfi pag.DLXF. 

\ 

Che aggiugne : .e..belU(nmo » fenza numeri cc. Comin- 

eia: Inenmincia ec. (come detto) : Si divide in cinque de* quali 

„ leggefi : Finito de traslaSare. „ Quindi fegue alquante cofe ^ giun- 

al Prato Spirituale: In fine della Tavola: Finiffe la Tabula ec. (come fopra) 
„ Edizione , che dal contrafiegno * apparifee eflere fiata veduta dal Saffi . „ Io 
non pertanto refio maravigliato , come nell* Argellati T, IV. p. pò. n. ( y ) fi 
dica nel riferirli ^efia edizione nelle Addizioni e Correzioni , che fuggì alla noti- 
^ig> Sam ; aggiugnendofi , che fia nella Biblioteca df PP Ai S* Eutorpio 
delP Ordine de* Predicatori di Milano » 

» 

— Vite di Santi Padri . Vicenza per Hermannum Lci- 
ethenftein 1477. in fol. Orlandi p, 173. 

• ^ 

Quefia edizione , che così trovo riferita nell* Orlandi , fo di avere fcritto all* 
Argellati y comunicandogli alcune Aggiunte y che dubitava fe di fatto fi trovafie, 
e che quivi fofie corfo errore di fiampa ; dovendofi a mio giudicio .leggere i47p. 
Il fondamento del mio dubbio fi era che alla pag. 450. dal medefimo Orlandi fi 
regifira 1 imprefiione di quefie Vite fatta inPicenzaper Io {iedCo Licbtenjìein 
iu /oA c non quefia nel 1477. ® così alla pag. citata 175, fi cita quefia del 

1477* 
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X477. e non qaella del 1479. onde eflendo eorfo errore certamente , o'nell’nna o 
nell’ altra citazione , mi determinava a giudicarlo cotib nel primo , e non nel fe> 
condo Inogo, perché di quella del 147P. ne trovo in altri liori notizia, dell’al- 
tra 1477. non ne trovo in altri cenno alcuno, fé non fe, nel Maituìrt T. IV. 
pag. ^74. tratta dall’ i{lefTo Orlandi . 

Cosi pure credo abbaglio quello della Capponiana pag. jpa. di regillrare come 
Vite de' SS. Padri ( tradotte dal Manetèi ) Venez. 1477. ( per Caèritl de pierò Tre- 
vìfmo) in fogl. quelle , che poco dopo cita col titolo di Leggendario de* Santi 
ferino latinamente dal Voragine y e tradotto da Nieeoiìt Manerèi. Venezia per Ste- 
fano Zazzera in 4. 


~ Incomincia la tabula fopra il primo libro de fanéU 
padri per numero de charte ► ( in fine ) Explicit vita fan- 
florum patrum . Hermannus lichtenften colonienfis proba- 
tifllmus librarie artis exaflor . Imprefsum Vicende anno 
domini NLcccclxxix. in fol. 

Dopo un quaderno di fei fogli , coll’ ultima faccia vuota , che contengono la 
taèula, Incominciano le vite de fanSi padri per diver/i elofttentijfimi dottori vnlgt^ 
tizMate. Sta nella Zeniana. 

Vite de’ Santi, fcritte da’ Padri antichi, {in fine) Fi- 
nifeono le vite de Santi Padri con ogni diligentia imprefle 
per Maeftro Nicolao girandengoSc il fuo compagno, in Ve- 
netia negli anni del Signore corrente MCGCCLXXVIIII- 
Regnante Mifler Joanne Mozenico - in fogl. Capponiana • 

35 > 3 - 

It Sig. Manni la dice con figare. 

— Venezia per Bernardino di Pino da Como negli anni 
del Signore 1483 . in fogl. Manni Prefax. al T. 1. delle Vite 
de' SS, Padri />• 15 . 

Nell’ Argellati lì cita folla fede del Sig. Manni una edizione del Pino , ma del ^87, 
tratto in errore da quanto per fallo di (lampa fi legge nella prima, iflipreluone 
di quella mia Bièlioteca-, dovendoli leggere 148;. 

— Vite de San£H Padri, {infine) Quivi fe fi nifeono le 
Vite & Exempli de li Santi & Antichi Padre ( così ) dilU 

gen- 
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gentemente emendate, per gli difercti' Compagni Leonardo 
Pachel 8 c Hulderico Scinzenzeller Theuthonici , ftudiolàmen- 
te imprefle a Mediolano ne V Anno del Signore MCDLXXXX. 
cl primo de Augufto finite, in fol. Sa£i pag. DLXXXVIL 

Egli fi protefla che en prefib di lai in carattere gottico piuttofio piccolo e 
ténza numerazioni , ed Indice ec* 

— Vite de’ SS. Padri ec. In Venezia, per Gioanne , di* 
^o de ca da Parma ad infiantia di Luckantonio di Giun- 
ta, Fiorentino. MGGGGLXXXXIII. Maittaire T. IV.p.^^ 6 . 

— Vite de’ Santi Padri , volgare . X ) Stampate 

nell’ Alma Cittk de Milano per Màgiftro Ulderico Scinzen- 
zeler, nell’Anno del Signore MefTer Jefu Chrifto MCDXGIX. 
a di XVI. di Februario. in fogl. SaJJi pag, DCV, 

In carattere „ foggiugne „ femigottico fenza numeri ec. fi conferva nel Col- 
ì p legio de’PP, Gefuiti di Brera . „ Qjuefte tre ultime edizioni fono ommeffedal 

, Big. Marmi, 

- . • * 

^ ~ e Venezia , per GrniòTorò*‘3i Penfa fogl. 

J^anni Le. 

— Vite ec. volgarizzare ed iftoriate . Venez. per Simon 
Bevilacqua in fol. Biblioth, Hulftana fenz accennarne /* anno . 
1 _ 

, Edizione non accennata dal Sig. Marmi . Sarà forfè quella del t$6p. che pib 

fotto riferiremo . 

^ “ e Venezia per induftria e fpefa di Niccolò Zoppino , 

t -e Vincenzo compagni 1517. in 8. Manni /. c, 

f 

Che la dice con figuri, 

e 

— ^ Vite de Santi Padri , col Prato Spirituale, rifeorrtra- 


Digitized byGoogle 


1^6 Biblioteca degli Autori antichi 

te col latino, & in lingua Tofcana ridotte, aggiuntevi mol- 
te cofe che nelle gik ftampate mancavano , & altre nuove 
additioni diligentifllmamente corrette, & hiftoriate. In Ve- 
netia per Ottaviano Scoto D. Amadio F. 1542. in fog. * 


Nel fi ne % efprefla la data come nel titolo , ma non \ efprefTo l’ anno . Il Li* 
bro comincia dalla Tavola per capitoli • Nel fine del Prato Spirituale leggeùf, 
come nella Prima edizione 147^- T/Wro ec. M. cccc. xliii. come leggefi nel te- 
fio a penna che fi /erba in Firenze nella Libreria Magliabecchiana citato negli Scrit- 
tori tP Italia Voi. II. P. II. pag. ÓZ2. non come in quella M. cccc. xUiii. 

— Vite de’ SS. Padri con il Prato Spirituale dal Latino 
in lingua volgare ridotte, aggiuntovi molte cofe , che nel- 
le (lampare mancavano , & con diligentia , & non medio- 
cre fatica da molti errori purgato . Con le fue figure , & 
con un Repertorio facililTimo da ritrovare la Vita di ca- 
daun Padre , a beneficio de (piriti devoti , novamente ordi- 
nato. In Venetia 1557. in fol. Argellati, 

* 

Che aggiugne, dopo di aver defcritto quanto di tutte le altre pub dirli, e che 
più ballo ancor noi diremo : „ lo -jedemmo nella Biblioteca de’ Canonici Regolari 
„ Lateranenfi di Novara. „ Quella e la precedente edizióne non furono note al 
Sig. Manni , 


— - e Venezia, per Andrea Mufchio 151^5. in 4. Manni Le, 

Che la chiama meno /corretta, e con figure . 


Le Vite de’ Santi Padri, Co ’l Prato Spirituale, rifeontra- 
te co’l latino. Se in lingua volgare ridotte; Con le Figu- 
re , Se con li Somarii a ciafeun Capitolo . Aggiontevi in 
margine molte cofe utili. Se necelfarie a la Vita Spirituale. 
Con la fua Tavola di nuovo riftampate, & diligentemente 
corrette. In Venetia, apprelTo Andrea Mufchio. 1558. 104. 

Comincia <^la Tavola , ec. Sta nella Zeniana ; ed b una delle ommefle dal 
Sig. Manni, 

— Le Vite de’ SS. Padri con il Prato Spirituale rifeon- • 

trate 
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trate con il Latino, ed in lingua Tofcana ridotte, àggion» 
tovi-in margine molte cofe utili, e neceflàrie alla Vita Spi- 
rituale , ed altre nuove additioni con le figure , le quali 
rapprefentano, come in vivo, tutta, l’ hi ftoria : nuovamente 
iriftampate, e con fomma diligentia corrette, e con la fua 
Tavola. In Venetia, per Gio: Ghriegher {in fine) per Ni- 
colò Bevilacqua 15^^. in fogl. 

Simile in tutto a 'quella del 1541. Sta nella Ztmtm. > 

Vite de’ SS- Padri , col Prato Spirituale , con nuovi 
Sommar) , e vaghe figure , con una copiofifTima Tavola e 
Poftille in margine molto utili alla Vita Criftiana , nuova- 
vamente rifiampate , 8 c con ogni diligentia alla fua vera 
lettione ridotte . In Venetia , apprèlTo gli Heredi di Mar- 
chio >Sefla I57p..in 4. Argellati,- , - •':! . 

, Il quale aggiùgne' averla veduta in Bologna . di quella , 11^ delle tredici 
feguenti^ edizioni , fi fa mehzione àsi Marni , tranne quella del 1^7». 

j. . *• 

— • Le Vite de’ SS. Padri, infieme col Prato fiorito : In 
Venezia' ( ferka ' Anlfn ) J 58a in 4. Ar gellati. 

Il quale aggiùgne : Al Pili. Cregorio PàJovaao, Priore di S. Gregorio di Ro- 

ma per la Religione de’ Camaldolenfi dedicano li Stampatori con lettera da 
„ Veneoja y fenza porvi n^ la data, i loro nomi. Libro veduto da noi nella 
„ Biblioteca Rofales. „ 

— Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato fiorito, nuo- 
vamente da M. Giovan Mario Verdizzotti del tutto rifor- 
mate, corrette, ed emendate, cos"! intorno' la lingua, come 
intorno alle cofe , & efpurgate da infiniti errori ec. con fi- 
gure , & con la Tavola de’ Capitoli . In Venezia , appreflb 
Domenico, e Gio: Battifta Guerra, fratelli . 1585? in 4. 
Argellati, . - - 

^e foggiugne : ,, A Monfigttor Cornato , ì^efcovo di Trevi'gi dedica quefia fua 
” Tmduzione il Verdizzotti « dà conto dell’ Opera , e della fua fatica . „ Se 
^<"”9 II. S perì» 
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|k*rb il Verdizzotri folo benché del rutto riformate y corrette ed’ emendate , così 
* tntorno la tingua , come intorno alle cofe , & efpurgate 'da infiniti errori quéde P^ite , 
io non poflb chiamarlo traduttore', e perciò‘re{’i(lro qneda e‘ le feguenti edizio- 
ni , come riftampe (^corrette ed ejfurgate ) delle antecedenti . 


Lè Vite ec. col Prato fiorito, nuova niente ec. dà inr 
finiti errori,' di che eran piene, .acciocché .qùefta giovevole" 
e pia lezione a Cnftiani gelofi della'fàlute deir Anime loro 
poftano apprendere molti falutiferi efempj di aftinentia , di 
patientia, 8 c di tutto quel .che giova, a guadagnarfi il.Pa- 
radifo . Con le figure , le quali rapprefentano come in vi- 
vo Ritratto, tutta la hiftoria', !e con la Tavola di tutta V 
Opera In: Venezia , nella ftamperia .det-Guerra.. ià 

4. Argellatu ’ • . .-..i ' 


i 


II quale 2^ggiugne : Twi la fieffa dedicatoria w. (cufahdofidi non^av^rla per 

avventura corretta come fi dovrebbe , non già con animo di farli intorno tutto 
,, quello che per avventura vi fi potrebbe defiderare : md con intenzione di levafp^li 
yy quelle piu apparenti macchie e brutture , che ancora agli Uomini di mediocre guflo 
yy di lettere potfebbono apportar nojay acciocché rejìando purgatasi di. errori tali y co- 
yy me ancora di fupcrfiìzioni fcandalofe , ogni nobile è pietojo. Jpiritò pojfa facilrn'cnte 
yy condurfi ’a leggerla y fenza trovar cofa cC importanza y che ì* offenda , „ C tanto pili 
mi confermo che non fi debba metter come traduttore novello di quelle Vite 
il VerdizzJotti') ,, X^oda in feguito Feo Beicari y Cittadino Fiorentino , contempora- 
), neo di Dante y del Petrarca y e del Boccaccio, (lo che non regge comedirerno 
yy in apprellb )- che fu il primo Traduttore di quello Libro ; è quanto allo ftile 
yy dice, d’ elTerfi fervilo <r uno femplice , e facile , ritenendo però alquanto della 
yy ..naturale eleganza , ec. I-a data di clTit Lettera ti io. la*gHo 

,,'1574, con la Tavola, che e ,alTai,còmpetente. vXibro 'd^ ngi veduro nella Li- 
,, breria de* PPy de* Servi di Mart^ y in Bologna , ,, ; . t ' 


“ Ed ivi 5 appreffo Pietro Ricciardi 1^05. in 4. 
iellati, . ' f i • ... • . . v- — 

... • • » * ' , f , 

^ . • ; / * C . . I V > - • 

Che foggiugne .• Edizione, che b nella Bìb^oteca’di quelli. Rifgcmati 
„ del Giardino, ed ha la llelTa Lettera dedicatoria . 

Vite de’ SS. Padri ec. In Venezia appreffo Fiofavan- 
te Prati i do L. in 4^ Argellatt . 


Che aggiugne : „ Edizione fimile a quella del 1585. ,, 
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—■ Le' Vite de’ SS. Padri , infieme col Prato fiorito. In 
Brefcia, per Jacopo Turlini. idip. in 4. Argcllatì,< 


— Et iti Venezia , per Giovanni Radici' léìo. in 4. 
Arpellati\ • . . . - 


— Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato Spirituale , di 
nuovo in .quella ultima impresone corrette, emendate , 
& del tutto efpurgate da infinitilTuTii errori di che eran pie- 
ne ec. (^come 15851.) il Paradifo, adornate di belliflime fi- 
gure,' e -ton la 'Tavola de’ Capitoli ‘di tutta F Opéra’^aJeffo 
di nuovo fedelmente accomodata. In Venezia, apprclTo Lo- 
renzo Griffio. 1^23. in 4. Argellatì.. 

,t ' ' - . ... 

,, Che aggiugne : „ Edizione fìmilldìma alla fuddetta dell’ anno e ritro- 

(j « vali nella Biblioteca , come fopra . 

I- V.*- is'.i.’i • 't . 

•f • ' ' ' » '• ■ . ■ '7 ( . . . ' ‘ i i V . ' J 

— Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato fpirituale de- 
fcrittè da San Girolamo , S. Athanafio , & da molti altri 
antichi 'Santi 'Padri. Novaihentc 'corrette -, & da molti er- 
rori emendate . _AccÌDCchè da^ quella giovevole , & pia let- 
rioné i 'Ghrilliani.gelofi. della ìalute aeire'A»i«ie loro, pof- 
fano apprendere molti falutiferi.elTempi di allinentia , di pa- 
tientia, e di tutto quel che giova a guadagnarfi il Paradi- 
fo . Adomate di belliflime figure & con la Tavola de’ Ca- 
pitoli,. & delli Autori di tutta l’opera . Con Licenza de’ 
Superiori. In Venetia'; MDCXXXIV. preflb Pietro Miloc- 
co . in 4. * ■ . i . ? " ' \ , 


Comincia l’ edizione prefente dalla Tavola de’fei Libri, c de’ loro Capitoli , 
alla quale fegue quella dfgli autori che hanno fcrittf le Vite de' Santi Padre , ed Ì 
tale . li Primo Labro è flato ferino da San Girolamo, da Santo Athanafio, Ù* 
da alcuni altri antichi Padri Greci . Il Secondo Libro fh ferino da Oradio Monaco. 

Terzo Libro fu fatto dal Beato Giù, Monaca di Giertffalemm; . il Quarto Libro 
ju ferino dal Venerabile Leonzo Vefeovo di Napoleor di Cipri , Il Qjtinto Libro fu 
tomloflo daTeoplo, Sergio, & FJmino , Monaco, i quale viddero , KV intefero tut- 
te le iofe in ejfo contenute . il Seflo, ultimo , fu compofto da San Giovanni Ab- 
bate j che il Prato Fiorito tradotto dal Beleari come trapoco diremo . 

S T - Le 


I 
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— Le Vite de’ SS. Padri ec. (^come fopra) In Venezia , 
appreffo il Milochi. 1550. in 8. Argellati. 

Che aggiugne : » Libro da noi veduto nella fuddetta Libreria . „ 

. ■ . ... 'w ; •' . ' 

— - Le Vite ec. In Venezia , preflb Giacomo ‘Turlini . 
ldd8. in 4. Argellati, 

^ Che dice : „ Si conferva nella Libtttia de* Canonici Regolari Ldtttanenfi di 
^ Novma. ,y ' 

*— E Venezia per Domenico Miloco i 6 yz> in 4. ' Mari- 
ni l. c. ' / ' 

— Le Vite ec. In Venezia, per Domenico Milocco. 1^78. 

in 4. Argellati. , . ... , 

. 'I . .4 *<».•♦ 

Che aggiugne : „ Edizione che efille nella Biblioteca dì S. Gìuflìna di Padova f 
» come dalle notizie di que’ Volgarizzatori , ricavate dal detto Padre Perijliani , „ 


— Volgarizzamento delle Vite de’ Santi Padri. In Firen- 
ze MDCGXXXI. appreffo Domenico Maria Manni . ' Con li- 
cenza de’ Superiori . ( Tomo Primo contenente le due Pri- 
me Parti. )— Volgarizzamento ec. MDCGXXXII. ( Tomo 
Secondo che contiene le due ultime- Parti ) in ‘4. * : 

Ommeffe ratte le pih, omeno moderne, e per la maggior parte le chia- 
inerebbe il Foatanini ) riAampe , difeendo a defcrivere la prefente bellillima im- 
prelTìone preceduta da erudite lunghe dedicatorie del S\g. Domenico Maria Mofmi 
oguno de’ due Tomi . Del primo al Marchefe Carlo Rinuccini del Sac. Mifit. Ord. di 
S. Stefano Priore di Venezia, Marchefe di Bafelica , Configl. di Stato, e Segret, di 
Guerra delP A. R. del Gran Duca di Tofeana , e Accademico della Crufea. In efla, 
dice , ad ognuno , per imbojfeffarfi bene della forza , e proprietà , e leggiadria del 
nojiro Idioma, e per ejfemplo di comporre in quello corretamente , fi può porre con fran- 
chezza in mano il Decamerone di Gioì Boccaccio , o fimiglianti libri, : quindi ra^ 
visi) una tal qual necejfuà di dar fuori ^eAe Vite ..... Opera ,di grar» 
nfo a molte perfone , che attendendo allo Jpirito, ò per non avere , • per non in- 
tendere quejie Vite in Greco , ed in Latino , non Mtevano trarne il necejfario pro- 
fitto . Accenna le difficoltà di perre in luce un* edizione delle medefime che^ nulla 
aveffe che fare colle paffute, e ben , per còsi dire, poteffe reputarft fatta di pianta j. 
olTerva che effendo quefla una di quelle Opere , che ^ voltate vennero nel dolcijjimo Jdio- 
tna noflro ne* primi tempi , in cui il buono Jìile fioriva, per la lunghezza degli anni ^ 

e per 
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9 ,pef là riputazione^ e filma s e.diciam così , necejfitd delP opera ftejfa , ella fu tan-^ 
te volte copiata , e ricopiata , e tante varietà , e mutamenti , e firane alterazioni fof~ 
ferfe^.che non piccola corfufione dovea arrecare a chi folamente a /correrla coW occhio fi 
ponejje , E che io dica il vero , fegue , ferva ,di pìccolo j} , ma pur /ufficiente rifcontro ^ 
étpevole per altro a chicchera, qualunque fi voglia delle imprejfioni , che delle Vite 
w Santi Padri furono fatte ; in ciafcuna delle qutdi , non che -fi veggia confervata la 
purità della favella , ma fi trova guafia la fraje , fpezzati , e racconciati i periodi , 
alteratone il fentimento^ e i fatti così trasformati che in vece d' invitare a leggere , 
rte /vogliano^ e ne diffuadono i leggitori . ( Ecco perché pur io mi fono fatto 
riguardo di nulla dire delle diverfità trovatevi nelle relazioni delle imprefTìoni da 
me vedute , come che affai poche ; contentandomi di folo riferirne il materia- 
le, e, dirb così, tipografico. ) Quindi il Sìg.Manni accenna i direrfi MS. per 
lui collazionati , ed «fati in quella, fua edizione , ne’ quali tutti qualche .varietà 
e differenza afferma avervi rav vitata . Accennate poi P edizioni a lui note , che 
Veramente non fono più di nove, rende conto delle fatiche per lui durate per ren- 
dere la fua impreflione più corretta. E patfando a ripefcare il nome degli auto- 
li di tre fole Vite ne fa autore S. Girolamo , cio^ di quelle di S. Paolo primo 
Eremita^ di S, llarione, e di Malco Monaco. Quella S, Antonio Abate fcrittada 
S. Atanagio motlra etfere (lata tradotta in latino da Evagrio Vefcovodi Antiochia, 
le altre quali tutte furono dettate in Greco da Palladio , e in latino trafporta- 
^ ^ 3 ,'Erveto Canonico di Reims , Quanto ^ Volgarizzatori di quelle Vite , af- 
faticatoli per rintracciarli, febbene invano , elfe , decide , femhnrano lavoro di’ un* 
*fi^/fa . mano f pojfeditrice delle finezze più leggiadre di nofira E avella checché nelle 
antiche imprejfumi abbiano quefio titolo : Vite de’ Santi Padri per diverfi eloquen- 
tilTImi Dottori volgarizzate: pluralità che fi può intendere agevolmente per ciò che nel ^ 
rimanente dell* Opera fi trova , veggendofi , che il Prato Spirituale , che nel fine di 
^uefie antiche fiampe fi mira aggiunto , fu tradotto in volgare da Feo Beicari P an- 
710 1444. ficcome dì Greco in Latino P ave a recato Panno 1422. Frate Ambrogio 
degli Eremiti Camaldolcnfi di Santa Maria degli Angeli di Firenze , giufia la ricor- 
danza y che nelP imprejfione fatta da Andrea Mufchio fi legge: anzi, foggiugnerò io, 
in tutte quelle che io ho vedute , perfino anche nella prima del 1475. del qual 
Feo Beicari puofTì leggere quanto ne dice* IT ^Mazzuchelfì nel Voi. JI. P« II» degli 
Scrittori tP Italia, dove citandoli quefta prima edizione T475. ^^ce in quan- 
do b certamente in fogl. Siami permelTo aggiugnere che Domenico Cavalca nella 
E^ofizione del Simbolo lib. i. cap. zp, pag. 125. (edizione di Venet, 1550. /» 8.) 
anerma di aver egli tradotte le Vite de* SS. Padri , Sarebbe mai egli l’ignoto 
autore del Volgarizzamento , del quale abbiamo tante edizioni riferite ? Io pro- 
logo a’ProfelTori di fimili letterarie erudizioni da efaminare feriamente la co- 

j 5^ produrne il loro giudizio . 

Più vite tratte da S. Girolamo de Scriptoribus EccUfiafiicis fi leggono premelfe 
alle Opere fielfe degli llelfi Scrittori regillrate in quella Biblioteca, 

De' Conforti a Ruffino onde non prenda moglie ; vedi Valerio MaJJimo del 1504. 

Vedi anche T. L pag. 40, \ 66 . ii 58 . 261. 


- Comincia la Tavola fopra la vita el tranfito del Beatif- 
fimo Hieronymo Do6ì:ore excellentilTimo . in 4. * 

Dué edizioni io ho fenza luogo, anno,. e flam patere , fimili , ma realmente 
' diver- 
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dlverfe. Una comincia dai predetto titolo meiTo alia tcAa della Tìtvoà», che con* 
tiene le rubriche de’ capitoli , ne’quali h divifa tutta l’ opera in tre parti dìAin- 
ta : la prima abbraccia XXIII. capitoli : la feconda ne abbraccia XXVI. e la 
terza XX. Nella Prima Comincia la vita e la fino dtl ^loriojò SanBa Hìtnmyma 
DoBorc exctllemijfimo , che colla Tavola fuddetta compie il primo quaderno di 
dieci fogli , reftando l’ ultima pagina tutta vuòta . Ai fecondo quaderno Comin- 
cia la Epijlola del Beato EufebtO la quale mando ai Beato Damafio iCefeovo di Per- 
tuenft & a Theodonio Senatore di Roma del Tranfìto del Beatiffimo SanRo Hieren*. 
mo Confcpore fir DoSore excellentijjimo ; la qual Epijlola compie cinquanta due io- 
gli ; nel fine teggefi .• Finita e lepijlola del beato Eufebio la quale mando al bea- 
to Dama/io Vefeovo portuenfe : Cc a Theodonio Senatore di Roma dei tranfit» de lo 
gloriofiffimó^ Hiennymo : & le fanSiJfime parole quale lui diceva quando andava M 
ripefo ; e qui ha fine la Prima Parte . Alla feconda Comincia la Epijlola del Beat» 
Auguflino Vefeovo de Ipponenfe che lui mando al venerabile Cirillo Vefeovo de Jeru- 
falem^ de le magnijicentie e laude dei gtoriofo Hieronymo . Al foglio cento fei a ter- 
go circa la metà della faccia principia la terza parte così : Incominciano certi mi-' 
macoli de fanRo Hieronymo doRore exeelentijfimo de la chìejia de dio : quali furono 
faRi in la cita de troia do^ la morte de fanRo Hierpnymo . E queAa non fi eden- 
de più che a quattro fogli, ne’quali raccontanti venti miracoli. Al foglio cen- 
todieci e fegg. fi leggono certi diRi de fanRi e de doRori in lode ‘del Santo Dot- 
tore , e fono di Damafio , Augujlino , Profpero , Ifidoro , Sigisberto , Severo , Cajfio-' 
doro , Sidonio, Beda , e Pelagio Papa. Finifce il libro con un’ Orefilo»? devotijftméa 
dedicata a fanRo Hieronymo , al foglio cento dodici , la quale è in terze rime » 
«principia: ’ 

0 hieronymo doRor grave dr difetto 

Lume di nojlra chiefia. Cr gran fplendore 
. _ ' deia fede chrijliana per tuo metto : 

« finifce : 

Ma facci Jltma di fpirituali : 

Et drizì ogni mio polfo Cf ogni vena • ■ 

fuor di piacier abietti &• frali > ' ■ . ■ 

A quella fanta vita in del- ferma . ‘ ' 

Nel fine in vece di ^Itra' data di luogo, anno, e Aampatore , leggonfi queftì quat- 
tro verfi . 

Qui fi contien del gloriofo e degno 

Hirrotnmo ; la vita el bel fnhe . 

Che fece a nojho excmplo per falire 
Con verde palma nel beato regno - 

I • 

Il carattere >; aflai bello,. Te majufcule ne’ titoli della Tavola, «r delle due pri- 
me parti, bellilTìme ; non vi fono nè numerazioni di pagine, nè regiftri, nè ri- 
chiami . E poiché più volte i quaderni terminano col FINIS , fenza qualche 
efemplare perfetto^ col qual confrontare il non perfetto , agevolmente potrebbe 
taluno reftar ingannato . 

La feconda accennata copia che ho , è fimilifiìma a quefia ; ma dal confron- 
to che ne faccio la conofeo imperfetta , mancandovi c la Tavola , e H due fo- 
gli corrifpondenti , e nel fine i certi dìRi , e l’ oratione . Del meriro del libro fe 
ne parlerà nella relazione delle feguenti edizioni , le quali non intendo di deci- 
dere elTere fiate tutte precedute dalle due ora riferite , come che abbia, loro da- 
to il primo luogo . 

-» Vita 


Digitized by Google 


•.Greci y e Latini volgarizzati .. 14 j 

• J-- Vita & Tranfito & li miracoli del Beafiflimo Hlcro- 
nyrao ( in fine ) ; 

Quam legis impreffus dum ftabit in aere carafter, 
Duni non longa dies vel fera fata prement, 

Candida perpetua non deerit fama Cremonae. 

; Phidiacum hinc fuperat Bartholomseus ebur. 

Cedite Chalcographi : millefima veftra figura efl:; 
Archetypus fingit folus at ifte notas, 

, M.CCCG.LXXIII. Nicolao Truno Duce Venetiarum regnan- 
te imprelTuni fuit hoc opus ■ feliciter . in 4. Capponiana ^ e 
Maittair. Tom. I. p. 322. 

Il riferito efailico moftra ad evidenza lo sbaglio prefo dal Ma^ei , Ttad. IraL 
pag. ^6. dove dice : Quella vita , e trandto di S. Girolamo , che va tra rpanufcrit- 
ti, piena di fimDlicitd ffi trova tradotta da Bartolomeo Cremotiefe , e Rampata ìttli^Jl-. 
4 . prendendo lo flampatore per tradattore . 

— .Vita Se la fine del gloriofo San£lo Hieronymo Do- 
ttore excellentiffimo. MCCCGLXXV. in 4, Argellatt^ 

Il quale aggiugtre ; „ in fine Icggefi 

,, Qu) fi contiert del otoriofo e degno ec. n 
{ cogli altri verfi più fopra da noi riportati ) 

,, MCCCDLXXy. Petro^docenigo ICnm TUnuimmm - Regnante i ntpreSu m fui* hiot 
,, opus feliciter per Gabrielem Petri . " 

* 

Vitta ( così ) e trafito e gli miracoli del beatiflimo Hie* 
ronymo Dolore excellentiffimo . In Venexia a di 12. Set* 
tembre. 1475. in 4. Argellatì T, V. pag. 72. ./ . 

Sulla fede del Sign. Dottor Lofchì di Modona , che gliene comunicò la notizia . 

— Vita" del gloriofo San£lo Hieronymo. In Tervifio, per 
Michel Manzolino da Parma adì xxviii. de Marzo . 
MCCGCLXXX. in 4. Orlandi. 

• ki 

~ Vita di S. Girolamo . In Venezia per Peregrin Paf- 
^uali e Soc. 1485?. in 4. Haj/m. 

Di 
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^ .quefhi edizione non trovandone fetta menzione da altri io fofMttO • clu P 
Hnym malamente l’ abbia tratta daH’ Orlandi , il quale riferifce • benn un’ edizio» 
ne fatta in Trevifo di queAa Vita, per lo Pafjuati fuddetto , fotto il detto an* 
no 14^5. in 4. ma ivi dee intenderli in latino, non in Italiano. , , 

t • 

— Incomincia la .tavola del utilifllmo libro chiamato 
Tranfito di Sanflo Hieronymo. ( in fine) Impréflb in Ve- 
netia per Annibaie da Foxio da Parma adi primo del me- 
fe de Junio. Anno. Mcccclxxxvii. in 4. * 

Quella edizione, che ha la numerazione in mezzo alle facce così, daunafa^ 
eia CARTE da l’altra I. II.‘ ec. e il regiflro, ma ^ fenza richiami , comincia 
dalla tavola ( a tergo del primo foglio , colla fopra riferita intitolazione ) piti 
am^a nel fine, aggiugnendovilì anche i nomi de’teilimonj che lodano il San- 
to Dottore ; fotto la quale leggefi il Regijìmm , Per altro ricopia le altre da 
me vedute, e in primo luogo riferite. . .. .... 

— Tranfito de San6Io Hieronimo. (in fine) Impreffo in 

Venetia per Matheo di co de cha da Parma ad inftantia de 
niaeftro Lucantonio- Fiorentino de lanno deli Mcccclxxxix. 
adi XVII. de Februario. in 4.-* - 

Il prefato titolo è alla prima faccia nel matzo'y, nel refto i fimil^aU’ ante- 
cedente ■ Ha il regiflro , e la numerazione de’ fogli . 

• » . } 
Vita del gloriofo Sanftò Hicronimo Doélore excellen- 
tiflimo. rmpreffum Mèdiolani per Magiftrum Leó- 

nardum Pachel . Anno Domini MCCCCLXXXX. die XX. A- 
prilis in 4. Argellati, r 

•• • \ 

Il quale f^giugne, che v' fono li flejf verfì Italiani come nell' edìzio>}e- del 
che fia apprejjo di noi, ficcarne in Brera. E’ ommelTa dal Sajfi^ ' " 

— Vita , e Tranfito di S. Girolamo tradotti nella lin- 

gua Fiorentina. Firenze per Francefeo Bonaccorfi. 14^0. in 
4. Orlandi p. 344. ‘ ' i '*/ 

Divoto Tranfito di Sanélo Hieronimo ridotto in lin- 
gua Fiorentina. Firenze 1492. in 4. Menni Prefaz* ah IV, 
Tomo delle Vite de' SS, Padri, - • ..’l . f 

* r. TI 
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II quale la dice ( p. xii.) fcorrettamtntt fiampsta, finzA nome di Jlumpttore , 
cì)e , nitori* t ortoitrafut mMìcm , ... éa ho» ai tM» di buone voci . 

Incomenza U utiliiTima opera chiamata Tranfìto di San- 
alo Hieronimo Do6ìore excellentiflimo & primo' de la fua 
fanéliflìma vita. Cominzia il Proemio. ( infine) Stampata 
in Venetia per me manfredo di Monteferrato di Suftrevo di 
Bonello. Del. M. CCCC. LXXXXVIII. Adi xxiii.' Del Me- 
fe di febraro. in 4. * 

Nella prima faccia (^la quale i dentro un Ornato intagliato in legno) leggeft 
I il fuddetto titolo, in bei caratteri majafcoli , e fabito fegue il breve Proemio , 

’ il quale i Io lleflb che nelle altre edizioni da me vedute , e il principio della 

i La Aampa \ a due colonne, col regiAro, ma Lenza numerazioni , e Lenza 

richiami . La Tavola h nel fine . Simile in tutto alle altre da me vedute , 
ommcAa la Oratione, , 

— Comincia la tavola fopra la vit^ el tranfitoa ( co- 
sì ) gli miracoli del beatilTimo Hieronymo doflore ex- 
cellentiflimo . ( in fine ) Impreflb in Venetia per Nico- 
lo Brenta & Alexandro de Bandoni . Nel anno M. D. VII. 
a di. XIII. aprile, in 4. * 

Il noAro ^ i i j^pfr ; rii fuddetto titolo^ che \ 

^ alla tefia della tavola, i al foglio fecondo regimato a ii. L’Lditione ^ bella, a 

, due colonne, e Lenza numerazioni, firn ili Aima alle prime coll’ Or.n/W, e iquat- 

f tco verfi nel fine 

f Qui fi contien^ doL-gioriofo c degno . 

■» .■ 

La Vita el Tranfito & li Miracoli del beatiffimo 
p Hieronymo doclore excellentiflimo novamente ftampato . 
( in fine ) Stampato in Venetia per Auguflino de Zani da 
Portefe. Nel anno. M.D.XI. adi. xii. Setembrio '. in 4.* 

* Anche^ qneAa > una bella edizione in colonna , col regìAro , e colla numera- 

zione de’ logli , ma Lenza richiami ; colla Oratione , e co" quattro verfi Luddetti . 

t • •“ Tranfito, Vita, Miracoli, & Morte del gloriofo San- 

; to Hieronimo novamente ftampati, e da infiniti errori emen- 

dati ( in Une ) Stampato in Venetia per Domenigo Zio Vi- 

Tomo 11, T niria- 

f 
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nìtiano, Sc fratelli, ncUi anni del N.S. 'MDXXXVIII. ia 8. 
Argellati . * 

^ Il quale eggiugne : „ Evvi rolamente il . . . picciolo Proemio „ ( che quivi 
riporta J : „ Quello Libro fi conferva nella . . . Libreria de' PP. de* Servi di hit- 
„ ria, tn Bologna, ed b in carattere rotondo „ (come lo fono tutte l’ edizioni 
da me vedute ) „ avendo una brevilTuna Tavola in fine . „ 

— Tranfito, Vita, Miracoli & Morte del gloriofo San-; 
to Hieronymo. (in fine) Stampato in Veaetia , per Ago- 
ftino Bindone. 1^4.7. in 8. Arpellati. 

■ < , . -i V» ^ , 

,11 quale a^glugne : „ Libro da me veduto.', che l la carattere volgarmente! 
N detto fenjjgotuco, „ ■ ,, \ 

- „i . , 1 . t.; . > • . . ( • . . , . ' ‘ 1 j . r ■ . . ! j:' 

— e Venetia per Auguftino de’ Zani 1571. in ^. Càratogd 

di libri da me veduto., . L . . 

f . ^ • 

— Vita è Tranfito. di S. Girolamo . In Venétià , per 
Bernardino Benali ( fenz’ anno) in 4. Havm, ' 

• * »‘V J - V . . . V.* : ' J ' ’ - “ ♦ 

‘ — Vite di Alcuni Santi fcritte nel buon fecolo della 
lingua, Tofcana . , In Firenze.. MDCCXXXV. apprelfo,^ Dome-t 
nicor Maria Manai.% Con licenza de’ Superiori . in 4.^ > . 

• • ’ . t " « ■' .«r , , ^ ■ 

Il benemerito Sign. Mannì a’ due Tomi del Polgariziiameato delle Vite de* 
Santi Padri, del quale nel fine della relazione delle edizioni di «fio parlammo , 
fi b penfato di far fcgulre altri due Tomi di altre Fite di Santi , dato il primo 
luogo alla Fifa di S. Girolamo, Dopo la dedicatoria del Tomo quarto al Cano- 
nico Marco Antonio de* Mozzi Accademico della Crufca , fa a* lettori lungo dlfcor- 
fo che vcrfa intorno ad ognuna delle Fite che in quello Tomo ha raccolte ^ È 
quanto i alla Fita di S. Girolamo { dopo di eflerfi protellaro, di non aver pptut» 
a niun patto trovar i nomi da’ Traduttori per quanta diligenza, io, dice, vi abbia 
fatto /opra: dal che, fegue , io ne deduco , che molte di loro Jòno volgarizzamenti 
fatti da private perfine, per propria utilità, o divozione, o vaghezza ; ni i maravi- 
glia, che molte ài effe riefiano per favella ottime , tuttoché ferine da uomini non 
If Iterati , poiché ^tufi'iavvtntiera^ rorrt a fenolo , <H. parlar bene in . etereo modo 
chiunque parlava: .... ) Ma per render ragione intanto, poco dopo fogpugne , della 
^inia di^ quefle File , che è quella di S. Girolamo , allegata dal F ocabolario in un 
Teflo a penna , che fu di Miobolagtiolo ,Bltanarj>t*> d Gievioie , che il Padre Nogri , 
ibagliando al fio fiiito appella, fu quefio noftro propoftto Giovan' Angelo Buonarotti ; 
ed tl Salviati negli Avvertimenti di Lingua ne cita un Tejlo , giudicandoio opera del 
ijjo. o ia quel tono , appreffo Gin MeHifln Strozzi , il jW ertrvut h »® 


l 
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prtfa da tot M CodJe» in eartiOncora in foglio eonfervntaci dot Sig. Àboif 

Niccoli Bergiaechi .... Così fossa Ifloria è molso fimigliante ad una. ché ha vedu- 
ta feorrtstamense flampasa in Finnza ht quarso fsnzanome di ftampatare I* anno 
alia quale, per dir vero, non difeonviene ii^ sisolo, che ella porta in fronte , di Di- 
TOto Tranfito di Sanflo Hieronimo ridotto in lingua Fiorentina, perchè toltone F 
ortografia antica , ella ha non di rado di buone voci ... e ben fi vede , che in quel- 
la antica Jìampa furono alterate delle voci da chi non ne conofeendo il pregio , le 
cambiò in altre pih fimiti al Latino, ed al Volgar de' fuoi tempi i qual fi è per ra- 
gione di ef empio Retheleem , che il nojlro più Fiorentinamente ha Beleerri . Venendo 
poi all’autore di quella Vita: Contiene pertanto, dice , la nojhra (edizione) una 
Verfione in primo luogo della Vita, che di i’.> Girolamo fcriffe il Baat<{ Jacopo daVo- 
ragine , comunemente appellato il Voragine , delF Ordine de’ Predicatori . quegli , che . . . 
fcriffe latinamente motte Leggende di Santi : Vien feguita quefla da alcuni racconti 
concernenti la Vita Jìeffd fatti da Fufebio , da S. Agóflino , - e da S, . Cirillo' Vefeovo 
Cierofolimitano ; le quali cofe tutte fon voltate con tale proprietà , e bontà di Fioren- 
tina Favella, che Jtccome non lafcian luogo di dubitare fé fieno verfione del.fecol di' 
ero, così fanno vedere affolutamente opera e fiere tP un Fiorentino . Non ho creduto 
fnperfluo l’allegare tutto quello palTo del Sign. Manni dal quale 11 rileva la 
bcllezzza e bontà di quello Libro . Aggiugnerb io , che febbene dal volgarizza- 
mento delle antiche e^zioni da me vedute e allegate % il jjrefente diverfo di molto ; 
lì vede non pertantoa occhi chiufi elTerne llato lo Hello ’l volgarizzatore^ ; circa 
il quale non elTendo venato fatto al Sig. Manni intendentilTimo , di fcoprlmelo, 
ip mi fono dilpenfato dal farne nefluna diligenza . Solo mi faccio lecito avver- 
tire, come nei T. I. P. I. col- 1J7. della Biblioth, Script. Mediolanenf,- Ci parla di 
!l Fr. Benigno- da Milano , di cui altre notizie non fi fono fapute dare fe non 

fe quelle che dal titolodel MS. j;he ivi, fr -accenna, vengono fomnaioillrate . Del 
ttanfito , e de li dignifftmi Miracoli dei gloriofo & txcellente DoSiore Mifer SanBo 
Jeronimo : nel fine del quale leggefi ; Finito è lo libro del ttanfito ,■ e deli dignif- 
L fimi miracoli del gloriofo, e eacellentt DoHore Mifer SanBo Jeronimo. Laus tibiChn- 

* fic . del MCDJLXXIV- a di 14. dt Februario nel Convento de la Nunciata di San- 

j, ^ Atexandro , ^ m» /. «t:. ^ 4 bare xiii. che fu compito 

di fcrivere e ài mia propnria mano . Fr. Bentgnus ^ìcdìolanmt/^r-iTr tg\xeÌ\.o MS. 
( papyraceus, ivi dicefi , literit rubro-nigris autograph.- jujlie molis in 4. fervatur in 
Archintea ) dicendofi , che Fr. Benigno e S. Auguftini fcriptis non panca , ad 
i' Beati Hieronymi commendatianem' pertinentia recenjet , li vede- che 1 ’ autore di que- 

ij fra Biblioteca Milanefe- fa aurore , e non fola copiatore di queftò Volgarizzamen- 

j, to il prefata Fr. Benigno - Di più non ho colaggio di profferire .. 

f- , 

I ' Volgarizzamenta Gradi di' S. Girolamo . In Firenze 

^ MDCCXXIX. Preflb- Domenico Maria Manni r Con licenza 
f de’ Superiori - in 4- 

* A Monfignore- Giu/eppe Maria Martelli Arclvefcovo di Firenze- e Principe del Sa- 

* tra- Romano- Im^io il Sig. Manni prefenfa quefto Libro, che adeffo ,-per la prima 

■' Volta fi fa pttbtico al mando -, chiamandolo urta Raccolta de' miglion' infegnamenti 

* delta morate Crijliana Fitofefia e delle più fublimi fentenzf , che dalla bocca delDi- 

' vino Matfiro , e dal P Opere dè" Padri ufeìfiero giammai .' Dalla Prefazione , che- fe- 

(lavora di Monjtgnor Giovanni Bottari , cl alTlcura il Zeno T. II. p.468. n. 
^ ) traferivèremo quanta b del nofrra illitutO . Il prefentc volgarizzamento antico 

T r lavoro’ 
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Jtrvor» di ttrfiffinta Tc/iami penna mrnunwtente l' int itola col nome di GRADI DI 
S. GIROLAMO .... Vera cofa, è che P opera non è di S. Citolamo, come è nota * 

a tutti i Critici , . • • Chi poi ne fia il verace autore , è troppo malagevole il rittv. 
vario , poiché molte fono l' operette fpirituali a queflo fine compilate di fare a/ctndere 
l' anime divote alla Criftiana perfezione , che fono fiate per via dì gradi difpofle , 

La pii» famofa fi è la Scala di S. Gio: Scolafiico , 0 Sinaita , che fiorì nel fello ft- 
colo y per cui egli il nome prefs di Climaco , la quale tradotta in Tofcano . . . fi trova 
fcritta a penna tra* libri di Piero del Nero , oppj ae' Signori Guadagni , il qual Volga- 
rizzamento fu fatto nel buon fecole da un Frate , il quale oltre alf aver riempiuta Pape- 
ra di molte chiofe marginali iramifcbih coll'oro purifiimo della favella del fuo tempo ^ 
molti latini fmi , laonde non è pel fatto della nafira lingua da farne un grandijfimo 
conto. Un' altra t intitolata Scala di S. Agoftino , il cui volgarizzamento, per efief 
ottimo, é citato nel fuddstto Vocabolario delia Crufea. Ma nè pure quefi' opera è di 

S. Agofiino , e non è pure di S. Bernardo ma èeP un Monaco Guitto » 

Cuig io Certofino , $ quinto Priore della gran Certoja , eh: fiorì nel XII. fecola . . . ■ • 
Anche S. Benedetto nella fua Regola monafiica al cap. j. fa una fcala di' tutti i gra- 
di deli' umilti , che egli numera fino in dodici . Ma quefio picciol libretto non è trat- 
to da niuna delle dette operette , laonde s’ inganni) Ale fiandra T affimi nelle Annota- 
zioni ai Vocabolario della Orufea , dove alla voce INGORGOGLIARE , 'attribuifee 
quefii Gradi a S. Bernardo . Quanto poi al pneftnte Volgarizzamento egli ì di^fa 
colla maggior purità di fiile, che al buon tem^ fiori fie . . .Gli ultimi Compilatori det 
Vocabolario dei la Crufea videro bene il pregio ai quefia operetta, -e tP tffd ft tee valfer» 
per autorizzare molte voci da ejfi aggiunte .... Noi ci avvifiamo di far cofa utile , 
e grata al pubblico dandola alla luce , tì p>er epère una ficura ^ida alla vera virtb , 
e alla foda , e majficcia divozione , al contrario di molti libri , che fpirituali t' ap- 
pellato , che piut lofio una inorpellata pietà me infegnano , fe non forfè fai fa , t 
fiiziofa, e sì ancora per effer norma di bel parlare, e fcrivere Tofeanammte. Quin- 
di rendendo informazione de’ Tetti MS. fu’ quali fu fatta quella edizione, lafi- 
'’e , foggiusne , fi è fatta una Tavola delle voci che mancano nel Vocabolario tUUa 
Crufea, nella quale fi è dimofirat» non filo il finfi dì ejfa voce, ma anche fi è cer- 
cato di far vedere la bontà della medefim.i calli tfcmp] ff antichi ferittari , che P hato^i 
no ufatà . • 

Di S. Girolamo pth colie. lì fono riferite, e pi& fe ne nfierkamoin quella no- 
ftra Biblioteca. \ 

i ■ j \ . . 

, ,<ìiuliano imperatore. 

I Cefari di Giuliano Imperadore ora per la prima volta 
volgarizzati. In Trivigi, MDGGLXIV. per Giulio Tren- 
to. Con Licenza de’ Superiori in 8. * , ' 

I- A' Leggitori l 6 . F. ( Girolamo Francefio) Zanetti, Quefia, dice-, èia ptinla vol- 
ta che f Imperador Giuliano , il Rinnegato , incomincia a balbettare. àfi nofira fa- 
vella. Indi mottrato il frutto ed il merito di quell’ Operetta,. che non utrepaf- 
fa i tre fogli ,• quefie cofe loggìungt mìndafiero a pof [ma»ò>a/ prefente volgarizzamento 
de' Cefari di Giuliano imitando buon numero di valentuomini tP o^i Nazione cht neUa 
Francefe, e nella Latina favella gli trafportarono .... Dtl mio volgarizzamento if 
giudizio fi appartiene a ehi legge e non a nie , Di quella elegante, traduiione del 
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SJg. ìntendentiflritno di Greco , come da ijualcbe altra fùa traduzione 

nell’ T. I. p. 68. per noi riferita, non mi reAaadire, fenon che qne- 
fto libretto , oltre trovarfi a parte , fu [anche inferito nella Nuovm Raccolta d* 
Opujcoli Tofcani la verfo » in profa , la maggior parte inediti , feparatartunte fiat»- 
pati P'olume Primo. In Trivìgi , a fpefe di Giulio Trenti AlZJCCLXf^, in 8. do- 
ve occupa il fecofitlo luogo . • - i . . . ^ . 

■ Ve 4 i Aaacreonts T. li p. 54. e Antologia p. 68. 

t • » • V , ' ■ 

■■ GIULIO' OSSEQUENTE . Vedi OSSEQUENTE.' 


GIUSTINIANO. 


L e Iftìtuzioni Imperlali del SacratilTimo Principe Giufti- 
niano Cefare Augufto tradotte in volgare da M.Fran- 
cefeo Sanfovino , con refpofuione fedelmente cavata dagli ' 
Scrittori di quella materia, & con lì Sommar) polli 'a cia- 
feun titolo, i quali contengono' la materia del tello' . In 
Venezia- predo Bartolomeo Cifano ( legga/* Cefano ) 155°* 
in 4. Argentili. '' 1 


■ II quale aggingne: „ A Cofmo dt' Msdlci Duca di Fiorenza dedica iì Sanfovi- 
V no queflo Libro da noi piìi volte veduto - \ì ' i . > ;• •' * 

, * I , ' . . . . 1. :.trv ir, e. 

^ ~ Le Inftituzloni ec. del fedo . Dedicate all^ /^ezza 
Reale del S>ei^3ilIintliO'T.onnro "Tci/^o •Qtrfn Xlnca— di Tofea- 
na. In Venezia l’AnnoM.DLIL 8 c in .Napoli- M.DCG.XIX. 
Nella Stampa , ed U Spefe di Michele-Luigi Muzio Stam- 
patore di S. E. e del R'eal Palazzo . Con licenza de’ Supe- 
riori, e Privilegio, (in fine) In Venezia per Bartolameo 
Cefano l’Anno M. D. LII. e di nuovo in .Napoli cc. in 4. * 


Il Muzio _ nella dedicatoria parlando di quelle Injìititzloni di Gìttflìniano , tra~ 
dotte , le dice , in un famofo volg.ire da Fnmcefco Sanfovino , ed ampliate eon fui 
pregevoli giunte, U autore , fegue , da per fe noto per altra letteratura , procuri) a 
qucjìa Opera un nuovo lufiro , quando t; mife in fronte il nome del gran Cojimo Pri- 
mo ^ di cui era vajfallo . Cori le leggio mediante il Sanfovino furon chiamate dalP 
efeuro de' Codici a emverfar familiarmente cella Gente , e con quella ttrilità , che ora , 
mtfo eenfettant' anni in enea , mi ferve di motivo di rifiamparla . Mi h piaciuto ri- 
ferire quefto luogo del Muzio per comprovare la verità dell’ edizione del 155*. 
da tanti riferita, ma da me non veduta. Alla dedica fegue la Tavola At' Capi-, 
tuli de’ quattro Libri . he . Ifpo/ìzioai del Sanfovino fono a lato del tefto-^in ca- 
rattere più minuto a foggia di pofUlIe marginali . ' ' ‘ • ■ 

• InflU 
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Inftitutipoi 'Imperiali del Sacratifs. Prencipe Giuftinìano 
Cefare Augufto. Tradotte in volgare in verfo fciolto da Fi- 
lippo Mengarello . Goti i Sommar) che contengono la ma- 
teria del Tefto y infieme con i Difcorfi a' ciafcun Titolo . 
Con licenza de’ Superiori & Privilegio. In Venetia,MDCXVIII. 
per Evangelifta Deachino ( in fine ) Filippo Mengarello 
Correttore . in 12. * ' 

Il Mengarello y (che così dee (lare, e non Mongarello, come per errore, io ed 
altri avevamo fcritto) fegna la fua dedicatoria al Sìg. Gio. Battìfla Fittorio y di 
Veneti» il d) primo Aprile i6i8. Dopo alcune Poefie in lode del Mecenate fud- 
detto del Me>igarelloy e di altri , ed un Efallico latino di Cataneo Diamantini 
in lode del Mengarello , fegue la Prefazione al Lettore y nella quale il traduttore 
rifponde a gualche ebbiettione che gli potefft effer fatta ; E quanto i all’ aver fatta 
elettione di JuMftto non molta pro^tionaio al verfo , cortfiderando il fine , ripiglia , 
che à cib w’ ^ fpinto ( quale è flato , che pojfino i gioveni fludiare le inflitutioni con 
diletto) credo che non farò intatto colpevole di b infimo . Pii lungamente fi cfiende 
nel rifpondere alla feconda obhiettione quanto ^ alla gravità del verfo . Finifce : 
per efpìi catione maggiore di taP opera le parole che fono nel tefto , Cr esplicate nel ver- 
fo- che hanno bifogno di dichiaratiani , le hò per ofdine tP j^ifabetto dichiarate di fot- 
ta al verfo y. con le prroprie leggi , ( la quale dichiarationt to indarno ho cercato in 
libre) & aggiuntovi anco difcorfi per ciafcun titolo y con P aut borita di poeti y 
•rotóri y filofifi ^ O" altri. In margine ci fono i prinoipj latini d’ognt paragrafo;^ 
e alla tefta ie' Titoli il Sommario, Alla Prefazione fegue la Tavola de' Titoli, e 
» quella il Proemio , che dà notizia dell’ opera , . • 

Le' Inftìrutionì della Prudenza Civile fondate fu le ‘Leg- 
gi 'Romatie, e conformate alle Leggi .Venete,- nelle qiialili 
ttabilifce il Jus univerfale delle genti con l’ autorità dei Giu- 
rifconfulti , con le mafllme dei Colitici e co ì rifcontri de- 
gli Storici « Opera pofluma di Giulio March, del Pozzo Ca- 
valier, Dedicata all’ IlluflrifTimo , & EccellentilTimo Signor 
D. Diego Filippo de Guzman Duca ec. , Gentilhuomo 
della ''Camera pi S. M. Cattolica' Commendatore Mag- 
giore di Leon .dell’Ordine di S. Jago, è Capitan Generale 
nello Stato di Milano ec.‘ In Venezia, M.DC.XCVIL per 
Girolamo Albrizzi .• Con licenza de*^ Superiori, in.^.* 

' • • ' , .J , VT ■ - 

La dedicatoria ¥ fegn^a a nome di Girolama télbrÌKZi . In Avvifo dtlP Autot» 
al Lettore dopo di aver parlato della- Prudenza Civile , così fi fpiega r Havena» 
io- intraprèfo di dimoftrare La Prudenza Civik , Romana conformaiuiola alla Veneta .ri,, 
mi fono valfa delP ordine > Metodo di Gùifthuano nelle- fur- Jnftiuuumt- ec-.-Lo ftamm 

patate: 
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^ »•. J.l 




Dol # fi/ «JU» : U Sie. Matchéfi Giulio del Potxo K. giipri^JoPrt. 

SI ^ Ragion C^iie nell» Studio di Padova d, nmr^ affa, note per 

feijure S _ . •• /- ..fr^n arlta Caa fwnnd . MM Br/ma* melUt 



perciò non oltrepaff: 
ic Hat» al ftto fine condona. 


InftituzioQÌ di GiuftiDÌano Imperatore . Libri Quattro, 
Tradotte nellst Lingua Italiana a fine che i Giovanetti -coiX’ 
faciliti - maggiore apprendano i fondamenti della Legge Ci- 
vile. In Venezia , MDCCXLV. appreflb Giovanni Tever- 
nin , Alla Provvidenza. Con Licenza de Superiori j e Privi- 
legio. in 12. * . i 

Il Traduttore a di fi compiace di leggere fi feoopte per lo pili v^« ròmin^ 
Ai. diari da Fifa per quefte parole : Dopo di efferfl fatte da me 
ver/t non mi farebbe venuto in mente in verun conto dt yetgmnxm 
menti della Legge Civile, fi ec. A quanto dice a’ lettori legue i indtcede Tire/*.. 

■ * ’ C I U S T I N . 

V. . : ■ ì . ' 

TUftlno vulgarizato iuftiffimamente qui comincia . Prol^ 
J go- (»■» /«O Finiffe ìlVlibro di JUftino abrèviaiore di; 
Trogo pompeio porto diligentamente in materna lìngua. Et 
ìmpreilb in Wma clUilc 'lic -vonofia . ■ il<i ■ fpeflè^ di 
colonia : & Johanne gheretzen compagno nè ^1 anni del 
Signore . M. CCCC. LXXVII. ali- giorni', x. feptembr. An-, 
drea vendermiho feliciffimo duce imperante , in fpl* 

11 bellimmoe rariffimo Codice, uno della famofa Raccolta Smitiiana, ^in-' 
eia dal Prologo ( dell’Autore latino Antonino imperatoee\ col titolo luddtHo’, 
ai foglio fecondo regiflrato a ». ellèndo il primo tutto affatto vuota II carat- 
tere nobiliffimo, la rontuoTifliina carta rendono ftupenda qnelta edizione , _nn- 
chìufa in quindici quaderni di otto fogli ognuno, fuorché il primo e 1 ni timo y 
che fono ai fogli dieci, fenza richiami e lenza "nunieraziom , ina col folo tegi- 
flro nelle cantonate „ dove fi fogliono mettere i richiami Al Me fopradact- 
to , quattro righe prima di terminare fa faccia X45. comincia ia aedi wto ita per 
quella falutazione r fiieronymo fimarejfico alexandrino : al jnagnifico & gtnerojo^ 
meff. Nicolo di campo baffo: & ai tremule digniffimo conte: ^ di torte militare tm^ 
peratore egregio, falute manda . In quella dedicatoria \o Squarciafico : lobabbtoJU- 
noate effer bona di configliare ali optimi meteadanti lohanae da colonia : ^ & Joiuuw 
gherretzem fuo cariffimo compagno cheglt non veglino negare di far ìmprirnere Jujìino 
in la nofira vemacula lingua ellengamiffin, amente traduen: Et loro come benigni; pr. 
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Affini dopm lauàt : nucgo non hanno pretertnefso : Equi ac<ìenna molti libri 'da 
fti Stampatori pubblicati, e le lodi che perciò meritano . Indi paflTa à lodare e 
Trfl^o, e il fuo abbreviatore G/«/Ìmo ;• c-6néndo-con lode del fuo Meceinate , con-- 
chiude : Tefte qnefla infcriptioni te mando': in tal* cognnfci parte de lamare qual.tr ^ 
porto. Et fi cognofcero qusjlo ef serte, fato grato cum altre mie piu^ degne' lucuhracionè 
vifitaro te invi&ijjimo mio contò. Dio te falvi honore -del f etnie noftro'i Data in l^e-i 
nefia ali giorni . xii. fetembris . M. cccc. txxvif. Chi per quelle ultime parole fi de- 
terminaffe a far autore del prefente volgarizzamento lo Squarciafico non apdereb- 
be , a mio credere, lontano dal vero, comech^ per quella ellengantifi 

fimamente traduBo potefle parere altrimenti . lo perb non. intendo ciò ^dire fenop* 
per pura conghiettura . Ad ogni Libro precede per argomento quell* epitome che 
in latino fu la prima volta pubblicata da Jacopo Bongarfto (<»), la quale manca 
nelle edizioni degli altri volgarizzamenti che ora riferiremo . Nel ragguaglio da- 
to di quello Codice p. 5J7. del. T. XII. p, ^37. dsìÌQ , Memorie per Jervire 
JJloria letteraria ne abbiamo a lungo ragionato, ed a' quello rimerto il lettore. . 

( 

— JufHno liiftorico CiarifTimo , nelle hiftorie di Trogo 
Pompejo , nóvàrtiente' in lingua ^tofcana. ’tr^dpttp* : 
fumma diligentia & cura ftampato.* fioe) Finifle il Li- 
bro di Juftino Hiftorico abreviatore di 'Trogo* 'Pomperò pollo' 
diligentemente in materna, lingua. Et Stampato nella incli- 
ta Citta di Venotia per Nicolo Zbpind e Vicentio compa-» 
gno. Nel,. M.'D.XXIIII. Adi X.'de Novembrio. ;Regiia^^^^ io- 
inclito principe .Meffer Andrea Oritn^,iti 8. ^ i- 

Quella edizione, che a tergo del fuddetto frontifpizio , quafi tutto in rolfo ,7 
ha una lettera di Nicolo Zeppino ai lettore, nella quale defiderando , dice,./» di- 
iettatione di cia/euno, mandare in luce tal forno fi auttori (sposti ed Oratori volgariz- 
zati ) forfè non poco tempo tenuti occulti ho 'fìnto cori gran diligentia & Arte no- 
vellamente correggere, & ’ftampare Jujiino Hijìorieo dignijjimo . L’edizione ò in bel* 
carattere corfivo, e in- buona carta; \z. novella "correzione conlìlle in qualche cofa 

nella ortografia ed interpurtzione . , 

•• * • 

i * , * • .# . 

— Juflino ec. ( ) Finifì'e ec. Et Stampato in Vi-i 

negia per Gregorio de Gregorj. Ne Tanno M.D.XXVI. del 

xnefe di Aprile . in 8. * . i - " • 

• 

Edizione inferiore di bellezza dell’ antecedente , benché l’ abbia efattilCmamen- 
te ricopiata, colla fielTa lettera al lettore a tergo del frontifpizio, j»a fenza no- 
me di chi la indirizza , v, . ' 


/ - 


— Giuftino Hi fiori ographo clarifTimo ', nelle Hiftorie di 

Trogo 

(») Nel fuo Ciufiìno pubblicato Parifiis 1581, in 8 . 


Digitized by 


Greci y e Latìm ^)idgari%%atK[ ' 153 . 

Tirò§oLÌ?ompeo , Nuovamente in lingua Tofeà. tradotto Se 
con. fomma' diligenza, Se cura.ftarapato , MDXxXV, {in 
fine) Finifle ec. Et . Stampato in Vinegia per Pietro de Ni-; 
colini da Sabio. Ne Fanno. M;D. XXXV. .Del- mefe d’ Ot?< 


tobrio . in • 8. * 


• t 


còpia delle precedenti diie colla fteffa Ietterà a nc>nie dì IPìetro N» S, (' W/tìi- ' 
Iw9 aa Sahio ) al lettore ; ^Ila edizione in carattere corfivo • . ' 

. — -Juftiiio ec. ( come^ ) In. Vinegia MDXLIL. {tn 
fine ) Finifle ec.* Et ftampato in Vinegia per Bernardino de 
Bindoni Milanefe. MDXLII. in 8. * 

Con tutto che V Àrgellaù dica, che col eonfrontè f attorte ha titf ovata qóefta edi- 
zione, in lingua affai piU purgata ... e pih ornata ^ e dijufa nella narrazione deW ^ 
edizione tst 5 . predano a me i lettori, che non % fe non una copia efattiflfima. 
delle altre /opra riferite, colla ftefla lettera al lettore y fenza nomedi chi la feri-, 
ve. Impreflìone men bella di quelle del x$24. e 




Giuftinò Hiftòrico nelle Hìftorie ^di Trogo; Pompeo, tra- 
dótto per Thòmafo Pórcacchi/Al Molto .Magnifico Se Va- 
lorofo Signore, il S. ^Irólamb Magnoca’vallo. Con Privile-.' 
gio In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de’ Ferrari , MDLXL 




Nella dedicatoria fejgnata ha vigilia di S, Cìufeppe'ìjipTLXh Ji P^tia':. Farei 
torto y dice il Porcacchi Nlagnocav alto y alla molta , che fono in 

P Io y non ledonajjijl Oiujlinà da Me tradotto y ^ nella giti fa che V.S.fa pojììllato 
più per paffatempo y o per ifclterzo f' che ' per boria\ o per^oftentar. Vanamente' rdeuna 

parte di fapere Perciocché non folamente V» S. in ^refenza fpeffo mi . ha lodato 

guejla fatica , e in affenza con rAolti hanorati Signori , <5* litterati Gentilhuòmini eP 
effdy Ò* di Me con la fua naturai facondia ha molto ìjonOrataminte parlato ^ ma an- 
cora co* fuoi leggiadriffmi , Cb* ar^utiffwti poemi mi ha moflrato più faldo argomento 
<2^ più certo limonio. Alla dedica fegue \z,.TavoJa delle cofe notabili y chanci Git^. 
ftino ^ nelle Poftille (marginali) fi contengono per via d’alfabeto’: indi ìm Sonet- 
to del S, Girolamo Magnocavallo al Signor T homafo Porcacchi % •' - >*- , - ' •' 

V • * . *• 1 

. Giuftinò ec. per Thòmafo Porcacchi . In Vinegia fp- 
preflb Chriftoforo Zane. Con licenza de’ Superiori, e Privi- 
legio. MDCCXXX. in 8. * 

Quella edizione ha ricopiata «fattamente T antecedente , ed ha anche la ftef- 
fa dedicatoria . ^ . 

Tomoli, ,V 'Gi«-‘ 
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■ GiuftlnOf Hlftorico illuftre, ne ie hiftoric efterne'dI'TTói' 
gò Pompeo tradotto dal Sig. Bartoloqieo Zncchi ^ da- Mon* 
za*. Coir aggiunta de gli Argomenti a-ciafcuno Libro, coà 
le Poftille in margine de le colè , che vi fi trattano ; e eoa 
due copiofifTime Tavole ; Una di tutto quello pih fegnala- 
*to,v-clte in queflie Hiflorie fi comprende: .L’altra de, le Pro- 
^vincié, Popoli, Citta, Caflella, Morati, i'Mari,, e Fiumi, de 
' qualt^fi fa rnentioue coTof nomi antichi, e moderni, a 
guho' di chiunque fi compiace de la Geografia, e de le Hi- 
ftorie. AllTlluflrifs. e Revercndifs. Sig. il Signor Cardinale 
del Mondevi. In Venetia, preffo il Mufehio. M.D.LXXXX. 
in A. * .... . 

' \ - , •';> • 

Dopo la dedicatoria del traduttore ,"D; , il gìàrAo ile TAfanfiont dì Nofieo 
Signore . M.D.XC. nella quale al Cardinale fuddetto dice di prd'entarfi èora .... 
co i eiono di quefle poche fue fatiche de le Hiflorie di Giujlino' ttafportaee da lui in 
quefla lingua nojhra, fecondo il potere, e la debolezza fua ; fegue egli a parlare 
corteft lecitoti dkeudo : Benché mi trovajfi ( in ) applicato agli fludi di Leg- 
‘ gi ... giudicai nondimeno , che forfè non faria fiata opera otiofa , & ingrata la mia., 
fé ifvelfi -jolto il pen fiero iid alcuna ir adutt lotte da la Latina ne la Thofeana lingua, 

' Indi fegdendo patiate della elezione che fece- di "Giujlino , fe rte l'tìprir, (c^- 
giugne , e /piegar’ i fenjì mi fono allungato alquanto pììt di quello , che al iraducito- 
re è per avventura lecito, ne fperarb più tofh lode, -che- rie tenta ■ hiafimo ; poiché ha- 
vendo così riguardo a lo fpianar’ , e faci citar l' intelligenza d’ effi , hi) cti eletto di fa- 
re ( debbo dire ) per foia rifpetto de’ Lettori . Chr non hà dubbio , fe havefft voluto 
■ ■ portar .le Hiflorie di Cruflino nel linguaggio noflro cos) afeiuttamente , tàt a parola, che 
riavrei di tanto feemata la grafia, olgufìo’, e fnttto de l’opera (/è pur' alcuno ne con- 
fegua'f quanto il numero de gli intendenti' è minore di quello de’ dotati di mediocre 
intelligenza ec. Indi leggonfi alcune poefie latine e Italiane di piìr autori In lode 
del traduttore. Con lettera deUo Stampatore a’ lettori', vengono avvertiti di cor- 
reggere gli errori notati nel fing prima diporf; alla lezione del' libro. l^Tavoie 
fono nel fine dell’Opera, ' ^ 

I U' V 'E N A L‘ E. ' 

t » - 

, . .U C" -.A 

S Ereniflifno Principi & Domino excellentiffimo . Domino 
Petro Mocenigo Dei grana Venetiarum Duci inclyto . 
Speflabilis & generofus vir Georgius.Summaripa'Veronenfis 
Fortilitiorum Provifor & Servus humiiiter fe commendar.. 
( 'uerfo il fine l^ggafi la data delt tmprejfione fatta ) per Ma- 
giftrum Michaelem Manzolinum Parmenfem Anno Oiriftia- 

-lU- . . . inx 
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tix {lilutls. MCCCCLXXX. Apud fluvium’ Sylerem : Tn ma- 
gnldca civitate Tarvifil ; Clariflimo Ludovico Vendramino 
pretore : atque prxfeclo : prò excellentiirimo Venetorum Im- 
perio. ia fol. * . . . 

■ D! una copia di quella edizione, trovo neWi Bihliottea Jf' Vol^àrizztttor! (<i 5 » 
elle fi pretendevano dal Ciariìrr! Librajo in Firenze quattordici rufpj : fegno del. 
la fua carità. Di fatto efia entra nel Catalom Smithiano , ed ^ onimefla tanto 
Aa\\' Orlandi ^ quanto dal Maituire : perciò farò alquanto diffufo 'nella relazione 
di efia . Comincia dopo un foglio bianco dal titolo riferito in lettere majufco- 
Je : premefio ad un Sonetto colui coda , che indi fegue , al quale fuccede in let- 
tere majufcole : pompendiefa materia de tutta lojma , de luvena/e compofla el 
nobile Ù* generofò Ceorgiò Summaripa Veronefe , Ecco il principio di quello Com- 
pendio. . , ' ■ ’ ■ I 

^ I luvenal lunio : nato in terra àqutna 
Satyro in verfo degno Ci" excellente 
Compofe già quel opra atta e divina . 

Sgridando errori dei humar.a gente 

Ma Zorzi fummaripa veronefe . - . . . ’ 

Di quejìa in terza rima , e traducente , . 

F qui incomenza le femenxe intefe .. 

Summariamente &c. 

E così feguita per quarantotto verfi , cq^' quali fi termina il fecopdo foglio . A 
capo del terzo: Qyiyi incomenza lopera divifa in Satyre, XI''!. e libri V> deio ex- 
cellentijfimo toeta Satyro lunio luuenals aqui nate tradutra in terza rima e compofla 
p>er lo Nobile e Generofo Georgia fummaripa Veronefe prouedjtore fopra le fotteze . efer- 
uo diuotijflmo de la Illuflrijflima Signoria di Venetia &c. Al cui SereniJJimo Principe 
Domino Petro Mocenigo dei gratin Inclyto Duce &c. e dedicata. Ad ogni Satira ò 
premetTo il fuo ....... di II » - ennipendiofa materia fopraccennata . Alla 

prima Satira ^ permeflò anche il titolo at nSir jrffnut «l U f o fht liber yé- 

tunduT -, alla fettim» liber teniua’y alla decinaa liU*, quértus \ alla tredicefima 
quintusXD" ultimeu X \\a pag. 170. iinifee l’ultima Satira coll’ AMEN , e alla 
leguente ieggcfi : QVIVl e finita la Satyta Sextadetma : e libra quinto ^ ultimo 
de hpra Elegantifftma de lunio luuenale : Aqtùnate etteellentiffimo poeta Satyro: 
Tradutra in terza Rima ; e compofla Per lo NoMe : * Generofo Zorzi fumma ripa : 
Veronefe ; Proueditor fopra Ir fortezfi . ac feruo deuotijfxrm de la lUuflriJflma Signorìa 
di Venetia . Aleni SereniJJimo Principe Domino Petro Mocenigo Dei Gratin inclyto 
Duce: e Dedicata-. Anno Cbrifli . M.CCCCLXXV. 

lue dietntibus urbi Verona Daniele de Priolis pretore : O" Candiano Botano prafe- 
£io Clariflìmis Venetis patriciis : nec non Ioanne Triuifano qutflore exiftente. Non fia 
difearo che traferiva a piedi (i) la copia della lettera di ringraziamento, odi 
. ‘ . . ..... . rac- 

(«) T. II. pag. lyd. n. (^). 

Jby PPTRvS Mocenigo Dei gratin Dux Venetiarum tis-c. Nobitibus fapienti- 
buj uiris Danieli de priolis de fuo mandato toteflati : & Candiano Solani Capitaneo 
Verome : Cb" fuccejfortbue fuis , Fidetibur dileSìis falutem tà- di ieblion ir afleiìum. Te- 
flinionium ueflrum de fide : ingenio : ù" doSrina . SpeBabitis Gtorgii fummaripa Pi- 
deli ffxmi civis noflri Veronenjis. Comprobauie Egregie aduentus : & prafentia hominis : 

V a 
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rvcomandazione del Doge Mocenigo , come qui fta ; alla quale ferve àlla fio. 

Decadico Latino in lode del Semmariva con quedo titolo • lA 
COBvTs COMES IVLIARIVS VERONENSIS . A quedo Epigramma LatiJ; 
ftgue un Sonetto colla coda intitolato ; EPTCRAMMA Oe trmnfmiffione httius Ji~ 
bri im^ejji ad lUuflres ; ^ tx^ttnut Domines Antenium Donatum . Equitem Aura- 
^‘*^***^ Integtrtimum . Philjfpum Trenum ; prafetìum Clariffimum . 
^ Qp^flbrem NobìlìjfmHm : prò ftrtniffimo f'enetorum Imperio , 

per ipettaòiletn oc Generofum Virum Ceorgium fammarìppa Veroneafem fideli£imnm , 
fune in Magnifica Civitate Tarvi/ìi eommorantem . Anuente Deo & Marco : col fi- 
nimento in lettere majufcole , dopo quattro linee della pagina feguente : Datum 
in magnifica Civitate Tarvifii: anno chrifiìan* falutit MCCCCLXXX. die lotiit aU 
tima rnen/it Auguftt . A quedo fucced# in fette Didici Latini un Epigramma Hie- 
ronj/mi BononJi (a) Tarvifini , in. lode del Traduttore . Immediatamente fegue 
un òonetto colla coda, nel quale fi fcuoprono il luogo, Panno della dampa , e 
U nome dello Stampatore, e del Correttore; e perciò mi credo in debito di qui 
trafcriverlo tale quale • EPIGRAMMA De hutut libri impreffione ; fa&a per Magie 
Jtriim Mtchaelem Manzolinum Parmenfem Anno Chrijìtame falut 'u . MCCCCLXXX. 
Aiw fluMum Sylerem fi) : In magnifica civitate Taruifii ; Clarijfim» Ladouieo 
enUramino pretore: atque prafeBo: prò excellentijfimo Venttorum Imperio, 

OPRA de luuenat Iitnio daquino : 

eie zajettn huom riprende flagiciofi ' 

Da Zorzi Summaripa generojo 

Tradutta in rimma el iti vulgar latino: " ' 

Im^effa fei per Mitici manzolino 

/ ttrmenfe : infierrie con il uirtuofò \ . _ _ 

loanntt ioglanth": fuo corettor famofo i ' ' 

. Uel contato excellcnte Patuijino , ' ' ’ 

A do eie in tutta Italia ogntm intenda 
Quanto dal vieia diga la uirtute : ‘ - 

, ni ben far e dir zafchun attenda : 

\ .. Dotte 


Quippe munut Lucuirationit fua de^auijfimi Poeta luuenat is traduBkm e Latino im 
*>ernMulum fermonem ; Carmine rie fornico : ' ita omauit uetbis : ornatumepue liber alitar 
nobts detulH : ut magna not uoluptate affl^it , Amamus certe ingenium ; admiramur 
dMrinam : deteBamur pnpofito & Jiudio iuitifmodi ; ut facile Mclaraverit . & fcri- 
e^ào uelle : Cb" uolendo peffe jnodejfe : quam plurimis , . Dignut enim efl . Satyreaum 
Princeps qaem legane & inteÙigant omnes . laudautem uirtutem & infeBantem uicia. 
td quod ufii uenire uidere uidemur , ' EaBut nunc opera Geargii merut uulgaris : ad^ù. 
Ciut numeris pulcherime Sed Georgpum ipfum reuertentem ad uot cum univerfo collegi» 
noflro comendamus uoiit : ira ut ^ui uenerat ad not ueflrit literis comendatus , Reuer~ 
tatur ad uot merito fuo comendattor . 

data in nostro DVCALI PALATIO . DIE 
TERCIO MAH . INDICTIONE OCTAVA 
.MCCCCLXXV. 

MARCVS AVRELIVS CAN 
CELLARI VS DVCALIS. 

(w) Di quedo dotto Trivi'giano paria didìifamente il MazzachelH . Voi. II. 
Par. Ili, degli Scrittori d’Italia pag, 1487. e.fegg. 

fb ) Palmare % perciò l’ errore prefo dall’ Argellati nella fua Biblioteca de’ Vol- 
garizzatori loc. cit. dove prende per nome dello Stampatore il Fiume Sile , da 
lui poi trafportato in Flavio Silefe , 
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. ■ Dotti tir indotti e fin ie lingue mute ) 

’ Pigliatnn frutto de coiai prebenda : ‘ • 

Per U fentenze di Sapienz/t imbute» ' ' 

• ' hanno de la falute . - . 

Di Cbrijh; Mille: ^uatroeento: e ottanta: 

Citata fufti Come cofa fannia , .... 

Ma ( fenza alchuna ti vanta ) t > ' 

Effendo letta : fera comendato 
Serena: Aquino, e quei che te han fiampato 
Sul Syl : Nel Magiprato ' 

' De Aluife Vendramin (pel diuo Impero') >’ ' 

Veneto: e fignoril Rettor Sincero ' ‘ • •• 

t DEO ET MARCO HONOS ET GLORIA. ' ' ' ' = 

■ , 4 

Alla pagina pennitima , ( poiché l’ altima % vuota ) leggefi un altro EpI^am. 
ma di quattordici verfi Latini eleganti, con quello titolo in lettere mammole - 
Ad excellentem Poetam Dominum Georgmm Summaripam Hieronymut Bononiit Tat** 
'vifinuj . ,Del Sommariva in altra occalìone parleremo . Se alcuno dirà che io ho 
qui trafcritto^ quanto lì legge nel T. I. delle Nuove Memorie ec. 'alla pag. ‘^41. 
e legg. dirà il vero: ma non farò nonpertanto plagiario fé non sè di meAeflb. 

~ Juvenal tradotto di latino in volgar Lingua per Geor- 
gio Summaripa Veronefe novamente impreflb'. (^infine') P. 
Alex. Pag. Benacenfes. F. Bena . V.V. ih 8. * 

A tergo del titolo , fatto a foggia cT antiporta , di quella' bella edizione iii 
carattere corlìvo, ieggefi Satire di Junio Juvenal '. Il libro poi comincia dal Sunt-^ 
tMano de le Satin f il quale h ripetuto parte a parte feconiKi che occorre ad ogni 
Satira. Alla telta P * *— » **nq*^ . Qfi' vì incomenza P opera divi fa inSa^ 

tute . XVI, e libri V. delP excel lenti fftmo patta SafìrinJimo umnmfte, tradof- 

ta in^ terza rima, per Georgio Summaripa Veronefe , Alcuni verfi lono contrafle- 
gnati con una mano , per dimollrarne il détto feittenzioCo , od altro . La nota 
nel fine. fa vedere che quella edizione fi fece per Ateffandro Paganino ( non Pa^ 
pome nel Giornale do' Letterati tP Italia T, Vili. ) che da Venezia avea 

•riferirà la fua llamperia in Tufeulano , fui La^o di Carda : ma l’anno precifo 

nolpollìamo alTicurare; farà Rato l’anno i5}o* o in quel torno, a giudizio del 
Gtoenale fuddetto, dove cosi a propofito di quello lioro fi legge : „ Il cbia- 
„ rimmo Arrigo^ CriRiano Enrrinio ne’ Prolegomeni fatti da lui alla fua infigno 
„ edizione di Ginvenale cita in tal guifa la riRampa della fuddetta verfione del 
,, Sornmariva ; Italica {^verfìo) fteculo proti mo l’edizione Enniniana ufcl 

” 0 * Zufjiana i68^. 4.) pradiit Ripa in 8. Aurore GEORGIO 

„ SUMMA ; dove manifeRamente un doppio errore fi vede , c nel nome del 
» luogp. e nel cognome del Traduttore per aver l'.Enninio fatti due nomi di 
” Il detto Sommariva di cui abbiamo altre opere in verfo volgare al- 

„ le Rampe tutte nello RelTo guRo di quefta, ciol a dire di flile infimo eroz- 
” tnqueflafua verfione in molti e gravi dilètti; ma il principale 

” " * ^ elTerfi fovente allontanato dalla mente dell’Autore Latino, e di aver 

,, emrepe le difoneRa di quello con modi fpelTo fpeflb e più licenziofi e più 
„ olceni. „ . . 

G 1 «- 
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Giuvenale, e Perfio fpiegan con la dovuta modeftia in 
verfi volgari. Ed illuftray con varie . annotazioni dal Con- 
te Camillo Silveflri da Rovigo . In Padova , nella Stampe- 
ria del Seminario, M.DCC.XI. Con. licenza de Superiori 
e Privilegio, in 4 . * . . r > 

Comincia il Libro per una Pnfazitme ^iJe Satire ài Ciuvenah fpheate h vtrfi 
logori e li e fa in terca rima, colle Aie Anmotozioni nel fine della medefima la 
^ualc verla fuila difficoltà d’^imendeie, e di tradurre Quindi in fedì- 

ci ottave fpiega T argomento di ognuna delie fedici Satire dell’ autore , che 
eguono da poi col tello latino di rincontro , volgarizzate in rime di varie ma- 
mere , e con dotte ed erudito diffufe annotazioni ad ognuna . Anche a Petfio 
tradotto tu verfi fdruccioli, precede la i\x». Prrfazitate in terze rime, fenz.i annoi, 
razioni, e il loro contenuto in Tei verfi, qnanre appunto fotio le Satire. Hanno 
a^lu quefie ri tefto latino di ricontro , ed in fine le loro annotazioni , meno 
oinuleperb, beochà eguaiiuente dotte ed erudite. Nel fine ci fono gli Indici deK 
<c cole contenute nelle Annotazioni prima AìGiuvenale y e poi di Perfio, Il giuv 
dicio di quefla verfione leggere fi può nel Tomo Vili, (uddetto del Giornale 
àt Letterati tP Italia „ 

Corpus Poetarum cc. Raccolta di tutti gli antichi 
Poeti Latini colla loro’ verllone nell’ Italiana Favella. To- 
mo Decimo, ottavo che contiene le Satire di Decimo Giu- 
nìo Giovenale traddotte dal Co; Camillo Silveftri . In Mi.r 
lano . MDCCXXXIX. Nel Regio Duca! Palazzo . Con li- 
cenza. Superiori^ in 4 . * • ' .. . 

r * 

Quefto XVlll. Tomo 1: dedicato éa Gittfefpe Rtchim Malateflo Smmpatore v 
con lettera legnata di Milano aai zo- Dicembre a Sua Eccellenza la Signor 

oa Menata JTerefa àdelzi nata Conteffa d' Harath de Roraw. Ai Leggitore di poi 
fi accenna che a sfuggire ..... quefio errore ( di trafportar liceaziofamente nella n 0 ‘ 
flra lolgar favella tutti fitei motti ofeeni , e laidezze che fi ritrovano ìn alcuni dei 
Gentili Poeti , e particolarmente in Ciunio Decimo Giovenale ) ... ci ftamo ferviii~deUie 
Verfione del Co: Camillo Silveflri cotanto applaudita fra gli eruditi eP Italia , il qua- 
le a faputo mafeherare y anzi a ffatto ricoprire tali brutture , onde può cafligaiiffimo leg- 
gtrfi quefto Poeta con gran pretto , anche per P emendazione dei coftumi . Circa le 
Annotazioni y che in fine fi fono ripofie , fi avverte che fi fono prefe quelle del 
Silveflri cht fi fono ctedute più gkveveti per bea inundere i verfi di quelP Autore, 
e per itiaggior chiatiezza fi fono riportate ...le annotazioni ancora tP altri gravijji- 
mi Spofitori . Segue la Vita ali Giovenale fcritta dal Signor D, Filippo Argeilati . 
Ad ogni Satira ò premefTo Voltava del Silveflrty che Ipiega il fu® contenuto . 

Fu quello volgarizzamento rifiampato ha pochi anni la Venezia per Girolam» 
Dorigeni , in iz. 

. .11 Cembalo d’Erato, Centuria de’ Sonetti in Lingua Ve- 

noziatUL 
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feeztdna * Aggiuntavi laTfaduzione irt quanta; rima'^délle due 
prime Satire di Giùvenale ed uri Sénarió di /Sonetti /X<>- 
fcanl di Ardio Rlvarota , altre volte Orario Varardi’. "Air 
Altezza Sereniflima di Giovan Federico Duca di Brunfvich, 
Luneburg, ec. In Venezia, M.D.LXIV. Appreflb Pietr’ An- 
tonio Zamboni. Con Licenza de’ Superiori . in 12. / . 


^ \ *■. » * ^ ’ ♦ » > f. ’ I I • 

'Ha queda Traduujone in buoni veril tofeani una ioconda dedicatoria. ( come lo 
ha la Centuria ) allo ftelTo Duca Gio: Tederieo j quale, fe quella traduzhn» 
di Giuvtnaie y dice Ardio Rivarota , fe però tradiggione non haveffe a ditfi~>piU /o- 
fla ..... avverrd che . , • riejca d* aggradimento ali* affennato Lettore farò ogni^'pote- 
fe per ridurla a con ft4/m azione totale ec. Al Z.#r/erpfchiettameote dice : a que- 

Jìa tela , eh* efpongo alla tua cenfura , volontario mi celo , , efpioratore curiofo di quel- 
lo che potrejii riprendere . Di fatto tanto il nome di Ardio Rivarota , quanto quel- 
lo di Orario Varardi fono anagrammatici del vero nome del traduttore , che fu 
Uatio Varotari, Se h vero, come dicefi nel Giornale fuddetto» che fia- flato «pub- 
blicato pili volte quello Cembalo d* Erato , farà forfè (lata anche «pii; volte li- 
llampata quella Traduzione, ma la dedicatoria del Cembalo iXq\ Rivarota data di 
Venezia li aj. Luglio 1Ó64. mollra efierne quella la prima impielfione . A tergo 
d’ ogni pagina il Varotari vi ha polle delle annotazioni per tfpie^azlone delle Sa- 
tire . LX Senario de* Sonetti Tofeani feguono \* Indice dt Sonetti \tv lingua Vene- 
ziana , e in fine gli Errori e Correzioni prima de^di Ideili Sonetti y indi que* nella 
Traduzione di Giuvep/tle : ‘il qual Indice , e i qu^i errori legano la Traduzione 
al reflante del. libro , la quale, con tutto il frontifpizio bello e. intiero, colla nu- 
merazione de’ fi^li , e col regifiro a parte., non potrebbe -perì) prenderli fiapara,- 
tamente dalla Centuria de* Sonetti , 


Paraphrafi nella feda Satira di Giuvenalcr: irella: quale fi 
ragiona de gli huomini maritati ec. MDXXXVIII. in 8 .* 


Accenniamo qui folamente quello libro , del quale diffufamente fe ne e parlato 
in Catullo T. I. p. 20?. Il Tajfuri T. II. p. 1^8. chiama quella Parafrafi in pro- 
fa , diff'ufa , e poco caligata . 


GORGIA. 

r Opy*oi Aiovr'iv^ AlryQC inpV hpTccyH? lE'Kmi xai ÌTOìcpu* 

^yK'Jaiov, Orazione di Gorgia Leon tino intorno al 
Rapimento d’Elena, e T Encomio d’Elena d’Ifocrate. Tra- 
duzioni dell’Abate Angelo Teodoro Villa. 


Alla pag. 2Ó?. del T. I. abbiamo già detto, che al Coluto del Sig. Ab. Villa 
era unito quello volgarizzamento. Ora diciamo come oltre il Tejìo Greco di rin- 
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totttro il cele^ Traduttore ci ha aggiunte a pft delle facce delle 
alTai giovevoli alla intelligenza delle due operette ora accennate ; le quali co- 
minciano alia pag. (cxv.) della feconda edizione del fopraccitato Go/m», già a 
fuo luogo riferita. • ® 

» • 

S. GREGORIO MAGNO. 

I Morali di S. Gregorio ( volgarizzati parte da Zenobi da 
Strata, e parte da altri) Firenze per Niccolo di Lorea- 
zo. di Laraagna, MCCCCLXXXVI. in fol. * 

— Gli ftefll Roma 1714. — fino al 1735. ( da piu 
Stampatori ) in 4. * 

•— Gli ftefll. Napoli per Giovanni di Simone 1745. — 
fino 174^. in 4. * 

, *** queftq Volgarizzamento io aveva preparato un Ragguaglio da infe- 

nrli nelle Nuove iwewwi; per fervhe alla Storia letteraria , in continuazione del 
Catalogo ragionMo Jì^lilnt Otl ptattrocmto \ lo inferirò in quello luogo; e perchò 
DM caratRre , in cui fono Rampate le relazioni degli aftn volgarizzamenti , per 
eilere quella troppo lunga, Rancnerebbe gli occhi de'lettori, Pno fatta Rampare 
in carattere pia grande , come fi b praticato nella relazione dell’ Etica rf* Arifto^ 
re/e at Ser Brunetto Latini T, I. pag. loj. 


RAG- 
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R À G G U A G L;I O 

DE’ MORALI DI 

S. GRECO RIO MAGNO 

. vaio ARI Z z AT 1, 

PARTE DA ZENÒBI DA STRÀTA, 


E PARTE DA ANONIMO. 

T Re volte, per qaanto io fo, è (lato llampato il celebre volgarizzamen- 
to^ de" Morati ai i*. Gregorio. ; del quale - dovendo dare dipinto rag- 
guaglio, comincio dal titolo , per lo quale comincia la prima edi- 
zione, e dalla data, per la quale (Inirce. ' • ' \ 


Tàvola, dél’.pnmo libro del, libro'jde moiràli di :fan£lo 
Gregorio papa. ( in fine) Fine del' trigefiino quinto: et ul- 
timo de morali di fanflo Gregorio Papa 'et doflore' della 
fan£la chiefa fopra la vita di Job propheta . Impréflb nella di- 

gniflima ci£la di Firenze per Nicholo di Lorenzo della Ma- 
gna. M<»l^>7iTn ripifa nanvfV^;? i t gl T .X XXVL 

Adi. XV. del mefe di Giugno, in fol. 


Stupenda è quella prima edizione, e del fecolo^xv. la fola, Morali di 
San Gregorio Volgarizzati . Siccome nella relazione delle due riAampe fat- 
tene, mi occorrerà di più volte parlare di elfa , correggendo qnalche errore 
che ne è flato detto, così nel ragguaglio prefen te mi riflrignero folamente a 
defcrivere queflo Codice per quella parte (oitanto che* da altri non trovo toc- 
cata. £flb dunque comincia dalla Tavola fuddetta, a tergo del primo foglio, 
la quale occupa poco più che la metà d"una colonna ( poiché è flampato a 
due colonne ): aietro ad elTa alla teda della prima colonna del fecondo fo- 
glio Comincia la^ijlola di Sanalo Gregorio Papa Sopra il Libro demorali Alean- 
dro Vefcovo di Stbilia ; la quale finifce verfo il fine della colonna feconda del 
quarto foglio : Finita lapìjlola difanBo Gregorio /opra ellibro delle morali s 
Leandro vefcovo dì Sihìlia: e poi fubito : Comincia il prolago fopra la feguente 
opera, Queflo Prolago del Santo Autore termina prima della metà della prima 
colonna a tergo del foglio quinto, dietro il quale leggefl fenza andar a capo 
nella flefla linea : Della virtù . Capitolo i. Al fine della colonna prima deli* 
ultimo foglio. del quaderno trentefimo primo , regiflrato ff, di fogli dieci, co- 
: Tomo IL t X me 


I 

I 
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me lo è anche il primo o (là dove gli altri fono di otto per Io'qaa> 

le ternsina il primo tomo del noliro efemplare , leggeH : Fine deitiòro xiìL 
de morali di. S. Greg.\ reftando vuoto tutto il relìante di effo foglio, che 
viene ad eflere il dugento cinquanta due. II Tomo fecondo, a tergo ^el pri* 
mo foglio del quaderno regilirato gg di fogli dieci, comincia: In nomine Do- 
mini mjirì Jefu Ckrijii . Incominciano ecapitoli del cjuatuordecimo libro de mo- 
rali di /anilo Gregorio fopm ilitùro di iob. , e cnefti terminano al ^ncipio del- 
la feconda colonna . AI foglio Tegnente leggefì : In nomine domini nojiri ihef» 
chrijli . Incomincia illibro quartodeetmo de morali di /anilo Gregorio jbpra iob. 
e poi a capo: De molti cantrajH dei nemico ^deUe viEiarìe del /onEto iob. Ca- 
pitolo. L Alla metà della prima colonna del fettimo foglio del quaderno re- 
gillrato {tu (che è di fogli dodici , elTendo gli altri di mezzo di fogli otto ) 
leggefi : Finito e il capitolo . xviii. dellibro . xix. de morali di/anElo frep^orìo pa- 
pa /opra Iob vulgarizati per M^er Zanobi da firata poeta eloquenttfiimo : Al 
quale fo^avenendo la morte non potè la deEla opera pià innanzi feguitare . Si- 
guitano tl refiduo de caoitoli del d'Elo decimonono libro ; co’ quali capitoli termi- 
na quella colonna. Alla feguente feeoe il Prolago nella feconda p^e delle nvp- 
Tuli fopradeEie di fa^oGrtgorio . Al nome didio et della fu* gloriefijfima ver- 

n : tt madre madonna fanSa Maria : et del baatijfimo iob prcfheta •' et dtl- 
xcellentijfimo doEìore della chiefa fanElo Grecie papa. Come io credo ehe jitt 
noto a tutti, meffer Zanobi da firata eloquentijfimo poeta vulgar'txo lemorali di 
fai^o Gregari'! ìnfino a! xix. libro: et: C: xviif. bene et fufficitntemente ^ 
poi morendo lafcio lopera ìmperfeEla . Onde accioche ella non itmanga cofi tronca : 
Io per la gratta didio : et per li meriti : et prieghi ditantì padroni tome fono 
ejfi nofirì auElori cioè Iob et Gregorio , feguiro lopera fecondo che a effo idio ùia- 
cera di donarmi la gratta ^ tenendo il fenfo fempre dellauElorej bene che io lafci 
alcune parole di grammatica , che offufcherebbono piu luditore et illeElore : che 
elle non ledifieberebbono : Et quefio faro quanto mi fia. pofftbile : tt -quanto io 
vedrò potere bafiare allintendimento degUluomini vutgarij per cui cagrone prin^- 
palmente fi votgarizano elibri grammaticali : Et cosi per la grafia didio io comin- 
cierò inquel paffo appunto ove fini lopera deffo meffer ■zombi : Della fonte della 
iufiitia C: XIX. Alla metà dell’ ultima colonna di detto quaderno uu : Fi- 
nito e illibro decimonono de morali di Sanilo Gregorio Papa fopra Iob. Equali 
libri et capitoli furom vulgarezati per meffer Zanobi da Strato come deElo edifo- 
pra per infino alla rubrica et caphol» Decimo oliavo tutto del delio decimo nono 
libro . A laude et gloria del fapiente et clemente iddio . Amen . Lafeiato vuo- 
to il redo d’elTa colonna al principio del quaderno Tegnente regidrato A. i. 
Cominciano le rubriche de capitoli del vigejimo libro-de fopradcEti morali di- 
fanElo Gregorio papa fopra iob; le quali rubriche terminando poco dopo la me- 
tà della colonna Tegnente , Comincia fubito il Prolago'. All’ ultima colonna 
dell’ ultimo foglio del quaderno regiftrato Q_y di fogli otto come gli antece- 
denti, dopo cinque linee, legpefì: Deo gratias Amen. Fine del Vigefimo fepti- 
mo libro de morali di fanElo Gregorio Papa Sopra ilbeato Iob prophta. Il qua- 
derno fegueate, regidratn A a di fogli dieci, comincia a tetro del primo fo- 
glio: Tavola de capitoli dellibro vigefimo oEìavo de morati diJanElo Gregorio Pa- 
pa fopra loby la quale termina nella prima colonna. AI foglio feguente /«co- 
mincia illibro xàgtfimo oEìavo de morati di fanElo Gregorio papa fopra illibro 
delbeato iob propheta. Et prima il prelago . L’ultima colonna del penultimo 

foglio 
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foglio Si dì fogli Tei (gli altri fono tutti di otto) dopo tre linee ha : Dto 

gratias jìmen\ indi la data di (opra recata , e '(otto ; Papa Gregorio primo , 

Secondo la clonica di Vgo monaco del moaajierio floracen/e di Francia: El quale 
racconta che il deElo papa Gregorio Mori nelli anni di Chrillo fecento quattro , il 
fecondo anno di Foca imperadore : Et doppo lamorte di /anelo Benedetto anm fef- 
fanta odo, A di Dodici di Marzo. Tutto l’ultimo foglio contiene il Regi/lro 
ftampato in otto colonne, quattro per faccia. Quella forfè troppo minuta de- 
fcrizione del prefente Codice potrà fervire di lume a coloro , che troveranno 

citata quella edizione in pih di due volumi , come di fatto a me pare è av' 

venuto, o divifa in due Ioli, ma con didribuzione diverta dalla nodra. IIP. 
Negri negli Scrittori Fiorentini pag. 536. fa finire il Primo Tomo col fine del 
libro diciannovefimo. Leghifi però, e dividali come li vuole, per edere perfet- 
ta, dee queda Opera contenere certamente fecento e ventifei fogli. 

, Ho detto nelle prime parole della relazione di quedo nobililfimo nodro 
elémplare, che queda è la prima edizione e del fecole XV. la fola di quedo 
Volgarizzamento , ( ragione per la quale nuovo pregio fi accrefee al nodro 
efemplarej ; né ho detto male . £' vero che fe diamo a quanto trovafi in 
più autori potrei padare per ingannato ; perciò non farà fuori di propofito che 
io qui efamini i loro fondamenti. 

Nel Tomo XXVI. del Giornale de' letterati ^ Italia ^ pubblicato nel 17 lò- 
pag. 6 . fi afferma , che quedi due volumi in forma di foglio furono Jìampati 
m Firenze da Niccolò di Lamagna nell anno 1481. Ma edere quivi corfo erro- 
re, e doverfi leggere i486., lo avverti anche l’ora Monfig. GM»«ro/c»foCr(»- 
denigo Arcivefeovo di Udine , nella fua {a) Differtazione Epijiolare De nova 
S. Gregorii Magni editione Venetiis procuranda •, dicendo, Error irrepfit in Inerte- 
ta litttratorum Ephemeride an. 1716. ubi p. 6 . legitur an. 1481. dappoiché 
avea detto ; Nam verftonem Nicotaus Lamagna ftve Alamanus , primus typis 
edidijfe fertur an. i486. Florentia duobus Tomis in Fol. 

Da quedo errore f che alla damua non a’ compilatori dell’erudito Giornale' 
dee attribuirli , da che nel T. V. p. 408. eràTTUetlù „ Qw * A b Qpe rg X de’ Mo~ 
„ rati di S, Gregorio Magno , volgarizzata da Zenobi da Strata ) fu dampata 
in Firenze nel i486, per Lorenzo dalla Magna in due tomi in foglio „ ) da 
quedo errore, dilTi, tratto WMaffei ae' Traduttori Italiani y libro dampatonel 
1720. pag. 67. ( leggali 57. ) parlando di S. Gregorio Magno cita quedo voJ- 
«rizzamento così .• Morali /opra Gicb da Zenobi di Strata contemporaneo del 
retrarca' Firema 1481. e 148À fogl. tomi z. e in Roma pur in quel fecola. In 
queda relazione, fe arrivo a feoprire' il fondamento dell’errore quivi commef- 
Co nella citazione dell’ anno 1481. non arrivo non pertanto a intendere cofa 
vogliali dire" con le feguenti parole : e in Roma pur in quel fecola : poiché io 
non ho mai trovato die m quel fecola XV. liano fiati pubblicati quedi Mo- 
rali di S. Gregorio in volgare , nè in Roma , nè altrove , le non nel i486. | 
( bensì li trovo piò volte dampati in latino) ; né in Roma foche liano dati 
ridampati lénon dugento e ventotto anni dopo ì' eàixioae Fiorentina del i486, 
come or ora diremo . Veggafi però la nota (a) pag. 166. 

Le due predette edizioni 1481, e 1486. le veggo con affai mag^oi confa- 

’ , X 2 fione 

(b) Inferita nel Tomo XXI. della Raccolta Caiagerana pag. 418. n. (c) pub- 
blicato nel 1740. 
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fiorre riferite negli Scrittori Fiorentini del P. Negri , pubblicati nel 1722. alla 
pag. 55(5. dove parlando di Zonchì da Sfrata dicefl ; Volgarizzi dieci nove Li- 
òri de' Morali di S, Gregorio ; Un'edizione antichiffìma di Firenze nel 148^. 
in due Tomi in Foglio che contengono tutta la Traduzione de' Morali , ediZa- 
nobio , ed altri impreca da Niccolò di Lorenzo della Magna ii 1481. trcvaji 
preffo il Sig. Zntonio Magliabecchi . Io confeffo di non faper intendere colk 
qui fi voglia dire il P. Negri. 

• Nello lleffo anno 1722. comparve in pubblico il libro deli’ Or/tfR<^r intitola- 
to Origine e progreffì della (lampa. In effo alla pag. 152. 1 egee fi ; S. Gregorio 
Libri XXII. ultimo di Morali volgarizzati : per Niccolò di Lorenzo della 
Magna, fol. Fiorenza 1485. e alla pag. 1^6. dove parlafi de’ libri imprejfi in 
Fiorenza y dei <]uali non fi fa il nome degP Imprejfori : Zenobius de Strato Sere- 
Sii Gregorii Fapx moralia in Lib. Job. Italico tranjlulit fol. 148^. finalmente 
alla pag. 558. Libri XXII. ultimi de' Morali volgarizzati per Z anobio Strada^ 
Firenze per Niccolò Lorenzo della Magna . fol. I molti errori quivi corn- 
ine fli , fi pofTono coir efatto ragguaglio per noi dato del noflro efemplaie, age- 
volmente correggere. 

Pili giufiamente il Le Long nella Bibliotheca Sacra ( edizione 1725. (.et ) y 
parlando da' Morali di S. Gregorio; Horum , dice > 19. priores Italice ex ver- 
fione Zenobi in fol. Florentix 148^. il quale però nulla dicendo degli altri- Te- 
dici libri, mofira di non averne avuta notizia di forte. 

Niente piò chiaramente dell' Orlandi parla il Maittairt tanto nella prima, 
quanto nella feconda edizione de’ Tuoi Armali Tipografici ^ lineila del 1719. e 
quella del 1755. Libri XXII. y dicendo, ultimi de' Morali de S. Gregorio vol- 
garizzati per Niccolò Lorenzo della Magna y Firenze 1486. omefTa la forma del* 
libro (b) . Nella feconda edizione , full’ autorità dell’ Orlandi e del Beughemio't 
Zenobius , aggiugne , de Sfrata Gregorii Moralia in lib. Job. Italice tranjlulit . 

Nella Bibliotheca media & infima latinitatis del Fabrizio ( e ) Ci accenna l’ 
edizione di Fiorenza 1481. & 148(5. ex Zenobii Serata protonotarii Innocentii 
IV. verfione , full' alferzione del Gaddi de Scriptorib, ma Ecclefiafiic, C T. I. p.2 14. ) 
* del Negri 1 . c. 

Argellati finalmente peggi(:> di tutti, T. II. pag. 21^. cita l’edizione de* 
Libri XXII. ultimi de' Morali di S. Gregorio volgarizzati fatta in Firenze per 
Niccolò di Lorenzo della Marna MCCCCLXXXI. XV. Cai. Mai/ in fol. full’ 
antorità del Maitiaire Annm. Typograph. T. I. p. \q6. da lui malamente tra- 
fcritta la data dell’anno MCCCCDCXXl. invece del MCCCCLXXXVf. 
e quanto è al XV. Cal.Maii, dee faperfi , che per isbaglio approjmò all’ edi- 
zione de’ Morali di S. Gregorio la data del giorno , che nel Maittahre ù legge 
appofia all’ edizione del Continuum di S.Tommafo y la quale ivi rìferifee. 

Abbiamo creduto di dover partitamente efamìnare quanto abbiamo trova- 
to dirfi da altri fopra di quella antica edizione, perchè redi provato ad evi- 
denza che una fola fi è l’edizione di quello belliflimo Volgarizzamento fatta 
nel fecolo XV. ed elTere quella del 1485. della quale finora abbiamo parlato . 

ElTendo indubitato che de’ primi XVIII. Libri , e parte del XIX. fino ai 
cap. XVIIL di quelli Mora// i traduttore Zanot» da Sfrata y la cui Vita feru- 
ta. 


(<») pag. ip 6 . della prima; e pag. 471. della feconda edizione. 
C^) T. II. pag. 752. (f) T. III. pag. 86. dell’edizione 17S4* 
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n dal Villam è comparfa alla luce per opera del benemerito C. Mazxiuhelli} 
farebbe da cercare 1’ autore anonimo del rcflante di quello volgarizzamento . 
NelTuno fin ora , per quanto io fo , 1 ’ ha trovato , e forfè non fi è prefa la 
cura di cercarlo. Io mi Infingo di edere il primo, che, fe non ha colto nel 
fegno, ha almeno tentato dì cogliervi. 

Nel Tomo V. àe Bollandijii pel mefe di Luglio al giorno xxiv. pag. 794. 
legpefi la Vita del B. Giovanni da Tuffignano fcritta da un anonimo Gefuato. 
De^ libri da quello Santo autore ferirti parlando, il fuo illorico dice: Bernardi 
fermones. Biblix , ac Moralium Gregorii majorem partem in matemum fermonem 
ab eo effe tradntiam. De' Sermoni di S. Bemàrdo da quello Santo autore vol- 
garizzati ne parlammo all’articolo conveniente T. I. pag. 162. Della Bibbia^ 
ne diremo quanto crederemo a fuo luogo, e della maggior parte de' Morali di 
S. Gregorio ci perfuadiamo edere quella parte dal cap. XVIII. del libro XIX. 
fino a tutto il libro XXX parte, che febbene non può veramente chiamarfi 
fiami lecito dire, numericamente maggiore ^ a mole non per tanto maggiore po- 
trebbe dirli . 

E quello è quanto mi occorre di dire fulla prima e fola edizione antica. 
Ora vengo alle due moderne j e prima a quella àÀRoma, cominciata nel i7i4« 
e terminata nei 1730. Eccone il titolo. 

I Morali del Pontefice S. Gregorio Magno fopra il Li- 
bro di Giobbe volgarizzati da Zanobi da Strata Protonota- 
rio Apoftolico e Poeta laureato contemporaneo del Petrar- 
ca ImpreflTione nuova purgata da innumerabili errori , e a 
miglior lezione ridotta; aggiuntevi anche le citazioni della 
Sacra Scrittura . Tomo Primo che abbraccia i primi otto 
libri. In Roma MDCCXiV. pér-g ii Er e d l-d^-Cefjyeiletti ; 
Con licenza de’ Superiori. Tomo Secondo che abbraccia 
il libro IX. fino al XVII. In Roma MDCCXXI. Nella 
Stamperia de’ Tinafli . Tomo Terzo che abbraccia il libro 
XVIII. fino al XXVI. In Roma MDCCXXV. Nella Stam- 
peria di Girolamo Mainardi . — Tomo Quarto che ab- 
braccia il libro XXVII. fino al XXXV. e ultimo . In 
Roma MDCGXXX. Nella Stamperia , di Rocco Bernabò . 
in 4. * 

II primo Tomo è dedicato da un diveto alla memoria del Venerabile Cardi- 
tml Tommafi ( il Cardinal Aleffandro jdlbani ) a Clemente XI. Sommo Ponte- 
fice ^ Zio paterno d’cfTo Cardinale Albani» Segue lunga e dotta Prefazione tn^ 
tomo tf quejla nuova hnprejftone de' Morati di S. Gregorio divi^ in IX. Para- 
grafi, i primi quattro verlanti fui merito, e fulla eilimazione di elfi Morali » 
accennandoli i Sommar;, che ne fono fiati fatti, eie traslazioni nelle lingue voi- 

got i . . 
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gar) , Nel V. fi difcende al volgarizzamento fattone da Zambi da Sfrata ^ d^l 
quale erafi aVvertito che il Padre Dionigi di Santa Marta y autore della fpìen^ 
dìda edizione di tutti gli ferini di S^ Gregorio , pubblicata in Parigi da i Mo^ 

naci Benedìttini della Congregazione di San Mauro nelP anno 1705 noa 

ebbe .... alcuna notizia .... per e(fer egli divenuto rariffimo y, come non multi~ 
tiplicato per vìa delle Jiampe f'ori di una volta fola in Firenze nelV anno 1485. 
prejfo Niccolò di Lamagna y cioè undici anni dopo la prima edizione latina pro-^ 
curatane in Roma apud Sanélum Marcum in ] orma di foglio y e fenza efpreffìo-^ 
ne dello Stampatore (otto il Pontificato di Sijio IV. nell' anno 1475. Dome»}- 1 
co de Domenichi Veneziano y dianzi Vefeovo di Torcello , e allora di Brefeloy il 
quale vi fece la Prefazione ^ Qtiella edizione di Niccolò dì Lamagna , da cut cin-’ * 

que anni innanzi y cioè nel 1481. (a) era fiato fiampato anche il Cemento dì i 

Crifioforo Landino fopra la Commedia dì Dante in foglio grande , e con molta 
magnificenza y è fpartita in due volumi in foglio , con le fegnature già baffo y 
fenza cartel azione di pagine : ed è fatta a due colonne , e con le lettere iniziali 
dd libri e de' capi non mai uf cole y ma piccole y come le altre ( anzi più piccole) 
del tefioy le quali fono tutte di carattere tondo y che tiene alquanto del Gottìco^ 

( jniente nientifiìmo, ed è fuperbiflimo} giujia la cofiumanza di qui tempi y ni 
quali non fi era per anco penfato al corfivoy che poi fà ritrovamento del vecchio 
Aldo Manuzio ; onde fà detto perciò carattere Aldino, e dagli Oltramontani 
lico. La carta è bella y. e durevole y con margine da tutti i lati fpaziofo , e no-^ 
bile. Ma a quefie particolarità per vizio del fecolo non corrifponde nè l'Ortogra* 
fia y nè P interpunzione , le quali in riguardo alla pulitezza , che in oggi fi pra- 
tica dagP intendenti y fono affai barbare y e da non feguitarfi , Il Paragrafo VI, 

tutto è intorno al noftro Volgarizzatóre x e que’ che di lui parlano ; il filen- 

2Ìo del cui volgarizzamento preffo quelli che fcriffero di Zanobi da Strafa \ 
può eljere ancora y dicefi , proceduto dalla gran rarità dì queJP opera y di cui f om- 
bra di non aver avuta contezza nè pure il Salviati , il quale per altro non tace \ 

de' Dialogi del medefimo Santo Pontefice ttaslatati in vo ìgare. Nel VII. e Vili. 1 

fi dà ragguaglio della prefente edizione Promolfa , anzi cominciata dal Vene^ \ 

rabìle Cardinale Giufeppe Maria T ommafi di fempre chiara memoria nella Chic- ^ 

fa Romana y e nella Repubblica letteraria C. R. Quello fant’uomo a imitazio-^ 
ne del celebre Galeazzo Florimontey il quale a iftruzione delle j^rloni volgari 
eevendo ridotta in lingua Italiana una motto' nobile fcelta di Sermoni di Padri Gre- 
ci e Latini y .... gli diede fuori in due volumi in quarto : il primo de’ quali fa 
fiampato la prima volta in Venezia dal Giolito wc/1555. (^) confiderando , che 
t Morali di S, Gregorio ( volgarizzati per T effetto defiderato dal Florimonte ) 
aveano qualche cofa di pnl de' requifiti efpreffi dal Florimonte ; fnperati tutti gl’ 
inciampi che fi attraverfarono per via , venne in rifoluzione di promoverne egli 

t, I 

% 1 

( 4 ) Da quello palTo io credo che fiano fiati ingannati e i Compilatori del 
Tomo XX Vi. del Giornale di Letterati d* Italia , fe pure ^ loro 1 errore , e 
non della fiampa j e il Maffei nel citare la. ftainpa di Roma del Seco» 
lo XV. 

i,b') Noi però nel riferire quella edizione T, I. pag. 15. abbiàrno riferita per 
prima quella del 1556. che come tale troviamo accennata da tutti , e di quella 
del 1555. 1 ® che in quefia Prefazione , e nel citato Giornale che ne trafle 
la notizia da quefia Prefazione , non ne trovo menzione .. 
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la fianca di ooeft’ Opera , della quale, promoffo lui al Cardinalato, eia- 
di a poco oaffato all’ altra vita , non ft ne potettero finir di Jiampare fenon quat- 
tro libri . Nel IX. fi rende conto delle mutazioni fatte in qoefta riftampa per 
rendere piìi facile efpedita la lettura e Ja intelligenza proyi sì grave ^ la 
^uaìe al certo non pub effer pià nobile y effendo portata con dettatura fana , pro- 
pria , femplice , naturale , e fertu falfi colori sì nella /(elta\ che nelF accozzamen- 
to delle voci ; nella collocazione , e nel giro delle quali noti v' ha nulla cT ingra- 
to y ma tutto dilettevole y tutto grave e Jtgnificante . Il Secondo Tomo è dedi- 
cato al Card'male Fra Vincenzo Maria Orfini delt Ordine de' Predicatori , Ve/co- 
vo Portuenfe , e Arc'tvefccmo di Benevento ( quegli che fu poi Papa col nome di 
Benedetto XIII. ) da Aleffandro Albani con lettera, nella quale febiettamen- 

te confoffa ; Quella nuo/va edizione comincìatafi in Roma cf ordine del 

Venerabile Ciufeppe Maria Tommafi prima della fua jpromozicne al Cardinalato y 
effendo rimajia Jofpefa per F immatura fua morte , fu fatta da me pro/eguìre. 
Nella Prefazione y che luccede, fi aggìugne alle notizie dello Sfrata della Pre- 
fazione del Primo Tomo, che oltre d’efiere Protonotario Apofiolicoy fu anche 
onorato della carica di Segretario de' Brevi da Innocenzio VI. Il Terzo Tomo 
£ dedicato dallo (lefTo Alejf andrò Albani Diacono Cardinale di Santa Maria in 
Co/medin a Benedetto XIII. Nella Prefazione feenente : alcuni pochi vocaboli 
antichi , dicefi , fi fono lafciati nel tejìo conforme fiavano , pecchi in occorrenza 
f affano fervire £ efempio a giujlificare chi per avventura gli aveffe ufatì . E 
quanto è al continuatore , foggiugnefi , che fembra di lui ( delio Zanobi ) p'tà 
fpedito , e pià copiofo di voce , e di formolo , e meno abbondante di certe ripeti- 
zioni y alle quali per altro naturalmente portava la pura femplicità del difeorfo. 
E fi finifee dando notizia , come di tutta Papera fi trova un Codice a penna 
nel palagio di piazza Naona , e che del libro XXVIII. fino alla fine un altro co- 
dice y ef attamente deferitto , fi ferba in Venezia nella cafa de' Cherici regolari So- 
mafehi chiamata della Salute. II IV. ed ultimo Tomo è prefentato dal me- 
de fimo Cardinale ^tr>»ttT m... i...... jfj gt 

di Dicembre MDCCXXX. Nella feguente Prefazione fi riflette, che il promo- 
tore di quella rifiampa avendo offervata la grande importanza del P opera nella 
fplendida fua prima edizione , a due colonne , in due gran tomi in foglio , in 
ottima carta y e in bel carattere tondo y ma come fatta in Firenze nelP anno 
e da Jìampatore Tedefioy che fu Niccoli di Lamagna y pereti di niun ufoy effen- 
do tutta in ortografia latino barbara y piena di abbreviature (veramente non Ib- 
no nè molte, nè diffìcili da rilevarfi ) , con interpunzione fafiidiofa , e fpeffa 
unione di vocaboli , e particolarmente di prepofizioni , e di pronomi co' nomi , per 
la qual cofa la nobiltà del componimento non avea quei requifiti , che foglion» 
invitare le perfine fludiofe a una lettura guflofay e dilettevole y e fi puh dire , 
che ne rimane del tutto inutile tra le anticaglie delle librerie ; onde non ì ma- 
raviglia y fi a gran pena queflo infigne volgarizzamento ì flato ben rade volte ci- 
tato per tefio di buona lingua Italiana nelle due prime edizioni del Vocabolario 
della Crufea , benché per vero egli fia pieno di belliffime voci e formale attiffi- 
me ad arricchimelo , conforme fi vedrà nella nuova e copiofa impreffione del me- 
defimo Vocabolario y che ora fi tira avanti, effendone già fiampato il primo tomoy 
al quale ed agli altri ì di grand ufo quefla feconda e nuova edizione de' Mora- 
li . .. . Monfignor Giuflo Fontanini .... prtndendofi il lungo e fajlidiofo aff un- 
to dì ripulire ejleriormente la fila corteccia della fcrittura fulle carte ijleffey 

dappri- 
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dapprima Jiampate ^ che dì mano in mano fi andavano tra/mettendo al cempofi- 

tote , fenza però toccare il tejio tal volta abbattutofi per cagion de copi- 

Jii , 0 de' compofitwi , tn qualche fenfo efcuro , fi mife a rìfcnìararlo , facendone 
opportuno rifcontro con P originale latino . Con tutcociò il Zeno T. IL pag. ^9. I 
e fegg. n. ( tf ) oflierva che le ottime regole , e le giujle leggi nelle quali flìntb ] 
bene il nofiro Monfignore di doverfi rifiringerey non fola non fono fiata neglette 
dallo Stampatore Romano, ma bene fpeffo guajle e mutate: di che , dice, mi 
rendette accorto il rincontro che cafualmente mi avvenne di fare del primo , e 
del fecondo libro di quefio volgarizzamento. £ qui in ben quattro facce emez- 
zo riporta moltìflimi luoghi, ne’ quali, dal rifcontro dell’ antica e della moder- 
na edizione, fi vede quanto vero parli il lodato Zeno. 

La terza ed ultima edizione lì è quella di Napoli. Eccone il tìtolo. ^ 

I Morali ec. Tomo Primo ec. In Napoli, prelTo Giovan- 
ni di Simone] MDCCXLV. Con licenza de’ Superiori . — 
Tomo Secondo ec. MDCCXLV. — • Tomo Terzo cc. 
MDCCXLVI. Tomo Quarto ec. MDCCXLVI. in 4. * 

Lo Stampatore con lettera di Napoli lì 23. Ottobre dedica qnell’ Ope- 
ra per tanti verfi^ e’ dice, commendevole ■, come leggefi ejfer laprefente, thè per 
la fua rarità novellamente alla luce fi tramanda y al Cardinale GiufeMe Spinel- 
li j^rcivefcovo di Napoli. Indi a' Signori Letterati Italiani con fua Prefazione 
egli francamente dice: Quefia novella Napoletana Edizione da me imprefa del 
Volgarizzamento ... de' XXXV. Libri de' Morali di S. Gregorio Fata fui fagro 
Tejio di Giobbe quantunque fia la terza in ordine alla prima , che nel 148^. 
jec'fi in Firenze y e alla feconda , la quale alquanti anni addietro fu fatta in 
Roma; nondimeno fi pub dire ejfer qucjla la prima volta y che un tal Volgariz- 
zamento incontri la buona forte di vederfi impreffo in una maniera abile a po- 
terfi facilmente fcorrere y e che lufingar fi pofa della lode di coloro che'l legge- 
ranno. Senza fiar troppo a parlare della rozza prejfoche Gottica impresone Fio- 
rentina ( ella non è nè rezza y ni pre fochi Gotica, elTendo di bellifTimo carat- 
tere come tante fiate fi è ripetuto ) ben da principio da tutP i Dotti , e da' 
medefimi Signori' Accademici della Crufea riprovata ; ( Nella ultima imprefliorte 
della Crufea non li legge fillaba , che dinoti queAa decantata riprovazione ) 

La Jlefa edizione Romana , talmente da per tutto i feminata di una multipli- 
cità incredibile di difetti e di errori , che fecondo ejfa quefio coiì famofo Tejio 
fii lingua non fembra di efere fiato pojlo mica alfa luce , ma alla confufione 

\ dille 

1 

(rf) Ecco ciò che fé ne dice. Non fitppiamo qual fia il Tejio flampato, che et. ] 

tarano i Compilatori delle antecedenti edizioni , Forfè citarono , ( nell.i nota fotto po- 7 

flavi lì aggiugne , ) l'antica edizione di Firenze fatta da Niccolò della Magna nel li 

1480. in due volumi in foglio , la quale non faffa altra il labro XIX, perchè come ^ 

in eQa fi legge , Zanobi pre-jenuto dalla morte non potè compire quell' Opera. Non 
molto efatta ed intiera fi b la prefente ofTervazione : effendo una fola la edizio- 
ne antica, non poterono i primi Compilatori della Crufia citare fenon quella; 
la quale li dovea avvertire thè fu ertela non folo al XIX. libro, ma a! XXXV, 
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delie ftamp* . E qui fi profeguifce a difcreditarla affai piti di quello che con- 
viene- e di fatto nella ultima impreflìone della Cnifca citali molte volte. E 

pur invero che comeche sì difeito/a i divenuta nondimeno oigr 

giorno rariffima: di tal che f e i fuoi efemplari in prima non fi vendevano me- 
no'di otto feudi romani , ora emendo divenuti] radi , riefee ad ognuno impofit- 
hite a poterfene a qualunque cofio prevedere j e poco lotto chiama quella lua 
ediiionc tmendata ed efatta di queir Opera , e il pA ^he fi jptA y capace a r$. 
fiorarla di tutti gli firapavù nelle precedenti due Imprejfioni /offerti . E più fot- 
CO : tanto ma££Ìomunte impegnato mi fono a fcevtrar quejio V ìlgaritzam^to d$ 
tutti i difetti delle antecedenti edizioni ...lì perché fe io diceffi che quefia tma 
Edizione forpaffa di tanto la Romana, quanto la Romana vince la Fiorentina , 
dirti fenza diòbio una eofa facile a certificarfi col confronto , e colla fperienza . 
Confronto, e fperienza, che da me fatti , mi affìcurano non efler tutto vero , 
quanto lo Stampatore ne dice . Senza che la qualità de caratteri , la lun- 
ghezza e fiffezza delle linee fiancano facilmente gli occhi a’iettori. A quella 
fna Prefazione il Napolitano Stampatore fa feguire la Prefazione dalla Roma- 
na edizione . Di amendue le quali edizioni (oggiugnerò , terminando final- 
mente la relazione di quefio Volgarizzamento , che farebbe fiato ottimo confi- 
glio mantenere le diviuoni in capitoli colle loro rubriche i come nella edizio-* 
ne Fiorentina . 

I , 

la comenzà una opera molto devotiffima la qual e dit- 
ta el dialogo de fam Gregorio tratto delatino in vulgar per 
maiftro lunardo da udene epartido in quatro libri, (^infine) 
Qui feniflìs el Dialigo de San6lo Gregorio . M.CCCC.LXXV. 
Die .vigefuno m enfis Aorilis . Im prefum Venecis . P. M. F. 
Deo gratias . Àmen . in fol. '* 


Dì quefia bellifflma edizione , in chiariflìmo carattere tondo , a due colonne , 
fenza richiami , numerazione, e regifiri , fo d’ averne fatto cenno altrove {a), ve- 
duta allora nella Raccolta del Sig. Giufippe Smiih -, della quale ne ho fatto dopoi 
acquifio. Comincia effa dal prefato titolo porto alla tefta del Prologo del volgariz- 
zatore; nel quale dando conto della maniera per lui tenuta in quefia traduzione , fi 
protefia di non feguitare altuto lordine dela lettera pero che tal coffa par ben dita per 
gramatica che ceduta in vulgate fecundo lordine dele parale non pare niente niente- 
meno e utile , . . tuta via lo meglio chio fo : & piu apertamente voglio recogliert in 
vulgate lo predibb libro non feguitando altuto lordine delle parole .... e più folto : 
Et caffi io volendo rechare m vulgare. Pongo lo vulgate piu chiaro & piu ordinato che 
poffo non feguitando al tuta le parole ma intieramente ponendo la fententìa. Il Codi- 
ce contiene quindici quaderni di otto carte ognuna , fuorché l’ ultimo che \ di 
fole quattro carte : ma perché T ultima del quaderno decimo manca , la quale fi 
vede levata , fenza diletto dei libro ( forfè per isbaglio corfo nella (lampa ) 
le carte non fono feson centOQuindici , io quaderni quindici , tntti di otto fo- 
Tomo 11 . Y gli ; 


(«) Memorie per fervire alla Storia ietttraria. TjXI. pag. 484. 


170 Biblioteca degli Autori antichi 

gli ; fuorché 1 ’ ulrimo che ^ di fogli quattro . Al fine del IH>rq Im nmenta U 
tabula del primo libro del dialigo de fanSo gregario atrovare per numero kapiroli de 
libro in libro : e così fegue per tutti e quattro i libri ; terminando con eua il vo- 
lume con quello finimento. Qui fenijje la Tabula, Finii, Per mi^gior pregio di 
quella edizione giovami qui accennare , che quello volgarizzamento ^ quello flef- 
10, che fi tello di lingua nel Vocabolario della Crufea , nell’ ultima imprelTìone 
del quale fi cita oltre il MS. che fu già di Marcello Adriani , anche l’ edizione 
di Firenrf 1515. in 4. che piti baffo riferiremo ; il che abbiamo rilevato dal 
confronto fattone dell’ una e dell’altra. 

Circa l’autore di quella traduzione non pare poterli dubitare elTere mteonar- 
de da Udine , tale chiamandofi precifamente nelr addotto titolo . Il pih antico 
JJonatdo da Udine, di cui trovo memorie nelle Notizie {a) de' Letterati del Friu- 
li del virtuofifTimo Sig. Liruti, fi i quel Lìonardo da Udine dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori figliuolo di Matteo ; al quale Tom. I. p. ^71. egli dice ) non fi trova 
aggiunto cognome di famiglia, perché forfè non ne uvea, come fi cojìumava da quel- 
li di non alta condizione ; quando però non dicafi che fojfe il cognome Matteo , o 
Malici , come fi legge in fine delle ai lui Opere , Elfendo quello Fr. Limardo mor- 
to come dal Necrologio , quivi pag. jyj. citato , nel 1469. non parrebbe improba- 
bile , che a lui potefle attribuirli quello Volgarizzamento pubblicatoli nel 147$* 
Ma a ciò piti cole trovo che fi oppongono . La piò forte lì h che il Salviati 
dice, che l'Autore di quejlo Volgarizzamento, come olferva anche il Sig. LirmtiX, 
c. pag. J77. fiorì verfo il Jjjo. quindi e’ conchiude ; egli è certo che quefio Leo- 
nardo autore del fuddetto volgarizzamento non è quelli di cui parliamo . Si aggiugne 
che Appofiolo Zeno, a cui deferire, in materia dillintamente di tal fotta dieta- 
dizione, ò dovere, nel T. II. pag. vj^, n. (1) fa autore di eflb volgarizzamen- 
to un Fiorentino, Dei medefimi Dialoghi (di 5 , Gregorio") , ivi dice, fi ha un vol- 
garizzamento piu antico (di quello di Torello Fola, di cui piò fotto parleremo) 
fìampato più volte dentro il fecola XV, ma tutte le paffate edizioni non fono da para- 
gonarfi con quella di Firenze (del lyij. ) citata nell'ultima imprejfitne della Cru- 
fea , come Opera feriti a nel buon fecola della lingua da Autore Tofeano , Non leg- 
gieri dubbio può inforgere dal non leggerfi in ntlfnno de’MSS. che trovo r'vle- 
riti , e in nefruno de’ tre che noi polTediamo in quella nofira Libreria della Sa- 
lute : in nelfuna delle moire riflampe , che ora lono per accennare , almeno di 
quelle che io (leffo ho vedute , efprelTo il nome del traduttore . £ pure molte 
lòno di quello fleffo fecole, anzi la feguente porta anche l’anno medefimo 1475» 
la quale forfè potrebbe elfere precedente di quella , che ora deferivo . £’ vero , 
che come olferva anche il prelodato Monfig, Gradenìgo I. c. pag. 421. (non mol- 
to lìnceramente traferitto dal Sig. Liruti pag. ^77. ) l’ autore di quello volga- 
rizzamento nel Prologo li dice chiaramente Religiofo mendicante : ( come reìi- 
giofo de povertade vivo di tlimofina ) ; ma non per quello fi può legittimamente 
inferire elfer lui Domenicano , Finalmente rifletto , che ncifuno di quelli che di 
quello Fra Lìonardo da Udine, Domenicano, favellano, tra le opere di lui, che 
poche non fono , accenna quello Volgarizzamento . Ma poiché ti fatto \ in- 
conrraAabile , che alia tella ai quella edizione fi legge, come io ho fedelmente 
traferitto, il nome di lunatdo da udene , che dice' di aver tratto delatino in 

vutgar quello dialogo de fam Gregorio , fi dee fenza timor d’ infunarli conchiu- 
deré che un Liimardo da Udine ne fia il volgarizzatore . Imperciocehl: , come al- 
trove 

(«) Notizie delle Vite ed opere ferine da' Letterati del Friuli raccolte da Gian- 
Giufeppe Liruti Signor di Villafreda , ec. Tomo Primo, In Venezia apprejfo Modejìe 
Fenzo, MDCCLX, — Tomo Secondo, MDCCLXH, in 4. 
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frove ho accennato ( <» ) all’ autorità del ,Zeno può opporli quella niente mC' 
no rifpettabile del fu Gupliilmo Campofiinpiero , intendentilTimo di sì fatte mate» 
lie, il quale da me conujltato fu quello punto: Il Sìp, Apofiolo Zeno, mi rifpo- 
fe , crede il Volgarìzzicmento ( di quello Dtpiogo di S, Gregorio ) di Autore Tofcano ^ 
perchè gli Accademici delia Crufca fogliano citare poche altre Opere oltre quelle degli 
Autori loro compatrio.'ti : il che in ì/irgilio tradotto da un certo Atanagio Greco 
tredramo confermato . Quanto poi ò al tempo , in cui fiorì quello Leo»<»r</o, non lo 
Vedere contraddizione che polla ciò elTere nel IJ50. e che fia quello ftelTo indi» 
cato > benchò fenza nome , dal Salviati . 


In commincia il prologo del vulgarizatore del dyalogo 
de mi(èr fanflo Gregorio papar (^infine) C^us prefens de 
fan6lo Gregorio papa hic finem lacit quod mi bonltate im^ 
prefTioneni Venetiis habuit impenfis Jolianuis de Colonia . 
& Johannis manthcn de Gherretzem» M,cccc,lxxv. infoi. * 

Il titolo fuddetto leggeli alla tella del foglio fecondo a 2 , poiché quello no- 
ftro efemplare ò mancante del ptimo. Quella edizione, bellillima in riga lunga, 
in ottima carta , e bellillimt caratteri , di quindici quaderni col regillrq di fogli 
otto tutti, fuorché il primo a, e il penultimo 0, che fono di dieci fogli, e l’ul- 
timo che Ò di fogli tre folaniente, ha di più dell’antecedente la vita di fanBo 
Gregorio fupa, la quale feguita nel fine, dopo il foglio della data da me fedelmen- 
te trafcntta . Quella abbraccia fei fogli intieri , e di elTa parlando il fopraccita» 
to Monfig- Gradenigo p, 421. così feri ve : Ad finem edittonis ( o di quella del 
1487. o deir altra del 1558. che aveva detto trovarfi nella libreria de' fuqi PP. 
Teatini di Erefcia) nafirte Bihliotheca extat l^ita eiufdenr S.Gregorii eamdem'omni- 
no teferent interfrttendi ratiorum i atque trantlatio efl , enea quidem fententia , per- 
Srevis tllitit a - miys tt t fi dee notar e *•» que- 

lle due edizioni i cio^ che la Tavola, che nella prima è tutta nel finV, in quella 
feconda Ò divifa a libro per fibro - 

Se diamo alla relazione, che nel T. II. p:^. 221. ne dà V Argellati, li tro- 
va una edizione col titolo feguente r ,, El Dialogo de farBo Gregorio Papa , tra- 
„ 80 dai Latino in grammatica vutgar per Maeflro Leonardo Aa Udene e partido in 
>r ^uttro néri ( Nel fine della Prefazione ) del mille quattrocento feptantacinque.. 
„ ( In fine del 'Tomo )• InVenetia per Maejhro NichoH Jenfon franzofo -: a fpefedi 
„ Giovanni da Colonia , e di Giovanni da Gieretzem in fol. Ma egli ò agevole 
conofeere che in quella relazione ha unite due edizioni di libri diverfi in una fo- 
la . Imperciocchò per quello che nella n. (r) pag. 222. vi aggiugne : ,, Anche 
» quejìa edizione abbiamo nelle noflre memorie , fenz’ altra annotazione ; P abbiamo 
,, altreA veduta riferita nel Maittaire' Annales Typographici . T. I.pagrWi. tT, 
n P. P’ f^g- 544* e ve/fOrlandi pag. jjR. ,y io'polTo alTicurare il lettore, 
che nel fiio zibatìone ha V Argellati fatta m.'de la fuddetta memoria ; come i luo- 
ghi da lui accennati del Maittaire non lafciano luogo a dubitarne . E- quanto ò 
all’ autorità dell’ Orlandi alla pag. j^8. dove riferifce quelle due «dizioni , egli 
•on nomina: ni ponto ,. nV poco Jenfon fvanz/efo .• 

Y 2 - Dia- 

I , . • i>. 4 ' • 

) Memorie ec, p. 486- 
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— - Dialogo di Mefere Sanélo Gregorio Papa . ( in fine ) 
(Quello divotifTimo & utiliflTimo Libro, chiamraato Dyalogo 
di Mefere San6lo Gregorio, infieme con la Vita fua, fi è 
fìampato a Mediolano per magiflro Leonardo Pachel, &UI- 
drico Scinczenceller nel Anno del Signore M.CGCG.LXXXL 
a di nove di Marzo, in foL picc. Sajfi pag. DLXXF, 


Cbe aggrogne : „ In carattere tondo , affai nitido , in colonne e lenza nume- 
„ razione , colla Prefazione dal latino tradotta in Italiano . Sta nella Libreria 
„ Archinta. „ Il dirli dal : cum Pnefationt e latino idiomate in Italicum corr- 
fa conofcere eflere quella la Prefazione del fanto Autore , e perciò non 
elferyt il Prologo di traduttore . Se perciò altri fofpettafle , che male io qui 
rilérifco quella edizione come rillampa delle antecedenti, ne potrebbe confultare 
chi l’ ha veduta ed efaminata , che io non me ne faccio mallevadore . 

— Dialogo de Sanélo Gregorio Papà ( in fine ) In Mo- 
dena , per Domenego Rhochociola . MGGGGLXXXI. in foL 
ArgeUati. 

Il quale aggiugne, dopo aver tutto di ptfo riportato il Prologo del tradutto- 
re: „ Precede la Tavola de’ Capitoli ( in fine ) Qui finiffe et Dialogo de Sanffo 
r> Gregorio te. Imprejfo in Modena per Domenego Rhochociola MCCCCLXXXL odi 
„ dote de Novembre. Laus Deo . Egli ò Rampato in colonne , carattere rotondo 
,, bello a rifenra delle fole lettere majufcole , che fono in femigotico , come vol- 
,, garmente fi dice . L’ abbiamo veduto con agio , mediante la fingolare genti- 
„ lezza di quello non men ciotto che vaaznitìimo Signor Conte Donato Silva , fem- 
„ pre pronto a proteggere le Lettere , e chiunque per effe s’ affatica . Edizione 
„ veramente ranlfima. ,, 


•— Dialogo di Melfer Sanfto Gregorio, (in fine) Finit 
fe el dyalogo dq' mifer faufto Gregorio papa : Impreffo in 
venefia per Andrea di Torefani de Afola: nel. 1487. adì 
20. de febraro. in 4. * 

Incomincia il urologo del vulgarizzatore del Dyalogo de mifer fanSh Gregoru joapa-. 
Così al foglio A 2. ( mancando il primo ) principia la copia di queRa edizione , 
che fi conferva nella Zeniana. Alfa hollra ccmia mancando piò carte nel princi- 
pio e il titolo fuddetto, P ho trafcritto àoWArgel^ti . ll conmntodi quella coli’ 
edizione de| 147J. in fecondo luogo per me riferita, mi fa credere eflere Mefta 
una rillampa di quella , anche quanto ò alle Tavole divife a libro per libro- , 
e alla Vita di /andò Gregorio papa , che ò nel fine dopo il foglio della data ; la 
quale , per eflere in un quaderno a parte , regillrato N. di fei fogli , quando 
tutti gl» altri fono di otto , potrebbe fenza patente inganno mancarvi . L’ edi- 

zioIK 
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alone non ha nh nomeraziori , nh richiami , ed h in carattere nelle majnfcole 
femigotico . 

— E 1 Dialogo di Mefler Sanclo Gregorio Papa volgariz- 
zato con la Vita di epfo Papa ( in fine ) Impreflb in Gale- 
ra, per Majftro Judo nel M. CCCG. o£lantao£lo . X.XIII. 
de Marzo, in fol. Mahraire, 

— E 1 Dialogo de San£lo Gregorio Papa trado£lo invol- 
gare. ( fenza luogo, nome dello ftampatore, ed anno ) in 
foglio. Argellatì. 

Il quale agginsne : „ Stampato in colonne , prima edizione , Io metto in ultimo 
luogo tra le edizioni dei fecqlo XV. queAa , che h anche citata ne’ Traduttori 
Italiani , fenza voler toglierle il merito che avefle di effere anteriore a tutte, 
o ad alcune delle riferite. 

— Incomincia il prologo del vulgarizatore del Dyalogo 
di meflere Sanflo Gregorio Papa, (^infine) Impreflb in Fi- 
renze per Jo. Stephano di Carlo da Pavia a petitione di . 

A. Lanno. M.D.XV. adi x. di Marzo, in 4. picc. 

Qneda h la edizione più /limata per elTere la citata nel Vocabolario della Cru- 
fea, ma non h rnn i *~ ]iU ' " i ^ inr h^ C d ice la piU corretta. Ch# 
fia una riilampa dell’ edizioni fin ora riferite pofTo attellaTIó francamente , aven- 
done fatto io il rifeontro fuH’efemplare cortefemente donatomi da S. £. Com- 
mendator Farfettiy che ne tiene un’altra copia nella fcelta fua Libreria . Veg- 
gafi il T. XI. delle Memorie ec. fopraccitato . 

' — Dialogo del morali fllmo Do6lore di ^uatro principali 
de la Giefa Romana Mifler Sanalo Gregorio Papa . Da po 
ogn altra impreffione di quello in qualunque luoco fa£la : 
novamente correéla con el fuo latino. Azonti a plenaria in- 
telligentia di capitoli molti fommarj tra£li dal uio latino: 
akfecondo : terzo: & quarto Libro: oltra quelli che fe at- ' 
trovavano. Redufte etiam le fo tavole a più facile inven- 
tione del Leftore per ordine in principio del Libro : le qual 
avanti erano confufamente ftampate: & fubjunflo el pfalmo 
Qui habitat con le fepte Oratione de fanflo Gregorio in 

lingua , 
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lingua volgare: Po(k anchora la Vita del Autliore in fine 
& molte altre bellifTime cofe. ( in fine ) Finifle lo dyalogo 
del moraliflinio dolore mifer fanólo gregorio papa : nova- 
mente revifto con el fuo latino ► Impreflb con fumma di- 
ligentia in vcnetia per cxfzro arrivabeno . Ne li anni del 
noftro^ fignore.. 1518. adi ofla luio. in 8. * 


Mancando al mio_ efemplare la prima carta , ho trafcrltto il frontifpizio dall^ 
ArgeJ/Mi . Il repertorio \ tutto fegnente , e non divifo a libro per libro . Al re- 

f ertorio Incomincia, lo devotijjimo pfalmo del propheta nominado in latino ( Qiù ha- 
itat ) novamente traduEio in lingua plebeia a intelligentia de le perfine vulgate ^ 
£lquale chi dira devotamente : /ara fuffragato da lo omnipoteme dio in ogni fua tri- 
bulatione ( mancando la carta ottava , per la quale termina il primo quaderno 
regiflrato niente poflb dire delle fipte Qratiane accennatene! molo). Il qua- 
derno A. fequenie comincia col Prologo del vulgarizotore ; Incomincia il prologo det 
vulgarizatore del dyalogo de- mifier fanno gregorio- papa : novamente revijìo con el la- 
tino: & da tutti li errori eajligatot corno facilmente fi puoi veder- Benché nel ti- 
tolo così lungo fi promettano a plenaria intelligentia ai capitoli molti fimmarj te- 
nori hi {e non ì capitoli tali quali' fono nelle edizioni da me vedute, Avvertirb ben- 
che nella riferita in primo luogo vi ho feoperta qualche differenza. In que- 
lla edizione che ha regifiro » ma non richiami , la numerazione di fogli b in 
grofii numeri romani . U Argeìlati ne! riportare la data dice che leggefi; I)/yi/o|o 
de moralijfimo ec. adi oSo Juto : ma nella noflra copia leggo Dialogo del moralis- 
mo ec, adì 080. luio :: il che fia detta per giuflificazione di quanto io ho traferitto . 

— ~ Dialoga del moralilTima Dottore della Chiefa Roma- 
na Meffer San Gregorio Papa, Doppa ogni altra inapreffio- 
ne in qualunque luocho fatta, nuovamente ftampato, & di 
infiniti errori emendato. In Venetia , Nel M.D. XXXVIII. 
(nel fine) Finilfe il Dialogo del moraliflìmo dottore mifler 
fan6Io Gregorio Papa, con fumma diligentia corretto , & 
nuovamente flampato .'In Venetia per Domenego Zio , e 
fratelli Veneti, Ne li anni del noftro Signor, MJD.XXXVIII, 
in 8. ^ 

Alla tavola de capìtoli , che comincia a terga del Irontifpizio' , limile al reper~ 
mio dell'antecedente edizione , fegue il Prologo del vulgarizatore-, e dopo il fine del 
libro quarto la Vita di fando Gregorio papa . Benchh; fembri che il prelodato- 
MonCgn. Cradenìgo nell’ accennare queua e P edizione 1487. le fàccia di due in- 
terpretazioni diverte : Noflra Brixiana Bibliotheca , dicendo pag.. 420 duas 

habet hufus Operis in Etrufeam linguam interpretationes : loggiugnendo : Prima 
fet Angelum ( leggafi per Andream ) de Torefanh Afulenfem in 4. an. 1487, 
tUe 20. Tebruatii , altera in 8. aua fuperìoris ejl recufia per Domimeutn. & Fra- 

tus. 


/ 
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im Zio M.tjjS. «là «hiarame^ a conofcere che fono una fola ed IftelTa iater. 

pmazioat , 

Circa i MSS. che di quello Dialogo volgarizzato leggo trovarli , ( non lafciando 
di accennare come i tre che noi ne abbiamo fono in qualche cofa digerenti ) dirb 
come 1 ’ Argellati ne accenna pih d’ uno di Frate Domenico aia Vico Pipino , che 
i il celebre Cavalca , dalle cui prime parole fi vede eflere un volgarizzamento 
difièrente da quello , di cui fin ora abbiamo parlato • 

. I • 

• • » 

Dialoghi, e Vita del Santiflimo ■Gregorio Papa dottore 
di S. Cliiefa , ne’ quali oltre alla Tanta dottrina fi trovano , 
ancora ad efempio del Criftianefimo affai vite di diverfi tan- 
to giudi come peccatori , utiliffimi a chi defidera vivere crl- 
ftianamente tradottici latino in volgare dal R. M. Torel- 
lo Fola Canonico della Cattedrale di Fiefole con due ta- 
vole una 'delle vite, l’altra di tutte le materie piu notabi- 
li, le quali nell’opera fi contengono. Venezia per Criftofo- 
ro Zanetti 1575. in 4. 

L’editore Gio: Maria Tarpa Fiorentino dà ragguaglio a’ lettori dell’opera. II 
traduttor Fola la dedica a Monfign. Francefco Cattani da Diaceto'Vekovo di Fie- 
fole con fua lettera, nella quale parla della fuavita, e della i'ua traduzione, del- 
la quale avendofene a fervile perfone /empiici -e non di molte lettere con piò baffo fii- 
h , facile ed umile che ha potuto s’ V allargato a dichiarare la dottrina ec. Si comin- 
cia per la vita di S. Gregorio, dopo la quale fegue una feconda lettera del tra- 
duttore al ienorc , dove oltre ^ il ripetere cib cne nella dedicatoria avea detto ■ 
della maniera per^i'tenuta nellà luairàauzio m. ; iigg t Bg i,e_^ »< n > a ei f i Dià- 
loghi ) in voltar molto femptice fenza altro ornamento di parole , -non mi volendo 
ftringeré a quello che la natura ed il paefe fenza durarci troppa fatica mi hanno con- 
ceffo dal ventre delta Madre mia ( era il Fola da Poppi di Cafentino , come notali 
nel fine del libro ) perfuadendomi con juefta femplice mia faciliti di parlare al cer- 
to di durare manco fatica, di dover piò piacere , e di effere piò utile , Avverte che 
la vita di S. Gregorio mefla infieme da varj luoghi b opera fua. Edizione, che 
«Itre le pofiille , ha nel fine la fpiegazione di alcune parole . Precede un Sonet- 
to , ci figuriamo del Tarpa. Quella relazione b quella flelTa che ho data nella 
^prima edizione di quella Biblioteca, perché non ho pih potuto aver folto ì’ oc- 
chio l’efemplare, cne confervavafi nella Zcniana, onde migliorarla. 


— Hiftoria del Beatìffimo Gregorio Papaj nella quale , 
oltre alla Santa Dottrina, fi truovano ancora, ad effemplo 
di tutti i Chriftiani , affai vite , cosi di buoni , come di 
cattivi: altrimenti chiamata Dialoghi . Di nuovo riftampa- 
ta, & riordinata dal R. M. Giovan Maria Tarfia Fiorenti-- 
no. In Vinegia, MDLXXXII. in 8.* 

QueAa 
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QueOa ^Izione non porta nome di Stampatore ; l’ infegna % sna Palma col 
motto all’intorno Juftus ut palma fiortbìt , li T arila ^ dice a Ifttori con una let- 
tera, poco varia dall’antecedente, e fegaata Hi yenetiaàHi aj. Hi Gennaro lySa. 
(non i$7^. come vuole V Argellati fulla^ mìa fede: quando io certo anche nella 
prima imprefltone di c^ucÙì Biblioteca ho detto 1^82.) con nuella fottoferizione : 
il voflraaìfettianatiJftmoTarJia , ohe Hi [opra: di efferfi \ rimeffo afar riflampareque- 
Pa beJliJpma, euriofijfima , e utiJiffima opera Hi S. Gregorio il Magno. Segue il So- 
netto, come nella precedente impreflìone: indi la fpiegazione à' alcune parole, e 
nomi, fche nella precedente abbiamo detto eflere nel fine), alla quale fegne la 
Vita del fante Autore ; e la lettera del traduttore al pio & devoto lettore . Si 
termina colle tavole, come nella prima. 

■— Hiftoria del Beatifs. ec. In Venetia, appreflb gli He- 
redi di Pietro Dehuchino. MDLXXXVI. in 12. * 

La diverlìtà di quefta terza edizione dalla feconda non % fe non nelle prime 
parole della lettera a lettori : in quella : Non tojfo no» mi maravigliar : in quella 
Mi maraviglio : nella quale anche manca la data nella fottoferizione che l : Il vo- 
Pro affèttìonatifs. G. M. Tarpa , e nella ommiUìone del Sonetto . 

— Hiftoria ec. In Venetia, M.D.XCIX. preifo Gio. Bar- 
tifta Bonfadino. in 12.* 

Edizione fimiliinma alla precedente, con una Nunziata in legno prima delia 
Vita del Santo Pontefice . Di quelle edizioni non trovo farfene menzione in al- 
cuno . Trovo bensì che il Zeno T. II. p. 475. n. ( i.) accennauna ri (lampa fat- 
tane dal BonfaHini nel i%oi. in HuoHrrimo : della quale \' Argellati , che parimen- 
ti la riporta, dice : edizione efiPente in quePa infigne- Biblioteca di Brera. Io non 
nego che ci polTa eflere | ma mi dà l’animo che fia quella .del MDXCIX. ora- 
mefla l’ultima X. che viene a lignificare lypi. 


• — Hiftoria ec. In Venetia MDGVI. preflb Giovan Ba- 
tifta Bonfadino. in 12.* 

Edizione che ha ricopiata l’ antecedente . Nell’ Haym li riferifee quella edizio- 
ne per errore, io lo crèdo di (lampa , 1660. in vece di 1606. , e nel Negri 
1616. 


Omelie vulgari di S. Gregorio Papa . ( in fine ) Omelia 
valgale di S. Gregorio, utilifllmi a tutti i Fedeli , impref- 
fo a Mediolano, mediante la grada di Dio, per li pruden- 
ti homini Leonardo Pachel , e Ulderico Scinzenzeller de 

Allemagna , per loro induftria , & con fumma diligentia 

emen- 
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emendate nella natività del noftro Signore lefu Chrifto . 
M.CCGCLXXVIIII. a d'i XX. del mefe de Augufto. infoi, 
picc. SaJJl p. DLXXI. • • ' I ^ j I , . •. 

Che aggiugne : „ di carattere nitido , fenza numeri ec. Rampato in colonna : 

„ Nel fine , dopo l’ Indice delle Omilie leggefi la fuddetta data . „ 

Incomincia ilibro delle omelie di fan 61 o Gregorio pa- 
pa di diverfe leilioni del fan£lo evangelio : Mandate a Fa- 
condino Vefcovo, (^injine') Impreffe in firenze adi. xviii. 
da godo. MCCCCCII. in fol. 

/ * • 

’ i 

Di quefta rarilTìma edizione , che fa tefto di lingua , una copia ne abbiamo ve- 
duta in mano del Sig. Commendatore Farfetti. EITab a due colonne in belliflimo 
carattere tondo ; Le pagine fono numerate co’ numeri romani » e i quaderni h^no » 
51 loro regillro , ma non ci fono richiami. Comincia dalla lettera a Facundia» : 

€ nel fine al foglio LXXXXII. c’ b la tavola in latino delU XXXX. Omilie , che 
tante fono , la quale altro non contiene che il giorno o la feda , in cui corre 
quel tal Vangelo, fopradel quale il Santo Pontefice fa la fua Omilia. Ad ognu- 
na precede il principio del tefto latino di quella parte , che in cfla fi fpiega . 

— — Omelie dì San Gregorio Papa' fopra li Evangelii * 
Nuovamente ftariipate , Rifioriate , 8 c in lingua Tofca ri- 
dotte , & con rnrrf‘*; te . In Vi negia MDXLIII. 

{infine) In Vinegia per Francefco Bindonì“K Màpieo Pa- 
fini. Del mefe .di Giugno. Nelli anni della incamatione del 
noftro Signore lefu Chrifto. M.D.XLIII. in 8. * 

Anche quella edizione , che b la terza di quello volgarizzament» , b citata dal- 
la Crufca , dove male fi dice fen'^a nome di fiampatore , quando b nel fine chia- 
Tamente efptelTo . 'Ricopia efla la feconda del ijoz. Delf* autore di quello vol- 
garizzamento fiamo affatto all’ ofcuro . ' > 

Pili Omilie di S Gregorio fono nella Raccolta Fltrimoaziana , della quale fi 
parlb in S. Agojìino T. I. 

Vita del Patriarca San Benedetto ferir ta da San Gre- 
gorio il Grande, con la fpiegazione de’ luoghi più difficili, 
ed un Compendio della Storia del di luì Ordine . Opera 
del P. D. Giufeppe Mege Monaco della Congregazione di 
S. Mauro , tradotta in Italiano da un Monaco della Con- 

Ttmo 11. Z gre- 
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gregazione Cafinenfe. Dedicata airilluftriffima , € Reveren- 
diffima Signora D. Vittoria Coreggio degniflima Badeflà di 
Santa Maria della Mifericordia di Padova . In Venezia , 
MDCCXXXIII. preflb Criftoforo Zane^ Con licenza de’ Su- 
periori, e Privilegio, in 4. * 

Nei tTsdurre quefi' Opera ( dice ii Traduttore anonimo Italiano dal franzefe ) 
non ho avuta alcun' altra mira , che quella if ifhtùre le Per fono , che riconofcono que- 
fio gran Santo per loro Padre. Lungo Avvertimento ^ che fegue , tende a provare 
che (^uefio S. Gregorio fu Benedittino contro l’ opponzioni di alcuni , che altri- 
menti fentono ; parlando pofcia dell’ origine , e de’ progredì dell’ Idituto Mona- 
dico. Le fpie^zioni affai didìife, quand’ uopo il richiede, fono a capo per cara 
della Vita . II compendio della Storia dell’ Órdine Benedittino > nel fine del li- 
bro -, e la Tavola d*' Capi della Vita di S. Benedetto b prima della Vita mede- 
fima , d(^ le Approvazioni . > 

La defla t'ita fi legge nelle Vite tradotte dal Ma^ei , delle quali fi % parlato 
in S. Bernardo pag. lóó. T. I. 

Di S. Gregorio Magno fi b accennata qualche cofa nel Tomo I. pag. 15. JO. 
.154. 15Ò. e nelle 'cole fpettanti al fiiw/ar/e fe ne citerà qualche altra . 

S. G R E G O R I Ó NAZIANZENO. 

‘ 

D Ue orationi .di Gregorio Nazianzeno Theologo, In una 
de le quali, fi tratta quel che fia Vefcovado, Acqua- 
li debbiano . edere i Vefcovi. Ne l’altra, de Tarnor verfo i 
Poveri Et il primo Sermone di S. Cecilio Cipriano fopra 
l’Elemofina . Porte in lingua Tofcana del Commendatore 
Annibai Caro. Con Privilegio di N.S. PP. Pio V. Et dell’ 
III. Sig. di Veneria. Jn Venetia . ApprelTo Aldo Manutio. 
MDLXIX. in 4. * • 

Con lettera Di Roma , il tù primo di Maggio , M.D.LXVJII. al Cardinal F ar~ 
nefe Vicecanctlliere vengono prefentate foejìe Orationi, le quali il Cavaiier (^Caro') 
fece in Lingua Tofcana a fequifitiom de la fe, me,,di Papa Marcello (IL) allhorn 
Cut. di S. Croce da uno che fenza fottofcrizlone di forra ( (ebbene T Argellati 
T. IL p. zjj. n. (n) vuole che in tre efemplarì, uno preflb di lui, l’altro della 
Amhro/tana, t il terzo del Capitolo Metropolitano di Milano, vi fiaefpreflo il no- 
me dell’ editore Giamhatijìa Caro ) fi fa conofeere per nipote del Caro , dicendo , 
Effondo rimafa a me con P hereditd de le fatiche del Commendatore Aanibal Caro , 

J id mio Zio, (morto nel 1^66.) .la cura infieme di mandarle fmora ec. Eflereque- 
lo Giambaeifia, e non Lepido Caro, altro nipote di lui , ed editore di qualche 
altra Opera dello Zio Annibaie , fi ricava dalla dedicatoria data il giorno ed an- 
no ifteffi I. Maggio 1568. delle Rime d’ eflb Annibai Caro prefentate dallo IteHb 
Ciambatifla ad ^effandro Famefe, ofeite l'anno ijdp. nel quale ofcirono quelle 
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On^ioni. Gio..mi „or.r« 11 ck« 

ta che fecue alla dedicatoria, del u68. 9. Lugifo •» 1 « 

»;>o 5-/4 .^Non poflb difpenfarmi dall’ accennare due sbagli 
X alla Vita de^l Caro (crina da AUjfandto ZtUol, , e preraelTa alle edizioni 

Sii. A.«M C«, 6... i« C"”~ LTcrci 

ner Io RemenJini il orlmo che il Sermone dt S. Cipnano tradotto dal Con lia 

?lato flampato preflb if Manuzio nel 1568. , il fecondo che fi cita^quefta eduio- 
ne di due^Ora!voni di S. Gregorio Nazianzeno del 1569. come fe ad effe 'wn an- 
dalTe unito il fuddetto- Jerrnow di S. Cipriano, il quale non li pub fepararedaU 
le due Orazioni 


, I 

Due Orazioni di S. Gregorio Nazianzeno volgarizzate .• 
In Verona CID lo CCLV. per Antonio Andreoni ^Librato lu 
la via Nuova. Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 


Al Cardimi Galli Penitenziere Maggwre Ippolito Bevilacqua 9 'f 

Verona dedica quella fua traduzione , della miale parlando nella 
per ragione di avere tra le molte , Orazioni ai S. Gregorio Nazianzeno c ^ f. 
■due, ftefe in lode de’Santt- Xf;n»<iy/() e la vaghezza di dar alla 

nofhra lingua volgare quelle' vite de' /acri dottori Greci e Latini che i_ n. 

nei ci hmno' iafciate ^ Poche annotazioni , fioggiugne , ho pojìe nel mio 7 ^ 7 "® v /L 
lo a que' luoghr, ove mi parve che ’ t tejìo affolntamenu il '’ioleffe s giudicando c^ 
per mta tradHziom di pih non faceffe mentri : e piU fotto : ^ fJ 

chieggo in grazia a che ha per le mani i’ opere del Santo , e le legge ne a ^ ^ 

velia, da cui non fenza' fatica' ho voltate te prefenti Orasjom , di vo er ripe » 
com’ e’ fìa alcuna volta conci/o , come altra in lunghi pni^t s avvolga , quan J 
tenziofo e quanto' amico de’ traslati ,■ e ricercatore di fra/ì : fe fifen&o quejto , n 
piU a render rapirne ^ percìf io -mi (ja a certi luo ghi fcoflato dall ultima inerenza , 

pereh’aéhia cangiata più fpejo la^acitura dille p meie ^ “‘’t» 

‘ •''i- • - .riunir ner ehi fa di ere CO . 


cerco aotna cangiata r,- - . — r\ r j- ^ 

per avventura una troppo digiuna verfione grammaticale inutile per chi Ja at greco , 

c per chi non i’ intende affai difgujiofa . 

Nel corpo' di quella Prefazione il P. Bevilacqua accenna una traduzione di j. 
Gregorio Nazianzmo con quelle parole eh? mi credo in debito di riferire Quan- 
„ verrà fuori in verfi volgari il Poema eh’ egli fteffo ( S» Gregorio^ 

5, no) unì inftetnt deila fua vita ^ allont fi* vedrà chiara tutta la iene de fatti 
„ che gli app attengono de’ quali fu efattiflìmo confervatqre . II voigarizzamon- 
,, to di quello ? llato ora compito dal P, Giuliano Ferrari mio confratello , _ ed 
,, amico ,• affai valente' nel greco: ftampato che'fia, avranno, fpero, i leggito- 
„ ri e per conto dell’ intelligenza del tello , e per le belle e fignificunti forme 
n di dire , onde rellar foddtsfàtti • 


Canto di S. Gregorio Nazianzeno in lode della Virgini- 
ta. in 4. 

II Sig. Ab. Notai dalle Lafle volenda onorare la Profeffione , che nel Memb- 
ro del Corpus Domini di Venezia fece della Regola di S. Domenico la Nomrif 
fimo Vergine Bianca Maria Comare: mi f caduto nelP animo, le dice, a quefii gior-^ 

Za ni I • > 
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ni .... Ji vol^srizzan il Greco Poemetto di St Gregorio , il Teologa. in lode della 
Virjtinhà ^ e dt farvene un dono alla voflra Profejfwne .... Alla vojtra pietà riufci- 
ranno piìt grate le laudi della vita verginale nei gravitimi verfi del Nazianzeno eòe 
le vojìre e dei vofiri per la voce di altri Poeti ..... E perché vi ferijfe pih viva- 
mente la poejìa del Santo Padre ^ piena tutta ài facondia e grandezza y e di altijfu> 
ma Teologia j mi fon tenuto a rigore al Greco originale , e n' ho efpreffo dal canta 
mio non pure i fentimenti y ma le figure e le immagini y e poco meno che ad una 
una le fue parole. Ma giudicìo fìa (juefio dei letterati y e di chi ha gufto di Credo 
lingua e poefia,yVoi ec. Quefta bella traduzione b in verfi endecafillabi fciolti. 


Documenti di S. Gregorio Nazianzeno alle Vergini, in 4.* 

\ • 

Alle nohilijfime Vergini D, Maria Elifahetta e D, Maria Ltòfa Cornato il tradut- 
tore , il Sig. Ab. Natal dalle Lajìe fuddetto , Una mcral fua Voefià mi fomminiftra , 
dice , S, Gregorio Nazianneno , da preffntarvi ... df Greca patta Italiana al voflra 
i»greffo nel Moniftero (di S. Biagio nel 1754.) ficcarne di una teologica m* ha forni- 
to altra volta per la religiofa voflra Sorella Bianca Maria, Alta era quella , e ma- 
gnifica y quale appunto alle lodi della Virginità , e a vita quafi celefle fi conveniva : 
quefla è piana e rimeffd , come vuol effere la voce di un che ammonifee ed infègnte ; 
ma grave e ricca di gran dottrina eà erudizione' y e non fenzn alcuni tratti di grande 
e fplendido ingegno y proprio carattere delP autore: pib Torto: del mio volgarizzamen- 
to potrei dirvi , che mi fono fludiato di farlo tale , che riteneffe tutti i colori e linea- 
menti del Greco fcrittore , ma ora intendo di darvi non un frutto di ingegno , ma un 
tributo di umilijjimo offequio ec. Anche qnefhi traduzione ^ in verfi Tciolci ende- 
' cafillabi . Se il Sig. Ab. dalle Lafle avefTe molti imitatori nel celebrare le noz- 
ze fpiritoaU di tante Sacre Vergini , avremmo molte più proficue Raccolte che 
non fono le tante, che ormai anrimorbano il mondo di »onettacci fatti alladifpe- 
rata e per difpetto . * ' 

Il Teflamento di S. Gregorio N»arianzeno volgarizzato d» 
Agoftino Coltellini Accademico Apatifta . Firenze per Gio: 
.Gugliantini in 12. 

Il Coltellini prefenta ^uefia fua operetta al Card. Erancefeo Nerli Arcivefeovo di 
Firenze, Nella Lettera ai Lettori mofirache volendo illufirare tal fua fatica prima, 
di pubblicarla , fu sforzato dal Magliabecchi a darla tale quale T avea fatta . I>o- 
po.il Teflamento feguono alcune note che fpiegano alcune voci Italiane da eflb 
ufate . Ha nel fine aggiunte due brevi epiflole del $. Dottore Nazianzeno per ifve- 
gliare , e* dice nel breve avvifo a* Lettori , con quefla occafione qualche pudiofo a 
volgarizzarle tutte. Sono la jp. ad Eudojflo Soffifla y e la 6 p, a Eilagrio con alcune 
note . Nel fine dopo alcune Poefie fi avverte che P Indice delle Opere date in lu- 
ce dal Traduttore Ita nella Bibliot. Aprofiana flampata in Bologna 1675. per il 
'Manolejfl , Quello Agoflino Coltellini diede anche qualche opera lotto il nome aro- 
gramatico di Aflilio Centalgeni , Stava nella Zeniana, 


Grillo paziente, Tragedia, tradotta in Italiano da Gio- 
vanni da Falgano . In Vinegia per il Torri. 1555* il^ 
Argellati . 


(jtect y e ' hniiììt vó Igarìv^^^tt 1 8 1 
' Il quale aggìu^ne : „ Quella Tragedia ^ fiata attribuita a S, Cre;^oYto NazMft , 
zeno^ e da altri a S. Apollinare e cita l’autorità del Quadrio T. IV. p. io 5 , 
il quale la dice tradotta da Giovanni di Falgano nel 1575 ' > o confervafì manofcrìf- 
ta in Fii‘.‘n7,e dal Dottor Niccolò Bargiacchi . O 1 ’ uno ^ 1 altro fallano nel mil- 

lefimo, non patendo effere fiata flampata nel 55. la traduzione d un opera fat- 
ta nel 75. Il MaTci né* Traduttori Italiani l’accenna cosi, p. 57 * P®*" errore, da. 
Cri fio paziente^ componimento y che va col fuo nome ( di i". Gregorio Naz>') da Do- 
menico Fulgani . MS, nella Libreria Strozzi di Firenze • 

Di S» Gregorio Naz, Si fono citàte pih cofe nel T. I. p. 40. $2» 145» e 14^» 

S. G R E G O R;I O N I S S E N O. ‘ " 

♦ * » 

9 f • » «•«,» 

L a Forma del perfetto huomo Chrrftiano', deferitta da 
S. Gregorio Vefeovo Nifleno ad Olimpio Monaco. In 
Venetia (in fine In Venetia appreflb Francefeo Kampa- 
.zetto, MDLXXV. in\8. 

Eetìch^ non polla andare' difgiunta quella Operetta dal Kitratto det'verà e per- 
fetto gentiP uomo y del quale in Filone pag. 71'. abbiamo parlato >' P®** ®ff®r® f®' 
guente e il regiftro, e la numerazione delle pagine, dove perciò li t: dovuto ac- 
cennare ; ho voluto in' qdellò articolo 'darne diflinto ragguaglio . A tergo del fud- 
detto titolo fegue una Paflorale di Aloifc Lippomano indegno Vefeovo y u chiama, 
di Verona al fuo Clero & Popolo nel Signor- difetto } nella quale mi puofiy àÀc^ì 
a legger uno de* due libretti y t t^uali a cafo f come fi fuol fare ) havea portati , meco 
per confolatione del' viaggio: & quefio èra alcune or àtioni di S.- Gregorio Vefeo-Oo 
•Jpff.y fratrliio>- dei gran B a filio ^ tr/^ ferite di' Greco in Latino dal venerabile nojlro M. 
Pietro F'rancefco ZàriÓf Arciprete at L.onddò y peiljwwm M'—eara-adreì* y~*, ' > •*. 

tS" incappai in una oratione di quel fanto Padre pieno dello fpirito di Dio , nella 
>■ quale è quefto tìtolo prefxffo % La forma del perfetto huomo Chrifitano y ad Qlhnpi- 
, Monaco .... accio anche il mio diletto popolo .... pojfi .... imparar la via di an- 
dare y a quella y '( perfettione ), ho deliberato trasferir in volgar lingua detta oratione 
•del Padre fan Gregorio y & farla jìampare à commune beneficio. La data ò di Lithu- 
ania nella Citti di Vilna il dì IX, di Novembre , ^del MDLV, nel qual 'pare che fi 
debba fupporre effere fiata flampata» la prima volta 'quèfta Ojpencciuola che fi- 
nlfce con 1 * oratione che fi dice nell’ Ufizio la. Domenica dopo Pafqjua volga- 
rizzata. Vedi il T. I. p. 40. ^ 

G U G LI E L M O D A P I A C E N Z A. 

• * 

é * • 

L a Ciroxia de maiftro guilielrrto da piaxenca ( così ) 
vulgarmente fata, (in fine) Imprefa per Maiftro phi-, 
lippode pierò nel gianni (così) del Signore MCCCCLXXIIII. 
■•Die , Primo.. Martii . Ducante Nicolao Marcello . in fol. 
jfr gellati .. * 

Che 


iSi Biblioteca degli Autori antichi 

Che foggiugne ; „ libro che ignoto non meno al AUitt/ùre, che all’ Or/W>, 

,, rirrovafì in quella infìgne BMhteca Amhv/ioM ,, avvertendo' che da altro BvlS» 
deir Archiìtta \ aflai diverfo > 

— Guidino vulgar In Girugia. (in fine) Qui finifle la 
cirugia de maiftro- Guielmo da Piafenza divifa in cinque li- 
bri vulgarmente Imprefla in la inclita cita di Venefia . 

Neli anni del noftro fignor .. 1504. Adi - xxiii. de Apri- 
le . in fol. * 

Quella edizione io la reputo una rillampa dell’ antecedente , percib come tale 
la riferifco. Quello che io poflb accertare fi, è che dal confronto di qualche paf- 
fo allegato dal Vocabolario dtlla Crufcay^ che lo cita fotto il titolo : Trattato di 
Cirurgìa di Maejìro Guglielmo da Piacenza ; il prefente b un volgarizzamento di- 
verfo da quello che fa tello di lingua. Il nollro efemplace termina colla Tavo- 
la . Di quello autore cosi leggelì nel T. XXIV. pag. 77. del Giornale de' Lette- 
rati tP Italia .. Guglielmo da Saliceto che fcriffe in latino quefP Opera ( dlCirurgia ) 
filofofo e medico chiarijjimo , fiorì -nel 1 270. Leffe molti anni in Verona e mmì _ in 
Piacenza fua patria vtrfo Panno 1277. e fi Cita il Campi , Ifior. Tccl, di Piac- 

P. 11. p. jop. * ^ 

' GUGLIELMO DI TIRO. 

H lftoria della Guerra Sacra di Gierufalemme, della Ter- 
ra di Proraiflione e quafi di tutta la Scria ricupe- 
rata da’Chriftiani ; raccolta in XXIII. libri , da Guglielmo 
Arcivefeovo di Tiro, & gran Canceliere del’ Regno di Gie- 
rufalemme. La quale continua ottantaqnattro anni per or- 
dine fin’ al Regno di Baldoino IIII. . Tradotta in lingua 
Italiana da M. Giofeppe- Horologgi . Con la Tavola di tut- 
te le. cofe più importanti , & più neceflarie , Con Privile- 
gio . In Venetia, appreflix Vincenzo Valgrifi .. M. D. LXII. 
in 4. * 

Quella edizione, che a ragione' il Zeno T. II.- p. jt2. n. (e) chiama 
re della feguente , porta in fronte la dedicatoria deli' Horologgi zi Duca di Lorena j 
data Da Venetia alfi viij. di' Giugno delLXlL La Tavola i nel principio per al— J 
fabeto prima del Proemio dell’ Autore . 

— Hiftoria ec- Horologgi . Al molto Illuftre Signor Baldaf- 
far Carles. Con la Tavola ec. In Venetia. MDCX. appref- 1 
Io Antonio Pinelli. in 4. 

Editore 

I 

- , i 
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■Editore di quella riftatnpa > Tomafo Baglioni che la dedica z BMaffar Cortei 
con lettera data di Venetia ««as. di Maggio i 6 io. alla <iuale fegue il Froem» 
autore > e poi la 'Tifvoia* Sta tiella 


guido giudice delle colonne. 

I Ncomincia 11 prologo fopra la Hiftoria di Troja , Com- 
pofìta per guido giudice di choloona di melTina . ( in fi- 
ne ) Quefta preferite opera: è Hata imprefla per Antonio de. 
Allexandria della paglia. Bartholomeo da FoflTombrono de la 
Marcha . & Marchefmo di Savioni Milanefe . nella inclita cit- 
tadiVenexia: negli anni della incarnatione. M.GGGC.LXXXI. 
in fol. * 


Circa qneAa edizione lì fono prefi più sbagli da più d’ uno di que’ che ne han- 
no parlato. Il Fontamni, riprelo dal Zeno . T. Il.p. I5J. _n. (2) chiama ^/r/- 
fandro deità Paglia il primo de’ tre ftampatori , Cotto il cui nome fu pubblicata 
quefta impreflione ; quando „ nh il nome di quefto Stampatore bX/r/| 5 »w>ro, ma 
„ Antonio ( avverte il Zeno 1 . c. ) nb il fuo cognome h deità Paglia , ma e il 
„ diftintivo di Aleffandria della PagUa . „ Nell’ Haym fi nota elferc il cognome 
di quefto Stampatore, Banitovio. Io non ho che opporre a quefto : ma alla re- 
lazione che ivi li dà di un* edizione di quella Storta ec. fatta In Colonia per Ar^ 
noldo Terbome 1477. in 4. foggiugnerò notarli dal Zeno 1 . c. <be ^tufla impresone 
ce ne il tefio originale latino di Guido dalle Colonne , e non il jm volgarizza- 
mento. Andate ora, (oh quanto bene riflette! ) e fidatevi di cataloghi pure 
quefto errore ^m^ertn-^ 1 tv y |i[ ^ riz-ppiar p. Circa l opera : 

io, dice lo fteffo autore nel fine , Guido Colonna^ da MèJjjma intuffó feguitat il 
predeEìo dite greco impercio chelli intatte cofe fuecompiuta'. &perfe£la lopera fua , E 
acci chelli litterati riceevejfero dileSo : C 5 >- confolatione : <Sr hayeffero vera conofentia 
della deSa hiftoria . compoft la prefente opera . . . , Advegna dio che lunghtmente di- 
nanzi havejfi compofto il primo libro della prefente opera • & non piu ad inftantia di 
mijer Matteo da Porta . venerabile arcivéfebovo di falerno huomo di grande feien- 
tia ... ^ da me fu completa negli anni del la incarnatione * Amen *,MCCl-IfXXìflIm 
Finis. Alla data che ^ nel fine fegue la Tavola àt' XXXV, libri , e de’ Capitoli 
colle rubriche. 


— La Storia della Guerra di Troja , tradotta in lingua 
volgare da M. Guido delle Golonne Meflinefc . Data in lu- 
ce da gli Accademici della Fucina. E dedicata all’ Illuftrifs. 
Senato della Cittk di Meflina . In Napoli , per Egidio Longo 
MDCLXV. Gon licenza de’ Superiori . in 4 . * 

Prima di venire alla relazione di quefta impreflione giovami accennare col Zo- 
ne I.C. un altro sbaglio prefo dall’^^, e ricopiato dal Quadrio-, dove fi rife- 

rifee 
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fìfce un’edizione di quefto voInnEzamento rivtdinta , e rifnntratt ptr Bafiìan de 
Raffi , In Firenze 1610. in 4. edizione y dice il Zeno, finta a caprieio e fai f amente 
fuppofia : e'I noftro Monfignere a ragione ne fcuopre la fuppofizione e l'inganno . lok 
veramente di tale fcoprimento non trovo altro che quello puro cenno : dove ( in 
Firenze) il libro ( di cui parliamo ) non fu m.ti fiampato , come altri ha fuppojlo ; 
il che non baila a fco/rire la cofa, e ferve pìutfollo ad altra fuppofizione. Mi fa< 
rò lecito io additare il fondamento di tale fuppofizione , e a cosi fcoprirne P in- 
ganno. Nel lóro, in Firenze lì pubblicarono appreffo i Giunti i tre Trattati tP Al- 

T • J. . • e. n ef. . n t . J _i 



{ irefo pel Giudice da Meffina, che tale fu Guido dalle Colonne, e fenza badare pih 
à, l’edizione àt' tre Trattati iM' Albertano pilòti lui appropriata alla XtorM di 
do . Non credo di elTermi male appollo in quello difcorfo . Ora venendo alla de» 
Icrizione di queAa fecondd[ti\z\oat , dirò che dopo il riferito titolo , e un foglio con 
quell’antiporta, La Storia della Guerra di Troja : al Lettore fi rende conto come 
per mezzo di Simone Zatti , nobile Fiorentino avuta copia del MS. di quello vol- 
garizzamento, che fi conferva in Firenze nella famofa libraria del Serenifr.Gran Da-' 
ca , viddero gli editori in effo i lineamenti del fuo buon ficaio, e furono di perere 
di efporlo in pubblico . Per quelle parole fi rileva che gli Accademici della Fucina 
ignoravano la precedente antica edizione i48t. enott frequente , e comune a moltif— 
fimi lettcrjii , olferva a quello propofito il Zeno l.c. {cxxlaudo tifi Aeeàdemici : M* 
quanto è aìì' „ altro fallo, che commettono, credendo, che lo Jìeffo lor Gmio foffe, 
„ flato il volgarizzatore della propria fua opterà nota ; che Un teflo a penna in J>er- 
,, gamena che era nella libreria ai Giufeppe Vailetta in Napoli avea queflo titolo 
„ (Giorn. de’ Letterati d^Ital. tom. JOflV. pag. 8j. ) La Storia di Troja cotn- 
„ polla per Guido Giudice dalle Colonne di Melfina RECATO IN VOLGARE 
„ eia Filippo Ceflì Notajo Cittadino di Firenze nel 1^24. „ Il che conferma il Ze-, 
no col fondamento d’ un’ altro Codice veduto dal Faufto da Longiano , il 
re alTegna per volgarizz.itore il Notajo Ceflì, Ma che, fegue , fi dovrà dirediNìC'- 
colò Ventura da Sirra , .ri a»alr fi auribuifce queff opera da Otazio Lombardelli 
( Fonti Tofeani pag. jz. ) e dal P. Ifidoro Ugutgeti ( Farti Sanefi P. I. p. <540. ) 
carne opera compofla di pianta, e non come volgarizzata da lui ì Un teflo a penna , . . 
è cosi intitolato : Incomincia il Prologo fopra la Storia di Troja comporta per 
Guido Giudice dalle Colonne di Melfina: e in fine vi fi legge'. IHe liber FEClT 
Nicholaus ]oannis Francilci Ventura de Senis Anno Domini 1400. tempo ef affai 
poflericre ah' antico dettato di queflo volgarizz.amento ; e però il Ventura pare, che ne 
fia flato folamente il copilla laddove il Ceffi ne fu piU probabilmente il volgariz- 
zatore . Fatta quella non IVjperflua digrelfione nel mezzo della deferizione del no- 
flro efemplarc, ora la ripiglio dicendo, che alla Lettera a/ Ler/ore , nella quale lì 
dà nozizia , che Guido , Scrittore ( falfamente lupporto come fopra fi veduto ) 
del fuddetto volsarizzatnento , f>er la fua dottrina , ed integrità fu pifi volte da' Se- 
reniffimi Re, che in quel tempo dimoravano in Sicilia -eletto Ciucce della città di 
Mejflna ec. , alla predetta lettera , dico , fegu« «la idedicàtoria degli Accademici 
della Fucina, colla fottoferizione di D. Giovambattifla Valdina detto l' Inflabile : 


Segret. data di Mejflna, a dì. X5, ef Aprite 1665. Indi fégue la 
' I I 
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Tavola. 
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IACOPO DA CESOLE. 

L ibro di Giuocho da Scacchi intitolato de Coftumi de- 
gli huoinini , et degli offitj de Nobili. { infine ) E\‘ 
nito è il Libro utile et bello del giuoco degli Scachi inti- 
tolato de choftumi degl’ huomini e degl’ uffit) de Nobili e 
d’altri humani flati . Compofto per Maeftro Jacopo daccie- 
fole ( coj/ J dell’Ordine de Frati Predicatori ad -honore et 
Iblazzo de Nobil1r'^''Tnà?tliU'aiiicuu. H I , — chs ..^ianBO i-1 

giuoco degli Scacchi. Impreffo- in Firenze, per Maeftro An- 
tonio Mifcomini . Anno MCCCGLXXXXIII. adì primo di 
Marzo, in fol. ArgelhtI. . 

Che agglugne : „ Non c’t nome di Traduttore alcuno , ed ^ bella edizione 
„ con figure . Libro veduto da noi in varie librerie tanto in Firenze , che in 
Bologna, c fra quelle di Milano nell’ Ambrofiaiia , e nell altra piu volte lo- 
„ data de’ Signori Marchefi Gregorio , & Abate Alipr^ruio fratelli Vifconn . „ 

— Opera nuova , nella quale s’ infegna il vero Reggi- 
mento degli huomini , et delle donne di qualunque grado , 
flato e condition cfler fi voglia . Compofta per lo Reve- 
rendiffimo P. Frate Giacobo da Gefole ' dell’ Ordine de Pre- 
dicatori , fopra il Giuoco degli Scacchi , intitolata Goftume 

degli huomini ; et Ufficj delU Nobili nuovamente ftampa- 
Tomo II. A a ta , 
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ta . In Vinegia , per Francefco d’ Aleffandro Bindoni , et 
Maeftro Pafini Compagni, nelli anni del Signore, 1534.de! 
mefe di Zennaro. Ar gellati. 

Che aggiugne però : „ Nei Proemio dell* Autore non (I legge , A» non la Dl- 
vifìone dell'Opera , e Tpccafìone, che ha avuta di fcriverla. Non vi \ alcu- 
» na Lettera, ma bensì un Indice cattivo. ^ 

IDIOTA SAPIENTE. Vedi S. AGOSTINO T. L p. xL 

\ 

J E R O C L E. 

C ommento di Jerocle Filofofo fopra i verfì di Pitago- 
ra, detti d’Oro, volgarmente tradotto da Dardi Bem- 
bo. Al SantilTimo Padre & Sig. noftro Clemente Vili. Pont. 
Mali. Con licenza, & Privilegio. In Venctia , M. DC. III. 
appreflb Andrea Mufchio., in 4. * 

Nella dedicatoria legnata ài Venttis il di xiif. Decemh, M. pC*lII* il tradut- 
tore Bembo : quejio pio , dice , O* dotto componimento Bb volentieri portato in queJU 
lingM noftra materna acciò poffa ejfer letto da tutti quelli ^ che M non podere à 
fufficienza lettere Grece , & Latine , rimangono privi di così utile lettione ; €?* d fine 
conofcano tutti in che maniera i Til.ofofi Etnici , privi della verità Evangelica col lume 
folo delP intelletto y e colla guida della dottrina fi poneffero d parlare dt Dioy ec. Al- 
ia dedicatoria fegue il Privilegio del Senato dìe xv. Novemb. Ind» ij* M.DC.I//. 
nel quale fi accennano il prefente Commento d* Jerocle y i Dialoghi y intitolato Dr- 
fcorfo di Timeo da Locri intorno alP anima del mondo , Dialoghi del giufto ^ 

■virtìt & da lui ( Nobil noftro Dardi Bembo ) tradotti nella lingua volgare ; indi la 
Tavola delle cofe contenute nel Commentò. I verfi fono in bel carattere corfivo, e 
il Commento in bel carattere tondo , che colla bellezza della carta rende bellif- 
fima la edizione. 

Commento ec. da Dardi Bembo , nel quale con {In- 
goiar dottrina s’infegna ciò, che conviene effercitarfi dall 
huomo Civile per viver Moralmente. Et per poter, afcen-' 
dendo alla cogni rione delle cofe Celefti , far acquifto della 
fomiglianza Divina . Aggiuntovi la Tavola delle cofe in ef- 
fe contenute. Al Santiffimo Padre , & Signor Noftro Cle- 
mente Vili. Pont. Maffimo. Coti licenza & privilegio. In 
Venetìa M. DC. UH. appreflb Barezzo Barezzi Librare alla 
Madonna, in 4. 


Digitized byGoogle 


Grecia e Latini volgarizzati, 187 

Il Barnzi ha ingannato il mondo col voler dare per nuova quella edizione , 
quando non ^ fenon l’ antecedente , rillampati fo^ente 1 due primi • 

che contengono il titolo , variato come fi vede , la dedicatoria a Clem^te Vili. 
e la Tavola-, e per piu agevolmente gabbarlo, ha variato 1 errata, che leggeft 
in fine di detta Tavola , fegnando molti pili errori di quelli che fono legnati 
nell’ errata dell’antecedente. Sta nella ZtniaM. 

Vedi Agatoele . 

IPPARCO . Vedi CEBETE del FELLETTI. ^ 


IPPOCRATE. 


L ibro d’ Ippocrate dell’ Ulcere . Con le Note pratiche 
Chirurgiche di Giufeppe Cignozzi» In Firenze, idpo» 
Nella Stamperia di Pier Marini, Con lic, de Sup. adinftan- 
za di Nkcolò Taglini. in 8. * 

Alta teda della lettera al difcteto e cottffi lettore fono premelTe quelle tre inì- 
liali I.M.I. In eira dichiara d’ aver trafportato nella -volgat lingua Tofcana quell 
antico Mìlijfimo Libro che Ippocrate fcriffe intorno alP Ulcere cui volendo wa mettere 
alle Stampe t Pha, corredato di alcune fue Note ed OJfervazioni fcritte con tutta la 
brevità e chiarerza , che ha potuto piti grande , per puramente giovare alla 
CiovanetzA de' piò inefperti Profeffori di Chirurgia ec. La traduzione del Tetto d 
Ippocrate, ad ogni parte del quale fegut la fua Nota forma la minima partc^l 
volume ; ciò non ottante dee giuttamente aver luogo nella nottra 
po quattro pattinili latino d' Ippocrate , di Galeno, di Cornelio C^lfo, ®mS. Gtroj^ 
mo, (égue una faacivTtt^nrcntànrT ii p na cte tl gu g O ', «lia^a fr e r ma cfleta quello' 
emo de' veri e legittimi Libri di quejlo divino' Autore ( Ippocrate , ) 

Il Giuramento, e le lette parti de gli Aforifmi d’Hippo- 
crate Coo. Dalla Lingua Greca nuovamente nella Volgar 
Italiana tradotte dall’ Eccellente Dottor Fifico e Publico 
Lettore M. Lucilio Filalteo , Con alcune brevilTime Anno- 
tationi Grece & Volgari fopragiunte dall’Eccellente Dottor 
Fifico M. Giovanni Franceico Martinione Milanefe. In Pa- 
via. M.D.LII. ( in fine ) In Pavia . Appreflb di Francefco 
Mofcheno Cittadino di Pavia. M.D.LII. in 8. * 

» ■ 

Al Martinione { non Mattinone come leggeli nel Fontanini T, li. ) in lunga lette- 
ra data di Milano. M.D.XLlX.'Di Decemhre allixxiit. cheverfa intorno le lodid’ 
Ippocrate, ed il merito de’ fuoi « Halli, dice il traduttore, fatti volgari per 

compiacere ad alcuni {vegliati, e puliti ingegni così nella lingua greca, e latina, come^ 
mila nofira materna , Halli con quella cenfira ricorretti , che la moltitudine de voftr 
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tffemplari gftcl nf offerfe : anchora che la derrata buona de traslatori da! greco net la- 
tino molto mi habbia fofpinto aff are quella diligenza , della quale ve »' avedrete age- 
volmente ; così bolli ritruovati differenti e pieni di mende , e non folamente li piti 
antichi , ma anco li moderni ; profegaendo a moArare la cura per lui ufata , e a ri- 
Ipondere alle ragioni, onde alcuni potranno facilmente talTarlo di aver in Ita- 
liano recati (\nefi Aforifmi . A quefta lettera lunga quafi dieci pagine, fegue un’ 
altra, del Martinione a lo flttdiojo lettore, data di Alitano il dì xv. di Settembre , 
M.D.LJ. nella quale parla a lungo delle i\ie annotationi , che fi leggono tratto trat- 
to per i^ega/ione del teAo , e della bontì e bellezza di queAa traduzione del 
ì'ilalteo. Leggeranno appreffo il giuramento tP Hippocrate tradotto, dice fui fine, dal 
mede/tmo M, Lucilio ad inftantia noftra : accioche offendo flampato injieme co gli afo- 
ri fmi , /offe chiaro al mondo quanto da bene dee effere il dottore : e perciò non poter 
effere quejto ufficio de furfanti , de quali à tempi noffri ne fono ripiene te città . L'Argel- 
lati riferendo^ quella edizione : „ Convien credere, dice, che quefla fauna feconda 
„ edizione , mercecche da un breve Avvifo , che fi legge nel fine appare , che f Autore 
„ era di opinione che non mai fi ftampaffero quejli Aforifmi ; perchb le cofe di med^ 
„ cina non dovrebbono paflare che per le^mani e fotto gli occh) d’ Uomini dotti 
,, ec. „ La verità fi ^ che V Avvifo quivi accennato dall’ nel noftroefem- 
plare, che certamente i intiero e perfetto, non c’^i e che le prefate parole fo- 
no tratte dalla lettera del Martinione a lo fludiofo Lettore , per me già accennata . 
Del f parlafi nelle Annotazioni dal Zeno T. II. pag. jzj. n. (*) dove vi 
fi fcuopre elfer Brefeiano di patria , della nobil famiglia de’ Maggi chiamatoli , 
per feguire la moda del tempo fuo, Filalteo, cio^ amico della verità i c 4 *lM«r- 
tinione fi parla nella Biblioteca degli Scrittori Milanefi. 

Aforifmi d’ Ippocrate , e fuoi prefagj Latini e volgari ^ 
Con la vita del medefimo , ed il Giuramento e le leggi da 
eflb prefcrilte. * ^ 

Tutte quelle cofe fi leggono nel libro intitolato : La Aledi cina Statica di Sdn- 
torio de' Santorj da Capo cT IJhia Pubblico Profefsore nelP Univerfità di Padova . Di- 
vifa in fette Sezioni : to' Comentarj di Alartin Lifter Adedico Ingtefe , e i Canoni del- 
la Medicina de' Solidi di Giorgio Baglivi Profefsore di Medicina nello Studio di Ro- 
ma . Aggiuntivi gli Aforifmi tP Ippocrate , e i fuoi Prefagj : nette due lingue , Lati- 
fta ed Italiana con molte altre coje che iranno notate nella pagina feguente . Ittea e 
fatica dell' Abate Chiari da Pifa . In Venezia MDCCXLllI, apprefso Domenico Oc- 
chi. r» 17^ * Nella lettera dello Stampatore a chi legge: circa gli Afori fijti ,■ ÒKC- 
lì , dP Ippocrate devo avvifari/i che -fi i pofta in opera la verfione di Giano Cortmo 
Come filmata delle altre migliore , e più confacente col tefio Greco , Agli Afortfmt La- 
tini e Italiani feguono di tratto in tratto delle AJote ; e dopo i Peefagf , p»ri- 
jnenti Latini e Italiani , fegue l ’ Indice delle malattie delle quali Ippocrate, parla net 
fuoi Aforifmi r , . , 

Aforifmi d’ Hippocrate tradotti in volgare da Gio;. Bat- 
tìfta Sori , Chirurgio ( così ) Aleifandrino » In Milano per 
Pandolfo Malatefta , in i6. Argeilafi. 

.. - - 
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' Il quale foggiugne : „ Dalla dedicatoria del Traduttore a Franctfeo yard fi 
„ comprende elferc fiata la fiampa di quefio Libro T anno Dice di aver 

„ tradotti quelli Aforil'mi , perché da ellì pofla edere intefo il fuo Interrogatori» 

„ di Fiehotomia, che in pili Volumi era per dare alle ftampe Precede la 

„ Vita d’Ippocrate, e gli Aforij'nti fono LXXII. Abbiamo veduto il Libro neU 
,) la Libreria di quelli PP. Capuceini, di Porta Orientale . „ 

• 

Il Medico del Dottore in Filofofia e Medicina , ed of- 
fervatore de’ moti Celefti Giufeppe Rofaccio Libri tre ec. 
In Venezia per Pietro Farri itfzi. in 4. 

Si contiene nel. fine del libro Primo la Traduzione degli Afori/mi tf Ippocrate , 
perciò lo riferilco. Io non mi ricordo dove abbia veduto quello libro. L’errore 
degli Stampatori della prima imprelfione di quella mia Opera , dove fi legge 
1620. ha ingannato V Argellati eoe fulla mia fede egli pure lo riferifee. 

In Hippocratis Aphorifmos omnes perbreves commenr»- 
rij . Earum in verfus vernaculos verfìo , ab ea certe qua de 
Grasce habetur la tiali ex Textu; acque excerptae omnes A.G. 
CeHl verfiones translationefve , hic veropoftpofux plerifque in 
aphorifmis eifdera. Opus novum in Libros o£Io divifum : Jo; 
Cafimiro Poloni® 8c Sveti® Regi invi^Iiflimo dicatum, hu- 
man»que labili memori® hominumve univerlàli utilitati 
cominci tatiq^ue comme nd.nrnm . Atifelmo Latiofo Medico 
J?h. Viterbienil Au£lore. Viterbii apud l^^rum Martlnellum 
■166'/. io 8. 

Non Mfli» altro dire di quefio libro, da copia del quale non mi fowienedo- 
ve r abbia veduta , fenon cne i vcrli fono fciolti da rima • \ 

In,. Hipocratis aphorifmos ad Chirurglara fpe£Ìantes com- 
mentaria a Bernardino Genga de Mandulpho Status Urbini 
Philofpphl® j . ac Medicin® Doflore in Venerabili Archiho- 
fpitali Sanfli Spiritus Chirurgo Primario Decano, ac Chi* 
xurgl®, Se ànatomes profeflbre, Latino ac Italico idiomate 
ad communiorem intelligentiani exarata : omni diligentia 
correéla denuo atque imprefla. Bononi® typis Longi 1727. 
in 8. 


Non 
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Non ^re qa^» U prima impresone li fi dice apertamente In queflo Toneo 
titolo. Oli W/ori/iw/ tradotti in profii fono cinquanta di numero . Non mi fov- 
viene appreflo dì chi io abbia veduto quello libro. 

Vedi Alatoci» ^ 

I R 2 I O . Vedi CESARE. 

« 

ABATE ISAAC. 

C ollazione dell” Abate Ifaac ^ e Lettere del Beato Do» 
Giovanni dalle Celle Monaco Vallombrofano , e d’ 
altri. In Firenze. Nella Stamperia di S. A. R. MDCCXX. 
per Gioì Gaetano Tartini , e Santi Franchi . Con Licenza 
de’ Superiori . in 4. 

-Monfignor Sottari \ il benemerito editore di quelle duo fregiate fcrinuK eia noi* 
fono fiate finora eh' io fappia , dice , pofie in ifiampa . Dalla lunga ed erudita Pre~ 
fazione premeflavi trarrò quanto i al mio ifiituto confaccente . La Coilazione delP 
Abate ìfaac ( ehe così è chiamato yttefio libro nel b'ocabalario della Crufea ) ne* Ma- 
noferitti, che fi fon veduti ^ t' intitola x Libro del Beato Ilàac, e sì vero-. Del di- 
fpregio del mondo . Fu quefi' Opera trafportata nel volpar nofiro » per quanto fi^ fil- 
ma^ mlP eti di Dante f o- in quei tomo,, ed h ripiena di belle voci ^ e di elocuzioni y 
e ferme di dire y pure ^ native , e femplici ec. pmeguendofi a dar conto del meri, 
tq della traduzione col riferire il gindicio cU Monfignor Berghini^ di tali cofe fi- 
nijfimo conofeitore x e col dar conto de’MSS. collazumati per la maggior perfe- 
zione della prefente (lampa . Q^fia Opera ^ dipoi foggiugnefi , della ^ Collazione 
dell' Abate Ifaac fi trova fcritta in latino nelP undecìmtTiomo della Bibliotheca ve- 
terum Patrum delC ultima edizione con quefio titolo : Ifaact Prezbyteri Antiocheni 
de Contempla Mundi ; che è una parte un' opera molto maggiore , compofta da 
quefio Santo’ Eremita. Vera cofa è che fra il libro Latino y e il Tofeano fi trova qual- 
che confiderabile varietà i poiché ivi fono alcune cole di piìt che non fono nel Volga- 
tizzanmao- T%ftanOy e molte di meno ec. quindi fi deduce y ehe io Scrittore Tejca- 
no , o non abbia tratto il fuo volgarizzamento dal Latino , » almeno abbia avuto un 
altro Tefio differente da quello fiampato nella Bibliotheca Patrum . Efièndo fiati due 
fanti Monaci col nome d Ifaac uno de' quali fiorì verfo la metà del primo fecola , l' 
altro intorno Ala metà del fefio , che tutti due fcrifttro molte Opere y nafte difficultd 
fra gli Eruditi , a quale de' dm fi debba quefia de Contemptu Mundt attribuire : fem- 
bra peri più verifimile y che ella fia di quell» che vifse nel fefio fècola ec. renden- 
doli qui le ragioni, e le notizie di lui. VI ha unite in fine éoiU* Collazione , do- 
po la Tavola de' Capitoli y che fi contengono nella ^fu tte Opera delP Abbate Ifaac 
di Siria y che fono 51. aicnne Oftervazioni fopra alcune vkì mena ufatey e intorno- 
ad alcune varie lezioni della Collazione medefima- Qiwfta edizione fa teftodl lingua. 


I S I- 
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ISIDORO VESCOVO DI SIVIGLIA. 

C Omenza la Cronica d« Sanclo Ifìdero Menore con al- 
cune addinone cavate dal Texto 8 c hiftorie de laBi- 
bia: e del Libro de Orozio: e de le paflìoni de li fanali. 
(in fine) Finis, Finita la Cronica di San6lo Ifidero Meno- 
re. In Cividal del Friuli del anno del noftro Signore Jefu 
Grillo 1480. adi 24. de Novembre. Laudato fia Tempre il 
noUro Signor Dio. in 8. 

Qnefto Codice antico , prezlofo per la faa rariti 1 era prelTo del Si^. Ab. Le»»- 
■X» del Torre y che altre volte me lo comonicb cortefemente da efaminare. L’el- 
fere (lato (lampato ìn,CìvidMÌ di Frinii , Città non regidrata dilVOrUndi tra 
«loelle che ebbero (lamperìe, b altra circoftanza che Io rende pregevole, eflfendo 
in e(Ta (lati (lanuti aliai pochi libri. Da certe annotazioni ni mano non a(Tat- 
to moderna, polle nel fine ^el Libro, argomentiamo edere (lata (lampata qoed* 
Opera ùn^Jis petardi de FUndria, Il qual argomento viene fortificato da un* 
«dizione del Platina de Obfoniit (lampata in Cividal di Friuli che io ho pKflb 
eli* me , della quale ho dato conto nelle Nuove Memorie ec. T. I, pag. ^^^o, 

— Cronica de fanfto Ifidoro Menore, con alchune Ad- 
ditione cavate dal Texto 8 c hiftorie de la Bibia. E del li- 
bro de Paulp Q r u fio .,-&- d « la Pal T inne de li . Ope- 

ra nova ( in fine ) Finiu la Cronica de fanélo Ifidoro Me- 
nore . In Venetia per Paulo Danza . Nel’ anno del no- 
llro fìgnore lefu Chrido . M. D. XXIII. Adi. XII. Mazo. 
in 8. * 

* 

£* fluella ima ridampa dell’ edizione antecedente , con in frante fobito fotto 
al titolo riferito un Sonetto , che indica tutte le vote che ù contengono in que- 
lla Cronica, 

I Soliloqui di S. Ifidoro Arcivcfcovo d’Ifpoli, dove s’in- 
troduce r Uomo e' la Ragione , che piangono le miferie 
umane, e trattano della vera regola di ben vivere, appref- 
fo i quali fono fiate aggiunte due utiliffime Opere, cioè le 
fentenzie del B. Nilo, ed il Libro di Rabano delle virtù , 
e de’vizj, tradotte novaraente per il R. P, Fr. Ifeppo, Al- 

chaino 
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chaino dell’Ordine de’ Predicatori . Venezia per gli eredi di 
Marchiò Seffa 1570. in 12. ' ' * 

■Al R. P. M. Cumillo Kf^tra di Venezia \ prcfentato il libro dalV Alcamo. Ol- 
tre la Tavola de’ Capitoli v' t quella degli Autori cimi nell’Opera. Si nota co- 
me il Prologo t d’autore incerto. Segue la Vita eP I fidare il Giovine^ Vefeavod' 
lff.oli eompofla fer S. BrauHo Vefearvo Cefar-Augujiano ; notandoli nel margine : 
ritrovafi nel fine deli' Opera dell' ifieffo ìfidort) degli nomini illujiri , la qual* non fi 
crede che fi* fiata ancora fiammata. V’Ì altra Vita di S. Ifidoro fcritta dall’ Ab . 
Giovanni Tritemio , dove fi regiflra il Catalogo delle opere di erto S. Ifidoro . 
Dopo i Soliloqui feguono Moralìjfime Sentenzie del B. tlilo Ab, e ìAmntte antichi f - 
fimo ; dietro alle quali fuccede delle virtù e de'viz/ Opera del dottijfimo Rabano 
Arcivefeovo di Magonzia all' invittijfimo fempre Aitgufio Imptradore Lodovico Pio , 
Nel fine fi legge Lettera di S. Ifeppo Alchatno a’ Lettori , nella quale egli dice 
apertamente d’ e fiere lui ftcflb il Traduttore di tutte e tre quelle Operette. Sta 
' nella Zeniana . , , 

I 

" , ' ' 1 • . ^ ‘ 

ISOCRATE.*' 

• • - . * 

T utte le orationi d’Ifocratè orator Atheniefe; tradotte 
in lingua Italiana da M. Pietro Carrario dottor Pado- 
vano. Col Privilegio del fommo Pontefice, & dell’ IlluRrifs. 
Senato Veneto per anni XX. (in fine) In Venetia per Mi- 
chele Trainezioo . MDLV. in 8. * 

s * 

Il libro comincia da’ Privilegi dati, quello del Papa Giulio UT, anno a 'Nati- 
vitate Domini mille fimo quingentefimo quinquagefimo \ quello del Senato I5J4» die 
4. Novembrit in Rogatis. A quelli' legue la dedicatoria del C«rr«r/9 al Conte Bor/ò 
di Sanbontjacio y nella quale cfiendofi protefiato di aver defiderato longamente che 
quefto /acro volume in lingua Italiana d commune bene tradotto fi leggefiie , paren- 
domi fegue, à gran torto quefi' opra ornata di tanta eloquenza , piena di tanti fa- 
luberrimi ammaeftramenti , riccia di tante Hiflorie , in fante traduttioni efstr lafcia- 
ta adietro i ma tanto poi crebbe quefio mio defidtrio che finalmente mi trafporih a far 
quefìa fatica , curando io piu l' utile commune che le ingiuriofe parole di alcun mal- 
vagio , Io per me mi appago del giudiao di V.S. della cofeienza , e della fatica 

mia per hitver ujdto ogni indujhria acciò quefie orationi fedelmente in noflra 

lingua fi trafportafiero . Quimii fuccede la tavola degli autori de’ quali fi t tratta 
la vita <l' Ifocrate) e fono Plutarco , {Filofirato, Aleffandro Alicama/èo , e Svida) 
e quella delle Orationi . Dopo due carte tutte vuote fegue la Vita di Jfocrate de- 
fcritta da Plutarco , e poi dagli altri autori ; quindi l ’ Oratiom , che fono XXI, 
con breve rubrica alla tefia di ognuna . 


Oue Orazioni d’ Ifocrate tradotte da Lucio Paolo Ro- 
fello. ^ 


Leggonfi 


Digilized by Google 


Greci j e Lattni\ volgm‘t%%atì . ipj 

- Leggonfi quefte nel fine del libro intitolato : Il Ritratto del vero Governo del 
Prencipe dal effempio vivo del Gran Co/ìmo , cornpeflo da Lucio Paolo <Rofello Pa. 
doano, con due orationi iP IJocrate conformi all' ifteff a materia , tradotte dal medefU 
mo di Greco in volgare Italiano . Con gratin , e privilegio , per anni XP. In Pinegia , 
ed Segno del Pozzo . MDLIl. ( in fine ) In Pinegia , per Ciovan Maria Bonelli 
MDLII. in 8 . Di quella giunte, che al Ritratto del vero Governo vi ha fatto Lu- 
cio Paolo ( che anche Paolo folamente Io trovo nominato ) Rofello , di cui al- 
trove dovremo di nuovo parlare , così egli fteflb nella dedicatoria a Don Fran- 
cefco de' Medici Primogenito del Gran Cofmo Duca di Tofcana, fegnata Di Pine- 
gia , il primo di Gennaio . MDLIL Et percioche la materia di quefto trattato 
molto fi conforma , dice, à que* precetti j che già diede Ifocrate oratore Greco facondi{f\mo 
à Nicoete Re di Cipri Ó" à quelli ^ che egli in perfonadel mede fimo Re volle y che 
foffero offervati da' fuddìti , percib gli ho dalla lingua Greca in quefta noftra volgare 
tradurti , C 3 * con qtttfto mio trattato accompagnati . Bifogna che il Zeno ignoralTe 
eflervi quello libro Ae\ Rofello, perchh nb tra le molte fue operette , che qua e 
là accenna, di quella ne fa menzione, ( forfè anche perchb non la ftimalTe gran 
cofa , febbene del fuo autore parla affai vanraggiofamente ) , n> tra le diverfe tra- 
duzioni che abbiamo di alcune delle Orazioni d' Ifocrate , che nel T. I. p. iji. 
n. ( 2 ) riferifee , di quella ne fa motto . 

ì 

Due orazioni d’ Ifocrate, una in laude di Evagora Redi 
Cipro, e l’altra in favor di Nicia contra Euthinoo, imputa- 
to di aver negato il depofito. * 

SI leggono nella Rettorìca del Nores pili volte citata, cogli argomenti ed arti- 
ficio oratorio pag. i4p. e 256. 

Ethica e ^*oliiica IoTto — brc ^ lflim a ritratte da D. 

Serafino di Rimino, Canon. Regol. Laterànenfe da due ora- 
zioni d’ Ifocrate in verfi fciolti. Venetia appreflb Giovanni 
Antonio Rampazzetto 1584. in 4. 

Così l’ho trovato notato in certe Aggiunte MS. ad una copia cl^e ho vedu- 
ta della Biblioteca Italiana dell' Haym . Nel T. IL p. 2ÓI. del Liceo Lat\eranefi , do- 
ve parlali di Serafino Salfi da Rimini regillralì : Ethica^ Politica ex duobus focosi) 
Ifocratis Orationibus extraSa , & in brevet compafhe regulas Carmine Italico . Venetiis 
apudjoannem Antonium Rampacttum Amo 1584. Lib. I. 

Due Orationi d’ Ifocrate , una a Demonico e 1 ’ altra a 
Nicocle tradotte da Frofino Lapin! . Firenze per Volcmano 
Timan idii. in 4. Zeno L c. 

Il Zeno 1 . c. a Quanto avea detto della orazione tradotta dal Previo, e riRara- 
pata nel 1J45. nelle Rime e Profe di lui, come tra poco riferiremo, foggiugne : 

- Tomo II. Bb Otto 
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Oh» ^rti dappM Frofino Lappiai Fkrentim» volgariztò la nudt/ima » qufUa mRe. 
me d Ifocratt 4 Demonico; ma <jaejìo velgarizzameme del Lappini rmn fi eh» R* 
goto prodotto tn luce, ftnon di là a molti aam per beneficio </i Francefco Favilla eh» 
pereti lo rivede e lo migliorh ; e P edizione ne fu fatta in Ftreoee preffi Volcraano 
Timan nel i6ii. in quarto indiritta da ^ueflo Stampatore al Padre Don Kmtlio Pju 
Colini Camaidolefi Abate di fama Ataeia degli Angeli di Firenze • 


La Prima oratiane deliberate a Demonico tradotta dal 
Greco idioma aeiritalico- per Bernardino Crifolfo . In Vi- 
negia prelTo Batifta e Stefano compagni al legno di Santo 
Moife. MDXLVIII. in 8. 


Nella dedica a Marita Crifi^ono Zaratina il Crifilfo , ( Gentiluomo patimenti Za- 
tattnOy dice lì Zdno Le.) biaGma ropinione di que’ ebe vituperano il tradur- 
re la quale opinione , e’ dice , ebbe origine dai Predicatori che biajìmavano la facra 
Scrittura- Il Crifilfo moftra la falCtà della coAoro opinione, e termina la dedi- 
^*^j*^*n della prefente Orazione, e della Cr/yó^no , cui dice intenden- 

te “«jl> latina, e della favella Italiana.. La copta di quella orazione, delta qua- 
le ^ dice il Zeno I. c. altrove trovaji di rado fatta menzione . l’ ho veduta nella 
Zentana. 


Documenti d’ Ifocrate Oratore & Filofofo antico per in- 
durci b vivere honeftamente & amare la vertù- a Demoni- 
co fuo amico tradotti da F. Francefeo da Trevigi Carme- 
litano, * . • ■ 


Sono quelli Documenti la prima Orazione ef Ifocrate \ e li leggono negli Oraeo- 
toli , cioè Sentenze & Documenti nobili , itiupri Nuovamente raccolti da tutti 
* gii antichi & pnrincipati auttori Hebrei , Greci , & Latini , per ornamento & con- 
fervatione delta vita civile & Cbripiana Co i Fiori de gli Apoftemmi di Plutarco . 
In Venetia MDLXXV. (in fine) In V^ia per Giacomo VidaJi . MDLXXIIII. in 
l 6 . Nel Proemio ^ con data di Trevigi^ a’p, dì Settembre, 1574. all' Eccelltììtìfp- 
mo Signor Bartolomeo del Monte Giuaice delia Ragione di Bergamo , Fr, Francefeo 
da Trevigi Ca^uUtano ,• parlando del- frutto che ognuno pub trarre da queA’ 
operetta , gli dice : fi da lei f come ricca , Ó* adorna di quelle bell* parti , che fi 
convengono à un gentilhuomo ben creato, Ò" à un dottore ben letterato ) fu giudica- 
ta , & lodata' prima che bora a guifa di una ricchijjima & pretiofifima gioja, [pero 
che pTefmt e la giudicherà, & loderà vii pili, veggendolada me riformata, forenta ^ 
arricchita, & accrefàuta molto piu eh' ella non era, data alle fampe fitto P bono- 
ratijpmo nome di V. Eccellenza. Indi feguc la Tavola di que' perfonaggj Illujiri , che 
dijfero ì fcriffero te fentenze contenute in quePa opera : di poi quella dr Capi , amen- 
due per ordine d’alfabeto. In Plutarco dovrò di nuovo accennar queAo libro di 
belli llìma fiampa, del quale nè il Zeno , nè V Argellati fanno menzione , 

. ‘ . ‘‘ Ora- 
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• Orazione d’ Ifocrate a Demonico tràdmta 'in ^raliatìo <Ìà 
Ignazio Somis. * 

^ , * ■' i t >-* . 

E’ qnefta inferita nelle Profi e- Potfie àtW Abate Tagliazueeii accede 
T. I. pag. lay. il quale dice : Darà comincianiento ( ilV Accaeiemia intorno aly 
Militi del Tradurre e dell' Imitare ) il Signore Ignazio Somis col recitarvi un' (^- 
etione cT Ificran da ojfi voigarizzara., ia quaU il detto aurore firive al giovàHeao^- 
trtonico figliuolo tP Ipponito , dandogli Aofo la molte dii Padre molto oiuh , e nobili 
fegnamentiy a forrmt la prudenza y e a ben regolare la vita di perfona nobile am» 
venmoli . ... 

Gli Avvertimenti d’Ifocrate a Demonico figliuolo d Ip" 
ponieo volgarizzati dal P. Aleffandro Rota della. Congrega- 
zione Somafea e dedicati al Molto Reverendo Padre Don 
Marco Zeno della medefima Congregazione Rettore del Col- 
legio Ducale . Si aggiungono alcune Note gramaticali fopra 
il Teflo Greco , per facilitare 1’ intelligenza agli Studenti 
della Greca favella. In Venezia MDGCXLIX. appreflb Gio* 
vanni Radici. Con licenza de’ Superiori . in 8.* 

Il P. Rota nella dedicatoria chiama con ragione aurei qneAI Avvertimenti , efio- 
fii dal celebre Greco oratore IJocrate , in quella fua famojijjima Parenefi a Demoni- 
co , Giovano mM iifiimo dr' fioi Uru tì - Nella- Pr efazione a chi legge : fibbew , di- 
ce , vedrete , che que'' preijofi neormjonq 4 a me vulgarK'ZIHi ,■ u con imìuftafì, o con 
riflejfioni , e maniere diffufi ( nel che erami fiato di luminofijfima guida il libro del 
dottijjimo Signor Abate Jacopo Tacciolati , intitolato Monita If ocratea ) peifitadetevi 
però , che mi ritroverete fedelijfimo al fintimento dell' Autore , Segue un Épigram- 
ma Greco ad Greca lingua Stiidiofis Adolefcentet , tradotto poi in Latino . Alle 
approvazioni feguono ga Avvertimenti , aa ognuno de’ quali prima in Greco , e 
poi in Italiano , vi ha pofio U P. Rota la fua Tecnologia , cioè Note /opra il 
Greco , » 


Oratione d’ Ifocrate, del Governo de’ Regni , a Niccocle 
Re di Cipri . Con Privilegio. MDXLII. in 8. * 


Di «mefta traduzione sY che parla il Zeno I. c. ma non bene dice , che Gio-' 
vanni firevio. Prelato Veneziano la traslaih di Greco in volgare, .... e dalle fiam- 
pc di Venezia la dedicò in data dei XV. di Maggio 1541. al Duca di Mantova , 
poiché l’anno fegnato tanto nel titolo, quanto nella dedica iftefla l MDXLII. 
L’ infegna d’ un Lione col motto Invidia fortitudine fuperatur può far conofeere chi 
fu it\ Venezia lo Stampatore , di quello volgarizzamento . Ma ficcome fu quello pun- 
zo ci farebbe molto che dire , trovandofi Cotto la ftefla irfegna più ftampatqri , 

B b 2 io 
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io mi contenterò di aver ciò accennato a lume degl* intendenti ^ o ciirfófi indaca- 
ton di umili notizie. i —o 

— e Roma per Antonio Biado Afolano . M. D. XLV. 

in 8. . '■ ■ rf . . 

4 i • 

- Sta nelle R»mt dy Pfofe volgari di M, Giovanni Previo » Roma per Antonio Bia- 
do Afolano . M, D, XLV, in 8. al fogl. H r 1 1 1 . Libro da me veduto nella Z«w 

mona . 

Quella ifteffa Orazione volgarizzata dal Previo fa inferita nella Raccolta di 
Orattoni fatta dal Sanfovino del ijdi. Par. IL p, in, onde male fi dice dall* 
Argellau nel riferirla^.,, tradotta dal Sanfovino. „ 

* . » * • « 

L’Encomio d’Elena' d’Ifocrite . A teniefe tradotto dall’ Ab. 
Angelo Teodoro Villa, * • 

. . > • 

Sta alla pag. cxxxiii, del Coluto dello ftefib Sig. Abate ^>7/4 riferito nelT. I. 
P^8* fi feg* Non mi refta ora da foggiugnere fe non che dirimpetto ha il 
e a pi^ delle pagine le fae annotazioni . Nell’articolo di Gorgia 
abbiamo riferito il tìtolo Greco-Italiano, come ò ftampato 
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GRECI, E LATINI 
VOLGARIZZATI. 


L. 


LATTAN2IO. 


L a Fenice di Lattantio Firmiano tradotta , novamente 
in bona, lingua volgare da Meffer Giulio Pollaftrino 
Aretino. Alla Illuftriflima S. Francefca Sfortia Orfina. Ro- 
mx MDXLIIir. in 8. * 


Quefto Volgarizzamento va unito ad altro libro del (egiiénte titolo : 
df Mtjfir GUvmmi Pol ito Ai »tiaa^llo _ llhiflrilfim o Signor Anton Mutria , eicUt 
thtfi, dal Monto . tt l^onUTdì MeBer (Siut io romici» , . - Mia I 

^ififfima S. Francefca Sfortia Orjina . Roma ^ tn l 

tona della Polindea l data tf Arezzo , Alli. ip. dP, Dicembre • MDXLIIL ma 
quella della Fenice effendo fegnata di Roma alP ultimo di Cenato MpXLIIII. mo- 
Tlra eflere quella la prima edizione del prefente libro , riferito dal Crefcim^ni , 
come ufcitonel 154?. Giulio Pollajìrino , figliuolo di Giovanni , ednoie deiU^ 
lindea , nella dedicatoria della Fenice al detto Antonmaria dellt Marchejt dat Mcm- 
te; Ecco Signore^ dice, a^uando Dio volfe , che pure ho dato alle Stampe la mta Fe- 
nice., in gratia della lllujlriffima Signora Francefca Sfortia ^ Orjma , Hora prego 
V. S. che havendomi la generofttà di coti nobile Signori fpmto à volali cotale mia 
tradottione , la mi accomodi del mede fimo favore come con tl Papa y che to g tme mre- 
fenti, introducendomi à quella ec. Quefta Fenice pub anche prenderfi da sè , tor- 
mando Tultimo quaderno di tutto il piccolo volume , che ora nfenfco col ro- 
gillro proprio A, che abbraccia otto carte. ElTa b tradotta in ottava rima. Ui 
Giovanni Pallio {Lappolti, detto il ) Poltajlrino ci converrà parlare altrove. 


La Fenice di Lattanzio Firmiano tradotta dal Latino nel 
volgare in ottava rima da Paolo Zacchia . In Roma , ap- 
preffo Carlo Vulietti. i(5o8. in 4. Argellati. ^ 
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Che agglagne : „ AI Cardinal Montalt» dedica il Zacebia la fiia traduzione * 
„ Libro raro veduto preflo il Sìgnaf Cammico /imadei di lolocna» 

Vedi il T. K pig. adì. t 170. ^ 

■ S. L O N E. - - 

P ^Rohemio di Philipp© di Bartholoraio Corlìni Cittadi- 
no Fiorentino fopra de Sermoni di Beato Leone Papa 
di Lingua Latina in Tofcana dallui tradodi, {infine) Im- 
preflb in Firenze adi . xxi. di Maggio. MCCCC.LXXXV. 
in fol. 

Cmì, fenz’altro, comincia il primo foglio di quella affai nitida e rara edizio- 
ne de Sermoni volgarizzati di S. Leon$ che bora tbofcani faSi a^ualum^ue ftrjona 
piu eommunìcabiti certamente fono , dicefi nel Prohemio ; al quale fegue a tergo l* 
Epiflola di Giovanni Andrea ^efcovo Alerienfe a Paulo . 11. Sommo Pont^ice in 
commendatione de SanBe Leone Papa-, che qui tradotti il Corfini in fupplemen- 
to di quanto poteva dire nel citato Prohemio. A quella Epiflola (iKCtae r Mar- 
ito Ficino Fiorentino Platonico leggendo queflo libro p voife t^ii altri leRori con aue- 
fle parole r dicendo tra le altre cole : Per quefla cagione el doSo & piaofo Philipp» 
Corfini corfe con tanta dextrezza intorno a quefla leonina, overo angelica voce » che 
giugnendola attificìofamente lacottformo agli orecchi taf cani, non confondendo la chia- 
rezza mI fuone , & non diminuendo fua grandezza, ec. Ihdi feguititnb le rubriche di 
1 ^*^ ordine. Il belliflìmo Codice , che Ila nella Zentana, ha i numeri 
«fogu m groffi numeri romani dove fi mettono i richiami; l’ ultimo de’qnali 

’u* P' giuftamente nota di sbaglio iìFontanini^ 

perche chiama in quarto quella edizione , quando \ certamente in foglio . 

I divini Sermoni di San Leon Papa Primo , nuovamente 

di latina in volgar lingua tradotti per Gabriel Forefto da 

Brefcia . In Venetia al Segno de la Speranza. MDXLVIL 

in 8. * ' ’ 

» • * -' 

Cabriti Fareflo al temrt parla brevemente a tergo del frontifpizio dicendo • 
Dtfiderofo di accrtfcere il mio talento, di’ in quel modo eh' io poffo , giovar al prof- 
fimo , fi ancho per fodisfar al defiderio d' alcuni amici miei che di cih m' hanno ri- 
thieflb , hh tradotto i chriflitmijflmi fermoni di fan Leon Papa di latina in volgar lin- 
gua , Ó* s' ella ( quefla mia tradattione )’ è di gran lunga inferiore alla divina 
eloquentia , & candido flile delP auttort , fenza alcun artificio C?" numero compo- 
fta , dico non V haver fatta peT gli dotti , ma per quelli che fono di baffo ingegno , 
Cf che haeanno piacer di leggerla iflimantdo pik le ^fonde fententie che da un tanto 
lume procedono, che quel effe le parole ri fonano . Poche parole alla refta d’ogni 
Sermone ne formano il fuo tema; e nel finec’h Iz Tavola de' Sermoni-, alla qua- 
le fegue la correzione, de Gli Errori di più importanza che parte fiancando fi fono 
nmmejfl , & parte dopo ftampati trovato miglior tefto fi fono racconci . 

Tee Sermoni, dì S. Leone nella Raccolta FlorimonzJana. V. T. I. pag. r^. 

LEO- 
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LEONE SAPIENTE. 

T Rattato brleve dello fchierare in ordinanza gli eferci- 
ti & deir apparecchio della guerra, di Leone, per la 
Oraria di Dio Imperatore. Nuovamente dalla Greca nella 
noftra lingua ridotto da M. Filippo Pigafetta . Con le An- 
notationi del medefimo ne’ luoghi, che n’hanno meftieri. Con 
privilegio. InVenetia, appreffo Francefco de’ Francefchi Se- 
nefe. MDLXXXVI. in 4. * 


Il Plgafetu^ Vicentino, con lettera data dì Roma il primo glena di queji' anno 
l$8d. dedica a Ciaeopo Luigi., Ù" Marco Antonio Fratelli, Corneri quedo Trattato 
di Leone Imperatore, altre volte i petition di l^alerio Chieregatto, (autore d’ nn li- 
bro della Milizia, che al dire del Zeno T. IL p. 405.0. (2) non fu mai pub- 
blicato ) , volgarizzato da me , e’ dice , nel tempo , che egli navigò in Cipri : com- 
mettendo, che in ttftimonio delP amorevolezza , la quale popò tra voi, fojfe dato alle 
fiampe , onato del nome voflro .... Io per adempire la volontà di lui , hò riveduto 
con da ma^ior diligenza , che mi fiajlata poffìhile, tutto quel primo lavoro mio ; ^ 
rajfrontdtoìo con altri tefli Greci , che dianzi non bebbi ; talchi /pero egli dover com- 
parire in parte migliorato . Oltre à ciò per agevolare davantaggio la lettione del libro, hò 
arapojli alcuni dijcorfi militari, & aìinotationi mie in quei luoghi, che mi fono pa- 
eruti hayeme bifogno . Segue di poi una errata di quattro facce, e a quella l*Ta- 
vola dell; cofe piti notabili per alfabeto. 


^vviTi notabil i ni . na -quaii s 

infegna diftìntamente tutta l’arte militare, non folo di for- 
mare gli eflerciti, Se ogni apparecchiamento di Guerra, ma 
anco di ogni maniera di battaglia , Se ogni altra cognitio- 
ne fpettante ad informare un perfetto foldato & Capita- 
no , di Leone Imperatore . Ridotto dalla Greca nella no- 
gar lingua per M. Filippo Pigafetta . "Con le Annotationi 
del medefimo ne’ luoghi, che n’hanno meftieri. Con privi- 
legio. In Venetia, appreffo Gio. Antonio, & Giacomo de 
Francefehi. MDCII. in 4. * 


^ Quella edizione , che migliorata dalP ifleffo ( Pigafetta ) per la feoperta <P altri te- 
fli greci, diceli ne' Traduttori Italiani pag. 59. i la llelTa ftefnfTima edizione, che 
r antecedentemente regiflrata , riftampati foltanto il frontifpizio , variato come 
ognun vede, e la dedicatoria, che c laRelTa colla data: Di Roma il Primo giof^ 
no di quejì' anno i 6 cz. L'errata di quattro facce non lafcia luogo a aubitame . 

Il 
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Il miglioramento non pertanto accennato dal Mjfei farà flato forfè nel MS. re- 
flato in mano del Chimgato, non potendovi edere differenza tra quelli due li- 
bri, che fono una fola ed ifteffa edizione .. Quella uniformità, o medefimità , fen- 
za aver fatto l’occhio i due efemplari , non farei arrivato a fcoprirla nc pur io, 
come non la fcoperfero ni il M,tJ}a , ni ì' A rgdl Mi , 

f 

La Ta£lica di Leone Imperatore tradotta da M. Filippo 
Pig.ifctta. In Venetia. 1541. in 4. Argellati T. IV. />• 334 
full a fede, della Barberina T. /. pag, 420. 

Ho in ultimo luogo rifervato quello libro , perche io dubito che ci fia . 

I Frammenti de’ nomi militari di Leone Imperadore 
tradotti di Greco per Mcfler Lelio Carani . Vedi Elia- 
uo. 

Leone Imperadore di' Coftantìnopoli degl’ Ordini, e Go- 
verni della Guerra, tradotto di Greco in Italiano da Alef- 
fandro Andrea Napoletano. In Napoli , apprelfo Gio. Gia- 
como Carlino,. i6iz. in 4. Argellati. 

II quale lo riferifee folla fede del Sig. Bìfcloni , confermando nelle Aggiunte 
e Correzioni T. IV. p. jj4. trovarli quello libro, contro il ^lazzucfiet/i , che par- 
lando , Voi. I. P. I. di A/effandro di Andre* lafcib fcritto : Aggiugne il Toppi , 
che ( quello Aleffandro ) ha tradotto Leone Imperadore deli’ arte della guerra , 
e vi ha fatto di molti difcorll affai belli , /<» quale Opera non ci è noto fe fia mai 
fiata pubblicata . pure il Taffuri Tom. III. Par. II. p. 7j. la riferifee come 
llampata ; dicendo folamente , che ( Atefianàro ) ancor giovine tradujfe il libro del- 
la guerra dell’ Imperador Lione t 

Idea e Senfi Civili’^ (-'del Con. Majolino Bifaccioni ) 10- 
. pra il perfetto Capitano ., con le confiderazioni fopra la 
Ta£lica di Leone Imperatore. In Venezia 1^42. in 4. Alitz- 
vjicbelli Voi. II. P. II. pag. ii6j. 

— e in Meffina 1660. in 4. Lo fìeffo ivi. 

Aggiu^nendo ; ,, Il titolo de’ Senfi Civili pollo in fronte a quell’ Opera i lla- 
>1 to criticato . „ 

Va- 
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Vaticlnlum Severi, & Leonis Imperatorutn , in quo vi- 
detur finis Turcaruin in prc^fenti eorum Imperatore , una 
cum aliis nonnullis in hac re Vaticiniis. Profetia di Seve- 
ro, & Leone Imperatori , nella quale fi vede il fine de Tur- 
chi nel prefente loro Imperatore, Con alcune altre Profetie 
in quefto propofito . In Brèfcia, apprelfo Pietro Maria Mar- 
chetti. Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

ÌJ Autore ^ comincia il Proemio^ per Io quale principia il libro , della prefente 
Profetia fi* Leone figliuolo di Bajilio Macedone Imperator di Cojiantinopoli ec. . Ad 
Ognuna delle Sedici Profezie precede la figura, e fegue V Pfpofttione 'y Alla XVI, 
ed ultima fuccede la Profetia de Maumetani , e la Profetia di Macometta Profeta 
Ai Saraceni Ù" Turchi i e tutto l Latino-Italiano, come il frontifpizio . ' 

* « 

— Predizioni figurate di Severo , & Leone Imperadori , 
dalle quali probabilmente fi ricava^ il fine dè Turchi nel 
prefente loro Imperadore Mehemet Quarto. Con raggiun- 
ta d’ alcune rifleflìoni addattate k tempi correnti . Ad In- 
Itanza del Sig. D. Gio: Battifta Ghidoni. In Brefcia 1(^84. 
Per Gio: Maria Rizzardi . Con Licenza de’ Superiori , e Pri- 
vilegio. in 8. * . 

■ La diverfità <fi quella edizione dall* antecedente appann:é~^a^Uha lettera al 
Lettore f nella. qxiSile Avverta ^ dìceCi ^ chiunque legge., che le prefenti figure ... vid~ 
Aero già la luce nel fecola caduto ; rejìb però affai manca , e diffettofa la combina^ 
zione dell' Autiere dall' ora ; onde j ’ è giudicato con miglior confìglio accrefeere fplen^ 
dorerai libro., con la necejfaria aggiunta di alcune rifflcjfioni acCommodate à giorni , . 
45 tempi correnti ec. ma ci manca il tefto latino , e le due Profezie de’ Maumeta- 
ni , e di Macometto, Leggefi dopo la fuddetta lettera a i Lettori un’Orazione a 
Dio Ottimo Majfimoy perche e’ diltrugga l’Impero Ottomano; e nel fine del libro 
una Parenefì a PrencipiChriJliani , perché perle verino' nella Guerra centra i Tur- 
chi . Nell’ Argellati fi accennano amendue quelle edizioni , prima quella ad in- 
fianzq dì D. Giambatfìfta Guidoni ( leggali Ghidoni ) , e poi P antecedente , fenza 
notare «Le fono una fiefia traduzione. Avverte il Majfei ( Trad, Irai. ) che di 
quell' Opera fi crede in oggi autore un altro Leone, ' 


Traduzione d’ un Difeorfo di Leone Imperatore in lode 
di S. Niccolò. * 


Quella fi legge alla pag. pz. delle Profe Saire di Anton Maria Salvini 
Lettore di Lettere Greche nello Studio Fiorentino ec. In Firenze . MDCCXyi, 

Turno IL ' ‘ Cc 

\ 
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nella S'aniperià dì S. A. R. per Gio: Gaetano Tortini , » Santi Traneii ih 4. 
Quelk- furono riAampate in Venezia per Angelo Pafinelli 17^4. in 4. 

LEONIDA TARANTINO . Vedi ANACREONTE t. t. riag. J4; 
edANTOLOGIA. 

LEONZIO. 

L a vita del B. Giovanni Élemofinario fcrittd iti Gre- 
co da Leontio Yefcovo, e tradotta in latino da Ana- 
fta iio Bibliotecario , óra nella nóftra favella, Italiaha ridot- 
ta da trate Nicolò da Imola. 'In Pafrfià , nòtné della 
Stampatore» 1 5 1 3 * 4* Argellati . 

\ 

II quale aggiugne : „ Non v’i rii Lettera dedicatoria, ni al Lettore , ed in- 
4, comincia fubìto la Vita del Beato Giovanni , iii carattere tondo , Ina pieno 
n d' abbreviata re , ed in rozza favella Italiani. „ 

Lé Savie Sciocchezze j overoVita di Sati Simeone Abba- 
te detto Salò , cioè Stolto pér Chrifto , ScHtta da Leontio 
Vefeovo di Napoli in Cipro, e portata da Sirtifion Meta- 
frafte, e dal Lippomano, e dal Surio nel prinio di Lòglio ^ 
tradotta dal Latino nel volgar Idioma dal P. Lionardo di 
Anna Leccele della Compagnia di Giefu * In Lécce ^ per 
Pietro Micheli , i66p. Con licènza de’ Superiori, in 8.* 

4 

Alla dedicatoria alP Increata Sapienza del Divin Verbo Incamàtò^ dati del i6i9t 
e dopo le Approvàzioni feguè Al bivòtà, e difereto Lettore Idhgi Prefazione» 
nella quale e’ vien difpollo àllà Ifczlòné di quella Viti , che finifee : Per uhitn» 
ti fi Papere chè la nojìra ttadattionè J pii* di fenfi che di puTole , bi fegnito feVnprt 
però r órdini delle co/e . Alcnnì pajft ili fono nel tefto latino bfcatijftmi , noH fo fc li 
colpa fia di chi porti Ut vita dal Greco in Latino , % p del pritno autore ^reco thè 
ojettramenti la ferine ^ io in ejft mi foli fetviio di cofìgehttre, ni Zi fi iodato hel 
gno , lafeio pài ad ogrf uno libito il finfo JìiO . faccia piova chi vaòl quanti 
cil cofa fia il tradurre fimilì Vite fcTittè iti ipuejla maniera ^ e poi mi condanni , In? 
di fi accennano ^i Autori della Vita del noflro Salo : e di poi fi danno_ alcuni 
Elogi latini del P. Jacopo Lubrani GefUita In lode del Santo. Finito il libro- II. 
fi leggono prima un Madrigale Per San Simeon Salo del Sig. D. Giacomo di An^ 
tta Fratello deJP Autore , e poi un Epigramma latino di D. Domenico di Anna » 
altro fratello dell’Autore in lode del Santo j e finalmente IzTavola per pagine. 
Vedi S. Girolamo f Vite SS. Padri. 

^ n 

■ L I- 
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L I B A N I O. 

D Eclamatlone di Libanio Sophifta folto la perron.a di 
Menelao a’Trojani per la reftitutione d’ Helena , e 
delle cofe toltegli da Paris. * 

Sta coir Argomtnto , ed ^ifizio Oraterìp prctn^lTo , ^lla p^g. della 
fica del Norei, 

Tre Declamationi di Libanio ( la prima ) in perfotiA di 
Menelao, che domanda a’Trojani, che gli fia reftituita He- 
lena con le robe tolte ; altramente che per vendicar l’ in- 
giuria, moverk guerra contrp loro, {la Jeconda) Sopra quel 
che dilTe Medea , volendo amazzare i figliuoli . ( la tema ) 
Sopra quel che diffe Andromaca , vedendo morto Hettore 
fuo marito per mano di Achille. 

Stanno nel Ditte del Poreactbi. Vedi T. I. pag. jiér 

Declanmione di Libanio , contro uno che per biafimar- 
lo lo ’chian^ava" rimbar^^ — ‘ 

Sta nel Tono Sedo del Conte Gozzi citato alla pag. 7. di quello Tomo TJ. 
Gli Argomenti prcmefll alle Orazioni di Demofiene, vegganfi in Demoftene T.le 
pag. z8j. e feg. 

LINO. Vedi ANACREONTE del CAPPONE. 

» 

V I N C E N z I O L J A I N E N S E. 

L ibro di Viocentlo Lirinepfe Dottore antico, niolto uti- 
le a chi defidera intendere la veritk della jìeligione 
catholica , e le aftnzie, frode, e inganni de heretici . fn 
Monte regale appreflb Lionardo Torrentino. MDLXV. ( in 
fine ) Stampato in Monte Regale appreffo Lionardo Torren- 
tino nel Mefe di Luglio MDLXV. in 8. * 

Cc 2 La 
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La copia drqtlefla jarKTima edizione fi conferva prefib del noftro P. D. Mat- 
to Polen , che di quefio libro ne ha fatta una novella traduzione da mettere al- 
le fiampe corredata di belle note, come ha fatto del Minuzia FeUct , di cuiafuo 
luogo diremo . Precede la Vita di Vinccntio Lirimnfe tolta dal Catalogo di Genna- 
dio . Indi Hieronimo Aiutio J ujìinopolitano a littori: Vi prefento , lot dice, un ve- 
ramente catholico libretto del fanto Monaco Vincentio Lirinenfe ; feguendo a lunga- 
mente parlare d’elTo, e della maniera , onde dee leggerfi per cavarne frutto. Del- 
ia qual cofa^ termina, ci faceta gratin quel Stgnore che diede fpirito alP aunore di 
quejìo libro di fcrivcrlo , & che ha infpirato quefio lllujìriffwto CO- Religiofiffmo Car- 
dinale à farlo tradurre in rimedio della nojìra falute , Il Zeno T. II. p. 476. n. (2) 
Ottimo libro , dice parlando di effo , ma edizione fcorrettiffima ; e che fi dovrebbe 
riptdire, e riprodurre in migliore afpetto . Il nojìro Muzio prefe a volgarizzare quefla 
muovo opufcolo per comandamento del fuo gran Protettore San Pio V. fino d" allora , 
che quejli era Vefeovo , di Mondovl ( in latina Mons. Vici ) detto anche Monte 
Regale . 

LITORIO de BENEVENTO- 
Vedi AGATOCLE. 

T I T O L I V I O. , . 

I primi dieci libri della prima Deca di Tito Livio; (tra- 
dotti in lingua volgare da incerto ) fenza luogo, ftam- 
patore ed anno in fol. Capponiana pag. 231. 


Nella quale foggiugnefi r „ rdizionc antica. In piiiiclpio fi ha una lettera dì 
y, Giovanni Bonaccorfi cartolaio Fiorentino a Bernardo di Niccolò Combini , in cui 
„ fi dice di aver fatto nuovamente emendare & imprimere quella prima Deca 
„ già tempo tradotta in materno fermmte da perfona ciottilTima. „ , 

— ^ e Firenze da Luca Bonaccorfi Cartolajo fol. Fontani- 

ni pdg.\ 2&8. , • .i . . . • 

Mi far^ lecito trafcrlyere quanto dice il Foatantni medefimo parlando di una 
Deca 1 . più antica di un’ altra , tenuta per traduzione dal Boccaccio : ( della qua- 
le più bafib parleremo ancor noi): Quefla è forfè , dice, la Jiampata in Firenze 
da Luca Bonaccorfi cartolaio , che fu dedicata a Bernardo Cfambini in foglio a 
due colonne , fenz’ anno e luogo : graziofa nelle formale , ma piena di vocaboli gi.\ 
tralafclati, come diffe il Bembo di un tejlo che vide. Dalle relazioni addotte fui 1 ’ 
autorità della Capponiana e del Fontanini , ricavafi che quelle fono due edizioni 
diverfe d’ un’ opera Hlefia < Più di così non fo , ni poflb dire . 


Tito Livio volgare ( in fine ) Finito lultimo libro della 
quarta Deca di Tito Lavi© Paduano hiftorico digoifiìmo ; 

regnante 
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regnante il Santiflìmo & beatilTimo Padre Xifto Pontifi- 
ce maximo in nel quinto anno del fuo Pontificato a di 
^ XXX. di Maggio in nel anno della incarnatione di Chrifto 
MCCCCLXXVI. Fu imprefla la prefénte Deca in nella ci- 
ta di Roma al Palatio di San Marco, in fol. Mahtaire T. I. 

( ^ 733 -) 


Di (^ueAa edizione, riferita anche Aa\V Orlandi , e accennata dal Zeno 1 . c. e 
ed altri, il Maittaire co:;ì ne dice nel T. I. ( 1719.) pag. 121. Liv. Hifl, Itali- 
ce Ruppero Ferrarlo interprete fot. Romie Ì476. e nella nota apportavi: Tribitsve- 
tunìinibus , XXX, di Maggio MCCCCLXXl^I, in nella Cita di Roma appnffo al pa- 
larlo di S. Marco . Notandum cfl , ^:<od in fecundi voluminit fine mendofe imprima- 
tur quattuorcentefimo fexageftmo { prò Jeptuagefimo ) fexto . E nella nota apporta al 
luogo fopraccitato T. 1 . ( 175 J. ) p. ^6i. Decades amb/c , dice , ( la prima e la 
terza ) cum fequente quarta in uno volumine impreffe ( così ) fiuerunt in urbe Roma- 
na anno Chrtfli ndllejirro quattuorcentefimo fexagefimo fexto fedente Siflo quarto Pont. 
Max. quindi: Jam antea ( T. I. p. 120.) obfervmi enatum fexa^e finto prò feptua- > 
gefimo , quod piane conjlat ex tempore quo Xiflut ille Ponlifex pottebatur . Il nome 
dello Stampatore non h efprertb, ma lo rteflb Maiirairr-~T, I. p. 1^7. lo dinota : 
Rotn.c aputt palatium S. Marci Sixti anno quinto. Nomine typographi non expreffo , 
fed ibi Uldar. Gallum habitaffe eonftat , Cfi" in frairis adet fucccjfi ffe Liipum Callum 
probabile efl , LI Orlandi pag. 74. Tit. Liv. i'olgare Interprete Ruggero Ferrarlo fol. 
XXX. di Mag. Roma 1476. „ Quell’ opera , „ foggiungendo „ t divifa in tre 
„ volumi e nel fecondo errato il millefimo che dice 1466. in vece di 1476. 

„ Nel fine fi legge : nella città di Roma apprelTo al palatio di San Marco . Egli 
„ è fenza nome d’ impretTora-^-j C. fi attribuilce ad Uldar ico Gallo „ . Alla pag. 

poi 418. fi ripiglia : litui Livtus InteTJ' H ' lt Rligiiu ■ Frr r mia -Italice Romrt 

1476. preffo il Palazzo di S, Marco ( ubi fuam T yp ographiam Uldaricus Callut ha- 
, hebat , voi, g. fol. 

Non avendo veduto neflìtii efemplare delle accennate edizioni, non porto fenon 
traferivere quanto, in propofito del fupprorto traduttore Ruggero Ferrari , trovo in 
altri autori che te riferifeono . Il March. Maf'ei ne’ Trad. hai. pag. 60. dice : 

„ Alberto Fabrizio ( Biblioth. Lat. T. 1 . pag. 20?. ) ne crede autore ( di quefta 
,, traduzione ) Ruggero Ferrari fofcritto a un Codice Cefareo del 1448. preflb il 
,, Lambecio : ma quella mi parrebbe nota , anzi di traferittore , che di tradut- 
„ tore. „ Il Zeno I. c. „ Quello, dice, che fu ftampato in Roma nel 147Ó. for- 
T, fe lo rtertb che il rirtampato in Venezia nel 1478. \n foglio , vien attribuito ad 
„ tm certo Ruggeri Ferrare fe\ ma la nota, che fi legge in fine di un Codice al- 
,, legato>iiol Lambecio (de Biblioth. Hirtor. lib. II. p. 947. ) dà a conofeere , che 
,, un Ruggeri de' Ferrari da Trezzo l’anno copiatore, non il vol- 

„ garizzatore. „ 

Tabula de le rubriche del primo libro de la prima deca 
de Tito livio padovano hiftorico. (/;/ fine., tutto in ma/ufeoio) 
Finita la quarta deca de Tito Livio Patavino hyftorico dì- 
gniflimo imprefla per Maeftro Antonio da Bologna in la 

diflio- 
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diflione de Sixtp quarto Pontefice Maxime ac Andrea Ven- 
dramino Principe celeberrimo nel, M.CGiQG.LXXVlil. Adi, 
XI. de Aprile in Venetia. ia foL 


Sebbene il Zeno I. c. dubitativamente fuMonp (.forfè) che fia quefta una rf- 
flaiupa deir edizione Romana 1476. e il Mafei, V Orlandi , e lo fìeflCo Fabrizio j 
allertivamente Io affermino: io non pofTo non crederla tale , febbene quella non ci 
viene riferita fe non come una imprefUone delle fole due Deche ; Terza , e 
ta i laddove quella lo h di tre, cioi Prima, Terza, e Quarta', ad ognuna uelle 
quali precede la fua Tavola ; ed in fine della Prima Deca cl ^ aggiunta la Guer- 
ra Punica (ieWjiretino . Tutto quello che potrebbe giuflificare i prelodati autori 
farebbe che fi tbnero imbattuti in qualche efemplare di quella edizione mancao* 
te , come potrebbe darli , e dalla defcrizione efatta che ora fono per dare fi ve- 
drà polTìbìle, nel quale le fole due Deche Terza e Quarta, e non anche la Pri- 
ma fi contenelTero - La bellilfima copia dunque che ho fotto gli occhi nella li- 
breria Zeniana, ora de’ PP. Domenicani OHervanti, comincia dal REGISTRO 
DE LA PRIMA DECA DE TITO LIVIO, che .^braccia la metà della facci» 
prima; a tergo della qiule leggefi la TABULA De Je rubriche ec. come fopra. 
Comprende quella un quaderno di fei fogli col regillro i. a. e perciò potreb- 
be anche legarli nel fine - Indi lafciato vuoto il primo foglio delquaderno fe- 
guente regiflrato a, 11. ec. di fogli dieci: fenz’ altro comincia la Prima De- 
ca dalla Prefazione di Livio ; lo non fo al tutto berte ec. Quella Deca Prima ab- 
braccia quattordici quaderni di fogli dieci, eccetto il decimo regiflrato o di foli 
fogli otto coir ultimo tutto vuoto. Finito il libro decimo della prima Deca leg- 
gefi : Hanc T. Livii Patavini hiftprici Decadern de febus ab urbe condita foris do- 
ttiiq. grfiit 9 Peiro Madio correSam at^ tmendatffn Anuniur bononitnfts imfrimen- 
di artificio ctleberrimus nrtiftf fumma cum diligenti^ Venetiis imMtffu . A quell» 
Deca fuccede il libro della Gperra Punica ditlP Aretino con quello titolo , al fo- 
glio T. Prologo folta el libro chiamato de la guerrn punica: la quale fu* tra Roma- 
ni Carthaginefi compofto da lo dignijjimo oratore Ò* hiftoriograpbo tneffer Leonardo 
Aretino . Prima in lutino : poi in lingua materna : perchè effendo ia materia & et 
ftile bellijftmo a ogm homo fojfe più gjrato . Quello abbraccia due quaderni di fogli 
dieci, reglllrati u primo i. 2, ?. ec. il fecondo 6. 7. ec. perciò fenza difordine 
potrebbe legarfi anche in fine di tutto >1 volume. A quello bbro fegue il Re- 
giflro de’ fogli che abbraccia la T^tza Deca , indi la Tabula, che aroniccia un 

Ì uaderno di fogli dieci regiflrato i. z. ec. , tutto come nella Prima Deca . 

afciato vuoto il primo fo^io, lATerzaDeca ha quefio titolo in majnfcolo ; Ft- 
nita la Prima Ùeca de Tifo Livio Patavino hijìorico dal eqininciamento de la cita de 
Roma : feguita ia Terza de la feconda Battaglia Catthaginefe Capitulo Primo . Gorn- 
prende quella Terza Deca dici^ette ouaderpi tutti di otto fogli , fitiorchì 
ano a di dieci , e ruliimo r di fei coir ultimo tutto vuoto . Al fine delia Ter- 


za Deca leggefi ■ Finiffe la terza decha de Titolivio patavino- dcla feconda guerra 
catthaginefe imprejfa in Venetia da maiftro Antonio da Bolognia regnante Sixto quar- 
to pontefice maximo ac Andrea vendramino principe integerimo imperante . M.eccc,lxxviii- 
Alla Quarta non precede il Regiflro, ma a tergo della prima faccia (Tb U 
lula come nelle altre, la quale abbraccia un quaderno regiflrato i. 2. j. ec. di 
fogli dieci col Regiftro nella prima fàccia dell’ultimo foglio. Ecco il titolopre- 
tnelTo a quella Qyarta Deca • Incomincia il traflato del primo libro d* Titolivio 
padovano: cioè de la quarta Deca de la guerra de Macedonia': & iltrentauno ab ur- 
be condita : Ó* primo de lo auBote il ptobemio . Quindici quaderni di fogli otto 

ognuno > 
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egmifi® i r lAtlffitf p <Ii quattro foli , abbraccia quéfta Quarta Deca < che 

terrnina come fdpra ho riferito: Finita la quatta Deca ec. colla ultima faccia biaù- 
cà. La ftimpa b a due, colonne, di carattere tondo, chiaro , fenaa richiami 4 
é fònza nnmeràziom . L’efatta notizia datane non farà difcata agii amatori di 
ihnipe antiche . 


“ Tabula de le rubriche del primo libro de là primà 
deéà de Tito' Livio pàdoVàrìò Hìftorico . {‘in fine) Finita 
la quarta Deca di Titolivio padovano hyftorko dignifTimo 
irìipreflà per fiiàéftfò Ó£làviànò fcotò in la di£lioile di SÌ5tto 
quarto pontéfice maximo ac Joanne mozenico principe ce- 
lebefrimò hél . M; cccclxixt. àdi . xxviii; de giugno iti 
Venetia. in fol. * 

Alla Tabula^ qhe comincia à tergo del primo foglio , fegue II Regiflro , ohe 
manifena dover elfa precedere , éd abbraccia fei foga : Ìndi al fecondo fòglio del 
fecondo quaderno : lacomenzA el proemio de la prima deca de Titolivio excellentijfi» 
tno autore 0* iudice de Padua cittadino romano elqual raconta le bijìorie del pòpulo 
Romano , Io non fy al tutto bene certamente fe faro alcuna utilitade fcrivendo le hi- 
Jìorie del populo de roma dal cominciamento de la cittade : cc. Dopo Tedici qdader- 
ni di dieci fogli (eccetto il primo di fei, ed il fedicefimo di quattro) regiftra- 
ti il primo y gli altri a . b\ c , ec. comincia dopo un foglio tutto Vuoto la Ta- 
bula de le Rubriche del primo libro de la terza deca de T ito Livio padovano hiftorieo. 
Quella Terza deca ò comprefa in altri fedici quaderni tutti di fogli dieci : in fi- 
jhe della quale fi ripete la data così : Finijfe la terza Decha de Titolivio padua- 

Mo de<è» Jeàuratìt ' ; n* liT* df Scoto ^ regnante 

Sixto, quarto Jpontefice maximo oc zoanne mozénigo . principe integerrimo imperan- 
te . M. cccclxxxi, I quaderni fono regiflrati il primo AA. il fecondo e i fegucntf 
A • B . éc. terminando l’ ultimo con un foglio tutto vuoto . Dopo un altro fo«. 
glio parimenti tutto vuoto comincia la Tabula de le rubriche del primo libro de la 
quarta deca de Tito Livio padovano hijìorico . In tredici quaderni , regiflrati il prU 
ino tf, gli altri aa, bb ec. tutti di fogli dieci, fuorché P ultimo di otto, fi con- 
tiene quella Quarta Deca ^ la quale termina con un foglio tutto bianco . L’<fem- 
piar nollro h ottimamente confcrvato con miniature alle iniziali . La (lampa c 
in béllillìm'o carattere a due colonne . Della traduzione dirò quelló che io con- 
^hietturo , quando avrò riferite tutte le rillampe feguenti . 

'V 

— ' Tavola de le rubriche éc. ('» fi nè ) Finifcoriò Iet)e- 
che : cioè la prima tenia & quarta de Titò Livio Padua- 
no hiftoficò dignifhmo : imprefle in Vèriètià per Bartholò- 
meo de Alexaiidrià Bc Andrea de Afula compagni : nel • 
M.CCCCLXXXV. adi XIII. de Augufto. ih tol^ 

Tutta la differenza dì quella dall* edizione antecedente Ci h , che la Tavola 

nel 
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rei principio, dopo un foglio tutto vuoto, abbraccia tutti i libri di tutte tre le 
Deche di Tito Livio, e del libro della guerra punica: la quale fu- tra Romani tS" 
Canba^inefì compoflo da lo dignijjimo oratore hiflorio^ratbo Leonardo Aretino ; il 
qua 5 e..fi Ic^ge in fine dopo la luddetta data. Se dell’ efemplare della precedente 
impreffione fi potrebbono formar tre volumi, di quefla, efiendo feguente il re- 
gillro, bifogna necefTariamente formarne un volume folo, febbene comincia ogni 
Deca col primo foglio del quaderno , e la prima termina con una colonna vuota, 
e la terza con una faccia parimenti vuota . Del libro della Guerra Punica dell’ 
Aretino prima in latino; poi in lingua materna: perchè effendo la materia & el ftile 
hellijjimo a ogni homo fiwffe piu grato , mi trattengo dal dirne parola per eflere au- 
tore che è fuori del tempo che mi fono prefifTo in quella Biblioteca degli Autori 
antichi Greci e latini "volgarizzati . Dirò ciò non ollante che dal Fabrizio , e da 
qualche altro fi là traduttore di quello libro Donato Acciainoli , quando forfè b Io 
Itelfo Aretino -, di che può vederli il Maz-zuchelli Voi. I. P. I. pag. 45. Alla bel- 
lezza della nollra copia non manca fenon la prima carta del primo libro della 
prin»a Deca . 

— • Le Deche di Tito Livio deU’Hiftorie Romane con 
il Prologo di Leonardo Aretino fopra il libro chiamato del- 
la guerra Punica . In Venetia , per Bartolomeo de Zanis 
MCCGGLXXXX. in fol. Argellati T, IV, fulla fede della 
Barberina . 

« « 

— - Deche di Tito Livio vulgare hìftoriate con un cer- 
to traflato de bello punico . ( in jine ) Stampate nella in- 
clita cittade di Veneria per Zovaue- Vcrccllefe ad inftan- 
tia del nobile fer Antonio Zonta Fiorentino . Nell’ anna 
MGGGGLXXXXIII. adì XI. del mele di Febrajo . in fol. 

gellati. - “ ' 

Dalla cut relazione fi raccoglie eflere una riftampa delie due noflre , e trovarfi 
nella Biblioteca de’ noftri Religiofi di S. Pietro in Manforte di Milano , e in quella 
di Santa Ciujìina di Padova , _ ' ■ ' 

— Deche di Tito Livio vlugare ( così ) hiftoriate . ( in 
fine ) Finite le Deche de Tito Livio Padoano hiftoriogra- 
pho volgare hiftoriate con uno certo traflato de bello pu- 
nico : Stampate in Venetia per Bartholamio de Zani de 
Portes. M. ccccc. ii. adi . xvi. del mefe de Setembrio . in 
fol. * 

A ter- 
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A tergo del prefato titolo*, che ^ nel mezzo della prima faccia , fegtie la Tavo- 
/4 de’ libri della Prima Deca. Finita quella Prima Deca, dopo una faccia vuota, 
fegue con nuovo regillro le Tabula de’ libri della Terza Deca ; la quale finita , 
a tergo della prima faccia Seguente, che e tutta vuota , con puovo regiftro fuc- 
cede la Tavola della Quarta Deca : al fine della quale comincia il libro dell’^^re- 
fino. Le hijlorie, ( o fia le figure) in legno adornano quella edizione, ftarapa- 
ta in colonne , fenza numerazione di pagine , e fenza richiami . Il Kegiflro ^ lot- 
to la data riferita. v 

— » Deche di Tito Livio vulgate hyftoriate . ( in fine ) ’ 
Pinite ec. Padovano ec. Stampate in Venetia per .Barthola- 
meo de Zanni dePortefio. M.ccccc.xi. adi. xvr. del mefe 
de Aprile , in fol. * 

' Simililliraa ^ benché realmente diverfa , ^ quella copia dell* antecedente edizio- . 
ne. Nella prima faccia ha quella dillinzione, che fopra il breve titolo recato, 
in rolTo , na la figura che e poi replicata alla tella del primo libro , e di fot- 
to ha l’ infegna 'de* Giunti con le iniziali L. A. parimenti in roflb . 

— Le Deche di Tito Livio volgari , Delle^ ftorie Roma- 
ne , con fomma diligenza corrette , & d’ infiniti errori emen- 
date , & nuovamente etiandio in molti luoghi ritradotte . 

Alle quali fono fiate aggiunte le traduzioni del terzo libro; 

Se di quafi la meth del decimo della quarta Deca , che nel- 
le volgatè impfeffIonr~m I lTT cavatiu pn ot t pi« dt e in- luce . 
Aggiuntavi anchora la Quinta Deca di nuovo leggiadramen- 
te fatta volgare , con la Tavola di tutti e capitoli , che in 
quelli fi contengono . ( in fine ) Impreffo in Vinegia per 
Vettor di Ravani, e Compagni. M.D.XXXV. in 4 . * 

Quanto fi dice in quello lungo titolo, tutto ^ vero : ma ciò nonollaftte fi co-, 

Ziofce che ò quella una rillampa della traduzione anzi detta co’ miglioramenti , 
e colle aggiunte accennate . La Tavola promelTa ^ nel principio , colla effigie 
ài Livia in fine della medelìma . Quella edizione fi cita nella Capponiana in T»- 
mi ma "è una divifione che il volume non richiede , tanto per non elTere di 
gran mole, quanto pefchò il regillro che ò nel fine, e le Tavole, che fono nel 
principio, lo fuppongono un tomo folo ; febbene la numerazione delle pagine ^ 
e la diverfità delle lettere del Regillro la ponno permettere . 

Venendo ora alla traduzione prefente, della quale tante rillampe ho accenna- 
te dirò , quel che io ne giudico . 

. Argellati T. IL p. fi accenna un Ambrojiana ^ il quale co- 

mincia appunto come le riferite edizioni da me vedute ( fe fi eccettui l’ ulti- 
ijaa) : lo non fo bene per certo fe io farò akhuna utilità fcrivendo le Storie del popolo 
Tomo 11. D d « 
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'ài Roma dal coMe/tzamento de la Chtade ) e nel T. V. Addizioni t Correzioni Se- 
conde pag. 85. un altro fe ne accenna fulla fede del Sig.Ab.Mthus^ che fta nel- 
la TAagliabccchiana ^ il quale comincia: lo non fo al tutto bene certamente fe io farb 
alchttna utilitade fcrtvcndo le Storie del popolo di Roma ec. Quefte fono poche pa- 
role b vero ; ma la loro nniibrmità o rotale , a quali totale , mi fa credere che 
gli efemplari da me veduti 'ftampati , fieno tratti da MSS, uniformi a que* dell’, 
Ambrofiana^ e Magli abecchiana , \tì fecondo luogo ri fietro , che nella Vita del5<v- 
caccìo brevemente defcritta da Siccone Polentone , e pubblicata dal fopraddetto Sig, 
Ab. Mehus a) nella lettera al Lettore premefla allo Specimen Hiftorite litteraria 
fiorentina pag. XXXIX. leggefi alla pag. feguente , che il Boccaccio Decades pra- 
terea tres Tifi Livii patriam in fermonem •vertit . E forfè fu tale autorità appog- 
giati altri al Boccaccio attribuirono un volgarizzamento di qualche Deca di Li- 
vio , fe non di tutte le tre fopraddette . E* .quello un fondamento poco fedo -, 
ma non interamente infuffillente , per provare eflere 1’ edizioni da me vedute co- 
pie del volgarizzamento del Boccaccio . Veggali il MazzMchelli degli Scrittori 
d’Italia Voi. II. P, III. pag. i^ód; 

Le Deche delle Hiflorle Romane di Tito Livio Padovano , 
tradotte nuovamente nella' lingua Tofeana, da Jacopo Nardi 
cittadino Fiorentino , .con le poftille aggiunte nelle margini 
del libro, dichiaranti molti vocaboli bielle' cofe vecchie, , pi li 
degne di 'cogriitione : in quelle, molti nomi dipaefi, & cit- 

ù, fiumi., monti, & luoghi, illuftrati co' nomi moderni : Et 
apprefib la valuta delle monete Romane , ridotta al pregio 
di quelle de .tempi noftri : infieme con la dichiaratione di 
tutte le mifure, quanto è fiato iieceiTario alla piena intelli- 
genza deir Aùttore . Col privilegio dello 'IllufirlflimolSenato 
Veneto per anni XV, che altri, che gli heredi di Lue’ An- 
tonio Giunti fiampar non pofii qùefia nuova traduttione nel 
dominio di .efla Ulufiriflima Signoria ., ne altrove fiampata 
in quello portare, ne. vendere, fiotto le pene in eflb conte- 
nute. In Venetia MDXL. {in fine) In Venetia nella fiam- 
paria degli heredi di Lue’ Antonio Giunti Fiorentino,' Nell’ 
anno MDXL. del mefie di Maggio . in fol. * 

A. Don 

( a ) Specimen Hijlorìa Litteraria fiorentina Saculi .Decìmitertii , ac decimi^uatti ^ 
five Vita Dantis , Petrarcha , ac Boccaccii a cel. Jannotio Manetta f acuto XV , [cri- 
pta Lhterarumque tam Cracarum , quam Latinarum jam tum refurgentium tncunabula 
exbibentes quorum dua nunc primum in lucem *prodeunt recenfente Laurentio Mehus 
ftrufea Academia Cortonenfis Socio , qui Dantis , ac Boccacci f Vitam a Siccone Po- 
lentone fcrìptam edidit y ac nonnulla Excerpta ex Jo: Marij ffH^lpl^i MS, Libello ad 
Dantis Studia y Scripta y Legationesy Genufque fyeBantia nunc primum in lucem prò- 
.tulit . Tlorentia apud Joannem Pattlum Giovannelli ec. tn 8, 
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A Don Alfonf» d' Avaloi d' Aquino Alarc/yefr del Vafto , Capitano Generale della 
Ccfarea Maiejìa in Italia, Jacopo Nardi Cittadino Fiorentino dedica qucfta fua Tra- 
duttione, dalla Latina, nella Tojcana lingua. Nella lettera a ^// lettori non ifcu- 
fando gli errori che forfè procedono femplicemente dalla ignoranza delle cofe, rifpon- 
de alle ohbiettioni agli errori che procedono e’ dice dalla mia fìejfa opinione qua- 
lunque ella (ia , Dato adunque, quanto alla traduttione , che ben che /’ interprete 
( come ben fapete ) non è tenuto à rendere particolarmente voce per voce in quella lin- 
gua , nella quale ei traduce t conte fe con la fignificatione dell' una , ei voleffe infegnare 
quella dell' altra : anzi li bafti trarre folamente il fenfo de! fenfo , ne altro da lui fi 
ricerchi ; pereti eh' ella non farebbe cofa punto grata in alcuna traduttione . , . nondi- 
meno , perche lo flUe , CÌ)” il modo de! dire di quejìo auttore è coti fatto , che J* io mi 
fujfi fiato Jempre interamente dentro d quefii termini del traduttore , il juo parlare 
forfè piu che quello d' alcuno altro , ne farebbe diventato confufo : ei mi è convenuto 
talhora alquanto largheggiare , Cr accofiarmi un poco più all' officio del libero efpofìto- 
re , che dello fchietto traduttore; non perciò diverfificando il fentimento del teflo, ma 
torcendolo un poco per neceffitd , per tirare il modo del parlare Latino , fotta la figura , 
del parlare Tofeano ; perche egli è nece [fario variare molto nelle parole per efprimere 
bene la proprietà eP una lingua con la proprietà de P altra: KS" nelle cofe Tofane, fi 
conviene parlare come i Tofani: Ó" nelle Latine, come i Latini . . . iS" quefio ha- 
pi haver detto del modo della nofira traduttione . Et quanto alla dichiaratioue de no- 
mi dell' armi , & delle machine , Cy finimenti da guerra vi habbiamo à di- 

re ,,,, la maggior parte haverne la fiate fatto i med'fimi nomi : b vero haverle no- 
minate con quefio nome generale di machine, & di firumenti di guerra, ec Quanto 
alla lingua , non itti è paruto dover e fiere fuperfiitiefo ofiervatore di tutte le voci , 
modi di parlare de' nofiri antichi auttori ; ma mi fono afienuto da quelle cofe , le qua- 
li fono oggi interamente difufate : e cosi dice dell’ ortografia , In fine della lettera 
lagguaglia le monete e le mil’ure , e i peli Romani alle monete , mifure , e peli 
Fiorentini . Indi aggiugne la dichiaratioue eP un luogo notabile del pref n te volume y , 
cio% del’iib. IX. della Decade llll. 



E ivi 1544. in fol. Fabr, Bìbl. Laf,- 

— Le Deche di T.' Livio Padovano* delle Hiìflorie Ro- 
mane, tradotte nella lingua. ee. Fiorentino, & nuovamen- 
te dal medefimo rivedute & emendate , con le poftille pa- 
rimente accrefeime nelle margini del libro , che dichiarano 
molti vocaboli ec. di cognitione : & molti nomi ec. dell’ 
autore^ Alle quali , per maggior fatisfattione de lettori , 
habbiamo anchora aggiunto la Tavola de Re , Confoli , 
Tribuni militari con la poteftk Confolare , 8c Dittatori : 
che per i tempi correnti lono flati creati nella citta di Ro- 
ma. Et appreflb, la Tavola di tutte le cofe, fatti, & det- 
ti notabili , nella prefente opera contenuti . Col privilegio 
dello Illudrifs. Senato Veneto , per anni XV. In Venetia 

Dd 2 M.DXLVIL 


Digitized by Google 



\ 

i 1 2 Biblioteca degli Autori antichi 

M.DXLVII. (in fine) In Venetia nella ftamperia degli he- 
redi di Lue Antonio Giunti Fiorentino , Nell’ anno del 
NIDXLVII. Nel mefe di Marzo, in fol.* 

Quefla edizione ha ricopiata l’antecedente co* miglioramenti nel titolo acceti. 
nati. Nel fine dopo una carta tutta bianca, fegue la Tavola de’ Re ec. ì’ errata 
lunga una faccia e mezzo , e poi la Tavola di tutte le cofe ec. il tutto con re- 
giftro diverfo da quello del reflante del volume . Nel titolo premellb al Primo 
libro leggefi : Et nuovamente da lui ( dal Nardi ) rivedute . 

— Le Deche ec. Fiorentino , & nuovamente dal mede- 
fimo già la terza volta rivedute, & emendate; con le po- 
ftille parimente ampliate ec. alla piena intelligenza del let- 
tore. Con la Tavola ec. di Roma. Aggiuntivi li nomi de 
Pretori, Edili Curuli, & della plebe , Cenfori, Tribuni della 
plebe. Auguri, Pontefici, Queftori, & Interregi. Indice co- 
piofiflimo , fiora con nuovo modo ordinato , per intelligen- 
za di tutte le cofe , Detti , & Fatti , nella prefente opera 
contenuti. Dichiaratione di molti Vocaboli tofeani , dal Tra- 
duttore in diverfi luoghi ufati . Detti fententiofi & notabi- 
li, che in efla fi contengono. Col privilegio dell’ Hluftrifs. 
Senato Veneto, per anni. XV. In Venetia nella Stamperia 
de Giunti . MDLIIII. ( in fine ) In Venetia nella Stampe- 
ria degli heredi di Lue’ Antonio Giunti Nell’ anno del 
MDLIIII. in fol. * 

(quella {limata la pih pregevole edizione di quella niente meno pregevole 
traduzione , per le aggiunte promelTe nel titolo , e mantenute tutte nel prìucii- 
pio del libro. L’ Argèllati , eoe la cita, afferma che nell’ efemplare AtW Ambra» 
fuma lì vede un lungo Errata Corrige, Nel nolbro certamente non v’i n% corta, 
nè lungo . Nel titolo al Primo libro li dice : Et già la terza volta da lui ( dal 
Nardi ) rivedute. 

— ed ivi per gli Eredi Giunti 155^. in fol. Argetlati. 

Che foggiugne : ,, E quella è la quarta edizione del fuddetto Giunti , che l 
„ neW Ambrofiana , la quale non vediamo citata da altri . ,, Ma fé li trova la 
riferita dal Fabrizio 1544. ( da noi e dailì' Argellati ifleflp filila fede di lui ac- 
cennata ( la quale però pare venir negata dal Zeno 1 . c. p'ag. 287. n. (*) ) che 
dice la terza volta ( quella Uaduzione fa ) rijìamfata ( » Venezia dal Giunti ) 
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nel 1554. con qualche variazione ed aggiunta ) viene quefta ad efler la quinta , - 
non U quarta edizione de’G/M;j;;* 

— Le Deche ec. In Venetia nella Stamperia de’ Giunti 
MDLXII. {in fine) In Venetià cc. MDLXII. in fol. * 


Quefb edizione 'b fimile affatto a quella del Argeìlati ^ infiffendo 

nel fuo inganno , la dice coll* Errata Corrige , meno copiofo che in quella del 
1554. quando non ne ha alcuno. 


— Deche di Tito Lmo Padovano delle hlftorie Roma- 
ne , già tradotte da M. Jacopo Nardi , cittadino Fiorenti- 
no : & bora, oltra quello, che è nella feguente faccia no- 
tato, rivedute, corrette, accrefciute deTommarij a ciafcun 
libro, & de gli Anni della Citta, nelli > margini d’ eflb, & 
del Supplimento della Seconda Deca, da M. Francefco Tur- 
chi , Trivigiano. Gol privilegio dello llluftrifs. Senato Ve- 
neto, per anni. XV. In Venetia appreflb i Giunti. MDLXXV. 
( in fine) in Venetia nella ftamperia degli heredi di To- 
mafo Giunti. Nell’anno MDLXXV: in fol. * 

V 


La Giunta dèlia Seconda Ùj^ca fattavi dal 'Turchi ^ la quale manca in tutte 
altre , rende piu prf^f^fVffT^ìTT frffr” T i »• * i nt Fflh ha. tergo del fron- 

tifpizio la nota delle cofe che- contiene ; e fono quelle ftefle che entrano nella 
edizione del 1554. togline la diverfità della Tavola delle cofe notabili . In ve- 
ce della dedicatoria del 'Nardi ne foffituifce una fua il Turchi a Paolo , Sergio 
Fola, data di Venetia^ la vigilia delT Afcenfione diChrijio y MDLXXP', colla qua- 
le gli prefenta il Supplimento , che ho fatto , e’ dice , alla feconda Deca , che man- 


ca a quefle Hijìorte di T, Livio , eP alcune altre mie poche fatiche fatte tP intor-‘ 
710 a effe. Il titolo premeffb al Supplimento b quello . Supplimento della Seconda 
Deca che manca alP Hijìorie Romane di Tito Livio Padovano , del P. Francefco Tur- 
chi ^ da Trevigi ^ Carmelitano ; il quale a tergo del fòglio dà la Tavola de* nomi 
dt^ quegli antichi Scrittori più famofi Greci , ^ Lattini da* quali principalmente 
( ^jfire molti altri antichi moderni di minor fama ) fono fiate raccolte tutte te 
cofe conttnute in quefio Supplimento t nel fine: II fine del Supplimento della fecon- 

all* Hifiorie Romane di T, Livio Padovano , del P, Francefco 
Turchi da Trevigi y Carmelitano ; il quale vi premette il fuo Proemio j ed anche 
il Sommano. Lt Dichiarationi , e Tavole nel noftro efemplare fono in principio, 
le quali avendo il- regillro a parte , potrebbono anche legarli nel fine del volu- 
me . I Sommari del Turchi fono diverfi da quelli del Marinelli 'deWz edizione- 
1501. La Tavola delle cofe più notabili ^ però diverfa . 


• /: 

— Le Deche di T. Livio Padovano deiriftorie Romane,. 

divife-* 
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divifa in due parti . Tradotte in lingua Tofcana da M. Ja- 
copo Nardi, Cittadino Fiorentino. Con le. poftille, che di- 
chiarano fecondo i nomi moderni , i paefi , le citù , i fiu- 
mi , i luoghi , le monete , e molte altre cofe , degne d* 
efler notate, per intelligenza del Lettore. Con la tavola, de’ 
Re, Confoli, Tribuni, Dittatori , Pretori , Edili Curuli , 
Cenfori, Auguri, Pontefici, Interregi, & delle cofe notabi- 
li . Dichiaratione di molti vocaboli tofcani , dal Tradutto- 
re in molti luoghi ufati , con ITndice delle Sentenze che 
nell’ opera fi contengono . In Vinigia , al fegno del Semi- 
nante . 1574. — Seconda Parte delle. Deche di T. Livio 
Padovano, dell’Iftorie Romane. Tradotte da M. Jacopo Nar- 
di Cittadino Fiorentino. In Vinegia, al Segno del Seminan- 
te. M.D. LXXIIII. ( in fine) In Venetia , appreffo Bartho- 
lomeo. Rubini. 1574. in 4. * 

1 ■ 

Qnefta edizione, divifa in due Parti, le quali pcrb hanno continua numera- 
zione di p.igine, ha' ricopiata quella del 1554. colla foia diverfità di avere nel 
fine della Parte Seconda ^ ( che» comincia, dalla Quarta Deca ) dopo il regiliro • 
la data riferita , le Tavole , e le dichiarationi nel titolo promelTe , le quali , 
per avere il regiftro feparato , potrebbono anche metterli al principia della Par- 
te Prima » . > . 

— - Le Deche ec. Fiorentino. Le quali contengono l’im- 
prefe feguite tra Principi , & Rep. cominciando dall’ anno. 
2785. della creatione del mondo: nel qual tempo Anteno- 
re, & Enea vennero in Italia fino all’anno 3800. il qual 
an. 3800. fu an. id8. avanti 1 ’ advento di Noftro Signore 
Giefu Chrifto . Ove fono aggiunti li fommarii a ciafcun li-' 
bro , & molte confrontationi fatte con altri Iftorici del fuo 
tempo per Curtio Marinelli . Con le poflille ec.. & del- 
le cofe notabili . Con privilegio per anni XX. in Vinegia , 
MDLXXXI. — Seconda Parte ec. 'Fiorentino . Ove fono 
aggiunti li fommarii U ciafcun libro, & i Tempi particola- 
ri delle cofe avvenute , & le confrontationi ec. Marinello 
{in fine) In Venetia, appreffo Camillo Francefchini 1581. 
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I Sommarli ad ogni libro formano la differenza di quella edizione dalla pre- 
cedente, efattamente in quella ricopiata. Nel noUro elemplare le Tavole , e le 
Dkhiaratkni promelTe nel titolo, dal legatore fono Hate unite alla Prima Parte. 


— Deche di T. Livio ec. ( come /opra ) In Vinegia , 
MDLXXXVI. preflb Bernardo Giunti : Deche ec. Parte 

Seconda ec. Marinelli. In Vinegia, MDLXXXVI." preflb Ber- 
nardo Giunti. {infine) In Venetia, appreflb Camillo Fran- 
cefchini 1581. in 4. * 

Rillampato dal Giunti il primo quaderno di otto fogli , maniera niente nuova 
d'ingannare, voile dare per novella edizione quella, cne cinque anni prima ave- 
va fatta il irancefchini ; dedicandola con fua lettera data di Venetia alti di 
Decemà. 15SJ. a Nicolò da Mula fu del Clarifs, Sig. Giovanni, con più sfaccia- 
tezza pregandolo , che inviandogli Tito Livio nuovamente arricchito di varie di- 
chiarationi di Jìti , di monti , di Movincie , di monete , & tT altre cofe antiche ; fi 
contenti d' honorare con P honoratijjimo nome fuo , il pre/ente auttore rijlampato , & 
puhlìcato al mondo, convarij, & necejfarii miglioramenti. La data nel line fcuopre 
anche a’ ciechi TimpoHura . Il Negri cita un’ edizione pel Giunti del 158^. in 
fol. ma forfè avrà a leggerli in 4. e farà la prefente. 

— Le Deche ec. ( come 1575. ) Tofcana tradotte ec. 
Fiorentino : e nuovamente rivedute , corrette ed accrefciute 
da M. Frarjcelcq Turchj ^ Tri vigiano, col Supplimento del- 
la Seconda Deca,~cEe manca nelR^'Siu'iic . Vene- 

zia, MDGCXXXIV. Nella Stamperia Baglioni. Con licenza 
de’ Superiori , e privilegio . in fol. 


OmmelTa la dedica del Turchi, quella edizione ricopia quella del 1575. colle 
Tavole nel line . 

Circa quella nobiliUima traduzione giovami ricopiare quanto il Zeno I. c. ne 
dice : Quejlo volgarizzamento del Nardi è flimatijfimo, e uno di migliori, che van- 
ti la lingua volgare. Il Varchi in una lettera , che gli fcrive , popa nel libro I. 
(Ven. Aldo 1544. in 8. pag. 40. ) della raccolta di Paolo Manuzio, il loda per 
quefia fu'a-teaduzione flampata in Venèzia dal Giunti la prima volta nel 1540. in 
foglio , e la terza volta rifiampata ivi nel 1554. con qualche variazione ed aggiun- 
ta . Si fece in tal qual modo grave ingiuria al Nardi col cacciare affatto nell' ulti- 
ma edizione del V ocaholario della Crulca il nome di lui , che pure nella precedente , 
benché una fola volta alla voce Pronunziare , vi era citato , e lo meritava piU vol- 
te per ejjere Fiorentino , e per P ufo da lui fatto di molti buoni , e fcelti vocaboli , 
che mancano in quella grand* opera , fparfi nel fuo volgarizzamento . Quefii può chia- 
marli un fecondo efilio '^ datogli dalla fua patria . La ftima che ho , e fi ha comune- 
mente di queflo valentuomo Fiorentino , mi ha dato animo ad avanzare quefto mio 
forfè troppo ardito fentimento . 

Di 
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Di T. Livio Padovano delle Kiftorie de Romani dall’ 
edificatione della Citta Libri XXXV. Ne quali fi contengo- 
no le guerre, le paci, le leggi, i Magillrati , gli acquifti , 
le confedera rioni, l’ufanze, i coftumi , la religione , & la 
grandezza di quei popolo mentre vilfe nella lua liberti . 
Con gli Epitomi do Libri che mancano nell’ Auttore . Con 
una tavola de Re, de Confoli , de Dittatori 8c de Tribu- 
ni che furono di tempo in tempo creati nella cittk di Ro- 
ma & di altre cofe notabili . Et con un’ altra tavola della 
cofe principali che fi contengono in quello volume . Con 
privilegio per anni XV. In Venetia MDLXVII. — - Di T. 
Livio ec. della Citta Parte Seconda . Nella quale fi conten- 
gono ec. In Venetia MDLXVII. {infine) In Venetia, ap- 
preflb Stefano Coma. MDLXVII. in 4. * 

Francefco Sanfovino , che nel frontifptzio vi ha pofto l’ infegna della foa Stam- 
peria, a Nicofb di Primo fa /Uno dono del prefente volume di quejìo grave & prin- 
cipale Hijlorico antico , dicendogli nella lettera data Di Vmetia aili X. dì Maggio 
MDLXPl I, la prima volta volli eh' il mondo vedeffe fitto il vofhv nome honorato la 
Hiftoria del Guicciardini , & bora quefl' altra il Tito Livio tradutto di nuovo; non 
foggiugne da chi , ni certo appare da lui fteflb , come fi fuppone nella 
dove fi accenna T. Livio trad. in Ita/, da Trancefio Sanfovino yenezia i 66 j.in^ 
(dovendoli forfè leggere 1567.) Ni pure nella Capponiana fi decide chi ne fiail 
volgarizratore . Quello che di certo polTiamo aflermare fi i che la traduzione i 
tutta ditlérente da quella del Nardi, e che in quefta edizione i libri non fono 
divifi per Deche , ( come fi tiene non avergli divifi ni pure il loro Autore la- 
tino). Alla dedicatoria fegue la Vita di T. Livio Padovano', indi la TaWi» 

Ic cofe principali ec. diverfa da tutte quelle dell’ edizioni antecedentemente rife- 
rite , e la Tavola de' Re ec. che c la ftefla che quella delle altre impreflìoni . 
Ad ogni libro precede il fuo Sommario : e alle margini ci fono delle poftille di- 
verfe da quelle dell’ edizioni antecedenti . La Parte Seconda comincia dal Parere 
di M. Cario Sigonio intorno quefla voce Deca , Cb" fi Livio dijìinguejfe le fue hijiorie 
in Deche 0 no. Indi feguono le atteftationi di diverft antichi fcrittori intorno a T- 
Livio . L' Argellati riferendo quella edizione, come una rifiampa della traduzit^ 
ne del Nardi, nel che s’inganna, la efalta (opra quella del 1554. nel che pari- 
menti nonjjoflb accordarmi con lui: e finalmente avverte che qualche efempla- 
re ha nel fine MDXLVII. il che die’ egli, non può ejfere flato fi non che, accor- 
gendo/! i Correttori delP errore forfè degli Stampatori , negli efimplari , che reflava- 
no da tirarft , abbiano piofta a fuo luogo la lettera X. dopo la lettera L . 


Oratìoni militari. Raccolte per M. Remigio Fiorentino, 
da tutti gli hiftorici Greci e latini , antichi e moderni . 
Con gli argomenti, che dichiarano foccafi^ùi, per le quali 

elle 
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elle furono fatte. Con gli effetti, in quella feconda editio* 
ne, che elle fecero negli animi di coloro che T afcoltaro* 
, no , dove fommariamente fi toccano 1 ’ Hiftorie di tutti i 

1 tempi . Con 1 ’ aggiunta di molti hifiorici, & orationi, non 

. impreffe nella prima . Dal medefìmo Autore diligentemente 

8 corrette . Con privilegio . In Vinegia appreffo Gabriel Gio- 

!• lito de’ Ferrari . MDLX. in 4. * 


La data della dedicatoria di Rtmigio Fiorentino a Gio, Battifla Caftaldo , M^n 
chefe di Caffan» e Conte di,Pindena, di Venetia a dì IX. di Giugno MDLVII, mi 
fa credere , che in quell’ ànno farà ufcita la prima volta quella Raccolta , della 
quale ai lettori così il traduttore dice , dopo la dedicatoria . Dovendo/i dare la fe~ 
tonda -volta quefia mia fatica alle ftampe , ho giudicato dì darle un poco pih di fpi- 
rìto , e di forza , eh' ella non haveva prima , e quefto è flato , mettere in fine , /’ ef- 
fetto che fece /’ oratione ne gli animi di chi /’ udì . L’ ultima di piti tavole che pre- 
cedono dà il nome degli Hiflorici contenuti nella prefenu opera : e fono ; Tucidide , 
de' fatti de' Greci', Herodoto , delle cofe de' Per fi ; Senofonte, de' fatti di Ciro minore; 
de' fatti de' Ciro maggiore ; e de' fatti de' Greci ; Dionifio Alicamafeo , delle cofe de' 
Romani; Polibio, delle guerre eflerne de' Romani; Appiano Aleffandrino , delle guerre 
tflerne , e delle guerre civili ; Dione , delle cofe de' Romani ; Cornelio Tacito , delle co- 
fe de gli Imptradori di Roma ; Herodiano , de' fatti de gli Imperadori Romani ; Jo- 
Jefo, della guerra Giudaica', Plutarco, delle Vite ; Tito Livio ; Saluflio , della con- 
giura di Catilina , e contra Jugurta ; Cefare , de' fuoi fatti in Francia -, Quinto Cur- 
rio, de' fatti tP Aleffandro Magne ; Egefippo, della guerra Giudaica ; Ammiano Mar- 
cellino , de gli Imperadori Romani ; Procopio, de' fatti de' Gotti ; SaQone grammatico ^ 
delle cofe della Jìatia, ed altripih mooernl. 


<1 Orationi in materia Civile , e Criminale tratte da gli 

» hifiorici Greci, e Latini , antichi e moderni , raccolte , e 

* tradotte per M. Remigio Fiorentino, con gli Argomenti a 

i- ciafeuna Oratione , per maggiore intelligenza di quanto fi 

^ contiene in effe , e con gli effetti che feguirono da dette 

r. Orationi . Nelle quali , s’ ha notitia di govèrni di Stati , e 

^ di Republiche, d’accufare, e difender Rei, e diverfe altre 

^ cofe tnili a ciafeuno, ch’attende alla vita civile. Con pri- 

^ ■ vilegio . in Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ Ferrari . 

’ MDLXI. in 4. * 


Qui rifCTÌfcò quelli due libri , i quali in altri pib luoghi avrei potuto met- 
tcre , e in piti luoghi dovuto citare . Ecco gli autori , da’ quali ha tratti il 
Remigio le Orazioni, che qui raccolte dà volgarizzate. Dione; Senofonte; Dioni- 
fio Alicamafeo; Quinto Curilo ; Appiano Aleffandrino; Tito Livio ; Crifpo Salluftio ; 
Tomo IL E e 
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E/^/tppo ; Procopio Cefarienfe ; Saffone Gramatico , ed altri pili moderni , che per 
elTere fuori del tempo prefcritromi , ommetro volentieri . La data della dedica- 
toria del Remigio al Molto llluflre e Reverendo il S. Anton Maria Salviati ^ di f'e- 
netia il Xl'llì. di Maggio, MDLXI, Precede la Tavola delle Orationi con breve 
rubrica : la quale fi ripete ad ogni Orazione, oltre l’argomento indicatone! ti- 
tolo. Indi fegue \nTavola delie Sentenze per alfabeto. 

La Militia Romana di Polibio, di Tito Livio, e di Dio- 
nigi Alicarnafeo . Da Francefco Patrie] dichiarata, e con 
varie figure illuftrata ec. In Ferrara per Domenico Mama- 

relli. MDLXXXIII. in 4. * *. 

» ' • 

Per ora mi contento daruncer.no di quello libro, che contiene diverfi fqunrci, 
Latino-Italiani de’ tre autori fuddetti. In Polibio farb pili lungo nella relaziona 
del medelimo . 

Parlamento fatto tra Scipionfe Duca de’ Romani , e An- 
nibaie Duca di Cartagine volgarizzato , e tratto di Tito 
Livio per frate Jacopo Palfavanti dell’ Órdine de’ Frati Pre- 
dicatori. 

^Queflo va unito allo Spacchio di Penitenza del Pajfavanti dell' edizione 
di cui in Origene parleremo. Per ora diremo come il benemerita editore nella, 
orudita Prefazione: Maggior fondamento v' è di credere, eie fia Opera dei Paffmam-^ 
ti il yolgarizzamento eP alcune Concioni dì Tito’ Livio , Contiene quattro Squarci 
tratti da Tito Livio, il primo: P intiero parlamento (così nella bella Prefazione 
allo Specchio fuddetto ) a’ Annibaie fatto a Scipione in Affrica ...... » la rifpo~ 

fia di Scipione ad Annibale: le quali Concioni appaeff» Tito Livio fi leggono nel Li A.- 
eap. jo. e ji. ... Seguita di poi l'Orazione fatta al Senato da Quinto Fabio 
Majftmo .... e poco men che tutta la rifpofla di Scipione , ambedue cavate dal LiA. 

ap. cap, 40. e legg. OJferveri il Lettore ejfere quefla ( come per lo piìt accadea in 
que' tempi ) non tanto una Ietterai traduzione ; quanto bene fpefso una parafrafi delle 
parole ai Livio. 

L O N G O. . 

G Lì Amori Innocen/i di Dafne e della Cloe . Favola 
Greca , deferitta in Italiano dal Conimendator D. Gio. 
Battifta Manzini al Potentifflmo, & InvittilTimo Imperado- 
re Ferdinando III. In Bologna MDCXLIII. prelfo Giacomo 
Monti. Con licenza de’ Superiori, in 4. 
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La dedicatoria del Manzini i fegna^a di Bologna li 20. Giugno 164^. Nella 
lettera a\\' Àmiciffxmo Ltttor* rende conto il Manzini. ìtteffo della occafione , che 
ebbe per anche f. vicini laccio da fendifeio d’ impiegar la penna in quella favolacela , 
la chiama, greca, rancida , fregolata, e di poco pefo , vaglia il vero , ma capace 
quant' altra effer /i poffa di grandi tenerez.zje , ricca di motivi da fiancar il capriccio 
éì qual fi fia più allenata penna ; cioè che il fuggerimento di Nicolò Coradini : 
morto il quale, Cirolahio B'iarcncci Teppe perfuaderlo a pubblicarla ; onde, (dopo 
vent' anni) datoci, dice, di nuovo qu.ittru impennate , P ho ftrebbiata , < 2 )’ azzimata 
un poco .... Quefla ( finifce ) è una favola che è mia , e non mia . U hò detta , 
non dettata, U hò fatta honejla, non favola, e me ne fono compiacciuto per compia- 
cere , altrettanto che per piacere. Bifogna credere che nè il Coradini , nè il Mar- 
cucci , nè lo AelTo Manzini fapelTero chi folle l’autrfre Greco di quella Favola, 
Di ella benché il Maffei ( Trad. hai.) dica elTere Romanzo, ma con alterazio- 
ni', il Zeno ( T, IL p, 158. n. (^) ) tal qual parafrafi anzi che traduzione: il 
Quadrio f Voi. IV. pag. 420. ) per verità non è verjìone che'meriti il pregio di coin- 
perarla ; oltra che il Traduttore non poche alterazioni per entro P opera ancora vi fe- 
ce i non doveva io certamente difpenfarmì dal darne dillinto ragguaglio : tanto 
piti che fe ne mollrb , coinè or ora vedremo , all'atto all’ ofeuro l’autore della fe- 
guente traduzione , il quale non poche volte fi uniforma talmente all’ efprellio* 
ni del Martzànt , che parrebbe che letta avelTe quella, chiamlanaola, traduzione, 
o parafeafi , che fu quello io non voglio contraliare . 

. Nella Biblioieq. des Romaru pag. j. li cita una edizione di quello libro del 
1647. di Bologna, Temo che apbia a leggerli 164^-' 

Gli Amori Paftorali di Dafni e Cloe deferirti da Longo 
Greco ora per la prima volta volgarizzati . In Venezia y 
MDCCLXVI. appreffo Modello Fenzo, Con licenza de’ Su- 
periori . ia. 8 , * 


1 1 Sig. Conte Gafparo Gozzi nella dedicatoria data 9. Giugno iq66, di quella 
lua elegante e puta traduzione della favola degli amori paftorali di Dafni e Cloe 
teffuta da Longo, e non ancora ia italiana favella mai pubblicata ( fecondo lui ) ren- 
de conto a Sua Eccellenza il Signor Conte Vicenzo Barzizza Veneto Senatore dell* 
occallone , per la quale fi mife a quell’ im prefa, cioè il tempo degli Sponfali dell* 
Eccellentiffima Signora Contejfa Maria egregia di lui figliuola , con Sua Eccellenza il 
Signor Piergirolamo Veniero: giudicando che una teffuura eP amatorie immagini condi- 
te da una fomma grazia di femplici ma efficaci fentimenti , e della più fquifita e 
affettuofa cordialità tP efpnreffioni , fofse opportuna al fuo intento di folennizzar que- 
lle Nozze . A quella verUone v’ ha unito un Poemetto in ottava rima del Sigj^ 
Abati M,_F. per le flelTe Nozze con alcune Annotazioni , che fervono alP intellt- 
^nza <P alquanti luoghi del Poemetto , Indi i ritratti di Gafparino , e Guiniforte 
Padre e figliuolo Barzàzzj : edizione aflal nitida con rami ne’ principi, e ne’ fini 

d’ognuno de’ IV. libri. 
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LONGINO. 

D ionigi Longino Retore . Dell’ Altezza del dire Tradot- 
to dal Greco da D. Niccolò Pinelli Fior. Dottor dì 
Leggi e Primo Lettore nell’ Acad. di Nob. Yen. In Pado- 
■ va . Air Illuftrifs. e Reverendifs. Monfig. Benedetto Eri zzo 
Abate e Primicerio di S. Marco . In Padova , per Giulio 
Crivellari. iÒ3p. Gon Licenza de’ Superiori, in 4. * 

QueAa rariitlma edizione ha la dedicatoria feenata di Padova odi i. Genaf» 
nella q^uale il Pinelli^ per dar, dice, qualche faggio in fui principio di quel- 
lo che debba infegnare à quejli Nobilitimi Giovanetti .... mi fon pofto à trafporta- 
te dalla greca nella noflra Italiana favella gli mfegnamenti di Dionigi Longino, che 
non hà mai fin' bora favellato in quefto nofiro linguaggio . E’ vero che fì cita un 
antico volgarizzamento di quefto Trattato fatto da un Giovanni da T aitano , 
che tra poco nomineremo, ma tra per dubitarli, che da chi lo accenna fiali con- 
fufo col volgarizzamento di Demento ¥ alereo, di cui a fuo luogo fi h detto qual- 
che cofa , tra per non eftere mai ftato ftampato , fi pub menar bimna al Pinelli 
la gloria d’effere il primo a. traslatarlo in volgare. A chi legge fa poi poche parole 
pili di complimento che d’altro. Il Trattato h divifo in trentadue pjuticelle 
numerate, ma fcnza rubrica. Nel fine c’h Y Indite degjli Autori, e materie ec. 1 * 
ultima pagina contenendo l'errata. 

Aiovunn Aoyym Tipi tr^HT Bt(iXtop ’ENSwic't 

I-raÀlXlJl', 3 <J tpWI'uV y 'S.U 9 2 %o- 

l\tHS . Dionyfii Longini de fublimi Libellus Grace conferì- 
ptus, Latino, Italico, h Gallico Sermone redditus, additis 
adnotationibus . Verona M.DCGXXXIII. ex Typographia 
Johannis Alberti Tumermani. Superiorum PermilTu, ac Pri- 
vilegio . in 4. ! 


Alla dedicatoria fcritta In latino, data Fetonte, x. Kal. Nov. MDCCXXXIIt- 
dal Tumermani al March. Antonio Litta , dopo i nomi degli Aflociati , fegue 
altra lettera data di Cafa quefio dì 17. Cennajo njit- ab ineamatione al Cava- 
liere deir Ordine di S. Stefano Anton Francefeo Marmi , colla quale il traduttore 
Italiano Anton Francefeo Cori gli manda la fua Traduzione Tofeana delP aureo Trat- 
tato del fublime di Dionifio Longino, che ella , eli dice , co» tanta gentilezza- , e 
bontà propria del fuo bel cuore, fi è degnata di chiedermi co» feto Figlietto fegnato ne 
27. Dicembre del 17 J 2. caduto. In effo mi fignifica di voler mandar quejta all ono- 
rato, e diligente Giovanrti Tumermani Stampatore Veronefe , pfrehè la foftituifea d 

J uella di Giovanni Falgane, 0 daFalgano, la quale egli nel Manifeflo ftarnpato , . - 
a promrfso ai Letterati . Qucfta più non trovandou aelÌA^Magliabecchiana , do- 
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ve ptr una lettera fcritta dal Signor Antonio MagUabecchi d' immortale e gloriofa ri- 
cordanza al Clarijfimo Signor Ciovannantonio Aflori Canonico Veneto in data de 
4. Decembre del 1704, appare che vi era; fi crede 0 fmarrita, 0 perduta . Quindi 
li eAeiide full’ approvazione , che di quello Volgarizzamento gli fece 1 ' Ab. Sai- 
vini , che fi degnò , fegue , bea due volte di leggerlo , di emendarlo , di purificarlo , 
togliendo da efio quelle imperfezioni , che da me aveva ricevute . A noi balia ac- 
cennare circa quella nobiUlTima edizione che il celio latino i tratto ex editione , 
diceli nell’antiporta , Oxonienfi MDCCX. che contiene la verfione latina del 
celebre Giovanni Hudfon, e che la traduzione Franzefe ^ dei Sig. Boileau. 


— Trattato del Sublime di Dionifio Longino tradotto 
dal Greco in Tofeano da Anton Francefeo Gori Lettor pub- 
blico di Storie nello ’ Studio Fiorentino . In Firènze , 

MDCCXXXVII. Nella Stamperia di Gaetano Albizzini . 
Con licenza de’ Superiori , in 8 .'* 

Al "Sig. Dottore Jacopo Faccìolati il Cori dedica quella riflatnpi della fua Tra- 
muziojte colia pojjibtl fedeltà ed accuratezza ... fatta dal teflo Greco dell’ aureo Trat- 
tato elei Sublime; lo vorrei^ dicendogli, che tutti i Giovani amatori delle buone let- 
tere leggefsero di propofito quejìo fubtijfimo Autore e che lo Jludia/- 

fero con tutta l’ appticazjone ec. lo dunque vi prego , dottiffimo Signore ,■ a pigliarvi 
a cuore quejìo mio dij'egno ( di far lecere Ltptgino nelle Scuole Italiane come 1 » leg- 
ge in quelle di Francia di Londra da Oiford di Olanda di Germania ') ed a patro- 
cinare ^ e difendere quefla mia Traduzione , la quale ora ritorna in pubblico, per quan- 
te mi pare , con miglior faccia , molto più corretta e limata in moltijfimi luoghi . La 
data di quella dedicatoria ^ di Firenze io. Ottobre 17J7. Agli Studiofi Giovani 
poi l' autore Jà.fMtJìa Txaduxieme^x^^r\:} limgrti];eptP e dall* ODCta , C delle edizioni , 
c traduzioni; e quanto t alle Italiane ; Nonjono ri, dice , JTà/ò'Jbló d il primo a 
tradurre in Tofeano quejìo utiliSmoTrattatello , Si dice , che in quejìa fintofa Libre- 
ria Magliabecchiana vi fia la Traduzione Taf cuna , fatta da Giovanni dà Talgano , 
(il Mafei però ne' Traduttori hai. lo 'chiama Domenico, e neWe 0 [fetvazioni Let- 
terarie, Giovanni di Niccolò, ove notali tal traduzione elTerfi fatta nel 1574. ) ; 
via non ejfendofi quejìa fin' ora trovata , dubito , che non fili fiato prefo uno ibaglia 
di memoria da chi ne comunicò la notizia : e forfè prefe la Traduzione di Demetrio 
T alereo della Locuzione , che ivi efitjìe , fatta dal medejtmo Falgano , in vece di que- 
jìa . Con fomma lode rammemorar fi dee la Traduzione parimente Tofana di Nicco- 
lò Pinelli . (hiejìa . . . bifogna che fia rarijfima Poichì nè per me nè per altri , ejjMo. 

.A'® richiejìo da un dotto Oltramontano , P ho mai potuta trovare ed acquifiare nè 
'qtd hwri di qui, per quanta diligenza k abbia fatta in Venezia. L’armo I7Z5. 
.ngg!UgnS-;a’ averla veduta natta da una di quejìe Librerie la quale indi a non mol- 
to tempo fu venduta. 

Quantunque io non' abbia prefo a riferire i MS. perché però trovo che del 
leguente fi la da alcuni cenno , come fe non folo MS. ma anche folTe pubbli- 
cato per yi.a delle llampe , perciò mi credo in debito di farne parola lull’au- 
tontà del MazzMchelti Voi. I. Part. II. pag. 49J. „ Si fa menzione a car- 

„ te ^00. del primo .Tomo della Galleria di Minerva Delia Sublimità del- 

r, lo jUie, irruzione di Ciò. Antonio Ajlmi dal Greco di Dionèfio Longino. Vera- 
xì niente nella fuddetta Galleria fi nUrilce quella traduzione , come fe allora 

• CÌOC' / 
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cio^ nel KJ97. fi ftampafle in Venezia per Alvife Favino, in 8. , ma noi fap- 
„ piamo di certo che non è giammai fiata pubblicata, e ni par pofia fotto il 
„ torchio , onde cib non pub confiderarfi che una delle folite frodi degli Sram- 
„ patori , i quali per provvedere avanti tempo airefiro de’ loro Libri li fanno 
„ riferire come fiampati mando non lo fono che in idea > Apofiolo Zeno in onx 
„ fua lettera fcritta al Mì^liabecchi , e fegnata a’iy. Novembre del i6p8. af- 
„ ferma che flava allora faticando nella traduzione di detta Opera di Longino , 
„ a cui avrebbe aggiunte molte note fue e d’ altri (Lettere di Apoflolo Zeno V. ì. 
„ pag. 20. ) Di ella ha fatto pure menzione nelle fue Lettere al Magliabecchi 
„ ( Voi. I. delle Lettere di di veri! Scrittori Veneziani indirizzate al detto Ma- 
,, gliabecchi ) a car. ?4p. e J51. dove fi apprende che molto gli flava a 
„ cuore cotal fatica la quale doveva effere da lui corredata di annotazioni Do^ 
n matiche- e Critiche. „ Quello MS. agglugne il Za» T< I. pag. .114. n. (a) 
eoa altri ferirti dell’ AJhti dopo la fua morte pnjfo gli eredi ì rimafio . ' 

LUCANO. 

L ucano in vulgare {in fine) Explicit liber Lucani Cor- 
dubenfis poet» clariffirai : translatus per. R. in Chri- 
Ilo patrem & dominum L. de Montichiello cardinalem di- 
gniilìmum . Inipreflus Mediolani per Magiftrum Caffanurn 
de Mamegaziis Anno Salutis noftr* M. cccc. Ixxxxii. die vii. 
Septembris. in , 4. 

Di quella belliffima edizione riferita anebe dal ^a/ff e da altri, fe nt conferva 
una copia nella Zenìana , Il fecondo foglio contiene la materia di ognuno de* 
nove libri in verfi latini efametri , come appunto nella edizione feguente il fo- 

f ’Iio primo j alla relazione della quale rifiampa rimetto il Lettore defiderofo di 
apere quanto, i fiato detto dintorno a q^uefto libro . 

— e Roma 145? 2. in 4. Zeno (a) Lettere fulla fede del 
Beughem. 

1 

Ecco q^uanto ivi dice il Zeno confolandofi dell’^nifto, cTie il noftro P* 
Caterino" lao fratello aveva fatto d’una antica traduzione di Lucano , fatta da U 
di Montichiello ( che mi figuro che farà la feguente , pafiata nella irofira Libre- 
ria ) : V' ha una edizione di Roma fatta nel I4p2. m 4. della medejtma 

antica traduzione . Il filenzio però fotto del quale palfa quefe edizione Roma- 
na I4p2. nelle Annotazioni all'Eloquenza Italiana del Fontantni T. I. pag. zo?. 

dove accenna l’ antecedentemente riferita , e quella che ora fi riferirà , mi fa lo- 

Ipetta- 

) Voi. IL pag. 85. delle Lettere di Apoflolo Zeno ec. 'tulle quali fi contengono 
native attenenti all' Ifioria Letteraria de’ fuoi tempi et (divife m due VoJu- 
I» Venezia 1751. per Pittro Valvafenft , in 8. 


enolìr 
mi ) 
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fpettare clie (ìa ima ritrattazione di quanto avea ferino da FJenuM a* 18. d'Of- 
tobrt 171P. nella Lettera fopraccitata ; per poco contando 1 ' autorità iieW Orlon- 
di , che parimenti i’ accenna . 

— Verfus continentes fententlam primi libri Lucani ( € 
così Secundi, Tertii ec. ) {infine^ Explicit Liber Lucani 
Cordubenfis Poete clariflimi: translatus per. R. in Xpo pa- 
trem & dntn dnm. L. de Monticello Cardinalem dignif> 
fimum. Impreflum Venetiis per me Manfredum de Monfer- 
rato de Strevo. Mcccclxxxxv. Die quarto menfis Augufti. 
Joannes diélus Floreatinus. in 4. * 

X 

Quella rinampa ha nella prima carta la materia di ognuno de’ nove libri ne’ 
quali è divifa queft’ opera. La carta feconda regiftrata A ii comincia : Incipit 
tiber iMcant Cordubenfis poete clarijjimi editus in vulgari fermane ; metrico tri : per . 
R . patrem Cb" dominum dnm . JL Cardinalem de monticello dignijfmum . Oltre 
il regiftro la edizione, che e a due colonne, di bel carattere tondo, non hanb 
richiami, nh numerazione di fogli . E’ vero che fenza difetto di quella nollra 
Biblioteca fi poteva omettere la rehazione di quello libro , che di Lucano non ha 
altro che il puro nome nel principio nel fine , e foventc nel corfo dell’ opera . 
A me però ^ piacciuto riferirlo Je pcrchh alcuni come un volgarizzamento di 
Lucano lo accennano, fenza però fiperne dir cofa alcuna del fuo autore ; e per- 
ché turti gli altri che lo rilerifcono, Zeno, Safii, Orlandi, li protellano d’ elTer- 
ne parimenti all’ ofeuro , il folo Quadrio Voi. IV. pag. 701. elTendo quello 
che ne parla decifìvamente ; Queflo Cardinale, dicendo, dì Montichiello fu fenza 
dubbio Luca Manzoli , buon Poeta Volgar» fu egli Maeftro di Teologia Prepo- 
fìo nel C omi v en n •ia fi ii a Ogni ganti , e poi Cardinale 

promoffo da Gregorio Papa XII. ... e morì in Firenze aetnptnrVttP~anno 14'ir. a' 
14. di Settembre . Il Puricellt ferme ( Chron. degli Umiliati MS. nell’ Ambrolia- 
na ) che gode il titolo di Beato , col quale egli fi onora . Checché fia di ciò , è da 
offervare che il predetto Libro non è rigorofamente Traduzione della Far fagli a di Lu- 
cano , ma è come un Rimpaflo della medefima Guerra da Lucano tratt.aa , ftbbene con 
P ordine da lui offevato . 

Sentiamo ciò che ne dice il Zeno T. I. pag. z8j. e dell’opera e dell’ autore, 
i’ opera é in otta-va rima divifa in X. libri . Delta patria ^ del nome , e della digni- 
tà di queflo Scrittore fiam tutti all' ofeuro. Montichiello, o Monticello , o Mon- 
te Celio fon nomi equivochi , Circa il nome, notato colla iniziale, fi giuoca ad in- 
dovinarlo . Molti lo dicono Lorenzo , ma può ejfére anche Ludovico , Luca , 0 al- 
tr* • pba.Folfe Cardinale per dignità , non lo credo, non trovandofene memoria ne' re- 
pi flri de’ Cardinali •• ptU toflo piegherei a credere, chefofft Cardinale di cafato, non 
mancandone e fempi di varie parti . Quanto poi alP opera, ella i tutt' altro che un vol- 
^rizvmento del Poema di Lucano, il quale però vi è fpeffo citato, ed è come il 
Tarpino di queflo componimento. Contiene la vita di Cefare , dal tempo che andò 
ai governo della Calda fino alla morte di luì, facendoglifi operar cofe , che nè mai 
fece, nè mai feri flit , nè mai fi pensò averle lui operate. I ver fi poi fono tali , che 
pofsono difputare il primato a quei delP Ancroja , e del Buovo di Antona . 

Anche il Ss^ parlando delia citata edizione Milanefe 1494. pag.'CCCLIV. 
oonfefTa d’ eflerne ancora all’ olcaro : adhue in obfcuro verfamur ; e dopo di aver' 

prò- 
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promortb il fofp«ttO, che quello Cardinal Monticfllo fofle Milatreft , e del no- 
merò de’ Cardinali della Chiefa Ambrofiana fui fondamento , che „ Monticella 
„ nobiìis famitia his temporibus viget : Evanuit tamen fujpicio , foggiugne , cum 
,, -verba relegerem imprejfi Codicis nojlri , qiùbux dicitur R, in Corifto Patri y & do- 
„ mino ( leggafi Patrem Cif Dominum ) eo enim tituJo fune familiari , donaban- 
j, tur Epifeopi , aliique Parres Ecctefiit Romanze. „ Di fitto il Cardinale Luca 
che il Quadìrio vuole autore di quello volgarizzamento , era Vefeovo di Fiefole, 
fecondo il Platina nella vita di Gregorio XII. 

L’Orlandi pih erroneamente di tutti , lo fa Romano , chiamandolo Ottaviano Mon- 
ticelli , creato Cardinale da Innocenzio II. nell’anno ii}8. e citando un’edizio- 
ne di quell’opera così : Lucanus carmenice fu 8 us, Italice Roma 1492. in 4. Erro- 
re palmare a detta e del Sajft e del Quadrio, poichh riflette il primo, che in 
quel tempo non modo Poejis Italica enata non erat , fed etiam ipfa vernacula lin- 
gua , nondum infantilibus fafciis folata , vix inceperat balbutire , Praterea in nojln 
exemplari (come altresì nell’altro 1495. ), non Oflavianus, fed ex imprejfa ea li- 
tera L. aliud AuBori nomen fuijfe aperte colligitur ; il fecondo con tutta giullizia 
lo chiama r/W/Vo/oyò^tro , non trovandoli nella nota de’ Cardinali premelTa all’edi- 
zione del 1744. in due Tomi in 4. di Venezia a fpefe delta Compagnia, (che ci- 
to per averla tra le mani , e per elTerc Hata da me ampliata fino al Pontefice 
Benedetto XIV.) neflun Ottaviano Monticelli. 

Nel Maiitaire T. I. ( 1719. ) p. j 14. e T. I. ( 17J2. ) p. 545. fi cita quello Libro . 
Libro extraBo da Saluftio , Lucano , e Suetonio con J aliano e altri granai hijìoriogra- 
phi e fammi poeti fol. 1492. e nella nota appollavi ; fine tjipograpbo , aggiugnefi , 
Ó" loco. Cola egli fia per non averlo veduto, non faprei indovinarlo. Può elTe- 
re che V Argellati T. lì. pag. JJ7. n. (e) dove lo rirerifee colga nel fegno, ar- 
gomentando che polTa elTere lo ftelTo che il prefente di L. di' Monsichielto ; nel 

3 ualc di fatto pare che fi contenga la Storia di Cefare, come fi c detto, tratta 
a varj autori . 


Lucano delle guerre Civili di Giulio Morigi nell’illuftre 
Accademia de’ Sig. Innominati di Parma 1’ Innabile , con 
aggiunta fino alla morte di Cefare. Al Serenifs. Signore il 
Sig. D. Ranuccio Farnefe Prencipe di Parma, & di Piacen- 
za &c. In Ravenna , apprelTo Francefeo Tebaldini da Olì- 
mo . MDLXXXVII. in 4 . * 

Tanto la data per la licenza della Stampa adi 2j. tP Aprile 1587. quanto U 
data della dedicatoria di Ravenna il dì primo eP- Ottobre, 1587. moftrano lo sba- 
glio del Quadrio nel citare un’edizione di quello libro del 1584. tratto in erro- 
re dalla prima edizione della prefente mia Opera, dove per fallo dello llampa- 
torc è corfo 1584. per 1587. lo perciò non poflb accordare all’ Argellati , che fi 
trovi un’edizione di quell’ Opera fatta in Ravenna fenza nome di Stampatore 
in 4. con tutto che anérmi d’ averla veduta in Firenze ; c citi 1 ’ autorità del Cre- 
feimbeni T. V. pag. 240. e dica che fia accennata dal , che certamen- 

te non 1 ’ accenna in nelfuno de’ luoghi, dove parla d’ Morigi , ài cui dice, 
che era ancora dell'Accademia de’ Selvaggi, che fioriva nella fua Patria, Nella no- 
flra edizione dopo la dedicatoria fuddetta feguono didei Sonetti io Corona di Ta- 

'-jrfC. mafo 
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mafo Canario in lode del Morìgi . Al Libro X. ^di LueoHo il traduttore ne aggingne 
due altri , il XI. e il XII. che termina colla morte di Cefare ; e tutti e dodici 
quelli libri fono in verfi fciolti . ■ 

Farfaglia Poema Heroico di M. Anneo Lucano di Cor- 
3 uba divifa in Libri Dieci. Trafportata in Lingua Tofcana 
in verfo fciolto da Alberto Campani Fiorentino Let. Pub. 
di Padova . Con la Vita di eflb Lucano raccolta da diverfi , 
e con un breve Difcorfo dell’ Eccellenza fua comparato k 
Virgilio, e di quello fuo Poema. All’ IlluHrilTimo , Sig. il 
Signor Gio. Francefco Loredano Nobile Veneto . In Vene- 
tìa, MDCXL. prelTb il Sarzina. Con licenza de’ Superiori , 
e Privilegi, in 12, * 

' Nella dedicatoria data tU Venetia ì dì 12. Settemè. idjp. il Campai chiama 

quella fua traduttione della Farfaglia di Lucano com' una reliquia de' fuoi fludif gio- 
^ venili . Con una Canzone che fegue i' autore appende , e confacra divoto , quefla 

fua opera al teinpio della perpetua Concordia , e tranquilla eternità , delia Republica 
j yeneta ; invittiffima , potentijfima , Serenifs, per fegno di dovuta Servirò-; per teJHmo- 

nio di riverente offervanza ; Cf per applaufo , di perpetua feliciti . Succedono a que- 
lla Canzone pili Sonetti all’autore, ad alcuno de^ quali ei rifponde per le rime; 
e due Elogi al medefimo : quindi un Sonetto di lui al LoreJaao , e tre Madri- 
gali uno alla fua Penna, uno al Lettore- e H-mzO à Monto figlio del fanno e del- 
ia notte^ \Um-4fiea itt TliT 'iTriwtn ' f^fri'iViin i iff colta da diverfi , feguono la Compa- 
P tazione promeflTa nel titolo, \' Argumenióf o SìWtm ia Lu ut m e , e fi- 

^ nalmente fi parla del Titolo del Poema della Farfaglia. Il Traduttore a i Lettori 

. parlando di quello fuo volgarizzamento ; penfai, dice tra le altre cofe , nel prin- 

i cipio di far la traduttione in rima , majfime in ottave , e anco il cominciai . Ma fen- 

do la mia intentìone , non di fpiegare a modo mio il medefimo Argumento , che trat- 
■ ta Lucano nella Farfaglia, ma di tradurre veramente detto Poema, fervando in To- 

t frano le frafi fieffe , le voci , e gli epiteti , che fono nel Latino , in quanto compor- 

ta il mfiro Idioma , e la chiarezza ; Scorfi , effer fi puh dire impoffihile , confeguÌT 
quefio intento foggettandofi a Rime , fenza ejfere ofcuro , duro , improprio , affetta- 
ta , e manchevole .... Tanto piò .... che al Poema Eroico Tofcano 

<■; coHvenevoliffimo il verfo fciolto . Ad ogni libro precede il fuo Argomento in 

^ profa ,-,|poi in una ottava rima. Al fine; Sendo rimaflo , dicelì , imperfetto il 

^ Poema pet^ rs.orte di Lucano ; Giovanni Sulpitio fuplì à alcuni ver fi , che è 

^ ^ partito di tradurre per chiufa del Libro. A quelli pochi veri! di fuf^Iemento , fe- 

: gue il Lamento dt Giovanni Sulpitio Comentatore di Lucano per P imperfettione , che 

forti il fuo Poema dalla Morte datagli da Nerone. Tradotto aalP Autore . Si finifce 

con poche parole àtW Autore a i cortefi, e faggi Lettori circa gli errori corli nel- 

la (lampa , le quali terminano così : ,, Si procurerà di aggiunger la diligenza pof- 
,, fibile nella ftampa delle Opere , che oltre à quejìa afpettano la ventura della ftam- 
„ pa , la quale fi differijce, perchè come fono piò gravi, e maggior volumi , cosi ri- 
„ cercano piò fpefa , come fono le feguentt , & altre .. . Opere tutte di Virgilio, 

^ & Idillii di Twcriw Tradotti in verfo Tofcano: „ m creduto bene di tra- 
Tom» 11 , , F f feri- 
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feriverle f»r nati «flètè ftiorì <lcl Biio'feminato , benché accexmino.Opere cfaetmo 
£ fono , per ^anto io fo, pubblicate ,per via delle ftampe . 

Nel Fabrizio Bib. l. T. 1 . p. 455, dove fi accenna quella ifleflà edizltìne , joa. 
per errore di Itampa del 154<^- in vece di 1640. Hetrufcii •vnjibus, leggefi , 1 m- 
tsciuìaeiiit Jilbfttus datupsTta , JDoypiyjtcnftus j JottJinfs l^atttus X/*- 

yje Cadmio : jed ntatra Metaphrafis^ duerni tuidit ^uod fdarv : di d»e certo é -mia con- 
trAd(KztOfic Allento i traduzione del 'Campani ^ ptrcbb -quiinto i 3 Quella de} 
Bolognefe in ottava rima _a infianza del Senatore Domenico Molino , ,, 
oice^ il Zeno y „ I OTÌginale della ^uale -parsò in mano di i/ 2 iae/do Pegoìotti'Tix'n- 
3» .giano I nipote di lui, per via di Sorella ,, ) .e ad una pili -antica di Zucchero 
Bencivenm fatta circa il ijio. fui la fede di Edicola Antonio ^ (della quale aggio* 
gne il Mazzachetli Sòrittor. tP ital. Voi. II. P. II. pag. 705. ma di <c/b uon -tro^ 
altr^oe ficuto rifeontro e a quella in verib iciolto di Andrea Vaiftè ^ i^é», 
yp nra nel Piemonte fotto la Diocefi di Torino , del cui manoferìtto • che era 
„ prefló de’ fuoi eredi fi citano i "dodici primi verfi nella Bib/ioteca Apnfiana ^ 
*SS‘“S'’* “ j ) non ho che foggiuguere. 

La Guerra Civile , overo Parfaglia di M. Anneo Luca- 
no, tradotta da Paolo Abriani. All’ Illuftriflimo, & Eccel- 
lenùffimo Signore il Sig. Marchefe Prancefeo Maria Santi- 
nelli. In Vene ria, perGio: Battifta Catani. M.DC.L'XVIII. 
appreflb Gio: Giacomo Hertz. Con licenza de’Superiori, e 
Privilegio, in 8. * 


(La data della dedicatoria è di li io. 'Ottobre iddS. Al Lettore poi* X* 

torto p dice parlando di quella Farfaglia -dt Jjucmno da lui tradotta , non la reputo 
di tal carato che in competenza d'altre tradutUotù ^ hahhia d. portare il impalano 
Poffo ben dir con vorkà cP haomt jufma diligenza per tn^portaria in Italiano ad lit* 
tecam, fenv parafrafi p > commenti de' luoghi ofeuri i benché ad alcuni hahbia leva- 
ta in parte P nfeurità ; o eP haver imitato , -guanto 2 fiato pqffihile , e lo fiiie , e le 
frafi del Poeta ec. Anche quella traduzione é in verfo fciolto : ha alla iella d* 
ogni libro il fuo argomento in ua quadernario , e alle margini ottime poAille . 
Il carattere é tutto oorfivo fuorché nelle orazioni , che è tondo . In fine ha il 
SMptjilimento di do: Sulpitio; dopo iJ quale Lo Stampatore a' Lettori parla degUer* 
ron di flampa . DeW Abriani , che il MazzueheJli Voi. I. P. I. p. zp, fa Vene- 
ziano di patria, e Vicentino per adozione, e il Zeno, e gli zluì Vicentino di patria , 
veggafi quMto ne dicono « il primo L c. e U lècondo T. I. p. ^jo. e fegg. del- 
le Annotazioni al Fontamni, 

La Farfaglia , ovvero della Guerra Civile di Marco An- 
ne© Lucano tradotta , e trafportata in ottava rima da Ga- 
brielle Maria Meloncelli Religiofo nella Congregazione de 
Chierici Regolari di S. Paolo detti Barnabiti, e da effo de- 
dicata al Reverendiflìmo Padre D. Idelfonfo Manara Propo- 
sto Generale della medefima Congregazione . In Roma , 

MDCCVII. 
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I -MDCCVII. Nella Stamperia di Antonio de’Roffi alla Piaz- 
^ za di Ceri. Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 

* Alla dedicatoria fegnata di Roma dal nojho Collegio di S, Carlo di Catinari il 

► 3 } I. di Novembre 1707. nella quale il traduttore |indica lo flato Tuo, di fempli- 

ti ce Conveifo , fuccedono una Canzone ed un Sonetto in lode del P. Martora per 

<1 i Ritratti degli Huomini illajiri in Lettere della Religione, da lui fatti fare ^ ed 

» efporre magnificamente in pub li co . Dopo le approvazioni al virtuvfoy e difcreto Let- 

« tOre egli parla di quefla fua fatica , nella ^uale ho avuto la mira , dice , dì dar- 

ti Lucano Poeta , e non Cromatico ; e il mio difegna ì flato , di fare una tollerabile 
^ Poejta , pii» che unte e fatta Traduzziane ... Non mi perfuado però di’ haver tanto de- 

i firmato Lucano , che norr poffa effer rawifata per deflb . Se lo leggerai eoi Teflo alla 

U rriano , ti fi pararanntr avanti molti miei fentimenti, e non jpiccol numera di V erfi ; pxr- 

u chi coti hò flimato necefldrio, d fttg^ire quel troppo conci fa , d havrebbe ofcurata P 

elocuzione. Parlando delle altre traduzioni confefla di aver inferito qualche verfoirt 
quefl.e fua ^ tratto da quella del Morigi , e àtW A briant , non parendomi, foggiu- 
gnendb, di poterli tradurre, piìt fortunatamente tPeJfi. Non fcano numero dr Poe- 
fie Latine e IfaPiane di vari Arcadi , precedute da un Awifo dT Domenico Peno. 

J, pitihiachi legge, commendano l’opera e’t fuo autore. Ad ogni libro precede it 

Aio argomento comprefo in una ottava. In tre Onave contienli nel fine il Sup- 
■i' plcmento di Giovanni Sulpizio e a quello fegue Vindice delle cofe Notabili fecon- 

’l do i libri e il numero delle ottave , che fono tutte numerate . 

« • , , 

- Della Farfaglia di Lucano tradorta in Italiano , e ridot- 
ta in ottavi Rima dal Signor Gio: AutooM»^ Kobillo . Li- 
i bro Primo , c Secondo. *- — ^ ” 

^ All» pag. del Libro intitol»*»: La- Cito rinvenite Poefie Poflume del Sig- 

^ Ciò:- Antonia Rebillo date in hter da D. Andrea Rainieri M, ,C. fono gli aufpicif 

I del Seranifftnio Ranuecia Ih Paneetff Duca di Parma , e Piaceruza ec. In Venttia , 

^ Af. DG. LXXX. por Cìk Pramefto Valvafenfe in la. * A contengono i due {trimi 

^ libri di Lucano. Nella dedicatoria 1 ’ editore^ che mi. figuro Monaca Catnaldo- 

i lefe , D, Andrea Rainieri data di Penetia li 14. Aprile 1680. fi protefia di aver 

confervato preflb di si quelle Rime,- in una raccolta che ne feci, dice, anni fono, 
quando dalla confidente accuratezza delP Amico Robiilo f mi venivano commmicate . 

Il che ripete nella. Lettera :al I^tcoie. ^ 

I Quelli due primi libri furono pure tradotti da danmmo Crefeìmbeni a detta 

di Teancefeo Maria Mancerrti nella Vita di Ini : il che confermali dall’ Argellati 
fiopra ufi» let tera fcrittagll dal rinomate Loremàni . . 

Poiché oltre il folito ho nominati molti Volgarlxzamenti MS. di quello 
Poeta, terminerS ctìll'a relazióne d** un altro' Velgari'zzamento non mai Rampato ' 
di Battifla Nani citato dall’ folla fede degli Elogi degli Scrittori iliuflri 
di Lorenzo Graffo T. 1 , pag. 116. 


Ff z LU- 
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LUCIANO. 

D Elle Opere di Luciano Filofofo < tradotte dalla Greca 
neiritaliana favella Parte Prima. Londra, I 7 <^ 4 .in 8 .* 

Il Sig. Sptrìdìone Luji nella dedicatoria al Senatore Poto Renier; pfcono, dice, 
r'n luce folto gli aufpizif- delP Eccellenza Voftra quejìe mie poche Traduzioni di Lucia- 
no ... Se io meritajfi la fua approvazione , ( dopo che gli avea detto , che aven- 
do egli Iella y e gufato P Autore nelP Idioma y in cui /erige, può mettere quella t/fi'- 
fione giujìatvente in bilancia col Greco efsmplare ì , crefeerebbe grandemente in me il 
coraggio di profeguire a pubblicare' H rimanente di Luciano . Segue pofeia la Prefa- 
zione , nella quale, dopo di aver detto, che filo fra gP Italiani non fi i per anche 
trovato chi per intero le traduceffe ( 1’ Opere di Luciano , che piìt volte e in piò lìn- 
gite furono da valenti e riputati uomini traf portate , là lunga uife^ di quello rilofo- 
fo , che vifft fitto P Imperio degli Antonini e di Commodo , dai C XX., fino ai CC. 
anni dopo Crijìo , avvertendo il Pubblico , che il Signor Co: Gafparo Gozzi .... 
ha inferito' in varie fue Opere parecchi Dialoghi di queflo Autore , da lui con mora- 
vigliofa proprietà ed eleganza tradotti; i quali, fegue , io gli ho lafciati a un di 
pre0o tali e quali ttovanfi fparfi pe' fuoi Libri, come il Lettore potrà vederlo dal So- 
gno di Luciano, e dal Timone, contenuti in quefla prima parte •••• Difii a un di 
prelTo , atte fi alcune leggiere mutazioni , che mi prefi la libertà dì fare , o per ifeo- 
fiarmi il meno che mi joffe pojfibile dalP Originale Greco , che fu il mio feopo princi-^ 
pale, 0 per conformarmi all' edizione Greco-Lattina fatta in Amflerdam nel I74). di 
cui non fi s' egli fiafi fempr- fervilo . Quefia Edizione i la piò corretta , e la pile 
perfetta di quante ne abbia veduto , che furono molte , arricchita in oltre di varie Le- 
zioni tratte da differenti codici , e delle note Ai tutti i Commentatori di Luciano . La 
Tavola delie Opere contenute in quefia prima Parte \ quefla. Sogno di Luciano. Il 
Timone , ovvero il Mifant^po . il Convito , owefo i Lapiti . Nigrino , ovvero del co- 
fiume de! vero E Ho fifa La Vendi a ( leggali Vendita ) alP Incanto delle Vite de' 

Filofofi. UPefeatore, o fia i Reviviscenti . Il Si^no ovvero il Gallo, Il fello fili» 
afpettando . La edizione h feguita in Venezia , e per là qualità delia (lampa fi- 
conofee preffi il nollro Paolo Colombani. > ! ^ ‘ 

! . -t. ■' 

I dilettevoli Dialogi : le vere narràtioiii : le facete epi- 
fìole di Luciano philofopho : di Greco’ in vplgare npvamen- 
te tradotte & hiftoriate (in fine) Stampato -in Venetia per 
Nicolò d’Arlftotile detto Zoppino nell’ Anno del’ Signore 
MDXXV.,del mefe di Settembre, in Z. Argellati. 

. % 

Il quale aggiugne : ,, Il Zoppino parlando ai'L^ori dice che gli h pamto co» 

„ fa convenevole di riprodurre alla memoria delle genti quell’ Autore Il 

,, libro l ornato di ligure intagliate in legno affai wne . . . L’ abbiamo veduto , 
,, nella Biblioteca di quefli PP. Minori Conventuali di S.Eroncefco, il quale ater- 
„ go del &ontifpizio à il Privilegio del Pontefice . Qujmli riferendo l’ autorità 

della 
. i 
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dell» C^pponÌMn» pag. zjy. nella quale fi dice „ effere quella Traduzione di N/- 
C9ÌÒ Lroniceno : „ Noi peri, foggiugne, dubitiamo, che ivi ftafi equivocato c<in Ni- 
,, colò da Lonigo : „ qu.ifi che follerò due diverfi autori , quando -Niccoli da Lo- 
«470, e Ntccoiò Lconiceno Ipiio un foggetto iftelTo. Dal non clTervi in quella edi- 
zióne efpreiro, come Io fe'nella maggior parte delle feguenti , il nome del tra- 
duttore credette il Quadrio Voi. IV. pag.*4oo. che fdlfero due differenti : 

la prima del ai un anonimo ,..e Ip altre per'lui citate del 

1541. e 1551. di- Niccoli da Lonigo. Il confronto da me fatto di quelle che ho 
vedute' tanto col nome del traduttore N/Vco/b da Lonigo, quanto fenza nome al- 
cuno di traduttore mi 1 certifica ' che il Quadrio s’ i ingannato nel crederle due 
Veriioni diverfe. 


, — ' Dialogi , 4 i Luciano .Philofopho,_ nelli quali fotte pia- 
cevoli ragionamenti fi tratta la vita morale, & come Ihuo- 
mo fi debhp 'governare nel fuo' vivere.' Et oltra di quello- 
vi fono alcune bèlle epillole, & ancora il libro delle vere ' 
narrationi, & altre bellifiìme cofe, di greco involgare tra- 
dotte . ( in fine ) Stampati in Vinegia per Francefeo Bindo- 
ni, & Mapheo Pafini ■ compagni i. Nel anno del Signore. 
M. I^XXVII.'Mjdel raefe ili Marzo , regnante il fereniflimo 
Principe smelTer ; Andrea Gritti.' inr 8. «> .. 

.< '[ j ^ ( . 1.1/ '.'j -ft' /; ; ; 

La còpia di quella edizione da a}e veduta ^relTo S. A&//« , non ha ni 

dedica, ni lettóre di forte; ma folament» ti* tJBone figure. 


— I dilettevoli èd' Cpmé l'quella del 1525. ) tradotte per 
M.NIcolò da Lonigo, &‘‘di nuovo accuratamente revifte ed 
emendate . ( in fine ) Impreflb in Vinegia per Nicolò d’ 
/ Ariftotile Librare dettOioZoppino-'- neU’, Anno del Signore 
MDXXIX. del mefe di Maggio . Regnante l’ inclito Princi- 
pe Andrea Gritti. ia: Arge/ùti, > 

. ... ' '' , b • . • 

' Il ^ale ag^iqgne :s„rll Trontlfpizio i: ornato d’ intani in le^noalTai buoni, 
„ ed è ftampato in lettere rofle, e nere , ha lo llelTo Privilegio Pontificio in 
„ data di Roma nel giorno V. di Giugno dell’ Anno MDXXf. 'ed ha la fielT» 
,, Lettera al Lettore del fuddetto Zoppino. Si ritrova quello Libro nella Biblio- 
„ teca^de'PP, Chetici Regolari Somefetìi di S, Pieno in Manforte. j> j • 


— - I dilettevoli ec. In Venezia per Francefeo Bindoni e 
Maffeo Pafini 1555. in 8. Fontanìni . Eloquen%a Italiana 
1727. 274. .. ' - 

{ . - I di- 
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- — I dilettevoli Dialogi ; le vere narrarionl ; le facete 
epiftole di Luciano Philofopho di Greco in volgare tradoN 
ti per M. Nicolò da Lonigo, hiftoriate , Se di nuovo ac- 
curatamente revifte & emendate . Stampate in Vi- ^ 

negia per Francefeo Sindoni , & Mapheo Pafrni compagni 
a Santo Moylé nelle Cafe nove Jullinlane neir Anno dei 
Signore lyjd. del mefe diZenaro- RegnMite F inclito Prin- 
cipe Andrea Gritti^ in 8. Argellati, 

I! quate agglagne r „ AI Lettore Mapheo Pafini parla 'del diletto ti atile che 
G dee trarre dalla lingoa Tofeana e dalle Traduzioni dal Greco, e dal Latt- 
,, nO Iztte nella medeGma lingua . L-’ edizione che h belliGìma , colle Ggure ia 
„ legtk'o , e certamente non comune ritrovali apprelTo il Signor Canonico Jnm- 
n dei ia Bologna, „ 


— Dialoghi piacevoli e vere narrationi, le facete epifto- 
le di Luciano Philofopho di . Greco in volgare tradotte per ^ 
M. Nicolò dà Lonigo, & Hiftoriate ^ e di. nuovo' accu|»ta- 
mente revifte & emendate*- In Venetir MDXXXXI. fi~ 
ne ) In Venetia per Giovanni de*^ Farri , e Fratelli da Ri- 
voltella neir anno del Signore MDXXXXL in 8- ... 

Di quefta edizione , che ha la Tavola prima di tutto , con figure in legna ' 
non tanto rozze , fé ne confervava pre£To il fu Dottor Lotario Latti l’ efemplare da 
jhe veduto , ed esaminato * " * 

. , * ^ 

— I Dialoghi piacevoli , ' le - vere oarraticmi , le facete 
Epiftole di Luciano Philofopho - Di Greco in volgare tra- 
dotte per Mf Nicolo da Lonigo r & hiftoriate , & di nuo^ 
vo accuratamente revifte, & emendate* In Venetia, MDLI. 

( in fine ) In Venetia per Giovanni Padoano, Neiraniió del 
signore y M.D.LI. in o. * <-.■ 


Quella % Tunica edizioné ché noT àbblarnd , bt «lUàle COtìiirtcia fobito dalla 
Tavola , con figure in legno non difpregevoU j premeflb ad ogni Dialogo il fuo 
argomento . 


Il Prometeo ovvero il Caucafo* 



li 
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- U Signor Co: Q/than Gozzi ha infittito qnefto Diaio^ Wr Luciano rella Parte 
2 . p. 145. del fno limo imitoltto : li Mondo Moruie Ctnverfaziam deli» Cwgrt- 
g 0 . do* ■PotUgnm In Vntziu af)pto0d J*atio CoUnnimu ÈMDQQLX, in 8 , * 

. li Sogno, ovvero il Gallo« . : 

Sta neUe foddatte Gonvtrfaxioni !• pag> 17S« 


Ragionamento èì Ludano intitolato il Maeftro di Re- 
torica . 

Sta nella P. IL pag. 6 $. delle medefime • 

Il Tragitto ovvero il Tiranno. , 

Sta nelle medeCme P. IL pag. i6j. 

Difeorfo di Luciano intitolato la Dea della virtS. 

Sta nella P. III. pag. 17. delle ftelTe Converfazioni . . - 

LTcaromenippo , o il Sopi^imubi. 

Sta alla pag. 17. della flefla P. III. 

t • 

Il Pefeatore ovvero i Ravvivati. 


Sta nella medefima P. HI. pag. 

Il Timone, ovvero il Mifantropo. 

Sta aìl2 pag. 147. della medafima P. HI. 

Due Dialoghi di Luciano, nuovamente tradotti per M. Lo- 
dovico Domenichi. Con privilegio. In Fiorenza. MDXLVIII. 
in 8.'* 

La bellezza de’ caratteri fa conofeere eflere quella edizione ufeita della Sfam- 
perla del Tortentino , il quale non b efpreffo nel titolo , come fuppone la relazio- 
ne, 
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ne, che ne dì V Argellati . Bmardin Mrrato nella dedicatoria fegnata Atti XX. 
di Marzo MDXLVlìl. dì Fiorenza a Mutio Sforza Marchefe di Caravagfio- 60 . 
dice: Trovandomi in mano due Dialoghi di Luciano tradotti per P eccellente M. Lo- 
dovico Domenichì mìo cariffmo amico , [degni cP ejfer letti per la moraliti C5* pia~ 
cevolezza loro , Ciy anco per rifpctto di chi gli ha interpretati , n' ho voluto far dono 
a V.S. llluflre cc. Nel fine fi legge lettera di Lodovico Domenichì al molto Fccel- 
iente Dottor il Signor Lucio Cotta : nella quale , Ecco gli dice , M. Bernardin Mr- 
rato nojìro virtuojijfimo comune amico ha potuto tarmi di mano con P autorità de prt- 
ghi fuoi i due dialoghi di Luciano , che gta tradujji per ifcherzo . Et così P ardir del- 
le jiampe gli fara comparire in pubblico da dovero ; tptel eh' io non defiderava , ne 
credetti giamai. Duoimi che 4' affettion la quale egli Jmift&ata mi porta., gli habbitc 
talmente ojfufcato il lume del giuditìu ; che gli fiano paruri degni di venire in tanto alto 
locai pregandolo in feguito di fciifarlo col Mutio . La data i Alli XXyiìI. di 
F/larzo MDXLVIII. di Fiorenza. I due dialoghi fono ìì Convito, tV Incanto del- 
le Vite ; col fuo argomento ognuno alla fronte i e dopo d’ e(H la Tavola delle 
cofe principali per pagine ‘ ' 


Due Dialoghi di Paolo Rofello uno di fat la fcelta d’ 
un Servitore, l’altra della Vita^ de’ Cortigiani . In Vinegia, 
per Comin da Trino. 154;?. in 8. Capponìana. 

I 

lo non fo però fe mi fia ingannato nel crederli tratti da Lueiano. 

Due Dialoghi di Luciano tradotti da incognito . In Ve- 
netia per Francefeo Biudonì. 15^7. in 8. Argellaù fulla fe~ 
de della Biblioteca Imperiali p. 5^0. 

Il Timone Commedia tradotta {dal Bojardo) da un Dia- 
logo di Luciano ec. ( ferrea nota di luogo , cf anno ^ e di Jìam- 
patore. ) i» 8. Mazzuchelli Voi. IL P. III. pag. 1443. 

— Timone Commedia del Magnifico Conte Matheo Ma- 
ria Boyardo . ( in fine ) Qui finifee una Comedia di 61 a Ti- 
mone traduca de uno dialogo de Luciano per el magnifi- 
co condam Mathe Maria Boyardo ftampator in Scandiano 
per Peregrino de Pafquale e Gafparo Crivello da Scandia- 
no Regnante el Magnifico Conte e cavaliero Mifiere Zoan- 
ne Boyardo Conte di Scandiano, de Cafalgrande, de Arce- 
to & cftera. M. 500. adi iz. Feuerarci^ in '4. Zeno T. I. 

35 >i. ». (tf) ^ 
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Dove iggiagne dopo riferito il titolo : ( m» nella feconda pagina (otto ^ 

parola J>roiogo ) Timone Comedia del MaJ^nilico Conte Maria Boyardo C. de 
„ Scandiano traduca de uno Dialogo de Luciano a complacentia de lo lUuftrif- 
Bmo principe Signore Hercule ElUnfe Duca de Ferrara # „ 


. — e In Venetia per Manfrine Bono da Monferrato 1 504. 
in 8. Mawiucbelli /. r, 

' Mi duole che di nelTnna (U quelle tre prime edizioni ho avuto la forte di 
Tedeme alcun efemplare. 

• —Timone comedia del magnifico Conte Matheo Maria Bo- 
yardo Conte de Scandiano tradu£ia de uno dialogo de Lu- 
ciano a compiacientia de lo illuftriffimo prencipe Signore 
hercule Eftenfe duca de Ferrara &c. ( in fine ) Qui finiffe 
una comedia di£ia Timone. Stampata in Venetia per Zua- 
né Tacuino de Cereto da Trin del . M. D. XIII. Adi . X. 
de Zugn'o.’in 8. 

L’ efemplare di queda edizione (i conferva nella Zenianty mancante nel fine,. 
Etto comincia, dopo il titolo limile al (rontifpizio , dal prologo cot qu«“ ™- 
Drica : Enttm Timone nel profeenio : Luciano e volto ali neB-^eri -dice It jetuentt 
"vetji ( in terza rima come i tutta b tra quali giovami trafenve- 

re quedi. — " — 

lo guai foi greco : & habitai in foty» 

Et firn detto fer nome Luciano 
'Ufata ho fol fin'cbija lingua mia. 

Ma la benigniti ài quel /oprano^ 

Qual quivi re^na per darvi diletto 

Di greco boggt mi fice\ italiano te, , ^ 1 • 

Hot fe tt agrada oditi lo argumtnto ' ' ' 

, Che piu la cofa vi fora paleje 

Silentio alquanto t Jìia eiafchuno attento • 

Indi V' 4rgumento il quale fi vede dal primo verfo 

' Ectchratide fo col/tbiefif 

che lo unifee colla rima alla terzina antecedente , elTere recitato da Luciano , in 
bocca di cui fi mette il Prologo. E’ divifa in cinque atti. Alla Commedia , nell’ 
edizione prefente fegue encufitione dejacobo Philippo pelle negra de Troia in la fua 
epiftola di Sappho : ( excufatione fatta in terza rima ) ; la qual epiflola ( in terza 
rima parimenti) che h quella d' Ovidio, i qui così intitolata. Sapbo Piaoni^ in, 
ftrprete Jacobo Philippo de Pellibus nigris Trofano, Qual legame, e qual relazione 
Tomo II. G g abbia 
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AMa q^a !>/>*» c^la Ctmmiia fuddetta dal 5*^ io ooo frtlao a tilmr- 
lo : perciò nwi foor di ragion* rifenrì» l’ ultimo verCa di detu Efci^tiaae del 
fellenegra : - - 

intenda me chi po : ahe me intendo io • 

— Timone ec. ( in fine ) Qui finifle una còmedia difla 
Timone. Stampata in Venetia per Zuane Tacuino de Ce- 
reto da’Tiin. del. 1^4» D* .XV IL Adi. XX. de, fetembno • 
in 8. 


L’efemplare di qoeUa rinampa ò praffo S. E. Coownendatoi: »lla 

di Satjho intiera . E* talmente Cmile queOa edisnone alla preceden- 
te che fenza efatto confronto non fi arriva a diftingnernela . Nel titolo premei- 
fo alla Commedia leggefi , per grazU d’efempio, ^ego de Laeiam per LMCtamo, 
Recate!* cinque edizioni di quella Cona medi a zie parte trovo cita», e parw 
ho vedute tra&jiverò , al folito , quanto dice il Zeno 1. c. per llabilire eil^ 
quella più antica di quella di Jacopo Nardi- intitolata C Amttiztacooxn i 
pollo ancora, che quella l^e Rata compolla nel 14 ;^ CeHoìe^ ti 
jardo morì P anno 1494* ^ c%e la fua Commedia col titolo eh f. •a 

comtofta qualche anno avanti per far cofa grata al Duca Èrcole J 

in V. Atti , teDuta in terze rime , e a formarne il Prologo vt t tnmdme L, - 
no, da un cui dialogo i» ^fwo i prefd il /aggetto della FomU •• • • • ^ 

fa Pompata la feemda volta il Come Bofardo fuffe defonto, fi contate randam,, 
che tèefla fiompa gli vim aggiunto t e che /offe da lui comptofia avanti t 4 ? 4 * ^ 
rapprefentats m Jtrrara , non t Jm f^Jl m aantefa ec. , ... > . ; 


La vita de Cortigiani di Luciano Filofofo, dove fi mo- 
firano le infinite miferie che '.efli continuamente nelle Corti 
fopportano. Interprete Giulio Rofeili Fiorentino. M.D.XLII. 
Con Privilegio, {^infine) InVinegia, per Venturino diRoc- 
finelli . Nell’ Anno corrente il M.D.XLII. in 8. 


A tergo der fronti fpiziq legge!» ^ G'mito Rofeili ì Carlo fue fratello . Il Dialo- 
go termina colla data Di Vicenda MoDoXLlU 

I Macrobi di Luciano tradotti da Francefeo Anguil- 
la, * . 
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deJict aoefta Optretu Ai LniUm riJtta dame, dice, nelU mfira'JJim» vtlgana 
al Cmu Htrcok Rangoni : ed alla dedicatoria fe fegmre afcane ftie Amaùnont 
fcpr» té» Tradutthne di Vimtnta Oòfafto, cte ^eftì Jie fece la latino. 

L’ Icaroinenippo ovvero Ipemefelo di Luciano , tradottof 
da Angiol Maria Ricci. * 1 

Quello leseli alla pag. jj. della Cuerra di' Rétnocehi f de^Topì tradotta dal 
Ricci , di cm parleremo io Omero . 

L’ Afino d’ oro di Luciano tradotto in volgare dal Con- 
te Matteo Maria Bojardo. Mazxucbellt l. c. fag. I444« 

• Che aggiugne r ,, Quella traduzione Ita imprelTa dop>0' i Proverhj tT Antonia 
,, Comazzano . la y ernia per Niccolb oppino e Vincenzi Compagni in 8. 

„ Non C dee confondere quello Volgarizzamento fatto dal Greco AeW A/ino ri* 

„ oro di Luciano , il quale traffe quell’ Opera dalle Metamorfofi di Lucio Pa- 
,, trenfe, coW Afino di' oro di' Apulcjo^ pure tradotto ^ ma dal Latino in VolgarO 
,, dal nollro Bojardo „ ( come a fuo luogo per noi li i detto T. I. p. Si.efeg. 

Nella Capponiana folto il nome di Luciano fi cita: „ DelP Afino di’ oro tradot- 
„ to in ‘volgare , dal Conte Matteo Maria Bofordo . Stà dopo i Proverhj di Antonio 
,, Cwnazz/tno flampatt in Venezia per Niccolò Zoppino _lrt 8. „ la qual 

dizione fi vede riferita nella ftelTa Capponiana fotto il nome di Ramazzano An- 
tonio. Ora a me nafee fofpetto che fia corf ®— Capponiana ^ nel riferì» 
re fotto il nome di l^i.m eletta nbro , come fe del Dialogo di lui intitolato , 
L' A/ino quello ibfse una traduzione f prefo per fa traduzione dell’ Ajhto iP oro d* 
Apueljo fatta dal Bojardo ^ e ftampata dd iji?. da noi T. I. pag. 8z. fulla fe- 
de della nella Capponiana riferita : e che dalla relazione fuori di luogo fatta- 
ne di quello A fino eT oro nella CappdOiana ^ ingannato il MazzucM/i , ( fa- 
rebbe quello il primo cafo , e che fenza grave colpa può intravenire a’ piò 
guardinghi ) àvelTe attriburto al Bojardo un’'Opera , che non avelTe mai fatta . 

Ciò che dà maggior pcfp al mio foipetto fi ò , che nella noAra edizione de’ 
Proverhii di Me^ Antonio Camnano in Facetie : di nuovo riftampati ; Con tra 
proverbi f aggiunti: & dui Dialoghi novi in dijhuta . Cofe Senteniioje & belle 

per affottigliar P ingegno : O" di gran piacere , bìfloriati , & nuovamerite cortpui^^ i 

MDXLVl, ( in fine 3 Stampati in Vintgia per Franetfeo B indoni ^ ^JMapheo Pa- 
finì compagni . Nel anno del Signore . M. D. XlVl, Del Mefe di Aprile . in 8. fi 
contiene- veramente un> Dialogo de un Philofopha che contrafla con il Pedocchio ; 
che ò un de' Dialoghi novi nel titolo chiamatr : ma quello dell’ Aftno d' oro di 
Luciano tradotto dal Bojardo , non c’ i certamente . Precede bensì a queAo Dia- 
iogo detto Philofepbo che contrafla col Pedocchio . Il libretto aureo < 3 - Santo degno 
da etafeuno effèr mandato i memoria j di Seneca fcritta a Galione delti rimedìi ca- 
fualt : in Dialogo tra il Senfo e la Ragione : ma ni pur queAo ha che fere coll’ 

Afino d’oro di Luciano . Chi V in Roma può nella Vaticana, dove l Aata rrafpor- 
nta. U Capponila-, decidere la cofa , infiltrando l’edizione de’ Proverij dei 
C^azzano dell anno iSaj»' di cui , per nOn averne potuto vedere alcun 
cieniplare, meriterò fcols , fe ho moliti queAo dubbio ; il quale fenza rintorfd 

G g 2 di 


\ 

\ 


Digitized by Google 


Biblioteca degli Autori antìcbì 

éì mancare alla dovuta difamina anche de’ libri da me non veduti , quando uo>' 
po creda , io non doveva ommettere . 

Dopo tutto qucfto che ho opinato tra me fteflb io leggo nel Tomo. XJII. 
Art. X. del Giornale de' Letterati [iP Italia , dove fi dà 1 ’ efìratto- della Storia let- 
teraria ec. compilata per Giovanni Guajco ec. In Reggio per Ippolito Vedrotti, 1711. 
*n 4. pag. apa. feguitando a parlarfi di Matteo Boiardo-. Anche Afino di Lu- 
ciano fu tradotto dal /addetto Bojardo , e la imprejftone ne fu 'fatta ‘ in Venezia per 
I^ieeylh Zoppino ^ e Vincenzio compagni I5aj. in 8. Autorità , la quale bienchi 
getti a terra in un momento tutta la macchina del mio fopraddetto difeorfo ; 
non mi fento di difdirmi , e ne lafcio giudice il lettore . Servirà almeno a mofira- 
re che non fenza fondamento conghietturando , ho mefib in dubbio la fopraddet- 
ta traduzione dell’ Afino d'oro di Luciano riferita dal Mazzuchelli , come impref- 
fa dopo i Proverbj del Comazzano s quando nella C apponi ana , dicendo fi Stà dopo 
i Proverbf ec. doveva intenderli che fia legata^ non imprejfa. 


Yzs) Epigrammi di Luciano tradotti dal Greco in verfi 
Italiani, e fono; due fopra i. Trilli ; altro fopra lo avere; 
altro fopra la morte d’ un fanciuUetto ; altro fopra un po- 
dere; altro fopra il far bene altrui; altro fopra gli adulato- 
ri ; altro fopra la vita 

Si leggono nel libro intitolato : Vati Epigrammi della Greca Antologia ec. del 
quale vedi il T. I, pag. <8. 

Nella Seconda Parte dell’ Eco cortefe del Torcigliani ( libro da noi pio volte ac- 
cennato p , alla p^. romincia la verfione dal Greco di alcuni Dialoghi dì 

Luciano in verfo di divcrfe fpecie . , . 

LUCILIO. 

V Ar] Epigrammi di Lucilio tradotti in verd Italiani . Uno 
fopra un Cavallo re ft\o. Due fopra un Ladro. Altro 
fopra la morte d’ un Medico . Altro fopra d’ un Ghiotto . 

gli Aftrologhi . Altro fopra un Cacciatore . Al- 
tro fopra^.d’ un Avaro . Altro fopra d’ un Uomo piccioliflì- 
mo, e fparùtó'I ^tro fopra d’un falfo amico. Altro fopra 
d’una femmina bruita. Altro fopra un Uomo piccinino. Al- 
tro fopra gli Oracoli. "Alrro fopra una Vecchia. 

Stanno nel libro fopraccitatO Var} Efigrmnmi ec. ; 

Un Epigramma def medefimo fi legge alla pag. del Ifcro '. Mode di^ dttt 
Tofeani ricercati nella loro origine. In Venezia apprtjfo 1740. m ^ 

dove il P. Sebafiiant Potili della Congregazione della Madre da Dio , che i l 

-Vv..-, Att- 
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Autore dice, *®8re tradotto da Anton Maria Bìfàoniy e tratto' dal Mahutntilf 
flampato ia Firenze 1741. per gli Neflenut e Moucke . in 44 . t . 

' « . V ■ ' V 

LUCREZIOCARO. 

V 

D I Tito Lucrezio Cairo della Natura delle cofe libri 
,fei. Tradotti da Aleffandro Marchetti Lettore di Fi^ 
lofotia e Mattematiche nell’ UniverTuk ‘ di Fifa & Accade- 
mico della Crufca Prima edizione.’ Londra l Per (Giovanni 
Pickard. MDCCXVII. in 8. * ... - ' . 

• . V ■ j' - • ' 

I.' ' , ^ . . -1 J. l 

P. Antìnoo Rullo y cio% Paolo Rolli y neUa dedicatoria al Piiutlpe Eugenio Tran- 
cefco di Savofa data di Londra ià primo, dei 1717. chiama queAa Tradu» 

xtmt in verfi fciolti, e la pih grande pii* Mia poetic' Optra thè, .nel pajfgto 
fatalo najceffe-ad atcrefcere un nuovo lume ^di gloria ali' Italia l Nella Prefazione \o-, 
dandofrle traduzioni tTuiia Imgoa'in un’, altra ; Tre Poemi Epiti , dicefi , primt 
ornamenti della Latina Poefia felicemente ne pervennero dal Romano aureo fecola : La 
rtatura delle Cofe di Lucravo l' Eneide di Pirgiito e le Metamorfofi eP Ovidio : Que- 
fie furono in Ottava rima tradiate da -Andrea dell' Anguillara del quale v' è pur tra- 
dotto in fimil metro il primo' libro dell' Eneide tot) perfettamente; che infinito difpia- 
cere cagiona P averlo fopragiunto Morte . nel felice incominciamento di sì grand' Opera . 
Annihal Caro tradu[fè in. verfo feioieo P Eneide con fortunato fucceffk. S che la fua 
viene da tutti flimata -un' Idea' delle Traduzzioni • Ma qual meravigjia . . t . mmtrt 
nacquero nel decimoquinto Secolo im cui cotanti gloriofi IngegmpMùaeuv ? Meraviglio- 
fa fia la Traduzzione del Poema di ( e fiumi permeffo 

dirne quel f^f — —.■frrmret p cotanto, fimile al fino grande Originale , e na- 

ta net paffuto Secolo ferreo' in vero fin qaafi a gli ultimi Tuoi Udiri per P Eloquen- 
za e per la Poefia nelP Italia . Indi fegue a commendare la prefente fatica , a par- 
lare della prefente edizione, e a lungamente trattare della Ortografia in gene- 
re , e di quella che in quella edizione fi h olTervata. Ampia Protefla del Tradut- 
tore tP Lettori che precede, quell’ Opera non. ballò a falvarla dalla Proibizione 
fattafene dalla Sacra InquifiziOne di leggctia .~Nel fitie T Indice delle cofe 
principali divifc per libri . 

— • Di Tito Lucrezio Cafo-'eG. tradotto in verFo fciolto 
ec. e matematiche ec. della Crufca col Tefto Latino a fron- 
te . Si aggìugne l’ Anti-Lucrezio del Card, di Polignac ttadot* 
to da D. Francefco Maria Ricci Tomo I. In Laulana a 
fpefe di Domenico Deregni MDCCLXI. — Tomo II. ec. 
in 8.* 

Precedono in quella rillampa Notizie Storico-Critiche intorno latcrezio Caro, Di_^ 
quelle riporto quello che fa al mio propofito . Avventurato certamente , dicefi pag." 
aIIL 9on fi avrebbe giammai il nofiro Editore alla flampa di Lucrezio colla tradu- 

■ ' zi'-'n 
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W«» ÌM •, ìiUreketii .... /« quAlt mit» at Ttflp per eptta fiià vedri U prima 
Viltà la luce ; quando non /i /offe determinato di pubbUcare nel tempo ifteffo l' Ami- 
iutrezio colla verfione del Ricci con fa^io avvedimento y eòe di quefti , come di dua 
fojfenti arme aggneriti non folamente i abbiamo a difender dagli errori ( di Lucre^ 
z/o") s may rimanendo quelli abbattuti y e conquifi y trionfi maggiormente laFeriri.., 
la traduzione poi deb Marchetti è quella y eoe ha il vanto Jopra quante ne ufeirono 
ee quefi* ora y riputata la 'pA-helt' Opera , che nel paffato fecoto htfejìo al buon guflo 
tiafcejjè ad accrefeet nuovo lume di gloria alla nofira Italia .... Ed in fatti coti fe~ 
ticemente è in ejfa riufeito ( \\ Moretti )y che fi non fipfimo certi, effer T. Ljtcrezh 
viffuto tanti fecole prima di lui, non fi faprebbe diftinguer qual fojfi laTraduzione y 
e quale ^ Originai», con^ ebbero a dire co» tanta di lui gloria delE Omero del Pope 
gP Inglefi. Io per dir vero non Japrei trovar traduzione , che fior poteffe a fronte di 
quefla con tanta nobilti ed ecedUnza efeguita , in cui vi fi feorge una mano vera- 
mente maefira, che feppe confirvar la fedeltà del Tefta latino , e la bellezza deiP 
Idioma Italiano^ Alle virtuofe lunghe Notizie fegae la Prefazione come nella Pr/-. 
ma Edivene r Pmefià dèi Traduttore ed in fine l’ Indicecomt in quella. Dell* 
Ami~LucreziOy come OMra di aurore nioderno, mi difpenlb favellarne . 

Della traduzione di Tito Gtot ScanSanefi , e della Parafrafi di Girolamo Eroe- 
thetta y io non parlo- per non eflere quella mai ufeita alle fianrpe , e quefla 
nna Efpofizione oiflufa della dottrina , non delle parole di Lucrezio . Molti no 
parlano , acquali rimetto il Lettore , Zeno, Annotaz. Tom. IL pag.^jió» 
a. ( 1 ) e Lettere Voi. IIL pag. 4©p. ; Quotbrio Voi. IV. pag. jo. ed altri . 

Pinttoflo accennerò le Ofiervazhni fopra la detta Traduzione del Marchette 
fctte dal celebre Lazzarini, le quali fi leggono nel libro inritolaroi Ofiervazio- 
ni fopra la Merope del Signor Marchefi Scipione Maffèi ed altre varie Operette parta 
finora^ qua e là di f per fi , parte noto pik pemblicate del Signor Aiate Domemeo late 
zarine di Morrà ec, Roma 174 j. rulla Stamperia di Niccofìt e Marco Pagliattni ec% 
in 4. net qual libro »»■» Oftervazionr fopra la traduzione di Lucrezio dei Sig» 
Alefsandm Marchetti fatte dai ( |e quali cominciano alla pag. ap. ) 

fono iaferiti ptb fi}uarci di Lucrrzio tradotti dal rnedeCmo Luzxarini . 


FINE DELLA LETTERA 
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M. 

MACOMETO 9AGDEDINO.. 

4 i 

L ibro ^el modo di dividere le fuperfìcie attribuito ^ 
Machometo Bagdedino . Maodato in luce la prima 
volta da M. Giovanni Dee da Londra’, e da M. Federico 
Commandino da Urbino . Con un -breve trattato intorno 
alla ftcfla materia del medefimo M. Federico jradptti di la- 
tino in volgare da FulvioVianL d«’ aa«ioicitl dà JMontefìore 
Accademico-XJrbmste . £ nuovamente dati in luce. In Pe- 
laro del MDLXX. prelfo Girolamo Concordia con licenza 
de’ Superiori . in 4» * , . 

11 traduttore prefenta quell* Operet$M a Trmutfco M^rìa II. Prituipe <P Urbtw 
peifuadendofi gli dice , che ella fi i piaciuta a V. E, nelP iaiito latino , non habbin 
a difpiacerlt in quejìo noflro vuleare ; poiché in habito diverfi da quello eli prima è 
la metUfima che prima . Alla dedicatoria fttccede una lettera data da Urbino di 
Giovanni Dee Londrefi a M. Federico Cenmandino Eceellentijfimo Matematico, col- 
la quale gl’ indirizaa quello libretto capitatogli doppb molti anni alle mani , percfafc 
k> ^ufìri, fi parlando del fuo autore : Nelrorigmale ifiefio, dice , emtiehi^am di 
dove lo nm/ai era fcritto -con lettere à Cifra ( come dicono ) il nome di MACHO^ 
METO ÉAODEDINO , il quale nm fon ben chiaro ancora ò fi fia flato quelPAl- 
batenio, il qtmle nette cofe di aflronomia fuole effere citato fptfse volte dal Copernico 
tome teftimonio eP autorità ; > pure quel Maehometto che fi dice eftrre flato difct. 
polo di Alkindo , , . . b pìutoflo fia da tenerfi queflo libretto per opera del noflro Eu- 
chide Megarefi ee, , al che il Dee pare inclinato. Ventidue Propofizìoni formano 
quello libro di Macometo-, al quale fegue in due Problemi il breve Trattato del 
Commandino indicato nel frontifpizio.. 

MAGONE. Vedi AGATOCLE. 

MA- 
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V 


Aiicinii dell’ Abate Malachia Arcivefcovo Armacano 
' tradotti in Latino con le Note di Frate Girolarrio 
Giovannini dell’Ordine de' Predicatori . In Venezia ( fenza 
nome dello Stampatore ) idoi. in 4. Argellati , full a fede 
del Fabrit. Biblioth. latin.' ijiedi; aevi T,V. p/g. 23. (e così) 
Roma i 6 ip. in 4. 


Io p«rb temo che <}Dt fi confondano quelli Vmitìn) di Malachia con quelli deU' 
Ab. Gioachino de’ quali a loro luogo fi i parlato. 


Profetia -Veridica di tutti i Sommi Pontefici fin’ al fine 
del Mondo: fatta da San Malachia Arcivefcovo Armacano, 
di cui S. Bernardo fcrifle la Vitài , E cavata per opera d’ 
un Teologo da Scrittori autentici. In Venetia, MDCLXX. 
appreflb Gio: Pietro Pinelli . Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

f . I 


Al Cardinale Giovanni Bona in lettera di Vtnetia 8. di Fehraro i^o. fitnrico 
Sonefio Prof ij sere di dice, che dall* fue opere che fono vera imagine dell' 

animo , .... fi fa conofeere degnijjtmu Ari gran Bernardo . Percìb volendo man- 

dan in luce la Profetia di J. Malachia /rmiciffimo dt Santa ^ il quale ne fcrif^ 

fe anco la Vita, non fapevo a chi tilt convenijfe dedicarla che ad un Difcefolo vu~ 
ritijfimo di' un tanto maejhro . Fu Itampato quello libro in tempo che pendeva la 
elezione del Papa che cadde in Clemente X. : perciò a quello liorerto va unita un* 
Offeruazjone notabile fofra P E lett ione del Nuovo Pontefice Clemente X. e fopra la t'e^ 
rificatione della Profetia di Sqn Malachia Del lamine Magno , InVenctia^ MDCLXX, 
Nella Siamperia del' Pinelli . In ' ' 


■ — Profetia ec. Armacano. Primate del Regno ■ d’Hiber- 
nia, e Legato Apoftolico'di Papa Innocenzo ,^ 11 . Cavata da 
Scrittori autentici da D. Henrico Sonefio Bellalunefe, Theo* 
logo , e ProfelT. di Filofofia . Seconda Impre/fione con ag- 
gionta d’ alcuni particolari degni d’offervatione. InVenetia, 
MDCLXXV. Nella Stamparia del Pinelli. Con Licenza de’ 
Superiori . in 4. / . ,1, • ■ • 

Anche in quella rillampa fi vede unita V Offérvatione ec. fofci^detta, conque^ 
Ho divario , che nella prima ò totalmente fiaccata d^la Prdetìa , in quella co- 
mincia all’ultima catta della medefima , onde non li MÒ como4amente lUccaif . 

- Pro, 

' > 
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— Profezìa ec. (come lóyo. ) autentici Seconda Impref- 
ilone. Venezia, l’Anno del Giubileo M.DCC. prelfo Leo- 
nardo Pittoni. Con Licenza de’ Superiori . in 12. * 


£* Cmlle quella alla prima impreflìone , falvo che non ha U dedicatoria , ed 
Ila la fpiegazione di altre tre Profezie , elTendovi (lati tre altri Papi d(^ CJt~ 
mente A. fino all* anno 1700. nel quale fu eletto Clemente XI. la cui Profezia 
era : Flores cireundMÌ, 


— Profezia ec. ( come /opra ) Quarta impreflìone , Nuo- 
vamente ricorreta con l’Aggiunta d un’ efatta Cronologia de’ 
tempi della Creazione de’ Pontefici, come pure degli Anni, 
che viflero nel Pontificato , con un breve tocco d’Iftoria* 
Venezia , M. DCCXXI. preflb Angelo Geremia in Campo 
S. Luca. Con Licenza de’ Superiori . in I2. * 

Il Librajo a fèi Legge fa brevi parole : e oltre cib che premette nel titolo , 
dì ancora a tutte le Profezie latine circa i Papi venturi la loro Italiana fpie- 
gazione, il che non b nelle antecedenti edizioni fe non de*pa(Tati. 

MAMEB.TINO SENIORE, e JUNIORE. Vedi 
PLINIO iljQiilY^J^^'^ " 

. nr ATN E T . VedLJlEROSq^ ' 

MANILIO. 

C orpus omnium veterum Poetarum Latinorum ec. Rac- 
colta di tutti gli antichi Poeti Latini colla loro ver- 
fione nell’Italiana favella. Tomo Decimo Sedo contiene li 
primi tre libri dell’ Aftronomia di M. Manilio tradotti dal 
Signor Gafparo Bandini P.A. Milano, MDCGXXXVII. Nel 
Regio "Palazzo con licenza de’ Superiori. —■ Corpus ec. Rac- 
colta ec. Tomo Decimo Settimo contiene gli ultimi due li- 
bri dell’ Aftronomia di M. Maailio tradotti dal Signor Ga- 
fparo Bandini P. A. e le Satire di A. Perfio tradotto dal 
Signor Auton Maria Salvini Fiorentino ec. in 4. * 

Alla Centeffa D. iMCYexin Gsfmi Peftu/ati dallo Stampatore Cìufeppe Rìebim 
Jomoll. 'Hh ■ Msi. 
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’^UltteJia, è dedicata qaeda novella Traduzione di Manilio fatta dal Sig, C-#- 
fparo Bandini P, A. e Letterato , giuftamente lo fi dice al Lettere nella lettera che 
luccede alla dedicatoria , rinomatijjimo Piacentino , il quale con tanta fedeltà verfo 
i fentimenti di Manilio, ha faputo accoppiare una felicità incomparabile di Jiite, dL 
'jenuto quafì padrone del foggetto , puh dirfi , che abbia gareggiato colP Autore , /i- 
cendo conofcere la nojhra lingua niente meno abile della Latina , per efprimerfi nciiU 
mente colta proprietà delle fue voci . Il pregia , fi fegue , della novità che porta fee» 
la di lui traduzione ti farà , cartefe Lettore, di Jìimolo -a fcarrere impazientemente 
gneflo Poema, in cui .non fappiamo che altro Italiano abbia infinadora impiegato i 
fuoi Studj a volgarizzarlo , forfè perchè tutti P hanno creduta troppo dura intraprefa , 
e da non dover incontrar gradimento , a cagione ancora del foggetto ; ma converrà di- 
re , fé così è , che non bene abbiano giudicato , poiché fono tanti li colori Dottici » che 
P abbellifcono, e lo rendono quanto qualunque altro mai piacevole , e che ben piò gra- 
dita farà per ejfere la lezione di Manilio di motti altri Autori, attorno ai quali jt af- 
faticarono. Incfi fegue la Vita di M, Manilio fcritta dal Signor D. Filippo Argeia- 
ti ; ed in fine del Tomo XVII, V Indice de' P a jf\ più ofcuri che t' incontrano nell' 
AJÌronomia di M, Manilio , Di Perfio fi parlerà a fuo luogo . 

MAOMETTO. Vedi F A L A R I D E, 
e LEONE SAPIENTE. 

MARSILIO LESBIO. Vedi BEROSO. 

marziale. 

U N Epigvanfitna di Marziale contro Clnna, fi legge nel 
libro: Due Trattati ai aio. Ponrano , cioè della Li-' 
beralitU e della BeneFcenza tradotti per ,Gafpar Mazzacciuo- 
li. In Lucca per il Bufdrago 1554. in 8. — e ivi 15^2. 
in 8. ( fenza nome di ftampatore). Cosi /’Argellati T.JJI, 
png. ip. e 2pz. 

Un alno Epigramma a Gellia; Imagini del Cartari, 
altre volte citate. Lo (ìejfo Argellati. 

L’ Epigramma XVII. degli Spettacoli dal P. Giambatl- 
fta Paftorini Gefuita ridotto in Sonetto nella Scelta del Qo\ì\à.* 

MASSIMO TIRIO. 

D ialoghi di Mgflimo Tirio in Italiano» e Spagnuolo. In 
Venezia, per Bolognino Zaltieri i' 4. Indice 

di libri prejfo il nojìro Pafquali 1745» ' ^ V 
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DifcoiTo di Mafllmo Tirio Filofofo Platonico , tradotti 
dal Signor Piero de Bardi Conte di Vernio , Academico 
Fiorentino. Con licenza de'Superioriy & Privilegio. In Ve- 
netia, MDCXLIL appreflb i Giunti, in 4.* 


A TrjìiceJio Banfi Conte di Vagliano, Barone di CafìelnovoK. con lettera di Ve- 
nezia il primo di Settembre 1642. Modeflo Giunti Modefli dedica la prefente Opera , 
portata , e’ dice , al noflro Idioma da una delle più eftjuifite Penne , che oggidì iilu- 
ftri la prefente età. Il Mafiei Trad, Ital. e dopo Ini il Mazzuchelli V. II. P. I, 
p. jjp. dicono avere il Bardi tradotta quella Opera dalla verfione latina di Co- 
fimo de Pazzi Arcivefc. di Firenze . Cinquanta fono quelli Difcorfi con breve 
motto per argomento, e nel fine vi i appiccata una copiofa Errata, 

POMPONIO MELA. 

I tre libri di Pomponio Mela, del Sito, Forma , e Mi- 
fura del Mondo. Tradotto per Mefler Thomafo Porcac- 
chi. Con Privilegio . In Vinegia appreflb Gabriel Giolito 
de Ferrari MDLVII. in 8. * 


A Ciovan Battifla Bettigella il traduttore con lettera fegnata Adi primo di Fe- . 
or4/o MDLVII, di Fiorenza prefenta quello fuo volgatizzamentoi-l* eux edizione 
calTairara. 

" M E W A N -lì. R o . 

L ’Aureo metodo del famofiflimo Menandro Retore, qual 
infegna far orazioni a’ Principi ,. e Imperadori fopra 
loro creazioni novamentc tradotto dal Greco in lingua Ita- 
liana per l’Eccellente D. M. Andrea Fondano Gentiluomo 
Napoletano. Senza L. A. S. in 4. 


Con lettera data da Padova a’ij. di Giugno- 155 j. Luigi Leonpardi manda il 
Libro feti, fatto llampare al traduttore Londan» , da cui lo aveva ricevuto in 
dono . So iTiMi^rlo veduto nella Zeniana . 

MERCURIO TRISMEGISTO. 

I L Pimandror di Mercurio Trimegifto , tradotto da Tom- 
mafo Benci in lingua Fiorentina. Con privilegio. In Fi- 
renze 1548. in 8. 

Nh z ElTo 
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Effo i dedicato a Pierfrancefco Rìcci» Maiordomo , & Secretalo dtM^ Illufiriff. 
S. Il S. Duca di Firenze da Carlo tenzoni con lettera data^J;» Firenze a Dfi 
XXyiII. di Gennaio. M.D, XIVII. della quale non polTo difpenfarrnt di qui re- 
carne quello fquarcio. Marjilio Ficino, comincia , huomo per lettere Divinifs, & 
Santifs. per coftumi . . . fece parlare a Latini latinamente da Mercurio Trimegifto , il 
fuo celcfle P imandro . . . pregato da molti amici ; PerfuafeTommafo Benci a fargli ancor 
dimofirarc a tutta Italia ijuoi ( del Trifmegijlo ) Santifs. m i fieri i ^ e Divinifs. concetti ^ 
in lingua Fiorentina . Quel Tommafo dico; il quale per la integrità de' cofiumi fuoi , 
^ per la grave & Platonica litteratura , oltre a la nobiltà del fangue . . . meritò nel 
Convito di Marjilio fopra l' Amor di Platone rapprefentare con i cofiumi & con le 
lettere la perfona di Socrate . Ora avendo io defiderato piu tempo , che quella preziofift, 

• & Jinguìarifs, Gioia non ifieffe piu con tanto danno dello univerfale nafcofià in man 
di pochi : & giudicando appunto che tanta luce non doveffe apparire altronde , che di 
Firenze , dove di' era nata ; non ho avuto occaftone a modo mio di darla fuori in fi- 
no ad ora; Che H noftro M. Lorenzo Torremino y cercando di dare qualche onorato 
& felice trincipio alla Stampa delle cofe ToJ'cane ; credo io moffo da fpirito divino , 
m' ha richiefio che io lo provegga di qualche opera bella . Per tl che io , come defìde- 
rofo di aiutare chi s' apatica , ad honore dello lllufirijs. S. nofiro , fpinto dalla bone- 
fta domanda, Ce tratto dalla bellezza de' caratteri fuoi . . . non ci conofcendo augi»- 
Tto ne maggiore, ne migliore di quel di ^Dio, l' ho compiaciuto de'l prefentt Piman- 
dro .,.. Et quanto a la traduzzione (« mio giudizio) ballerà folamente haver det- 
to i Che Tommafo (^come udirete da lui per non fraudare il fuo Prancefco di quello ^ 
che t' volpe donargli) la tradufjjé { COSÌ ) per fatisfare , ubbidire infume, al fuoMat- 
filio . Chi Ila quello Francefco ci lì manifefla dalla falutazione d’ una lettera che 

fegue dopo una teftimonianza di Calcidio nella ultima parte del fuo fecon- 

^ libro . Ecco il titolo . Al nobile & preclaro huomo Francefco di Nerone , 
Tommafo Bmci . paiate , Sanità , & buona Fortuna . In quella lettera ù ripete 
quanto il avea aeno _.u, Tn^Hetta dedicatoria , e quanto è alla tradu- 

zione dal latino fatta dal Ficino , e quanu» v »• .ohi a lui fatti perché in 
italiano la trafportalTe , e quanto ^ finalmente alla bellezza ueir Quan- 

to ^ poi alla Tua traduzione : m' è potuto avendo già quella al fine ridotta, dice, cof* 
debita & conveniente efercitandomi ancora ne' traffichi mercantili, a voi principalmett- 
te addirizzarla ; che di quelli il fommo grado tenete . Indi fegue una Tefiimonianza 
di Raziel fopra a Mercurio Trimegifio. All’opera precede poi VArgumento di Mar- 
filio Ticini Fiorentino fopra il Pimandro di Mercurio Trimegifio , a Co/imo de' Me- 
dici , Padre della Patria ; onde lì manifella elTere quella del Benci una traduzio- 
ne volgare fatta dalla latina del Ficino . Alla metà dell’ ultimo quaderno dopo 
una faccia vuota comincia la Tavola delle cofe piò notabili . Il libro , che i di qual- 
che rarità , fìa preflb S.E. Commendator Farfetti ; e benché fe ne accennino e dall’ 
Argellati , e dal Maz,zuchelli (Voi. II. Par. II. p. y8p. ) quattro edizioni, ciob 
del 1545. 1547. { accennata parimenti ne' Tradutt. Ital.) 1548. e iJ49- i® 
do, e credo di creder bene, che le due 1)45. e 1^47. fieno certamente erronea- 
mente riferite, fe la data della dedicatoria del Lenzoni 'h del 1547. a' z8,. di Ceto- 
Tiajo , che all’ufo Fiorentino fi dee intendere ineamatione. Quanto b all’ultimo 
i54p. riferita anche i*\\' Haym , non polTo dire fe non che non 1’ ho veduta. 

ConfelTa ingenuamente il Mazzuchelli dì non intendere cofa vogliali dire nel 
Montfaucon {a), dove leggelì nella relazione d’un MS. de\\a.^Laurenzio-Medicemi 
li libro dì Mercurio Tri&egtilo ec. Finito il libro di MerturiiiJFrifmegifio di Grò- 

' -L co in 



(a) pag. zpz. Bibliotheca Bibliothecatum lAmufa'tJfIfium ntvs^, Patifùe apud 
ttiaffim MDCCXXXlfC, itt fot. Voi. II. 
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to in Latino ttasìatato ptr Marfìlio Ticino Fiorentino tP Aprile- e fatto volga- 
re da Ru. SII. odi io. di Settembre i4Ój. paflTo che male viene alterato nell’^r- 
gellati COSÌ ; e fatto volgare da Rezael odi X, di Settembre MCCCCLXIII, 

MESSALA CORVINO. 

L ibro di MeflaU Corvino Oratore eccellentifllmo & Ca- 
valier Romano ad Ottaviano Aui^iifto della progenie 
fua. In Firenza MDXLIX. Con Privilegio, in 8. * 


Don Ciò. yincentìo Belprato ^Vittoria Capanna coil dedicatoria, data; HoggI XX. 
di Settembre . DMxlviii. ( così ) Da Natoli prefenrando quello libro , le dice : 
Xccovi ... il libro di Meffala Corvino gentile huomo Romano della progenie eP Auguflo ^ 
da me dal fonte elei Latino ne i rivoli del volgare nov aniente tradotto . Nel titolo li 
legge : Libro dì Meffala Corvine Oratore eccellentiJ]imo & Cavalier Romano ad Ottaviano 
Augujìo della pregenle fua^ tradotto per lo Illujlrijfimo Signor Conte eP Averfa, il Signor 
Don Gio. yincentio Belprato . Termina il libretto che t de’ rari , con una lettera dì 
Lodovico Domenica data A xv. di Dicembre \lDxlviii, Di Fiorenzat alla fuddetta 
Vittoria Capanna, colla quale a lei prefenta quella edizione, della quale lì vede 
eflerne flato il pubblicatore . La data d’ amendue le fuddette lettere mi fa aflb- 
Ì 5 *^**pente decidere eflere corfo sbaglio ne' Traduttori Ital. e nell’ , dove lì 
Ttferifce quello libro di Venezia 1544. in 8. aggiugnendolì fenza nome ai tradut~ 
fore , il quale di fatto nel frontifpizio non leggendoli , li Iai*! creduto volga» 
nzzamento di autore anonimo . 


c nNI MESUE. 



I NcomIncia il libro della confolatione delle medicine fem- 
plici folenni el quale fede Giovanni figliolo di Mefue. 
{in fine) Hic finitur liber Johannis mefue impreflum perMa- 
giftrum Johannem Vurfter de campidona . A. M.cqcclxxv. 
die vicefima quinta menfis Junii. in fol. 

! 

Benché non li legga il nome della Cittì , dove fu fatta quella bellilTitna edi- 
zione jn carattere romano nobiliflimo, il Sajft fondato fopra validi argomenti fo- 
lliene pa^v^CIX. elTere feguira in Milano. Non ha n^ regillri , ni numerazio- 
ne, ne richiàrrrt-i ina in fine ha la fua tavola delle cofe, e quella de’ Peli. Nel- 
«iella riflampa feguente diremo ciò che contiene quello Libro . Un 
•eli efemplare ne ho veduto nella Zeniana. 

Incomencia el libro della confolatione de le medici- 
ne fimplice folutire; el quale fece Gioanne figliolo di Me- 
fue . {infitte) Finito e il libro di Giovanni Mefue della 

con- 
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confolatione delle medicine femplici folutiveV Impreflb in 
Venetia anno» 1487. adi ultimo de luio per Bartolamio de 
zani da portefo regnante mefer Auguftino barbadico » Duce 
de Venecia. in foL * 


Quefla edizione Ignota sXV Orìaruii , ed al Maittalre, copia l’antecedente. Ha' 
però il regiflro de’ fogli ; ed il carattere ^ femigotico . L’anno ò efprelTo co- 
me IO ho riferito 1487. non come lo riferifce V Argellatl ( non fo perchi fulla. 
mia parola.) MCCCCLXXXVII. In quello libro due opere fi contengono di Me- 
JM . La prima fi divide in due parti : nella prima fi contiene la fcìemla univer^ 
Jale da cmegere le medicine eov le conditione & modi loro ^ Nella feconda parlare 
parnculare in ogni medicina del ejfere O del potere ideila correSione ec. alle quali 
l' -tìntidotario di Me/tte , che chiamali Grabadin. La feconda ope- 
ra fi divide in tre parti : la prima delle infirmila ér loro medicine da capo a pie- 
t * fKonda delle medicine delle infirmita univerfale . La terza delle medicine che 
fono da pare bello il capo . Nel fine c’ ò la Tavola ► 

• é • 

"T"» Libro della confolatione delle Medicine Semplici fo; 
lutive ec, ( in fine ) ImprelTo in Venetia nell’ anno del 
M. CCCCLXXXXIII. adi XII. di Decembrio per Maiftro 
Pietro de Joanni de’ C^uerengii bei^amafcho. Regnante Me- 
fere Augurino Knrbadico» Duce di Venetia . Laus Deo. ia 
fol. Araellatt^ 

O 

Il quale aggiugne, che Ila nella Biblioteca de' PP. de' Servi di Maria in Bolo- 
£na, c in quella de’ Pi*. Capuccini di Porta Orientale di Milano». 


— e Venezia per Cefare Arrivabene 1521. in fol. Cap- 

pantana» 

Sulla fcorta della quale io giudico anche- quella come le antecedenti , rlllam- 
pa della prima. Chi ne fia il traduttore io non lo faprei indovinare . Accenne- 
rò folamente come nelle Aggiunte , e Correzioni ( T. fv. p. J44, ) fi cita dall* 
Argellati un volgarizzamento di quello libro di Mefue MS. preflb il piò volte lo- 
dato Sig. Domenico Maria Manni , in carta pecora, nel fine del quale fi legge : 
Vulgarizatus per me La . de Ar. ad petitionem Elifei Aromatarij mibi Karijfimt - 

A 

I libri di Giovanni Mefue de i Semplici purgativi & 
delle medicine compofte, nuovamente tradotti in ^lingua Ita- 
liana : Con la tavola delle cofe dhe ns detti libri fi con- 
tengono , & con la dichiaratione de vocaboli ofcuri . Con 

itr T» • 
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Frivlleglo deiniluftriffimo Senato Venetiano , per anni X. 
In Venetia , apprelTo gli heredi di Baldall'are Coftantino . 
MDLIX. in 8. ! 

Con Innga dedicatoria , HiUdiVenttia MDU^JII. iCitwamì MMoteffo digmjjim» 
Conte di Pela, la quale contiene piò prejio ...la difefa di Mefite Cr le fue lodi che 
quelle AeXManeleffo, Bartolomeo, Ludovico, e Pietro Rofl'mì , ( leggafi X over 

(leggafilloÌf»)/r-«f///, medici, a lui ftefentano Duella interpretatione di Gio- 
vanni Mefite medico eccellentijfimo da Damafco .. .opera , dicono, che prima era molto 
divelle, de mal polita, ma bora perne^ra induflria coti facile , O polita Crefpeditaè 
'divenuta s che ella può non folamente,piacerei gli ftudiofi delia medicina, ma giovar an- 
cor affai ...Et quefla difficuità s' i acaefciitta dal defidtrio di qualche buon libro fcrit- 
to in effa lingua, nella qual da Mefite quefl' opera fu fcritta . Perche pen fimo al tem- 
po che Cofredo Re de Lotaringi affediò la Scria & Damafco fpecialmente atti dt 
Scria, &■ Hierufalem : altri contendono, che fìa fiato in fiore al tempo di Papa Adria- 
no , C anno di Chrifìo millefimo centefimo cinquantefimo ottavo : ^ altri fono di pa- 
* rere, che habbia ferino pur in Arabico, il qual parere ancora piò mi quadra ec. Al- 
la dedicatoria fegue la Tavola , e la Efpofitione overo interpretatione cP alcune voci 
indicata nel titolo . Lunghe polUlle marginali giovano molto per la Intelligenza 
del prefente libro , il quale abbraccia t. il modo di eleggere & di correggere i Me- 
dicamenti fimplici purgativi ; a. parla dei medicamenti eie burgano quittamente . e 
poi di quei che purgano gagliardamente, j. contiene il , QÌoh Antidasatto ', 

che fono la prima patte delle edizioni precedenti. - 

— I libri di Gio. Mefue ec. , cn Tnolte An- 

not&tloni e dictl-^*’’**^*^ mnsti j Se illulir^ti • Gon uns sm* 
pia efpotiflóne de’ vocaboli, men noti 8c ofeuri, £-con la 
tavola di tutto quello, che in efli libri fi contiene . Nuo- 
vamente per M. Giacomo RolTetto in miglior forma e di- 
fpofitione ordinati per più commodo ufo de Medici , e di 
Speciali, e di altri. Venetiis , ex Bibliotheca Aldina. 
MDLXXXIX. ( in fine) In Venetia. ApprelTo Gio. di Ga- 
ra . MDLXXXIX. in 8. * 

Con -«ijto che Giacomo Roffetto Vicentino a i Lettori dica bora dovendofi riman- 
dar in luce'X^aefio prefente Umetto di Mefue de i femplici , e delle medicine compt- 
fie ) in lingua volgóea , io ci ho fatto aggiungere per maggior comodo .... & utili- 
tà quelle fut molte annotationi -, le quali vengono a dar chiarezza e miglioramento a 
tutta P opera , e con molta piò bella maniera le ho compartite e divifate a luoghi op- 

{ ìortuni : e pili altro aggiunga; h quella edizione una copia dell’ antecedente col- 
a fola varietà, che alcune pollillc marginali di quella in quella fono melTe co- 
me Annotationi parte dopo il tello, e parte prima; ed ha la Efpofitione overo tn- 
ttrpretationc cP alcune voct nel fine . 

- I 
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— I libri ec. compofte, adornati di molti Annotatiom, 
5c dichiarationi utiliflìmi, k li Giovini, che vogliono efler- 
citar l’arte della Speciaria come Teforo di quella, con un.’ 
ampia efpofitione di vocabuli , & la Tavola di tutto quel- 
lo che in elTi Libri fi contiene in Amjdia forma. Novamen- 
te traduti & dal Latino nella nofira volgar lingua per M. 
Giacomo Rofletto in miglior forma ec. e d’altri. Al Molto 
Illufire, & Patron CollendilTimo il Sig. Antonio Camoflano 
Medico, e Cirugico nel Regno di Candia. Con licenza de’ 
Superiori, & Privilegio. In Venetia, M.DC.XXI. apprefib 
Aleflandro de’ Vecchi. Si vende all’ Infegna delle tre Rofe. 
{infine) Fr. Andrea Pernia Venitiano, Minore Conventua- 
le; Correttore approbato. in 4. * 

La data della dedicatoria dello Stampatore \ di Veneti» Di jo. Jlgofio xdzi.' 
Ter altro \ «quella edizione una copia dell’ antecedente . 

METAFRASTI! . 

L a Vita di S. Aiaiuii4«.n«.A _ volgarmente detto S. Mlam- 
magio fcritta da Simeone MetatraAc , porta in Ia- 
lino da Fra Lorenzo Surio . Volgarizzata dal Dolce . In 
Firenze, alla Stella. 155^. in 12. Argellati . 

Che aggiugne : ,, V. Cintili Bìhliotec» Volante T. III. pag, jzp. edizione nl- 
,, lima Veneta, ove per enore fi legge 1^65. ,, 

Il Martirio di S. Clemente ec. Sta nelle Opere del P. 
Granata. Argellati T. IV. pag.^^. Aggiunte e Correzioni. 

Vedi Le Vite ec. del P, Maffei In S. Bernardo T. I. pag. i66. 

Alcune Vite ftanno nelle Vite de' SS. PP. di Firent» riferite in S. Cirolame, 
it cui rimetto il Lettore. 

METASTENE. Vedi PE R’Ò S Q. 

t •• • 

V 

j' S. ME. 
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L ibro della Spirituale Gratia , delle Rivela tieni , e Vi- 
fioni della B. Mettilde Vergine, Divifo in cinque Li- 
bri: ne’ quali fi contengono mirabili fentimenti de’ Divini 
Secreti della dolce Pietà di Dio N. Sig. mediante i quali 
ogni divoto Chriftiano, e fpecialmente le perfone Religiofé, 
ritroveranno una molto utile , e Gelefte Dottrina , per cono- 
feere, & intender pienamente la dritta via da incaminarfi. 
alla vera perfettion dello fpirito . Raccolto dal Santifs. Gio. 
Lanfpergio, infieme con le maravigliofe Vifioni della B.Eli- 
fabetta Monaca, tradotti dal Latino in Italiano dal R. D. 
Antonio Ballardini . Aggiuntovi in quella ultima imprefllo- 
ne, una Lettera del difpregio del Mondo del Santo Vefeo- 
vo Eucherio, & un Lamento di Nollro Signore : Tradotti 
di Spagnuolo in Italiano da Gio. Giolito . In Venetia, ap- 
preflb Nicolo Miflerini, MDCVI. Con licenza de’ Superiori , 
& Privilegi, in 4. * 

Alla ^ j >-.picinr^róm6 SccÓndo, all’articolo di S, Elifabetta , ho io prò-' 
-tìieflb diparlare di quello libro, la cui prima edizione fulla fede del Mazzuchet- 
li ivi ho accennata. In queAa riHampa precede lettera del Traduttort a'Lenorif 
nella quale : vedendo io , dice , come un tanto theforo Divino di così maraviglio- 
fe , e fruttuofe Rivelationi , flava a molti nafeoflo , tl per ^er Latino , come anco 
perchè non era così conofeiuto , e noto i tutti j mi fino moflo à tradurlo fimplicemen- 
te nella noflra volgar lingua e con ^ueflo ancora ht tradotto, (ìr accompagnato il 
Terzo Libro dalle ammirande Vifioni di S, Elifabetta Vergine, Monaca nel Monafle- 
rio di Sconaugia, nella Diocefi Tervirenfi . Alla p. zio. leggelì la Letteradi Euche- 
rio ( fotto l’ articolo del quale full’ aotorità dell* Argellati l’ abbiamo citata alla 
pag. 40. di quello Tomo ) Vefeovo di Leone di Francia, difiepoìo di Santo Agofli- 
»• , à Valeriano tuo parente , Barone (ÌT Sig. llluflre . Nella quale lo perfuade al di- 
fpregfi^ del Mondo , al defiderto della vera beatitudine ; tradotta dal Latino in 
SpagnuòN..,^^ dallo Spagnuolo in Italiano, da Ghvmroi dolitto . 


■— Libro ec. Raccolto dal Santiflimo Gio: Lanfpergio 
Monaco della Certofa. Tradotti dal Latino in Italiano dal 
R. P. Antonio Ballardini . In quella nollra Imprelfione ri- 
corretto , e migliorato . Venetia , per Nicolò Pezzana . 
M.DC.LXX. Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 4.'' 

• Tomoli, ^ li Onj- 
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Ommeffa la Uttna di S. Euchtrh , e il Umcnto di N. S. quefta > una pura 
rillampa della edizione antecedente ; della quale avvertirò folamente, che ichia- 
mata in altro l^ro , cioè I-» B. y*rgine Gertruda ridona in V. UM 

A- lir’ir La»Jpergio Monaco delta Cernfa ec. tradotta per /’ eccetieniijnmo Me. 
duo M. Vtcenzo Buondì ec. Venetta per Nicolò Pezzana 1670. ma per avere regi- 
llro, e numerazione di pagine dtftmta, può prenderfi feparatamenre . ' 

MINUCIOFELICE. 

L ’ Ottavio di M. Minuccio Felice, Recato in lingua Ita- 
liana, col tefto Latino a rincontro, e con opportune 
annotazioni illuftrato da D. Marco Poleti C..R. Somafco . 

n Venezia, prefTo Sitnone Occhi. Con Licenza de’ Superio- 
ri t» Pri iri larri.> '>irr4/~'/^T TTT t _ r» *r ^ 


e Privilegio.- MDCCLVI. in 8. 

di »ver parlato della prefente Opericciuola , difcendendo 
traduzione il P. PoUtJ dice : io ho protcutato^ per quanto mi è Rato pojjUé* 
ed mta traduzione fecondo quella piò perfetta idea dt interpretazione, 

la i^r immaginare, recando dal Latino nel linguaggio Italiano non fo. 

e le *'***“, forza , ma eziandio le maniere figurate , le locuzioni, 

che il genio della noftra lingua, t T aria libera di uno, 

tioni “ f’^ff’foo, maniftjla, lo comporta ffero , E delle annota. 

le quSl Cew«w/oW, 

170?. La (lampa 'e a due colonna; 

dMÌone, e a pii delle facce le annotazioni in lingM*ilìSi’an"'!‘* 

MIRSILIO LESBIO. Vedi BEROSO. 

MNASSEA. Vedi BEROSO. 

MNESALCO. Vedi MOSCO, pag. feg. 


Q 


MOSCO. 

Uattro Idillj di Mofco , volgarizzati dal Ab. Sal- 
vini. 


Se ne parlerà nel fuo Teocrito, 

Sei Idillj, e due Epigrammi di Mofco tradotti dal Re- 
golottì. ’ ’ 


Stanno col fuo Teocrito , dove ne daremo la relazione . 




Amqre 
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Amore fuggitivo di Mofco poeta greco tradotto in lingua 
latina per M. Agnolo Poliziano , e di latina in tofcana per 
Girolamo Benivieni (in terza rima). * 

Sta nelle Open di Cinlamo Benivieni pili volte {lampare. 

L’ Amor fuggitivo fatto volgare da M. Luigi Ala- 
manni . 

Vincenzo Cartari , che Io inferifce nelle fue Imagìni degli Dei ( libro pili volte da 
noi citato )cosl ne dice : Fu guefta cofa fatta latina dal Politiano, e tirata in vol- 
gare poi da molti , ma meglio de gli altri mi pare che habbia fatto M. Luigi Alom 
manni , voltandola in certi verfì pari che vanno a due a due . 


Sopra r Idillio di Mofco Sicolo, Amor fuggitivo : Para^ 
frali del Cappone . 


Quella Icggelì alla pag. 2^5. itW' Anacreonte da eflo Cappone patafrafatoi «d* 
noi riferito nel T. I. pag. 52. 

L’Amor fuggitivo Idillio di Mofco^ in Canzone 

da Carlo Maria ^ 

Giovami qui trafcrivere qunto a ehi legge fi dice nelle bTevI parole premei^ 
fe a Varif Soggetti prefi da' Lirici Greci, che formano V Aggiunta alle Rime Va- 
rie di Carlo Maria Maggi Accademico Celato , & Accefo . Rijìampate con altre del 
tnedejimo or aggiunte. In Bologna, idpé. Per il Long hi ad injìanza di Carlo Carli- 
ni. in 12. (la qual edizione io cito per averla nella miaHanza). Cicerone chia- 
mò Atene inventrice delP arti ; e veramente i Letterati Greci furono eccellenti nelP in- 
venzione , e particularmente i Poeti . Lo feorgerai Ancora da quefli pochi , e brevi sì , 
ma leggiadri ritrovamenti , che da loro ho trafportati nella noflra favella , aggiungen- 
dovi la fentenza nel fine , poiché quel fecolo non fu così curante dì conchittdere in rat 
ntodo . Gli autori Greci fono : Mofco ; Filippo ; Antìpatro ; Antifilo i Anacreonte i 
FofuHppo i Pai lode ì Mne falco i Archia s Baffo ; e Leonida . 

L’Amor fuggitivo, e l’Europa Idilli] di Mofco. * 

Stanno nelle Canzoni Pajlorali di Girolamo Pompei Gentiluomo Verone/è con alcu- 
ni Idilli f di Teocrito e di Mofco tradotti dallo fieffo in vtrji Italiani . In Verona 
^ l' Prede di Agoflino Carratoni . in 8. Di quelli parlando il 
nobile Autore a' benevoli lettori dice : A que' pochi Idillf , che ho tradotti di Teo- 
( de’ quali a luogo proprio parleremo ) , ne ho aggiumi due altri di Mofco , 
thè fon ieggiadrijfmì , P Amor fuggitivo e P Europa , de' quali furono imitati a gara 
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i pMjfi piU luminofi da parechi vaienti Poeti. La traduzione l in verfi fciolti. Nel 
fine VI fono delle Annotazioni', e di rincontro il tefto greco. 

L’Europa, e TAmor fuggitivo Idillj di Mofco. * ' 

Quefta traduzione in verfi fciolti , fi legge nel fine del P fendalo Comedia di 
riamo tradotta dal Torcili , della quale a fuo luogo parleremo . Intanto dirò co- 
me così ne dice il celebre traduttore al Cortefe lettore : lo ti frefento .... akum 
Idilli Teocrito, e di Mofco tradotti in verfi Italiani ( fciolti ; : e perchè tu poffa 
confrontare infierite P originale e la copia ho pofte a piedi di ciafcuna pagina il teflo 
Greco , fecondo P edizione accuratiffima di Cantabrigia delP anno mille fetcento e cin-, 
quanta due. , ‘ 

Idillio di Mofco fopra Pane ed Eco. 

t Idillio fi legge tradotto dall’ altre volte nominato Ab. Parifotti nelle 

lue Offmaziont fopra alcuni Autori Crtci , Utini , e Italiani p. 442. del T. IX. ■ 
della Raccolta Calogerana . 

MUSEO. 

L a Favola di Mufeo de gli amori di Leandro , 8 c di 
Ero Iradotia da Bernardino Baldi, da Ur- 

bino . - . - ' 

Quello l: il titolo di quefta tr.iduzione , che fi legge alla pag. ypi. do' Verfi, 
e Profe di Monfignor Bernardino Baldi da Urbino Abbate di Guaftalia ec. in Vene- 
ria, appreffo Trance fco de' Trancefchi Senefe . ijpo. in 4. dedicata a D. Lavinia 
della Rovere , Marchefa del Vaflo , a cui dice : a lei dunque dedico il Leandro di 
quefta autore ( Mufeo , eccellentijftmo fra i Poeti al giuditio di Vergilio , avea det- 
*0 ) , fatto da me Italiano , opera tanto di bellezza maggiore , quanto di grandezza 
minore: Indi le domanda fcufa, fe troverà , le dice, per aventura in quefta mia 
traduttione alcuna cofa che non appaghi intieramente il fuo bellijjimo giuditio , col reti- 
derfi certa, che chi trasferifce da lingua ftraniera, e lontana dalla noflra , come è la 
Greca , ‘è forza che fi riduca à dire molte cofe , le quali fe bene in quei paefi ove fu- 
rono feri t te , apportarono maravigliofo diletto, ne' noftri à chi le legge fiano dì pochi f- 
fimo gufo . La data h di Guaftalia adi p. Maggio 1^85. Con <mra lettera a i let- 
tori chi tràduee cosi parla . Io havevo già donato all' Illuftrijfima Ci)" Tccillentijftmit 
Signora Marchefaha del Vafto una mia tradottione della favola di Mufeo de gli amo- 
ri di Leandro, & Ero , quando da un mio amico vago di quefta forte di ftudio mi 
fu moftrata un'operetta di Bernardo Tuffo dedicata da lui alla Signora D. Antonia 
Cordona, nella quale poftofi innanzi la medefima opera di Mrffeù póre^.che fi sfarzi dP 
andarla imitando } Navendola dunque con diligenza veduta , e conjroittata con la Gre- 
I ca, mi accotfi chiaramente, che non fola egli non traduce, ma (^trtmaht qlcuni con- 
cetti eh' egli prende dal Poeta ) la forma à fuo modo , La onde non ishigottito pun- 
nè perciò ftimando che la mia fatica foffe per effne inutile , jpitraduJJi con, ’di- 
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Ugenzn maggiore la detta opera , e dove prima io ero ito vagando alqttanto , mi sfor- 
zai dopò di tenere una via in tutto contraria alta fua , & in parte à quella tenuta 
da me prima , cioì di premere quanto per me pih fi potejfe le pedate del Poeta Greco , 
f Jìringermi al pojfibile à lui , accioche in quejio modo poteffero i noftri vedere pili d" 
appreffo le bellezze native, delle quali cotanto egli adornò quefto leggiadrijfimo Poema 
fiso ; E' vero nondimeno che molte volte io non mi fono in tutto ohligato à gli epite- 
ti Greci , e ciò parte per non baverli potuti trasferire con vaghezza nella nojira lin- 
gua, parte per non haver io pjudicata necejfaria quefta diligemza quafi fuperflitiofa . 
La traduzione b in verft fciolti. 

Gli amori di Leandro , e d’ Ero da Mufeo . Confecrati 
alla Maeft^ del Rè di Danimarca, di Norvegia ec. Dati al- 
la Luce per il mezzo e la diligenza del Cavagliere Mille- 
ran, di Saumur, Interprete del Re Criftianiflimo, e profef- 
fore delle lingue Francefe , Latina , Italiana , Tedefca, ed 
Inglefe, fopra la richieda, ch’egli ne ha fatta all’Autore^ 
per render la dett’ Opera publica , li caufa del fuo merito . 
In Venetia, M. DCCIX. appreffo il Milocco. Con Licenza 
de’ Superiori, in 4. 

L Avis Au Public touchant P Auteur de cet ourage , dato d Venife le Janvrier 
17®?' ^ del Milleran de Saumur Auteur det plufieurs ourages . Tutta ruefta tradu- 
zione 'e comporta di XXXII. ottave rim» 5 autore il March. P/«ro 

Gabbrielh \ cjii •a.\v.,nn eia Italo maertro della lingua francefe. Sta nella 
Hbrertw 'tn quelli PP. Serviti - 

Marat» tw xcc^' Aiccr^pH (cioè) Avvenimenti tra 

Erone e Leandro Poema -Greco di Mufeo recato in verft 
Italiani fciolti da G. B. C. In Firenze nella Stamperia Du- 
cale. 1750. in 4. 


Il traduttore , ( Giovambattìfla Cafaregi ) in egual numero di verG ( come dal 
torto, che di rincontro fi legge , apparifee ) ha recato alla nortra lingua Italiana 
in fciolti quello Poema di Mofe» . Se ne veda la notizia nelle Novelle let- 
terarie dì'tirenze dell’anno 1751. pag. i88. 

D Erone, e di Leandro Poema Greco di Mufeo tradotto 
in verfo tofeauo da Cidalmo Orio Paftore Arcade. * 

Nel T. I. pag. 60. fi ^ sii detto che va unito quello Poema volgarizzato dal 
Stg. Francefeo Cattlano al fuo Anacreonte , al qual luogo rimettendo il lettore , 
wigsiugniamo foltanto.elTcrc quello volgarizzamento in verfi fciolti. 

Il 
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Il Canto di Mufeo fopra Erone e Leandro; 

Quello Poemetto , che fi erede di Mufee » muo certemente tra que ’ tre riferiti *1 
da Si)iday dice il nobile volgarizzatore) in ottava rima trafportato , va unito 
ad alcune Epifiole Eroidi di Ovidio in verfo Italiam elegantemente tradotte dal 
Nobil Uomo Sig» Mareaurelia Soranzo ; delle quali all’ articolo d’ Ovidio fe ne 
parlerà. 

Musicelo. 

U N Epigramma dì Muficcio, overo fecondo altri di Pla- 
tone fi legge tradotto in volgare dal Dottor Francefeo 
Forzoni Accolti Fiorentino, riportato nel Crefeimbeni : 

pagy 3 ^ 5 . Così f Argellati, 


FINE DELLA LETTERA 

M. 

” . a 

t - . j I < 

* i 
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NAZZARIO, Vedi PLINIO IL GIOVANE. 
NEMESIANO. 

Olgarizzamento delle quattro Egloghe di Nemefii- 

no . * ... — - — 


I 3 Jfeor/kUJ-^>r)maJo JGtuftppe Tarfetti Perizio Veneta [opta il Trattato della No. 
Wura delrtgloga di M. di Tonteneìle con un votearhixarmme» MU Egloghe 

di Neme/iano Aggiuntavi una lettera del Sig. A fate Girolamo Tartarotti. In Venezia 
MDCCLII. per Ciamòattifla Alhrizzi q. Girolamo, in 8. Alla pag. XXL di que- 
llo libretto fi legge il titolo: Nemefiano -, e alla pag. XXIII. la Prefazione dall* 
cniditiflìtno traduttore, ora Commendatore di Malta, in cui: Egli è molto tempo ^ 
eh' io trafportai , dice , nel verfo fciolto volgare le quattro Egloghe di Neme/iano , 
Autore Latino , in fra i dotti di molto credito e riputazione : aggiugnendo che p^ 
f affiniti della materia di cui Ji tratta nel Difcarjo , per lo quale comincia il li- 
bro , pensò che dietro ad cflò potevano venir collocate : Popo dopo Teglie : _ E per 
■ quello che alle medefme fpetta i io non dirò fe non che in qualche tajfo difficile { cho 
pih d' uno ve n' ha per entro ) mi i convenuto fcojiarmi alcuna volta dal fentimento 
degli eUnotatori ^ i quali non falò mi parevano contraddirli fra loro, ma f^/fo ho of- 
fervato, cto^ rendevano piò ofcuro il Tefio , e inducevano contrarietà e implicanz* 
tulle perfone introdoete a favellare nelP Egloga . ^indi procurare ho voluto eh il 
fenfo fempre facile cammrnaffe , intelligifile , t piano , come dal confronto potrai vt^ 
dere in piò tP un luogo affai chiaramente -, 

“ Pane Egloga di Nemefiano volgarizzata da Torn- 
mafo Giufeppe Earfctti Patrizio Veneto. 

Que- 
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Ouefta i r ultima delle Quattro elegaotijfme Egloghe Rufticali , Ora per la pu- 
ma volta pofle inftemi, e con ogni diligenza ftampate . In Venezia ap^ejjo Paolo Co- 
lombani. Ì760. in 8. e fi legge allapag.dj. U pnme tre fona ti 
tore incerto j il Satino, di Francefco Bracctoltm ; Celofo e ì Orto , dt Bernardino 

Baldi . 

La Bucolica di Nemefiano e di Calpurnio volgarizza- 
ta da Tommafo Giufeppe Farfetti Patrizio Veneto . Vene- 
zia MDCCLXI. appreffb Paolo Golombani. Con licenza de 
Superiori, in 8. * 

Quantunque il Nobile egualmente che erudito Traduttore di quella edizione 
come del Nemefiano me ne avefle favorito in dono un efemplarc j 
avendone ne’ miei memoriali fatto regiftro , non ne ho fatto fO"’® , 

relazione, o almeno cenno alcuno nel T. I. p. ip8. dopo 
articolo a parte. Supplifca quella ingenua confezione . Il ^ 

fentato con lettera iata di Fenezia lU^ Giugno 1761. dal traduttore aUa vJ^ 
tofa Madama du Boccage con lettera, nella quale: Per confìgho ! 

le dice, mi pofi a tradurre nella noftra volgar Lingua la Bucolica àt CalP^to , e 
fu in ijuel tempo', eh' e ffcncT io in Trancia vi diedi a leggere ,t mio Nemefiano , e t 
i vaghi conretri dell* uno vi piacquero ^ che v* invo^ltafle di veder a (%•']* 
quel che riguarda ta mia Traduzione , poche cofednò , parendomi a giuftì » 

eh' io afbetti di veder auel eh' altri ne piudichi . Ciò però nonnoflonie non p P J 


NEMESI© . Vedi S. BÀSILIO pag. ijo. T. I. 
NICANDRO . Vedi ANTOLOGIA, e CALLIMACO. 
NIC ARCO. Vedi ANTOLOGIA. 


H' 


NICEFORO GREGORA. 

Iftorie di Coftantinopoli, deferitte da Niceforf>"Grego- 
■ I ra, che fegue 1’ hiftoria di Niceta Acomate , comm 
ciando dall’ Imperio di Theodoro Lafcari Primo , n 
fine deir Imperio di Andronico il giovane , che ^ 
feimila fettecento quarantanove : nelle quali fi c 
i fatti de gl’imperatori Greci , & fi ha , • 

delle cofe di Coftantinopoli . Tradotte da M, Lo^^vic 
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Dolce ; 8c rìfcontraie co’ tefti Greci , & migliorate da M. 
Agoftino Ferentilli . E quefta è la terza parte dell’ hiftorie 
de gl’ Imperatori Greci. Con Privilegio. In Vinetia appref- 
fo Gabriel Giolito de’Ferrarii. MDLXVIIIII. in 4.* 

La data dell» dedicatoria del Terentiìli a C/trlo Muti, di Venni» ai XXVI. di 
Gennaio. MDLXVIJII. fa conofcere, che per errore % corfo una I. di pili nel 
xnillefimu fegnato nel frontifpizio . Benché quello libro vada , come ora vedre. 
no, unito col Niceta, ha però tutto quello titolo, e pub Ilare da fe. Di elfo di- 
ce il Ferentilli nell’ accennata dedicatoria : il quale ( Niceforo auttor Greco , che 
fcriffe P iijleria di Cojìantinopoli ) ejjèndo fiato in parte ridotto in quefi» nafira lingua 
dalla buona memoria del S, Lodovico Dolce ; ma ntlP altra parte per lajnorte di lut ri- 
mafio imperfetto da me non folamente è fiato interamente tradotto, ma anchora in 
tutte le parti confrontato co'l teflo Greco , & di molti miglioramenti arricchito : il che 
dico io con ogni modefiia. non per derogare in alcuna cofa al S. Dolce , la cui virtU 
memoria , ho amato Ó* honorato fempre ; ma perchè qMlla fua era pih tofio abboz- 
zatura , che traduttione . Quefio medefimo è avvenuto nella tradottion di Nicna , aut- 
tor fimilmente Greco , la cui hifioria , fecondo la continuation de' tempi , va innanzi 
d quefta . Ora havendolo io per la maggior parte tradotto , & per tutte te parti mi- 
gliorai i ho volute, dico, dedicarlo a V.S. Segue la Tavola delle materie principali 
per libri , e quella delle cofe più notabili per alfabeto . A quelle fegue lette- 
ra di Gabriel Giolito a i Lettori , nella quale li protella che per univetì'* 
mento ha volato far quefta fatiga di concatenarle ( le hiftorie ad Ciect ) una con P 
altra , Cr anco di ordinarle , dice , nella noftra ftampa in tal modo , che col mezzo 
di quefto nuovo ordine , farà facil cofa venire in buona di tutte P hiftorie 

de' Greci , onde fi potrà vtrarneme afre , m ipifua’jlate fin qut fepolte nella corffufio- 
& variamente cominciato a rihaver la luce. Si i adunque de- 

gvTTrrU——^ larr-una parte delle dette hifforie à ciafcuno de' loro fcrìttorl anm-; 


am^Wna parte delle dette hiftorie à ciafcuno de' loro fcrittori Greci donando 
ta prima parte al Zonata, come a quelli cSe i fatti de' Greci , La 

feconda parte farà de Nieeta Aconiate, che continua f crivere dove lafcì/T il Zonata, 
La terza farà del prefente Niceforo, il qual fegue , dove termina la fua hiftoria fi 
Niteta. Et in quefta maniera concattnaremo tutti gli altri fcrittori. 

£ col Niceta delia edizione del 1571. della quale pili balTo. 


T ^ftoria degli Imperatori Greci, defcritta da Niceta Aco- 
JL JL rainaio da Chone Gran Secretarlo dell’ Imperio, & 
Giudice di Velo in XIX. Libri: Li quali lèguono , dove la* 
fcìa il Zonara, dal M. CXVII. fino al M.CCIII. nel qual 
tempo fi vede la declinatione del Imperio . A quelli lono 

de gli Imperatori di Cofiantinopoli Con 
1 Hiltoria delle parti dell’Oriente fcritta da Haitone paren- 

^ Tomoli. 
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te del Re d’Armenia tradotti in lingua Italiana da M. Jo- 
ieppe Horologgi. Con Privilegio. In Veneiia, appreflb Vin- 
cenzo Valgrilì. M.D.LXII. in 4. * 

t 

Al Senatore Mattheo Dandolo Cavaliere ©• Savio del Conflelio il traduttore Ciò. 
Zeppe Horoio^i ^rge riforia de H Nicera, rtelU nojlra Jgl 
gh annali de gli Iniperadori di Cojìantmopoli , & le parti delP Orila,, de/critte fe- 
delmente da Haithone Armeno Monaco Premoflratefe , tutte hijìorie in vero degne d* 
eJJ'er vedute ; perche ancora cle’l Niceta in tutti i ferini fuoi f, jfeopra nemicijjima 
de gli Italiani; nondimeno, dove gli occorre far mentione di Arrigo Dandolo Princi- 
pe della felicijftma Repuética Venetiana parla con lode j efteadendofi in tutta la 
non breve dedicatoria, data In Venctia alti XXL di Gennaio del M.D.LXII. nel- 
le lodi della famiglia Dandolo . Succede la Tavola di tutte le cofe degne di confl- 
deratione per alfabeto . Alla breve Urta degli errori , fegue A i Lettori breve in- 
tormazione^ per la intelligenza della voce Romani , ed Italiani , quando il 'Kice- 
ta gli nomina. Ali’ Hijlori a delie parti dell’Oriente, (ir del pajfaggio alla Terra San- 
ta precedono quelle parole .■ Quefte fono le Hijiorie delle parti di Oriente fcritte in • 
brevità da F . Haitone , Signor de Turchi , & parente del Re di Armenia , le quali , 
tp Nicelao Salconi d’ordine del fommo Pontefice, & Signor noftro Clemente V, fcrijji 
primamente in lingua Francefe a Poitto , dettandole l’ ijìeffo F. Haitone di fua pro^ 
pria bocca, fenza alcuna nota, overo ejfemplare , & di lingua Franeejè le hò poi tra- 
**‘^^‘* latina del MCCCVll. del tnefe di AgoRg , L’ edizione % colle 

•poaille raaiglaali . 

f 

- Della Phltoria di TJic*èla doniate delle cofe dell’ Imperio 
di Coftantinopoli Libri VII. ne’ qual Mi contet»B-.r„> i fatti 
de gl’ Imperatori Greci, cominciando da Alefilo Comnenó 
dove lafcia il Zonara, fin’airantìo MCCCCLVII. nel qual 
fu prefa quella Citt^ da Mahorn^t Secondo. Con le poltil- 
le a fuoi luoghi dinotanti le cofe di maggiore importanza. 
Et con molte altre, cofe utili- Se neceffarie a Lettori . Con 
Privilegio. In Venetia. {infine) InVenetia, appreffo Fran- 
cefeo Sanfovino. MDLXII. in 4. * •' 

Al Cavaliere Giovanni Bizzignolo da Brefeìa GentiP huomoTrevifauo.A^^^^tatu.^ 
erfeo Sanfovino queHo libro. A Lettori poi dice lo fteflb .* Io deliberato di 

aggiugner alcune cofe mie a quefla opera tc. tra le altre, te coft di Aitone Armeno detP 
Oriente ec. & però ne’ titoli della prefente opera io haveva mtflo nel fine, parte de- 
fcritte dal Niceta, & pòrte da Francefeo Sanfovino , ( co^* di fatto fi legge m 
tutti e fette i libri ne’ quali ^ divifa l’opera , la qu»lé è quella flefia c» m 
XIX. b divifa nella rraduzione àoW’ Or alaggi) volendo Intendere le p^^deet e, oh 
no mie fatiche , ma havendo io faputo che lo honorando M- Pincento Valptjt b* 
fatto tradurre il mede/imo Niceta , con le tofe d^P Aitone , €3* non volendo io fmg t 
torto , ho voluta eh' efea fuori folamente la prefentò parte che fu altre volte tradona 


Greci ^ e Latini vol^ariTizati , 255) 

4^/ Torneo dt Ijtngigno , il tjuali ancot» chi fofft ptrfona letteraln , non b«vtv* pi- 
■ri quanto alio flile quella bellezza , £ 3 " quegf ornamenti che foglion piacere altrui nel- 
le jcrirture ; ma fcrtvcruio concifamente , non offervava ne le regole , ne modo ■veruno 
elegante , Ó* purgato . Egli è oen vero che dovendo io metter le cefo mie , come per 
•giunta a quefìe fue , mi fono affaticato molto intorno alla prefcnte Hijìoria a raccon- 
ciarla , attento ch^ egli la havema parofraflicata fn malti lunghi, & rajfettando te co- 
fe della lingua , & in j"'» Pnrte molti vocaboli , la ho ridotta al termine che voi 
vedete. La quale, unchora ch'ella ritenga alquanto della frafi del Longiano , però è 
piena di maJce cofe notabili quantunque riflrette , Un' altra volta poi , piacendo al Si- 
gnore , a migliore occafione vi darò te cofe promejfe di fopra , CS" forfè nel fine delle 
fliflorie mie de Turchi, le quali io mi apparechio di riftampare , Et tanto vi bafli adi- 
chiaration del titolo di quefio prefente volume, che è pofio ne principii de prefenti ii- 
■bri , Sa qual fondamento fi appoggi il Zeno, che, dopo tante e cosi chiare pro- 
tefle del Sanfovino , dice T. II. pag. a86. n. («) ; Marco Emilio Eiorentino tra- 
ilaiò pure Zonara, e Niceta , flampati in Venezia, il primo per Lodovico degli 
•Avanzi 1560. ( quello a fuo luogo lo vedremo verificato ), e l'altro per Fran- 
cefco Sanfovino ijóz. in 4, io certamente noi poflb indovinare . Quindi non fo 
le a ragione ì' Argellati , in ciJ> troppo ciecamente deferendo al ,*accagioni 
me d’ errore per aver attribuito nella prima edizione di quella Biblioteca il pre- 
dente volgarizzamento al Sanfovino, appoggiato al Sanfovino medefimo . Quella 
edizione non ha altro ornamento che le pollille . 

■"** La Hiftorla de gli Imperatori Greci, di Niceta Aco- 
minato da Chone Gran Secrctario & Giudice di Velo. Et d 
altri Scrittori. Nella quale fi com^norMa" cole di Coftan- 
iinopoli , cominciando dove laicia il Zonara fino all’ anno 
^ prefa la predetta Cittk da gli Otto- 
mani'. Con aggiunta dr nuovo" ~dei p aflagglo d i- Terra San- 
ta d’ Aithone Armeno . Et con la Tavola delle cofe nota- 
tili, che fi contengono iii queft’ opera. Con Privilegio. In 
Venetia. ( infine) In Venetia, appreflb Francefco Sanfovi- 
no,. MDLXII. in 4. * 

L» Tavola indicata nel titolo b nel principio del Libro prefente , la quale fi 
^llende a fei facce, per alfabeto difpoila. Eccetto quello, tutto il rello del libro 
e r» fteflìlTima edizione , che la precedente , ( cofa non olTervata , benchb 
dM' Argellati , nella relazione di quelli due efemplari ) con in fine 
c «ppreffo Francefco Sanfovino . 

MOLAlf. E do|» wa carta tutta vuota ( come b quella per la quale finifce il 
libro della impreflione antecedentemente riferita ) fi legge con regiftri e numc- 
jmtoiK di pagine prmaria, l' Htfloria d" Aitane Armeno, la quale, termina colla 
Tav^a nell Hijìoria a Aithone Armeno , delle parti di lavante , over dei Paffaggio 
p^ Terra Santa ; Che fu fcritta l’ anno di noflra falute MCCC, Tradotta di nuovo 
di Latino tn mi figuro per quanto fi b detto colle parole del Sanfovino 

Mila relazione del libro antecedente, d»\ Sanfovino medefimo). Perchb fiali vo- 
■nto far comparite- dtverfe, quelle due edizioni, che quanto b a,\ Picela fono una 

K k 2 fola 


e 


2Ó0 B tifi io foca degli Autori antichi 

fola e la ftelTa, ad una cambiatovi if titolo, levata la dedicatoria, e roAitnita„ 
Vi la T<n;o/«. ed aseiuntavi la hURitria A' i r- !.. i. •’ Oiutmt»> 


Vi laT^e/., ed aggiuntavi la Ui[i.ria , io noHÓ 

la è certamente così , avendone io amendue gli efemplari apprelTo di me 


La co» 


Hiftona de «1’ Imperatori Greci, deferitta da Niceta Co- 
niate , gran Secretano , & Giudice di Bolo , il quale co- 
mincia dall’ Imperio di Giovanni Conneno , dov«\fcia il 
Zonara, & fegue fino alla prefa di Coftantinopoli , che fu 
lanno M. CCCG. LUI. alla quale s’è aggiunta l’hiftoriadi 
Wiceforo Gregora, che feguendo il Niceta, per l’ ifteflb or- 
dine de gl’imperatori Greci/ dall’ Imperio di, Theodoro La- 
Icaro primo, viene fino alla morte di Andronico Paleolo- 
go il giovane. Amendue tradotte da M. Lodovico Dolce , 
& rifcontrate co’ tefti Greci, & migliorate da M. Agoftino 
Ferentilli . E quella è la feconda Parte dell’ hiftorie de gP 
mperatori Greci. Con privilegio. In Venetia apprellb Ga- 
de’ Ferrari! . MDLXVIIII. — Secondo & terzo 
libro dell Hiftorie di Niceta Coniate, gran Secretario, & 

Giudice di Belo, feguendofi l’ordine, dall’Imperio 

d Aleffio ^nneno Toriirogen?to , a 

di Baldovino, & di Henrico Conti ai ruwa... ^I^uovamen- 
te tradotti ec. in 4. * . ^ . v ’ ' ' 


Ad yingeh Ferretti tP Ancona con dedicatoria fegnata di Venetia , a i XV. di Gen~ 
najo. MDLXVIIII. preferita il F«v»r/V// la Prima Parte d\ Niceta, dicendogli; Ac^ 
retti . . con lieto animo le Me finti hiftorie di Niceta, '■unite con quelle di Niceforo ; amendue 
ie quali effendo ft.^te lafciate imperfetti-' dalla buona memoria del S. Lodovice Dolce 
per la morte che P ha prevenuto , è piaciuto al molte Magnifico , & Generofo Signor 
Cabrici Giolito darne il carico a me di tradurle . & ciò per continovar la catena 
deir hiftorie, eh’’ egli ha ritrovata per giovare ér dilettàre i i valvtofi fpirti , & 
per dar luce con quefto hellijfimo ordine à quelle hiftorie, Cb" hiftorici , che dianzi fta~ 
vano fepolti nelle tenebre, & confufamente fi leggevano. Segue pofeia la Tavo^ di 
tutte le cofe piò notabili di efla Prima Parte , o Primo libro, come ivi fi -Oiama, 
per alfabeto. A' lettori poi così fi proteda , io credo, al (uo (olito. J‘*^i»ìito: An- 
cor che la prefente hiftoria di Niceta fia fiata altre volte ridotta sàrtia noftra lingua da 
altri giudiciofi , Cb" letterati fcrittori ; io'jtondimeno nonrefterò Adirvi ...che per mol~ 
te fatiche cIm in quella tradottion fieno fiate fatte per fpieear la diffie^tì di yemi 
concetti duri, e f cabro fi, rifpetto a tefti imperfetti , & mans^ S molte piò (con yp>t3 
poffo dire ) ne fono fiate ufate in quefta ,• nella qual credi che non fi papa defiaerat 
diligentia alcuna maggiore . Il che non i detto per deprimer P induflria Ó" la dotrri~ 
na altrui , ne per amplificar la fatica in quefta tradMjffo »* , O* nel rif contrarla co V t 
ft» Greco ufata ; ma perchè fappiate di dover trovar fra i' una Cb" P altra in infi 
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ti luoghi molta differtntia , Ò" contraritti di /enfi divcr/amentf , anzi contrariamnte 
inttrpntati ; fpìegandoG appreflb alcuni noni antichi co’ moderni . La Seconda 
Parte di Niceta , t dedicata dallo fteflb Ferentilli , con lettera data come l’ ante- 
cedente , a Domenico di’ Majfimi , a cui dice : Qaejla dedicatione è della Seconda 
& Terza Parte delP Jhiflorie di f'Iiceforo Cregora , ( ma dee leggerli di Niceta ) 
delie cofe de eP Imperatori Greci ; la quaU dalla buona memoria di M, 

Lodovico Dolce , à ejfer naportata in quefia nojha lingua ; cU me non pure è fiata 
Jeguita, & finita t"ta rifeontrata in tutte le parti co' tefii Greci , cV ridotta, per 
quel ch'io tredo , i perfettione , Seguono quindi due Tavole, una de' libri, l’altra 
di tutte le cofe piti notabili : NeW Argel lati nel citare quella edizione per errore, 
che dee giudicarli di ilampa, fi legge ijdd. in vece di 1569. 

— L’Hiftoria degl’ Imperatori Greci , deferitta da Nice- 
ta Acominato ( Coniato ) dall’ Imperio di Giovanni Gonne- 
no dove lafcia il Zonata , fino alla prefa di Coftantinopoli 
del 1443. giunta dell’hiftoria di Niceforo Gregora 

dopo Niceta, dall’ Imperio di Teodoro Lafcari h fino alla 
morte di Andronico Paleologo il giovane, tradotte da Lo- 
dovico Dolce, e rifeontrate e migliorate co’ tefti Greci da 
Agoftino Fercntillo. In Vinegia preflb i Gioliti to- 

mi II. in 4. Fontanini , 

‘ A cui nota il Zeno T. II.^- ( U ^ una feconda edizione . La 

prima ne fu fatiq,-^ U-’- ^ 5 * 9 - (come abbiamo veduto) net qual 
«-■■■ « .. /. .Titq TJolce , infaticabi le, e fecond o Scrittore , finì di vivere. L' Argetla- 
ti T. IV. p. ^4^* n. ( n ) trettc Agglnni. w^tGam wrìam a rnrff, rnrrcCBr il Zeno, 
che cbi^mo. feconda quella edizione del 1571. volendo^ egli la terza : pe 7 cH> IT 
Zeno parla delle edizioni del Giolitthe del volgarizzJhento del Dolce, non d’ai- 
tri Aampatori , 0 d’ altri volgarizzamenti . 

Difefa dello Eccellen^^mo Signor Andrea Londano Ju- 
jreconfulto e Cavaliere di S. Stefano in favore di Niceta 
hìftorico Coniato contra Girolamo Volfìo Etingenfe . In Ve- 
nwja , appreflb Domenico c Gio; Battifta Guerra fratelli , 
1582. Lri 4. Argellatì . 


Che ag[gla^e : „ AI Sereniamo ’Duem tir Tofeana^ e gtan ec, dedica Fa 

„ tua tanca il Lo^no . Abbiamo creduto bene di riferire quefto Libro da noi 
„ Y«nMO , percJii in elTo veggonfi molti luoghi di Niceta nella lingua Greca , 
j, confrontati colla verCone Latina , ed indi nell’ Italiana . „ 

NIFONTE . Vedi AGATOCLE. 

B. NI- 


Google 


zól Biblioteca degli Autori antichi . ' 

B. NILO ► Vedr ISIDORO VESCOVO DI SIVIGLIA . 
CORNELIO NIPOTE. 

* 

E Milio Probo de gli Huomiin iiluftri di Grecia . Tra- 
dotto per Remigio Fiorentino. Con privilegio. In Vi- 
negia appreflb Gabriel Giolito • ( così ) de Ferrari . MDL. 
{infine) In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari & 
fratelli. "MDL. in 8.'* ' 

I •< 

E’ fuori di qùiftione prefentemente , che quello libro non V dì EmlUo 'Proba 
t Autore piu moderno, di che pub vederfi il Fabrizio BMktL Ut.T. 1 . pas. 69. 
* } ma di Cornelio Nipote , l'otto il cui nome perciò lo riferiamo . Elfo b 

dedicaro dal traduttore con lettera Di Fiorenza a a6. dt Giugno . MDL. a M. 
J'tetro d, Domenico-. Buoninfegni- Nel/fine c’b la tavola delle pi^e XVlT.Vite, 
quando in tutte fono XXIl, e poi quella delie cofe più degne ec. per pagine, af- 
lai imperfetta . Degglo co^iefrate thè nella prima edizione di quella mia Ope- 
ra e co^o maUìc^io errOre^WdVe TuJ' detto che due edizioni di quello libro mi 
tono panate fotto ^i occhi , tòlte c due del Giolito del ijjo. una dedicata a 
tetro Buoncompagni y ^ l’altra a Domenico Buoninfegni , 

■ Cornelio Ripete Verone fe delli uominL iiluftri di Gre- 
- eia tradotto per £SSj;^»r„ì:^‘-+:'.‘^-»ntino . E con fomma dili- 
genza corretto , e riftanipato - 1 traduzione del- 

le Vite di Marco^ Fi •zio^Catone ^ e di li LO 
nìo Attico . *Iu .Vere. , per Dionigi Ra- 

raanzini Libr^jo aIbS. Tornio %Coa ‘Licenza de’ Superici 
ri. in Sa 

Nella dedi-’., •• data di Ve- -a l! 24. b-,,tembre 1752. al Sig. Dottore W/eyl 
fandro Carlo L.-nzo. 1 ' .a-, u dice , eri qut..i Vite fono ora quaji dapper- 
tutto rìtocche y e co. .onj,.nto de buoni tejìi iathi emendate e migliorate , Di qual au- 
tore liano le traduzioni delle due ultime Vite natte dìcefi del fecondo libro di 
Cornelia Nipote (di che' li può confultare il Fabrizio l.c. pag. 75, ) noi fo dire, 
no! fi dicendo nella dedicatoria ,< nò altrove , Anche quella edizione ha nel ttne 
la Tavola delle Vite e quella delle cofe piu quella intiera , e qjieO* .miglio- 

rata . Il libro Ila prelTo il Sig- Commendator Farfetti, 

— Cornelio Nipote ec. degli uomini ec. Aggiuntavi ec. 
In Venezia, MDGCXL. preflb Antonio Bórtoli . Con l^n- 

za de’ Superiori , e Privilegio, in 8. * ' ’ * , . 

» ^ 

Quella imprelTione ha ricopiata 1’ antecedente f mh b fenza dedicatoria . >, 
. - Cor- 
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— Cornelio ec. Grecia. Latino ed Italiano tradotto ec. 
Attico. Prima • edizione . In Venezia, MDCGL. per lo ftef- 
fo. in 12. * 

Ouefla eàzione > • due colonne , in nna II latino , nell’ altra r Italiano , 
ed in la U tavola di tutte le Vite ; le quali fono divife m paragrafi nu- 

merati . f flato riftampato qnefto volgarizzamento pili volte moderna- 

mente • 

é ^ 

Cornelio Nipote della Vita degli eccellenti comandanti : 
in volgar tofcano recato a rifcontro del tefto latino, ed il- 
luftrato con Note di varie maniere per Aleflandro M. Ban- 
diera Sanefe de’Servi di Maria. Venezia, M. DCC. XLIII. 
appreffo Tommafo Bettir.elli i Con licenza de Superiori , c 
Privilegio.- in 8 . * ' 

A.Monfig. Arrigo lEnrlquri Rtfrrmdarh dP'airifc h Segnoturt,' è 
KtennuìctMU Marca tc. F. AUJfandro M. Bandiera Senna reca " 

alcuni antichi Froi, e nella Latina Liii^ua originale dall* Aator , . 

duttor traveftite nel Tofcano ' oW? comprenda le j Darla 

-I rifcontro fi corrifpondono . Nella 

prima de! giudicano : fecondo , dell, ma- 

^ un pezzo di Livio colla traduzio- 

M -derro^tmo delle ' Pipo/e di Cìcerg^ei^itùco , colla t^nzjone del .Wr- 

una narrazione oratorm dì^^ratt.c^ed ' , ìi^egin^z, coTTa tradOffo- 

ne del Vendramino -, finalmente lì^niAil raccon.y Qjmta Curzio al hb. ^ fuW 
elezione di Abdomino ortolano (» Re^' Sidoaj colla, eduzione del Porcacchi : po’, 
nendovi ad ognuno la traduzione per lui fatta, dal cui confronto intende pro- 
vare la maniera che fecondo Ili fi ‘dee tenere nel tradurre; interzo luogo parla 
del Principal fuo intendimento; il. - .arto luogo della traduzione del Remigio, e fi- 
nalmente delle Tue Nom. S».C!ue £1^ Ptefazn’' In Cronchg-- 'Greci Comandan- 
ti appreffo Cornelio Nipote, tipar-na'per Olin.p. -- ; t >a . odalo Tucidide , 

Sentante, e fpecialmente da Diortor'' . Anche' il 1». Bandiera .,a polle le Vite di 
M. Porzio Catone, e di Tito rumponio Attico, e nel fine 1 Indice dt ciò che fi con- 
tiene nelle Vite e nelle note , dove fi accenna» te cofe or in Latino ed ora in Italiano 
fecondo »ie torna piìi in acconcio . _ „ ' 

E’ flato riftampato almeno una volta, fe non piti. ' 

'•. T, i; 

NONNO. Vedi CALLIMACO. 
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